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AVVERTENZA 


La  Società  italiana  degli  Autori,  d'accordo  colla 
Associazione  tipografico-libraria,  ha  creduto  fere  cosa 
utile  ai  cultori  delle  discipline  riguardanti  i  diritti  di 
autore,  e  specialmente  agli  autori  e  editori,  col  racco- 
gliere in  un  volume  i  più  recenti  trattati  stipulati  dal- 
l' Italia  colla  Francia ,  colla  Germania ,  colla  Spagna  e 
colla  Svezia  e  Norvegia,  riferendo  in  seguito  a  ciascuno 
di  essi  la  legislazione  interna  dei  singoli  Stati  nella 
materia. 

Ognuno  comprenderà  di  leggieri  l'importanza  di 
questa  pubblicazione;  imperocché,  se  può  giovare  agli 
interessati  ed  ai  giuristi  il  conoscere  quali  termini  e 
quali  stipulazioni  furono  sancite  nei  diversi  trattati  per 
la  tutela  dei  diritti  intellettuali,  questa  cognizione  sa- 
rebbe sempre  incompleta  e  insufficiente  quando  non  si 
avessero  parimenti  alla  mano  le  disposizioni  di  legge  che 
in  ciascuno  Stato  concretano  ed  assicurano  l'esercizio  di 
cotali  diritti. 

Colla  scorta  di  questo  volume  l'autore  e  l'editore 
possono  facilmente  rintracciare  l'estensione  dei  benefici 
e  della  tutela  che  ogni  trattato  loro  assicura  nei  vari  Stati 
d'Europa,  e  le  formalità  e  procedure  che  vi  sono  in 
pratica. 


Così  pure  il  giureconsulto  e  il  legislatore  trovano 
in  ciascuna  legislazione  speciale  qualche  disposizione, 
che  non  esiste  in  altre:  ha  quindi  campo  e  modo  di 
approfondire  i  propri  studi  e  raffronti,  ed  avvisare  a 
quelle  ulteriori  riforme  che  valgano  a  sempre  meglio 
perfezionare  la  nostra  legislazione  interna. 

Sappiamo  che  il  Governo  sta  per  ultimare  le  sue 
pratiche  per  nuovi  trattati  simili  colla  Gran  Brettagna, 
coll'Austria,  col  Belgio,  colla  Svizzera  e  colla  Russia  ;  e 
quando  ciò  avvenga  non  mancheremo  di  completare  con 
essi  la  nostra  pubblicazione. 

È  una  conquista  della  civiltà  moderna  la  protezione 
che  si  va  universalmente  a  consolidare  sul  patrimonio 
delle  scienze,  delle  lettere  e  delle  arti,  e  crediamo  non 
sarà  male  accolto  questa  specie  di  Digesto  sulla  proprietà 
letteraria. 
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CONVENZIONE  LETTERARIA 


CONCHIUSA  FRA  L'ITALIA  E  LA  SPAGNA 


il  28  giugno  1880 


>■»— ' 


-Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Mastà  il  Re  di  Spagna, 
mossi  dallo  stesso  desiderio  di  garantire  nei  loro  rispettivi 
Stati  l'esercizio  del  diritto  di  proprietà  sopra  le  opere  scien- 
tifiche, letterarie  ed  artistiche  che  vedano  la  luce  nelT  una 
e  nell1  altra  delle  dae  nazioni,  hanno  creduto  opportuno  di 
stipulare  una  Convenzione  speciale  a  quest'  effetto,  e  hanno 
nominato  per  loro  plenipotenziari,  cioè  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia,  il  cavaliere  Augusto  dei  baroni  Peiroleri,  Grande 
Uffiziale  degli  Ordini  dei  santi  Maurizio  e  Lazzaro,  ecc.,  e 
Sua  Maestà  il  Re  di  Spagna,  Sua  Eccellenza  il  signor  Don 
Diego  Coello  de  Portugal  j  Quesada,  ecc. 

I  quali,  dopo  essersi  Comunicati  reciprocamente  i  loro  pieni 
poteri  ed  averli  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  con- 
venuto nei  seguenti  articoli: 

Art  1.  A  cominciare  dall'epoca  in  cui,  giusta  le  dispo- 
sizioni dell'articolo  7,  la  presente  Convenzione  sarà  messa  in 
vigore,  gli  autori,  gii  editori  e  i  traduttori  di  opere  scienti- 
fiche, letterarie  ed  artistiche,  o  loro  aventi  causa,  che  avranno 
assicurato  con  le  formalità  prescritte  dalla  legge  il  loro  diritto 
di  proprietà  o  di  riproduzione  in  uno  dei  dne  paesi  contraenti, 
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godranno  nelT  altro  paese  dei  diritti  accordati  agli  autori  o 
editori  o  tradottoli  delle  opere  stesse,  o  loro  aventi  causa, 
dalla  legge  locale,  senza  che  sia  necessario  di  compiere  le 
formalità  prescrìtte  dalla  legge  medesima. 

Ciò  non  di  meno,  questi  diritti,  che  non  dovranno  avere 
una  durata  maggiore  di  quella  accordata  agli  autori,  editori, 
traduttori,  o  loro  aventi  causa,  nazionali,  non  potranno  in 
ogni  caso  eccedere  la  durata  stabilita  dalla  legge  del  paese 
di  origine. 

L'espressione  e  opere  scientifiche,  letterarie  ed  artistiche  » 
usata  al  principio  di  quest'articolo  comprende  la  pubblica- 
zione di  libri,  d'opere  drammatiche,  composizioni  musicali, 
disegni,  pitture,  sculture,  incisioni,  litografie  e  fotografie,  le 
carte,  i  piani,  i  disegni  scientifici  ed  ogni  altra  produzione 
scientifica,  letteraria  od  artistica,  che  si  possa  pubblicare  coi 
vari  sistemi  di  stampa  e  con  tutti  i  mezzi  di  riproduzione 
ora  conosciuti  o  che  potranno  essere  inventati  iu  avvenire. 

I  procuratori  o  gli  aventi  causa  degli  autori,  traduttori, 
compositori,  pittori,  scultori,  incisori  e  fotografi  godranno 
dei  medesimi  diritti  accordati  dalla  presente  Convenzione  agli 
autori,  traduttori,  compositori,  pittori,  scultori,  incisori  e 
fotografi. 

Art.  2.  Quando  Fautore,  l'editore  o  il  traduttore  di  una 
delle  opere  specificate  all'articolo  1  abbia  ceduto  il  suo  diritto 
di  pubblicazione  o  di  riproduzione  ad  un  editore  di  uno  dei 
due  paesi  o  di  un  paese  straniero,  sotto  la  condizione  che 
gli  esemplari  di  questa  opera  o  di  queste  edizioni  non  pos- 
sano essere  venduti  nell'altro  paese,  questi  esemplari  o  edi- 
zioni saranno  considerati  e  trattati  come  contraffazioni. 

Questa  disposizione  non  si  applica  agli  esemplari  o  edi- 
zioni in  transito  pel  territorio  a  destinazione  di  un  terzo 
paese. 

Art.  3.  In  caso  di  contravvenzione  si  applicheranno  in 
ciascun  paese  le  regole  di  competenza  e  di  procedura,  come 
pure  le  pene  determinate  dalle  leggi  rispettive,  come  se  la 
contravvenzione  fosse  stata  commessa  in  pregiudizio  di  una 
opera  o  di  una  produzione  d'origine  nazionale. 
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I  caratteri  costitutivi  della  contraffazione,  come  pure  di 
qualsiasi  contravvenzione,  saranno  stabiliti  dal  tribunali  di 
ciascun  paese  in  conformità  delle  leggi  locali. 

Quando  in  uno  dei  due  paesi  si  dovrà  dare  giudizialmente 
la  prova  che  Fautore,  editore  o  traduttore  abbia  assicurato 
il  proprio  diritto  mediante  le  formalità  prescritte  dalla  legge 
nel  paese  df  origine,  basterà,  por  quanto  concerne  le  forma- 
lità prescritte  dalla  legge  italiana,  un  certificato  rilasciato 
dalla  Prefettura  presso  la  quale  è  stata  fatta  la  dichiarazione 
e  depositata  l'opera,  legalizzato  dai  Ministeri  d'agricoltura, 
industria  e  commercio  e  degli  affari  esteri  in  Roma  e  dal 
Ministro  d'Italia  in  Madrid;  e,  per  ciò  che  concerne  le  for- 
malità prescritte  dalla  legge  spagnuola,  basterà  un  certificato 
rilasciato  dal  Ministero  del  Fomento  e  legalizzato  dal  Mini- 
stero degli  affari  esteri  in  Madrid  e  dal  Ministro  di  Spagna 
in  Boma. 

Art.  4.  Bimane  inteso  che,  se  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti venisse  a  stipulare  con  una  terza  Potenza  una  Conven- 
zione sulla  proprietà  intellettuale  e  ad  accordarle  maggiori 
vantaggi,  l'altra  godrebbe  degli  stessi  vantaggi  nelle  mede- 
sime condizioni. 

Art.  5.  Al  fine  di  facilitare  la  esecuzione  della  presente 
Convenzione  le  due  Alte  Parti  contraenti  si  obbligano  a  rimet- 
tersi reciprocamente,  ogni  trimestre,  una  lista  delle  opere 
per  le  quali  gli  autori,  editori  e  traduttori  hanno  assicurato, 
mediante  le  formalità  prescritte  dalla  legge,  i  propri  diritti 
nel  paese  rispettivo,  e  a  comunicarsi  regolarmente  le  leggi 
ed  i  regolamenti  che  saranno  d' ora  innanzi  pubblicati  nei 
loro  rispettivo  paese  circa  il  diritto  di  proprietà  intellettuale 
sulle  opere  e  produzioni  comprese  nella  presente  Convenzione. 

Art.  6,  Le  stipulazioni  della  presente  Convenzione  non 
potranno  portare  pregiudizio  al  diritto  che  ognuna  delle  due 
Parti  contraenti  si  riserva  espressamente  di  sorvegliare  o  di 
interdire  con  provvedimenti  legislativi  o  di  polizia  interna  la 
vendita,  circolazione,  rappresentazione  o  esposizione  di  qua- 
lunque opera  o  produzione  a  riguardo  della  quale  uno  dei 
due  paesi  stimerà  conveniente  di  esercitare  questo  diritto. 
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Art.  7.  La  presente  Convenzione  sarà  messa  in  rigore  nel 
più  breve  termine  possibile  dopo  lo  scambio  delle  ratifiche. 

U  Governo  di  ciascuno  dei  due  paesi  farà  sapere  antici 
patamente  il  giorno  fissato  per  l'andata  in  vigore  di  questa 
Convenzione,  e  le  sue  disposizioni  non  saranno  applicabili 
che  alle  opere  od  articoli  pubblicati  dopo  V  epoca  fissata. 

La  presente  Convenzione  sarà  obbligatoria  per  sei  anni  a 
cominciare  dal  giorno  d'Ila  sua  andata  in  vigore;  e,  nel  caso 
in  cui  ninna  delle  Parti  contraenti  aresse  notificato  all'altra 
un  anno  prima  della  fine  del  detto  periodo  la  sua  intenzione 
di  farne  cessare  gli  effetti,  essa  resterà  obbligatoria  per  un 
anno  e  così  di  seguito  di  anno  in  anno  sino  a  dodici  mesi 
dopo  che  una  delle  due  Farti  l'avrà  denunziata. 

Le  Alte  Parti  contraenti  si  riservano  tuttavia  la  facoltà  di 
introdurre  di  comune  accordo  nella  presente  Convenzione  le 
modificazioni  che  l'esperienza  dimostrasse  convenienti  e  ohe 
fossero  compatibili  con  lo  spirito  e  i  principii  della  Conven- 
zione stessa. 

Art.  8.  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata  ed  il  cam- 
bio delle  ratifiche  avrà  luogo  in  Roma  nel  termine  di  qua- 
ranta giorni  a  partire  da  quello  in  cui  sarà  firmata,  o  prima 
se  sarà  possibile  (1). 

In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari  rispettivi  l'hanno  firmata 

in  doppio  originale  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatta  in  Boma,  il  ventotto  giugno  mille  ottocento  ottanta. 

A.  Pbirolbri.  Conte  Cobllo  de  Portuoal. 

(L.  8.)  (L.  8.) 


(1)  Le  ratifiche  furono  scambiate  addì  24  luglio  1880,  e  il  Decreto  Beale 
t5  stesso  mese  ed  anno  n.  5508  (serie  8.a)  data  csecuioue  al  inatteso  trat- 
tato a  cominciare  dal  15  agosto  1880- 


LE66E  SPAGNUOLA 
itili  protriate  iilellellnile,  10  gennijo  1179. 


DON  ALFONSO  XII 

Pia  LA.  GRAZIA.  DI  DIO  RB  COSTITUZIONALE  DI  SPAGNA. 

.  Tatti  coloro  che  la  presente  vedranno  e  intenderanno, 
sappiano  che  le  Cortes  hanno  decretato  e  Noi  abbiamo  san- 
zionato quanto  segue: 

Ari  1.  La  proprietà  intellettuale  comprende,  per  gli  ef- 
fetti di  questa  legge,  le  opere  scientifiche,  letterarie  ed  arti- 
stiche, che  in  qualunque  modo  possono  venire  alla  luce. 
Art.  2.  La  proprietà  letteraria  spetta  : 

1.°  Agli  autori  per  le  opere  loro  proprie  ; 

2.°  Ai  traduttori  per  la  loro  traduzione,  se  l'opera,  ori- 
ginale è  straniera  e  le  Convenzioni  internazionali  non  ne 
impediscano  la  traduzione,  oppure  se  l'opera,  essendo  spa- 
gnuola,  sia  passata  nel  dominio  pubblico,  o,  in  caso  con- 
trario, se  ne  sia  ottenuto  il  permesso  dall'autore; 

8.°  A  coloro  i  quali  rifondono,  copiano,  ricavano 
estratti,  compendiano  o  riproducono  opere  originali  spa- 
gnuole,  spetta  il  diritto  di  proprietà  per  i  loro  lavori,  purché 
questi  lavori  siano  fatti  col  permesso  dei  proprietari  ; 

4.°  Agli  editori  di  opere  inedite,  che  non  abbiano  autore 
conosciuto,  o  di  quelle  altre,  anche  inedite,  di  autori  cono- 
sciuti che  siano  passate  in  dominio  pubblico  ; 

5.°  Agli  aventi  alcuno  dei  diritti  sopra  specificati  sia 
per  eredità,  sia  per  qualsivoglia  altro  titolo  di  transizioni 
di*  proprietà. 

Art  8.  I  benefizi  di  questa  legge  sono  pure  applicabili: 

L°  Agli  autori  di  mappe,  di  piani  o  di  disegni  scien- 
tifici; 

2.°  Ai  compositori  di  musica; 
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3.°  Agli  autori  di  opere  d'arte  per  la  riproduzione  delle 
medesime  sotto  qualunque  forma; 

4.°  Agli  aventi  diritto  da  quelli  innanzi  indicati. 

Art  4. 1  benefizi  di  questa  legge  sono  estesi  del  pari  : 
1.°  Allo  Stato  ed  alle  sue  corporazioni,  ed  a  quelle 
provinciali  e  municipali; 

2.°  Agli  istituti  scientifici,  letterari  ed  artistici,  o  di 
altra  specie  legalmente  costituiti. 

Art  5.  La  proprietà  intellettuale  sarà  sotto  l'imperio  del 
diritto  comune  senza  altre  limitazioni  eccetto  quelle  imposte 
dalla  legge. 

Art  6.  La  proprietà  letteraria  spetta  agli  autori  durante 
la  loro  vita,  e  si  trasmette  ai  loro  eredi  testamentari  o  legit- 
timi pel  termine  di  80  anni.  È  anche  trasmissibile  per  atti 
tra  vivi,  e  coloro  che  l'acquisteranno  durante  la  vita  dell'au- 
tore ne  godranno  sino  ad  80  anni  dopo  la  morte  di  costui, 
se  non  lascia  eredi  legittimi  Se  poi  ne  lascia,  il  diritto  dei 
cessionari  terminerà  25  anni  dopo  la  morte  dell'autore,  e 
la  proprietà  passerà  ai  suddetti  eredi  legittimi  pel  tempo  di 
55  anni. 

Art.  7.  Ninno  potrà  riprodurre  opere  altrui  senza  il  per- 
messo del  proprietario  e  nemmeno  annotarle,  ampliarle  o 
migliorarne  l'edizione;  però  chiunque  potrà  pubblicare  come 
sua  esclusiva  proprietà,  commentari,  critiche  e  note  che  alle 
stesse  si  riferiscono,  comprendendovi  soltanto  la  parte  del 
testo  necessaria  all'  oggetto. 

Se  V  opera  fosse  musicale,  la  proibizione  si  estenderà  del 
pari  alla  pubblicazione  totale  o  parziale  delle  melodie,  con 
o  senza  accompagnamento,  trasportate  o  ridotte  per  altri 
strumenti,  o  con  caratteri  differenti,  o  sotto  qualunque  altra 
forma  che  non  sia  quella  pubblicata  dall'  autore. 

Art  8.  Non  è  necessaria  la  pubblicazione  delle  opere 
perchè  la  legge  garantisca  la  proprietà  intellettuale.  Ninno 
pertanto  ha  diritto  di  pubblicare  senza  il  permesso  dell'au- 
tore un'opera  scientifica,  letteraria  od  artistica,  che  sia  stata 
stenografata,  annotata  o  copiata  durante  la  sua  lettura,  ese- 
cuzione od  esposizione  pubblica  o  privata,  come  del  pari  è 
proibita  la  pubblicazione  di  spiegazioni  orali 


Ari.  9.  L'alienazione  di  un'opera  d'arte,  salvo  patto  in 
contrario,  non  porta  seco  la  cessione  del  diritto  della  ripro- 
duzione della  medesima,  nò  della  sua  esposizione  pubblica; 
tali  diritti  rimangono  riservati  all'autore  o  a  chi  vi  abbia 
diritto. 

Ari  10.  Per  poter  copiare  o  riprodurre  nelle  stesse  od 
altre  dimensioni,  ed  in  qualunque  modo  le  opere  d'arte  ori- 
ginali esistenti  in  pubbliche  gallerie,  durante  la  vita  del  loro 
autore,  è  necessario  il  consenso  di  questi  ultimi 

Discorsi  parlamentari.  —  Art.  11.  L'autore  è  proprie- 
tario dei  suoi  discorsi  parlamentari;  essi  potranno  essere 
ristampati,  senza  il  permesso  suo  o  di  chi  vi  abbia  diritto, 
solamente  nel  Giornale  delle  Sessioni  del  Corpo  legislativo, 
cui  egli  appartiene,  e  nei  giornali  politici. 

Traduzioni.  —  Art.  12.  Se  la  traduzione  si  pubblica 
per  la  prima  volta  in  paese  straniero  col  quale  vi  sian  Con- 
venzioni sulla  proprietà  letteraria,  si  osserverà  quanto  in  esse 
ò  stipulato  per  risolvere  le  questioni  che  nascessero ,  e  per 
quello  che  nelle  medesime  non  ò  risoluto  si  osserverà  quanto 
prescrive  questa  legge. 

Art.  13. 1  proprietari  di  opere  estere  godranno  del  loro 
diritto  di  proprietà  anche  in  Ispagna,  ma  saranno  soggetti 
alle  leggi  della  loro  nazione;  otteranno  però  solamente  \i 
diritto  di  proprietà  delle  traduzioni  delle  dette  opere  per 
tutto  il  tempo  pel  quale  godono  il  diritto  di  proprietà  delle 
opere  originali  nella  loro  nazione  conformemente  alle  leggi 
di  essa. 

Art.  14.  Il  traduttore  di  opera  che  sia  passata  sotto  il 
dominio  pubblico  ha  soltanto  il  diritto  di  proprietà  sulla 
sua  traduzione,  e  non  potrà  opporsi  che  altri  la  traduca  di 
nuovo. 

Art.  15.  I  diritti  che  accorda  l'articolo  18  ai  proprietari 
di  opere  estere  in  Ispagna  saranno  solamente  applicabili  a 
quelle  nazioni  che  concedono  ai  proprietari  di  opere  spagnole 
completa  reciprocità. 

Processi  e  oause.  —  Art  16.  Le  parti  saranno  proprie- 
tarie degli  scritti  presentati  in  loro  nome  in  qualunque  prò- 


cesso  o  causa  ;  però  non  potranno  pubblicarli  senza  éhe  ne 
abbiano  ottennio  il  permesso  dal  tribunale  che  emette  la 
sentenza,  il  quale  raccorderà  dopo  che  siano  resi  esecutivi 
il- processo  o  la  causa,  purché  però  ritenga  che  la  pubbli- 
cazione in  sé  stessa  non  produca  inconvenienti  nò  pregiudichi 
ninna  delle  parti. 

Gli  avvocati  che  abbiano  autorizzati  gli  scritti  o  le  difese 
potranno  farne  collezioni  previo  permesso  del  tribunale  e 
consenso  della  parte  rispettiva. 

Art.  17.  Per  pubblicare  copie  o  estratti  di  cause  o  pro- 
cessi espletati  ò  mestieri  che  il  tribunale  giudicante  ne  dia 
il  permesso,  che  accorderà  o  rifiuterà  prudentemente  e  senza 
ulteriore  ricorso. 

Art  18.  Se  due  o  più  chiedessero  il  permesso  di  pub* 
blicare  copie  od  estratti  di  cause  o  di  processi  espletati,  il 
tribunale  potrà,  secondo  i  casi,  concederlo  ad  alcuni  e  negarlo 
agli  altri ,  e  potrà  imporre  quelle  restrizioni  che  reputerà 
convenienti. 

Opere  drammatiche  e  musioali.  —  Art.  19.  Non  potrà 
essere  rappresentata  in  teatro,  nò  in  alcun  luogo  pubblico, 
tutta  o  parte  di  una  composizione  drammatica  o  musicale, 
senza  previo  permesso  del  proprietario. 

Gli  effetti  di  questo  articolo  si  estendono  alle  rappresen- 
tazioni date  da  società  costituite  in  qualunque  forma  nella 
quale  entri  contribuzione  di  denaro. . 

Art.  20.  I  proprietari  di  opere  drammatiche  o  musi- 
cali possono  fissare  liberamente  i  diritti  di  rappresentazione 
quando  ne  accordano  il  permesso,  però  se  non  li  fissano, 
potranno  reclamare  soltanto  quelli  stabiliti  dai  regolamenti. 

Art  21.  Ninno  potrà  eseguire,  vendere  nò  dare  a  nolo, 
senza  permesso  del  proprietario,  alcuna  copia  delle  opere 
drammatiche  o  musicali,  che  dòpo  essere  state  presentate  al 
pubblico  per  la  prima  volta,  non  fossero  state  stampate. 

Art  22.  Dei  diritti  di  rappresentazione  di  ogni  opera 
lirico-drammatica,  una  metà  spetterà  al  proprietario  del 
libretto  e  l'altra  a  quello  della  musica,  salvo  patto  in  con- 
tratto» . 


Art.  23.  L'autore  di  un  libretto  o  di  qualsivoglia  com? 
posizione  posta  in  musica  ed  eseguita  in  pubblico,  sarà 
esclusivo  padrone  di  stampare  e  di  vendere  la  sua  opera 
letteraria  separatamente  dalla  musica,  ed  il  compositore  di 
questa  potrà  fere  lo  stesso  per  la  sua  opera  musicale. 

Nel  caso  che  l'autore  di  un  libretto  ne  proibisse  compie* 
tamente  la  rappresentazione,  Fautore  della  musica  potrà 
applicarla  ad  altra  nuova  opera  drammatica. 

Art.  24.  Le  imprese,  le  società  o  i  privati  che,  facendo 
eseguire  in  pubblico  un'opera  drammatica  o  musicale,  T an- 
nunziassero cambiandone  il  titolo,  sopprimendo,  alterando 
o  ampliando  qualche  brano  o  passaggio  dell'opera,  senza 
permesso  dell'autore,  saranno  considerati  come  frodatori  della 
proprietà  letteraria. 

Art.  2f>.  L'esecuzione  in  pubblico  non  autorizzata  di  una 
opera  drammatica  o  musicale  sarà  punita  con  le  pene  stabi- 
lite dal  Codice  e  con  la  perdita  totale  dell'incasso,  che  sarà 
integralmente  devoluto  al  proprietario  dell'opera  eseguita. 

Opere  anonime.  —  Art.  26.  Gli  editori  di  opere  ano- 
nime, o  pseudonimo  godranno  sulle  medesime  gli  stessi  diritti 
spettanti  agli  autori  ed  ai  traduttori  sulle  proprie,  sino  à  tanto 
che  non  si  provi  in  forma  legale  qual  ò  l'autore  o  traduttore 
omesso  o  nascosto  sotto  il  pseudonimo.  Quando  ciò  venga 
provato,  l'autore,  o  il  traduttore,  o  chi  vi  abbia  diritto,  su- 
bentreranno in  tutti  i  loro  diritti  agli  editori  di  opere  ano- 
nime o  pseudonimo. 

Opere  postume.  —  Art»  27.  Sono  opere  postume ,  oltre 
quelle  che  non  sono  state  pubblicate  in  vita  dall'autore,  le  altre 
pubblicate  durante  la  vita  di  esso ,  se  lo  stesso  autore  alla 
sua  morte  le  lascia  rivedute ,  ampliate,  annotate  o  corrette 
in  guisa  ohe  meritino  d'essere,  tenute  in  conto  di  opere  nuove. 
Jn  caso  di  controversia  innanzi  ai  tribunali,  precederà  la 
decisione  un  pronunziato  di  periti. 

Collesioni  legislative.  —  Ari  28.  Le  leggi ,  i  decreti, 
le  disposizioni  reali,  i  regolamenti  ed  altre  disposizioni  che 
emanino  dai  poteri  pubblici  possono  essere  inserite  nei  gior<- 
nali  ed  in  altre  opere,  nelle  quali  per  la  loro  natura  o  scopo 
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convenga  di  citarle,  commentarle,  criticarle  o  riportarle  let- 
teralmente; ninno  però  potrà  pubblicarle  nò  separatamente, 
nò  in  collezione  senza  espresso  permesso  del  Governo. 

Giornali.  —  Art.  29.  I  proprietari  di  giornali,  i  quali 
vogliono  assicurare  la  proprietà  di  questi  ed  assimilarli  alle 
produzioni  letterarie  per  godere  dei  benefizi  della  presente 
legge,  presenteranno  alla  fine  di  ogni  anno,  al  Registro 
della  proprietà  intellettuale,  tre  collezioni  dei  numeri  pub- 
blicati nel  corso  dello  stesso  anno.», 

Art.  80.  L' autore  od  il  traduttore  di  scritti  che  sieno 
stati  muoriti,  o  che  in  seguito  si  inseriranno  in  pubblicazioni 
periodiche,  o  quelli  che  abbiano  diritto  sui  detti  scritti,  po- 
tranno pubblicarli  formando  collezione  scelta,  o  completa  di 
essi,  se  non  sia  convenuto  altrimenti  col  proprietario  del 
giornale. 

Art.  31.  Gli  scritti  e  i  telegrammi  inseriti  in  pubblica- 
zioni periodiche  potranno  essere  riprodotti  in  qualunque  altra 
pubblicazione  della  stessa  specie,  purché  nella  pubblicazione 
che  prima  11  riportò  non  sia  espresso  accanto  al  titolo  della 
stessa,  od  alla  fine  dell'articolo  la  proibizione  di  riprodurli; 
in  ogni  caso  s' indicherà  sempre  V  originale  dal  quale  sono 
copiati. 

Collesioni.  —  Art.  82.  L'autore  o  il  traduttore  di  diverse 
opere  scientifiche,  letterarie  o  artistiche  può  pubblicarle  tutte, 
o  alcune  in  collezione ,  quantunque  le  abbia  parzialmente 
alienate. 

L'autore  di  discorsi  letti  nelle  Accademie  reali  od  in  qua- 
lunque altra  corporazione  può  pubblicarli  in  collezione  o 
separatamente. 

Gii  accademici  godono  eguale  facoltà  per  gli  altri  scritti 
compilati  col  consenso  o  per  incarico  delle  dette  Accademie, 
eccettuati  quelli  che  a  queste  appartengono  indefinitamente 
come  scritti  destinati  all'  insegnamento  speciale  e  costante 
del  loro  rispettivo  istituto. 

(Begistro)  Registrazione.  —  Art.  33.  Si  stabilirà  un 
Registro  generale  delia  proprietà  intellettuale  nel  Ministero 
del  Fomento. 
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In  tutte  le  biblioteche  provinciali  ed  in  quella  dell'istituto 
d'insegnamento  secondario  dei  capoluoghi  di  provincia,  dove 
manchino  tali  biblioteche,  si  aprirà  nn  registro,  nel  quale  si 
segneranno  per  ordine  cronologico  le  opere  scientifiche,  lette- 
rarie od  artistiche  che  in  esse  si  presentano  per  gli  effetti 
di  questa  legge. 

Col  proprio  oggetto  si  segneranno  del  pari  nel  registro  le 
incisioni,  le  litografie,  i  piani  di  architettura,  le  carte  geo- 
grafiche o  geologiche,  ed  in  generale  qualunque  disegno  di 
indole  artistica  o  scientifica. 

Ari  84. 1  proprietari  delle  opere  indicate  nelT  articolo 
precedente,  rimetteranno,  firmati,  alle  rispettive  biblioteche 
tre  esemplari  per  ciascuna  di  dette  opere:  uno  da  rimanere 
in  deposito  nella  medesima  biblioteca  provinciale  o  dell'isti- 
tuto; l'altro  pel  Ministero  del  Fomento  ed  il  terzo  per  la 
biblioteca  nazionale. 

Ottenuta  dai  capi  delle  biblioteche  la  relativa  ricevuta  ed 
il  certificato  dell'iscrizione  delle  opere  nel  registro  provin- 
ciale, i  proprietari  delle  stesse  si  dirigeranno  al  Governo  civile 
perchè  questo  partecipi  al  Ministero  del  Fomento  l'avvenuta 
iscrizione,  e  gli  rimetta  i  due  esemplari  che  in  ogni  caso 
spettano  al  detto  Ministero  ed  alla  biblioteca  nazionale, 

I  Governi  civili  ameranno  semestralmente  alla  direzione 
generale  d'istruzione  pubblica  un  quadro  delle  iscrizioni  ese- 
guite e  dei  cambiamenti  ulteriori,  per  formare  il  registro 
generale  della  proprietà  intellettuale. 

Art.  35.  Gli  autori  delle  opere  scientifiche,  letterarie  od 
artistiche  andranno  esenti  da  qualunque  imposizione,  contri- 
buzione o  gravame  per  la  inscrizione  nel  registro. 

Le  leggi  fisseranno  la  tassa  corrispondente  per  la  trasmis- 
sione della  detta  proprietà. 

Art.  86.  Per  godere  dei  benefizi  di  questa  legge  ò]me- 
stieri  che  il  diritto  di  proprietà  sia  stato  inscritto  nel  regi- 
stro della  proprietà  intellettuale,  giusta  quanto  ò  stabilito 
negli  articoli  precedenti. 

Quando  un'  opera  drammatica  o  musicale  sia  stata  rap- 
presentata in  pubblico,  e  non  sia  stata  stampata,  basterà, 
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per  godere  del  diritto  di  proprietà,  presentare  un  solo  esem- 
plare manoscritto  della  parte  letteraria  ed  ano  simile  delle 
melodie  col  loro  accompagnamento  corrispondente  nella  parte 
musicale. 

H  termine  per  eseguire  la  registrazione  sarà  quello  di  un 
anno  a  partire  dal  giorno  della  pubblicazione  dell'opera; 
però  il  proprietario  godrà  dei  benefizi  di  questa  legge  dal 
giorno  in  cui  cominciò  la  pubblicazione,  e  li  perderà  solo 
nel  caso  che  non  adempia,  nell'anno  conceduto  per  la  inscri- 
zione, a  ciò  che  ò  richiesto  per  la  detta  registrazione. 

Ari  37.  I  quadri,  le  statue,  i  bassi  ed  alti-rilievi,  i 
modelli  di  architettura  e  di  topografia,  ed  in  generale  tutte 
le  opere  d' arte,  di  pittura,  scultura  o  plastica  sono  escluse 
dall'  obbligo  della  registrazione  e  del  deposito.  Non  perciò  i 
loro  proprietari  cessano  di  godere  pienamente  tutti  i  benefizi 
che  accordano  la  presente  legge  e  il  diritto  comune  alla 
proprietà  delle  opere  dell'  ingegno. 

Norme  per  la  decadenza.  —  Art.  38.  Ogni  opera  non 

inscritta  nel  Registro  della  proprietà'  intellettuale  potrà 

essere  pubblicata  nuovamente,  ristampata  dallo  Stato,  dalle 

Corporazioni  scientifiche  o  dai  privati  durante  dieci  anni  a 

'  partine  dal  giorno  in  cui  spirò  il  diritto  di  registrarla. 

Art.  39.  Se  oltre  i  dieci  stabiliti  passasse  un  altro  anno 
senza  che  nò  l'autore  nò  chi  vi  abbia  diritto,  curino  la  regi* 
strazione  dell'opera,  questa  entrerà  definitivamente  ed  asso- 
lutamente nel  dominio  pubblico. 

Art.  40.  Le  opere  che  non  siano  state  pubblicate  nuova 
mente  dal  loro  proprietario  per  lo  spazio  di  venti  anni,  pas- 
seranno in  dominio  pubblico,  e  lo  Stato,  le  Corporazioni 
scientifiche  od  i  privati  potranno  riprodurle  senza  alterarle: 
però  ninno  potrà  opporsi  che  altri  pure  le  riproduca. 

Art.  41.  Un'opera,  passati  i  venti  anni,  non  entrerà  nel 
dominio  pubblico: 

1.°  Quando,  essendo  drammatica,  lirico-drammatica  o 
musicale,  dopo  che  sia  stata  eseguita  in  pubblico,  e  che  ne 
sia  stata  depositata  una  copia  manoscritta  al  Begiatro,  non 
arrivi  ad  essere  stampata  dal  suo  proprietario; 
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2.*  Quando,  dopo  che  eia  stata  stampata  é  posta  in 
rendita  l'opera,  passino  venti  anni  senza  che  venga  ristam- 
pata, parche  il  suo  proprietario  provi  sufficientemente  che 
nel  detto  periodo  di  tempo  ne  ha  tenuto  degli  esemplari  in 
vendita  pubblica. 

Art.  42.  Perché  un*  opera  passi  in  dominio  pubblico,  ai 
sensi  dell*  articolo  40,  ò  necessario  che  preceda  una  dichia- 
razione del  Registro  della  proprietà,  in  forza  della  quale  il 
Governo  inciti  il  proprietario  a  ristamparla,  fissandogli  al- 
l'uopo il  termine  di  un  anno. 

Art.  43.  Quando  le  opere  si  pubblichino  in  parti  succes- 
sive e  non  tutte  in  una  sol  volta,  i  termini  indicati  dagli 
articoli  38,  89  e  40  cominceranno  a  decorrere  quando  l'opera 
sia  finita. 

Art.  44.  Non  si  applicherà  il  disposto  degli  articoli  88, 
39  e  40,  quando  l'autore,  che  conserva  la  proprietà  dell'opera, 
prima  che  spirino  i  termini  dai  citati  artìcoli  assegnati, 
dichiari  solennemente  esser  suo  volere  chei'opera  non  venga 
pubblicata. 

Egual  diritto,  ed  esercitato  nella  medesima  forma,  spetta 
aH'  erede,  sempre  che  lo  faccia  valere  in  seguito  a  delibera- 
zione di  un  consiglio  di  famiglia,  costituito  nelle  forme  che 
il  regolamento  stabilirà. 

Penalità.  —  Art.  45.  Delle  frodi  in  danno  della  proprietà 
intellettuale  commesse  mediante  la  pubblicazione  delle  opere 
cui  la  legge  si  riferisce,  risponderà  in  primo  luogo  colui  che 
apparisca  autore  della  frode,  e,  in  difetto  di  costui,  succes- 
sivamente l'editore  e  lo  stampatore,  salvo  prova  in  contrario 
della  incolpabilità  rispettiva. 

Art.  46.  I  frodatori  della  proprietà  delle  opere  dell'  in- 
gegno, oltre  le  pene  che  fissano  l'articolo  5*2  ed  i  correlativi 
del  Codice  penale  vigente,  subiranno  la  perdita  di  tutti  gli 
esemplari  illegalmente  pubblicati,  i  quali  saranno  consegnati 
al  proprietario  ohe  patì  la  frode. 

Art. '47.  La  precedente  disposizione  sarà  applicabile: 
1.°  A  coloro  che  riproducano  in  Ispagna  le  opere  di 
proprietà  privata  stampate  la  prima  volta  in  ispagntioto  in 
paese  estero; 
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2.°  A  coloro  i  quali  falsifichino  il  tìtolo  o  il  fronte- 
spizio di  qualche  opera,  oppure  stampino  in  essa  che  V  edi- 
zione siasi  fatta  in  Ispagna  mentre  fu  pubblicata  in  paese 
estero; 

8.°  A  coloro  che  imitino  i  detti  titoli  in  guisa  che  si 
possa  confondere  il  nuovo  col  vecchio,  secondo  il  prudente 
giudizio  dei  tribunali; 

4.°  A  coloro  i  quali  importino  in  contrabbando  dal- 
Testerò,  opere  in  cui  siasi  commessa  la  frode,  senza  pregiu- 
dizio della  responsabilità  fiscale  che  loro  incombe  per  aver 
frodato  la  dogana; 

5.°  A  coloro  i  quali,  in  qualunque  dei  modi  sopraindicato, 
rechino  pregiudizio  ad  autori  esteri,  quando  tra  la  Spagna 
ed  il  loro  paese  vi  sia  reciprocala. 

Art.  48.  Saranno  circostanze  aggravanti  della  frode: 

1.°  Il  cambiamento  del  tìtolo  di  un'opera  o  l'alterazione 
del  suo  testo  per  pubblicarla; 

2.°  La  riproduzione  all'estero,  se  dopo  si  introduce  in 
Ispagna,  e  più  ancora  se  si  varia  il  titolo  o  se  ne  altera  il 
testo. 

Art  49.  I  tribunali  ordinari  applicheranno  gli  articoli 
compresi  in  questo  titolo  per  la  parte  che  ò  di  loro  com- 
petenza. 

I  governatori  di  provincia  e,  dove  questi  non  risiedono, 
gli  alcadi  ad  istanza  del  proprietario  di  un'  opera  dramma- 
tica o  musicale,  decreteranno  la  sospensione  della  esecuzione 
dell'  opera  o  il  deposito  del  prodotto  per  quanto  basti  a 
garantirne  i  diritti  di  proprietà  della  rappresentazione. 

Se  tal  prodotto  non  bastasse  all'oggetto,  potrà  l'interessato 
promuovere  innanzi  ai  tribunali  l'azione  relativa. 

Diritto  internasionale.  —  Art.  50.  I  cittadini  degli 
Stati  la  cui  legislazione  riconosca  agli  spagnuoli  il  diritto 
della  proprietà  intellettuale  nei  termini  stabiliti  dalla  pre- 
sente legge,  godranno  in  Ispagna  dei  diritti  garantiti  dalla 
legge  medesima,  senza  bisogno  di  trattato  né  di  azione  di- 
plomatica, ma  solo  mediante  Fazione  privata  dedotta  innan/.i 
al  giudice  competente. 
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Art  51.  Nel  mese  seguente  a  quella  della  promulgazione 
di  questa  legge,  il  Governo  denunzierà  le  Convenzioni  sulla 
proprietà  intellettuale  conchiuse  con  la  Francia,  l'Inghilterra, 
il  Belgio,  la  Sardegna,  il  Portogallo  ed  i  Paesi  Bassi,  e  pro- 
curerà in  seguito  di  stabilirne  altre  nuove  con  quante  nazioni 
sia  possibile,  in  armonia  con  ciò  che  in  questa  legge  è  pre- 
scritto e  sotto  le  condizioni  seguenti: 

1.°  Intera  reciprocala  tra  le  due  parti  contraenti; 

2.°  Obbligo  di  trattamento  reciproco  della  nazione  più 
favorita; 

3.°  Ad  ogni  autore,  o  suoi  aventi  diritto,  il  quale  abbia 
ottenuto  la  proprietà  intellettuale  in  uno  dei  due  Stati  con- 
traenti, sarà  garantito  il  medesimo  diritto  nel!'  altro  Stato, 
senza  ulteriori  formalità; 

4.°  É  proibita  in  ciascuno  Stato  la  stampa,  la  vendita, 
l'importazione  e  l'esportazione  di  opere  in  idioma  o  dialetto 
dell'altro  Stato,  quando  non  vi  sia  l'autorizzazione  del  pro- 
prietario dell*  opera  originale. 

Effetti  legali.  —  Art  52.  Oli  effetti  ed  i  benefizi  della 
presente  legge  si  applicheranno,  salvo  i  diritti  acquisiti  per 
leggi  anteriori: 

1.°  Alle  opere  che  si  comincieranno  a  pubblicare  dal 
giorno  della  sua  promulgazione; 

2.°  Alle  opere  che  in  detto  giorno  non  fossero  entrate 
nel  pubblico  dominio; 

8.°  Alle  opere  le  quali,  pur  essendo  entrate  nel  pub- 
blico dominio,  siano  riacquistate  dagli  autori  o  traduttori,  o 
dai  loro  eredi,  in  conformità  delle  prescrizioni  della  presente 

Passaggio  dall'antioo  al  nuovo  sistema.  —  Art.  58.  Della 
maggior  durata,  che  colla  presente  legge  ò  ooncessa  alla 
proprietà  intellettuale,  godranno  gli  autori  di  opere  di  qual- 
siasi genere  ed  i  loro  eredi. 

Potranno  godere  dello  stesso  beneficio  coloro  che  avranno 
acquistato  le  opere  nella  forma  stabilita  dall'articolo  6. 

Art  54.  Oli  autori  o  gli  aventi  diritto,  i  quali,  in  con- 
formità della  presente  legge,  abbiano  diritto  di  riacquistare 
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la  proprietà  intellettuale,  potranno  inscrivere  fl  loro  diritto 
sol  Registro  della  proprietà  intellettuale. 

Art.  55.  Gli  eredi,  fino  al  quarto  grado,  degli  autori  di 
opere  che  siano  entrate  nel  pubblico  dominio,  potranno 
riacquistare  il  diritto  di  proprietà  intellettuale  per  il  tempo 
che  manca  al  compimento  degli  ottantanni  concessi  dalla 
presente  legge,  purché  adempiano  a  quanto  è  disposto  dalla 
legge  stessa. 

Dovranno  però  indennizzare  gli  editori  che  abbiano  stam- 
pato tali  opere,  del  valore,  che,  secondo  la  stima  di  periti, 
potranno  avere  gli  esemplari  che  furono  inscritti  sul  Registro 
della  proprietà  intellettuale,  entro  i  due  mesi  seguenti  alla 
promulgazione  di  questa  legge. 

Disposizioni  speciali  per  le  Colonie.  —  Ari  56.  La 
prosante  legge  andrà  in  vigore  nell'isola  di  Caba  e  di  Por- 
torico dopo  tre  mesi  dalla  sua  promulgazione  in  Madrid;  e 
dopo  sei  mesi  dalla  stessa  data  nell'arcipelago  delle  Filippine. 

Regolamento.  —  Art.  57.  Il  Governo  pubblicherà  il  re- 
golamento e  le  altre  disposizioni  necessarie  per  l'esecuzione 
della  presente  legge. 

Per  redigere  il  regolamento,  in  coi  sarà  compreso  quello 
relativo  ai  teatri,  il  Governo  nominerà  una  Commissione 
composta  di  persone  competenti. 

Pertanto: 

Ordiniamo  a  tutti  i  Tribunali,  Capi,  Governatori  ed  altre 
autorità,  sia  civili  che  militari  .ed  ecclesiastiche  di  qualsiasi 
classe  e  dignità,  di  osservare  e  far  osservare  la  presente 
legge  in  tutte  le  sue  parti. 

Dato  nel  Palazzo,  10  gennajo  1879. 

ALFONSO. 

Il  ministro  del  Fomento: 
C.  Francesco  Qukipo  de  Llano. 
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REGOLAMENTO  per  la  eieeoiiona  della  legge  ipagooola  del  IO 
gennajo  1879,  galla  proprietà  intellettuale. 


TITOLO  PRIMO.  —  Delle  opere. 


Capitolo  Primo.  —  Degli  autori  0  proprietari. 

Art.  1.  Godranno  degli  effetti  della  legge  sulla  proprietà 
intellettuale  tutte  quelle  opere  che  si  producono  e  possono 
pubblicarsi  col  mezzo  della  scrittura,  col  disegno,  colla 
stampa,  colla  pittura,  coll'incisione,  colla  litografìa,  coli' au- 
tografia, colla  fotografìa  0  con  qualsiasi  altro  processo  di 
stampa  0  di  riproduzione  già  conosciuto,  0  che  sarà  scoperto 
in  appresso. 

Art  2.  Sarà  considerato  autore,  per  gli  effetti  della  legge 
sulla  proprietà  intellettuale,  chi  avrà  concepita  e  condotta 
a  termine  qualche  opera  scientifica,  0  letteraria,  e  chi  avrà 
ideata  ed  eseguita  un1  opera  artistica,  purché  adempia  le 
prescrizioni  di  legge. 

Ari  3.  È  sempre  ammessa  la  prova  in  contrario  anche 
se  sia  avvenuta  la  presentazione  di  un'opera  e  Fautore  abbia 
apposto  alla  medesima  la  sua  firma.  Ogni  quistione  di  falsi- 
ficazione 0  di  usurpazione  dovrà  essere  giudicata  esclusiva- 
mente dai  tribunali.  Quando,  in  pendenza  dell1  iscrizione, 
fossero  sollevate  da  una  terza  persona  pretensioni  sulla  pro- 
prietà di  un'opera,  e  si  producesse  formale  opposizione, 
l'iscrizione  sul  Registro,  non  sarà  sospesa,  ma  si  farà  con- 
stare nel  Registro  e  nei  certificati  che  si  rilasciano  l'esistenza 
del  reclamo. 

Art.  4.  Sarà  considerato  traduttore,  rifonditore,  copista, 
compendiatore  (salvo  prova  contraria)  colui  il  cui  nome  risul- 
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terà  dalle  opere  scientifiche  o  letterarie  pubblicate,  parche 
però  non  esistano  nelle  Convenzioni  internazionali  stipula- 
zioni in  contrario. 

Art.  5.  Per  rifondere,  copiare,  compendiare  o  riprodurre 
opere  originali  spagnaole  sarà  necessario  dimostrare  che  si 
ò  ottenuta  autorizzazione  scritta  dagli  autori  o  proprietari, 
il  cui  diritto  di  proprietà  non  sia  caduto  in  prescrizione  a 
norma  di  legge.  In  mancanza  di  un  tale  requisito  gli  autori 
non  godranno  dei  benefizi  legali,  nò  sul  Registro  avrà  alcun 
effetto  riscrizione. 

Art.  6.  Si  considererà  editore  di  opere  inedite  chiunque 
abbia  pubblicati  manoscritti  che  non  sieno  mai  stati  stam- 
pati, sia  che  vadano  accompagnati  da  prefazioni,  note,  appen- 
dici, vocabolari,  glossari,  o  da  altre  illustrazioni,  sia  che  si 
pubblichi  il  solo  testo  manoscritto. 

•  Art.  7.  La  proprietà  accordata  agli  editori  dall'articolo  26 
della  legge,  sussisterà  finché  non  si  provi  legalmente  chi  è 
l'autore  od  il  traduttore  sconosciuto,  omesso,  o  nascosto  sotto 
il  pseudonimo.  Quando  si  verifichi  tal  caso  l' autore,  il  tra- 
duttore o  gli  aventi  diritto,  subentreranno  in  tutti  i  diritti 
degli  editori  delle  opere  anonime  o  pseudonimo,  attenendosi 
alle  condizioni  dei  contratti  stipulati. 

In  mancanza  di  contratti  le  controversie  relative  ad  inden- 
nizzi, ed  ogni  altro  reclamo  degli  interessati  sarà  sottoposto 
al  giudizio  di  periti  nominati  da  ambo  le  parti,  ed  in  caso 
di  disaccordo  da  un  terzo  perito  nominato  dal  giudice. 

Art.  8.  Per  godere  i  benefizi  dell1  articolo  8  della  legge 
ò  necessario: 

1.°  Che  gli  autori  di  mappe,  piani  o  disegni  scientifici 
dichiarino  esser  questi  prodotto  della  loro  mente,  e  li  firmino, 
identificando  la  loro  persona,  mercè  la  presentazione  di  un 
certificato  personale. 

2.°  Che  i  compositori  di  musica  adempiano  alle  stesse 
formalità,  presentando  inoltre  tre  esemplari  %se  l' opera  fu 
stampata,  e  se  fu  rappresentata  senza  essere  stampata,  basterà 
uniformarsi  a  quanto  prescrive  l'articolo  36  della  legge,  tra- 
smettendo un  esemplare  al  Registro  generale  del  Ministero 
del  Fomento. 
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Art  9.  Ogni  trasmissione  di  proprietà  intellettuale  di 
qualsiasi  importanza,  dovrà  aver  luogo  per  atto  pubblico,  il 
quale  dovrà  essere  inscritto  sul  corrispondente  Registro,  senza 
di  che  l'acquirente  non  godrà  dei  benefizi  della  legge. 

Art.  10.  La  prova  periziale,  cui  si  riferisce  l'articolo  27 
della  legge,  safà  regolata  dalle  disposizioni  del  Codice  di 
procedura  civile,  ed  i  tribunali  dovranno  attenersi  a  quanto 
da  esso  è  prescritto. 

Art.  11.  Sarà  altresì  compreso  nel  titolo  II  di  questo 
Regolamento  tutto  quanto  concerne  le  opere  drammatiche  e 
musicali. 

Capitolo  IL  —  Dei  documenti  ufficiali. 

Art  12.  Quando  le  parti  litiganti  od  i  loro  rappresen- 
tanti legali  vogliano  godere  del  diritto  concesso  dagli  arti- 
coli 16,  17  e  18  della  legge,  ricorreranno  al  tribunale  giu- 
dicante, il  quale  accorderà  o  rifiuterà  il  permesso  in  relazione 
agli  interessi  pubblici  ed  a  quello  delle  famiglie,  nonché  al 
disposto  dell'artico  947  del  Codice  di  procedura  penale  vigente. 
Nelle  quistioni  o  cause  in  cui  abbia  preso  parte  il  pubblico 
Ministero,  sarà  indispensabile,  per  concedere  o  rifiutare  il 
permesso  di  cui  si  tratta,  di  sentire  il  Ministero  Fiscale  e 
le  parti  interessate. 

Art  13.  Per  prendere  conoscenza  e  copia  dei  documénti 
e  degli  atti  che  si  custodiscono  negli  archivi  dello  Stato  si 
richiederà  sempre  un  ordine  o  dal  Ministero  da  cui  quelli 
dipendono,  o  dal  capo  dell'ufficio  all'uopo  autorizzato. 

Art.  Vi.  L'autorizzazione  per  pubblicare  le  Leggi,  i 
Decreti,  le  Ordinanze  Reali,  i  regolamenti  e  le  altre  dispo- 
sizioni del  potere  esecutivo  ai  quali  si  riferisce  l'articolo  28 
della  legge  sarà  concessa  dal  Ministero,  dal  Centro  Direttivo 
o  dall'autorità  che  le  hanno  emanate,  osservando  se  le  anno- 
tazioni critiche  ed  i  commentari  delle  suddette  leggi,  de- 
creti, ecc.,  meritino  tale  titolo,  e  facendo  constare  in  ogni 
caso  la  data  e  l' origine  dell9  autorizzazione. 


Capitolo  III.  —  Détte  pubblicazioni  periodiche. 

Art.  15.  I  giornali  quotidiani,  settimanali,  le  riviste  e 
tutte  le  serie  di  stampati  che  si  pubblicano  una  o  più  volte 
al  giorno,  o  ad  intervalli  regolari  od  irregolari  di  tempo  collo 
stesso  titolo,  siano  esse  scientifiche,  politiche,  letterarie  o  di 
qualsiasi  altra  specie,  saranno  considerati  come  pubblicazioni 
periodiche. 

Art.  16.  Il  proprietario  di  giornali  periodici  die  desidera 
garantirne  la  proprietà,  dovrà  nel  fare  la  dichiarazione  al 
Registro,  manifestare  il  concetto  della  domanda,  senza  pre- 
giudizio dei  diritti  che  potessero  competere  agli  autori  degli 
articoli  od  opere  inserte  in  tali  periodici,  quando  ne  abbiano 
venduto  soltanto  il  diritto  d'inserzione. 

La  registrazione  fetta  dai  proprietari  delle  pubblicazioni 
periodiche  garantirà  non  solo  la  proprietà  delle  opere  di  cui 
han  chiesta  riscrizione  come  proprietari,  ma  ancora  la  pro- 
prietà degli  autori  o  dei  loro  aventi  diritto,  i  quali  non  vi 
abbiano  rinunciato  per  averne  autorizzata  solamente  l'inser- 
zione. 

Art.  17.  Gli  autori  che  si  trovano  nel  caso  previsto  dal- 
l'articolo  precedente  non  saranno  tenuti  ad  inscrivere  di  nuovo 
le  loro  opere  letterarie,  e  potranno  domandare  ed  ottenere 
dall'  incaricato  dei  Registro,  allorché  debbano  giustificare  i 
loro  diritti,  una  dichiarazione  comprovante  l'acquisita  pro- 
prietà legale  per  mezzo  della  inscrizione  del  periodico  o  della 
pubblicazione  corrispondente. 

Nella  domanda,  di  cui  al  paragrafo  precedente,  dovrà  essere 
indicato  il  numero  del  periodico  in  cui  si  trova  inserito  il 
lavoro  del  quale  si  rivendica  la  proprietà,  e  l'incaricato  del 
Registro  generale  rilascerà  un  certificato  speciale  per  detto 
lavoro  designandolo  in  maniera  che  non  possa  venir  confuso 
con  altri. 

Art.  18.  Tutto  ciò  che  si  pubblica  nei  giornali  potrà 
riprodursi  in  altro  pubblicazioni,  senza  preventiva  autoriz- 
zazione purché  in  calce  di  ciascun  lavoro,  od  in  altra  parte, 
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non  sia  espressa  la  riserva  del  diritto  di  proprietà  letteraria. 
In  ogni  caso  i  periodici  che  pubblicano  articoli  tolti  da  altre 
pubblicazioni  dovranno  citarne  l'origine. 

Art  19.  Dalla  regola  stabilita  nel  precedente  articolo 
sono  eccettuati  i  disegni,  le  incisioni,  le  litografie,  la  musica 
e  gli  altri  lavori  artistici  che  fanno  parte  delle  pubblicazioni 
periodiche;  le  novelle  e  le  opere  scientifiche,  artistiche  e  let- 
terarie, anche  se  pubblicate  a  brani  od  a  capitoli,  e  senza 
che  faccia  duopo  di  enunciare  la  riserva  dei  diritti 

Per  le  riproduzioni  o  copia  dei  lavori  enumerati  nel  para- 
grafo precedente,  si  richiederà  sempre  il  permesso  dell'autore 
o  traduttore  rispettivo,  o  del  proprietario. 

Capitolo  17.  —  Del  diritto  di  collezione. 

Art.  20.  11  diritto  stabilito  dall'  articolo  82  della  legge 
ha  applicazione  solo  in  quanto  non  vi  siano  patti  in  contrario, 
ovvero  allorché  non  sia  stato  venduto  espressamente  ad  altra 
persona  il  diritto  di  collezione. 

Art  21.  Quando,  non  avendo  rinunciato  espressamente 
al  diritto  di  collezione,  ma  bensì  alla  proprietà  delle  opere, 
un  autore  od  i  suoi  eredi  avranno  facoltà  di  farne  collezione 
scelta  o  completa,  al  che  la  legge  li  autorizza;  non  potranno 
tuttavia  vendere  separatamente  le  opere  della  collezione,  delle 
quali  gli  editori  proprietari  abbiano  esemplari  in  vendita. 

In  questo  caso  l'autore  od  i  suoi  eredi  potranno  soltanto 
vendere  od  aprire  sottoscrizioni  alla  raccolta  che  pubblicano, 
sia  essa  completa  o  scelta. 

Capitolo  V.  —  Della  inscrizione  delle  opere. 

Art.  22.  Tutti  coloro  che  desiderano  usufruire- dei  bene- 
fizi della  legge  presenteranno  al  Registro: 

1.°  Una  dichiarazione  su  carta  filogranata,  firmata 
dall'interessato,  nella  quale  sia  fatto  constare  la  natura  del  - 
l'opera,  i  suoi  particolari  ed  i  titoli  legali  in  virtù  dei  quali 
si  domanda  l'iscrizione; 


&•  Tre  esemplari  dell'  open  o  della  parte  dell'opera 
che  si  desidera  inscrivere,  od  mi  solo  mauoscritto  per  la 
parte  letteraria,  ed  un  altro  pare  manoscritto  delle  melodie 
col  relativo  accompagnamento  per  la  parte  musicale,  quando 
si  tratti  del  caso  previsto  dall'articolo  86  della  legge; 

3.°  Per  essere  ammessi  alla  inscrizione  nel  Begistro 
tanto  gli  esemplari  delle  opere  in  genere  quanto  le  collezioni 
periodiche,  dovranno  esser  presentati  semplicemente  in  fasci- 
coli e  saranno  firmati  sul  frontispizio  dal  loro  proprietario, 
o  dal  rappresentante  di  costai  all'atto  della  inscrizione. 

Ciascuno  dei  fascicoli  o  numeri  di  cai  constano  tali  pub- 
blicazioni dovrà  portare  V  indicazione  del  numero  dei  fogli 
che  lo  compongono. 

Non  saranno  ammessi  alla  inscrizione  nel  Begistro  i  fasci- 
coli delle  opere  in  corso  di  stampa,  finché  non  formino  un 
volarne; 

4.°  H  certificato  di  domicilio  dell1  autore  e  la  copia 
legalizzata  del  mandato  di  procura,  ovvero  la  semplice  auto- 
rizzazione per  iscrìtto,  se  la  dichiarazione  verrà  sottoscritta 
a  nome  di  altra  persona. 

Art.  23.  Tutte  le  inscrizioni  sul  Begistro  detta  proprietà 
intellettuale  dovranno  contenere  le  seguenti  indicazioni: 

U  nome,  cognome  e  domicilio  del  richiedente;  il  titolo 
dell'opera;  il  genere  della  medesima;  il  nome  e  cognome  del- 
l'autore,  traduttore,  compilatore,  ecc.;  il  nome,  cognome  e 
domicilio  del  proprietario;  lo  stabilimento,  il  luogo  e  l'anno 
in  cui  fu  eseguita  la  stampa,  o  la  riproduzione  ed  il  modo 
della  pubblicazione;  l'edizione  ed  il  numero  degli  esemplari; 
i  volumi  e  loro  formato  ed  il  numero  dei  fogli  di.  cui  con- 
stano; la  date  della  pubblicazione,  ed  ogni  altro  elemento 
che  serva  ad  identificare  l'opera  ed  adempiere  le  prescrizioni 
del  Regolamento. 

Art.  24.  Tutte  le  trasmissioni  e  quant'altro  riguardi  la 
proprietà  intellettuale  saranno  registrate  nel  foglio  della 
iscrizione  rispettiva.  A  questo  fine  l' interessato  presenterà 
tutti  i  documenti  che  comprovino  l' avvenuta  trasmissione  : 
tali  documenti  saranno  trascritti  nel  Begistro  e  gli  originali 
dei  medesimi  saranno  restituiti  a  chi  li  ha  presentati. 
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Ari  25.  All'atto  della  consegna  del  certificato  d'inscri- 
zione definitiva,  la  pereona  che  lo  avrà  chiesto  o  chi  ne  sarà 
da  essa  autorizzato,  dovrà  rilasciare  ricevuta  sa  apposito 
registro. 

Art.  26.  L'interessato  che  abbia  smarrito  il  certificato 
di  iscrizione  potrà  domandare  una  dichiarazione  della  inscri- 
zione definitiva  della  sua  opera,  che  sarà  rilasciata  in  carta 
da  bollo  corrispondente  e  produrrà  gli  stessi  effetti  legali 
del  certificato  smarrito. 

Art.  27.  Parimenti  il  Registro  generale  rilascerà  certi- 
ficati sullo  stato  delle  opere,  dietro  richiesta,  e  previe  infor* 
inazioni  dei  registri  provinciali,  se  trattasi  di  opere  prove* 
nienti  dalle  Provincie.  Questi  certificati  saranno  distesi  sul- 
l'istanza colla  quale  sono  stati  richiesti. 

Capitolo  YL  —  Del  Registro  della  proprietà  intellettuale. 

Art.  28.  Il  Registro  generale  sulla  proprietà  intellettuale 
avrà  sede  nel  Ministero  del  Fomento,  mediante  i  libri  che  sa- 
ranno necessari. 

A  tale  effetto,  oltre  gl'indici  ed  i  libri  ausiliari,  vi  sa* 
ranno  libri  a  matrice  per  iscrivere  definitivamente,  e  colla 
debita  divisione,  tutte  le  opere  sotto  i  titoli  di  Opere  scien- 
tifkhe  e  letterarie y  Opere  drammatiche  e  musicali,  Opere 
di  indole  artistica ,  non  eccettuate  espressamente  dall'  arti- 
.  colo  37  della  legge,  nonché  le  pubblicazioni  periodiche. 

La  inscrizione  di  ciascun'opera  presentata  si  farà  in  questi  j 

libri  per  rigoroso  ordine  cronologico,  e  sotto  il  numero  cor- 
rispondente  in  un  foglio  speciale,  sul  quale  si  annoteranno 
tutte  le  vicende  relative  alla  medesima. 

Art.  29.  Nei  Registri  provinciali,  oltre  al  libro  giornale 
si  terrà  un  registro  provvisorio  a  madre  e  figlia  ed  un  foglio 
speciale  per  ciascuna  opera,  nel  quale  si  trascriverà  il  certi- 
ficato di  inscrizione  definitiva  e  si  annoteranno  ancora  tutte 
le  vicende. 

Art.  30.  Il  bibliotecario  annoterà,  sul  libro  giornale  le 
opere  che  ha  tale  scopo  gli  verranno  presentate,  rilasciando 


alla  parte  il  certificato  di  inscrizione,  qualora  le  opere  ed  i 
documenti  che  debbono  accompagnarli  abbiano  i  requisiti 
richiesti  Tale  certificato  dovrà  cambiarsi  con  quello  dell'in- 
scrizione definitiva,  rilasciato  dal  Registro  generale  appena 
sarà  stato  annunciato  sul  bollettino  ufficiale  della  provincia. 

Art  31.  La  presentazione  dei  documenti  a  cui  si  riferi- 
sce T  articolo  22  sarà  registrata  per  ordine  di  data  in  un 
libro  giornale  che  si  troverà  nel  Ministero  del  Fomento, 
nelle  biblioteche  provinciali  ed  in  quelle  degli  istituti  per 
Y  insegnamento  secondario  dei  capoluoghi  di  provincia  ove 
mancassero  quelle  provinciali.  Dopo  tale  registrazione  sarà 
rilasciata  all'interessato  una  ricevuta  provvisoria  in  cui  sarà 
constatata  Fora  ed  il  giorno  della  presentazione  della  di- 
manda d'inscrizione,  il  numero  d'ordine,  e  tutte  le  altre 
circostanze  necessarie  ad  identificare  l'opera  presentata. 

Tanto  per  la  ricevuta  provvisoria  quanto  per  l'inscrizione 
nei  Registro  generale  non  si  riscuoterà  diritto  nò  compenso 
alcuno. 

Art.  32.  Tutte  le  annotazioni  provvisorie  fette  in  conse- 
guenza della  domanda  d'inscrizione,  saranno  trascritte  esat- 
tamente sui  libri  a  madre  e  figlia  entro  30  giorni  dalla  loro 
data. 

Allorché  si  dovranno  trascrivere  sul  Registro  generale  le 
successive  vicende  delle  opere  presentate  in  provincia,  queste 
termine  si  computerà  dalla  data  del  ricevimento  dei  rispet- 
tivi stati  semestrali 

Ari  33.  Sarà  inserita  trimestralmente  nella  Gazzetta  di 
Madrid  una  relazione  di  tutte  le  opere  presentate  durante 
tale  periodo,  dovendo  trovarsi  depositati  nelle  rispettive  bi- 
blioteche gli  esemplari  corrispondenti  entro  il  preciso  termine 
di  giorni  80  dalia  pubblicazione  della  medesima.  L' ufficiale 
del  Registro  sarà  responsabile  dell1  omissione  del  disposto 
del  presente  articolo.  Gli  stessi  obblighi  e  la  medesima  respon- 
sabilità avranno  gli  incaricati  dei  registri  nelle  Provincie, 
rispetto  al  deposito  delle  opere  in  conformità  dell1  art,  34 
della  legge. 

Art.  84.  l.°  OH  esemplari  delle  opere  trasmesse  a  mezzo 


dei  governatori,  in  conformità  dell1  articolo  84  della  legge* 
saranno  depositati  rispettivamente  nel  Minisiero  del  Fomento 
e  nella  biblioteca  nazionale; 

2.°  Il  terzo  esemplare  delle  opere  scientifiche  e  lettera- 
rie che  si  presentano  al  Registro  general*,  verrà  depositate 
nella  biblioteca  dell1  Università  di  Madrid  ; 

8.°  L'esemplare  delle  opere  musicali  trasmesso  al  Mi- 
nistero del  Fomento  sarà  consorvato  nella  Scuola  nazionale 
di  musica. e  di  declamazione,  costantemente  a  disposizione 
dal  Registro  generale  per  le  necessarie  verificazioni  ; 

4.°  Saranno  pure  tenute  in  deposito  presso  la  stessa 
Scuola  nazionale,  parimenti  a  disposizione  del  Registro  ge- 
nerale per  gli  effetti  sopra  menzionati,  tutte  le  opere  con- 
template nel  paragrafo  2  dell'  articolo  36  della  legge. 

Art  85.  Tanto  i  governatori  quanto  i  delegati  o  gli  incari- 
cati delle  biblioteche  dovranno  curare  la  pronta  trasmissione 
degli  esemplari  e  dei  relativi  documenti,  a  fine  di  dare  rigo- 
rosa esecuzione  alle  convenzioni  internazionali,  senza  pregiu- 
dizio dei  quadri  statistici  ai  quali  si  riferisce  l' articolo  84 
della  legge. 

Art.  36.  I  rappresentanti  della  Spagna  all'estero  riceve- 
ranno, rilasciandone  dichiarazione,  tutte  le  opere  contemplate 
nella  legge,  per  trasmetterle  al  Ministero  del  Fomento  pel 
tramite  ordinario,  semprechò  siano  corredate  dei  documenti 
richiesti  debitamente  legalizzati. 

Le  opere  presentate  nel  modo  indicato  dal  precedente  pa- 
ragrafo, godranno  di  tutti  i  vantaggi  legali,  dal  giorno  della 
loro  presentazione. 

Il  Ministero  del  Fomento  ne  accuserà  ricevuta  sollecita- 
mente a  quello  di  Stato  e  trasmetterà,  a  suo  tempo  e  pel 
medesimo  tramite,  il  certificato  dell'inscrizione  definitiva,  af- 
finchè Tenga  consegnato  alla  persona  interessata. 

Art.  37.  I  libri  del  Registro  per  la  proprietà  intelleU 
tuale  saranno  cifrati  nella  prima  ed  ultima  pagina  da  un 
ufficiale  del  Ministero  del  Fomento  col  F.°  B.°  del  direttore 
generale  della  pubblica  istruzione  e  dal  governatore  civile 
della  provincia  nei  caso  previsto  dal  paragrafo  2.°  dell'  arti- 
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colo  8S  della  legge:  oltre  a  dò  si  completeranno  con  ogni 
diligenza,  indicando  i  fògli  utili  dei  quali  constano  ed  ogni 
altra  circostanza  degna  di  nota, 

Art  38.  Per  correggere  qualsiasi  errore  od  omissione  so- 
stanziale incorsa  nei  Libri-registri  si  richiederà  l'istruzione 
di  un  procedimento  speciale  sul  quale  statuirà  la  direzione 
generale  della  pubblica  istruzione,  previa  udizione .  dell'inte- 
ressato. 

Art.  39. 1  Registri  provinciali  saranno  alla  dipendenza 
e  sotto  la  direzione  dei  governatori  civili,  i  quali  cureranno 
sotto  la  loro  responsabilità,  l'esatta  osservanza  del  presente 
Regolamento. 

Sovraintenderà  al  Registro  generale  della  proprietà  intel- 
lettuale un  funzionario  nominato  dal  Ministero  del  Fomento, 
sulla  proposta  della  direzione  generale  della  pubblica  istru- 
zione». 

Art  40.  H  Registro  della  proprietà  intellettuale,  ed  i 
Registri  provinciali  saranno  aperti  al  servizio  del  pubblico 
per  tre  ore  in  tutti  i  giorni  in  cui  sono  aperti  gli  uffici  del 
Ministero  del  Fomento,  previo  annunzio  sui  giornali  ufficiali, 
e  mediante  manifesti  affissi  nell'albo  degli  avvisi  del  Registro* 

Capitolo  VIL  —  Degli  effetti  legali. 

Art  41.  L'erede  legittimo,  che,  secondo  l'articolo  6  della 
legge  ha  diritto  di  riacquistare  la  proprietà  delle  opere  alie- 
nate dal  suo  autore,  dopo  25  anni  dalla  morte  di  costui, 
potrà'  domandare,  e  gli  verrà  concessa,  l'inscrizione  del  suo 
diritto  sul  Registro  della  proprietà  letteraria  purché  pre- 
senti i  documenti  giustificativi  della  sua  qualità. 

Art.  42.  Tutte  le  opere  la  cui  pubblicazione  ebbe  prin 
cipio  il  12  gennajo  1879  potranno  godere  i  diritti  sulla  pro_ 
prietà  intellettuale,  purché  gli  autori  od  i  proprietari  delle" 
medesime  adempiano  le  prescrizioni  della  legge  e  del  regola- 
mento. 

Art.  43.  Le  opere  che,  secondo  le  vigenti  prescrizioni, 
non  si  troveranno  passate  nel  dominio  pubblico  al  12  gen- 
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oajo  1879,  potranno  anche  essere  inscritte  per  il  tempo  che 
rimane  a  compiere  i  nuovi  termini,  e  potranno  godere  i  be- 
nefizi concessi  dalla  nuora  legge  allorché  ne  sia  fatta  legale 
iscrizione.  Si  dovrà  comprovare,  mediante  documenti  legali, 
il  tempo  trascorso  per  poter  stabilire  quello  che  ancora  ri- 
mane in  conformità  delle  disposizioni  della  legge. 

Art.  44.  Eguale  giustificazione  dovranno  produrre  coloro 
che  si  trovano  nel  caso  contemplato  dal  n.  8  dell'articolo  62 
della  legge,  qualora  desiderassero  ricuperare  i  diritti  di  autori, 
traduttori,  od  eredi  sulle  opere  entrate  già  nel  dominio  pub- 
blico. Presentata  che  sia  al  Registro  tale  giustificazione,  si 
consentiranno  i  diritti  soltanto  pel  tempo  che  ancora  rimane 
a  decorrere,  dal  tempo  trascorso  dalla  morte  dell1  autore  a 
quello*  che  concede  la  nuova  legge.  In  ogni  caso  dovranno 
essere  adempiute  le  formalità  stabilite  per  la  inscrizione. 

Art  45.  81  riterrà  che  avranno  rinunciato  ai  loro  diritti 
quegli  autori,  o  gli  aventi  diritto  i  quali,  dovendo  ricuperare 
la  proprietà  letteraria  od  artistica  di  una  loro  opera,  abbiano 
lasciato  trascorrere  un  anno  senza  chiederne  F  inscrizione. 

Capitolo  Vm.  —  Del  Consiglio  di  famiglia. 

Art.  46.  Ih  mancanza  di  disposizioni  delle  leggi  civili 
por  la  formazione  del  Consiglio  di  famiglia,  di  cui  è  parola 
nell'articolo  44  della  legge,  esso  sarà  composto  àtATAlcads 
del  luogo  di  dimora  dell'erede  e  dai  quattro  parenti  maschi 
più  vicini,  due  della  linea  paterna  e  due  della  linea  materna, 
abitanti  nel  medesimo  Comune  od  in  altro  luogo  che  non 
disti  più  di  sei  leghe. 

Art  47.  A  parità  di  grado  di  parentela  sarà  preferito 
il  più  anziano* 

Art  48.  Quando  i  parenti  più  vicini  dell'erede  siano  do- 
miciliati in  un  Comune  distante  più  di  sei  leghe  dal  suo 
domicilio,  VAleadé  avrà  facoltà  di  convocarli  in  Consiglio  di 
famiglia,  ma  non  potrà  costringerli  ad  accettare  di  formar 
parte  del  Consiglio  di  famiglia  contro  la  loro  volontà. 

Art  49.  Se  non  vi  Asse  un  numero  sufficiente  di  parenti 


o  se  essiv  declinassero  rihcarieo,  il  Consiglio  di  famiglia  s! 
completerà  con  persone  onorate,  elette  dall'  Alcade  fra  gli 
amici  del  padre  dell'erede. 

Art.  50.  La  rianione  del  Consiglio  di  famiglia  avrà  luogo 
nella  casa  consistanole. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  sarà  sufficiente  la  mag- 
gioranza dei  presenti. 

Art.  51.  Il  Consiglio  di  famiglia  sarà  sempre  presieduto 
dall'  Alcade,  il  quale  vi  avrà  voto  consultivo  ;  e  in  caso  di 
parità  avrà  voto  deliberativo,  e  potrà  delegare  le  sue  facoltà 
ad  uno  degli  ufficiali  suoi  assistenti 

Capitolo  IX.  —  Delle  pene* 

Art.  52. 1  proprietari  che  dichiarano  sul  frontispizio  delle 
loro  opere  di  aver  fatto  il  deposito  legale  e  che  non  lo  avessero 
eseguito  nel  termine  stabilito,  incorreranno  nella  pena  com* 
pninata  dall'  articolo  552  e  correlativi  del  Codice  penale. 

Art.  53.  Perchè  abbia  effetto  la  responsabilità  a  cui  si 
riferisce  l'articolo  45  della  legge,  tutti  i  commercianti  di 
libri  nuovi  dovranno  tenere  un  registro  in  cui  sarà  notato 
il  nome  dell'editore  e  dello  stampatore  delle  opere  messe  in 
vendita. 

Chi  trascurerà  questa  formalità  sarà  responsabile  a  ter- 
mine di  legge. 

Capitolo  X.  —  Del  passaggio  dalV  antico  al  nuovo  sistema* 

Art.  54.  Le  opere  che  alla  pubblicazione  del  presente  Re- 
golamento non  siano  entrate  nel  dominio  pubblico,  la  cui 
proprietà  sia  stata  assicurata  in  conformità  della  legislazione 
precedente,  non  avranno  l'obbligo  di  uniformarsi  alle  nuove 
prescrizioni  legali.  Però  gli  autori  od  i  proprietari  che  lo  sti- 
mino conveniente,  potranno  convertire  le  antiche  inscrizioni 
nelle  nuove,  uniformandosi  alle  norme  stabilite  dal  presente 
Regolamento,  purché  facciano  constatare,  sotto  la  loro  re- 
sponsabilità e  colla  massima  precisione,  la  data  della  pub- 


blicazione  e  della  presentazione  dell'opera  agli  antichi  regi- 
stri, nonché  il  tempo  da  cai  le  dette  opere  cominciarono  a 
godere  dei  diritti  stabiliti  dalla  leggo* 

Art.  55.  L'indennizzo,  di  cui  all'articolo  55  della  legge, 
sarà  fissato  dai  periti  nominati  dalle  parti,  e  da  un  terzo 
perito  nominato  dal  giudice  in  caso  di  disaccordo  fra  i  due 
primi,  secondo  prescrive  il  Codice  di  procedura  civile.  Però 
siffatto  indennizzo  sarà  concesso  per  quelle  opere  soltanto 
la  cui  esistenza  Tenga  comprovata  da  documenti. 

Art.  56.  Gli  aventi  diritto  dagli  autori  ai  quali,  secondo 
V  articolo  28  della  legge  del  10  giugno  1817,  sia  passata  o 
debba  passare  la  proprietà,  potranno  inscrivere  i  loro  diritti 
sul  Registro  nei  casi  in  cui,  secondo  l'articolo  52  della  legge, 
siano  impregiudicati  i  diritti  acquisiti  in  virtù  delle  leggi 
anteriori. 

Art  57.  Coloro  che,  avendo  alienata  la  proprietà  di 
un'opera  prima  del  10  giugno  1847,  intendessero  ricuperarla 
a  norma  dell'articolo  28  della  legge  sulla  proprietà  intellet- 
tuale di  quella  data,  faranno  risultare  all'atto  dell'inscrizione 
l'epoca  della  morte  dell'autore,  affinchè  possa  cosi  constare 
sul  Registro  la  data  in  cui  ricuperano  la  detta  proprietà. 

Art.  58.  Chi  ha  acquistato  la  proprietà  intellettuale 
prima  della  legge  del  10  giugno  1847,  o  gli  aventi  diritto 
che  nel  termine  di  un  anno,  computato  nella  forma  stabilita 
dal  presente  Regolamento,  non  avranno  fatto  inscrivere  il 
loro  diritto  per  il  tempo  concesso  dall'  articolo  28  di  quella 
legge*  Io  perderanno,  e  la  proprietà  da  quel  giorno  sarà 
devoluta  a  chi  di  ragione. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  59.  Il  termine  di  un  anno  concesso  dall'articolo  36 
della  legge  per  eseguire  l'inscrizione,  sarà  calcolato  dal  giorno 
in  cui  verrà  annunciata  la  formazione  dei  Registri,  oggetto 
del  presente  Regolamento,  sulla  Gazzetta  di  Madrid. 

Art.  60.  La  direzione  generale  della  pubblica  istruzione 
darà  nel  più  breve  tempo  possibile  la  opportuni  disposisioni 
per  la  formazione  dei  Registri  sulla  proprietà  intellettuale. 


so 


TITOLO  SECONDO.  -  Dei  Teatri. 


Capitolo  Primo.  — -  Delle  opere  drammatiche  e  musicali. 

Art  61.  Le  opere  drammatiche  e  musicali  che  si  ese- 
guiscano in  pubblico  saranno  soggette  a  tatto  le  prescrizioni 
della  legge  sulla  proprietà  intellettuale,  ed  a  quelle  speciali 
stabilite  dal  presente  Regolamento. 

Art  62.  Non  potrà  essere  rappresentata,  cantata,  nò  letta 
in  pubblico  alcuna  opera  manoscritta  o  stampata  (quantun- 
que già  eseguita  in  altro  teatro  o  sala  da  spettacoli)  senza 
l'autorizzazione  del  suo  proprietario. 

Art.  63.  I  governatori,  e  nei  luoghi  ove  questi  non  risie- 
dano, gli  Alcadi,  faranno  sospendere  immediatamente  la  rap- 
presentazione o  la  lettura  di  ogni  opera  letteraria  o  musicale 
annunciata,  quando  il  proprietario  della  medesima,  od  un 
suo  rappresentante,  reclami  perchè  gli  impresari  non  ebbero 
la  necessaria  autorizzazione  ;  ed  anche,  senza  bisogno  di  re- 
clamo alcuno,  quando  loro  consti  che  non  vi  sia  la  detta 
autorizzazione. 

Art  64.  Il  tema  e  lo  svolgimento  di  un'opera  dramma- 
tica o  musicale  come  altresì  il  titolo,  costituiscono  una  pro- 
prietà per  colui  che  li  ha  ideati  o  per  chi  ne  abbia  acquistata 
la  proprietà.  Sarà  perciò  considerata  frode  P  appropriazione 
totale  o  parziale  di  un*  opera  letteraria  o  musicale,  mano- 
scritta o  stampata,  o  del  titolo,  o  dell'argomento,  o  del  testo 
affine  di  applicarli  ad  altra  opera  drammatica. 

Art  65.  Nelle  parodie  non  potrà  introdursi  totalmente 
od  in  parte,  senza  l'assenso  del  proprietario,  nessun  brano 
letterale,  nò  veruna  melodia  dell'opera  parodiata. 

Art.  66.  Ciascun  autore  conserva  il  diritto  di  correggere 
e  rivedere  la  sua  opera  quantunque  l'abbia  alienata.  La  sem- 
plice correzione  non  altera  le  condizioni  del  contratto  di 
vendita  che  fosse  stato  fatto  anteriormente;  però  se  la  revi- 
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rione  apportasse  variazioni  essenziali,  all'  autore  competerà 
una  sola  terza  parte  dei  diritti  dentanti  dalla  rappresenta- 
zione dell'opera  riveduta. 

Eccetto  questo  caso,  la  correzione  di  un'opera  drammatica 
che  non  sia  passata  nel  pubblico  dominio,  costituisce  una 
frode.  Se  l'opera  fosse  passata  in  dominio  pubblico,  il  cor* 
rettore  od  il  suo  rappresentante  percepirà  i  diritti  corrispon- 
denti. 

Ari  67.  Nessuno  può  modificare  un'opera  drammatica 
di  altro  autore  (neppure  cambiando  il  titolo,  i  nomi  dei  per- 
sonaggi ed  il  luogo  dell'  azione)  per  adattarla  ad  una  com- 
posizione musicale,  senza  il  permesso  del  suo  autóre  o  del 
suo  proprietario,  laddove  fosse  stata  alienata.  Se  la  modifi- 
cazione fosse  stata  effettuata  ali1  estero,  P  autore  dell'  opera 
originale,  senza  pregiudizio  di  quanto  è  stabilito  nei  trattati 
internazionali,  percepirà  i  diritti  di  rappresentazione  in  Ispa- 
gna,  quantunque  V  opera  si  eseguisca  in  idioma  diverso  da 
quello  in  cui  primieramente  fu  scritta. 

Art.  68.  Sarà  altresì  necessario  il  permesso  dell'autore  e 
del  proprietario  per  prendere  l' argomento  di  una  novella  o 
di  qualsiasi  altra  opera  letteraria  non  teatrale,  e  adattarlo 
ad  un'  opera  drammatica. 

Art  69.  L'autore  che  aliena  un'opera  drammatica  con- 
serva il  diritto  di  invigilarne  l' esatta  riproduzione  o  rappre- 
sentazione, senza  pregiudizio  di  eguale  diritto  da  parte  del 
proprietario. 

Art.  70.  In  nessun  luogo  pubblico,  in  cui  gli  spettatori 
paghino  l'ingresso  od  assistano  gratuitamente,  potrà  eseguirsi 
totalmente  od  anche  in  parte  alcun'opera  letteraria  o  musi- 
cale in  forma  differente  da  quella  pubblicata  dal  suo  autore 
o  proprietario. 

Art.  71.  La  musica  puramente  istrumentale  e  quella  per 
ballo  che  si  eseguisce  nei  teatri  o  luoghi  pubblici  ove  si  è 
ammessi  con  pagamento,  in  qualunque  maniera  esso  si  per- 
cepisca, godrà  di  tutti  i  benefizi  della  Legge  e  del  Regola- 
mento sulla  proprietà  intellettuale,  come  inclusa  nell'arti- 
colo 19  di  detta  legge. 
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Art.  72.  Gli  autori  di  un1  opera  drammatica  o  montale 
che  cessino  dalla  collaborazione  in  cornane  prima  che  sia 
ultimata,  o,  ultimata  che  sia,  stabiliscano  di  non  pubblicarla» 
o  di  non  farla  rappresentare,  potranno  disporre,  ciascuno 
della  parte  ne  Uà  quale  abbia  colloborato,  purché  non  esistano 
patti  in  contrario. 

Capitolo  II.  —  Dell'accettazione  e  rappresentazione  delle 
opere  drammatiche  o  musicali. 

Art.  73.  L'impresa  che  accetta  un'opera  nuova  dramma- 
tica o  musicale  che  non  sia  stata  rappresentata  in  nessun 
teatro  della  Spagna,  rilascerà  ricevuta  della  medesima  a  chi 
la  presenti. 

Art  74.  Presentata  che  sia  un'opera  nuova  drammatica 
o  musicale  all'impresario  di  un  teatro  o  di  una  sala  desti- 
nata a  spettacoli  pubblici,  egli  dovrà  dichiarare  all'autore  o 
al  proprietario  o  a  un  loro  rappresentante,  nel  termine  di 
20  giorni,  se  accetta  o  rifiuta  di  rappresentarla.  In  quest'ul- 
timo caso  l'impresario  la  restituirà  senz'altro  spiegazione  nel 
termine  indicato  nel  paragrafo  precedente,  ritirando  la  corri* 
spondente  ricevuta. 

Art.  75.  Gli  autori  o  i  proprietari  o  i  loro  rappresentanti 
hanno  sempre  diritto  di  reclamare  la  restituzione  delle  loro 
opere  letterarie  o  musicali  prima  che  siano  definitivamente 
accettate  dall'impresario. 

Art.  76.  L'impresario  che  abbia  accettato  un'opera  nuova 
fisserà  d'accordo  col  proprietario  e  per  iscritto,  l'epoca  della 
rappresentazione  o  della  esecuzione,  in  tm  termine  determi- 
nato o  per  turno  rigoroso,  il  quale  durerà  sino  a  quando 
l'impresario  che  accettò  l'opera  continui  nell'impresa  dello 
stesso  teatro. 

Se  l'impresario  accetti  un'opera  nuova  con  la  condizione 
che  l'autore  vi  faccia  correzioni,  l'accettazione  non  si  terrà 
per  definitiva  se  non  quando  le  correzioni  eseguite  nell'opera 
siano  state  accettate  dall'impresario. 

Art.  77.  Il  turno  si  osserverà  solamente  per  la  rappre- 
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sentanone  delle  opere  nuove  che  furono  accettate  con  tale 
condizione.  Le  opere  del  repertorio  non  altereranno  il  turno, 
e  le  imprese  conserveranno  sempre  il  diritto  di  farle  rappre- 
sentare quando  lo  crederanno  conveniente  ai  loro  interessi. 

Art.  78.  Le  impreso  dovranno  tenere  un  registro  nei 
quale  segneranno  la  data  di  accettazione  di  ogni  opera  nuova 
e  le  condizioni  da  essa  stipulate  cogli  autori  o  coi  proprietari 
della  medesima. 

Art.  79.  L'impresa  che  accetta  un'opera  nuova  deve  far 
eseguire  a  sue  spese  le  copie  manoscritte  necessarie  per  lo 
studio  e  per  la  rappresentazione  dell'opera  medesima,  resti* 
tuendo  l'originale  all'autore  prima  d'intraprenderne  le  prove. 
L*  autore  o  proprietario  "alla  sua  volta  rivedrà  una  copia 
completa  e  foliata,  e  la  contrassegnerà  per  guarentigia  del- 
l'impresa. Tale  copia  farà  fede  in  giudizio. 

Fuori  di  questo  caso  nessuno  potrà  eseguire  riproduzioni, 
nò  copie  di  un'opera  drammatica  o  musicale,  nò  potrà  ven- 
derle, o  darle  a  nolo  senza  il  consenso  del  proprietario,  quan- 
tunque le  opere  non  fossero  state  ancora  stampate  ed  ese- 
guite in  pubblico,  in  conformità  al  disposto  degli  articoli  2, 
7  e  21  della  legge  sulla  proprietà  intellettuale. 

Art.  80.  Il  compositore  o  il  proprietario  di  una  nuova 
opera  musicale  dovrà  provvedere  all'impresa  del  teatro  una, 
partitura  interamente  istrumentata,  che  gli  sarà  restituita 
alla  fine  della  stagione  teatrale,  salvo  patti  in  contrario. 

Art.  81.  L'autore  o  proprietario  di  un'opera  nuova  ac- 
cettata contrae  l'obbligo  di  lasciarla  rappresentare  nel  teatro 
che  l'accettava  purchò  sia  stata  messa  in  iscena  nel  corso 
della  stagione  teatrale,  o  l'impresa  non  sia  venuta  meno  ad 
alcuna  delle  condizioni  stabilite.  In  ambo  i  casi  ha  fagDltà 
di  ritirare  l'opera  senza  che  l'impresa  possa  reclamare  e  senza 
pregiudizio  dell'indennizzo  che  gli  competa. 

Art.  82.  Allorché  un'opera  nuova  fu  accettata  da  un'im- 
presa teatrale,  Fautore  od  il  proprietario  non  potranno  farla 
rappresentare  in  altro  teatro  del  medesimo  luogo  durante  la 
stagione  teatrale,  salvo  patti  in  contrario,  o  sino  a  quando 
non  cessino  gl'impegni  contratti  con  la  prima  impresa. 
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Art  83.  Spetta  all'impresa  del  teatro  lo  stabilire  il  giorno 
e  l'ora  per  le  prove. 

Art.  84.  L'autore  conserva  sempre  il  diritto  di  distribuire 
le  parti  della  sua  opera  e  dirigerne  le  prove  d' accordo  col 
direttore  di  scena.  Ha  del  pari  il  diritto  di  rimanere  fra  le 
quinte  del  palco  scenico  allorché  si  rappresenta  la  sua  opera. 

Art.  85.  Nei  manifesti  e  programmi  stampati  o  mano- 
scritti delle  rappresentazioni  si  annnncierà  con  precisione  il 
vero  titolo  delle  opere,  senza  aggiunte  nò  abbreviature,  e  coi 
nomi  dei  loro  autori  o  traduttori,  salvo  la  facoltà  che  P  ar- 
ticolo 86  del  presente  Regolamento  riserva  agli  autori.  Sarà 
punita  con  multa,  che  potrà  essere  imposta  dai  Governatori 
o  dagli  Aleadiy  nei  luoghi  ove  quelli  non  avessero  residenza, 
la  omissione  di  qualunque  di  questi  requisiti,  i  quali  saranno 
altresì  osservati  per  le  opere  entrate  nel  dominio  pubblico, 
senza  che  in  verun  caso  possano  annunciarsi  col  semplice 
titolo  generico  di  tragedia,  dramma,  commedia,  farsa,  interi 
mezzo  od  altro. 

Art.  86.  La  compilazione  del  manifesto,  per  la  parte  che 
si  riferisce  ad  un'opera  nuova,  spetta  all'autore  od  agli  autori 
della  medesima,  i  quali  possono  esigere  o  impedire  che  si 
pubblichi  il  loro  nome  prima  dell'annunzio  della  prima  rap- 
presentazione. 

Art.  87.  Le  imprese  non  potranno  fere  variazione,  uè  ag- 
giunte, nò  abbreviature  al  testo  di  un'opera  senza  il  consenso 
del  suo  autore. 

Art.  88.  L'impresa  ò  obbligata,  salvo  speciali  condizioni, 
a  servirsi  dei  costumi  e  delle  decorazioni  che  possiede  il 
teatro,  purché  non  sieno  in  opposizione  ai  carattere  speciale 
e  sjorico  dell'opera. 

Art.  89.  Le  imprese  hanno  l'obbligo  di  dare  per  lo  meno, 
tre  rappresentazioni  consecutive  di  un'opera  nuova,  quando 
non  sia  stata  del  tutto  disapprovata  dal  pubblico  alla  prima 
rappresentazione. 

Ari  90.  Le  imprese  pagheranno  ai  proprietari  di  opere 
drammatiche  o  lirico-drammatiche,  od  ai  loro  rappresentanti 
un  indennizzo  laddove  si  rifintassero  di  mettere  in  iscena  una 
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nuova  opera  accettata,  o  ne  ritardassero  V  esecuzione,  salvo 
il  caso  in  cai,  essendo  l'opera  entrata  nel  turno  rigoroso, 
non  vi  sia  stato,  durante  la  stagione  teatrale,  il  tempo  ne- 
cessario per  rappresentarla.  Tale  indennizzo  sarà  di  250  lire 
(pesetas)  per  le  opere  in  un  solo  atto,  di  500  per  quelle  in 
due,  e  di  lire  750  per  quelle  in  tre  o  più  atti. 

Ari  91.  I  proprietari  che  ritireranno  durante  la  stagione 
teatrale  un'opera  nuova  dopo  di  averla  accordata  ad  un'im- 
presa, mancando  ai  patti  stipulati,  dovranno  indennizzarla 
egualmente  e  rimborsarla  delle  spese  che  essa  avesse  fatto 
espressamente  per  metterla  in  iscena,  previa  la  relativa  giu- 
stificazione. 

Le  imprese  dei  teatri  ed  i  proprietari  di  opere  drammati- 
che o  musicali,  sono  inoltre  reciprocamente  responsabili 
dell'inadempimento  dei  rispettivi  contratti. 

Art.  92.  Il  proprietario  di  un'opera  drammatica  o  musi- 
cale od  il  6uo  rappresentante,  potrà  ritirarla  dal  teatro  ove 
si  eseguisce,  quando  la  impresa  tralasci,  anche  per  un  solo 
giorno,  di  corrispondere  i  diritti  pattuiti. 

Se  l'opera  appartiene  a  due  o  più  propretari  ciascuno  di 
essi  avrà  la  facoltà  di  adottare  siffatta  disposizione,  unifor- 
mandosi al  disposto  dell'  articolo  49  della  legge  sulla  pro- 
prietà intellettuale. 

Art.  93.  L' autore  di  un'  opera  letteraria  che  sia  stata 
rappresentata  in  pubblico  e  di  cui  sia  stata  assolutamente 
vietata  la  esecuzione  nella  credenza  che  potesse  offendere  la 
coscienza  morale  o  politica,  dovrà  indennizzare  il  proprietario 
della  detta  opera  se  questa  fosse  stata  venduta,  ed  i  coautori 
o  proprietari  della  medesima  se  ve  ne  fossero. 

Se  l' opera  fosse  musicale,  l' autore  della  musica  avrà  la 
facoltà  di  applicarla  ad  altra  opera. 

Art.  94.  Le  controversie  d'interessi  che  insorgessero  fra 
i  comproprietari  di  un'opera  drammatica  o  musicale,  rispetto 
alle  condizioni  della  sua  ammissione  e  rappresentazione  od 
esecuzione  nei  teatri  o  locali  destinati  a  pubblici  spettacoli, 
si  risolveranno  a  maggioranza  di  voti  se  i  proprietari  del* 
T  opera  fossero  più  di  due»  Non  eccedendo  tale  numero,  si 
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nominerà  da  ambedue  i  proprietari  un  giuri,  composto  di 
quattro  letterati  o  compositori  di  musica  e  di  altra  persona 
delegata  dall'autorità  governativa  che  avrà  la  presidenza;  il 
quale  giuri  risolverà  amichevolmente  la  vertenza.  Se  taluno 
dei  proprietari  non  si  uniformasse  al  parere  della  maggio- 
ranza, nel  primo  caso,  o  alla  decisione  del  giuri,  nel  secondo 
la  controversia  sarà  risoluta  dai  tribunali  di  giustizia. 

Ari  95.  I  casi  fortuiti  pei  quali  un'impresa  può  sospen- 
dere i  suoi  contratti  d'accordo  coli1  autorità  sono:  1.  peste; 
2.  terremoto;  3.  lutto  nazionale;  4.  perturbamenti  dell'ordine 
pubblico  che  obblighino  a  sospendere  le  rappresentazioni; 
5.  il  divieto  di  rappresentazione  dell'autorità  sia  per  motivi 
di  ordine  pubblico,  o  per  decisione  dei  tribunali  per  ciò  che 
riguarda  l' opera  stessa. 

Capitolo  IH  —  Dei  diritti  di  rappresentazione  delle  opere 
drammatiche  o  musicali. 

Art.  96.  I  diritti  di  rappresentazione  delle  opere  dramma- 
tiche e  musicali  saranno  considerati  come  un  deposito  nelle 
mani  dell'impresa  dei  teatri  e  spettacoli  pubblici,  e  dovranno 
essere  giornalmente  a  disposizione  dei  proprietari  delle  opere 
stesse  o  dei  loro  rappresentanti. 

Quando  costoro  non  li  abbiano  stabiliti  nell'  accordare  il 
permesso  per  la  rappresentazione  delle  loro  opere,  si  osser- 
verà la  seguente  Tariffa: 

Opere  drammatiche  originali  in  un    atto  il    3  per  cento 

Id.  in  due  atti  il    7       » 

Id.  in  tre   atti  o  più  il  10       » 

Nelle  prime  tre  rappresentazioni  il  doppio  di  questi  diritti. 
Per  le  opere  ridotte  dal  teatro  antico,  imitate,  modificate 
o  tradotte,  i  diritti  saranno  in  ragione  della  metà  di  quelli 
stabiliti  nell'esposta  tariffa. 

Art.  97.  I  diritti  delle  opere  lirico-drammatiche  sono 
uguali  alle  opere  drammatiche  originali,  una  metà  per  il  li- 
bretto e  l'altra  metà  per  la  musica.  Non  vi  sarà  però  diffe- 
renza fra  l'originale  e  la  traduzione. 
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Art.  98.  Le  composizioni  letterarie  di  una  certa  impor- 
tanza, in  prosa  o  in  Tersi,  la  cui  lettura  viene  annunziata 
nei  manifesti  come  parte  integrante  dello  spettacolo,  e  non 
si  riferiscono  a  celebrazione  di  anniversari  e  a  beneficenze, 
godranno  dei  medesimi  diritti  stabiliti  per  le  opere  dramma- 
tiche originali  in  nn  atto. 

Art.  99.  Le  opere  teatrali,  la  musica  sacra,  e  tutte  le 
opere  originali  analoghe  in  poesia  e  musica  di  autori  spa- 
glinoli o  di  stranieri  domiciliati  in  Ispagna,  godranno  i  me- 
desimi diritti  delle  opere  originali  drammatiche,  sebbene  il 
libretto  sia  stato  tradotto  o  modificato. 

I  diritti  di  cui  si  tratta  saranno  divisi  nel  modo  seguente: 
due  terzi  ali1  autore  o  proprietario  della  musica,  un  terzo 
all'autore  del  libretto. 

Art.  100.  Le  opere  di  musica  puramente  istrumentate 
che  non  siano  di  dominio  pubblico,  godranno  dei  seguenti 
diritti  :  per  la  esecuzione  di  una  gran  sinfonia  o  fantasia  in 
tre  o  più  tempi,  il  tre  per  cento;  per  una  introduzione 
(ouvertura)  originale,  l'uno  per  cento;  per  un  divertimento  da 
ballo  originale  in  un  atto,  di  genere  spagnuolo  o  straniero, 
l'uno  per  cento. 

Gli  altri  generi  di  musica  istrumentale  o  di  canto  che  si 
eseguiscono  nei  concerti,  nei  circhi,  o  balli  pubblici,  come 
altresì  i  preludii,  gli  accompagnamenti  di  melodrammi  e  le 
canzoni  isolate,  saranno  considerati,  rispetto  al  pagamento 
dei  diritti  di  proprietà,  secondo  la  loro  importanza  artistica 
e  la  loro  mole,  in  relazione  alla  precedente  tariffa,  purché 
non  siasi  diversamente  convenuto. 

Art.  101.  L' esecuzione  delle  opere  musicali  nelle  fun- 
zioni religiose,  nelle  parate  militari,  nelle  serenate  e  solennità 
civili  alle  quali  il  pubblico  possa  prender  parte  gratuitamente, 
sarà  esente  dal  pagamento  dei  diritti  di  proprietà.  Non  po- 
tranno però  eseguirsi  senza  il  consenso  del  proprietario,  e 
nella  forma  in  cui  furono  dal  medesimo  pubblicate,  restando 
soggetti  i  contravventori  alle  pene  stabilite  dal  Codice  pe- 
nale secondo  il  disposto  dell' articolo  25  della  logge  sulla 
proprietà  intellettuale,  ed  alla  corrispondente  indennità. 


88 

Art  102.  n  tanto  per  cento  che  devono  percepire  i  pro- 
prietari di  opere  drammatiche  o  musicali  sarà  prelevato  sul- 
l'introito totale  di  ogni  rappresentazione  compresi  gli  abbo- 
namenti e  l'aumento  di  prezzo  dei  biglietti,  senza  tener 
conto  della  convenienza  che  gì'  impresari  potessero  avere  di 
vendere  i  biglietti  a  prezzi  inferiori  a  quelli  annunciati  nei 
manifesti.  Si  eccettua  il  ribasso  che  le  imprese  accordano 
agli  abbonati. 

Art  103.  I  proprietari  di  opere  drammatiche  o  musicali 
potranno  stabilire  invece  di  un  tanto  per  cento,  una  somma 
fissa  per  ogni  rappresentazione. 

Art.  104.  I  Governatori  delle  Provincie  e  gli  Alenai,  in 
mancanza  di  quelli,  oltre  a  ciò  che  dispone  l' articolo  49 
della  legge,  e  come  naturale  conseguenza  del  medesimo,  or- 
dineranno, sulla  domanda  dell'interessato,  che  sia  fatto  il 
deposito  della  somma  incassata  per  soddisfare  le  passività 
lasciate  dall'impresa  per  i  diritti  di  proprietà  delle  opere, 
dopo  di  aver  soddisfatto  del  loro  avere  i  proprietari  delle 
opere  che  si  rappresentano  ogni  sera. 

Art  105.  L'autore  di  un'opera  drammatica  o  musicale 
ha  diritto  di  chiedere  gratuitamente  due  sedie  ai  posti  di- 
stinti ogni  volta  che  si  rappresenta  la  sua  opera,  però  non 
potrà  pretendere  maggior  numero  di  posti  quando  V  opera 
che  si  rappresenta  abbia  avuto  due  o  più  collaboratori. 

Alla  prima  rappresentazione  di  un'opera  l'autore  avrà 
altresì  diritto  ad  un  palco  di  prima  classe  con  sei  entrate, 
ovvero  a  sei  sedie  nei  posti  distinti. 

Art.  106.  Tutte  le  imprese  avranno  un  registro,  nume- 
rato e  contrassegnato  in  ciascun  foglio  col  timbro  del  Gover- 
natore civile  o  àeìVAlcade  ove  non  risiede  4il  Governatore, 
che  si  denominerà  Registro  degl'incassi,  sul  quale  verrà 
registrato  l'ammontare  dell'abbonamento  e  l'introito  che  si 
fa  in  ogni  sera  di  rappresentazione.  Questo  libro  potrà  essere 
esaminato  dal  proprietario  o  dal  suo  rappresentante,  sempre 
che  lo  vogliano,  quando  si  eseguisce  l'opera  nei  teatri  in  cui 
si  paga  un  tanto  per  cento  sugi'  incassi. 

Art.  107.  Qualsiasi  errore  riscontrato  sul  registro  degli 
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introiti,  che  le  imprese  devono  tenere  a  norma  del  precedente 
articolo,  il  quale  pregiudichi  gl'interessi  dei  proprietari  di 
opere  drammatiche  o  musicali,  sarà  considerato  come  una 
circostanza  aggravante  di  frode 

Art.  108.  Le  imprese  dovranno  trasmettere  ad  ogni  rap- 
presentazione al  proprietario  di  un'opera  drammatica  o  musi- 
cale od  al  suo  rappresentante,  una  nota  firmata  dall'ammi- 
nistratore del  teatro,  da  cui  risulti  il  numero  totale  delle 
entrate  che  furono  riscosse,  compresi  gli  abbonamenti.  Sono 
esclusi  da  queet'obbligo  quei  teatri  che  pagano  una  somma 
fissa  per  ogni  rappresentazione. 

Art.  109.  I  proprietari  di  opere  drammatiche  o  musicali 
od  i  loro  rappresentanti  potranno  altresì  invigilare  giornal- 
mente il  conto  dei  biglietti  venduti  dall'ufficio  di  ammini- 
strazione ed  allo  spaccio  del  teatro,  col  mezzo  di  registri  a 
madre  e  figlia.  Sono  esclusi  da  quest'obbligo  i  teatri  che 
pagano  una  somma  fissa  per  ogni  rappresentazione. 

Gli  autori  od  i  proprietari  potranno  contrassegnare  i  bi- 
glietti con  un  timbro  particolare,  ove  lo  reputino  conveniente 
per  guarentire  i  loro  interessi. 

Art.  110.  Nei  teatri  in  cui  il  diritto  di  rappresentazione 
consiste  in  un  tanto  per  cento  sull'introito,  sarà  in  facoltà 
delle  imprese  di  regalare  i  biglietti  esuberanti  dandone  avviso 
ai  proprietari  delle  opere.  In  tal  caso  non  verrà  computato 
il  valore  nominale  dei  medesimi  biglietti  nel  pagamento  dei 
diritti  di  rappresentazione. 

Art.  111.  I  diritti  dei  coautori  sono  eguali,  qualunque 
sia  la  parte  presa  da  ciascuno  nell'ideare,  svolgere  e  compilare 
un'opera,  salvo  patti  in  contrario.  I  medesimi  diritti  spettano 
ai  coautori  di  opere  musicali  per .  ciò  che  concerne  la  loro 
composizione. 

Ari  112.  Gli  autori  od  i  proprietari  del  libretto  o  della 
musica  di  un'opera  lirico-drammatica  nuova,  stabiliranno 
anticipatamente  e  prima  che  sia  accettata  in  un  teatro,  so 
l'autore  della  musica  possa  liberamente  far  imprimere  o  inci- 
dere le  parole  corrispondenti  alle  melodie,  oppure  stabiliranno 
anticipatamente  le  condizioni  richieste  dal  proprietario  del 
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del  libretto  per  accordare  tale  facoltà.  Se  non  vi  saranno 
patti  in  contrario,  l'autore  della  musica  potrà  stamparla  od 
alienarla  separatamente  od  unita  al  libretto  corrispondente. 

Art.  113.  Nelle  opere  drammatiche  o  musicali  che  si 
eseguiscono  in  pubblico,  gli  autori  della  decorazione  e  degli 
altri  accessori  del  materiale  scenico  non  hanno  diritto  di 
essere  considerati  quali  collaboratori  della  produzione  dram- 
matica o  musicale. 

Ari  114.  I  caffè-teatro,  oltre  ciò  che  è  stabilito  dalla 
legge  sulla  proprietà  intellettuale,  saranno  soggetti  alle  norme 
di  polizia  che  regolano  siffatti  stabilimenti. 

Art.  115.  I  caffè-teatro  saranno  similmente  sottoposti  al 
pagamento  dei  diritti  che  i  proprietari  di  opere  drammatiche 
o  musicali  od  i  loro  rappresentanti  stabiliscano  nel  conce- 
dere ai  detti  caffè-teatro  il  permesso  speciale  che  anticipa- 
tamente dovranno  domandare. 

Art.  116.  Non  potranno  essere  esenti  dal  pagamento  dei 
diritti  di  rappresentazione  delle  opere,  quantunque  il  prezzo 
dell1  ingresso  sia  compreso  nel  consumo  dei  generi  che  si 
vendono  nello  stabilimento. 

Art.  117.  I  licei,  i  casini  e  le  società  filodrammatiche 
costituiti  sotto  qualsiasi  forma  nella  quale  entri  una  contri- 
buzione pecuniaria  dei  soci,  sia  questa  periodica,  ovvero  in 
una  sol  volta  pel  mantenimento  dell'istituzione,  sono  soggetti 
alle  prescrizioni  precedenti.  Allorquando  le  rappresentazioni 
di  tali  società  hanno  luogo  in  un  pubblico  teatro,  paghe- 
ranno diritti  uguali  a  quelli  stabiliti  per  i  teatri,  e  si  uni- 
formeranno a  tutte  le  altre  prescrizioni  in  vigore  per  i  me- 
desimi. 

Art.  118.  Gli  editori  e  gli  amministratori  di  opere  dram- 
matiche e  musicali  od  i  loro  rappresentanti  sono  i  veri  pro- 
curatori dei  proprietari  delle  opere  presso  le  imprese  teatrali 
e  presso  le  autorità  locali.  Perchè  sia  in  essi  riconosciuta 
tale  qualità,  sarà  sufficiente  la  loro  nomina  o  una  dichiara- 
zione dei  proprietari  od  amministratori  che  li  rappresentano. 
Tali  editori  od  amministratori,  come  rappresentanti  dei 
proprietari,  accorderanno  o  rifiuteranno  alle  imprese  il  con- 
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senso  per  la  rappresentazione  delle  opere.  Faranno  conoscere 
la  tariffe  dei  diritti  di  rappresentazione  delle  medesime  in 
ciascun  teatro.  Potranno  domandare  all'autorità  competente 
la  sospensione  o  la  garanzia  di  cui  tratta  l'articolo  49  della 
legge. 

Compete  ai  medesimi  di  attendere  che  sui  manifesti  sia 
indicato  con  precisione  il  titolo  delle  opere  ed  i  nomi  degli 
autori;  di  controllare  gl'incassi  di  qualsiasi  genere  ed  i  libri 
della  contabilità;  di  percepire  i  diritti  spettanti  ai  proprie- 
tari per  la  rappresentazione  delle  opere  drammatiche  o  liri- 
che, non  solo  nei  teatri  pubblici,  ma  bensì  ancora  ne' caffè- 
teatro,  nei  licei,  nei  casini  e  nei  locali  appartenenti  a  società 
filodrammatiche  costituite  sotto  qualsiasi  forma  nella  quale 
entri  contribuzione  pecuniaria. 

Godranno  nei  teatri  o  nelle  sale  destinate  ai  pubblici  spet- 
tacoli delle  medesime  prerogative  e  degli  stessi  vantaggi  e 
diritti  degli  autori  o  proprietari,  quando  questi  non  fossero 
presenti;  però  non  avranno  diritto  che  ad  una  sola  sedia 
gratuita  nei  posti  distinti  ancorché  si  rappresentino  in  una 
stessa  sera  due  o  più  opere  del  repertorio  di  cui  sono  ammi- 
nistratori. Attenderanno  per  ultimo  all'esatta  osservanza  della 
legge  sulla  proprietà  intellettuale  e  dei  regolamenti  sui  teatri. 
Art.  119.  I  Governatori  civili  ed  in  loro  mancanza  gli 
Alcadi  decideranno  su  tutte  le  controversie  relative  all'appli- 
cazione del  presente  Regolamento  insorte  fra  le  imprese  di 
pubblici  spettacoli  e  gli  autori,  attori,  artisti  e  dipendenti 
dai  medesimi.  Le  decisioni  saranno  rese  esecutive  senza  pre- 
giudizio degli  ulteriori  reclami. 
Madrid,  il  3  settembre  1880. 

Approvato  per  8.  M. 
La  Sala. 
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CONVENZIONE 

20  giugno  1884 

TRA  LA  GERMANIA  E  L'ITALIA 

per  la  protezione  delle  opere  letterarie  e  artistiche. (l) 


Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Germania,  Be  di  Prussia,  a 
nome  dell'Impero  Tedesco,  e  Sua  Maestà  il  Be  d'Italia,  ani- 
mati dallo  stesso  desiderio  di  guarentire  efficacemente  nei 
due  paesi  la  protezione  delle  opere  letterarie  o  artistiche, 
hanno  risoluto  di  conchiudere  all'uopo  una  Convenzione  spe- 
dale ed  hanno  nominati  per  loro  plenipotenziariari.  cioè: 

S.  M.  l'Imperatore  di  Germania  e  Be  di  Prussia: il  signor 
dottore  Clemente  Augusto  Busch,  suo  Sotto-segretario  di 
Stato  nel  dipartimento  degli  affari  esteri,  suo  attuale  Con- 
sigliere intimo  di  legazione  ;  e 

S.  M.  il  Be  d'Italia:  il  signor  Edoardo  conte  De  Launay. 
suo  Ambasciatore  straordinario  e  Plenipotenziario  presso  Sua 
Maestà  l'Imperatore  di  Germania,  Bo  di  Prussia: 

i  quali,  scambiatisi  i  loro  pieni  poteri  e  trovatili  in  buona 
e  debita  forma,  sono  convenuti  su  i  seguenti  articoli: 


(1)  Il  D.  R.  23  ottobre  1884  n.  2734  (serie  3.»)  rese  eeeonttTa  la  presente 
Convenzione,  le  eoi  ratifiche  furono  ■cambiate  in  Berlino  il  83  agosto  1884. 

Vedi  a  pag.  98  del  Bollettino  1884  della  Società  degli  Autori  le  Cìreol.  mini- 
steriale 2  nor.  1884,  colla  quale  si  diramano  ai  prefetti  le  norme  per  Tese* 
tastone  di  questo  trattato. 
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Ari  1.  Gli  autori  di  opere  letterarie  o  artìstici»  sì  di 
quelle  pubblicate  e  sì  di  quelle  non  pubblicate,  avranno,  in 
ciascuno  dei  due  paesi,  reciproco  godimento  dei  vantaggi  che 
ivi  sono  o  saranno  accordati  dalla  legge  per  la  protezione  delle 
opere  di  letteratura  o  d'arte,  ed  avranno  la  stessa  protezione 
e  la  stessa  azione  legale  contr'ogni  attentato  perpetrato  contro 
i  loro  diritti ,  come  se  tale  attentato  fosse  stato  commesso 
contro  gli  stessi  autori  nazionali. 

Tuttavia  questi  vantaggi  non  saranno  loro  reciprocamente 
accordati  che  durante  l'esistenza  dei  loro  diritti  nei  rispet- 
tivi paesi  d'origine,  e  la  durata  del  loro  godimento  nell'altro 
paese  non  potrà  eccedere  quella  fissata  dalla  legge  per  gli 
autori  nazionali. 

L'espressione:  «  opere  letterarie  od  artistiche  »  comprende 
i  libri,  opuscoli  o  altri  scritti;  le  opere  drammatiche,  le  com- 
posizioni musicali,  le  opere  drammatico-musicali;  le  opere  di 
disegno,  di  pittura,  -di  scultura,  d'intaglio;  le  litografie,  le 
illustrazioni,  le  carte  geografiche,  i  piani,  gli  schizzi,  e  le 
opere  plastiche  che  concernono  la  geografia,  la  topografia, 
l'architettura  e  le  scienze  naturali;  e  in  generale  qualsiasi 
altra  produzione  del  dominio  letterario,  scientifico  o  artistico. 

Art  2.  Le  stipulazioni  dell'articolo  primo  andranno  del 
pari  applicate  agli  editori  di  opere  pubblicate  nell'uno  dei  due 
paesi  e  di  cui  l'autore  appartenesse  ad  una  terza  nazionalità. 

Art.  3.  I  mandatari  legali  e  gli  aventi  causa  dagli 
autori,  editori,  traduttori,  compositori,  disegnatori,  pittori, 
scultori,  incisori,  architetti,  litografi,  ecc.,  godranno  recipro- 
camente e  sotto  tutti  i  rispetti  gli  stessi  diritti  che  la  pre- 
sente Convenzione  accorda  agli  stessi  autori,  editori,  tradut- 
tori, compositori,  disegnatori,  pittori,  scultori,  incisori, 
architetti  e  litografi. 

Ari  4.  Sarà  reciprocamente  lecita,  in  ciascuno  dei  due 
paesi,  la  pubblicazione  d'estratti  o  di  brani  interi  d'un'opera 
comparsa  la  prima  volta  nell'altro,  purché  però  questa  pubbli- 
cazione si  appropri  specialmente  e  si  adatti  all'insegnamento 
o  che  abbia  carattere  scientifico. 
Sarà  del  pari  lecita  la  reciproca  pubblicazione*  di  cresta- 
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mazie  composte  di  .frammenti  d'opera  di  diversi  autori,  ed 
eziandio  l'inserzione  in  una  crestomazia  od  in  un'opera  ori- 
ginale pubblicata  nell'ano  dei  due  paesi  d'un  intero  scritto 
di  poca  estensione  pubblicato  nell'altro.    • 

È  ben  inteso  che  dovrà  sempre  farsi  menzione  del  nome 
dell'autore  o  della  fonte  onde  saranno  attinti  gli  estratti, 
brani,  frammenti  o  scritti,  di  cui  è  parola  nei  due  preòedenti 
paragrafi. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  sono  applicabili 
alle  composizioni  musicali  inserite  nelle  raccolto  destinate  a 
scuola  di  musica,  essendo  considerata  una  siffatta  inserzione 
senza  il  consenso  del  compositore  quale  illecita  riproduzione. 
Ari  5.  Gli  articoli  estratti  da1  giornali  o  riviste  periodiche 
pubblicate  nell'uno  dei  due  paesi,  potranno  essere  nell'altro 
riprodotti  per  originale  o  per  traduzione. 

Ma  questa  facoltà  non  si  estenderà  alla  riprodu2ione,  per 
originale  o  per  traduzione,  dei  romanzi  in  appendice  dei  gior- 
nali (feuilletons)  o  degli  articoli  di  scienza  o  d'arte. 

Lo  stesso  divieto  si  estende  alla  riproduzione  degli  altri 
articoli  di  qualche  estensione,  estratti  di  giornali  o  di  riviste 
periodiche,  allorché  gli  autori  o  editori  avranno  espressamente 
dichiarato  nello  stesso  giornale  o  rivista,  nei  quali  li  avran 
pubblicati,  che  ne  interdicono  la  riproduzione. 

In  ogni  caso  il  divieto  stipulato  nel  paragrafò  precedente 
non  si  applicherà  agli  articoli  di  discussione  politica. 

Art.  6.  Il  diritto  di  protezione  delle  opere  musicali  porta 
seco  il  divieto  dei  pezzi  detti  arrangement*  di  musica,  come 
degli  altri  pezzi  o  composizioni,  senza  il  consenso  dell'autore 
sopra  motivi  estratti  da  queste  opere  o  riproducono  l' opera' 
originale  con  modificazioni,  riduzioni  o  addizioni. 

Le  contestazioni  che  sorgeranno  circa  l'applicazione  di 
questa  clausola  saranno  riservate  all'apprezzamento  dei , tri- 
bunali rispettivi,  conformemente  alla  legislazione  di  ciascuno 
dei  due  paesi. 

Art.  7.  Per  assicurare  a  tutte  le  opere  di  letteratura  o 
d'arte  la  protezione  stipulata  nell'articolo  1,  e  perchè  gli  autori 
delle  dette  opere  siano,  sino  a  prova  contraria,  considerati 
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come  tali  e  ammessi  di  conseguenza  ad  esercitare  innanzi  ai 
tribunali  dei  due  paesi  la  loro  azione  contro  le  contraffazioni, 
basterà  che  il  loro  nome  sia  indicato  sol  titolo  dell'opera, 
a  pie  della  dedica  o  della  prefazione,  o  alla  fine  dell1  opera. 

Quanto  alle  opere  anonime  o  pseudonimo,  roditore  di  cui 
il  nome  è  indicato  sull'opera,  ha  facoltà  di  salvaguardare  i 
diritti  appartenenti  all'autore.  Egli,  senz'alt»  prova,  è  con- 
siderato come  avente  diritto  dall'autore  anonimo  o  pseudo- 
nimo. 

Tuttavia  il  godimento  del  beneficio  dell'articolo  primo  è 
subordinato  all'adempimento,  nel  paese  d'origine,  delle  for- 
malità che  vi  sono  prescritte  dalle  leggi  e  dai  regolamenti 
in  vigore  relativamente  all'opera  onde  sarà  reclamata  la  pro- 
tezione. 

Art.  8.  La  protezione  stipulata  all'  articolo  primo  sarà 
valida  rispetto  alla  pubblica  rappresentazione  delle  opere 
drammatiche  o  drammatico-muskali,  siano  o  non  siano  tale 
opere  pubblicate. 

Le  stipulazioni  dell'articolo  primo  s'applicheranno  del  pari 
alla  esecuzione  in  pubblico  delle  opere  musicali  non  pubbli- 
cate, od  anche  pubblicate,  ma  l'autore  delle  quali  avrà  espressa- 
mente dichiarato  sul  titolo  od  a  capo  dell'opera  che  ne  inter- 
dice l'esecuzione  pubblica. 

Art.  9.  Sono  espressamente  assimilate  alle  opere  originali 
le  traduzioni  fatte,  in  uno  dei  due  paesi,  di  opere  nazionali  o 
straniere.  Queste  traduzioni  godranno  a  tal  titolo  della  pro- 
tezione stipulata  dall'art.  1  in  ciò  che  concerne  la  loro  ripro- 
duzione non  autorizzata  nell'altro  paese. 

&  ben  inteso  però  che  l' oggetto  del  presente  artìcolo  ò 
semplicemente  di  proteggere  il  traduttore  in  relazione  alla 
versione  ch'egli  ha  dato  dell'  opera  originale,  e  non  già  di 
conferire  il  diritto  esclusivo  di  traduzione  al  primo  tradut- 
tore di  un'opera  qualunque,  scritta  in  lingua  morta  o  viva, 
salvo  il  caso  ed  i  limiti  previsti  nelT  articolo  seguente. 

Ari  10.  Oli  autori  di  ciascuno  dei  due  paesi  godranno 
nell'altro  del  diritto  esclusivo  di  traduzione  delle  loro  opere 
durante  10  anni  dalla  pubblicazione  della  traduzione  della 
loro  opera  da  essi  autorizzata. 
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La  traduzione  dovrà  «sere  pubblicata  in  uno  dei  due  paesi 

Per  godere  del  benefizio  di  questa  disposizione,  la  detta 
traduzione  autorizzata  dovrà  uscire  per  intero  nel  termine  di 
tre  anni  a  contare  dalla  pubblicazione  dell'opera  originale. 

Per  le  opere  pubblicate  a  fascicoli,  il  termine  di  tre  anni, 
stipulato  dal  paragrafo  precedente,  non  comincerà  a  correre 
che  a  datare  dall'ultimo  fascicolo  dell'opera  originale. 

Nel  caso  che  la  traduzione  di  un'opera  uscisse  a  fascicoli- 
li termine  di  10  anni,  stipulato  nel  paragrafo  primo,  non 
comincerà  parimente  a  decorrere  che  a  datare  dalla  pubbli* 
(azione  dell'ultimo  fascicolo  della  traduzione. 

Beata  inteso  che  per  le  opere  composte  di  parecchi  volumi 
pubblicati  ad  intervalli,  come  pei  bullettini  o  quaderni  pub- 
blicati dalle  società  letterarie  o  dotte,  oppure  da  individui, 
ciascun  volume,  bollettino  o  quaderno  sarà,  in  ciò  che  con- 
cerne i  termini  di  10  anni  e  di  S  anni,  considerato  come 
opera  separata. 

Gli  autori  d'opere  drammatiche  o  drammaticomusicali 
saranno,  per  tutto  il  tempo  che  dura  il  loro  diritto  esclusivo 
di  traduzione,  reciprocamente  protetti  contro  la  rappresen- 
tazione pubblica  non  autorizzata  della  traduzione  delle  loro 
opere. 

Art.  11.  Quando  Fautore  di  un'opera  musicale  o  drant- 
matico-musicale  avrà  ceduto  il  suo  diritto  di  pubblicazione 
ad  un  editore  sul  territorio  di  uno  dei  due  paesi  ad  esclusione 
dell'altro,  gli  esemplari  o  edizioni  di  quest'opera,  cosi  pubbli- 
cati, non  potranno  vendersi  in  quest'ultimo  paese,  e  l'intro- 
duzione di  questi  esemplari  o  edizioni  vi  sarà  considerata  e 
trattata  come  messa  in  circolazione  per  contraffazione. 

Le  opere  alle  quali  questa  disposizione  si  applica  dovranno 
portare  sul  loro  titolo  e  copertura  (1)  le  parole:  e  Edizione 
proibita  in  Germania  (in  Italia).  > 

Saranno  ciò  nondimeno  ammesse  liberamente  tali  opere 
nei  due  paesi  pel  transito  con  destinazione  ad  un  terzo  paese. 


(1)  In  linguaggio  librarlo  ti  direbbe  forte  maglio  fr+ntUptiio  •  tprtim. 


4* 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  sono  applicabili 
ad  altre  opere  che  alle  musicali  o  drammatieo*musicali. 

Art  12.  L'introduzione,  l'esportazione,  la  circolazione,  la 
vendita  e  P  esposizione,  in  ciascuno  dei  due  paesi,  di  opere 
contraffatte  o  di  oggetti  di  riproduzione  non  autorizzata,  sono 
proibite,  sì  quando  le  dette  contraffazioni  o  riproduzioni  non 
autorizzate  provengano  da  uno  dei  due  paesi,  e  si  ancora  se 
provengano  da  un  qualsiasi  terzo  paese. 

Art.  18.  Ogni  contravvenzione  alle  disposizioni  della 
presente  Convenzione  porterà  il  sequestro,  la  confisca  e  la 
condanna  alle  pene  correzionali  ed  ai  danni-interessi,  deter- 
minati dalle  rispettive  legislazioni,  nello  stesso  modo  che  se 
r  infrazione  si  fosse  commessa  a  pregiudizio  d'un'opera  o  di 
una  produzione  d'orìgine  nazionale. 

I  caratteri  costituenti  la  contraffazione  o  la  riproduzione 
illecita  saranno  determinati  dai  tribunali  secondo  la  legisla- 
zione in  vigore  in  ciascuno  dei  due  paesi. 

Art  14.  Le  disposizioni  della  presente  Convenzione  non 
potranno  arrecar  pregiudizio  in  checchesla  al  dritto  cho  appar- 
tiene a  ciascuna  delle  due  Alte  Parti  contraenti  di  permet- 
tere, sorvegliare  o  interdire,  con  misure  di  legislazione  o  di 
polizia  interna,  la  circolazione,  la  rappresentazione  o  la  espo- 
sizione di  qualsivoglia  opera  o  produzione  rispetto  alle  quali 
dovesse  l'autorità  competente  esercitare  un  tale  diritto. 

La  presente  Convenzione  non  menoma  in  nulla  il  diritto 
dell'una  o  dell'altra  delle  due  Alte  Farti  contraenti  di  proi- 
bire nel  proprio  territorio  l'importazione  dei  libri  die,  iu 
forza  delle  interne  leggi  o  di  stipulazioni  sottoscritte  con 
altre  Potenze,  sono  o  potrebbero  esser  dichiarate  contraf- 
fezioni. 

Art.  15.  Le  disposizioni  contenute  nella  presente  Conven- 
zione saranno  applicabili  alle  opere  anteriori  alla  sua  messa 
in  esecuzione  sotto  le  riserve  e  le  condizioni  enunciate  nel 
protocollo  che  sa  trova  qui  annesso. 

Ari  16.  Le  Aite  Parti  contraenti  convengono. che  qual- 
siasi vantaggio  o  privilegio  più  esteso  che  fosse  concesso 
ulteriormente  da  una  di  esse  $d  una  terza  Potenza,  in  ciò  che 
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riflette  le  disposizioni  della  presente  Convenzione,  sarà  sotto 
condizione  di  reciprocità,  acquistato  di  pieno  diritto  agli 
antori  dell'altro  paese  od  ai  loro  aventi  causa. 

Esse,  d' altro  canto,  si  riservano  la  facoltà  di  apportare, 
di  cornane  accordo,  alla  presente  Convenzione  ogni  miglio- 
ramento o  modificazione  di  cui  l'esperienza  avrà  dimostrata 
T  opportunità. 

Art  17.  La  presente  Convenzione  è  destinata  a  tener 
luogo  delle  Convenzioni  letterarie  che  furono  già  concluse 
tra  l'Italia  da  una  parte  e  la  Confederazione  della  Germania 
del  Nord,  i  regni  di  Baviera  e  di  Wurtemberg,  i  granducati 
di  Baden  e  di  Assia  dall'altra  parte. 

Essa  resterà  in  vigore  per  sei  anni  a  partire  dal  giorno 
che  sarà  stata  messa  in  esecuzione,  e  continuerà  nei  suoi 
effetti  sino  a  che  non  sia  stata  denunziata  dall'una  o  dal- 
l'altra delle  Alte  Parti  contraenti,  e  altresì  un  anno. dopo 
l'avvenuta  denuncia. 

Art.  18.  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata  e  le 
Vatifiche  saranno  al  più  presto  scambiate  a  Berlino. 

Essa  sarà  esecutiva  nei  due  paesi  dopo  tre  mesi  dallo 
scambio  delle  ratifiche. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  firmato 
la  presente  Convenzione  e  l'anno  munita  del  suggello  delle 
loro  armi. 

Fatto  a  Berlino,  il  20  giugno  1884. 

(L.  S.)  Busch. 
(L.  8.)  Launay. 
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Protocollo. 


Avendo  i  sottoscrìtti  plenipotenziari  giudicato  necessario 
di  precisare  e  regolare  i  diritti  accordati  dall'articolo  15  della 
Convenzione  letteraria  conchiusa  quest'oggi  stesso  tra  la 
Germania  e  l'Italia  agli  autori  di  opere  anteriori  alla  ese- 
cuzione di  questa  Convenzione,  sono  convenuti  in  quanto 
segue: 

Art  1.  Il  benefizio  delle  disposizioni  della  Convenzione 
conchiusa  oggi  stesso  è  acquistato  alle  opere  letterarie  e  artì- 
stiche anteriori  ali*  andata  in  vigore  della  Convenzione,  le 
quali  non  godessero  ancora  della  protezione  legale  contro 
la  ristampa,  la  riproduzione,  l'esecuzione  o  la  rappresenta- 
zione pubblica  non  autorizzata,  o  la  traduzione  illecita,  o  che 
avessero  perduto  questa  protezione  in  conseguenza  delle  non 
osservate  formalità  legali. 

La  stampa  degli  esemplari  in  corso  di  fabbricazione  lecita 
nell'atto  che  va  in  vigore  la  presente  Convenzione,  potrà 
essere  terminata:  questi  esemplari,  come  quelli  che  sarebbero 
ora  lecitamente  stampati,  potranno,  non  ostante  le  disposi- 
zioni della  Convenzione,  mettersi  in  circolazione  e  in  vendita, 
sotto  condizione  però  che,  nel  termine  di  tre  mesi,  venga 
apposto  un  bollo  speciale,  a  cura  dei  rispettivi  Governi,  sopra 
gli  esemplari  cominciati  o  terminati  alla  data  suddetta. 

Sarà  compilato,  a  cura  dei  Governi  rispettivi,  un  inven- 
tario degli  esemplari  delle  opere  e  degli  apparecchi  autoriz- 
zati a  termini  del  presente  articolo. 

Così  pure  gli  apparecchi,  quali  rami,  tavole  incise  d'ogni 
specie,  nonché  le  pietre  litografiche,  esistenti  allorché  la  pre- 
sente Convenzione  sarà  posta  in  vigore,  potranno  essere  usati 
durante  un  periodo  di  quattro  anni  a  decorrere  dall'epoca 
di  detta  entrata  in  vigore,  dopo  essere  stati  sottoposti,  nei 
tre  mesi  indicati  nel  paragrafo  precedente,  ad  un  bollo  spe- 
ciale. 

Art.  2.  Quanto  alle  opere  drammatiche  o  drammatico-mu- 
sicali  pubblicate  nell'uno  dei  due  paesi  e  rappresentate  pub- 
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blicamente,  originali  o  tradotte,  noli1  altro  paese  prima  che 
vada  in  vigore  la  presente  Convenzione,  non  godranno  della 
protezione  legale  contro  la  rappresentazione  illecita  se  non 
nel  caso  che  esse  sarebbero  state  protette  ai  termini  delle 
Convenzioni  italo-tedesche  menzionate  nell'articolo  17. 

Art.  3.  Per  quello  che  riguarda  le  opere  musicali  pubbli- 
cate in  uno  dei  due  paesi  prima  di  andare  in  vigore  la  Con- 
venzione suddetta,  ma  che  non  sarebbero  state  eseguite  pubbli- 
camente nell'altro  paese  prima  di  questo  tempo,  godranno  della 
protezione  stipulata  negli  articoli  8  e  15  anche  nel  caso  che 
Fautore  non  avesse  fatta  espressa  riserva  del  diritto  di  ese- 
cuzione, com'è  tenuto  a  fare,  in  forza  dell'articolo  8,  per  le 
opere  pubblicate  dopo  che  va  in  vigore  la  Convenzione>  se 
vuole  assicurarsi  questo  diritto. 

Art.  4.  H  benefizio  delle  disposizioni  della  presente  Con- 
venzione è  del  pari  concesso  alle  opere  che  essendo  state 
pubblicate  da  meno  di  tre  mesi  dacché  essa  sarà  entrata  in 
vigore  sarebbero  ancora  nel  termine  legale  per  la  registrazione 
prescritta  dalle  Convenzioni  italo-tedesche  all'articolo  17 
menzionate,  e  questo  senza  che  gii  autori  siano  obbligati  all'a- 
dempimento di  siffatta  formalità. 

Art.  5.  Pel  diritto  di  traduzione,  come  per  la  rappresen- 
tazione pubblica  in  traduzione  delle  opere,  di  cui,  nell'atto  di 
entrare  in  vigore  la  presente  Convenzione,  la  protezione  sarà 
ancora  garantita  dalle  Convenzioni  anteriori,  la  durata  di 
questo  diritto,  limitata  da  queste  ultime  Convenzioni  a  cinque 
anni,  sarà  prorogata  a  dieci  anni,  se  il  termine  dei  cinque 
anni  non  sarà  ancora  spirato  nell'atto  che  la  presente  Con- 
venzione entra  in  vigore  od  anche  se  questo  termine  essendo 
spirato,  nessuna  traduzione  in  tal  tempo  comparve,  o  nes- 
suna rappresentazione  ebbe  luogo. 

Gli  autori  godranno  egualmente,  pel  diritto  di  traduzione 
delle  opere  loro  e  per  la  rappresentazione  pubblica  delle 
opere  drammatiche  o  drammatico-musicali,  dei  vantaggi  ac- 
cordati dalla  presente  Convenzione  in  ciò  che  concerne  i 
termini  stipulati  dalle  anteriori  Convenzioni  circa  il  comincia- 
mento  e  il  compimento  delle  traduzioni,  sotto  lo  riserve  fissato 
al  paragrafo  precedente. 
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Il  presente  Protocollo,  che  sarà  considerato  come  parte 
integrante  della  Convenzione  in  data  d'oggi  e  ratificato  con 
essa,  avrà  la  stessa  forza,  valore  e  durata  della  Convenzione 
stessa. 

In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari  hanno  compilato  il  pre- 
sente protocollo  e  vi  hanno  apposto  la  loro  firma. 
Fatto  a  Berlino,  il  20  giugno  1884. 

Busch. 

Launat. 


Protocollo  di  chiusura. 

Nell'atto  di  procedere  alla  firma  della  Convenzione  per  la 
garanzia  reciproca  della  protezione  delle  opere  di  letteratura 
o  d'arte,  conchiusa  in  data  d'oggi  tra  la  Germania  e  l'Italia, 
i  sottoscritti  Plenipotenziari  hanno  enunciate  le  seguenti 
dichiarazioni  e  riserve: 

Art.  1.  A  tenore  della  legislazione  dell' Impero  Tedesco, 
la  durata  della  protezione  legale  avverso  la  contraffazione  o 
riproduzione  illecita  essendo,  per  le  opere  anonime  o  pseu- 
donime,  limitata  in  Germania  a  trent'  anni  a  partire  dalla 
pubblicazione,  salvo  che  le  dette  opere  non  siano,  nei  trenta 
anni,  registrate  sotto  il  vero  nome  dell'autore,  va  inteso  che 
gli  autori  d'opere  anonime  o  pseudonimo  pubblicate  nell'uno 
dei  due  paesi,  od  i  loro  aventi  causa  legalmente  autorizzati 
avranno  la  facoltà  di  assicurarsi  nell'altro  paese  il  beneficio 
della  durata  normale  del  diritto  di  protezione,  facendo,  nel- 
l'elasso  summenzionato  dei  trent'anni,  registrare  o  depositare 
le  loro  opere  sotto  il  loro  vero  nome  nel  paese  d' origine, 
seguendo  le  leggi  ed  i  regolamenti  vigenti  in  quesf  ultimo 
paese. 

Art.  2.  Avendo  il  Plenipotenziario  italiano  espresso,  a 
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nome  del  suo  Governo,  il  desiderio  di  comprendere  espressa- 
mente le  opere  coreografiche  nel  novero  delle  opere  da  pro- 
teggere» a  termini  dell'articolo  8  della  Convenzione,  contro 
la  pubblica  rappresentazione,  il  Plenipotenziario  tedesco  ha 
dichiarato  di  non  potere  aderire  a  tal  desiderio,  perchè,  in  con- 
formità dello  spirito  della  legislazione  dell'Impero,  ove  non 
è  menzione  delle  opere  coreografiche,  dev'essere  riservato  ai 
tribunali,  dato  il  caso,  il  giudicare,  se  la  protezione  accor- 
data alle  opere  drammatiche  o  drammatico-musicali  contro 
la  rappresentazione  illecita,  comprenda  o  no  le  opere  coreo- 
grafiche. 

Art  3.°  Per  rendere  praticamente  anche  più  efficace  la 
proibizione  di  rappresentare  o  d'eseguire  illecitamente  un'opera 
atta  alla  pubblica  rappresentazione,  una  produzione  ooreo- 
grafica  od  unii  composizione  musicale,  la  legislazione  del 
Begno  d'Italia  concede  a  queste  opere  (oltre  alla  protezione 
avente  per  iscopo  di  condannare  coloro  che  arrecassero  offesa 
al  diritto  dell'  autore  ed  alla  quale  si  riferisce  l' articolo  8 
della  Convenzione)  una  protezione  preventiva,  chiamando 
l'autorità  amministrativa  ad  impedire  la  rappresentazione  o 
o  l'esecuzione  dell'opera,  quando  non  le  si  presenti  il  con- 
senso scritto  dell'autore  o  dei  suoi  aventi  causa.  Benché  una 
protezione  preventiva  analoga  a  queste  non  possa  in  Germania 
concederei  agli  autori  italiani,  stante  la  legislazione  ivi  vigente, 
pi  è  non  pertanto  convenuto  che  gli  autori  tedeschi  od  i  loro 
aventi  causa  godranno  in  Italia  dei  suddetti  favori  speciali, 
a  condizione  però  di  osservare  le  formalità  prescritte  dal- 
l'art 14  della  legge  italiana  19  settembre  1882,  come  dagli 
art.  2,  8  e  14  del  regolamento  pari  data,  nonché  di  pagare 
le  tasse  che  vi  sono  imposte  (1). 

Prima  di  mandare  in  vigore  la  Convenzione,  i  due  Governi 
si  concerteranno  circa  la  via  a  tenere  per  facilitare  agl'inte- 
ressati tedeschi,  così  per  l'avvenire  come  per  le  opere  già 
comparse  anteriormente,  l'osservanza  delle  citate  prescrizioni. 


(i)  V«di  modula  nUtlT»  »  Hf  W. 


Y 
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Per  altro  rispetto,  i  sottoscrìtti  soli  convenuti  che,  dato, 
tosto  o  tardi,  il  caso  che  la  legislazione  dell'Impero  Tenga 
a  concedere  agli  autori  nazionali  una  protezione  preventiva 
analoga  a  quella  summentovata,  gli  autori  italiani  o  gli 
aventi  causa  ne  approfitteranno  di  pieno  diritto,  pur  di  sot- 
tomettersi alle  formalità  ed  alle  tasse  eventualmente  prescritte 
ai  nazionali. 

Art.  4.  Non  permettendo  la  legislazione  dell'Impero  Tede- 
sco di  comprendere  le  opere  fotografiche  nel  novero  di  quelle 
cui  si  applica  la  detta  Convenzione,  i  due  Governi  si  riser- 
vano d'intendersi  ulteriormente  circa  le  disposizioni  speciali 
da  prendere  di  comune  accordo  nello  intento  d'assicurare 
reciprocamente  nei  due  paesi  la  protezione  delle  detto  opere 
fotografiche. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  Plenipotenziari  hanno  com- 
pilato il  presente  protocollo,  che  sarà  considerato  come  appro- 
vato e  sanzionato  dai  Governi  rispettivi  senz'altro  ratifica 
speciale,  pel  solo  fatto  dello  scambio  delle  ratifiche  sulla 
Convenzione  cui  si  riferisce,  apponendovi  pertanto  le  loro 

firme. 

Fatto  a  Berlino,  il  20  giugno  1884. 

Busch. 
Launat. 
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Modula  annessa  al  trattalo  italo-sennanico  20  giugno  1884 


Al  Ifinlitro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 

del  Regno  d'Italia. 

(1) *a  (JQ    ......   Ai  relazione 

attf  articolo  14  del  lesto  unico  delle  leggi  italiane  sui  diritti 
spettanti  agli  autori  delle  opere  d' ingegno  ed  all'  articolo 

(3) del  regolamento  relativo,  valendosi  della 

facoltà  che  gli  è  riservata  dal  paragrafo  3  del  protocollo 
di  chiusura  annesso  alla  Convenzione  letteraria  ed  artistica 
italo-germaniea  del  20  giugno  1884,  chiede  che  sia  proibito  a 
chiunque  non  presenti  e  non  rilasci  alla  prefettura  la  prova 
scritta  del  di  lui  consenso,  di  rappresentare  o  eseguire  le 
(4) 


AlPuopo  deposita  lire  (5) ammontare  della 

tassa  richiesta  dalle  disposizioni  del  regolamento  suddetto 

(6) m 


(1)  Nome,  cognome  •  qualità  della  penosa  nell'interesse  della  quale  è 
eseguita  la  domanda. 
(8)  Domicilio  della  persona  anildetta. 

(3)  Citare  1* articolo  2  te  ei  tratta  di  un'opera  posteriore  ali* entrata  In 
vigore  della  ConTensione,  e  l'articolo  14  quando  si  tratti  di  opere  anteriori. 

(4)  Deeerirere  sommariamente,  ma  con  esattemi  1  titoli  dell'opera,  o  della 
opere,  indicando  se  pubblicai»  o  manoscritta,  e  nella  prima  ipotesi  indicare 
anche  la  data  ed  il  luogo  della  pubblicatone,  notando  la  data  in  cui  furono 
eseguite  nel  paese  d'origine  le  formalità  stabilite  dalla  legge  dell'Impero,  se 
■ara  il  caso  di  adempiere  qualcho  formalità,  e  la  esìstensa  dei  diritti  del- 
l'autore. Qualora  si  tratti  di  molte  opere  si  può  unire  alla  domanda  un  elenco 
di  esse,  con  le  indicazioni  suddette. 

(5)  Lire  IO  per  ogni  opera.  Per  le  opere  anteriori  alla  Contenzione  si  può 
presentare  nna  sola  dichiaraiione  per  tutte  le  opere  appartenenti  ad  nn 
medesimo  autore  o  editore,  pagando  lire  30,  qualunque  sia  il  numero  delle 
opere  indicate  nella  dichiaraiione. 

(6)  Luogo  e  data  della  domanda. 

(7)  Firma  del  dichiarante,  con  l'indicazione  del  suo  domicilio  per  la  risposta. 
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LEGGE  GERMANICA  11  giugno  1870,  concerna  il  diritte  «egli 
autori  tagli  scritti,  la  immagini,  le  cempeiiiieoi  masieali  a  la 
apara  nomali. 

I.  —  Scritti. 
a)  Diritto  esclusivo  dell'autor*. 

%  1.  Il  diritto  di  riprodurre  in  più  esemplari  uno  scritta 
con  mezzi  meccanici  spetta  esclusivamente  all'autore  dello 
scritto  medesimo. 

§  2.  L1  editore  di  un'  opera  composta  mediante  i  lavori 
di  più  persone  e  formante  un -sol  tutto  è  pareggiato  all'autore, 
per  ciò  che  si  attiene  alla  protezione  accordata  dalla-  presente 
legge. 

II  diritto  d' autore  sui  singoli  scritti  chi»  vennero  riuniti 
in  tale  opera  compete  agli  autori  degli  scritti  stessi. 

§  3.  Il  diritto  dell1  autore  passa  ai  suoi  eredi.  Questo 
diritto  può  essere  limitatamente  o  illimitatamente  trasmesso 
ad  altri  o  per  contratto  o  per  atto  3i  ultima  volontà. 

b)  Divieto  di  eseguire  contraffazioni. 

§  4.  Ogni  moltiplicazione  di  un  libro  compiuta  con  mezzi 
meccanici,  senza  l'autorizzazione  della  persona  cui  spetta  il 
diritto  d'autore  (§§  1,  2, 8)  ò  una  contraffazione  ed  è  proibita. 

Il  divieto  ha  vigore  cosi  per  le  riproduzioni  totali  come 
per  quelle  parziali. 

Anche  la  trascrizione  ò  considerata  come  moltiplicazione 
meccanica  se  con  essa  si  mira  a  sostituire  la  stampa. 

§  5.  Si  considera  inoltre  come  contraffazione  (§  4)  :  a)  la 
stampa  di  scritti  non  ancora  pubblicati  (manoscritti)  quando 
avvenga  senza  l' autorizzazione  dell'  autore.  Anche  colui  che 
ò  nel  legittimo  possesso  di  un  manoscritto  o  di  una  copia 
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del  medesimo,  non  può  stamparlo  senza  esservi  autorizzato 
dall'autore;  b)  la  stampa  di  conferenze  tenute  a  fine  di  edifi- 
cazione, di  istruzione  o  di  diletto  non  autorizzata  dall'  autore  ; 
e)  la  ristampa  d1  opere  per  parte  dell'autore  o  dell'  editore, 
contrariamente  ai  patti  conchiusi  fra  di  loro;  d)  la  produ- 
zione da  parte  dell'  editore  di  un  numero  di  esemplari  supe-v 
riore  a  quello  che  gli  sia  consentito  per  contratto  o  per  legge. 
§  6.  Le  traduzioni  eseguite  senza  il  consenso  dell'autore 
dell'  opera  originale  sono  considerate  come  contraffazioni  : 

a)  quando  si  pubblichi  una  traduzione  in  una  lingua  vivente 
di  un'opera  originariamente  pubblicata  in  una  lingua  morta; 

b)  quando  un'  opera  pubblicata  contemporaneamente  in  più 
lingue  sia  tradotta  in  una  di  queste  lingue;  e)  quando  l'au- 
tore si  riservi  il  diritto  di  traduzione  nel  frontispizio  del- 
l'opera o  in  principio  della  medesima,  purché  la  pubblica- 
zione della  traduzione  riservata  cominci  dentro  un  anno  dalla 
pubblicazione  dell'  opera  originale  e  finisca  déntro  tre  anni 
In  questo  computo  non  si  tien  conto  dell'anno  astronomico 
nel  quale  l'opera  originale  è  stata  pubblicata. 

Quando  si  tratti  di  opere  che  si  pubblicano  in  più  volumi 
o  parti,  ogni  volume  od  ogni  parte  si  considera,  per  gli 
effotti  del  presente  paragrafo,  come  un'opera  distinta,  e  la 
riserva  della  traduzione  deve  essere  ripetuta  in  ogni  volume 
o  in  ogni  parte. 

La  traduzione  delle  opere  drammatiche  deve  essere  pub- 
blicata intieramente  entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  del- 
l'originale. 

Il  principio  e  il  termine  della  traduzione  devono  egual- 
mei)te  essere  notificati  per  la  registrazione  (§  89)  cessando 
in  caso  diverso  ogni  protezione  contro  le  altre  traduzioni 

La  traduzione  di  un'  opera  non  ancora  stampata  e  com- 
preda fra  quelle  che  sono  sotto  la  protezione  della  presente 
legge  (§  5,  lett.  a  e  b)  si  considera  come  contraffazione. 

Le  traduzioni  godono,  come  le  opere  originali,  della  pro- 
tezione della  legge  contro  le  contraffazioni. 
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e)  Che  cosa  non  sia  da  considerarsi  come  contraffazione. 

§  7.  Non  si  considera  come  contraffazione:  a)  la  cita- 
zione testuale  di  singoli  brani  o  di  piccole  parti  di  un'opera 
già  pubblicata,  o  la  riproduzione  di  brevi  scrìtti,  già  pub- 
blicati, sia  in  un'opera  maggiore,  quando  questa  presenti 
nella  sua  parte  principale  il  carattere  di  lavoro  scientifico 
per  so  stante,  sia  in  collezioni  comprendenti  opere  di  più 
autori  e  destinate  alle  chiese,  alle  scuole,  agli  studiosi  o 
tendenti  ad  un  vero  scopo  letterario;  ciò  sempre  sotto  la 
condizione  che  l'autore  o  la  fonte  a  cui  si  attinse  sieno  citati; 
b)  la  ristampa  idi  singoli  articoli  comparsi  in  pubblicazioni 
periodiche  od  altri  pubblici  fogli,  eccettuate  le  novelle,  le 
monografie  scientifiche  e  le  altre  relazioni  di  maggior  vo- 
lume, per  queste  ultime  però,  quando  in  principio  ad  esse  ne 
venga  proibiti  la  riproduzione;  e)  la  ristampa  di  codici, 
leggi,  decreti,  documenti  pubblici  e  discussioni  di  ogni  specie; 
d)  la  ristampa  di  discorsi  pronunciati  nelle  sedute  dei 
tribunali,  delle  rappresentanze  politiche,  comunali  ed  eccle- 
siastiche, nelle  adunanze  politiche  e  simili. 

d)  Durata  del  diritto  esclusivo  deW  autore. 

§  8.  La  legge  presente  protegge  dalle  contraffazioni 
F  autore  (§§  1  e  2),  salve  le  seguenti  disposizioni  speciali, 
per  tutta  la  vita  e  per  trentanni  dopo  la  sua  morte. 

§  9.  Quando  si  tratti  di  opere  composte  mediante  la 
collaborazione  di  più  persone,  la  tutela  della  legge  si  estende 
a  trentanni  dalla  morte  dell'ultimo  collaboratore  superstite. 
Trattandosi  invece  di  opere  consistenti  nella  riunione  degli 
scritti  di  più  persono,  il  periodo  di  tutela  della  legge  rimane 
diversamente  determinato  secondo  che  negli  scritti  stessi 
sieno  o  meno  indicati  i  nomi  degli  autori  (§§  8  a  11). 

§  10.  Gli  articoli,  le  monografie,  pubblicate  in  opere 
periodiche,  come  riviste,  prontuari,  calendari,  ecc.,  possono 
essere  ripubblicate  dall'autore,  se  non  siasi  pattuito  nulla 
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in  contrario,  anche  senza  l' autorizzazione  dell1  editore  del- 
l'opera, in  cui  i  detti  scritti  furono  inseriti.  Tale  facoltà  gli 
compete  dopo  scorsi  due  anni  da  quello  in  cui  la  prima 
pubblicazione  ebbe  luogo. 

§  11.  Perchè  la  protezione  della  legge  si  estenda  al  pe- 
rìodo indicato  nel  §  8  ò  necessario  che  il  rero  nome  dell'au- 
tore sia  dichiarato  o  nel  frontespizio  o  sotto  la  dedica  o  la 
prefazione. 

Trattandosi  di  opere  composte  di  scritti  appartenenti  a 
piò.  autori  basterà,  perchò  questi  godano  della  tutela  della 
legge,  che  il  nome  loro  figuri  in  fronte  o  alla  fine  dello 
scrìtto. 

Quando  un'opera  sia  pubblicata  sotto  un  nome  diverso 
dal  nome  vero  dell'autore,  o  quando  il  nome  dell'autore  man- 
chi del  tutto,  la  protezione  della  legge  si  estende  ad  un 
perìodo  di  trent'anni  decorrente  dalla  prima  pubblicazione. 
Ma  se  dentro  SO  anni  dalla  prima  pubblicazione,  il  vero 
nome  dell'autore  sia  notificato  per  la  registrazione  (§§  39  e 
seg.)  o  dall'autore  stesso  o  dai  suoi  legittimi  successori, 
allora  l'opera  gode  della  tutela  pel  più  lungo  periodo  indi- 
cato al  §  8. 

§  12.  Le  opere  pubblicate  per  la  prima  volta  dopo  la 
morte  dell'  autore  vengono  protette  dalle  contraffazioni  per 
30  anni  decombili  dal  giorno  in  cui  l'autore  stesso  ha  ces- 
sato di  vivere. 

§  13.  Le  Accademie,  le  Università  e  le  altre  persone  giu- 
nche, i  pubblici  istituti  d' istruzione,  le  Società  scientifiche 
ed  altre,  quando  sieno  da  parificarsi,  in  qualità  di  editrici, 
all'autore,  godono  per  le  opere  da  esse  pubblicate  una  pro- 
tezione di  30  anni  dalla  data  della  pubblicazione  stessa. 

§  14.  Il  periodo  pel  quale  la  legge  accorda  la  sua  tutela 
decorre,  quando  si  tratti  di  opere  pubblicate  in  più  volumi 
o  parti,  dalla  pubblicazione  di  ciascun  volume  o  di  ciascuna 
parte. 

Ma  rispetto  alle  opere  che  trattano  in  uno  o  in  più  vo- 
lumi un  medesimo  tema,  e  che  presentano  un'  intima  colle- 
ganza di  parti,  il  perìodo  pel  quale  è  accordata  la  protezione 
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della  legge  comincia  soltanto  colla  pubblicazione  dell'ultimo 
volarne  o  dell'ultima  parte. 

Se,  però,  dalla  pubblicazione  di  un  volume  o  di  una  parte 
d'un' opera  e  quella  del  volume  o  della  parte  seguente  tra- 
scorrono più  di  tre  anni ,  il  volume  e  la  parte  che  furono 
precedentemente  pubblicati  si  considerano  come  un'opera  per 
so  stante.  Del  pari  le  successive  parti  dell'opera,  pubblicate 
dopo  trascorso  il  detto  periodo  di  tre  anni  si  considerano 
come  un'  opera  nuova. 

§  15.  La  proibizione  di  pubblicare  traduzioni  vale,  nel 
caso  contemplato  dal  §  6,  lett.  b,  per  5  anni  dalla  pubbli- 
cazione dell'opera  originale,  e  nel  caso  contemplato  dal  §  6, 
lett.  e,  per  5  anni  dalla  prima  pubblicazione  della  legittima 
traduzione. 

§  16.  Il  periodo  pel  quale  ò  accordata  la  protezione  della 
legge  (§§  8  e  seg.)  ai  computa  senza  comprendervi  l'anno 
in  cui  l'autore  è  morto,  o  l'anno  in  cui  per  la  prima  volta 
ò  comparsa  l' opera  o  la  traduzione. 

§  17.  Non  si  devolve  al  fisco  nò  a  coloro  cui  spetta  di 
subentrare  nel  possesso  dell'  eredità  giacente  il  diritto  del- 
l'autore o  dei  suoi  eredi. 

e)  Risarcimento  e  penalità. 

§  18.  Chi  per  deliberato  proposito  o  disavvedutamente 
procede  alla  ristampa  illegittima  d' un'  opera  allo  scopo  di 
diffonderla  nel  territorio  della  Confederazione  della  Germania 
del  Nord  od  oltre  i  confini  di  questa,  ò  obbligato  a  risarci- 
mento verso  l' autore  o  i  suoi  eredi  ed  è  punito  oltre  a  ciò 
con  una  multa  estensibile  a  1000  talleri. 

Però,  la  contraffazione  non  è  punita  quando  chi  la  eseguì 
abbia  operato  in  buona  fede  e  per  effetto  di  un  errore  di 
fatto  o  di  diritto,  non  imputabile  a  colpa. 

Se  la  multa  non  può  essere  inflitta,  essa  si  tramuta  nella 
pena  del  carcere  fino  a  6  mesi,  secondo  la  corrispondenza 
stabilita  dal  Codice  penale. 

Il  risarcimento  dovuto  a  termini  della  presente  legge  può 
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essere  tramutato,  a  richiesta  della  persona  danneggiata»  in 
un'ammenda  in  danaro  estensibile  fino  a  2000  talleri,  da  pre- 
starsi, senza  pregiudizio  della  penalità  stabilita,  alla  persona 
che  ha  sofferto  il  danno. 

Le  persone  condannate  all'ammenda  ne  rispondono  come 
debitori  solidali. 

L'irrogazione  dell'ammenda  esclude  ogni  ulteriore  ragione 
a  risarcimento. 

tie  la  contraffazione  non  è  imputabile  a  colpa  di  chi  l'ha 
eseguita,  questi  è  responsabile  verso  l'autore  dell'  opera  o  i 
suoi  eredi,  pel  danno  cagionato  a  loro  solo  in  ragione  del 
profitto  ch'egli  possa  averne  tratto. 

§  19.  Sulla  realtà  e  sull'entità  del  danno,  sulla  esistenza 
e  sulla  misura  dell'  accennato  profitto,  decide  il  tribunale, 
secondo  il  libero  convincimento  dei  giudici,  avuto  riguardo 
a  tutte  le  circostanze  del  fatto. 

§  20.  Chi  di  proposito  o  per  negligenza  induce  un  altro 
ad  eseguire  una  contraffazione,  ò  colpito  dalla  penalità  di  cui 
al  §  18  ed  è  obbligato  a  prestare  risarcimento  all'autore  o 
ai  suoi  eredi,  secondo  le  norme  stabilite  nei  §§  18  e  19;  e 
ciò  quand'anche  chi  eseguisce  la  contraffazione  non  sia  punì* 
bile  o  non  sia  tenuto  a  prestare  risarcimento  a  termini 
del§  18. 

Se  chi  eseguì  la  contraffazione  ha  operato  egli  pure  di 
proposito  o  per  incuria,  rispondono  ambidue  solidariamente 
di  fronte  alla  persona  cui  spetta  il  risarcimento. 

§  21.  Gli  esemplari  dell'eseguita  contraffazione  e  gli 
ordigni  che  esclusivamente  servirono  alla  illegittima  riprodu- 
zione dell'  opera,  come  forme,  lastre,  pietre,  getti  stereotipi, 
sono  soggetti  a  sequestro.  Questi  oggetti  dopoché  il  sequestro 
ò  riconosciuto  legittimo  di  fronte  al  loro  proprietario  sono 
distrutti  o,  dopo  tolta  loro  la  fórma  sotto  la  quale  possono 
recare  altrui  danno,  si  restituiscono  al  proprietario. 

Se  soltanto  una  parte  dell'opera  può  essere  considerata 
come  contraffazione,  il  sequestro  si  limita  a  questa  parte 
soltanto  e  agli  strumenti  che  servirono  alla  riproduzione  di 
essa. 
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Il  sequestro  si  estende  a  tutti  gli  esemplari  dell'opera  con- 
contraffatta e  agli  strumenti  relativi  che  si  trovino  in  pro- 
prietà di  chi  imprese  la  contraffazione,  dello  stampatore,  del 
librajo,  di  chi  per  industria  attendo  alla  diffusione  dell'opera 
stessa  e  di  colui  che  fu  causa  della  contraffazione. 

Il  sequestro  ha  luogo  anche  quando  l'autore  della  contraf- 
fazione o  chi  istigò  a  compierla  non  abbiano  operato  per 
deliberato  proposito  o  per  negligenza.  Esso  si  eseguisce  anche 
contro  i  loro  eredi. 

È  in  facoltà  della  persona  danneggiata  di  avocare  a  sé 
gli  esemplari  e  gli  stromenti  della  contraffazione,  verso  rifu- 
sione del  costo  di  produzione,  in  quanto  però  con  ciò  non  si 
offendano  o  non  si  minaccino  gli  interessi  di  un  terzo. 

§  22.  L' infrazione  della  presente  legge  a  titolo  di  con- 
traffazione ha  luogo,  tostochè  sia  prodotto  o  nel  territorio 
della  Confederazione  della  Germania  del  Nord  o  fuori  di  esso, 
un  esemplare  di  un'  opera  contrariamente  alle  prescrizioni 
date  dalla  legge  stessa. 

Quando  si  tratti  di  un  semplice  tentativo  di  contraffazione, 
nò  si  dà  luogo  a  punizione,  nò  sorge  pel  contraffattore  alcun 
obbligo  di  prestare  risarcimento.  Ma  il  sequestro  degli  stru- 
menti (§  21)  ha  luogo  anche  in  questo  caso. 

§  23.  In  caso  di  recidiva  la  pena  non  eccede  il  limite 
massimo  fissato  dalla  legge  (§  18). 

§  24.  Se  nei  casi  contemplati  dal  §  7  lett.  a)  si  ò  trala- 
sciato di  citale,  per  deliberato  proposito  o  per  negligenza, 
il  nome  dell'autore,  l'autore  o  l' istigatore  della  contraffazione 
incorrono  in  una  multa  estensibile  fino  a  20  talleri. 

La  multa  non  può  essere  mutata  nella  pena  del  carcere. 

Non  sorge  alcun  obbligo  di  risarcimento. 
§  25.  Ohi  nel  territorio  della  Confederazione  o  fuori  di 
esso  vende,  per  propria  industria,  esemplari  di  un'opera  che 
sieno  stati  prodotti  in  modo  contrario  alle  prescrizioni  della 
presente  legge,  ò  obbligato  a  risarcire  l'autore  dell'opera  o  i 
suoi  eredi  in  ragione  del  danno  loro  cagionato,  ed  oltre  a 
ciò  ò  punito  con  multa  a  termini  del  §  18. 

Il  sequestro  degli  esemplari  della  contraffazione,  che  ta- 
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Inno,  per  industria  propria,  intonda  a  divulgare,  ha  luogo 
secondo  le  norme  date  nel  §  21,  anche  quando  chi  ha  im- 
preso la  diffusione  non  agisca  per  deliberato  proposito. 

All'obbligo  di  prestare  risarcimento  'nonché  alla  penalità 
per  titolo  di  diffusione,  soggiacciono  anche  l'autore  e  V  isti- 
gatore della  contraffazione,  qualora  essi  non  sieno  già  come 
tali  tenuti  al  risarcimento  e  passibili  di  pena. 

f)  Procedura, 

§  26.  Il  giudizio  intorno  alla  domanda  di  risarcimento, 
V  inflizione  delle  pene  minacciate  dalla  presente  legge  e  il 
sequestro  degli  esemplari  della  contraffazione,  ecc.,  entrano 
nella  competenza  dei  tribunali  ordinari. 

n  sequestro  degli  esemplari  della  contraffazione,  ecc.,  può 
seguire  tanto  in  sede  penale,  quanto  in  sede  civile. 

§  27.  Il  procedimento  penale  non  può  essere  iniziato 
d'ufficio,  ma  soltanto  su  proposta  della  persona  danneggiata. 
L'azione  penale,  finché  non  sia  pronunciata  una  sentenza 
di  condanna,  può  essere  ritirata. 

g  28.  La  facoltà  di  procedere  contro  la'riproduzione  illegit- 
tima spetta  a  chiunque  ne  sia  danneggiato  o  minacciato  nei 
diritti  che  gli  spettano  come  autore  o  editore. 

Sino  a  prova  contraria,  si  ritiene  come  autore  delle  opere 
già  pubblicate  colui  che  a  norma  del  §  11,  capoversi  1  e  2, 
è  designato  come  autore  nell'opera  stessa. 

Trattandosi  di  opere  anonime  o  pseudonimo,  l'editore,  0; 
se  questi  non  è  designato,  lo  stampatore  è  autorizzato  ad 
esercitare  i  diritti  spettanti  all'autore. 

L'editore  designato  nell'opera  è  considerato,  senza  che 
occorra  altra  attestazione,  come  legittimo  successore  dell'au- 
tore anonimo  o  pseudonimo. 

g  29.  Sei  processi  per  contraffazione,  come  pure  nelle 
controversie  vertenti  sul  profìtto  derivato  dalla  contraffa- 
zione a  chi  la  esegui,  il  giudice  determina  i  fatti  secondo  la 
convinzione  sorta  liberamente  in  lui  in  seguito  al  processo 
e  senza  essere  tenuto  alle  prescrizioni  positive  vigenti  intorno 
all'efficacia  dei  mezzi  di  prova. 
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Così  nel  decidere  se  il  contraffattore  o  chi  ha  preso  rini- 
ziatìya  della  contraffazione  (§§  18,  20)  abbiano  operato  ne- 
gligentemente, il  giudice  non  ò  tonato  ad  applicare  le  dispo- 
sizioni delle  leggi  dei  singoli  Stati  intorno  ai  diversi  gradi 
di  colpa. 

g  30.  Se  sorgano  dubbi  o  contestazioni  in  qualche  argo* 
mento  tecnico,  dalla  risoluzione  dei  quali  dipenda  il  giudizio  di 
fatto  intorno  alla  contraffazione,  all'entità  del  danno  o  del 
profitto,  il  giudice  è  autorizzato  a  chiedere  il  parere  dei  periti. 
§  31.  In  tutti  gli  Stati  della  Confederazione  della  Ger- 
mania del  Nord  devono  essere  costituite  associazioni  di  pe- 
riti, chiamando  a  farne  parte  dotti,  letterati,  persone  esercenti 
il  commercio  librario  ed  altre  competenti. 

Queste  associazioni  sono  tenute  a  pronunciare  il  loro  pa- 
rere dietro  richiesta  del  giudice,  intorno  alle  questioni  che 
loro  sieno  proposte. 

fi  nella  facoltà  dei  singoli  Stati  di  riunirsi  a  tal  fine  con 
altri  Stati  della  Confederazione  della  Germania  del  Nord  ed 
anche  di  accordarsi  con  essi  per  costituire  associazioni  co- 
muni di  periti. 

te  associazioni  di  periti  hanno  facoltà  di  trattare  e  deci- 
dere, a  richiesta  degli  interessati,  e  secondo  le  norme  date 
dai  §§  18  a  21,  le  contestazioni  relative  al  risarcimento  o  al 
sequestro. 

La  cancelleria  della  Confederazione  darà  le  istruzioni  op- 
portune per  la  formazione  delle  associazioni  di  periti  e  l'eser- 
cizio delle  loro  funzioni. 

§  32.  La  competenza  del  Supremo  tribunale  federale  di 
commercio,  regolata  dai  §§  12  e  13  della  legge  12  giugno 
1869  concernente  la  istituzione  di  un  tribunale  supremo  di 
commercio,  si  estende  a  quelle  contestazioni  di  diritto  civile, 
nelle  quali  è  fatto  valere,  sulla  base  delle  disposizioni  date 
nella  presente  legge,  un  diritto  al  risarcimento  o  al  sequestro. 

U  supremo  tribunale  federale  di  commercio  subentra,  anche 
per  le  penalità  da  infliggere  secondo  le  disposizioni  della 
presente  legge,  alla  Corte  suprema  che  per  le  leggi  degli 
Stati  particolari  abbia  giurisdizione  sui  tenitori  nei  quali 
)a  lite  fu  portata  in  prima  istanza. 
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Il  detto  tribunale  subentra  alla  Corte  suprema  cella  com- 
petenza medesima  che  spetta  a  questa  secondo  le  leggi  degli 
Stati. 

Negli  affari  penali  che,  per  effetto  delle  precedenti  dispo- 
sizioni, entrano  nella  competenza  del  supremo  tribunale  fe- 
derale di  commercio,  la  procedura,  anche  dinanzi  al  tribu- 
nale stesso,  rimane  stabilita  dalle  leggi  di  procedura  penale 
vigenti  nel  territorio  d'onde  la  causa  è  portata  al  tribunale 
anzidetto. 

Le  funzioni  del  Pubblico  Ministero  in  questi  procedimenti 
penali  sono  disimpegnate,  presso  il  tribunale  supremo  fede- 
rale di  commercio,  dallo  stesso  procuratore  generale  presso 
la  Corte  suprema  dello  Stato  ove  la  lite  fu  portata  in  giu- 
dizio. Egli  però  può  farsi  rappresentare  pel  procedimento 
orale  da  un  ufficiale  del  P.  M.  funzionante  in  Lipsia  o  da 
un  avvocato  che  ivi  abbia  il  suo  domicilio. 

Gli  affari  penali  pei  quali  sia  competente  in  ultima  istanza 
il  tribunale  supremo  federale  di  commercio  e  quelli  pei  quali 
abbia  competenza  in  ultima  istanza  la  Corte  suprema  di  uno 
Stato  non  possono  essere  riuniti  in  un  solo  procedimento. 

Le  disposizioni  dei  §§  10,  12  (capoverso  2.°),  16  (capo- 
verso 2.°),  17,  18,  21  e  22  della  legge  12  giugno  1869,  si 
applicano  anche  agli  affari  penali  che  entrano  nella  compe- 
tenza del  tribunale  supremo  federale  di  commercio. 

g)  Prescrizioni. 

§  88.  L'azione  penale  a  titolo  di  contraffazione  e  quelle 
aventi  per  oggetto  il  risarcimento,  compresa  quella  a  cui  dà 
orìgine  il  profitto  realizzato  dal  contraffàtore  (§  18),  si  pre- 
scrivono in  tre  anni. 

Il  periodo  di  prescrizione  decorre  dal  giorno  in  cui  ebbe 
luogo  per  la  prima  volta  la  diffusione  degli  esemplari  della 
contraffazione.    * 

§  34.  L'azione-penale  per  la  diffusione  di  tali  esemplari 
e  Fazione  di  risarcimento  per  la  diffusione  stessa  (8  25)  si 
prescrivono  ugualmente  in  tre  anni» 
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Il  periodo  di  prescrizione  decorre  dal  giorno  in  cui  la  dif- 
fusione ebbe  luogo  per  l'ultima  Tolta. 

§  35.  La  contraffazione  e  la  diffusione  degli  esemplari 
della  contraffazione  stessa  rimangono  impunite  qualora  ehi 
ha  diritto  all'azione  non  la  promova  entro  tre  mesi  dal  giorno 
in  cui  ebbe  conoscenza  della  contraffazione  e  seppe  chi  ne 
fa  l'autore. 

§  36.  L' azione  pel  sequestro  e  per  la  distruttone  degli 
esemplari  della  illegittima  riproduzione  dell*  opera  o  degli 
strumenti  esclusivamente  destinati  ad  essa  (g  21)  è  ammis- 
sibile solo  fin  tanto  die  tali  esemplari  o  strumenti  esistano 
ancora. 

§  37.  La  contravvenzione  commessa  per  aver  trascurato 
d'indicare,  nei  casi  contemplati  §  7,  leti.  a\  la  fonte  o  il  nome 
dell'  autore,  si  prescrive  in  tre  mesi. 

Il  periodo  di  prescrizione  decorre  dal  giorno  in  cui  la  ri- 
stampa fa  diffusa  per  la  prima  volta. 

§  38.  Gli  atti  che  valgono  ad  interrompere  la  prescri- 
zione sono  determinati  dalle  disposizioni  della  legge  comune. 
L' incoazione  del  procedimento  penale  non  interrompe  la 
prescrizione  dell'azione  di  risarcimento,  e  tanto  meno  la  pre- 
scrizione del  procedimento  penale  si  interrompe  perchè  sia 
promossa  Fazione  di  risarcimento. 

h)  Registro. 

§  39. 1  registri,  nei  quali  devono  essere  fatte  le  anno- 
tazioni prescritte  dai  §§  6  e  11,  sono  tenuti  dal  Consiglio 
della  città  di  Lipsia. 

§  40.  Il  Consiglio  della  città  di  Lipsia  è  tenuto  ad  ese- 
guire le  registrazioni  che  gli  sono  chieste  dagli  interessati 
senza  alcun  preventivo  esame  delle  ragioni  spettanti  a  colui 
die  propone  riscrizione  o  della  verità  dei  fatti  di  cui  è  chiesta 
l'iscrizione. 

8  41.  La  cancelleria  della  Confederazione  darà  le  istru- 
zioni opportune  per  la  tenuta  del  registro.  Chiunque  può 
prendere  visione  del  registro  stesso  e  farsene  rilasciare  estratti 


67 
autenticati.  Le  iscrizioni  sono  pubblicate  nel  giornale  di 
Borsa  pel  commercio  librario  tedesco  {BtiraenblcUt  fUr  den- 
deutechen  Buchhandel)  e,  qualora  questo  cessasse  di  compa- 
rire, in  altro  giornale,  che  sarà  designato  dalla  cancelleria 
della  Confederazione. 

g  42.  Tutte  le  dimando,  le  pratiche,  gli  attestati,  le  au- 
tenticazioni, le  fedi,  gli  estratti.,  che  servono  per  la  iscrizione 
nel  registro  sono  liberi  da  bollo. 

Invece,  per  ogni  iscrizione,  per  ogni  attestato  di  iscrizione 
e  per  ogni  altro  estratto  del  registro  è  prelevata  una  tassa 
di  15  sgr.  Oltre  a  ciò,  colui  che  promuove  l' iscrizione  deve 
rifondere  le  spese  che  occorrano  per  la  pubblicazione  dell'i- 
scrizione stessa  (§  41). 

IL  —  Bisogni  geografici,  topografici,  di  storia  naturale, 
arehitettonioi ,  teonioi  e  simili. 

§  48.  Le  disposizioni  dei  §§  1  al  42  si  applicano  anche 
ai  disegni  geografici,  topografici,  di  scienze  naturali,  archi- 
tettonici, tecnici  e  simili,  quando  non  (?)  sieno  da  considerarsi 
secondo  il  loro  scopo  principale  come  opere  d'arte. 

§  44.  Non  ha  luogo  contraffazione  se  si  inseriscono  in 
un'opera  singole  immagini  prese  da  un'opera  diversa,  purché 
1*  opera  a  cui  vengono  aggiunte  sia  da  considerarsi  come 
cosa  principale  e  le  immagini  servano  soltanto  ad  illustra- 
zione del  testo.  Deve  inoltre  esserne  indicato  V  autore  o  la 
fonte  a  cui  si  ricorse  ;  in  caso  contrario  sono  applicabili  le 
penalità  di  cui  al  §  24. 

IEL  —  Composizioni  musicali. 

§  45.  Le  disposizioni  date  nei  §§  1  al  5,  e  da!T8  al  42 
sa  applicano  eziandio  al  diritto  esclusivo  che  l'autore  di  una 
composizione  musicale  ha  di  riprodurla  in  più  esemplari. 

§  46.  Si  considerano  come  contraffazione  tutte  le  ridu- 
zioni di  un'opera  musicale  pubblicate  senza  il  consenso  del- 
l'autore e  che  non  possono  essere  considerate  come  compo- 
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zione  musicale,  le  riduzioni  per  uno  o  più  istrumenti  o  voci, 
la  ristampa  di  singoli  motivi  o  melodie  di  una  medesima 
opera,  quando  non  sieno  artisticamente  elaborate. 

§  47.  Non  si  considerano  come  contraffazione  :  la  cita- 
zione di  singoli  passi  .di  un'opera  d'armonia  già  pubblicata, 
la  riproduzione  di  minori  composizioni,  già  pubblicate,  in 
un'opera  scientifica  che  si  possa  considerare,  secondo  il  ano 
contenuto,  come  per  so  stante,  o  in  collezioni  d'opere  di 
vari  compositori  per  uso  delle  scuole,  escluse  le  scuole  mu- 
sicali. Deve  però  essere  sempre  indicato  l' autore  o  la  fonte 
a  cui  si  ricorse,  essendo  applicabile  in  caso  diverso  la  pe- 
nalità dell1  art.  24. 

§  48.  Non  si  considera  come  contraffazione  l'approfittare 
di  uno  scritto  già  pubblicato  per  servirsene  come  testo  di 
composizioni  musicali,  in  quanto  il  testo  sia  pubblicato  con- 
giuntamente alla  composizione. 

Sono  eccettuati  quei  testi  che  hanno  essenzialmente  lo 
scopo  di  servire  ad  una  composizione;  e  specialmente  i  testi 
d'opere  o  di  cantici  sacri.  Tali  testi  possono  essere,  solo  ool 
consenso  dell'autoro,  stampati  insieme  alle  composizioni  mu- 
sicali. 

Per  la  ristampa  del  testo  senza  la  musica  è  necessario  il 
consenso  dell'autore  o  dei  suoi  legittimi  successori. 

§  49.  Le  associazioni  di  periti  incaricate  di  dar  parer 
a  sensi  dell'  art.  31,  intorno  alia  contraffazione  di  composi- 
zioni musicali  devono  essere  composte  di  compositori,  d'esperti 
di  musica  e  di  commercianti  di  opere  musicali. 

IV.  —  Pubblioa  rappresentazione  di  opere  drammatiche, 

musicali,  o  melodrammatiche. 

§  50.  Il  diritto  di  rappresentare  pubblicamente  un'opera 
drammatica,  musicale  o  melodrammatica,  compete  esclusiva- 
mente all'autore  o  ai  suoi  successori  legittimi  (§  3). 

È  indifferente  sotto  questo  rispetto  che  lo  opere  dramma- 
tiche o  melodrammatiche  sieno  o  no  già  pubblicate  per  le 
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stampa.  Le  opere  museali  ohe  già  sieno  state  pubblicate  in 
tal  modo,  possono  essere  pubblicamente  rappresentate  senza 
l'autorizzazione  dell'autore,  qualora  questi  non  si  sia  riservato 
sul  frontespìzio  o  nel  principio  dell'opera  il  diritto  di  rap- 
presentarla in  pubblico. 

Fautore  di  una  traduzione  legittimamente  eseguita  di 
un1  opera  drammatica  è  parificato,  per  ciò  che  ha  attinenza 
ali1  esclusivo  diritto  di  rappresentare  pubblicamente  la  tra- 
duzione, all'autore  dell'opera. 

La  rappresentazione  pubblica  di  una  traduzione  illegittima 
(§  6)  o  di  una  illegittima  riduzione  (§  46)  dell'opera  origi- 
nale è  proibita. 

§  51.  Se  gli  autori  sono  parecchi,  ò  necessario  per  la 
pubblica  rappresentazione,  il  consenso  di  ciascun  autore. 

Per  le  opere  musicali  alle  quali  trovasi  congiunto  un 
testo,  comprese  le  opere  melodrammatiche,  basta  il  consenso 
del  compositore. 

§  52.  Per  la  durata  del  diritto  esclusivo  di  pubblica 
rappresentazione,  valgono  le  disposizioni  date  ai  §g  8  al  17. 

Le  opere  anonime  o  pseudonimo,  che  al  tempo  in  cui  le- 
gittimamente sono  rappresentate  in  pubblico  non  sieno  an- 
cora pubblicate  per  le  stampe,  sono  protette  dalle  illegittime 
rappresentazioni  per  80  anni  dal  giorno  della  prima  rappre- 
sentazione legittima  ;  le  postume  sono  protette  per  30  anni 
dalla  morte  dell'autore. 

Se  l'autore  dell'opera  anonima  o  pseudonima  o  il  suo  le- 
gittimo successore,  fa  noto  nel  termine  di  30  anni  il  vero 
nome  dell'autore,  inscrivendolo  nel  registro  (§  89)  e  se  Fautore 
pubblica  in  questo  tempo  l'opera  sotto  il  proprio  vero  nome, 
si  applica  la  disposizione  del  §  8. 

§  53.  È  ritenuto  fino  a  prova  contraria,  come  autore 
delle  opere  drammatiche,  musicali  o  melodrammatiche,  che 
non  sieno  ancora  moltiplicate  meccanicamente,  ma  sieno 
pubblicamente  rappresentate,  colui  che  è  designato  quale 
autore  nelT  annunzio  della  rappresentazione. 

g  54.  Chi  per  deliberato  proposito  o  per  innavvertenza 
rappresati ta  pubblicamente,  senza   esservi  autorizzato,  una 
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opera  drammatica!  mariolo  o  melodrammatica,  integralmente 
o  con  modificazioni  non  essenziali,  ò  tenuto  a  prestare  ri- 
sarcimento all'autore  o  ai  suoi  successori  legittimi,  ed,  oltre 
a  ciò,  ò  passibile  di  una  pena  da  commisurarsi  secondo  le 
norme  date  nei  §§  18  e  23. 

A  colui  che  ha  provocato  la  rappresentazione  non  auto- 
rizzata è  applicabile  il  g  20  entro  i  limiti  fissati  dal  8  55 
all'ammontare  dell1  indennizzo. 

§  55.  Il  risarcimento  da  prestarsi  a  termini  del  §  54 
consiste  nell'intiera  somma  introitata  ad  ogni  rappresenta- 
zione, senza  deduzione  delle  spese  che  questa  ha  cagionato 

Se  l' opera  è  rappresentata  insieme  ad  altre,  V  indennizzo, 
si  commisura  ad  una  parte  delle  entrate,  proporzionale  alla 
parte  che  l'opera  stessa  rappresenta  sull'intero  trattenimento. 

Se  l'entrata  non  ò  determinabile  o  non  sussiste,  la  misura 
dell'indennizzo  è  stabilita  per  libero  apprezzamento  del  giudice. 

Se  colui  che  ha  disposto  la  rappresentazione  non  è  in 
colpa,  esso  è  responsabile  fino  a  concorrenza  del  profitto  da 
lui  realizzato. 

g  56.  Le  disposizioni  dei  gg  26  al  42  sono  applicabili 
anche  alla  rappresentazione  di  opere  drammatiche,  musicali 
e  melodrammatiche. 

V.  —  Disposizioni  generali. 

g  57.  La  presente  legge  entrerà  in  rigore  col  1.°  gennajo 
1871.  Tutte  le  precedenti  disposizioni  di  legge,  vigenti  nei 
singoli  Stati  della  Confederazione  della  Germania  del  Nord 
relativamente  al  diritto  d'autore,  sopra  scritti,  disegni,  com- 
posizioni musicali  e  opere  drammatiche,  cessano  collo  stesso 
giorno  di  essere  applicabili. 

g  58.  La  presente  legge  ha  applicazione  a  tntti  gli  scritti 
e  disegni,  le  composizioni  musicali  e  le  opere  drammatiche 
comparse  prima  ch'essa  entri  in  vigore,  ancorché  esse,  secondo 
le  leggi  finora  vigenti  negli  Stati  particolari,  non  sieno  in 
alcun  modo  protette  contro  le  contraffazioni  o  la  pubblica 
rappresentazione. 
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Gli  esemplari,  la  produzione  dei  quali  era  permessa  dalle 
leggi  fino  ad  ora  vigenti,  possono  essere  diffusi  anche  in 
avvenire,  ancorché  la  produzione  loro  fosse  proibita  a  sensi 
della  presente  legge. 

Del  pari  gli  apparecchi  come  forme,  lastre,  pietre,  getti 
stereotipi  che  non  si  trovino  in  opposizione  alle  leggi  già 
vigenti,  possono  essere  adoperati,  anche  dopo  che  sarà  entrata 
in  vigore  la  legge  presente,  alla  riproduzione.  Così  le  ripro- 
duzioni, già  lecite,  che  saranno  in  corso  quando  entrerà  in 
vigore  la  presente  legge  possono  essere  compiute. 

I  Governi  degli  Stati  della  Confederazione  della  Germania 
del  Nord,  devono  Aure  un  inventario  ufficiale  di  tutti  gli  ap- 
parecchi dei  quali  ò  permesso  ancora  l'uso  secondo  le  dispo- 
sizioni della  prosente  logge,  e  contrassegnare  gli  apparecchi 
stessi  con  un  identico  suggello. 

Così,  tutti  gli  esemplari  di  scritti,  che  in  fona  del  pre- 
sente paragrafo  possono  ulteriormente  essere  diffusi  devono 
essere  muniti  di  un  timbro. 

Scorso  il  termine  concesso  per  la  legalizzazione,  tutti  gli 
utensili  e.  gli  esemplari  non  sigillati  sono  passibili  di  seque- 
stro, su  proposta  del  danneggiato. 

La  cancelleria  della  Confederazione  è  incaricata  di  dare 
le  ulteriori  istruzioni  per  la  formazione  dell'  inventario  e  il 
processo  da  seguirsi  per  la  suggellazione. 

§  59.  Se  le  leggi  degli  Stati  particolari  fino  ad  ora  in 
vigore  prescrivono  per  la  riserva  del  diritto  di  traduzione 
altre  formalità  e  per  la  pubblicazione  della  prima  traduzione 
altri  termini  che  non  sieno  quelli  prescritti  dal  §  6,  let- 
tera e),  si  applicano  le  disposizioni  delle  leggi  stesse  a 
quelle  opere  eie  sieno  state  pubblicate  prima  che  entrasse 
in  vigore  la  presente  legge. 

§  60.  La  concessione  di  privilegi  a  protezione  del  diritto 
di  autore  non  è  più  ammessa. 

II  concessionario  di  un  privilegio,  accordato  prima  che 
entrasse  in  vigore  la  presente  legge,  o  dalla  Confederazione 
germanica  o  dai  Governi  di  Stati  particolari  attualmente 
appartenenti  alla  Confederazione  della  Germania  del  Nord, 
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ha  facoltà  o  di  valersi  del  suo  privilegio  o  di  invocare  la 
protezione  della  presente  legge. 

Ma  la  protezione  in  via  di  privilegio  può  esser  fatta  va- 
lere solo  nei  confini  di  quegli  Stati  dai  quali  essa  era  stata 
accordata. 

L'azione  a  titolo  di  privilegio  è  sola  ammissibile  quando 
Tatto  con  cui  è  concesso  sia  stampato  per  intero  o  nelle  sue 
parti  essenziali  in  principio  dell'opera  o  se  ne  faccia  men- 
zione nel  frontispizio  o  a  tergo  di  esso.  Ove  ciò  non  sia 
possibile,  per  la  natura  dell'oggetto  di  cui  si  tratta,  o  non  sia 
stato  fatto  finora,  il  privilegio  dovrà,  sotto  pena  di  deca- 
denza, essere  iscritto  dentro  tre  mesi  nel  registro  e  dovrà 
essere  pubblicamente  notificato  per  cura  dell'ufficio  a  cui  è 
affidata  tale  registrazione. 

§  61.  La  presente  legge  ha  applicazione  per  rispetto  a 
tutte  le  opere  degli  autori  nazionali,  senza  distinguere  se 
sieno  pubblicate  all'interno  o  all'estero,  o  non  sieno  ancora 
pubblicate. 

Le  opere  di  autori  stranieri  pubblicate  da  editori  die 
hanno  la  loro  sede  d'affari  nel  territorio  della  Confederazione 
della  Germania  del  Nord,  fruiscono  della  protezione  della 
presente  legge. 

§  62.  Le  opere  di  autori  stranieri  che  sono  pubblicate 
in  un  luogo  già  appartenente  alla  Confederazione  tedesca 
ma  che  non  appartenga  alla  Confederazione  della  Germania 
del  Nord,  godono  della  protezione  della  presente  legge  sotto 
la  condizione  che  le  leggi  dello  Stato  in  cui  quelle  opere 
sono  pubblicate  accordino  alle  opere  pubblicate  nel  territorio 
della  Confederazione  della  Germania  del  Nord  pari  protezione. 

Ma  la  protezione  non  si  protrae  oltre  il  termine  stabilito 
nel  detto  Stato.  Ciò  vale  eziandio  per  le  opere  non  ancora 
pubblicate  di  autori  appartenenti  a  Stati  che  non  fanno 
parte  della  Confederazione  della  Germania  del  Nord,  ma  che 
erano  per  lo  addietro  compresi  nella  Confederazione  germanica. 
Berlino,  11  giugno  1870. 

GUGLIELMO. 


CONVENZIONE 

9  ottobre  1884 

per  la  proiezione  della  proprietà  letteraria  ed  artistica 

FRA  L'ITALIA 
ED  I  REGNI  UNITI  DI  SVEZIA  E  NORVEGIA 


Dichiarazione  fra  l'Italia  e  i  Segni  Uniti  di  Sveaia  e 
Norrena  per  la  protezione  delle  opere  letterarie  ed 
artistiche. 


Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Be  d'Italia  e  il  Governo  di 
Sua  Maestà  il  Be  di  Svezia  e  Norvegia,  egualmente  animati 
dal  desiderio  di  garantire  reciprocamente  agli  autori  od  ai 
loro  aventi  causa  la  proprietà  degli  scritti  e  delle  opere 
d' arte,  hanno  autorizzati  i  sottoscritti  a  dichiarare  quanto 
segue: 

Ari  1.  Le  prescrizioni  delle  leggi  svedesi  sulla  proprietà  let- 
teraria del  10  agosto  1877  e  del  10  gennajo  1883,  come  pure 
sulla  riproduzione  delle  opere  d'arte  del  8  maggio  1867  e  del 
10  agosto  1877  e  le  leggi  norvegiane  sulla  fondazione  di  un 
registro  di  edizioni  del  20  giugno  1882,  sulla  proprietà  let- 
teraria dell1 8  giugno  1876  e  sulla  proprietà  artistica  del 
12  maggio  1877,  si  applicheranno  egualmente  agli  scritti  ed 
alle  opere  d'arte  dei  sudditi  italiani  e  dei  loro  aventi  causa, 
in  quanto  essi  siano  protetti  dalla  legislazione  italiana. 

Art  2.  Reciprocamente,  gli  autori  svedesi  e  norvegiani  o  i 
loro  aventi  causa  godranno  in  Italia,  riguardo  ai  loro  scritti 
ed  alle  loro  opere  d'arte  e  in  quanto  essi  sono  protetti  dalla 
legislazione  svedese  o  norvegiana,  di  tutti  i  diritti  e  vantaggi 
che  la  legge  italiana  garantisce  agli  autori  od  ai  loro  aventi 
causa,  per  le  opere  letterarie  od  artistiche  pubblicate  in  Italia. 

Ari  8.  È  espressamente  inteso  che  i  vantaggi  stipulati 
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artìcoli  1  e  2  riguardo  gli  antan  dei  tre  Siati,  non  saranno 
reciprocamente  loro  accordati  che  per  la  dorata  dei  loro 
diritti  nel  paese  d' origine,  e  la  durata  del  loro  godimento 
nell'altro  paese  non  potrà  eccedere  quella  fissata  dalla  legge 
per  gli  autori  nazionali. 

Art.  4.  Per  assicurare  agli  scritti  ed  alle  opere  d'arte  dei 
sudditi  svedesi  e  nonregiani  in  Italia,  e  dei  sudditi  italiani  in 
Svezia  e  Norvegia,  la  protezione  stipulata  negli  articoli  pre- 
cedenti; e  affinchè  gli  autori,  o  editori,  o  loro  aventi  causa 
siano  ammessi,  in  conseguenza,  davanti  ai  Tribunali  dei 
paesi  rispettivi  ad  esercitare  le  loro  azioni  in  giudizio  contro 
le  contraffazioni  o  riproduzioni  illecite,  basterà  che  i  detti 
autori,  o  editori,  o  loro  aventi  causa  giustifichino  i  loro 
diritti  di  proprietà  facendo  constatare,  mediante  un  certificato 
rilasciato  dall'autorità  pubblica  competente  in  ciascun  paese, 
che  P opera  in  questione  è  un'opera  originale,  la  quale,  nel 
paese  in  cui  fu  pubblicata,  gode  la  protezione  [legale  contro 
la  contraffazione  o  la  riproduzione  illecita. 

Per  le  opere  dei  sudditi  svedesi,  questo  certificato  sarà 
rilasciato  dal  Cancelliere  del  Dipartimento  della  giustizia  e 
legalizzato  dalla  Legazione  d'Italia  a  Stoccolma;  per  le  opere 
dei  sudditi  norvegiani  sarà  rilasciato  dall'ufficio  dell'inse- 
gnamento nel  Dipartimento  del  culto  e  dell'  istruzione  pub- 
blica e  legalizzato  dal  Consolato  d'Italia  a  Cristiania;  e  per 
le  opere  di  sudditi  italiani  il  detto  certificato  sarà  rilasciato 
dal  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  e  le- 
galizzato dalla  Legazione  di  Svezia  e  Norvegia  a  Boma. 

Art  5.  La  presente  dichiarazione  resterà  obbligatoria  fino 
al  termine  d'un  anno  a  partire  dal  giorno  in  cui  uno  dei 
Governi  rispettivi  l'avrà  denunciata. 

In  fede  di  che  i  sottoscritti  hanno  firmata  la  presente 
dichiarazione  e  vi  hanno  apposti  i  loro  sigilli. 

Fatto  in  doppio  esemplare  a  Stoccolma,  il  9  ottobre  1884. 

L'inviato  ttraordinario  $  ìtlniwtro  lì  MiniHro  togli  affari  ufrt  M 

pUmipottuImrto  di  Barn  Mm$stà.U  R*       Ami  JfiMrift  «£•«  Awto  •  jfervtyta. 
d'Italia  pn—o  Ami  Mauta  il  Rt  di 
Svila  9  Norvegia. 

(U  SJ  F.  Spinola.  (L.  S.)  Hocuschild. 
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Circolare  ministeriale,  in  dato  1.°  gennajo  1885,  eoa  la 
quale  ai  eomuieano  al  Prefetti  ed  ai  Precidesti  delle 
Casiere  di  oommercio  le  ittrusieni  per  l'esecuzione  della 
Convenzione  letteraria  ed  artietiea  eoi  Beffai  Uniti  di 
fresia  e  Norvegia. 


Il  9  ottobre  1884  è  stata  stipulata  a  Stoccolma  una  dichia- 
razione per  la  reciproca  protezione  della  proprietà  artistica 
e  letteraria  fra  l'Italia  ed  i  Begni  Uniti  di  Svezia  e  Norvegia. 
Questo  patto  internazionale  ò  stato  approvato  con  regio  decreto 
del  80  novembre  prossimo  passato,  n.  2802  (serie  8.*),  e  reso 
esecutivo  a  partire  da  oggi  1.°  gennajo  1885.  In  virtù  di 
esso  gli  astori  italiani  di  opere  letterarie  ed  artistiche,  le 
quali  siano  state  poste  sotto  la  tutela  della  legislazione 
nazionale,  godranno  nei  Begni  Uniti  di  Svezia  e  Norvegia 
la  protezione  delle  leggi  svedesi  sulla  proprietà  letteraria 
del  10  agosto  1877  e  10.  gennajo  1888  e  sulla  riproduzione 
delle  opere  d'arte  del  8  maggio  1867  e  del  1.°  agosto  1877, 
e  delle  leggi  norvegiane  sulla  fondazione  di  un  registro  di 
edizioni  del  20  giugno  1882,  sulla  proprietà  letteraria  delPS  ' 
giugno  1876  e  sulla  proprietà  artistica  del  12  maggio  1877. 
Così  pure,  reciprocamente,  gli  autori  svedesi  e  norvegiani 
godranno  in  Italia,  per  le  loro  opere  letterarie  ed  artistiche» 
in  quanto  queste  siano  protette  dalla  legislazione  norvegiana 
e  svedese,  di  tutti  i  diritti  e  vantaggi  che  la  legge  italiana 
garantisce  agli  autori  nazionali.  È  espressamente  inteso  che 
questa  reciproca  protezione  ha  luogo  soltanto  durante  l'esi- 
stenza dei  diritti  nel  paese  di  origine,  e  la  durata  di  questi 
non  potrà  eccedere  quella  fissata  dalla  legge  per  gli  autori 
nazionali;  la  quale  ultima  limitazione  ha  speciale  ragione 


di  essere,  avuto  riguardo  alla  durata  dei  diritti  degli  autori 
che,  secondo  le  leggi  svedesi  e  norvegiane,  ò  maggiore  di 
quella  stabilita  dalla  legge  italiana.  (Vedi  pag.  78,  §  7  e 
seguenti). 

I  nostri  autori,  per  assicurar»  nei  Regni  di  Svezia  e  Nor- 
vegia, la  tutela  dei  loro  diritti  ed  all'occorrenza  esercitarli 
innanzi  ai  tribunali  dei  detti  Stati,  non  han  bisogno  di 
compiere  alcuna  formalità  preventiva;  basterà  ohe  essi  giusti- 
fichino mediante  un  certificato  loro  rilasciato  da  questo  Mini- 
stero ed  autenticato  dalla  Regia  Legazione  di  Svezia  e  Nor- 
vegia in  Roma,  che  l'opera  sulla  quale  cade  la  controversia 
è  originale  e  gode  in  Italia  la  protezione  legale. 

Giova  avvertire  che  i  certificati  occorrenti  agli  autori  ed 
editori  nazionali  per  far  valere,  al  bisogno,  i  loro  diritti 
davanti  all'autorità  giudiziaria  dei  Regni  Uniti  di  Svezia  e 
Norvegia  sono  rilasciati  dal  Direttore  Capo  della  divisiono 
industria  e  commercio  di  questo  Ministero:  per  ottenerli 
occorre  presentare  domanda  in  carta  bollata  da  una  lira  e 
adempiere  a  quanto  altro  prescrive  Particole  12  del  regola- 
mento approvato  con  regio  decreto  del  19  settembre  1882, 
n.  1013  (serie  3.*). 

Piaccialo  accusarmi  ricevuta  della  presente  e  dei  documenti 
ad  essa  allegati 

1  gennajo  1885. 

lì  Ministro 

B,  GRIMALDI, 


rt 


Legislaxftne  (vedete  a  Norvegiaoa  pei  diritti  dagli  «alari 
di  apara  letterarie  ad  artistiche 


SVEZIA. 

1.  —  Legge  IO  agosto  1877  sali»  proprietà  letterarie, 

eolle  modifloazioni 
approvate  eolla  legge  del  IO  gennaio  1888 


Capitolo  L 
Della  proiezione  contro  la  contraffazione. 

§  1.  Gli  autori  hanno  il  diritto  esclusivo  di  riprodurre  i 
loro  scritti  colla  stampa,  tanto  che  siano  già  stati  pubbli- 
cati come  se  si  trovano  in  manoscritto.  Agli  scritti  sono  as* 
similati  per  la  presente  legge  le  opere  musicali  composte 
da  note  od  altri  segni,  come  i  disegni  di  storia  naturale 
le  carte  geografiche  terrestri  e  marittime,  i  piani  d'architet- 
tura o  altri  disegni  o  riproduzioni  consimili  che,  in  ragione 
del  loro  scopo  principale,  non  sono  da  considerarsi  come 
opere  d'arte. 

§  2.  Il  diritto  riconosciuto  agli  autori  dal  §  1  implica 
pure  quello  di  fare,  ad  esclusione  degli  altri,  riprodurre  colla 
stampa  i  loro  scritti  in  una  traduzione  di  un  dialetto  ad  un 
altro  della  stessa  lingua. 

§  3.  Qualunque  scritto  che  dall'autore  fu  simultaneamente 
pubblicato  in  diverse  lingue  indicate  in  fronte  all'opera,  sarà 
considerato  come  composto  in  ciascuna  di  queste  lingue. 
Se  un  autore,  pubblicando  uno  scritto,  si  è  riservato. 
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mediante  arriso  inserito  in  fronte  all'opera,  il  diritto  esclu- 
sivo di  Carlo  tradarre  in  una  o  più  lingue  indicate,  e  se  egli 
pubblicò  una  tradazione  così  annunciata  nel  termine  di  due 
anni  a  partire  dalla  prima  pubblicazione  dell'opera,  è  vietato 
a  chiunque  altri,  per  un  periodo  di  5  anni  decombili  dal- 
l'epoca indicata;  di  pubblicare  una  traduzione  nella  lingua 
per  la  quale  il  diritto  di  traduzione  rimane  per  tal  guisa 
assicurato. 

§  4.  Colui  che  traduce  uno  scritto  in  altra  lingua,  ha 
sulla  sua  traduzione,  quando  non  siagli  vietato  dalla  presente 
legge  di  pubblicare  la  traduzione  colla  stampa,  il  diritto  di 
autore  mentovato  al  §  1,  essendo  libero,  per  altro,  a  ciascuno 
di  fare,  col  diritto  medesimo,  un'altra  traduzione  dello  stesso 
scritto. 

§  5.  L'editore  di  uno  scritto  periodico  o  di  un'opera  com- 
posta di  articoli  originali  di  collaboratori  diversi,  sarà  con- 
siderato come  autore,  senza  avere  tuttavia  il  diritto  di  pub- 
blicare separatamente  gli  articoli  inseriti  nello  scritto  o  nel- 
l'opera in  questionò. 

Un  anno  dopo  la  pubblicazione  di  un  articolo,  l'autore 
ha  il  diritto  di  pubblicarlo  egli  stesso. 

§  6.  Un  autore  può  trasmettere  a  un  altro  o  a  diversi 
altri,  con  o  senza  condizioni  o  restrizioni,  il  diritto  sovra 
menzionato.  S'egli  non  lo  feccia,  tale  diritto,  alla  sua  morte, 
passa  al  suo  avente  diritto  secondo  la  legge. 

Colui  che  per  trasmissione  ha  ottenuto  il  diritto  di  pub- 
blicazione di  uno  scritto  non  può,  senza  espresso  consenso 
dell'autore,  pubblicare  più  di  una  edizione,  e  questa  edizione, 
non  può  avere  più  di  1000  copie. 

§  7.  Il  diritto  dell'  autore  durerà  per  tutta  la  sua  vita 
e  50  anni  dopo  la  sua  morte.  Qaando  due  o  più  persone 
avranno  composto  insieme  uno  scritto,  il  quale  non  consista 
in  articoli  originali  di  diversi  collaboratori,  questi  50  anni 
decorreranno  a  partire  dalla  morte  dell'ultimo  autore  defanto. 

§  8.  fili  scritti  pubblicati  da  società  scientifiche  od  altre 
corporazioni  che  escludono  il  diritto  d'autore  personale  e  gli 
scritti  che  sono  pubblicati  per  la  prima  volta  dopo  la  morte 
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dell'autore,  godono  della  protezione  contro  la  contraffazione 
einquant'  anni  dopò  la  loro  prima  pubblicazione.  Così  sarà 
pure  per  gli  scritti  anonimi  o  pseudonimi;  tuttavia,  se  l'autore, 
aranti  la  scadenza  di  cinquantanni  dopo  la  prima  pubbli- 
cazione dello  scritto,  si  fa  conoscere,  tanto  sul  titolo  d'una 
nuora  edizione,  come  con  una  dichiarazione  al  dipartimento 
della  «giustizia  ed  un  annunzio  inserito  tre  volte  nei  pubblici 
fogli,  egli  potrà  godere  del  diritto  menzionato  al  g  7. 

§  9.  Se  un'opera  ò  pubblicata  in  diverse  partì  aventi  fra 
esse  una  connessione,  il  periodo  di  protezione  menzionata 
al  §  8  conterà  dall'annata  in  cui  sarà  apparsa  l'ultima  parte. 
Se  una  parte  è  stata  pubblicata  più  di  tre  anni  dopo  la  pre- 
cedente, il  periodo  di  protezione  per  questa  come  per  quelle 
che  Bono  più  antiche,  sarà  contato  a  partire  dall'  anno  in 
cui  è  stata  pubblicata  l'ultima  delle  vecchie  parti. 

§  10.  Salvo  il  caso  di  stipulazioni  contrarie  inserite  nella 
presente  legge  od  anche  nella  legge  sulla  libertà  della  stampa, 
ogni  riproduzione  dell'opera  altrui  in  tutto  o  in  parte, 
fintanto  che  il  termine  di  protezione  legale  non  sarà  scaduto, 
sarà  reputata  contraffazione.  La  riproduzione  non  diverrà 
punto  lecita  se  anche  l'opera  riprodotta  sarà  stata  pubbli- 
cata con  cambiamenti  non  essenziali  o  solo  per  estratto  o 
con  aggiunte. 

Sarà  egualmente  reputata  contraffazione  qualsiasi  tradu- 
zione non  autorizzata  di  manoscritto  altrui,  come  le  tradu- 
zioni pubblicate  in  contravvenzione  delle  stipulazioni  iscritte 
agli  art.  2  e  3,  come  pure  la  pubblicazione  d'un' opera,  sia 
dall'editore,  sia  da  colui  che  gli  ha  ceduto  il  diritto  di  pub- 
blicazione, fuori  delle  condizioni  del  contratto  di  cessione. 

§  11.  Il  divieto  della  contraffazione  non  Impedisce  che 
nella  composizione  di  una  nuova  opera,  originale  nelle  sue 
parti  esenziali,  si  possa  servirsi  di  scritti  stampati  riportando 
letteralmente  od  in  riassunto  alcune  parti  che  si  invocano 
come  prova,  o, che  si  rilevano  per  sottoporle  a  criticai  spie- 
gazione o  commento  ulteriore. 

Non  sarà  considerato  contraffazione  neppure  il  fatto  di 
inserire  le  parti  di  uno  scritto  stampato,  o  V  intero  scritto 


quando  sia  di  poca  estensione,  in  mia  contatone  oomposta 
di  diverse  opere,  quando  questa  sia  fatta  a  serrino  di  reli- 
gione (divin)  o  per  l' istruzione  elementare  nella  lettura, 
nella  musica  o  nel  disegno,  o  per  dare  un  prospetto  storico, 
né  il  fatto  di  stampare  delle  parole  come  testo  in  un  opera 
musicale.  Quando  taluno  si  serra  in  questo  modo  dello  scritto 
altrui,  dovrà  far  conoscere  il  nome  dell'autore,  se  il  medesimo 
si  trovi  indicato  sullo  scritto. 

§  12.  Non  si  considera  neppure  come  contraffazione  il 
fatto  d'inserire  in  uno  scrìtto  periodico  un  artìcolo  preso  ad 
un  altro  scritto  simile,  a  condizione  che  il  titolo  dello  scrìtto 
a  cui  si  attìnse  sia  menzionato.  Tuttavia  i  trattati  scientifici  e 
pezzi  letterari  come  pure  altri  artìcoli,  quando  siano  d' una 
certa  estensione,  non  possono  venire  inseriti,  se  un  divieto 
di  riproduzione  si  trova  espresso  in  testa  di  tale  scritto. 

Capitolo  II. 
Dell'uso  degli  scritti  pel  teatro. 

• 

§  18.  Le  opere  drammatiche  o  musicali  non  possono 
essere  rappresentati  pubblicamente  senza  il  consenso  dei- 
Fautore  o  del  suo  avente  diritto  secondo  la  presente  legge. 
Non  pertanto  la  rappresentazione  pubblica  d1  una  tal  opera 
è  permessa,  quando  essa  ha  luogo  senza  costumi  nò  apparati 
scenici. 

A  meno  di  convenzione  contraria,  il  consenso  sopra  men- 
zionato implica  per  colui  che  lo  ha  ottenuto,  il  diritto  di 
rappresentare  V  opera  quante  volte  creda,  ma  non  quello  di 
trasferire  per  alcun  modo  questo  diritto  ad  un  altro. 

Il  proprietario  dell'opera  può,  salva  convenzione  contraria, 
accordare  lo  stesso  consenso  a  diversi.  Se  il  proprietario  ha 
concesso  a  qualcuno  il  diritto  esclusivo  di  rappresentare  l'opera, 
e  questi  non  ne  abbia  fatto  uso  per  cinqne  anni  consecutivi, 
il  proprietario  è  libero  di  concedere  egualmente  il  suo  con- 
senso ad  altri. 

g  14.  Il  diritto  degli  autori  o  traduttori  menzionato  nel 
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piaseute  capitolo  sussiste  durante  la  loro  vita  e  cinque  anni 
dopo  la  loro  morte.  Se  l'autore  o  traduttore  non  si  è  fatto 
conoscere,  egli  sarà,  alla  fine  di  cinque  anni  dopo  la  prima 
rsp presentazione  dell'opera  o  della  sua  pubblicazione  per  via 
di  stampa,  permesso  a  chi  che  sia  di  rappresentare  la  detta 
opw*. 

Capitolo  IH. 

« 

Delie  conseguenze  che  accompagnano  le  infrazioni 

àUa  predente  légge. 

%  15.  Colui  che  si  renderà  colpévole  di  contraffazione  sarà 
punito  di  un'ammenda  da  venti  a  mille  corone  (courohnes). 
In  oltie  il  querelante  avrà  diritto  all'edizione  contraffatta 
e  sarà  risarcito  del  valore  degli  esemplari  mancanti,  valore 
calcolato  sul  prezzo  in  libreria  degli  esemplari  dell'ultima 
edizione  legittima.  Se  l'opera  non  è  contraffatta  che  per  una 
parte  separata  dal  rimanente,  le  qui  sopra  disposizioni  non 
si  applicheranno  che  a  questa  parte. 

Per  colli  che,  in  opposizione  alla  presente  legge,  rappre- 
senta o  &  rappresentare  delle  opere  drammatiche  o  in  musica, 
la  punizione  sarà  come  sopra;  e  come  risarcimento  rimet- 
terà al  querelante  l' ammontare  eh1  egli  in  questa  occasione 
avrò  conseguito,  senza  deduzione  delle  spese  o  della  parte  di 
riscossione  attribuibile  ad  un  altro  lavoro  che  fosse  stato 
rappresentato  nella  stessa  occasione. 

Quando  non  sia  possibile  applicare  queste  basi  pel  calcolo 
dei  danni  cagionati  dalia  contraffazione  o  rappresentazione 
di  un'opera  drammatica  o  in  musica,  si  fora  luogo  a  deter* 
minare  i  danni  sovra  altra  base  giudicata  conveniente.  L' am- 
montare minimo  a  cui  si  possono  valutare  sarà  di  50  corone. 
g  16.  Sarà  confiscato  tutto  il  materiale  esolusivamente 
impiegato  per  la  stampa  illegale  di  uno  scritto,  cóme  tavole 
stereotipe  o  forme  od  altre,  e  lo  saranno  pure  le  copie  fatte 
per  la  rappresentazione  illegale  di  un'  opera  drammatica  o 
in  musica  (opera).  A  meno  ohe  le  parti  noti  convengano 
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diversamente,  si  procederà  quinto  agli  oggetti  sequestrati, 
in  guisa  die  non  possa  più  abusarne. 

§  17.  Per  la  omissione  di  indicare  il  nome  dell'autore 
o  il  titolo  del  periodico,  come  è  prescrìtto  ai  §§  11  e  12,  la 
pena  sarà  un  ammenda  di  100  corone  al  maximum. 

§  18.  Quanto  è  qui  sopra  stabilito  circa  alle  pene,  danni 
e  perdita  della  proprietà  (confisca)  sarà  applicato,  se  possi- 
bile, a  colui  che  conoscendo  la  illegalità  di  un'opera,  l'avrà 
tenuta  in  vendita  o  introdotta  per  lo  spaccio  nel  regno. 

Capitolo  IV. 

Dispotiziont  generali. 

§  19.  La  presente  legge  si  applica  agli  scritti  dei  citta- 
dini svedesi,  e  ogni  scritto  pubblicato  da  un  editore  svedese 
senza  indicazione  di  nome  o  sotto  un  pseudonimo,  ò  censi* 
derato  come  composto  da  un  cittadino  svedese,  quando  non 
sia  stabilito  il  contrario.  Le  disposizioni  della  legge  possono, 
sotto  condizione  di  reciprocità,  essere  dal  Re  dichiarate  appli- 
cabili in  tutto  o  in  parte  agli  scrìtti  di  cittadini  di  un  altro 
paese. 

§  SO.  Se  lo  scrìtto  è  proprietà  di  diversi,  il  consenso 
richiesto  perchè  possa  aver  luogo  la  stampa  o  rappresenta* 
sione,  dovrà  essere  prestato  da  ciascuno  di  essi:  tuttavia  per 
le  opere  {opéras)  basterà  che  il  consenso  sia  dato  dall'autore 
delle  parole  se  il  testo  A  il  principale,  e  dall'autore  della 
musica  nel  caso  contrario. 

g  21.  Nella  applicazione  delle  disposizioni  relative  ai 
termini  contenute  nei  §§  3, 5, 7,  8,  9,  18  e  14  non  si  terrà 
conto  dell'  anno  civile  nel  corso  del  quale  avvenne  il  latto 
al  cui  riguardo  è  data  la  disposizione  dell'articolo  rispettivo. 

§  22.  Il  diritto  d1  autore  stabilito  dalla  presente  legge 
su  di  un  lavoro  che  trovasi  in  manoscritto  nelle  mani  del 
detto  autore,  della  vedova  o  degli  eredi  di  lui,  non  può  essere 
appreso  per  debiti,  né  passare  ai  creditori  in  un  fallimento. 

%  28.  Le  infrazioni  alla  presente  legge  non  possono  essere* 
perseguite  da  altri  che  dall'avente  causa. 
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§  24.  Colle  presenti  sono  abolite  le  ordinanze  del  20 
loglio  1855  concernenti  il  divieto  di  rappresentare  pubbli- 
camente senza  autorizzazione  dell'autore  un'opera  drammatica 
o  un1  opera,  e  del  20  marzo  1876  sulla  proprietà  letteraria. 
I4  presente  legge  si  applica  alle  opere  già  pubblicate;  tut- 
tavia il  tempo  di  protezione  stabilito  al  §  7  per  gli  scritti 

coi  autori  sono  morti  prima  del  giorno  in  cui  la  legge 
entra  in  rigore,  sarà  calcolato  a  partire  da  questo  giorno. 

Del  resto  la  legge  non  apporta  alcuna  restrizione  ai  diritti 
acquisiti  in  base  alla  legge  antica. 

Le  disposizioni  stabilite  al  Cap.  II  della  presente  legge 
non  si  applicano  alle  opere  drammatiche  0  opera*,  che  furono 
rappresentate  in  pubblico  prima  che  la  legge  del  20  luglio 
1855  entrasse  in  rigore. 

Stoccolma,  10  agosto  1877. 

II.  —  Legge  8  maggio  1867  sulla  riprodottone 

delle  opere  artistiche. 

Fu  ordinato  quanto  segue  riguardo  alla  riproduzione  delle 
opere  d'arte,  nei  casi  in  cui  le  disposizioni  della  legge  sulla 
libertà  della  stampa  non  possono  essere  applicate: 

§  1.  Nessuno  avrà  diritto  di  riprodurre  per  venderle  le 
opere  d'arte  originali,  vivente  l'artista,  senza  il  consenso  di 
questo,  in  quanto  la  riproduzione  appartenga  .al  medesimo 
genere  di  arte  cui  appartiene  l'originale. 

La  contraffazione  non  sarebbe  autorizzata  dal  fatto  che 
l'oggetto  fosse  eseguito  in  dimensioni  diverse  da  quelle  del- 
l'originale; che  fosse  composto  d'altre  materie;  che  si  fossero 
fatti  dei  cambiamenti,  delle  aggiunte  0  soppressioni  non 
essenziali ,  se  per  la  composizione  e  la  forma  la  riproduzione 
conserva  il  carattere  di  copia. 

§  2.  Ciascuno  ha  il  diritto  esclusivo  di  far  fare  per  via 
meccanica,  la  fotografia,  l'incisione  od  ogni  altra  simile  specie 
di  riproduzioni  parziali  0  intere  delle  opere  d' arte  originali 
da  lui  composte. 
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L'artista  può  trasferire  qaesto  diritto,  eoa  o  senza  condi- 
zioni, a  una  o  più  persone,  non  solo  dorante  la  sua  vita, 
ma  anche  per  un  periodo  di  10  anni  dopo  la  sua  morte.  Se 
il  trasferimento  non  ebbe  luogo  durante  la  vita  dell'artista, 
colui  o  coloro  che  ne  sono  aventi  dritto  secondo  la  legge 
potranno  esercitarlo  pel  detto  periodo. 

8  3.  Se  I1  opera  d' arte  sovra  menzionata  passa  in  pos- 
sesso di  un  terzo,  l'artista  o  suoi  aventi  dritto  non  saranno 
perciò  privati  dei  diritti  risultanti  dalle  disposizioni  prece- 
denti, a  meno  che  non  sia  stato  in  modo  espresso  stipulato 
altrimenti. 

§  4.  Sono  eccettuati  dalle  presenti  disposizioni:  l.°  la 
riproduzione  delle  opere  d'arte  appartenenti  allo  Stato  o  ai 
Comuni,  o  che  sono  esposte  sulle  pubbliche  piazze  o  appli- 
cate all'esterno  degli  ediflcii.  2.°  L'impiego  per  parte  di  arte- 
fici e  fabbricanti  d'opere  d'arte,  come  modelli  per  la  fabbrica 
di  utensili  domestici  od  altri  oggetti  usuali,  o  per  la  deco- 
razione di  tali  oggetti  od  utensili. 

§  5.  Ogni  infrazione  ai  decreti  di  cui  sopra  sarà  punita 
con  una  ammenda  da  20  a  1000  corone;  inoltre  l'avente 
causa  sarà  indennizzato.  Le  forme,  tavole  e  altri  oggetti 
esclusivamente  applicabili  alla  riproduzione  illegale  delle  opere 
d'arte  altrui,  come  pure  tutti  gli  esemplari  della  contraffa- 
zione destinati  alla  vendita  saranno  sequestrati,  e  si  proce- 
cederà  a  loro  riguardo  in  modo  che  più  non  si  possa  abu- 
sarne ;  tuttavia  l'avente  causa  può,  se  lo  desideri,  farsi  rimettere 
questi  oggetti  mediante  rimborso  del  valore  o  diffalco  sui 
danni  o  interessi  che  gli  sono  dovuti. 

Lo  stesso  avrà  luogo  per  colui  che  tiene  in  vendita  una 
riproduzione  illegale,  o  che  importa  nel  regno  per  la  vendita 
una  riproduzione  fatta  all'estero  e  non  autorizzato  da  questa 
legge,  quando  egli  avrà  avuta  conoscenza  dell'illegalità  della 
riproduzione. 

§  6.  Le  infrazioni  alla  presente  logge  non  possono  essere 
perseguitate  che  dalli  aventi  cause. 

8  ?.  Se  colui  che  è  perseguitato  contesta  il  fatto  della 
contraffazione,  il  Tribunale  potrà,  se  lo  giudica  necessario, 
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chiedere  il  pan  re  all'Accademia  di  Belle  Arti,  se  per  altro  le 
due  parti  non  rimettono  la  questione  a  degli  arbitri  ripor- 
tandosi alla  loro  decisione.  In  tale  caso  il  tribunale  poserà 
la  questione  o  le  questioni  che  saranno  sottoposte  agli  arbitri. 
§  8.  Le  disposizioni  della  presente  legge  possono,  a  con- 
dizione di  reciprocità,  essere  dal  Be  dichiarate  applicabili 
in  tutto  o  in  parte,  alle  opere  d'artisti  stranieri  che  si  tro- 
vano fuori  del  regno. 

Ili  —  Legge  10  agosto  1877  sull'estensione  dell'  appli- 
cazione della  leggo  sulla  contraffazione  dolio  oporo 
artistiche  del  8  maggio  1887. 

Le  disposizioni  sulla  proprietà  letteraria  che  si  trovavano 
prima  nella  legge  sulla  libertà  della  stampa  essendo  state 
escluse,  ò  ordinato  dalle  presenti  che  la  legge  del  8  mag- 
gio 1867  sopra  la  contraffazione  delle  opere  d'arte  si  applicherà 
d'ora  in  avanti  alla  contraffazione  delle  opere  d'arte  che  ha 
luogo  mediante  la  stampa. 

Stoccolma,  10  agosto  1877. 


NORVEGIA. 

I.  —  Leggo  8  giugno  1878  per  la  protettone 
della  proprietà  letteraria. 


Noi,  Oscar,  per  grazia  di  Dio  re  di  Norvegia  e  di  Svezia, 
dei  Goti  e  dei  Yandi,  promulghiamo  : 

Che  fu  a  noi  sottoposta  una  decisione  dell'Assemblea  na- 
zionale presentemente  convocata;  questa*  decisione,  in  data 
22  maggio  corrente  anno,  è  di  questo  tenore. 
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Capitola  I. 
Detta  riproduzione  UUgaU. 

m 

Art  1.  Il  diritto  di  fare  stampare  o  moltiplicare  per 
qualche  altro  mezzo  meccanico  ano  scrìtto,  sia  intiero,  sia 
in  parte,  è  riservato  esclusivamente  all'  autore. 

Art.  2.  Come  scrìtti  dovranno  pure  essere  considerati  i 
disegni  e  carte  geografiche,  topografiche,  tecniche,  relative 
alle  scienze  fisiche  e  naturali,  od  altre  simili,  che  pel  loro 
scopo  principale  potrebbero  essere  considerate  come  opero 
d'arte. 

Art.  3.  Tutte  le  prescrizioni  relative  agli  scritti  saranno 
pure  applicabili  alle  composizioni  musicali. 

Art.  4.  —  Qualunque  editore  d'uno  scrìtto  periodico  o 
d'  un  opera  composta  d' articoli  originali  di  diversi  collabo- 
ratori sarà  considerato  come  autore,  sia  questo  un  istituto 
scientifico,  una  società  qualunque  o  un  particolare  che  avrà 
intrapreso  la  pubblicazione.  Similmente  ogni  diritto  connesso 
agli  articoli  isolati  ò  riservato  ai  loro  rispettivi  autori,  che, 
salvo  impegno  contrario,  sono  autorizzati,  un  anno  dopo  la 
prima  pubblicazione  dell'articolo,  a  riprodurlo  in  altra 
maniera. 

Art  5.  Colui  che  traduce  uno  scritto  d'un  altra  lingua 
ha,  per  ciò  che  riguarda  la  sua  traduzione,  gli  stessi  diritti 
d',un  autore,  a  meno  che  non  abbia  trasgredito  le  decisioni 
della  presente  legge  (art  15). 

Art.  6.  Un  autore  può  per  disposizione  fra  vivi  o  per 
testamento  cedere,  con  o  senza  restrizione,  il  suo  diritto  ad 
altri.  Purchò  tali  disposizioni  non  vi  mettano  impedimento, 
la  proprietà  letteraria  cede  dopo  la  morte  dell'autore,  e  senza 
riguardo  allo  stato  della  massa,  in  primo  rango  al  suo  con- 
iuge, ed  in  seguito,  conformemente  alla  legge  delle  succes- 
sioni, ai  suoi  discendenti,  ascendenti,  fratelli  e  sorelle.  L'erede 
testamentario  può  pure  come  tutti  gli  altri  eredi  per  la  stessa 
convenzione  fra  vivi/  disporre  liberamente  del  diritto  che  gli 
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è  devoluto;  egli  può  pure,  se  il  testamento  lo  autorizza,  o 
attrai  se  non  esista  alcuna  persona  capace  di  succedergli 
fra  le  sovre  nominate,  trasmettere  ad  altri,  in  caso  di  morte, 
nello  stesso  modo  dell'autore,  ciò  che  gli  resta  del  suo  diritto. 

Art  7.  Il  diritto  esclusivo  di  cui  è  qui  questione  s'estende 
alla  vita  dell'autore  ed  a  cinquantanni  dopo  la  sua  morte* 
Se  l'opera  è  scritta  da  più  persone,  senza  che  ognuna  di  esse 
si  presentì  come  autore  d'una  certa  parte  distinta  di  questa 
stessa  opera,  il  termine  della  protezione  si  estende,  a  cin- 
quantanni dopo  la  morte  di  quello  degli  autori  che  vive  il 
più  a  lungo. 

Ari  8.  Gli  istituti  scientifici  e  le  società  godranno  nel 
caso  accennato  all'  art  4,  per  ciò  che  riguarda  le  opere  da 
essi  pubblicate,  della  protezione  di  questa  legge  durante  cin- 
quanta anni  a  datare  dalla  prima  pubblicazione. 

Art.  9.  Oli  scritti  anonimi  e  pseudonimi  saranno  protetti 
durante  cinquanta  anni  dopo  la  loro  prima  pubblicazione. 
Nel  caso  in  cui  il  nome  dell'autore,  prima  della  scadenza 
di  questo  termine,  dallo  stesso  autore  o  da  altra  persona 
autorizzata,  sarà  portato  a  conoscenza  del  pubblico,  sia  in 
testa  di  una  nuora  edizione,  sia  da  una  dichiarazione  pubbli- 
cata nel  Giornale  Officiale  Norvegiano  e  nel  Giornale  dei 
librai  Scandinavi,  si  farà  applicazione  del  termine  più  lungo 
indicato  all'art  7. 

Art  10.  Le  opere  che  non  appajono  che  dopo  la  morte 
dell'autore,  saranno  protette  per  cinquantanni  a  datare  dalla 
loro  prima  pubblicazione. 

Art.  11.  Per  le  opere  che  si  pubblicano  in  diverse  parti, 
ma  di  cui  le  differenti  parti,  visto  il  rapporto  che  esiste  fra 
esse,  non  ne  formano  che  una  sola',  i  termini  indicati  agli 
art.  8,  9  e  10  non  cominceranno  ad  esser  applicati  che  a 
datare  dalla  pubblicazione  dell'ultima  parte.  Se  fra  la  pub- 
blicatone di  qualcuna  di  queste  diverse  parti  è  trascorso 
un  termine  maggiore  di  tre  anni,  non  si  avrà  riguardo, 
allorché  si  tratterà  di  calcolare  il  termine,  a  ciò  che  le  parti 
così  disgiunte  non  formino  in  realtà  che  un  tutto. 

Art  12.  Ogni  violazione  del  diritto  che  giusta  le  regole 
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precedenti  appartiene  ad  altri,  operata  facendo  stampare  o 
riprodurre  con  qualunque  altro  mezzo  meccanico  uno  scritto, 
è  considerata  come  contraffazione,  e  come  tale  vietata.  Le 
abbreviazioni,  aggiunte  e  altri  cambiamenti  simili  non  danna 
alcun  diritto  quando  questi  cambiamenti  sono  si  poco  impor- 
tanti che  la  riproduzione  cionullameno  deva  essere  conside- 
rata còme  lo  stesso  scritto  originale. 

Ari  1&  Neirappticare  l'art  12  alle  composizioni  musi- 
cali bisognerà  annoverare  fra  le  contraffazioni  gli  adatta- 
menti di  un  pezzo  di  musica  per  altri  istrumenti,  o  per  un 
maggiore  o  minor  numero  d' istrumenti.  Lecite  saranno  al 
contrario  le  variazioni,  studi,  fantasie,  pot-pourris  ed  altre 
elaborazioni  simili,  che  si  devono  riconoscere  come  produ- 
zioni originali  dello  spirito. 

Art.  14.  Il  divieto  delle  contraffazioni  comprende  i  casi 
seguenti: 

a)  quando  Fautore  o  roditore  darà  in  luce  nuove  tirature 
contrariamente  a  ciò  che  fu  convenuto  fra  essi  a  tale  soggetto: 

b)  quando  taluno,  senza  il  permesso  delF  autore  o 
d'altri  aventi  diritto,  farà  stampare  o  riprodurre  per  qnakhe 
altro  mezzo  meccanico  dei  manoscritti,  sermoni,  discorsi  occa- 
sionali; lezioni  ed  aliare  conferenze; 

e)  quando  l'editore  facesse  tirare  un'opera  in  un  numero 
più  grande  d'esemplari  ch'egli  non  ha  diritto. 

Art.  15.  La  traduzione  d'un  opera  senza  il  consenso 
dell'  autore,  dalla  lingua  scritta  in  uno  de'  suoi  dialetti,  e 
viceversa;  si  ritiene  una  riproduzione  alla  quale  può  appli- 
carsi il  divieto  di  contraffazione.  Sotto  questo  rapporto  il 
Norvegese,  lo  Svedese  e  il  Danese  sono  considerati  come 
appartenenti  alla  stessa  lingua. 
Come  contraffazione  è  inoltre  giudicata  la  traduzione: 

a)  d'un  opera  che  non  è  ancora  stata  stampata; 

b)  in  una  lingua  vivente  di  un'  opera  che  prima  é 
stata  pubblicata  in  una  lingua  morta; 

e)  d'un  opera,  che  apparve  simultaneamente  in  pareo 
chie  lingue,  in  una  di  queste  lingue. 

Ari  16.  Non  saranno  considerati  come  contraffazione  i 
casi  in  cui: 


89 

a)  si  cita  isolatamente  delle  frasi  di  ut  opera  lette- 
raria o  dei  passi  d'una  composizione  musicale,  quand'anche 

citi  parola  per  parola  senza  nessun  cambiamento  ; 

b)  si  prende  dei  pezzi  isolati  d'opere  letterarie  stam- 
pale, certi  poemi  od  altri  scritti  stampati  di  poca  estensione, 
e  che  si  inseriscono  nelle  opere  critiche,  nelle  storie  di  let- 
teratura o  in  qualunque  altro  scritto  formante  un  tutto  più 
esteso,  il  quale  'pel  suo  contenuto  principale,  è  un'opera 
scientifica  speciale,  o  ancora,  allorché  è  trascorso  almeno 
un  anno  dalla  prima  pubblicazione  dello  scritto  di  cui  si  fa 
uso^ nelle  raccolte  di  estratti  di  differenti  autori  diversi,  ad 
uso  dalle  chiese,  delle  scuole,  dell'insegnamento,  o  in  qualche 
altro  scopo  letterario  particolare; 

e)  si  fanno  riprodurre  colla  stampa  dei  poemi  per 
servire  di  testo  a  composizioni  musicali; 

d)  si  inserisce  in  un1  opera  letteraria  qualche  figura, 
immagine  o  disegno  stampato,  purché  quest'  opera  rappre- 
senti da  sé  stessa  la  parte  principale  e  che  le  figure,  ecc., 
non  servano  che  ad  illustrare  o  a  rischiarare  il  testo,  o  in 
un1  opere  illustrata  la  quale,  pel  suo  contenute,  ha  un  iute» 
resse  scientifico-  speciale,  o  ancora,  alla  condizione  enunciata 
alla  lettera  b),  nella  raccolta  di  disegni  di  vari  autori  al- 
l'uso  delle  scuole  e  dell'  insegnamento  in  generale.  Eccetto 
il  caso  enunciato  alla  lettera  a),  si  deve  sempre  indicare  il 
nome  dell'autore  o  del  compositore,  quando  esso  sia  pubbli- 
cato. 

Art.  17.  Lecita  sarà  pure  la  riproduzione  nei  giornali 
e  altri  Agli  pubblici  d'articoli  o  comunicati  apparsi  in  altre 
raccolte  periodiche,  giornali,  od  altri,  ammenoché  trattisi  di 
opere  di  natura  poetica  o  scientifica,  e  che  l' autore  o  l'edi- 
tore ne  abbia  vietato  la  riproduzione.  Tuttavia  si  deve  sempre 
indicare  la  fonte. 

Art.  18.  Questa  legge  non  si  applica  né  alla  pubblica- 
zione, né  alla  riproduzione  delle  delibere  delle  rappresentanze 
costituzionali,  comunali  e  altre  ;  e  non  si  applica  neppure 
ai  resoconti  dei  Tribunali,  né  ai  dibattimenti  delle  assemblee 
pubbliche,  politiche  e  simili  Si  eccettuano  pure  le  leggi,  gli' 
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avvisi  o  manifesti  emessi  dall'amministrazione  o  da  qualche 
altro  potere  pubblico,  le  sentenze  e  i  documenti  pubblici 
d'ogni  specie. 

Art  19.  U  divieto  di  riproduzione  cessa  di  diritto  allor- 
quando per  5  anni  fu  impossibile  procurarsi  degli  esemplari 
.dell9  ultima  edizione  dello  scritto  nelle  librerie  ordinarie.  Se 
lo  scritto  si  compone  di  più  parti,  ed  è  una  di  queste  parti 
che  non  si  è  trovata  in  vendita  durante  il  succitato  spano 
di  tempo,  il  divieto  cessa  riguardo  a  questa  parte. 

•  Art.  20.  Nulladimeno  il  divieto  di  riproduzione  riprende 
il  8.uo  effetto  se  la  persona  avente  diritto  pubblica  una  nuova 
edizione  prima  che  uno  straniero  abbia  pubblicato  o  annun- 
ciato nel  Giornale  Officiale  di  Norvegia  e  nel  Giornale  dei 
librai  editori  Scandinavi  che  ha  l'intenzione  di  pubblicare 
una  nuova  edizione,  la  quale,  in  quest'  ultimo  caso,  dovrà 
apparire  un  anno  prima  a  partire  dalla  prima  pubblicazione 
dell'annuncio. 

Art.  21.  Ogni  riproduzione  illegale,  fatta  scientemente 
od  in  seguito  ad  nn  errore  imputabile,  sarà  punita  da  una 
ammenda  da.  dieci  a  mille  corone,  sia  che  gli  esemplari 
riprodotti  illegalmente  siano  stati  destinati  a  essere  diffusi 
nel  paese  ovvero  all'estero. 

Ari  22.  Il  colpevole  dovrà  altresì  indennizzare  la  parte 
lesa  di  tutto  il  danno  arrecato;  questo  danno  sarà  valutato 
sul  prezzo  dell'ultima  edizione  legale  e  il  numero  d'esemplari 
che  si  suppone  esser  stati  riprodotti  illegalmente,  deduzione 
fatta  da  ciò  che  si  può  fornire  secondo  l'art,  25.  Se  questo 
modo  di  calcolare  il  danno  non  è  applicabile,  sia  perchè  lo 
scritto  non  fa  pubblicato  anteriormente,  sia  per  altre  ragioni 
qualsiasi,  la  valutazione  si  farà  diètro  principi!  analoghi 

Art.  23.  Il  reato  di  contraffazione  ò  consumato  tosto 
che  un  esemplare  è  intieramente  stampato. 

Art.  24.  Colui  che  ha  da  vendere,  o  che  importa,  nello 
scopo  di  vendorli,  degli  esemplari  d'uno  scritto  che  sa  essere» 
contraffatti,  sarà  punito  come  ò  detto  all'art  21.  Egli  sarà 
pure  tenuto  a  risarcire  il  danno  che  avrà  arrecato  col  suo 
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Ari.  25.  Tatti  gli  esemplari  illegalmente  riprodotti  e 
si  trovano  nel  Begno  e  che  sono  destinati  alla  vendita  saranno 
sequestrati  a  profitto  dell'autore  o  di  chiunque  altro  avente 
diritto.  Se  ci  fosse  pericolo,  pel  diritto  d' una  terza  pereona 
nel  rilasciare  gli  esemplari  in  questione  al  querelante,  il 
giudice  dovrà  decidere  che  la  polizia  abbia  a  distruggere 
questi  esemplari  o  a  dar  loro  una  forma  tale  che  ogni  abuso 
sia  reso  impossibile.  Se  si  rilevi  che  solo  una  parte  dell'opera 
perseguita  dalla  giustizia  è  riproduzione  illegale,  si  appli- 
cherà questo  paragrafò  soltanto  agli  esemplari  di  questa 
parte. 

Art.  26.  Gli  apparecchi  come  tavole  impresse,  pietre 
litografiche,  clichéa  destinati  alla  riproduzione  illegale  e  atti 
solamente  a  servire  per  quest'uso,  saranno  distrutti  q  cam- 
biati in  maniera  che  non  si  possa  più  fiume  alcun  abuso. 

Ari  27.  Colui  che  scientemente  o  in  seguito  a  negli- 
genza imputabile  avrà  omesso  di  dichiarare  la  provenienza» 
o  d'indicare  il  nome  dell1  autore  o  del  compositore,  come  è 
detto  agli  articoli  16  e  17,  sarà  punito  da  un1  ammenda  di 
una  a  cento  corone,  pel  resto  egli  sarà  esente  da  ogni  respon- 
sabilità. 

■ 

CAPITOLO  IL 

Della  rappresentazione  illecita  di  opere  drammatiche 

e  drommatico-musicaU. 

Art.  28.  Il  diritto  di  fare  rappresentare  in  pubblico  un'opera 
drammatica  appartiene  esclusivamente  all'autore  o  a  colui  che» 
conformemente  all'articolo  6,  gli  sarà  succeduto  riguardo  a 
questo  diritto.  Questo  diritto  esclusivo  comprende  non  sola- 
mente la  rappresentazione  dell'opera  nella  lingua  originale, 
ma  pure  in  tutte  le  altre  lingue  per  le  quali  l'autore,  secondo 
l'art.  15,  ha  il  diritto  esclusivo  della  traduzione. 
Da  un  altro  lato,  colui  che,  avendo  il  diritto,  traduce  una 
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tale  opera  in  una  fogna  straniera,  ha,  riguardo  la  sua  tra- 
duzione, gli  stessi  diritti  d'un  antere. 

Art.  29.  Il  diritto  di  cui  è  questione  all'art  28,  è  purè 
riservato  al  compositore  di  un'opera  drammatico-musicale. 

Art.  SO.  Nulladimeno  è  permesso  di  declamare  o  di  eseguire 
una  tale  opera  tanto  in  tutto  come  in  parte,  purché  ciò  si 
teda  senza  decorazioni  sceniche. 

Art.  81.  Se  l'opera  è  scritta  o  composta  da  parecchi  in 
comune,  bisognerà  che  tutti  abbiano  acconsentito  alla  ripro- 
duzione pubblica.  Non  per  tanto,  se  si  tratta  di  opere  dram- 
matico-muflicali  o  di  opere  drammatiche  ove  si  trovino  inseriti 
dei  pezzi  di  musica,  basterà  di  avere  ottenuto  nói  primo  caso 
il  permesso  del  compositore,  nel  secondo  caso,  quello  dell'autore. 

Art.  82.  A  meno  che  una  convenzione  espressa  non  si 
opponga,  colui  al  quale  Fautore  o  compositore  ha  trasferito  il 
diritto  di  rappresentazione  pubblica  è  autorizzato  a  ripetere 
la  rappresentazione  tante  volte  quanto  lo  desidera,  ma  non 
a  cedere  il  diritto  che  gli  fu  accordato. 

Art.  88.  Una  tale  cessione  da  parte  dell'autore  o  del  com- 
positore non  impedisce  ch'egli  possa  accordare  ad  altri  un 
simile  diritto,  quand'anche  egli  avesse  espressamente  accordato 
a  qualcuno  un  diritto  esclusivo,  allorché  questi  durante  cinque 
anni  consecutivi,  non  avrà  fatto  rappresentare  pubblicamente 
l'opera  in  questione. 

Art.  84.  Il  diritto  di  cui  si  tratta  agli  articoli  28  e  29 
si  estende  alla  vita  dell'autore  o  compositore  ed  a  cinquan- 
tanni dopo  la  sua  morte.  In  quanto  alle  opere  anonime  e 
pseudonimo,  il  termine  della  protezione  è  di  cinquantanni 
a  partire  dalla  loro  prima  pubblicazione  lecita,  tanto  per 
mezzo  della  stampa,  quanto  per  mezzo  di  una  rappresenta* 
zione  pubblica.  Se  il  nome  dell'autore  o  del  compositore  prima, 
della  scadenza  di  cinquantanni  ò  portato  a  conoscenza  del 
pubblico  in  uno  dei  modi  riportati  all'articolo  9,  ai  applicherà 
il  termine  regolare. 

Art.  85.  Ogni  rappresentazione  pubblica  illecita  di  un'opera, 
drammatica  o  drammatico-musicale  sarà,  in  caso  di  dolo  o 
di  errore  imputabile,  punita  con  un'ammenda  di  dieci  a  mille 
corone* 


Art.  36.  Il  colpevole  dovrà  pure  indennizzare  1»  parie 
lesa  di  tatti  i  danni  che  ragionevolmente  si  può  supporre 
abbia  sofferto.  I  danni-interessi  non  dovranno  in  nessun  caso 
essere  vaiatati  a  una  somma  minore  di  quella  che  il  colpevole 
è  stimato  aver  guadagnato,  dedazione  fatta  dalle  spese  ape-, 
piali  sopportate  per  la  rappresentazione  illecita. 

Capitolo  III. 

•  Disposizioni  comuni. 

Ari  37,  Nel  calcolare  i  termini  di  coi  è  questione  agli 
articoli  4,  7,  8,  9,  10,  11,  16  e  34,  non  8i  tenterà  l'ann? 
astronomico  nel  corso  del  quale  ebbe  Juogo  il  fatto  che  sta- 
bilisce il  principio  del  termine. 

Art.  88.  Nel  caso  in  cai  il  Giornale  dei  librai  editori 
Scandinavi  cessasse  d'apparire,  il  Be  avrà  a  deodare  in  qual 
maniera  gli  avvisi  di  cui  è  questione  agli  articoli  9  e  20 
(vedi  l'articolo  34;  dovranno  essere  pubblicati. 

Art.  39.  Le  ammende  fissate  da  questa  legge  saranno 
pronunciate  a  profitto  dello  Stato. 

Art.  40.  Lo  Stato  non  persegue  i  delitti  di  cui  è  qui 
questione.  L'azione  può  essere  esercita  da  tatti  quelli  che 
hanno  sofferto  del  reato. 

Art.  41.  Salvo  concessioni  espresse,  roditore  non  è  auto- 
rizzato a  effettuare  più  di  una  tiratura!  e  questa  non  dovrà 
oltrepassare  mille  esemplari. 

Art.  42.  Per  le  opere  anonime  e  pseudonimo  l'editore  di 
cui  il  nome  è  indicato,  è  autorizzato  pure  a  garantire  gli 
interessi  dell'autore. 

Art.  43.  Le  opere  e  i  danni-interessi  ai  quali  questa 
legge  dà  luogo  (articoli  21,  22,  24,  27,  35  e  36)  si  prescri- 
vono allorché  il  delitto  non  fu  perseguitato  in  giudizio  nello 
spazio  di  due  anni;  allorché  si  tratta  della  contraffazione 
(art.  21  e  22)  e  dell'introduzione  d'esemplari  contraffatti,  questi 
due  anni  sono  contati  a  partire  dal  momento  in  cui  l'opera 
illecita  fu  posta  in  vendita,  ma  in  tutti  gli  altri  cori,  a  par» 
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tire  dall'istante  in  cui  il  reato  a  commesso.  La  pena  ed  i 
danni-interessi  si  prescrivono  pure  allorché  la  parte  lesa,  do- 
rante un  anno  a  partire  dal  momento  in  coi  ò  dimostrato 
aver  ella  avuto  conoscenza  del  reato,  omette  di  intentare 
Taiione  ò  di  perseguirla. 

Art  44.  L'azione  per  confiscasene  o  per  distruzione  di 
esemplari  contraffatti  e  degli  apparecchi  destinati  unicamente 
alla  riproduzione  illegale  (vedi  art.  26)  potrà  essere  intentata 
finché  di  tali  esemplari  od  apparecchi  ve  ne  saranno,  e  l'opera 
contraffatta  conservi  il  diritto  alla  protezione  della  legge. 

Arb  45.  Questa  legge  s'applica  alle  opere  di  autori  o  di 
compositori  nazionali  come  alle  opere  pubblicate  da  sudditi 
norvegesi  quali  editori. 

Ari  46.  In  caso  di  reciprocità  le  disposizioni  della  presente 
legge  potranno  per  ordine  reale  essere  estese  alle  opere  appar- 
tenenti a  paesi  stranieri,  in  quanto  esse  siano  protette  dalle 
leggi  del  loro  paese  d'origine. 

Art.  47.  La  presente  legge  sarà  esecutiva  a  datare  dal 
principio  del  proesimo  anno.  —  Essa  dovrà  applicarsi  anche, 
senza  pregiudizio  dei  diritti  già  acquisiti,  agli  scritti,  disegni, 
immagini  ed  opere  musicali  pubblicate  anteriormente  a  quel 
termine,  non  ostante  che  queste  opere,  secondo  le  leggi  in  vi* 
gore  fino  a  quel  giorno,  non  godessero  di  una  così  estesa 
protezione,  o  non  fossero  affatto  protette.  —  Tuttavia  tutti 
gli  esemplari  esistenti  in  quel  giorno,  e  che  secondo  l'antica 
legge  saranno  stati  lecitamente  stampati,  potranno  essere  messi 
in  vendita. 

Così  pure  qualunque  edizione  permessa  già  incominciata 
potrà  essere  terminata,  e  le  tavole,  forme,  pietre  litografiche 
cliché*  legalmente  acquisiti  potranno  essere  utilizzati  dopo 
entrata  in  vigore  la  presente  legge. 

Art  48.  La  presente  legge  non  avrà  alcuna  influenza 
sui  privilegi  speciali  accordati  e  le  proibizioni  fatte  secondo 
l'antica  legge,  e  che  sussistono  ancora.  —  Cosi  la  legge  del 
18  settembre  1880,  che  proibisce  la  riproduzione  degli  scritti 
riguardo  ai  quali  i  sudditi  di  un  paese  straniero  avessero 
acquistate  il  diritto  di  stampa,  resterà  in  vigore  perle  edizioni 


danesi  fino  a  che  la  presente  legge  aia  divenuta  loro  appli- 
cabile secondo  l'art.  46.  —  All'incontro  sono  abrogati  dalla 
logge  22  maggio  1875  le  disposizioni  che  si  riferiscono  al 
diritto  di-  dare  delle  rappresentazioni  pubbliche,  drammatiche 
ed  altre,  cioè  gli  articoli  7,  8,  9  e  IO,  e  tutte  le  prescrizioni 
anteriori  che  fossero  in  opposizione  colla  presente  legge. 
Decretato  al  castello  di  Stoccolma,  l'8  giugno  1876. 

# 

II.  —  ItBgge  18  maggio  1877  ralla  protesone 
della  proprietà  artistica. 

Noi  Oscar,  per  la  grazia  di  Dio  re  di  Norvegia  e  di  Svezia, 
dei  Goti  e  dei  Yandi,  promulghiamo  :  Che  ci  ò  stata  setto- 
messa  una  derisione  dell'Assemblea  Nazionale  presentemente 
convocata,  del  18  aprile  di  questo  anno  e  prescrivente  ciò 
che  segue: 

Art.  1.  Il  diritto  di  copiare  à  la  tnain  Uvee  (di  fare  ad 
una  ad  una  delle  copie  di)  un'opera  d'arte  originale  per  ven- 
derla, appartiene  esclusivamente  e  fino  alla  sua  morte  all'artista 
che  l'ha  prodotta. 

Ari  2.  L'artista  ha  pure  il  diritto  esclusivo  di  riprodurre 
la  sua  opera  originale  ; 

a)  colla  calcografia,  la  litografia,  la  incisione  in  legno, 
con  qualsiasi  altro  mezzo  meccanico  ohe  permetta  di  ripro- 
durre un  gran  numero  di  esemplari; 

b)  col  mezzo  della  fotografia,  di  impronte  o  di  altri 
procedimenti  che  non  implicano  la  necessità  di  un  lavoro' 
artistico.  Questo  diritto  esclusivo  si  estende  alla  vita  dell'ar- 
tista e  a  50  anni  a  datare  dall'anno  della  sua  morte. 

Art.  8.  Colui  che,  a  mezzo  della  litografia,  della  incisione 
in  legno,  intaglio  in  rame  modellatura  o  di  qualunque  altro 
processo  artistico,  riproduce  lecitamente  un'opera  d'arte  ori- 
ginale, ha,  riguardo  all'opera  cosi  prodotta,  lo  stesso  diritto 
come  l'artista  a  norma  dell'ari  2. 

Art,  4.  Queste  disposizioni  non  si  applicano  nò  alle  co- 
struzioni, nò  agli  oggetti  d'uso  fabbricati  o  ornati  con  arte, 
ma  solo  alle  opere  appartenenti  alle  arti  plastiche.  Se  l'opera, 


; 
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per,  le  su*  qualità  essentiali,  dev'essere  considerata  come 
appartenente  alle  arti  dal  disegno  o  alle  arti  plastiche,  non 
si  avrà  riguarda  al  fatto  che  possa  anche  essere  utilizzata, 

Art.  5.  L'artista  può  cedere,  per  disposizione  tra  yìyì, 
eoa  o  senza  restrizioni,  il  suo  diritto  ad  altri 

Art.  6.  L'alienazione  dell'opera  d'arte  non  implica  l'al- 
terazione del  diritto  di  copiarla  a  mano  o  di  moltiplicarla, 
a  meno  che  non  trattisi  di  ritratti  o  busti-ritratto. 

Aft  7.  Quand'anche  un  artista  avesse  accordato  ad  alcuno 
il  diritto  di  riprodurre  à  la  main  Uvie  (redi  art.  1)  un'opera 
d'arte,  potrà  cionondimeno,  salvo  patto  contrario,  copiare  egli 
stesso  Peperà  sua  o  cedere  simile  diritto  ad  altri. 

Art  8.  Quando  l'artista  durante  la  sua  vita  non  abbia 
disposto  del  suo  diritto  di  riproduzione  (ari  2  e  8),  questo 
diritto  passa,  alla  sua  morte,  sena  riguardo  allo  stato  dalla 
massa,  in  primo  rango  all'erede  testamentario,  in  seconde 
Inego  al  coniuge  e  infine  conforme  alla  logge  delle  successioni, 
a1  enei  ascendenti,  fratelli  e  sorelle» 

L'erede  testamentario,  come  ogni  altro  erede,  può  per  di- 
sposizione tra  vivi  disporre  liberamente  del  diritto  che  gli  è 
pervenuto.  Può  altresì,  nel  caso  che  il  testamento  gliene  accordi 
il  diritto,  o  d'altronde,  se  più  non  esiste  alcuna  delle  persone 
sunnominate,  trasmettere  ad  altri,  in  caso  di  morte,  nel  me- 
desimo modo  delle  stesso  artista,  ciò  che  gli  rimane  del  suo 
diritto. 

Ali.  9.  Qualunque  pregiudizio  arrecato  sia  per  riprodu- 
zione à  la  main  levéeì  sia  per  moltiplicazione  con  mezzi  mec- 
canici, al  diritto  die  secondo  queste  regole  appartiene  ad  altri 
è  vietato  seme  riproduzione  illecita.  Sotto  questo  rapporto  è 
completamente  indifferente  che  si  riproduca  l'opera  in  tutto 
e  in  parte,  ohe  vi  si  aggiunga  o  che  si  tolga  qualche  cosa, 
o  ohe  vi  si  introducano  dei  cambiamenti,  mentre  chela  nuova 
immagine,  quanto  al  suo  soggetto  e  forma,  conserva  il  carat- 
tere di  una  copia. 

Art.  10.  Non  si  avrà  riguardo  a  ciò  che  : 

a)  l'opera  d'arte  è  riprodotta  in  altre  proporzioni  o  con 
altri  materiali; 

b)  si  ò  impiegato  un  altro  processo  tecnico; 


07 

e)  ri  ha  adoperato  per  modello  l'opera  d'arte  sterna  o 
una  copia  di  quest'opera  ; 

d)  la  nuora  figura  è  fotta  in  modo  che  può  servire 
a  qualche  uso  insignificante  e  non  essenziale. 

Art.  11.  Da  altro  lato  non  saranno  considerate  come  ri- 
prodazioni  illecite  i  casi  in  cai  : 

a)  si  riproduce  in  forma  plastica  un'opera  appartenente 
alle  arti  del  disegno  e  viceversa,  a  meno  che  lo  si  feccia 
mediante  un  processo  puramente  meccanico,  come  per  esempio 
la  fotografia; 

b)  si  prende  un'opera  d'arte  per  esemplare  o  per  mo- 
dello fabbricando  od  ornando  oggetti  d'uso; 

e)  si  inseriscono  in  uno  scritto  delle  figaro  d'opere 
d'arte,  purché  lo  scritto  costituisca  la  parte  essenziale  dell'opera 
e  che  le  figure  non  servano  che  a  rendere  il  testo  più  com- 
prensibile. 

Art  12.  Ti  divieto  summenzionato  non  sarà  neppure 
applicabile  alle  riproduzioni  delle  opere  d'arte  che  ornano  le 
vie  o  le  piazze  pubbliche  e  che  decorano  le  fteciate  delle  case. 
Sarà  pure  permesso  di  prendere  delle  copie  isolate  delle  opere 
d'arte  acquistate  nei  musei. 

Art  13.  La  riproduzione  illecita  d'un  opera  d'arte,  come 
l' importatone  e  vendita  d'esemplari  riprodotti  in  un  modo 
illecito  daranno  luogo  a  pene  e  a  indennizzi,  conforme  agli 
articoli  corrispondenti  della  legge  8  giugno  1876  concernente 
la  protezione  della  proprietà  detta  letteraria.  Si  fora  pure 
applicazione  della  detta  legge  riguardo  alla  confisca  ed  alla 
distruzione  d'esemplari  riprodotti  illecitamente  e  di  tavole 
inciee,  pietre  litografiche,  cliché*  ed  altri  simili  apparecchi 
destinati  alla  riproduzione  illegale  e  che  possono  unicamente 
servire  a  quest'uso.  Cosi  sarà  pure  in  quanto  al  diritto  di 
procedere  ed  alla  prescrizione. 

Art.  14.  Ogni  contratto  riguardante  la  riproduzione  di 
un'opera  d'arte  sarà  soggetto  alle  regole  relative  alla  edizione 
di  scritti. 

Art  15.  La  presente  legge  si  applica. alle  opere  nazionali, 
come  alle  opere  legalmente  riprodotte  da  sudditi  norvegesi. 
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Art  16.  In  caso  di  reciprocità,  le  disposizioni  della  pre- 
sente legge  potranno,  inoltre,  per  ordinanza  reale,  essere  estese, 
sia  per  intero  sia  in  parte,  alle  opere  appartenenti  a  paesi 
stranieri,  in  quanto  esse  sieno  protette  dal  loro  paese  d'ori- 
gine. 

Art  17.  La  presente  legge  sarà  esecutiva  a  datare  dal 
principio  dell'anno  prossimo.  Essa  si  applicherà  altresì,  senza 
pregiudizio  dei  diritti  acquisiti,  alle  opere  d'arte  prodotte  ante- 
riormente a  questo  termine,  quand'anche  queste  opere,  ai  termini 
delle  leggi  in  vigore  fino  ad  oggi,  non  fossero  affatto  protette  o 
non  godessero  di  una  cosi  estesa  protezione.  Nullameno  tutti 
gli  esemplari  esistenti  alla  detta  epoca,  e  che,  secondo  l'antica 
legge  furono  lecitamente  prodotti,  potranno  pure  per  lo  avvenire 
esser  posti  in  vendita.  Del  pari,  ogni  pubblicazione  lecita- 
mente incominciata  potrà  essere  terminata,  e  le  tavole,  pietre 
litografiche,  modelli,  ecc.  legalmente  acquisiti  potranno  essere 
utilizzati  dopo  l'andata  in  vigore  della  presente  legge. 

Art.  18.  La  legge  del  29  aprile  1871  vietante  la  ripro- 
duzione delle  opere  di  scultura,  e  di  modellatura,  è  annullata. 
Inoltre  sono  abrogati  l'ordinanza  del  7  gennajo  1741  concer- 
nente la  contraffazione,  il  Codice  penale,  capitolo  22,  art.  20 
e  la  legge  del  12  ottobre  1857  concernente  il  diritto  di  riprodu- 
zione delle  stampe  e  altre  simili  immagini  e  delle  opere 
musicali,  in  quanto  le  stesse  hanno  ancora  forza  di  legge. 

III.  Legge  20  giugno  1882  sulla  ftmdaiione 
d'un  registro  di  ediiione. 

Noi  Oscar,  per  grazia  di  Dio,  re  di  Norvegia  e  di  Svezia, 
dei  Goti  ecc. 

Promulghiamo:  Che  fu  a  noi  sottoposta  una  decisione 
dell'Assemblea  Nazionale  presentemente  convocata,  del  28 
maggio  corrente  anno,  di  questo  tenore: 

Art.  1.  La  biblioteca  dell'Università  dovrà  tenere  un 
registro,  nel  quale  sarà  permesso  di  fere  inscrivere  tutto  ciò 
che  concerne  l'acquisto  o  la  conservazione  dei  diritti  stabiliti 
dalla  legge  8  luglio  1876  concernente  la  protezione  della  prò- 
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prietà  letteraria,  o  dalla  legge  12  maggio  1877  concernente 
la  protezione  della  proprietà  artistica. 

Gli  annunci  di  coi  si  tratta  agli  art.  9  e  20  (vedi  ari  34), 
della  prima  di  queste  leggi,  si  faranno  per  l'avvenire  con  iscri- 
zione ani  detto  registro. 

Art  2.  Le  inscrizioni  si  fanno  dietro  istanza  scritta,  senza 
previa  verifica  della  esattezza  di  ciò  che  ò  allegato  nella 
istanza. 

Ognuno  ha  diritto  d'esigere  estratto  autentico  del  registro, 
e  il  pubblico  dovrà  a  giorni  e  ore  fissate  esseie  ammesso  a 
consultare  questo  stesso  registro. 

Le  inscrizioni  che  vi  saranno  fatte  dovranno  per  conto  degli 
interessati  essere  pubblicate  nel  giornale  che  il  Re  avrà  de- 
signato a  quest'uso. 

Ari  3.  Un  esemplare  di  qualsiasi  stampato,  come  pure 
d'ogni  nuova  edizione  di  cui  sia  richiesta  V  inserzione  sul 
registro  dovrà  essere  depositato  per  esservi  conservato.  Se 
l1  inscrizione  si  fa  prima  che  l'opera  sia  pubblicata,  si  avrà 
l'obbligo  di  depositare  l'esemplare  non  appena  l'opera  sarà 
posta  in  vendita  dai  librai.  Questo  esemplare  dovrà  inoltre 
essere  rilegato  8e  la  sua  natura  lo  permette. 

Art.  4.  Per  ogni  inscrizione  sul  registro,  come  anche  per 
ogni  estratto,  si  pagherà,  per  opera,  una  corona  alla  Cassa 
dell'Università. 

Ari  5.  H  Re  darà  le  istruzioni  necessarie  relativamente 
all'organizzazione  del  registro. 

Art.  6.  Un  esemplare  completo  e  corretto  colle  tavole 
relative,  di  tutti  gli  scritti,  opere  musicali,  stampe  litografiche, 
incisioni  su  legno,  ecc....  che  fossero  state  stampate  o  edite 
nel  Regno  durante  il  corso  di  un  anno,  dovrà,  —  quan- 
d'anche si  avesse  depositato  un  esemplare  conformemente 
all'ari  3,  —  essere  inviato  alla  biblioteca  dell'Università,  al 
più  tardi  prima  della  fine  di  gennajo  dell'anno  seguente,  a 
meno  die  l'opera  non  sia  destinata  a  essere  pubblicata,  o  non 
debba  apparire  che  unitamente  ad  un'altra  opera.  Se  la  pub- 
blicazione non  ha  ancora  avuto  luogo  all'epoca  in  cui  si  fanno 
gli  invìi  dell'anno,  si  può  aggiornare  il  suo  invio  fino  alla 
fine  dell'anno  che  segue  la  pubblicazione. 
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Art  7.  Lo  stampatore  è,  per  ciò  che  riguarda  le  opere 
da  lui  stampate,  responsabile  dell*  invio  di  cui  è  questione 
all'articolo  precedente. 

Art.  8.  Collii  che  non  osserva  dò  che  è  prescrìtto  agli 
articoli  6  e  7  sarà  punito  con  una  ammenda  da  due  a  cin- 
quanta corone  per  ogni  esemplare,  riguardo  al  quale  la  tras- 
gressione ebbe  luogo. 

L'azione  in  pagamento  delle  ammende  appartiene  al  Tri- 
bunale di  polizia  e  sarà  intentata  dal  pubblico  ministero 
sovra  istanza  del  collegio  accademico. 

Art.  9.  Se  il  prezzo  di  vendita  degli  stampati  inviati  in 
tempo  debito  (non  compresi  i  giornali  e  altri  fogli  pubblici) 
sorpassa  le  dieci  corone,  roditore  ha  il  diritto  di  farsi  inden- 
nizzare dell'eccedente.  Tuttavia  in  questi  oasi  la  spedizione 
dovrà  essere  accompagnata  da  una  nota. 

Quando  si  tratterà  di  calcolare  se  il  prezzo  sorpassa  questa 
somma,  non  si  potranno  sommare  i  prezzi  delle  diverse  parti 
di  un1  opera  pubblicata  separatamente,  che  non  siano  uscita 
nel  corso  dello  stesso  anno  civile. 

Art  10.  Le  spedizioni  che  si  faranno  in  conformità  al- 
l' art  6  saranno  franche  di  porto,  e  sottomesse  d*  altronde, 
quanto  al  loro  peso,  volume,  ecc....  alle  prescrizioni  comuni 
relativo  alle  spedizioni  di  posta  franche  di  porto. 

Art  11.  Un  catalogo  speciale  di  tutte  le  opere  nazionali 
pubblicate  nel  corso  di  un  anno,  e  ricevute  avanti  il  1  feb- 
brajo  susseguente,  dovrà  il  più  presto  possibile,  ed  al  più  tardi 
prima  del  1  agosto  dello  stesso  anno,  essere  pubblicato  dalla 
biblioteca  dell'Università. 

Art  12.  Gli  art  6,  7,  8,  9,  10,  11  saranno  applicabili  a 
tutti  gli  stampati  pubblicati  dopo  il  1  gennajo  1883,  e  la 
presente  legge  sarà  del  resto  esecutoria  a  datare  dalla  stessa 
epoca. 

Noi  abbiamo  approvato  e  confermato,  come  approviamo  e 
confermiamo  la  decisione  qui  sopra  come  legge. 
Decretato  al  castello  di  Stoccolma,  il  20  giugno  1882. 


CONVENZIONE 

9  luglio  1884 

TRA  L'ITALIA  E  LA  FRANCIA 

per  la  protezione  delle  opere  letterarie  ed  artistiche 


8.  M.  a  He  d'Italia  ed  il  Presidente  della  Repubblica 
francese,  animati  dallo  stesso  desiderio  di  recare  agli  accordi 
internazionali  vigenti  per  la  garanzia  della  proprietà  lette- 
raria ed  artistica  le  modificazioni  suggerite  dall'  esperienza, 
hanno  ritenuto  conveniente  di  conchiudere  ali1  uopo  una 
nuova  convenzione  ed  hanno  nominati  a  tale  effetto  per  loro 
plenipotenziari,  cioè: 

S.  M.  il  Re  d1  Italia  :  S.  E.  il  generale  conte  Menabrea, 
marchese  di  Val  Dora,  suo  ambasciatore  straordinario  e 
plenipotenziario  presso  il  Governo  della  Repubblica  francese, 
eco*  ecc.  j  e 

H  Presidente  della  Repubblica  francese  :  il  signor  Giulio 
Perry,  deputato,  presidente  del  Consiglio,  ministro  degli 
affari  esteri,  ecc.  ecc.  ; 

i  quali,  scambiatisi  i  loro  pieni  poteri  e  trovatili  in  buona 
e  debita  fórma,  sono  convenuti  su  i  seguenti  articoli  : 

1.  Gli  autori  di  opere  letterarie,  scientifiche  od  artistiche, 
così  di  quelle  pubblicate  come  di  quelle  non  pubblicate, 
avranno,  in  ciascuno  dei  due  paesi,  reciproco  godimento  dei 
vantaggi  che  quivi  sono  o  saranno  accordati  dalla  legge  per 
la  protezione  delle  opere  di  letteratura,  di  scienza  o  d'arte, 
ed  avranno  la  stessa  protezione  e  la  stessa  azione  legale 
contro  ogni  attentato  perpetrato  contro  i  loro  diritti,  come 
se  tale  attentato  fosse  stato  commesso  contro  gli  stessi  autori 
nazionali. 
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Tuttavia  questi  vantaggi  non  saranno  loro  reciprocamente 
accordati  che  durante  V  esistenza  dei  loro  diritti  nei  rispet- 
tivi paesi  d'origine,  e  la  durata  del  loro  godimento  nell'altro 
paese  non  potrà  eccedere  quella  fissata  dalla  legge  per  gli 
autori  nazionali. 

L'espressione:  <  opere  letterarie,  scientifiche  od  artistiche  » 
comprende  i  libri,  opuscoli  o  altri  scritti  ;  le  opere  dram- 
matiche o  drammatico-muflicali,  le  composizioni  musicali,  le 
opere  coreografiche  ;  le  opere  di  disegno,  di  pittura,  di  scultura, 
d' incisione  ;  le  litografìe,  le  illustrazioni,  le  fotografie  ;  le 
carte  geografiche,  i  piani,  gli  schizzi,  e  le  opere  plastiche 
che  concernono  la  geografia,  la  topografia,  V  architettura  e 
le  scienze  naturali  ;  e  in  generale  qualsiasi  altra  produzione 
del  dominio  letterario,  scientifico  o  artistico. 

2.  Sono  assolutamente  vietate  in  ciascuno  dei  due  Stati 
contraenti,  la  stampa,  la  pubblicazione,  la  circolazione,  la 
vendita,  l'esposizione,  r importazione  o  l'esportazione  delle 
opere  letterarie,  scientifiche  od  artistiche  contraffatte  e  degli 
oggetti  di  riproduzione  non  autorizzati,  sia  che  le  dette  con- 
traffazioni o  riproduzioni  non  autorizzate  provengano  da 
uno  dei  due  paesi  contraenti,  sia  che  provengano  da  un  terzo 
paese  qualsiasi. 

Lo  stesso  divieto  s'applica  parimenti  a  qualunque  rappre- 
sentazione o  esecuzione  pubblica  e  non  autorizzata  delle 
opere  drammatiche,  musicali,  drammatico-musicali  o  coreo- 
grafiche degli  autori  e  compositori  dell'  altro  paese,  tanto 
se  la  rappresentazione  od  esecuzione  sia  totale  o  parziale, 
quanto  se  sia  eseguita  in  un  modo  qualunque,  anche  con 
aggiunte,  soppressioni  parziali  o  varianti. 

La  rappresentazione  o  l' esecuzione  pubblica,  in  Italia,  di 
un'opera  drammatica,  musicale,  drammatico-musicale  o  coreo- 
grafica francese,  sarà,  inoltre,  interdetta  d'ufficio  dall'autorità 
locale,  quando  l' autore  o  compositore  avrà  inviato,  sia  ai 
Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  d'Italia,  sia 
all'autorità  diplomatica  o  consolare  italiana  in  Francia,  la 
dichiarazione  eh'  egli  intende  di  far  vietare  la  rappresenta- 
zione o  l'esecuzione  della  sua  opera  a  chiunque  non  presenti 
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la  prova  scrìtta  e  legalizzata  della  sua  autorizzazione.  La 
ricevuta  di  questa  dichiarazione  darà  luogo  alla  esazione,  in 
favore  dell'  erario  italiano,  d' una  tassa  di  lire  10  per  tgni 
opera  dichiarata,  purché  la  pubblicazione  di  questa  opera 
sia  posteriore  all'entrata  in  vigore  della  presente  Convenzione. 
Se  la  detta  tassa  fosse  ridotta  o  soppressa  a  fevore  degli 
autori  italiani,  gli  autori  francesi  ne  sarebbero,  di  pien  diritto, 
esonerati  nelle  stesse  proporzioni. 

Bimane  peraltro  inteso  che  l'adempimento  della  formalità 
di  cui  si  &  cenno  nel  paragrafo  precedente,  è  puramente 
facoltativo,  e  che  la  sua  omissione  non  pregiudicherebbe  per 
nulla  i  diritti  dell1  autore  francese,  risultante  dalla  presente 
Convenzione  e  specialmente  dagli  art  1  e  9. 

3.  Le  stipulazioni  dell'articolo  primo  e  secondo  andranno 
dal  pari  applicate  agli  editori  di  opere  pubblicate  nell'uno 
dei  due  paesi  e  di  cui  l' autore  appartenesse  ad  una  terza 
nazionalità. 

4. 1  mandatali  legali  e  gli  aventi  causa  dagli  autori,  editori, 
traduttori,  compositori,  disegnatori,  pittori,  scultori,  incisori, 
architetti,  litografi,  fotografi,  ecc.,  godranno  reciprocamente 
e  sotto  tutti  i  rispetti  gli  stessi  diritti  che  la  presente 
Convenzione  accorda  agli  stessi  autori,  editori,  traduttori, 
compositori,  disegnatori,  pittori,  scultori,  incisori,  architetti, 
litografi  e  fotografi. 

5.  Gli  articoli  estratti  da  giornali  o  riviste  periodiche 
pubblicate  nelP  uno  dei  due  paesi,  potranno  essere  nell'altro 
riprodotti  per  originale  o  per  traduzione. 

Ma  questa  facoltà  non  si  estenderà  alla  riproduzione,  per 
originale  o  per  traduzione,  dei  romanzi  in  appendice  dei  gior- 
nali (feuilleton*)  o  degli  articoli  di  scienza  o  d' arte. 

Lo  stesso  divieto  si  estende  alla  riproduzione  degli  altri 
articoli  di  qualche  estensione,  estratti  di  giornali  o  di  riviste 
periodiche,  allorché  gli  autori  o  editori  avranno  espressamente 
dichiarato  nello  stesso  giornale  o  rivista,  nei  quali  li  avran 
pubblicati,  che  ne  interdicono  la  riproduzione. 

In  ogni  caso  il  divieto  stipulato  nel  paragrafo  precedente 
non  si  applicherà  agli  articoli  di  discussione  politica. 
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Sono  vietate  le  appropriazioni  indirette  non  autorizzate, 
come  gli  adattamenti,  le  imitazioni  dette  di  buona  fede»  le 
trascrizioni  o  riduzioni  d'opere  musicali,  drammatico-musi- 
cali  o  coreografiche;  ed  in  generale  tutto  ciò  che  si  trae  dalle 
opere  letterarie,  drammatiche,  scientifiche  o  artistiche,  senza 
il  consenso  deU1  autore. 

C.  Per  assicurare  a  tutte  le  opere  di  letteratura!  di  scienza 
o  d'arte  la  protezione  stipulata  colla  presente  Convenzione, 
e  perchè  gli  autori  delle  dette  opere  siano,  sino  a  prova 
contraria,  considerati  come  tali  ed  ammessi  di  conseguenza 
ad  esercitare  innanzi  ai  tribunali  dei  due  paesi  la  loro  azione 
contro  le  contraffazioni,  basterà  che  il  loro  nome  sia  indicato 
sul  titolo  dell*  opera,  a  pie  della  dedica  o  della  prefazione,  o 
alla  fine  dell'  opera. 

Quanto  alle  opere  anonime  o  pseudonimo,  roditore  di  cui 
il  nome  è  indicato  sull'  opera,  ha  facoltà  di  salvaguardare  i 
diritti  appartenenti  all'autore.  Egli,  senz'alba  prova,  è  conside- 
rato come  avente  diritto  dall'autore  anonimo  o  pseudonimo. 

7.  Sono  espressamente  assimilate  alle  opere  originali  le 
traduzioni  fatte,  in  uno  dei  due  paesi,  di  opere  nazionali  o 
straniere.  Queste  traduzioni  godranno  a  tal  titolo  della  prò. 
teziono  stipulata  dagli  articoli  precedenti  in  ciò  che  concerne 
la  loro  riproduzione  non  autorizzata  nell'altro  paese. 

È  ben  inteso  però  che  l' oggetto  del  presente  articolo  è 
semplicemente  di  proteggere  il  traduttore  in  relazione  alla 
versione  che  egli  ha  dato  dell'opera  originale,  e  non  già  di 
conferire  il  diritto  esclusivo  di  traduzione  al  primo  traduttore 
di  una  opera  qualunque,  scritta  in  lingua  morta  o  viva, 
salvo  il  caso  previsto  nell'  articolo  seguente. 

8.  Gli  autori  di  ciascuno  dei  due  paesi  godranno  nell'altro 
del  diritto  esclusivo  di  fere  o  di  permettere  la  traduzione 
delle  loro  opere  durante  10  anni  dalla  pubblicazione  della 
traduzione  della  loro  opera  da  essi  autorizzata. 

Per  godere  dei  benefizio  di  questa  disposizione,  la  detta 
traduzione  autorizzata  dovrà  uscire  per  intero  nel  termine 
di  tre  anni  a  contare  dalla  pubblicazione  dell'opera  originale. 

Per  le  opere  pubblicate  a  fascicoli,  il  termine  di  tre  anni 
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stipulato  dal  paragrafo  precedente,  non  comincierà  a  decor- 
rere ohe  a  datare  dall'ultimo  haenolo  dall'opera  originale. 

Nel  caso  che  la  traduzione  di  un'opera  ascisse  a  fascicoli 
il  termine  di  10  anni  stipulato  nel  paragrafò  primo,  non 
comincierà  parimente  a  decorrere  che  a  datare  dalla  pubbli- 
cazione dell'ultimo  fascicolo  della  traduzione. 

Sesta  inteso  che  per  le  opere  composte  di  parecchi  volumi 
pubblicati  ad  intervalli,  come  pei  bollettini  o  quaderni  pub- 
blicati dalle  società  letterarie  o  scientìfiche,  oppure  da  indi- 
vidui, ciascun  volume,  bollettino  o  quaderno  sarà,  in  ciò  che 
concerne  i  termini  di  10  anni  e  di  8  anni,  considerato  come 
opera  separata. 

Gli  autori  d'opere  drammatiche  o  drammatico-musicali 
saranno,  per  tutto  il  tempo  che  dura  il  loro  diritto  esclusivo 
di  traduzione,  reciprocamente  protetti  contro  la  rappresenta- 
zione pubblica  non  autorizzata  della  traduzione  delle  loro  opere. 

9.  Ogni  contravvenzione  alle  disposizioni  della  presente 
Convenzione  .porterà  il  sequestro,  la  confisca  e  la  condanna 
alle  pene  correzionali  ed  ai  danni-interessi,  determinati  dalle 
rispettive  legislazioni,  nello  stesso  modo  che  se  l1  infrazione 
fosse  stata  commessa  a  pregiudizio  di  un'  opera  p  di  una 
produzione  d' origine  nazionale. 

I  caratteri  costituenti  la  contraffazione,  la  riproduzione  o 
l'esecuzione  illecita  saranno  determinati  dai  tribunali  secondo 
la  legislazione  in  vigore  in  ciascuno  dei  due  paesi. 

10.  Sesta  inteso  che  se  una  delle  due  Alte  Parti  contraenti 
accordasse  ad  uno  Stato  qualunque,  per  la  garanzia  della 
proprietà  intellettuale,  altri  vantaggi  oltre  quelli  stipulati 
nella  presente  Convenzione,  tali  vantaggi  saranno  egualmente 
concessi,  nelle  stesse  condizioni,  all'  altra  Parte  contraente. 

11.  Per  facilitare  l'esecuzione  della  presente  Convenzione, 
le  due  Alte  Parti  contraenti  s'impegnano  a  comunicarsi  re- 
ciprocamente le  leggi,  i  decreti  o  regolamenti  che  ciascuna 
di  esse  avrà  promulgato  o  potrà  promulgare  in  seguito,  per 
quanto  concerne  la  garanzia  o  l'esercizio  dei  diritti  della 
proprietà  intellettuale.  Esse  impegnatisi  parimente  a  comu- 
nicarsi gli  elenchi  stampati  delle  dichiarazioni  fette  dagli 
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autori,  allo  scopo  di  tutelare  i  loro  diritti,  aranti  le  rispet- 
tive autorità  competenti. 

12.  Le  disposizioni  della  presente  Convenzione  non  potranno 
arrecar  pregiudizio  in  checchessia  al  diritto  che  appartiene  a 
ciascuna  delle  due  Alte  Parti  contraenti  di  permettere,  sor- 
vegliare o  interdire»  con  provvedimenti  legislativi  od  ammi- 
strativi,  la  circolazione,  la  rappresentazione  o  la  esecuzione  di 
qualsivoglia  opera  od  oggetto,  rispetto  al  quale  l'uno  o  l'altro 
Stato  giudicasse  conveniente  di  esercitare  un  tale  diritto. 

Ciascuna  delle  due  Alte  Parti  contraenti  conserva  inoltre 
il  diritto  di  proibire  nel  proprio  territorio  1'  importazione 
delle  opere  che,  in  forza  delle  interne  leggi  o  di  stipulazioni 
sottoscritte  con  altre  Potenze,  sono  o  potrebbero  esser  dichia- 
rate contraffazioni. 

18.  Le  disposizioni  contenute  nella  presente  Convenzione 
saranno  applicabili  alle  opere  anteriori  alla  sua  entrata  in 
vigore,  sotto  le  riserve  e  le  condizioni  enunciate  nel  proto- 
collo che  si  trova  qui  annesso. 

14.  La  presente  Convenzione  resterà  in  vigore  per  dieci 
anni  a  partire  dal  giorno  che  sarà  stata  messa  in  esecuzione, 
e  continuerà  nei  suoi  effetti  sino  a  che  non  sia  stata  denun- 
ziata dall'una  o  dall'altra  delle  Alte  Parti  contraenti,  e  al- 
tresì un  anno  dopo  l'avvenuta  denuncia. 

15.  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata  e  le  ratifiche 
saranno  al  più  presto  scambiate  a  Parigi. 

Essa  sarà  esecutiva  nei  due  paesi  dopo  tre  mesi  dallo 
scambio  delle  ratifiche. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmato 
la  presente  Convenzione  e  l'hanno  munita  del  loro  suggello. 

Fatto  a  Parigi,  in  doppio  originale,  mercoledì  9  luglio  1884. 

(L.  8.)  L.  F.  Menabrka. 
(L.  8.)  Julbs  Ferry. 

Protocollo. 

I  sottoscritti  plenipotenziari,  avendo  giudicato  necessario 
precisare  e  regolare  i  diritti  accordati  dall'art  18  delia  Con- 
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▼razione  letteraria  ed  artistica  tonchiosa  quest'  oggi  stesso 
tra  l'Italia  e  la  Frauda  agli  autori  di  opere  anteriori  alla 
esecuzione  di  questa  Convenzione,  sono  convenuti  in  quanto 
segue: 

1.  Il  benefizio  delle  disposizioni  della  Convenzione  con* 
chiusa  oggi  stesso  è  acquisito  alle  opere  letterarie,  scientifiche 
e  artistiche  anteriori  all'andata  in  vigore  della  Convenzione, 
le  quali  non  godessero  la  protezione  legale  contro  la  ristampa, 
la  riproduzione,  V  esecuzione  o  la  rappresentazione  pubblica 
non  autorizzata,  o  la  traduzione  illecita,  o  che  avessero  per- 
duto questa  protezione  in  conseguenza  delle  non  osservate 
formalità  legali. 

La  stampa  degli  esemplari  in  corso  di  febbrioazione  lecita 
nell'atto  in  cui  entra  in  vigore  la  Convenzione  oonchiusa  in 
data  d' oggi,  potrà  essere  terminata  ;  cosi  questi  esemplari, 
come  quelli  che  fossero  già  lecitamente  stampati  alla  stessa 
data,  potranno,  non  ostante  le  disposizioni  della  Convenzione, 
mettersi  in  circolazione  e  in  vendita,  sotto  condizione  però 
che,  nel  termine  di  tre  mesi,  venga  apposto  un  bollo  speciale, 
a  cura  dei  rispettivi  Governi,  sopra  gli  esemplari  cominciati 
o  terminati  alla  data  suddetta. 

Cosi  pure  gli  apparecchi,  quali  rami,  tavole  incise  d'ogni 
specie,  nonché  le  pietre  litografiche,  esistenti  allorché  la 
Convenzione  sarà  posta  in  vigore,  potranno  essere  usati 
durante  un  periodo  di  quattro  anni,  a  decorrere  dall'epoca 
di  detta  entrata  in  vigore,  dopo  essere  stati  sottoposti  ad 
un  bollo  speciale. 

Saia  compilato,  a  cura  dei  Governi  rispettivi,  un  inven- 
tario degli  esemplari  delle  opere  e  degli  apparecchi  autoriz- 
zati a  termine  del  presente  articolo. 

2.  Le  opere  drammatiche  ò  drammatìco-musicali  pubbli- 
cate nell'  uno  dei  due  paesi  e  rappresentate  pubblicamente, 
originali  o  tradotte,  nell'altro  paese  prima  che  vada  in  vigore 
la  Convenzione  conclusa  oggi,  godranno  egualmente  della 
protezione  legale  contro  la  rappresentazione  illecita. 

3.  La  rappresentazione  o  l'esecuzione  pubblica,  in  Italia, 
di  queste  opere  drammatiche  o  drammatìco-musicali,  oome 
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pure  delle  open  musicali  o  coreografiche  francesi,  sarà 
interdetta  d'ufficio  dall'autorità  locale,  purché  l'autore  o 
compositore  od  i  suoi  aventi  diritto  abbiano  inviato,  sta 
al  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  d'Italia, 
sia  all'autorità  diplomatica  o  consolate  in  Francia,  la  di- 
chiarazione che  essi  intendono  di  far  vietare  la  rappresenta- 
zione o  Peseeuzione  delle  dette  opere  a  chiunque  non  presentì 
la  prova  scritta  e  legalizzata  della  loro  autorizzazione.  Tutte 
le  opere  appartenenti  ad  uno  stesso  autore  od  editore  potranno 
essere  comprese  in  una  sola  dichiarazione,  la  cui  ricevuta 
darà  luogo  all'esazione,  in  favore  dell* erario  italiano, d'una 
tassa  di  lire  trenta,  qualunque  sia  il  numero  delle  copie 
comprese  nella  dichiarazione.  Beninteso  che  l' adempimento 
di  questa  formalità  è  puramente  facoltativo,  e  che  la  sua 
omissione  non  pregiudicherebbe  per  nulla  i  diritti  degli  au- 
tori francesi,  risultanti  dal  presente  Protocollo. 

4  Pel  diritto  di  traduzione,  come  per  la  rappresentazione 
pubblica,  in  traduzione,  delle  opere  anteriori  all'entrata  in 
vigore  della  Convenzione  oonchiusa  in  data  d'oggi,  gli  autori 
godranno  dei  vantaggi  risultanti  dall'  articolo  8  di  questa 
Convenzione,  in  ciò  che  concerne  l'estensione  dei  termini 
stipulati  dalla  Convenzione  del  29  giugno  1882,  circa  la 
pubblicazione  delle  traduzioni,  purché  tuttavia  i  detti  termini 
non  sieno  spirati  al  momento  dell'  entrata  in  vigore  della 
Convenzione  d'oggi,  o  purché,  essendo  spirato  questo  termine, 
non  sia  uscita  alcuna  traduzione  o  non  abbia  avuto  luogo 
alcuna  rappresentazione  dopo  d' allora. 

Il  presente  Protocollo  che  sarà  considerato  come  parte 
integrante  della  Convenzione  in  data  d'oggi  e  ratificato  con 
essa,  avrà  la  stessa  forza,  valore  e  durata  della  Convenzione 
stessa. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  compilato  il  presente 
Protocollo  e  vi  hanno  apposto  il  loro  suggello. 

Fatto  a  Parigi,  in  doppio  originale,  il  9  luglio  1884. 

(L.  S.)  L.  F.  Mbnabrba. 
(L.  8.)  Jules  Perry. 
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Modello  dalla  dichiarazione  che  debbono  presentare  gli  autori  francesi 
di  opere  adatte  a  pubblico  spetticelo  par  ottenere  in  Italia  la  prote- 
zione preventiva  dell'ari  14  della  lesse  italiana. 

Al  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 

del  Regno  d'Italia. 

(1) di  (2)    ....      in  relazione 

alFartieolo  14  del  testo  unico  delle  leggi  italiane  sui  diritti 
spettanti  agli  autori  delle  opere  d'ingegno  ed  all'articolo 

(3) del  regolamento  relativo,  valendosi  della 

facoltà  che  gli  è  riservata  dal  paragrafo  3  del  protocollo 
di  chiusura  annesso  alla  convenzione  letteraria  ed  artistica 
italo-francese  del  9  luglio  1884,  chiede  che  sia  proibito  a 
chiunque  non  presenti  e  non  rilasci  alla  prefettura  la  prova 
scritta  del  di  lui  consenso,  di  rappresentare  o  eseguire  le 
(4) 


All'uopo  deposita  lire  (5) ammontare  della 

tassa  richiesta  dalle  disposizioni  del  regolamento  suddetto. 

(6) 

(7) 


(1)  Home,  cognome  e  qualità  dell*  persona  nelT  intanate  della  quale  è 
eseguita  la  domanda. 

(2)  Domicilio  della  persona,  assidette. 

(8)  Citare  l'articolo  2  so  si  tratta  di  un* opera  posteriore  all'entrata  In 
vigore  della  convenzione,  e  l'artioolo  14  quando  si  tratti  di  opere  anteriori. 

(4)  Descrivere  sommariamente,  ma  con  esatte»»  i  titoli  dell*  opera,  o 
delle  opere,  indicando  se  pubblicate  o  manoscritta,  e  nella  prima  ipotesi 
indicare  anche  la  data  ed  il  luogo  della  pubblicazione,  notando  la  data  in 
cui  furono  eseguite  nel  paese  d'origine  le  formalità  stabilite  dalla  legge  della 
Repubblica  Francese,  se  sarà  il  osso  di  adempiere  qualche  formalità ,  e  la 
esistenza  dei  diritti  dell'autore.  Qualora  si  tratti  di  molte  opere  si  può  unire 
alla  domanda  un  elenco  di  esse,  con  le  lndioasieni  suddette. 

(5)  Lire  10  per  ogni  opera.  Per  le  opere  anteriori  alla  conTensiose  si  può 
presentare  una  sola  dichiarazione  per  tutte  le  opere  appartenenti  ad  un  mede- 
simo autore  o  editore,  pagando  lire  30,  qualunque  sia  il  numero  delle  opere 
indicate  nella  dichiarazione. 

(6)  Luogo  e  data  della  domanda. 

(!)  Firma  del  dichiarante,  con  1*  indicazione  del  suo  domicilio  per  la 
risposta. 
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Circolar»  ministeriale  14  aprile  1886,  ora  te  tualc  ri 
oomuaioane  ai  prefetti  lo  istruzioni  por  l'esecuaione 

.  della  Convenutane  letteraria  od  artistica  italo-fraaoese 
del  9  luglio  188Ì. 


Con  r.  decreto  5  febbrajo  p.  p.,  ■  •  2917  (serie  3*),  è  stata 
approvata  e  rosa  esociiti?a  la  Convenzione  stipulata  a  Parigi 
il  9  taglio  1884,  tra  la  Bepubblica  Francese  ed  il  Segno 
d'Italia,  per  la  protezione  delle  opere  letterarie  ed  artìstiche. 

Questa  convenzione  entrerà  in  vigore  il  21  aprile  corrente, 
in  surrogazione  di  quella  che  ora  regola  la  stossa  materia 
tra  i  due  Stati,  del  29  giugno  1862. 

Mi' affretto  a  comunicare  alla  8.  V.,  in  allegato  alla  pre- 
sento, un  esemplare  della  detta  Convenzione  col  protocollo 
ohe  la  completa;  a  questi  documenti  è  sembrato  opportuno 
di  unire  una  traduzione  italiana  della  legislazione  vigente 
in  Francia  intorno  ai  diritti  degli  autori  di  opere  dell'ingegno. 

Il  Governo  del  Be  ha  potuto  ottenere,  non  solo  che  fossero 
modificati  i  patti  della  Convenzione  del  1862,  dall'esperienza 
chiariti  inopportuni,  ma  eziandio  che  nella  nuova  Conven- 
zione ri  tenesse  conto  dei  principi!  che  la  recente  legislazione 
italiana  ha  statuito  per  tutelare  le  opere  drammatiche,  musi- 
cali, drammatico-muflicali  e  coreografiche:  pertanto,  la  nuova 
Convenziono  differisce  da  quella  precedente  in  diversi  punti, 
fra  i  quali  vogliono  essere  ricordati  i  seguenti. 

In  virtù  dell'art.  6  dolla  Convenzione  9  luglio  1884,  per 
assicurare  alle  opere  letterarie  ed  artistiche  dei  due  paesi  la 
protezione  stabilita  dalla  Convenzione  stessa,  e  perchè  gli 
autori  delle  opere  medesime  siano,  fino  a  prova  contraria, 
considerati  come  tali,  e  ammessi  in  conseguenza  innanzi  ri 
tribunali  dei  due  paesi  a  esercitare  le  loro  azioni  contro  i 
contraffattori,  basterà  che  il  loro  nome  sia  indicato  sul  titolo, 
sotto  la  dedica,  sotto  la  prefazione  o  alla  fine  dell'opera. 

Da  ciò  consegue  che  gli  autori  italiani,  quando  abbiano 
fatta  la  dichiarazione  nei  modi  stabiliti  dalla  legge  e  dal 
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regolamento  in  vigore  nel  nostro  paese,  per  riservarsi  nel 
regno  i  diritti  sulle  loro  opere,  godranno  anche  in  Francia 
la  protezione  delle  opere  stesse,  in  conformità  delle  leggi  di 
quella  nazione  e  dei  patti  della  Convenzione.  La  Convenzione 
del  1862  accoglieva  lo  stesso  principio,  ma  nell'applicazione 
diede  luogo  a  dubbi  ed  a  controversie  che  l'art.  6  della  nuova 
Convenzione  elimina,  considerando  autore  ed  ammettendo  a 
fior  valere  le  sue  azioni  in  giudizio  colui  che  è  indicata  come 
tale  nell'opera.  Occorre'  appena  avvertire  che  nelle  opere  alle 
quali  ai  riferisce  la  Convenzione  sono  comprese  anche  quelle 
drammatiche,  le  musicali,  le  dramma tico-musicali,  le  coreo- 
grafiche e  la  relativa  rappresentazione  o  esecuzione.  Però, 
nel  protocollo  di  chiusura  è  stabilito  che  gli  autori  francesi 
di  opere  adatte  a  pubblico  spettacolo,  i  quali  vogliono  gio- 
varsi della  protezione  preventiva  accordata  ai  nazionali  dal- 
l'ari 14  della  legge  italiana  19  sett.  1882,  debbono  presen- 
tare in  Italia  la  dichiarazione  prescritta  dagli  art.  2  e  14 
del  regolamento  italiano  e  pagare  le  tasse  imposte  a  tale  atto. 

L'altro  punto  in  cui  la  nuova  convenzione  differisce  dalla 
precedente,  concerne  il  diritto  di  traduzione,  che  è  stato  riser- 
vato per  dieci  anni  all'autore  dell'opera  originale  in  confor- 
mità della  nostra  legge,  con  la  condizione  di  eseguire  la 
traduzione  entro  tre  anni;  con  ciò  sono  escluse  le  limitazioni 
della  Convenzione  del  1862,  la  quale  riserba  il  diritto  di  tra- 
duxione  all'autore  a  condizione  che  questi,  nel  pubblicare  il 
suo  lavoro,  abbia  notificato  al  pubblico  che  intende  tradurlo 
egli  stesso,  ed  impone  la  condizione  che  la  traduzione  sia 
pubblicata  entro  un  anno.  Rimangono  altresì  abrogate  le  one- 
rose condizioni  alle  quali  l'art  6  della  Convenzione  del  1862 
subordina  la  guarentìgia  delle  opere  drammatiche  e  musicali, 
«oè  che  nello  spazio  di  sei  mesi ,  dopo  la  pubblicazione  o 
rappresentazione  dell'originale,  l'autore  ne  abbia  fatto  com- 
parire la  traduzione  nella  lingua  dell'altro  paese. 

Nell'art  18  è  pattuito  che  le  disposizioni  della  nuova  Con- 
venzione saranno  applicabili  alle  opere  anteriori  al  giorno  in 
cui  essa  entrerà  in  vigore.  Nel  protocollo  sono  indicate  lo 
norme  dalle  quali  è  regolata  la  retroattività  delle  nuove 
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disposizioni.  Nel  richiamare  sai  contenuto  del  detto  docu- 
mento l'attenzione  della  S.  V.,  mi  pregio  notificarle  le  norme 
che  dovranno  essere  osservate  per  l'esecuzione  dei  patti  in 
esso  stipulati. 

La  retroattività  è  estesa  alle  opere  letterarie  ed  artìstiche 
le  quali,  all'entrata  in  vigore  della  Convenzione  (21  aprile  1885) 
non  godano  la  protezione  legale  contro  la  ristampa,  la  ripro- 
duzione, l'esecuzione  o  la  rappresentazione  pubblica  non  auto- 
rizzate, o  la  traduzione  illecita,  ed  alle  opere  che  abbiano 
perduto  tale  protezione  per  mancato  adempimento  delle  for- 
malità alle  quali  essa  è  subordinata.  A  tutela  dei  diritti  acqui- 
siti il  detto  protocollo  stabilisce: 

a)  che  la  stampa  degli  esemplari  di  opere  letterarie  ed 
artistiche,  lecitamente  cominciata  all'entrata  in  vigore  della 
Convenzione  (21  aprile  1885),  potrà  essere  compiuta; 

b)  che,  tanto  questi  esemplari,  quanto  quelli  che  ai  tro- 
veranno lecitamente  stampati  all'epoca  suddetta,  potranno 
essere  posti  in  circolazione  ed  in  vendita; 

e)  che  gli  apparecchi,  come  rami,  tavole  incise  di  ogni 
specie  e  le  pietre  litografiche,  esistenti  all'epoca  medesima, 
potranno  essere  usati  per  lo  spazio  di  quattro  anni  dalla  data 
anzidetta. 

Queste  concessioni  sono  subordinate  alla  condizione  che, 
entro  tre  mesi,  a  decorrere  dal  21  aprile  corrente,  a  ciascun 
esemplare  delle  opere  e  degli  oggetti  suddetti  venga  apposto, 
a  cura  del  Governo,  un  bollo  speciale. 

Per  X  esecuzione  di  questa  disposizione,  rimane  stabilito 
quanto  segue: 

1.°  Chiunque,  alla  data  del  21  aprile  corrente,  abbia  ini- 
ziata la  stampa  di  opere  che  si  trovino  nei  casi  indicati  dal 
protocollo  della  Convenzione  colla  Francia,  dovrà  presentare 
ad  una  delle  prefetture  di  Roma,  Firenze,  Milano,  Venezia, 
Torino,  Bologna,  Napoli,  Palermo,  Cagliari,  entro  il  termine 
improrogabile  del  21  luglio  1885,  gli  esemplari  dell'opera, 
affinchè  venga  apposto  a  ciascuno  di  essi  un  bollo  speciale, 
a  tale  oggetto  fatto  eseguire  dal  Ministero  oon  le  indicazioni 
seguenti:  Convenzione  letteraria  ed  artistica  fra  il  Regno 
d'Italia  e  la  Francia,  9  luglio  1884. 
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2.°  Lo  stesso  procedimento  ò  stabilito  per  gli  esemplari, 
già  stampati  alla  data  del  21  aprile  corrente,  di  opere  let- 
terarie ed  artistiche  che  si  trovino  nei  casi  sopra  indicati  ; 
e  perciò  entro  il  ripetuto  ed  improrogabile  termine  del  21  lu- 
glio 1885,  chiunque  intenda  mettere  in  circolazione  ed  in 
rendita  i  detti  esemplari  deve  presentarli  alle  prefetture  sovra 
citate  per  l'apposizione  del  bollo  speciale. 

8.°  Infine,  debbono  essere  presentala  alle  prefetture  per 
l'apposizione  del  bollo,  nel  termine  medesimo  (21  luglio  1885), 
gli  apparecchi,  i  rami,  le  tavole  incise  d'ogni  specie,  le  pietre 
litografiche,  di  cui  si  voglia  godere  l'uso  per  quattro  anni, 
a' sensi  del  protocollo  annesso  alla  Convenzione  italo-francese. 

4.°  Alle  opere  stampate  il  bollo  è  impresso  con  inchio- 
stro sul  frontespizio  di  ogni  esemplare;  agli  apparecchi  il 
bollo  dev'essere  apposto  in  quella  parte  di  essi  che  sia  repu- 
tata adatta  a  meglio  conservarlo,  ed  è  impresso  a  ceralacca 
rossa,  quando  la  materia  dell'apparecchio  non  renda  possi- 
bile l'impressione  del  bollo  con  inchiostro. 

5.°  Gli  esemplari  stampati  per  mezzo  dei  detti  apparec- 
chi non  sono  sottoposti  al  bollo,  a  meno  che  non  si  tratti  di 
disegni  intercalati  in  opere  per  le  quali  questa  formalità  è 
richiesta.  Però,  chiunque  desidera  sottoporre  tali  esemplari  al 
bollo,  potrà  presentarli  alle  prefetture  sino  al  21  aprile  1889. 
L'apposizióne  dei  bolli  avrà  luogo  senza  pagamento  di  tassa 
e  senza  rimborso  di  spesa. 

Le  prefetture  riceveranno,  contemporaneamente  alla  pre- 
sente, il  bollo  in  doppio  esemplare,  uno  per  l'impressione  ad 
inchiostro,  l' altro  per  l' impressione  a  ceralacca.  I  signori 
prefetti  cureranno  che  i  termini  stabiliti  per  l' apposizione 
dei  bolli  vengano  rigorosamente  osservati;  inoltre,  dovranno 
provvedere  affinchè,  prima  dell'apposizione  dei  bolli,  venga 
compilato  un  inventario  esatto  degli  esemplari  delle  opere, 
degli  apparecchi  e  delle  opere  stampate  con  questi,  presen- 
tati al  bollo.  Oli  inventari,  compilati  secondo  i  modelli  A  e 
B,  allegati  alla  presente,  debbono  essere  trasmessi  sollecitar 
mente  a  questo  Ministero. 
Le  prefetture  non  debbono  esaminare  se  la  stampa  degli 
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esemplari,  o  se  l'uso  degli  Apparecchi  presentati  al  bollo 
siano  o  meno  permessi  dalla  Convenzione  in  rigore  fino  al 
21  aprile  corrente;  però  esse  debbono  rifintare  il  bollo  e  rife- 
rirne al  Ministero  quando  abbiano  notizia,  o  si  accorgano 
che  gli  esemplari  siano  stati  stampati  e  gli  apparecchi  siano 
stati  fabbricati  dopo  il  21  aprile  corrente,  ororo  che  gli 
esemplari,  di  cui  è  parola  nel  n.  5  della  presente,  siano 
stampati  con  apparecchi  non  bollati,  o  stampati  dopo  il  21 
aprile  1889. 

Si  compiaccia  di  dare  .la  maggiore  pubblicità  alla  presente 
e  di  accusarmene  ricevuta. 

Il  Miniauro 

B.    GRIMALDI . 


LEGISLAZIONE  FRANCESE  SDÌ  DIRITTI  DEGLI  AUTORI 


La  legislazione  francese  risulta  da  leggi  spedali,  da  ordì* 
nanze  e  dalle  disposizioni  dei  Codici  civile  e  penale,  la  cui 
traduzione  è  qui  di  seguito  riprodotta. 

Legge  18  gennajo  1791  relativa  alla  proprietà 
delle  opere  drammatiche. 

(Estratto)  Art.  8.  Le  opere  di  autori  viventi  non  potranno 
essere  rappresentate  in  nessun  teatro  pubblico,  in  Francia, 
senza  il  consenso  formale  scritto  degli  autori  di  esse,  sotto 
pena  di  confisca  del  prodotto  totale  della  rappresentazione, 
a  vantaggio  degli  autori. 

Art.  4.  Le  disposizioni  dell1  artioolo  3  si  applicano  alle 
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opere  già  rappresentate,  qualunque  sieno  i  regolamenti  che 
erano  prima  in  vigore.  Tuttavia  i  contratti  fotti  fra  gli  attori 
e  gli  autori  virenti  o  morti  da  meno  di  5  anni  saranno 
validi. 

Art  5.  Gli  eredi  o  cessionari  degli  autori  sono  proprietari 
delle  opere  durante  5  anni  dopo  la  morte,  di  questi.  (1) 

Legge  19  luglio  1791  relativa  alla  proprietà 
delle  opere  drammatiche. 

Art.  1.  In  conformità  alle  disposizioni  degli  art.  3  e  4  del 
decreto  13  gennajo  ultimo,  concernente  gli  spettacoli,  le  opere 
di  autori  viventi  anche  se  rappresentate  prima  di  questa 
epoca,  e  se  incise  o  stampate,  non  potranno  essere  rappre- 
sentate in  alcun  teatro  pubblico,  in  tutta  Y  estensione  del 
fiegno,  senza  il  consenso  formale,  e  dato  per  iscritto  dagli 
autori  di  esse,  o  senza  quello  dei  loro  eredi  o  cessionari  per 
le  opere  degli  autori  morti  da  meno  di  5  anni,  sotto  pena 
della  confisca  del  prodotto  a  vantaggio  degli  autori,  eredi  o 
cessionari. 

Art.  2.  Le  condizioni  fra  gli  autori  e  gli  intraprenditori 
di  spettacoli,  saranno  pienamente  libere  e  gli  ufficiali  pub- 
blici non  potranno  tassare  le  dette  opere  nò  moderare  o 
aumentare  il  prezzo  convenuto;  la  retribuzione  degli  autori 
convenuta  fra  essi  o  loro  aventi  causa,  cogli  intraprenditori 
di  spettacoli,  non  potrà  essere  sequestrata  dai  creditori  degli 
intraprenditori  stessi. 

Legge  19  luglio  1798 
sulla  proprietà  letteraria  e  artistica. 

La  Convenzione  nazionale,  udito  il  Comitato  di  pubblica 
istruzione,  decreta  quanto  segue  : 


(1)  La  dorata  dì  questo  diritto  fa  modificata  dalle  leggi  16  luglio  1793, 
1  settembre  1793  e  8  aprile  1854.  V.  innanxi. 
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Art.  1.  Oli  autori  di  scritti  d' ogni  genere,  i  compositori 
di  musica,  i  pittori  che  faranno  incidere  dei  quadri  o  dei 
disegni  godranno  durante  l'intera  loro  vita  del  diritto  esclu- 
sivo di  vendere,  far  vendere,  distribuire  le  loro  opere,  nel 
territorio  della  Repubblica,  e  di  cederne  in  tutto  o  in  parte 
la  proprietà.  (1) 

Art.  2.  I  loro  eredi  o  cessionari,  godranno  lo  stesso  diritto 
per  lo  spazio  di  IO  anni  dopo  la  morte  degli  autori.  (2) 

Art  3.  Gli  ufficiali  di  pace  saranno  obbligati  di  confiscare 
a  richiesta  e  vantaggio  degli  autori,  compositori,  pittori,  di- 
segnatori ed  altri,  o  loro  eredi  e  cessionari  tutti  gli  esem- 
plari delle  edizioni  stampate  o  incise,  senza  l'autorizzazione 
formale  e  data  per  iscritto  dagli  autori.  (3) 

Art.  4.  Ogni  contraffattore  sarà  tenuto  a  pagare  al  vero 
proprietario  una  somma  equivalente  al  prezzo  di  3000  copie 
dell1  edizione  originale.  (4) 

Art.  5.  Ogni  venditore  di  edizioni  contraffatte,  se  non  ò 


(1)  La  legislazione  francese  non  contiene  alcana  deposizione  speciale  con- 
cernente la  traduzione  In  altra  lingua  di  opere  originali  protette  dalle  leggi 
stilla  proprietà  letteraria.  Qaesto  silenzio  del  legislatore,  non  può  essere 
interpretato  comi»  nna  diminuzione  del  diritto  assolato  che  la  legge  dà 
all'autore,  sulle  sue  opere,  senza  distinzione  degli  Idiomi  in  cui  sono  scritte. 
Trovane!  nella  giarisprndenza  Tarie  decisioni  in  qaesto  senso.  Per  nna  deci- 
sione della  Cassazione  (12  gennaio  1853  e  due  delle  Corte  di  Parigi),  una 
traduzione  letterale  in  altra  lingua  non  può  esser  fatta  senza  il  consenso 
degli  autori  o  loro  aventi  causa. 

(2)  Questo  termine  di  10  anni  fu  portato  a  30  pei  figli  degli  autori  e  arti- 
sti, dalla  legge  8  aprile  1854.  Questa  legge  non  modifica  in  nulla  la  posizione 
degli  altri  eredi. 

(3)  A  termine  di  quest'articolo  l'ufficiale  ministeriale  richiesto  da  un  autore 
suo  avente  causa ,  di  procedere  a  un  sequestro,  non  può  rillutarrisi  sotto 

alcun  pretesto.  La  perquisizione  e  il  sequestro  hanno  luogo  a  rischio  e  peri- 
colo del  richiedente.  Secondo  l'art.  1  della  legge  25  pratile  anno  III  e  l'ex 
ticolo  45  del  decr.  5  febbraio  1810,  le  funzioni  attribuite  qui  agli  ufficiali  di 
pace,  debbono  essere  esercitate  «lai  commissari  di  polizia,  dai  giudici  di  pace, 
ispettori  della  stampa  e  dell'arte  libraria,  e  preposti  delle  dogane. 

(4)  La  penalità  stabilita  dagli  art.  4  e  5  fu  modificata  dagli  art.  427,  428, 
429  e  468  del  Cod.  pen.  ai  termini  dei  quali  l' ammontare  dell'  indennità  è 
regolato  secondo  i  sistemi  ordinari.   (V.  pag,  130,  131). 
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riconosciuto  essere  egli  stesso  il  reo  di  contraffazione,  sarà 
obbligato  a  pagare  al  vero  proprietario  una  somma  equiva- 
lente al  prezzo  di  3500  copie  dell1  edizione  originale. 

Art.  6.  Ogni  cittadino  che  darà  alla  luce  un'opera,  tanto 
di  letteratura  che  d'incisione,  di  qualunque  genere  sia,  sarà 
obbligato  di  depositarne  due  esemplari  alla  Biblioteca  nazio- 
nale o  al  Gabinetto  delle  stampe  della  Repubblica  ritirandone 
ricevuta  firmata  dal  bibliotecario,  senza  di  che  non  sarà 
ammesso  a  dar  querela  contro  i  contraffateli  (1) 

Art.  7.  Gli  eredi  dell'  autore  di  un'  opera  di  letteratura  o 
d1  incisione,  o  di  qualunque  altro  prodotto  dell'  ingegno  che 
appartenga  alle  belle  arti,  ne  conserveranno  la  proprietà 
esclusiva  durante  dieci  anni.  (Vedi  la  nota  all'art.  2). 

Legge  l.°  settembre  1798  relativa  alla  proprietà 
delle  epere  drammatiche. 

{Estratto)  Art.  2.  Le  leggi  delli  13  febbraio  1791  e  19 
luglio  1793  sono  applicabili  alle  opere  drammatiche  in  tutte 
le  loro  disposizioni. 

Ari  3.  La  polizia  degli  spettacoli  continuerà  ad  apparte- 
nere esclusivamente  ai  municipi  ;  gli  impresarii  o  asso- 
ciati, dovranno  tenere  un  registro  sul  quale  iscriveranno  e 
faranno  visitare  dall'  ufficiale  di  polizia  di  servizio  a  ogni 


(1)  In  conformità  alle  ordinante  24  ottobre  1814  e  9  gennaio  1688,  il  depo- 
rlo dì  questi  dne  esemplari  si  fa  ora  al  Ministero  dell*  interno  dallo  stam- 
patore il  quale  è  passibile  di  una  molta  di  1000  franchi,  se  manca  a  questa 
pretensione  legale.  GII  autori  stranieri  possono  fare  effettuare  questo  depo- 
sito dai  loro,  corrispondenti. 

Il  numero  degli  esemplari  ò  mantenuto  a  due  per  le  opere  stampate,  ma 
fa  portato  a  trt  per  le  incisioni  ;  un  esemplare  degli  scritti  stampati  con 
incisione  e  delle  prove  delle  incisioni  deve  essere  depositato  inoltre  a  fine  di 
ottenere  l'autorizzazione  preventiva  prescritta  dal  decreto  17  febbraio  1852. 

La  legge  non  esige  la  formalità  del  deposito,  che  per  le  opere  di'lettera- 
tora  o  d'incisione.  L'obbligo  del  deposito  non  ha  luogo,  nò  può  esistere  pei 
manoscritti,  per  le  lesioni  orali,  i  sermoni,  i  discorsi,  le  opere  drammatiche 
e  musicali  rappresentate  e  non  stampate,  e  pei  disegni  e  pitture  non  ripro- 
dotte col  mezso  dell'incisione,  della  litograffa,  fotografia,  ecc. 
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rappresentazione,  le  produzioni  che  saranno  rappresentate, 
onde  constatare  il  numero  delle  rappresentazioni  di  ognuna 
di  esse. 

Legge  25  pratile,  anno  III  (1S  giugno  1706) 

relatiTa  alle  Autorità 

incaricate  di  constatare  i  delitti  di  eontraflksione. 

La  Convenzione  nazionale; 

Udito  il  rapporto  dei  Comitati  di  legislazione  e  d'istruzione 
pubblica  su  varie  domande,  onde  esplicare  l'art.  3  della 
legge  19  luglio  1793  cui  obietto  è  rassicurare  agli  autori 
e  artisti  la  proprietà  delle  loro  opere  col  mezzo  di  misuro 
repressive  contro  i  contraffattori; 

Decreta  quanto  segue: 

Art.  1.  Le  funzioni  attribuite  agli  ufficiali  di  pace  dal- 
l'art. 3  della  legge  19  loglio  1798,  saranno  in  avvenire 
esercitate  dai  commissari  di  polizia,  e  ove  questi  non  vi 
fossero,  dai  giudici  di  pace. 

Decreto  imperialo   1.°  germinale,   anno  XHI 

(22  marzo  1806) 
relativo  alla  proprietà  dello  opere  postume. 

Napoleone,  imperatore  dei  francesi:  —  Visto  il  rapporto 
del  ministro  dell'interno;  —  Viste  le  leggi  sulla  proprietà 
letteraria; 

Considerando  che  esse  dichiarano  proprietà  pubblica  le 
opere  degli  autori  morti  dà  più  di  10  anni; 

Che  i  depositari,  acquirenti,  eredi  o  proprietari  delle  opere 
postume  di  autori  morti  da  più  di  10  anni  esitano  a  darle 
alla  luce,  per  timore  di  vederne  contestata  l'esclusiva  pro- 
prietà, e  per  l'incertezza  della  durata  di  questa  proprietà; 

Che  V  opera  inedita  può  considerarsi  come  un1  opera  non 
esistente,  e  che  chi  la  pubblichi  ha  i  diritti  stessi  dell'autore 
morto,  e  deve  goderne  durante  la  vita; 

Che  tuttavia,  se  egli  ristampasse  allo  stesso  tempo   è  in 
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una  sola  edizione,  colle  opere  postarne,  le  opere  già  pubbli- 
cate dello  stesso  autore,  ne  risalterebbe  in  di  lai  vantaggio 
una  specie  di  privilegio  per  la  rendita  di  opere  di  pibblica 
proprietà; 

Inteso  il  Consiglio  di  Stato,  decreta: 

1. 1  proprietari,  a  titolo  dì  successione  o  altro  titolo,  di 
un'opera  postuma,  hanno  gii  stessi  diritti  dell'autore,  e  le 
disposizioni  della  legge  eolia  proprietà  esclusiva  degli  autori 
e  della  sua  durata  sono  ad  essi  applicabili,  colla  «radiatone 
di  stampare  le  opere  postarne  separatamente  e  senza  aggiun- 
gerle a  una  nuova  edizione  di  opere  già  pubblicate  e  dive- 
nate proprietà  pubblica. 

2.  Il  gran  giudice  ministro  della  giustizia  e  i  ministri 
dell*  interno,  e  di  polizia,  ciascuno  in  ciò  che  li  concerne, 
sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 


Decreto  imperiale  1  germinale,  annobilii 

(89  mano  1805) 
relativo  alla  stampa  dei  libri  da  chiesa. 

Napoleone,  imperatore  dei  francesi,  sul  rapporto  del  mini- 
stro dei  eulti;  Decreta: 

1. 1  libri  da  chiesa,  i  breviari  e  libri  di  preghiere  non 
potranno  essere  stampati  o  ristampati  se  non  dopo  ottenu- 
tone il  permesso  dei  vescovi  diocesani,  il  qual  permesso  sarà 
riportato  testualmente  e  stampato  in  principio  d'ogni  esem- 
plare. 

2.  Oli  stampatori,  librai,  che  faranno  stampare  o  ristam- 
pare i  detti  libri  senza  averne  ottenuto  il  permesso,  saranno 
perseguiti  secondo  il  disposto  della  legge  19  luglio  1793. 

8.  Il  gran  giudice  ministro  della  giustizia  e  quello  di  po- 
lizia sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  decreto.  (1) 


(1)  La  ooodisione  ali*  quale  è  subordinata  ogni  stampa  o  ristampa,  dot 
U  permeato  del  Vescovo  diocesano,  conferiscono  Tirtttalmente  a  qoesto  la 
facoltà  di  accordarla  o  di  rifiatarla,  scusa  che  sia  tenuto  a  declinarne  i  motivi, 
e  sotto  la  sola  qaalita  inerente  al  carattere  di  cui  èfrirestito,  •  la  missione 


m 


Decreto  imperlile  8  giagno  1809 

relativo  ai  teatri  e  alla  proprietà  iella  epere 

drammatiche  postarne. 

(Estratto)  Art.  10.  Gli  autori  e  gl'intraprenditori  saranno 
liberi  di  determinare  fra  loro,  per  mezzo  di  mutue  oouvenr 
ziohi,  le  retribuzioni  dovute  ai  primi  in  somme  fisse,  o 
altrimenti 

.   Ari  11.  Le  autorità  locali  Toglieranno  strettamente  all'ese- 
cuzione di  queste  convenzioni. 

Art.  12.  I  proprietari  d'opere  drammatiche  postume  hanno 
gli  stessi  diritti  degli  autori,  e  le  disposizioni  che  concernono 
qnssti,  sono  applicabili  a  quelli,  come  è  detto  nel  decreto  1° 
germinale,  anno  XIIL 

Decreto  imperialo  M  febbraio  1801 

relativo  al  diritto  di  stampa  dei  manoscritti 

delle  biblioteche  e  dei  pubblio!  stabilimenti. 

Napoleone,  imperatore  dei  francesi,  re  d'Italia,  e  protettore 
della  confederazione  renana;  sul  rapporto  del  ministero  degli 
affari  esteri;  abbiamo  decretato,  ecc. 

1.  I  manoscritti  degli  archivi  del  nostro  Ministero  degli 
affari  esteri  e  quelli  delle  biblioteche  imperiali,  dipartimentali 
e  comunali  o  degli  altri  stabilimenti  del  nostro  impero,  sia 
che  questi  manoscritti  esistano  nei  depositi  ai  quali  appar- 
tengono, sia  che  ne  siano  stati  sottratti,  o  che  le  loro  minute 
non  vi  sieno  state  depositate  a  termine  degli  antichi  regola? 
menti,  sono  proprietà  dello  Stato,  e  non  possono  essere 
stampati  e  pubblicati  senza  autorizzazione. 


di  alta  sorveglianza  che  questo  carattere  gl'impone;  ciò  porta,  in  via  di  con- 
segnensa,  1»  libera  scelta  dello  stampatore  preposto,  sotto  la  eoa  direttole, 
a  tutte  le  pnbblieasioni  liturgiche  reclamata  dai  bisogni  della  diocesi  (deci- 
sione della  Cass,  5  giugno  1847).  Il  decreto  non  fa  distoltone  fra  U  rito 
proprio  della  diocesi  o  i  riti  stranieri,  rito  romano,  rito  parigino. 
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2.  Questa  autorizzazione  tara  data  dal  nostro  ministro 
degli  affari  esteri  per  la  pubblicazione  delle  opere  nelle  quali 
troTansi  copie,  estratti  o  citazioni  dei  manoscritti  che  appar 
tengono  agli  archivi  del  suo  Ministero,  o  dai  ministro  del- 
l'interno per  le  opere  nelle  quali  si  trovino  estratti  o  citazioni 
dei  manoscritti  che  appartengono  ad  uno  degli  stabilimenti 
pubblici  menzionati  nel  precedente  articolo. 

3.  I  ministri  succitati  sono  incaricati  dell'esecuzione  del 
presente  decreto. 

Decreto  imperiale  del  5  febbraio  1810 
relativo  alla  stampa. 

(Estratto)  Napoleone,  per  la  grazia  di  Dio  e  delle  costi- 
tuzioni, ecc.;  Inteso  il  Consiglio  di  Stato;  Decretiamo: 

TITOLO  VI.  —  Dklla  proprietà  b  sua  garanzia. 

Ari  89.  Il  diritto  dei  proprietari  è  garantito  all'autore  e 
alla  sua  vedova  durante  la  loro  vita,  se  le  convenzioni  ma- 
trimoniali di  questa  le  ne  danno  il  diritto,  e  ai  loro  figli  du- 
rante 20  anni  (1). 

Ari  40.  Gli  autori,  tanto  nazionali  che  stranieri,  di  ogni 
opera  stampata  o  incisa,  possono  cedere  il  loro  diritto  a  uno 
stampatore  e  librajo,  o  a  qualunque  altra  persona,  che  diviene 


(1)  Lo  eonTentioni  matrimoniali  donno  diritto  al  godimento  Titoliate  §po- 
eifieato  dol  citato  articolo  89,  quando  la  vedora  è  maritata  sotto  U  regimo 
della  comunità  sia  legale,  sia  conrenzionale  (Corte  di  Parigi,  8  aprile  1854).  A 
termini  dei  principi!  generali  di  diritto,  l'opera  del  marito,  eeiensielmenta 
mobiliare,  cade  nella  comunità  dei  beni  e  profitta  alla  società  coniugale,  non 
eolo  noi  ■noi  prodotti,  ma  anche  nel  ino  Talora  capitale;  è  V opera  stese* 
ohe  appartiene,  e  una  tale  proprietà  non  essendo  suocettibile  di  diTisione,  non 
potendo  eopra  tutto  diTideni  col  dominio  pubblico,  la  TedoTa  è  chiamata  a 
raccogliere  i  frutti  Tito  durante  (tribun.  della  Senna,  lo  febbraio  1854).  Se 
la  Todora  non  ne  ha  il  godimento  Titalioio,  ella  non  possiede  altri  diritti 
che  quelli  che  possono  appartenerle  come  donatario  o  erede, 

n  termino  di  90  anni  fu  portato  a  80  della  leggo  8  aprilo  1854  (V.  p.  198). 
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allora  sostituita  in  loro  luogo  e  poeto,  per  essi  e  loro  aventi 
caute  come  è  detto  nel  precedente  articolo.  (1) . 

TITOLO  VIL  —  Sbzionb  L 

Dei  diritti  in  materia  libraria. 

Art.  41.  Si  farà  luogo  a  confisca  e  multa  a  vantaggio 
dello  Stato  nei  seguenti  casi,  senza  pregiudizio  delle  dispo- 
sizioni del  Codice  penale: 

7.  Se  è  una  contraffazione,  cioè  se  è  un'opera  stampata 
senza  il  consenso  e  a  pregiudizio  dell'autore  o  editore  o 
loro  aventi  causa. 

Art.  42.  In  quest'ultimo  caso,  si  farà  luogo  inoltre  a  danni 
e  interessi  verso  l'autore  o  editore  e  loro  aventi  causa,  e 
Fedizione  o  gli  esemplari  contraffetti  saranno  confiscati  a 
loro  profitto. 

Ari  48.  Le  pene  saranno  pronunziate,  e  i  danni  e  inte- 
ressi saranno  arbitrati  dal  tribunale  correzionale  o  criminale, 
secondo  i  casi  e  le  leggi. 


Sezione  II.  —  Del  modo  di  aeeertatmento  t 

dei  delitti  e  contravpentiom. 

Ari  45.  I  delitti  e  contravvenzioni  saranno  accertati  dagli 
ispettori  della  stampa  e  della  libreria,  dagli  ufficiali  di  po- 
lizia, e  dai  preposti  alle  dogane,  pei  libri  venuti  dall'estero. 

Ognuno  redigerà  processo  verbale  della  natura  del  delitto 
e  contravvenzione,  delle  circostanze  e  dipendenze,  e  lo  ri- 
metterà al  prefetto  della  provincia  per  essere  trasmesso  al 
direttore  generale.  (2) 


(1)  11  decreto  praeideniiala  dal  28  mano  1852  estende  quanto   diritto,  di 
proprietà  alto  opere  pubblicata  fiori  di  Francia.  (V.  p.  127), 

(2)  Secondo  l'art.  1  della  legge  25  pratile,  anno  III,  i  giudici  di  paca  deb- 
bono  compiere    quatti  atti  nei  luofhl  ora  non  ri  è  coram  intarlo  di  poUsia. 
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Ari.  46.  Oli  oggetti  sequestrati  sono  proyrisoriamente  de- 
positati alla  segreterìa  municipale  o  al  commissariato  gene* 
rale  della  sotto-prefettura,  o  della  prefettura  più  vicina  al 
luogo  ove  la  contraffazione  è  accertata,  salvo  l'ulteriore 
inoltro  a  chi  di  diritto.  (1) 

Ari  47.  I  procuratori  generali  saranno  tenuti  ad  agira 
d'ufficio  in  tutti  i  casi  previsti  nella  precedente  sezione,  sulla 
semplice  trasmissione  che  sia  loro  fatta  di  una  copia  dei 
processi  verbali,  debitamente  legalizzata, 

TITOLO  Vili.  —  Disposinola  vari*. 

Art.  48.  Ogni  stampatore  sarà  obbligato  a  depositare  alla 
prefettura  del  suo  dipartimento,  e  a  Parigi  alla  prefettura 
di  polizia,  cinque  esemplari  di  ogni  opera,  cioè:  uno  per  la 
biblioteca  imperiale,  uno  per  il  ministro  dell'  interno»  uno 
per  la  biblioteca  del  Consiglio  di  Stato,  e  uno  per  il  diret- 
tore generale  della  libreria.  (2) 

Decreto  imperiale,  15  ottobre  1812  relativo  ai  teatri. 

(Estratto)  Art.  72.  La  parte  dell1  autore  nei  prodotti  degli 
ingressi,  prelevato  un  terzo  per  le  spese,  è  dell'ottavo  per 
una  produzione  in  cinque  o  quattro  atti,  del  dodicesimo  per 
una  in  tre  atti,  del  sedicesimo  per  una  in  uno  o  due  atti. 
Tuttavia  gli  autori  e  i  commedianti  possono,  fare  tutt'  altre 
convenzioni,  da  accertarsi  ad  arbitrio  loro. 


La  legge  doganale  del  27  mano  1817  proibisce  l'entrata  delle  contraffazioni; 
quella  del  6  mano  1841  le  esclude  dal  transito  accordato  alle  mero!  la  cui 
entrata  è  proibite  dalla  legge  7  febbraio  1882.  K  termini  della  legge  1841. 
in  eaeo  eoa  postano  «alate»  profusioni  ii  contraffazione  su  libri  presentati 
per  l'importazione  o  pel  tremito,  se  ne  sospende  l'ammissione  -,  i  libri  sono 
ritenuti  in  dogana  o  se  ne  fa  rapporto  al  ministro  dell'interno. 

(1)  In  pratica  gli  oggetti  sequestratti  sono  depositati  alla  cancelleria  del 
tribunale  del  lnogo  ore  il  delitto  fa  accertato. 

(9)  Queste  disposiaionl  forono  modificate  dalla  legga  24  ottobre  1814,  decreta 
17  fcbbr.  1852,  ordinai»  24  pttobr*  1814  e  »  gennaio  1828  (V.  pe*  seg,). 
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Ari  78.  L' autore  ha  diritto  ali9  ingresso  nel  teatro  dal 
momento  che  la  sua  produzione  è  messa  in  prova  e  lo  co  - 
serra  per  tre  anni  dopo  la  prima  rappresentazione  per  una 
produzione  in  5  o  4  atti,  due  anni  per  una  di  3  atti,  e  un  anno 
per  una  di  2  o  in  1  atto.  L'autore  di  due  produzioni  in  5  o 
4  atti  o  di  tre  in  8  atti,  o  di  quattro  in  1  atto  rimaste  in 
repertorio,  ha  diritto  all'ingresso  durante  l'intera  sua  rita. 

Legge  81  ottobre  1884  relativa  alla  stampa. 

(Estratto)  Ari  14.  Nessuno  stampatore  potrà  stampare  uno 
scritto  senza  aver  dichiarato  il  suo  proposito  di  stamparlo, 
né  potrà  metterlo  in  Tenuità  e  pubblicarlo  in  qualsiasi  modo, 
prima  di  aver  depositato  il  prescritto  numero  di  esemplari, 
cioè:  a  Parigi  ai  segretariato  della  direzione  generale  della 
stampa  e  della  libreria,  nel  Ministero  dell'interno  e  nei  dipar- 
timenti al  segretario  della  prefettura. 

Ordinanza  reale  84  ottobre  1814  relativa  alla  stampa. 

(Estratto)  Art.  4.  Il  numero  d'esemplari  che  debbono  esser 
depositati  a  forma  dell'art.  14  della  legge  21  ottobre  1814 
resta  fissato  a  5,  i  quali  saranno  distribuiti  nel  seguente  modo: 
uno  per  la  biblioteca;  uno  per  il  cancelliere  di  Francia;  uno 
pel  ministro  dell'interno;  uno  per  il  direttore  generale  della 
libreria  e  il  quinto  per  il  censore  che  sarà  stato  incaricato 
di  esaminare  P  opera.  (1) 

Art  8.  Il  numero  di  esemplari  di  stampe  e  incisioni  senza 
testo  che  debbono  essere  depositate  per  la  biblioteca,  resta 
fissato  a  due,  una  delle  quali  avanti  lettera  o  in  colori  se  ne 
furon  tirate  o  stampate  di  questa  specie. 

Saranno  inoltre  depositati  tre  esemplari,  uno  dei  quali  per 
il  cancelliere  di  Francia,  l'altro  pel  ministro  dell'interno  e 
il  terzo  pel  direttore  generale  della  libreria. 


(1)  Le  topooiatoni  dagli  art.  4  e  S  relative   al  deposito  furono  ancora 
oiodiSoale  deU'oràiaaaaa  9  semaio  169*  (V,  pag.  aag .). 
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Ari  9.  Il  deposito  prescritto  dall'  articolo  precedente  sarà 
fatto  a  Parigi  al  segretariato  della  direzione  generale  e  nei 
dipartimenti  al  segretariato  della  prefettura.  La  ricevuta  par- 
ticolareggiata che  sarà  rilasciata  all'autore  costituirà  il  suo 
titolo  di  proprietà  in  conformità  alle  disposizioni  della  legge 
19  luglio  1798. 

Ordinanza  reale  9  gennajo  1828  relativa  alla  stampa* 

(Estratto)  Art.  1.  Il  numero  degli  esemplari  degli  scritti 
stampati  e  delle  incisioni  e  stampe,  di  cai  la  legge  esige  il 
deposito,  e  che  era  stato  stabilito  a  5,  dagli  art  4  e  8  del- 
l'ordinanza reale  24  ottobre  1814,  è  ridotto,  oltre  l'esemplate 
e  le  due  copie  delle  stampe  destinati  alla  biblioteca,  conforme 
alla  stessa  ordinanza,  a  nn  solo  esemplare  e  a  una  sola  stampa 
per  la  biblioteca  del  Ministero  dell'  interno. 

Legge  8  agosto  1884  relativa  alla  proprietà 
delle  opere  drammatiche* 
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Luigi  Filippo,  re  dei  francesi,  ordiniamo  quanto  segue:  : 
Articolo  unico.  Le  vedove  ed  i  figli  degli  autori  dì  opere 
drammatiche  godranno  in  avvenire  del  diritto  di  autorizzarne 
la  rappresentazione  e  di  conferirne  ad  altri  questo  godimento 
durante  venti  anni,  conforme  alle  disposizioni  degli  ari  89 
e  40  del  decr.  imp.  5  febbrajo  1810.  (1) 

Decreto  presidenziale  17  febbrajo  1858 
relativo  alla  stampa. 

(Estratto)  Luigi  Napoleone,  presidente  della  BepubMiea 
francese;  Vista  la  legge  19  luglio  1793,  i  decreti  1  germi- 
nale anno  XIII  e  5  febbrajo  1810,  la  legge  25  pratile  anno 
ni  e  gli  art  425,  426,  427  e  429  Cod.  penale,  —  Decreta!: 

1.  La  contraffazione,  sul  territorio  francese,  di  opere  pub- 


(l)iQiuifeo  termine  fa  portato  a  30  «imi  falla  legge  S  aprilo  1854. 


blicate  all'estero,  e  menzionate  nell'art  25  Cod.  penala,  oo- 
stituiflce  un  delitto.  (1) 

2.  Lo  stesso  è  da  dirsi  della  vendita,  esportazione  e  spe- 
dizione di  edizioni  contraffatte.  L'esportasione  e  la  spedizione 
di  queste  opere  costituiscono  un  delitto  della  stessa  speoie 
di  quel  che  sia  l'introduzione  sul  territorio  francese  di  opere 
le  quali,  dopo  essere  state  stampate  in  .Francia,  sono  state 
contraffatte  all'  estero. 

8.  I  delitti  previsti  dai  precedenti  articoli  saranno  repressi 
conformemente  agli  art.  427  e  429  del  Codice  penale. 

L'articolo  46ft  dello  stesso  Codice  potrà  esser  applicato. 

4.  Tuttavia  la  repressione  non  sarà  ammissibile  che  nel 
caso  ohe  sieno  adempiute  le  condizioni  die  si  esigono  per  le 
opere  pubblicate  in  Francia  specialmente  quelle  recate  dal- 
rait  6  della  legge  19  luglio  1793.  (2) 

Legge  8  aprila  1864  relativa  alla  proprietà 
letteraria  •  artistica.  (8) 

Napoleone,  per  la  grazia  di  Dio  e  la  volontà  nazionale,  impe- 
ratore, ecc. 

Articolo  unico.  Le  vedove  degli  autori  compositori  e  artisti 
godranno  durante  l'intera  loro  vita  dei  diritti  garantiti  dalle 
leggi  18  gennajo  1791,  19  loglio  1798,  decreto  5  febbrajo 


(1)  I*o  spirito  e  la  generalità  del  termini  di  questo  decreto  estendono  il 
beneficio  delle  tue  disposizioni  alle  opere  pubblicate  anteriormente  alla  pro- 
mulgasione  di  eaeo,  quand'anche  fossero  state  ristampate  in  Francia  da  tene 
pecione  prima  di  quest'epoca.  (ChrU  «V  Asf-fet,  6  àkmmbv  1853J 

L'enumerasione  delle  opere  menzionate  dall'articolo  425  del  Codice  penale 
■oso  le  seguenti:  •  Ogni  edisione  di  scritti,  di  oomposisiomi  musicali,  di 
disegni,  di  pitture,  o  di  ogni  altra  produsioue  stampata  o  inolen»  integrai* 
mente  o  in  parte  in  onta  alle  leggi  e  regolamenti  relatori  alla  proprietà 
degli  autori.  •  Ài  termini  dell'art.  428  Cod.  pen.  gli  autori  d*  opere  dram- 
matiche debbono  egualmente  profittare  dei  benefici  del  decreto. 

(2)  Queste  condUtoal  consistono  nel  deposito  degU  esemplari  di  ogni  open* 
o  stampa* 

(?)  Questa  legge  modifica  le  precedenti  in  quanto  concerne  la  durate  fella 
proprietà  letteraria  e  artistica  a  farore  dei  figli  dell'autore. 
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1810,  legge  3  Agosto  1844,  dale  le  altre  leggi  e  decreti  sa 
questa  materia. 

La  dorata  del  godimento  accordato  ai  figli  da  queste  stesse 
leggi  e  decreti  è  portata  a  80  anni  a  datare  dalla  morte 
dell'autore,  compositore  o  artista,  o  dal  momento  dell'estin- 
zione dai  diritti  della  vedova. 

Legge  14  loglio  1806 
sui  diritti  degli  eredi  e  aventi  causa  degli  autori. 

Napoleone,  imperatore,  ecc. 

Art  1.  La  durata  dei  diritti  accordati  per  anteriori  leggi 
agli  eredi,  successori  irregolari,  donatari  o  legatari  degli 
autori,  compositori  e  artisti,  è  portata  a  50  anni  dalla  data 
della  morte  dell'autore.  Durante  questo  periodo  il  conjuge 
sopravvivente,  qualunque  sia  il  regime  matrimoniale,  e  in- 
dipendentemente dai  diritti  che  possono  resultare  dal  regime 
della  comunità,  ha  il  semplice  godimento  dei  diritti  d'autore 
dei  quali  il  conjuge  premorto  non  abbia  disposto  per  atto 
o  per  testamento. 

Tuttavia  esistendo  eredi  a  riserva,  questo  godimento  è 
ridotto  a  profitto  'di  questi  eredi,  secondo  le  proporzioni  e 
disposizioni  stabilite  dagli  art.  913  e  915  Cod.  Napoleone. 

Questo  godimento  non  ha  luogo  quando  al  momento  della 
morte  i  conjugi  fossero  separati,  e  cessa  in  caso  di  ulteriori 
nozze. 

Quando  la  successione  è  devoluta  allo  Stato,  il  diritto  esclu- 
sivo si  spegne,  senza  pregiudizio  dei  diritti  dei  creditori»  e 
dell'esecuzione  dei  trattati  di  cessione  fatti  dall'autore  o 
suoi  rappresentanti 

Codice  d'istru alone  criminale. 
Preterizioni. 

{Estratti)  Art.  637.  L'azione  pubblica  e  quella  civile, 
resultanti  da  un  crimine  che  porta  pena  di  morte,  o  pene 
afflittive  perpetue,  o  da  qualunque  altro  crimine  portante  pena 
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affittiva  o  infamante,  si  prescrivono  dopo  dieci  anni  com- 
piliti, a  contare  dal  giorno  in  cai  il  crimine  fa  commesso, 
se  in  questo  intervallo  non  fu  fatto  alcun  atto  d'istruzione 
o  di  repressione. 

Se  in  questo  intervallo  furono  fatti  atti  d'istruzione  o  di 
repressione,  non  seguiti  da  sentenza,  l'azione  pubblica  e 
quella  civile,  non  si  prescriveranno  che  dopo  10  anni  passati 
dalla  data  dell'  ultimo  atto,  fatto  anche  contro  persone  che 
non  sono  implicate  nella  repressione  e  istruzione. 

Art.  688.  Nei  due  casi  espressi  nel  precedente  articolo  e 
secondo  le  distinzioni  di  epoche  che  vi  sono  stabilite,  la  du- 
rata della  prescrizione  sarà  ridotta  a  tre  anni  compiuti,  se 
si  tratta  di  un  delitto  da  punirsi  con  pene  correzionali. 

Codioe  penale. 

(Estratti)  Art.  425.  Ogni  edizione  di  scritti,  composizioni 
musicali,  disegni,  pitture  o  altre  produzioni  stampate  o 
incise,  interamente  o  in  parte,  in  onta  alle  leggi  o  regola- 
menti relativi  alla  proprietà  degli  autori  è  una  contraffa- 
zione, e  ogni  contraffazione  è  un  delitto.  (1) 

Art.  426.  La  vendita  di  conti-affezioni,  T  introduzione  sul 
territorio  francese  di  opere  che  dopo  essere  state  stampate  in 
Francia,  furono  contraffatte  all'estero,  sono  delitti  della  stessa 
specie. 

Art.  427.  La  pena  del  contraffattore  e  dell'introduttore» 
sarà  una  multa  di  100  franchi  al  meno  e  2000  al  più,  e 
quella  del  venditore,  una  multa  di  25  franchi  al  meno  e 
500  al  più. 


(1)  La  contraffazione  essendo  un  delitto,  l'attore  ha  il  diritto  di  optare 
tra  la  giurisdizione  cirile  e  la  correzionale  ;  è  preferibile  portar  la  causa 
dinanzi  al  tribunale  correzionale,  perchè  il  Pubblico  Ministero  pad  esercitare 
nello  stesso  tempo  l'azione  pubblica.  —  È  pare  noteTOle  il  disposto  del  Codice 
di  proc  cir.  all'art.  1986:  •  I  tribunali,  secondo  la  grafita  delle  circostanze, 
potranno  nelle  cause  loro  sottoposte  pronunziare,  anche  d'affido,  delle  ingiun- 
zioni, sopprimere  degli  scritti,  dichiararli  calunniosi,  a  ordinare  la  stampa 
e  la  pubblicazione  delle  sentenze.  • 
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La  confisca  dall'edizione  contraffatta  sarà  pronunziata 
tanto  contro  il  contraffattore  die  contro  V  introduttore  e  il 
Tenditore. 

Saranno  pnre  confiscati  i  rami,  le  forme  o  matrici  degli 
oggetti  contraffatti. 

Art  428.  Ogni  direttore  0  intraprenditore  di  spettacoli, 
ogni  associazione  d'artisti,  che  arra  fatto  rappresentare  sai 
suo  teatro  opere  drammatiche  in  onta  alle  leggi  e  regola- 
menti relatóri  alla  proprietà  degli  autori,  sarà  passibile  di 
una  multa  di  50  franchi  al  meno  e  di  MO  al  più,  e  della 
confisca  delle  entrate. 

Art  429*  Nei  casi  previsti  dagli  articoli  precedenti,  il  pro- 
dotto della  confisca  e  le  entrate  confiscate,  saranno  rimesse 
al  proprietario  per  indennizzarlo  del  pregiudizio  sofferto,  il 
soprappiù  della  sua  indennità ,  o  l' intera  indennità  se  non 
tì  fa  Tendita  degli  oggetti  confiscati,  nò  sequestro  di  entrate, 
sarà  regolato  in  ria  ordinaria. 

Art  463.  In  qualunque  caso  in  cui  la  pena  della  prigione 
o  quella  della  malta  sono  comminate  dal  Codice  penale,  se 
le  circostanze  sembrano  attenuanti,  i  tribunali  correzionali 
sono  autorizzati,  anche  in  caso  di  recidiva,  a  ridurre  la  pri- 
gione al  di  sotto  di  6  giorni,  e  la  multa  al  di  sotto  di  16 
franchi;  potranno  anche  pronunziare  separatamente  Tana  o 
l'altra  di  queste  due  pene,  o  anche  sostituire  la  multa  alla 
prigione,  senza  che  questa  possa  essere  in  alcun  caso  al  di 
sotto  delle  pene  di  semplice  polizia. 
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SULLA  PROPRIETÀ  LETTERARIA 
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AVVERTENZA. 


I  pagina  224  e  227  fu  scritto  che  la  Norvegia 
p  Svezia  fecero  adesione  al  Trattato  di  Berna. 
b  deve  avvertirsi  che,  infatti,  al  Progetto  firmato 
Berna  nel  settembre  dell'anno  1885  si  riscon- 
to le  firme  dei  signori  i  Lagerheim  per  la  Svezia 
poetzman  per  la  Norvegia  :  ma  i  poteri  legislativi 
)muegli  Stati  non  hanno  ancora  ratificato,  per 
tnto  ci  consta,  le  dette  sottoscrizioni. 
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SOCIETÀ  ITALIANA  DEGLI  AUTORI 


LE 


LI 


SULLA  PROPRIETÀ  LETTERARIA 

UNION»  SI  BBRNA,  SVIZZERA,  AUSTRIA,  BBLOIO, 

GRAN  BRETTAGNA 


CON   LA 

LEGISLAZIONE  INTERNA  E  BIBLIOGRAFIA 

DUI   DIVI1II   «TATI 

SVIZZERA,  AUSTRIA,  UNGHERIA,  LOMBARDO-VENETO-  MARCHE,  UMBRIA, 

TOSCANA,  STATI  PONTIFICI,  BELGIO,  INGHILTERRA,  GERMANIA.  PORTOGALLO, 

OLANOA,  FINLANDIA,  STATI  UNITI  D'AMERICA,  VENEZUELA, 

ECC.  ECC. 


3S8B&S— 


MILANO 
Via   Brera,  N.  IO 


1888. 


Al    LETTORI 


La  benigna  accoglienza  fatta  dal  pubblico  al  volume 
di  Nuove  Convenzioni  internazionali  sulla  proprietà 
letteraria,  edito  F  anno  1885  per  iniziativa  della  So- 
cietà italiana  degli  autori,  nel  quale  contenevansi  i 
Trattati  con  la  Germania,  la  Spagna,  la  Francia,  la  Sve- 
zia e  la  Norvegia,  insieme  alle  legislazioni  speciali  di 
quei  singoli  Stati,  ci  ha  mostrata  evidente  la  opportu- 
nità di  completare  quel  primo  volume  colla  aggiunta 
di  tutti  gli  altri  Trattati  dell'Italia  in  questo  argomento, 
come  delle  più  importanti  leggi  speciali,  che  sono  in  vi- 
gore presso  i  principali  Stati  civili. 

La  federazione  solidale  dei  popoli  nel  difendere  il 
patrimonio  universale  delle  produzioni  industriali,  arti- 
stiche e  letterarie  è  una  caratteristica  della  civiltà  mo- 
derna. I  congressi  dei  potenti ,  che  una  volta  non  ra- 
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dunavansi  se  non  per  discutere  i  problemi  di  guerre 
sanguinose  e  ripartire  le  spoglie  del  vinto,  oggi  hanno 
intenti  più  nobili  e  più  umani:  e  in  quella  Berna,  che 
decretava  al  libro  dei  delitti  e  delle  pene  il  premio  de- 
stinato alla  migliore  opera  del  tempo,  inizia  vasi,  dopo 
un  secolo  ,  V  assemblea  dei  rappresentanti  i  principali 
Stati  d'Europa  e  anche  d'America ,  per  gettare  le  basi 
di  una  Unione  fra  essi  allo  scopo  di  tutelare  con  norme 
uniformi  e  reciproche  i  diritti  degli  autori  sulle  loro 
opere. 

Nel  settembre  1885  i  varj  delegati  concordavano  un 
progetto  di  Trattato  universale ,  che ,  sotto  la  data  9 
settembre  1886,  riceveva  la  firma  definitiva  ed  era  ra- 
tificata il  5  settembre  1887 ,  diventando  cosi  legge  in- 
ternazionale, dall'Italia,  Francia,  Germania,  Inghilterra, 
Spagna,  Svezia,  Norvegia,  Belgio,  Svizzera,  Tunisia, 
da  Haiti  e  dalla  Liberia.  Pare  che  altri  Stati,  fra  questi 
la  Unione  americana,  vi  faranno  presto  adesione. 

È  questo,  per  così  dire,  lo  Statuto  mondiale  del  di- 
ritto intellettuale,  al  quale  fanno  seguito  e  corona  i  di- 
versi Trattati  speciali  e  le  leggi  interne  particolari  dei 
varj  Stati:  esso  garantisce  ai  mille  e  mille  autori  dei 
medesimi  la  tutela  dei  loro  diritti  sovra  una  estensione 
territoriale ,  che  sul  principio  del  secolo  non  si  sarebbe 
nemmeno  creduta  possibile.  E  l' Italia  ,  che  nelle  pro- 
duzioni delle  scienze,  delle  lettere  e  delle  arti  belle  è 
a  nessun'  altra  nazione  seconda ,  col  portare  il  proprio 
suffragio  a  questo  patto  federale,  ha  concorso  ad  assi- 


curare  al  genio  della  umanità  il  diritto  di  disporre  del- 
l' opera  sua  e  di  vivere ,  per  questa ,  anche  dopo  la 
tomba,  nella  memoria  dei  popoli. 

Noi  quindi  apriremo  questo  secondo  volume  colla 
Convenzione  di  Berna,  che  può  ritenersi  la  più  splen- 
dida affermazione  della  coscienza  universale  in  favore 
dei  diritti  dell'  uomo  sul  suo  lavoro  intellettuale ,  per 
Carvi  seguito  colle  altre  Convenzioni  dell'Italia  e  con  le 
speciali  disposizioni  dei  varj  Stati. 

Nella  fiducia  di  avere  cosi  soddisfatto  agli  studiosi  e 
alla  pratica  giurisprudenza  di  questa  interessante  ma- 
teria col  presentare  in  ordinata  collezione  l' elaborato 
legislativo  di  tante  nazioni,  non  possiamo  esonerarci  dallo 
esprimere  la  nostra  riconoscenza  alla  benemerita  So- 
cietà italiana  degli  autori,  che  seppe  tradurne  in  atto 
il  felice  pensiero. 


Milaao,  1  gemuto  1888. 


E.R. 


I. 


ur'T' 


MALE  DI  Mi 

9  settembre  1886  (1) 


CONVENTION 

CONCERNASI 

LA  CRÉATION  D'UNE  UNION  INTERNATIONALE 

POUR  LA  protection 

DES  (EUVRES  UTTÉRAIRES  ET  ARTISTI» 


Sa  Majesté  le  Boi  d'Italie,  Sa  Majesté  i1Empereur  d'Àl- 
lemagne,  Eoi  de  Prusse,  Sa  Majesté  le  Boi  des  Belges,  Sa 
Majesté  Catholique  le  Boi  d1  E  spagne,  en  Son  nom  Sa  Majesté 
la  Beino  Bégente  da  Boyaume,  le  Président  de  la  Bépnblique 


(1)  Abbiamo  creduto  riprodurre  la  Convenzione  di  Berna  nel  suo  testo 
originale  francese,  essendo  quello  a  cui.  in  coao  di  eventuali  dubbiezze, 
dovrà  ricorrere  ogunna  delle  diverse  nazioni  contraenti. 

Intanto  non  bara  inutile  avvertire  che  questo  Trattato  di  Unione  non  esclude 
né  coutradice  i  trattati  «pedali  :  questi  hanno  pure  la  loro  ragione  di  es- 
sere :  e  infatti  l'articolo  addizionale  della  presente  Convenzione  mantiene 
in  rigore  i  trattati  esistenti,  in  quanto  conferiscono  agli  autori  diritti 
più  estesi  e  in  quanto  contengono  disposizioni  non  contrarie  a  quella  (V. 
pag.  18). 

Fu  già  avvertito  che  lo  scopo  principale  dei  trattati  si  è  quello  di  assi- 
curare il  presente  :  quello  delle  Uuioui,  preparare  l'avvenire.  Questo  nvve. 
n  ire  sarebbe,  nei  limiti  del  possibile,  la  unificazione  delle  le  fri  si  ru  ioni  che 
cancelli  le  divergente  consacrando  per  tutte  le  natimi!  quello  riforma  che 
In  ragione  consiglia  e  l'enperienza  raccomanda. 
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Francato,  Sa  Majeetó  la  Beine  dn  Boyaume>Uni  de  la  Gran- 
de-Bretagne  et  de  l'Irlanda,  Impératrice  dea  Indes,  le  Pré- 
sident  de  la  Bépublique  d'Haiti,  le  Président  de  la  Bépu- 
bliqne  de  Liberia,  le  Conseil  Federai  de  la  Confederata»! 
Suisse,  Son  Altesse  le  Bey  de  Tania. 

Également  animés  dn  désir  de  protéger  d'une  manière  ef- 
ficace et  ansai  uniforme  qne  poesible  lea  droits  dea  antenra 
snr  les  cBuvres  littéraires  et  artistiques, 

Ont  rèsola  de  conciare  nne  Convention  à  cet  effet,  et  ont 
nommé  pour  leurs  Plónipotentiaires,  sayoir  : 

Sa  Majeetó  le  Boi  d'Italie  : 

Le  Sienr  Charles  Emmanuel  Beccaria  dea  Marquis  d'In- 
cisa, Chev?  lier  dee  Ordres  des  ss.  Maurice  et  Lazare  et  de 
la  Couronne  d'Italie,  Son  Chargó  d'Affaires  près  la  Confé- 
dération  Suisse. 

Sa  Majeetó  l'Empereur  d'AUemagne,  Boi  de  Prusse: 

Le  Sieur  Otto  von  Bulow,  Conseiller  intime  actuel  de 
lógation  et  Chambellan  de  Sa  Majestó,  Son  Envoyó  extraor- 
dinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédération 
Suisse. 

Sa  Majesté  le  Boi  des  Belgea  : 

Le  Sieur  Maurice  Dklfossb,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  la  Confédération  Suisse. 

Sa  Majeetó  catholique  le  Roi  d'Espagne 
en  son  nom  Sa  Majesté  la  Beine  régente  du  Boyaume  : 

Le  Sieur  Comte  de  la  Albana,  Sónateur,  Envoyé  extra- 
ordinarie et  Ministre  plénipotentiaire  prés  la  Confédération 
Snis8e. 

Le  Sieur  don  José  Vxlla-Amil  t  Castro,  Chef  de  sec- 
tion  de  la  propriété  intellectuelle  au  Ministèro  de  Pinstruo- 
tion  publique,  Docteur  en  droit  civil  et  canonique,  Membro 
du  Corps  faoultatif  des  Archivistea,  Bibliothécairos  et  Ar- 
chéologuea,  ainsi  que  dee  Académies  de  THiatoire,  des  Beaux- 
Arts  de  St.  Ferdinand,  et  de  celle  des  Sciences  de  Lisbonne. 
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Le  Prósident  de  la  République  fran$aise  : 

Le  Sieur  Francois  Victor  Emmanuel  Arago ,  Sénateur , 
Ambassadeur  de  la  Bépublique  fran$aise  près  la  Confedera- 
tion  Suisse, 

Sa  Majesté  la  Beine  dn  Boyaume-Uni  de  la  Grande  Breta- 
gna et  d1rlande>  Impératrice  des  Indes  : 

Sir  Francis  Ottiwell  Adams,  Chevalier  Commandeur  de 
TOrdre  très-distinguó  de  Si  Michel  et  St.  George,  Compa- 
gnon  da  très  honorable  Ordre  da  Bain,  Son  Envoyé  extra- 
ordinaire  et  Ministre  plenipotentiaire  à  Berne,  et 

Le  Sienr  John  Henry  Gibbs  Bergne,  Compagnon  de  TOr- 
dre très-distingué  de  St.  Michel  et  St.  George,  Directenr  au 
Département  des  affaires  ótrangòres  à  Londres. 

Le  Président  de  la  Bópublique  d'Haiti  : 

Le  Sieur  Louis  Joseph  Janvier,  Docteur  en  módecine  de 
la  Facultó  de  Paris,  lauróat  de  la  Faculté  de  módecine  de 
Paris,  diplómé  de  Fècole  des  sciences  politiques  de  Paris 
(section  administrative),  diplomò  de  Fècole  des  sciences  po- 
litiques de  Paris  (section  diplomatique),  médaille  decorative 
d'Haiti  de  troisième  classe. 

Le  Président  de  la  République  de  Liberia  : 

Le  Sieur  Guillaume  Hcentenzer,  Conseiller  imperiai,  Consnl 
general,  membre  de  la  Chambre  de  commerce  de  Vienne. 

Le  Conseil  federai  de  la  Confédération  Suisse: 

Le  Sieur  Noma  Droz,  Vice-Président  du  Conseil  federai, 
Chef  du  département  du  commerce  et  de  Tagriculture  ; 

Le  Sieur  Louis  Buchonnet,  Conseiller  federai,  Chef  du  dé- 
partement de  j  astice  et  police  ; 

Le  Sieur  A.  d'Orelli,  Professeur  de  droit  a  PUniversité  de 

r 

Zurich. 


14 

pays  de  l'Union,  à  moina  que  les  auteurs  ou  éditeurs  ne  l'aient 
expreBsément  interdit.  Pour  les  recueils,  il  peut  saffire  que 
Tinierdiction  soit  faito  d'une  manière  generale  en  tate  de 
chaque  numero  du  recueiL 

En  aucun  cas,  cette  interdiction  ne  peut  s'appliquer  aux 
articles  de  discussion  politique  ou  à  la  reproduction  des  nou- 
Telle8  du  jour  et  des  fatta  divera. 

Art.  8.  En  ce  qui  concerne  la  facilitò  de  faire  licitement 
dee  emprunts  à  des  oeuvres  littóraires  ou  artistiques  pour 
des  publications  destinées  à  l'enseignement  ou  ayant  un  ca- 
tetere scientifique,  ou  pour  des  chrestomathies,  est  réservé 
l'effet  de  la  législation  dos  pays  de  l'Union  et  des  arrangements 
particuliers  existants  ou  à  conciare  entro  eux. 

Art.  9.  Les  stipulations  de  l'article  2  s'appliquent  à  la 
raprésentation  publique  des  oeuvres  dramatiques  on  drama- 
tico-musicales,  que  ces  oeuvres  soient  publiées  ou  non. 

Les  auteurs  d'oBuvres  dramatiques  ou  dramatico-musicales, 
ou  leurs  ayants  cause,  sont,  pendant  la  durée  de  leur  droit 
exclusif  de  traduction,  réciproquement  protégés  contro  la 
reprósentation  publique  non  autorisée  de  la  traduction  de 
leurs  ouvrages. 

Les  stipulations  de  l'article  2  s'appliquent  également  à 
l'exécution  publique  des  oeuvres  musicales  non  publiées  ou 
de  celles  qui  ont  été  publiées,  mais  dont  Pauteur  a  expres- 
sément  déclaré  sur  le  titre  ou  en  téte  de  l'ouvrage  qu'il  en 
interdit  l'exécution  publique. 

Art.  10.  Sont  spécialement  comprises  parmi  les  repro- 
ductions  illicites  auxqnellefl  s'applique  la  présente  Convention, 
les  appropriations  indirectes  non  autorisées  d'un  ouvrage 
littéraire  ou  artistique,  désignées  sous  des  noms  divers* 
tels  que:  odaptotiona ,  arrangements  de  musique ,  età, 
lorequ'elles  ne  sont  que  la  reproduction,  d'un  tei  ouvrage, 
dans  la  memo  forme  ou  sous  une  autre  forme,  avec  des 
changements,  additions  ou  retranchements,  non  essentiels, 
sana  présenter  d'ailleurs  le  caractère  d'une  nouvelle  oeuvre 
originale. 

Il  est  entendu  que,  dans  l'application  du  présent  article 
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les  tribunati  dee  divora  pays  de  l'Union  tiendront  oompte, 
a'il  y  a  lien,  dee  réaervea  de  leure  loie  reapectivea. 

Art.  11.  Ponr  que  les  auteurs  dee  ouvragee  protégóe  par 
la  présente  Convention  soient,  jusqu'à  preuve  contraire, 
conaidéréa  comme  tela  et  admis,  en  conséquence,  devant  les 
tribunali!  dee  divers  pays  de  l'Union  à  ezercer  dea  pour- 
suites  eontre  les  contre&pma,  il  suffit  quo  lenr  nom  soit 
indiquó  sur  l'ouvrage  en  la  manière  nsitée. 

Ponr  les  oeuvrea  anonymea  on  pseudonymes,  l'éditeur  dont 
le  nom  est  indiqué  sur  l'ouvrage  est  fonde  à  sanyegarder 
les  droits  appartenant  à  l'auteur.  Il  est,  sana  autres  preuves, 
reputò  ayant  cause  de  l'auteur  anonyme  ou  pseudonyme. 

Il  est  entendu,  toutefois,  que  les  trìbunaux  peuvent  exiger 
le  cas  échóant,  la  production  d'un  certificat  délivró  par  l'au- 
toritó  competente,  constatant  que  les  formaline  prescrites, 
dans  le  sena  de  l'article  2,  par  la  légialation  du  pays  d'ori- 
gine ont  étó  remplies. 

Art.  12.  Tonte  oeuvre  contrefaite  peut  étre  aaiaie  à  l'im- 
portation  dans  ceuxdea  pays  de  l'Union  où  l'oeuvre  originale 
a  droit  à  la  protection  legale. 

La  saisie  a  lien  confbrmément  &  la  législation  intórieure 
de  chaque  pays. 

Art  18.  Il  est  entendu  que  les  dispositions  de  la  pré- 
sente Convention  ne  peuvent  portar  préjudice,  en  quoi  que 
ce  soit,  au  droit  qui  appartient  au  Gouvernement  de  chacun 
dea  pays  de  l'Union  de  permettre,  de  surveiller,  d'interdire, 
par  dea  mesnrea  de  législation  ou  de  police  intérieure,  la 
circnlation,  la  représentation,  l'exposition  de  tout  ouvrage 
ou  production  à  l'ógard  desquels  Pautorité  competente  aurait 
à  exercer  ce  droit. 

Ari  14.  La  présente  Convention,  sous  les  réservee  et 
conditìons  à  dóterminer  d'un  commun  accord,  s*applique  à 
toutes  les  ceuvree  qui,  au  moment  de  son  entrée  en  vigueur, 
ne  sont  pas  encore  tombéea  dans  le  domaine  public  dans 
lenr  pays  d'origine. 

Ari  15.  n  est  entendu  que  lea  Gouvernements  dea  pays 
de  TUnion  se  réservent  reapectivement  le  droit  de  prendre 
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séparément,  entra  eux,  des  arrangemente  particuliere,  en  tant 
que  ces  arrangemente  conféreraient  aux  auteurs  oa  à  leurs 
ayants  caose  des  droits  plus  étendus  que  ceni  accordés  par 
l'Union,  ou  qa'ils  renfermeraient  d'autres  stipulations  non 
contraires  à  la  présente  Convention. 

Art.  16.  Un  office  intemational  est  institaé  sous  le  nom 
de  Bureau  de  l'Union  internattonale  pour  la  protection 
des  osuvrea  littéraires  et  artistiques. 

Ce  Bureau,  dont  log  frais  sont  snpportés  par  les  Admini- 
Btrations  de  tons  les  pays  de  r  Union,  est  place  sons  Ubante 
autorité  de  l'Administration  snpérienre  de  la  Confódération 
Suisse,  et  fonctionne  soos  sa  surveillanoe.  Les  attributionS 
en  sont  déterminées  d'un  commun  aocord  entre  les  pays  de 
l'Union. 

Art.  17.  La  présente  Convention  pent  étre  sonmise  à 
des  re?Ì8ions  en  vue  d'y  introdnire  les  améliorations  de  na- 
ture à  perfectionner  le  systòme  de  l'Union. 

Les  questione  de  cette  nature,  ainsi  que  celles  qui  inté- 
ressent  à  d'autres  pointsde  vue  le  développement  de  l'Union, 
seront  traitées  dans  des  Conférences  qui  auront  lieu  aucces- 
sivement  dans  les  pays  de  l'Union  entre  les  délégnés  desdite 
pays. 

Il  est  entendu  qu'aucun  changement  à  la  présente  Con- 
vention ne  sera  valable  ponr  l'Union  que  moyennant  l'as- 
sentiment  unanime  des  pays  qui  la  composent. 

Art  18.  Les  pays  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente 
Convention  et  qui  assurent  chez  eux  la  protection  legale  des 
droits  faisant  l'objet  de  cette  Convention,  seront  admts  à 
y  accèder  sur  leur  demando. 

Cette  accession  sera  notifiée  par  ócrit  au  Gouvernement 
de  la  Confédération  Suisse,  et  par  celui-ci  &  tona  les  autres. 

Elle  emportera,  de  plein  droit,  adbésion  à  tontes  les  clauses 
et  admission  à  tons  les  avantages  stipnlés  dans  la  presento 
Convention. 

Art.  19.  Les  pays  accédant  à  la  présente  Convention 
ont  ansai  le  droit  d'y  accèder  en  tont  tetnps  ponr  leurs  co- 
lonies  ou  possessione  étrangères. 
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Ils  peuvent,  à  cet  effet,  soit  feire  une  dóclaration  generale 
par  laquelle  toutes  lears  colonies  oa  possessions  sont-com- 
prises  dan8  l'accession,  soit  nommer  expressément  celles  qui 
7  sont  comprises,  soit  se  borner  à  indìquer  celles  qui  en 
sont  exclnes. 

Art.  20.  La  présente  Convention  sera  mise  àexécution 
trois  moia  apròs  Péchange  des  ratifications,  et  demeurera 
en  vigueur  pendant  un  temps  indo  termine,  jusqu'à  l'expiration 
d'une  annóe  à  partir  da  jonr  où  la  dénonciation  en  aura 
étó  faite. 

Cotte  dénonciation  sera  adressée  au  Gouvernement  chargé 
de  recevoir  les  accessions.  Elle  ne  produira  son  effet  qu'à 
l'égard  da  pays  qai  l'aura  faite,  la  Convention  restant  exó- 
cutoire  poar  les  aatres  pays  de  l'Union. 

Art.  21.  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ra- 
tifications  en  seront  échangées  à  Berne,  dans  le  délai  d'nn 
an  au  plus  tard. 

Enfoidequoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signée 
et  y  ont  appose  le  cachet  de  lears  armes. 

Fait  à  Berne,  le  neuvième  jour  da  mois  de  septembre 
de  l'an  mil  huifc  cent  quatre-vingtsix. 

Pour  V Italie'.  (L.S.)  E.  di  Beccaria.  —  Pour  VAU 
lemagne:  (L.S.)  Otto  von  Bullow.  —  Pour 
la  Belgique:  (L.S.)  Maurice  Delfosse.  — 
Pour  V Espagne:  (L.S.)  Almina.  (L.S.)  J. 
Villa- Amil  y  Castro,  r-  Pour  la  France: 
(L.S.)  Emmanuel  Arago.  —  Pour  la  Grande 
Brettagne:  (L.S.)  F.  0.  Adams.  (L.S.)  J.  H. 
G.  Bergne.  —  Pour  Haiti:  (L.S.)  Louis  Joseph 
Janvier.  — .  Pour  Liberia:  (L.S.)  Koentzer. 
—  Pour  la  Suisse:  (L.S.)  Droz.  (L.S.)  L. 
Buchonnet.  (L.S.)  A.  d'Orelli.  —  Pour  la 
Tunisie:  (L.S.)  L.  Renault. 
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Artiole  additionnel. 


Les  PIónipotentiaires  réunis  ponr  signor  la  Conyention 
concernant  la  création  d'une  Union  internationale  ponr  la 
protection  des  (Buvres  littóraires  et  artistiques,  soni  convenus 
de  l'article  additionnel  suivant,  qni  sera  ratifió  en  méme 
temps  qne  Pacte  anqnel  il  se  rapporto  : 

La  Convention  concine  à  la  date  de  ce  jonr  n'affecte  en 
rien  le  maintien  des  Conventions  actnellement  eiisfcantes 
entro  les  pays  contractants,  en  tant  qne  ces  Conventions 
confèrent  aux  antenrs  on  à  lenrs  ayants  cause  des  droits 
plus  ótendos  qne  ceni  accordés  par  l'Union,  on  qn'elles  ren- 
ferment  d'autree  stipnlations  qui  ne  sont  pas  contraires  à 
cette  Convention. 

En  foi  de  quoi,  les  PIónipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  present  article  additionnel. 

Fait  à  Berne,  le  neuvième  jonr  dn  mois  de  septembre  de 
Pan  mil  huit  cent  quatre-vingt-six. 


Protocole  de  ciò  ture. 


An  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Convention 
concine  à  la  date  de  ce  jonr,  les  Plénipotentiaires  soussignés 
ont  déclaré  et  stipulé  ce  qui  suit: 

1.  Au  sujet  de  l 'article  4,  il  est  convenu  que  ceux  des  pays 
de  l'Union  où  le  caractòre  d'oeuvres  artistiques  n'eet  pas  re- 
fusò aux  oeuvres  photographiques  s'engagent  à  les  admettre, 
à  partir  de  la  mise  en  vigueur  de  la  Convention  concine  en 
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date  de  ce  Jour,  au  benèfica  de  ses  dispositions.  Ha  ne  soni, 
d'ailleurs,  tenue  de  protéger  les  auteurs  desdites  ceuvres, 
sauf  lee  arrangements  internationauz  existants  on  à  con- 
cime qne  dans  la  meeure  où  lenr  législation  permet  de  le 
fióre. 

Il  est  entendn  qne  la  photographie  autorisée  d'une  CBUvre 
d'art  protégée  jouit,  dans  tona  lee  pays  de  r Union,  de  la 
protection  legale,  au  sene  de  ladite  Convention,  ausai  long- 
temps  qne  dure  le  droit  principal  de  reproduction  de  cette 
oeuvre  méme,  et  dans  les  limites  dee  conventìons  privées 
entro  les  ayants  droit. 

2.  An  sujet  de  Fari  9 ,  il  est  convenu  qne  ceni  des 
pays  de  l'Union  dont  la  législation  comprend  implicitement, 
parmi  les  ceuvres  dramatico-musicales ,  les  oeuvres  choré- 
graphiques,  admettent  ezpressóment  lesdites  CBuvres  an  be- 
nèfico des  dispositions  de  la  Convention  concine  en  date  de 
ce  jour. 

Il  est  d'ailleurs  entendn  quo  les  contestations  qui  s'éléve- 
raient  sur  l'application  de  cette  clause  demenrent  réservóes 
à  l'appréciation  des  tribunaui  respectifs. 

3.  Il  est  entendn  qne  la  fabrication  et  la  vento  des  in- 
8trnments  servant  &  reprodnire  mécaniquement  des  airs  de 
mnsiqne  empruntés  an  domaine  privò  ne  sont  pas  considóróes 
comme  constituant  le  fait  de  contrefacon  musicale. 

4. L'accord  commnn  prévu  à  Tari  14  de  la  Convention 
est  determinò  ainsi  qu'il  suit: 

L'application  de  la  Convention  aux  ceuvres  non  tombées 
dans  le  domaine  public  an  moment  de  sa  mise  en  vignenr, 
aura  lien  snivant  les  stipnlations  y  relativee  contenues  dans 
les  conventìons  spéciales  ezistantes  ou  &  conclure  à  cet 
effet. 

A  défaut  de  semblables  stipnlations  entre  pays  de  l'Union 
les  pays  respectife  règleront,  chacnn  pour  ce  qui  le  concerne, 
par  la  législation  intórieure,  les  modalitós  relatives  à  l'ap- 
plication dn  principe  contenu  à  l'article  14. 

5.  L'organisation  dn  Bureau  international  prévn  àl'ar- 
ticle  16  de  ))a  Convention,  sera  fizée  par  nn  réglemept  cjue 
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le  Gouveraement  da  fa  Confédération  Suisse  ertchaigéd'é- 
laborer. 

La  langae  officielle  da  Bareaa  international  sera  la  langne 
fran^aise. 

Le  Bareaa  international  centratisela  les  renseigneaents 
de  tonte  nature  relatife  &  la  proctetion  dee  droits  des  autenrs 
sur  leurs  muvres  littéraires  et  artistiques.  Il  les  coordounera 
et  les  pabliera.  Il  procèderà  aux  ótudes  d'utilité  commane 
intéressant  l'Union  et  redigerà,  à  Faide  des  documento  qui 
seront  mis  à  sa  dìsposition  par  les  diverses  Administrations, 
une  feuille  póriodique,  en  langae  franose,  sor  les  questiona 
concernant  l'objet  de  r  Union.  Les  Goayernements  des  pays 
de  PUuion  se  réservent  d'autoriser,  d'un  common  accord, 
le  Bareaa  à  publier  uceédition  dans  nne  ou  plusieure  autres 
langues,  pour  le  cas  où  l'expérience  en  aurait  démontré  le 
besoin. 

Le  Bureau  international  devra  se  tenir  en  tout  temps  à 
la  dìsposition  des  membres  de  l'Union  pour  leur  fournir, 
sur  les  questiona  relatives  à  la  protection  des  oeuvres  litté- 
raires et  artistiques,  les  renseignements  spóciaux  dont  ils 
pourraient  avoir  besoin. 

I/Administration  da  pays  où  doit  siéger  une  Conference 
preparerà,  aree  le  concours  du  Bareaa  international,  les  tra- 
yaux  de  cette  Confórence. 

Le  Directeur  da  Bareaa  international  assisterà  ani  séances 
des  Confòrences  et  prendra  part  aux  discnssions  sans  voix 
deliberative.  Il  fera  sur  sa  gestion  un  rapport  annuel  qui 
sera  communiquó  à  tous  les  membres  de  l'Union. 

Les  dépens  da  Bareaa  de  l'Union  Internationale  seront 
supportées  en  common  par  les  pays  contractants.  Jasqu'à 
nouvelle  décision,  elles  ne  pourront  pas  dépasser  la  somme 
de  soixante  mille  franca  par  année.  Cette  somme  ponrra  étre 
aagmentée  aa  besoin  par  simple  décision  d'une  des  Confò* 
rences  prevues  à  l'art.  17. 

Pour  déterminer  la  part  contributive  de  chacun  des  pays 
dans  cette  somme  totale  des  frate,  les  pays  contractans  et 
ceux  qui  adhéreraient  ultérieurement  à  l'Union  seront  divise» 
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en  mi  claases,  oontribuant  chacuue  ciana  la  proportioii  d'un 

certain  nombre  d'unitÓB,  savoir  : 

1"  classe    .....    25  unitós. 

2*«    »       20      > 

S*»     >       15      > 

4™e     »       10      » 

5me     >        5       » 

6»e     »        3      > 

Ces  coefficientes  seront  multipliés  par  le  nombre  des  pays 

de  chaque  classe  et  la  somme  des  prodnits  ainsi  obtenus 

fburnira  le  nombre  d'unités  par  lequel  la  dépenso  totale  doit 

étre  divisée.  Le  quotient  donnera  le  montant  de  l'unite  de 

dépense. 
Chaqne  pays  déclarera,  au  moment  de  son  accession,  dans 

laqnelle  des  susdites  clasnes  il  demando  à  étre  rango. 
L'Administration  Saisse  preparerà  le  budget  da  Bureau  et 

en  Bnrveillera  les  dópenses,  fera  les  avances  nécessaires  et 

ótablira  le  compte  annuel  qui  sera  communiquó  à  tontes  les 

autres  Administrations. 

6.  La  prochaine  Confórence  aura  lieu  à  Paris,  dans  le 
délai  de  qnatre  à  siz  ans  à  partir  de  rentrée  en  vigueur  de 
la  Convention. 

Le  Qouvernement  frangia  fixera  la  date  dans  ces  limites, 
après  avoir  pria  Paris  da  Bureau  international. 

7.  Il  est  convenu  que,  pour  l'échange  des  ratifications 
prévu  à  l'article  21,  cbaque  Partie  contractante  remettra  un 
seni  instrument,  qui  sera  depose,  avec  ceni  des  autres  pays 
aux  archives  da  Gouvernement  de  la  Confódóration  Saisse. 
Chaqae  Partie  recevra  en  retour  un  exemplaire  da  procés- 
verbal  d'echange  des  ratifications,  signó  per  les  Plénipoten- 
tiaires  qui  y  auront  pria  pari. 

Le  présent  Protocole  de  dotare,  qai  sera  ratifió  en  méme 
temps  que  la  Convention  concine  à  la  date  de  ce  jour,  sera 
considerò  comme  faisant  partie  intégrante  de  cotte  Conven- 
tion, et  aura  méme  force,  valeur  et  durée. 

En  foi  de  quoi,  les  Plenipotentiaires  respectifs  Font  ravétn 
de  leur  signature. 


Fait  à  Berne,  le  nenviéme  jour  da  moia  de  septembi*  de 

Fan  mil  huit  cent  quatre-vingt-six. 

Pour  ritolte  :  (L.S.)  E.  di  Beccaria.  —  Pour  VAl- 
lemagne  :  (L.S.)  Otto  von  Bullo w.  —  Pour 
la  Btlgique:  (L.S.)  Maubicb  Dblfosse.  — 
Pour  V Espagne:  (L.S.)  Almdia.  (LJS.)  J. 
Villa- àmil  t  Castro.  —  Pour  la  Frante: 
(L.S.)  Emmanuel  Araoo.  —  Pour  la  Grande 
Brettagne:  (L.S.)  F.  0.  àdams.  (L.S.)  J.  BL 
6.  Bbrone.  —  Pour  Haiti:  (L.S.)  Louis  Joseph 
Janvier.  —  Pùur  Liberia:  (L.S.)  Kobntzer. 
—  Pour  la  Suisse:  (L.S.)  Droz.  (LA)  L. 
Buchonnbt.  (L.S.)  A.  d'Orblli.  —  Pour  la 
Tunisie  :  (L.S.)  L.  Renault. 


Procès-verbal  de  signature. 


Lea  Plénipotentiaires  soussignés,  reunis  oe  jour  à  Teffiet 
de  procéder  à  la  signature  de  la  Convention  concernant  la 
création  d'une  Union  internationale  pour  la  protection  des 
ceufres  littéraires  et  artistiqnes ,  ont  échangó  lee  DécJara- 
tions  suivantes: 

1.°  En  ce  qui  concerne  Paccession  dee  colonies  on  pos- 
Bessions  ètrangères  próvue  à  l'article  19  de  la  Convention  : 

Lea  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  Catholique  le  Boi  d'E- 
spagne  réservent  pour  leur  Gouveraement  la  faculté  de  faire 
connaltre  sa  détermination  au  moment  de  l'échange  des  ra- 
ti fi  catione . 

Le  Plénipotentiaìre  de  la  Bépublique  fran$aiso  déclare  qne 
l'aocession  de  son  pays  emporte  celle  de  toutes  les  colonies 
de  la  France. 
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Lee  Plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  Britannique  dóclarent 
que  l'accession  de  la  Grande-Bretagne  à  la  Convention  pour 
la  protection  dés  oeuvree  littéraires  et  artistiques  comprend 
le  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande  et  toutes 
les  colonies  et  possessions  étrangères  de  Sa  Majestó  Britan- 
nique. 

Hs  réservent  toutefois  au  Gouvernement  de  Sa  Majestó  Bri* 
tanniqne  la  faculté  d'en  annoncer  en  tont  temps  la  denon- 
ciation  séparément  pour  une  ou  plusieurs  des  colonies  ou 
possessions  suivantes,  en  la  manière  próvue  par  l'artide  20 
de  la  Convention,  savoir:  leslndes,  le  Dominion  da  Canada, 
Terre-Neuve,  le  Cap,  Natal,  la  Nouvelle-Galles-du-Sud,  Vic- 
toria, Queensland,  la  Tasmanie,  l'Australie  meridionale,  l'Au- 
stralie occidentale  et  la  Nouvelle-Zélande. 

2.  En  ce  qui  concerne  la  claasifìcation  des  pays  de  l'U* 
nion  au  point  de  vue  de  leur  part  contributive  aux  frais  du 
Bureau  international  (chiffre  5  du  Protocole  de  clOture)  : 

Les  Plénipotentiaires  dóclarent  que  leur  pays  respectife 
doivent  étre  rangés  dans  les  classes  suivantes,  savoir  : 


Allemagne    .   dans  la  l" 

classe 

Belqique  •   •      » 

»  2™ 

» 

Espagne  •   .      > 

>  2m° 

» 

Franco.    .  •.      > 

»  Ire 

> 

Grande-Bretagne  » 

»  1*» 

» 

Haiti    •   •   .     > 

»  5me 

» 

Italie   .    .   .     > 

>   1» 

> 

Suisse  „    .   •     > 

>  gma 

» 

Tunisie.    .    »     > 

»  6me 

> 

Le  Plénipotentiaire  de  la  Republique  de  Liberia  dóclare 
que  les  pouvoirs  qu'il  a  re$us  de  son  Gouvernement  l'auto* 
risent  à  signor  la  Convention,  mais  qu'ii  n'a  pas  re? u  d'in- 
structions  quant  à  la  classe  où  ce  pays  entend  se  ranger 
au  point  de  vue  de  sa  part  contributive  aux  frais  du  Bureau 
international  En  consóquence,  il  réserve  sur  cette  question 
la  détermination  de  son  Gouvernement,  qui  la  fera  connaitre 
loro  de  récbange  des  ratiflcations. 
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En  foi  de  quei,  les  Plénipotentiaires  respectife  ont  Bignè 
le  présent  Procès-xerbal. 

Fait  à  Berne,  le  neuvième  jonr  da  mota  de  septembro  de 
Fan  mil  hait  cent  quatre-Yiogtaix. 

Pour  V Italie:  (L.S.)  E.  di  Beccaria.  —  Pour  VAI- 
lemagne:  (L.S.)  Otto  von  Bollo w.  —  Pour 
la  Belgique:  (L.S.)  Mauricb  Dblfossb.  — 
Pour  V Espagne:  (L.S.)  Almina.  (L.S.)  J. 
Villa-Amil  y  Castro.  —  Pour  la  Franee: 
(L.S.)  Emanuel  Arago.  —  Pour  la  Grande 
Brettagne:  (L.8.)  F.  0.  Adams.  (L.S.)  J.  H. 
G.  Bbronb.  —  Pour  Haiti:  (L.S.)  Louis  Joseph 
Janyibr.  —  Pour  Liberia:  (L.S.)  Kobntzbr. 
—  Pour  la  Suisse:  (L.8.)  Droz.  (L.S.)  L. 
Kuchonnet.  (L.S.)  A.  d'Orelli.  —  Pour  la 
Tunisie:  (L.S.)  L.  Rbnault. 


NB.  Con  Decreto  reale  promosso  dal  Ministro  italiano 
per  gli  Affari  Esteri  in  data  6  novembre  1887  tenne  ap- 
provata la  surriferita  Convenzione,  e  il  giorno  10  succes- 
sivo il  Decreto  fu  inviato  al  Ministro  di  Grazia  e  Giù- 
stizia  per  la  pubblicazione  sulla  Gazzetta  ufficiale  ;  sicché 
detta  Convenzione  andò  in  vigore  per  V  Italia  addì  5  di- 
cembre 1887. 
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II. 


CONVENZIONE 


5  maggio  1869 


FRA  L'ITALIA  E  LA  SVIZZERA 


Art.  1.  Gli  autori  di  libri,  opuscoli  od  altri  scritti,  di 
composizioni  musicali  o  trascrizioni  di  musica,  di  opere 
di  disegno,  di  pittura,  di  scoltura,  d'incisioni,  di  lito- 
grafia o  d'ogni  altra  produzione  analoga,  letteraria  od 
artistica,  pubblicata  per  la  prima  volta  in  Isvizzera,  go- 
dranno in  Italia  dei  vantaggi  che  vi  sono  o  vi  saranno 
attribuiti  della  legge  sulla  proprietà  delle  opere  di  lettera - 
ratura  od  arte,  ed  avranno  la  stessa  protezione  e  lo  stesso 
ricorso  legale  contro  qualunque  violazione  fatta  ai  loro  di- 
ritti, come  se  questa  violazione  fosse  stata  commessa  contro 
autori  di  opere  pubblicate  per  la  prima  volta  sul  territorio 
del  regno  d'Italia. 

Tuttavia  questi  vantaggi  non  saranno  assicurati  agli  au- 
tori che  durante  l'esistenza  dei  diritti  degli  Italiani  in  Isviz- 
zera, e  la  durata  del  loro  godimento  in  Italia  non  potrà 
eccedere  quella  fissata  in  favore  degli  autori  di  questo  ul- 
timo Stato. 

Art.  2.  È  permesso  di  pubblicare  in  Italia  estratti  o 
pezzi  intieri  di  opere  apparse  per  la  prima  volta  in  Isviz- 
zera, purché  queste  pubblicazioni  siano  specialmente  appro* 
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prìate  all'insegnamento  o  allo  stadio,  e  accompagnate  da 
note  spiegatile  o  da  traduzioni  interlineari  o  marginali. 

Art.  3.  Per  i  libri,  carte,  stampe,  incisioni,  litografie  o 
opere  musicali  pubblicate  per  la  prima  volta  in  Isvizzera, 
l'esercizio  del  diritto  di  proprietà  in  Italia  sarà  subordinato 
al  compimento  preliminare,  in  questo  paese,  della  formalità 
della  registrazione  effettuata  al  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  del  regno  d'Italia.  La  registrazione  si  farà 
sulla  dichiarazione  scritta  degli  interessati,  la  quale  potrà 
essere  indirizzata,  sia  al  suddetto  Ministero,  sia  alla  lega- 
zione d' Italia  a  Berna. 

La  dichiarazione  dovrà  essere  fatta  nei  tre  mesi  che  se- 
guiranno la  pubblicazione  delie  opere  in  Isvizzera. 

Circa  alle  opere  che  escono  a  dispensa,  il  ritardo  dei  tre 
mesi  non  comincierà  a  contare  che  a  datare  dalla  pubblica- 
zione dell'ultima  dispensa,  a  meno  che  l'autore  non  abbia 
indicato,  conformemente  alle  prescrizioni  dell'art  6,  l'inten- 
zione di  riservarsi  il  diritto  di  traduzione,  nel  qual  caso 
ciascuna  dispensa  sarà  considerata  come  un'opera  separata. 

La  formalità  della  registrazione  sui  registri  speciali  tenuti 
a  tale  scopo  non  darà  occasione  alla  percezione  d'alcuna  tassa. 

GÌ'  interessati  -riceveranno,  allorché  ne  faranno  dimanda, 
un  certificato  autentico  della  registrazione  ;  il  costo  di  que- 
sto atto  non  potrà  oltrepassare  i  cinquanta  centesimi. 

Il  certificato  porterà  la  data  precisa  del  giorno  in  cui  la 
dichiarazione  avrà  avuto  luogo  ;  esso  farà  Me  in  tutta  l'e- 
stensione del  territorio  del  fiegno,  e  constaterà  il  diritto  esclu- 
sivo di  proprietà  e  di  riproduzione  fino  a  quando  qualche 
altra  persona  non  farà  riconoscere  giudiziariamente  il  suo 
diritto. 

Art.  4.  Le  stipulazioni  dell'  art.  1  si  applicheranno  alla 
esecuzione  o  rappresentazione  delle  opere  drammatiche  o  musi- 
cali, pubblicate,  eseguite  o  rappresentate  per  la  prima  volta 
in  Isvizzera,  dopo  la  messa  in  vigore  della  presente  Conven- 
zione ;  al  contrario  esse  non  si  applicheranno  alla  riprodu- 
zione delle  arie  musicali  per  mezzo  di  scatole  da  musica  o 
istrumenti  analoghi  ;  il  che  importa  che  la  fabbricazione  e 
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la  vendita  di  questi  istrumenti  non  possono  essere  sottopo- 
ste nei  dne  paesi  ad  alcuna  restrizione  o  riserva  per  effetto 
di  questa  Convenzione,  nò  d'una  legge  su  tal  materia. 

Art.  5.  Sono  espressamente  assimilati  ai  lavori  origi- 
nali le  traduzioni  fatte  di  lavori  nazionali  o  stranieri.  Quo* 
ste  traduzioni  godranno,  a  tale  titolo,  della  protezione  sti- 
pulata dell'art.  l.°  in  ciò  che  concerne  la  loro  riproduzione 
non  autorizzata  in  Italia. 

Beninteso,  tuttavia,  che  lo  scopo  del  presente  articolo  ò 
semplicemente  di  proteggere  il  traduttore  per  rapporto  alla 
versione  che  ha  dato  del  lavoro  originale,  e  non  già  di  con- 
ferire il  diritto  esclusivo  di  traduzione  al  primo  traduttore 
d'un  lavoro  qualunque,  scritto  in  lingua  morta  o  vivente, 
omesso  il  caso  ed  i  limiti  preveduti  dall'articolo  seguente. 
Art  6.  L'autore  di  qualunque  lavoro  pubblicato  in 
Isvizzera,  che  avrà  inteso  riservarsi  il  diritto  di  traduzione 
godrà  per  dieci  anni,  a  partire  dal  giorno  della  prima  pub- 
blicazione della  traduzione  del  suo  lavoro  autorizzata  da  lui, 
del  privilegio  di  protezione  contro  la  pubblicazione  nell'altro 
paese  di  qualunque  traduzione  dello  stesso  lavoro  non  auto- 
rizzata da  lui  e  sotto  le  seguenti  condizioni: 

1.°  Il  lavoro  originale  sarà  registrato  in  Italia  sulla  di- 
chiarazione fatta  in  un  termine  di  tre  mesi,  a  partire  dal 
giorno  della  prima  pubblicazione  m  Isvizzera  conformemente 
alle  disposizioni  dell'art.  3. 

2.°  L'autore  dovrà  indicare,  in  testa  al  suo  lavoro,  l' in* 
tenzione  di  riservarsi  il  diritto  di  traduzione. 

3.°  Bisognerà  che  la  detta  traduzione  autorizzata  sia  com- 
parsa almeno  in  parte  nello  spazio  di  un  anno,  a  contare 
dalla  data  della  dichiarazione  dell'originale  effettuata  come 
viene  d'essere  prescritto,  e  in  totalità  nello  spazio  dijtre  anni  a 
partire  dalla  detta  dichiarazione. 

4.°  La  traduzione  dovrà  essere  pubblicata  in  uno  dei 
due  paesi,  ed  inoltre  registrata  conformemente  alle  dispo- 
sizioni dell'articolo  3. 

Per  i  lavori  pubblicati  in  dispense,  basterà  che  la  dichia- 
razione dell'autore,  che  intende  riservarsi  il  diritto  di  ripro- 
duzione, sia  espressa  nella  prima  dispensa. 
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Tuttavia,  in  ciò  che  concerne  il  termine  di  dieci  anni  as- 
segnato da  questo  articolo  per  l'esercizio  del  diritto  privi- 
legiato di  traduzione,  ciascuna  dispensa  sarà  considerata  come 
un  lavoro  separato,  ciascuna  di  esse  sarà  registrata  in  Italia 
sulla  dichiarazione  fatta  nei  tre  mesi  a  partire  dalla  sua 
prima  pubblicazione  in  Isvizzera. 

Belativamente  alla  traduzione  dei  lavori  drammatici  o  alla 
rappresentazione  di  queste  traduzioni,  Fautore  che  vorrà  ri- 
servarsi il  diritto  esclusivo  del  quale  si  tratta  negli  articoli 
4  e  6,  dovrà  far  comparire  o  rappresentare  la  traduzione  tre 
mesi  dopo  la  registrazione  del  lavoro  originale.  I  diritti  con- 
feriti dal  presente  articolo  sono  subordinati  alle  condizioni 
imposte  all'autore  d'un  lavoro  originale  dagli  art.  1  e  3  della 
presente  Convenzione. 

Art  7.  Quando  l'autore  italiano  di  un1  opera  specificata 
nelP  art.  1  avrà  ceduto  il  diritto  di  pubblicazione  o  di  ripro- 
duzione a  un  editore  svizzero,  sotto  riserva  che  gli  esemplari 
o  edizioni  dell'opera  così  pubblicata  o  riprodotta  non  potranno 
essere  venduti  in  Italia,  questi  esemplari  o  edizioni  saranno 
considerati  o  trattati  in  questo  paese  come  riproduzione 
illecita. 

Art.  8.  I  mandatari  legati  o  aventi-causa  d'autori,  tra- 
duttori, compositori,  disegnatori,  pittori,  scultori,  incisori, 
litografi,  ecc.,  godranno,  per  tutti  i  riguardi,  degli  stessi  di- 
ritti che  la  presente  Convenzione  accorda  agli  autori,  tra- 
duttori, compositori,  disegnatori,  pittori,  scultori,  incisori  e 
litografi  stessi. 

Art.  9.  Nonostante  le  stipulazioni  degli  articoli  1  e  5 
della  presente  Convenzione,  gli  articoli  estratti  da  giornali  o 
raccolte  pubblicate  in  Isvizzera  potranno  essere  riprodotti  o 
tradotti  nei  giornali  o  raccolte  periodiche  d'Italia,  purché 
venga  indicata  la  sorgente  alla  quale  saranno  stati  attinti. 

Tuttavia  questa  facoltà  non  verrà  estesa  alla  riproduzione 
d'articoli  di  giornali  o  raccolte  periodiche  pubblicate  in  Isviz- 
zera, quando  gli  autori  avranno  formalmente  dichiarato  nel 
medesimo  giornale  o  raccolta,  in  cui  saranno  comparsi,  che 
essi  ne  interdicono  la  riproduzione.  In  nessun  caso  perù 
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questa  interdizione  riguarderà  glij  articoli  di   discussione 
politica. 

Ari  10.  La  vendita,  la  circolazione  e  V  esposizione  in 
Italia  di  lavori  od  oggetti  di  riproduzione  non  autorizzata, 
definiti  dagli  articoli  1,  4,  5  e  6,  sono  proibite,  sia  che  le 
dette  riproduzioni  non  autorizzate  provengano  dalla  Svizzera, 
sia  che  provengano  da  un  paese  estero  qualunque. 

Art.  11.  In  caso  di  contravvenzione  alle  disposizioni 
degli  articoli  precedenti  sarà  operato  il  sequestro  degli  og- 
getti contraffatti  ed  i  tribunali  applicheranno  le  pene  deter- 
minate dalla  legge,  come  se  l'infrazione  fosse  stata  commessa 
a  pregiudizio  d'un  lavoro  o  d'una  produzione  italiana. 

I  caratteri  costituenti  la  contraffazione  saranno  determi- 
nati dai  tribunali  italiani  secondo  la  legislazione  in  vigore 
nel  territorio  del  regno. 

Art.  12.  Le  disposizioni  degli  articoli  2,  C,  5,  6,  7,  8, 
9  e  11  precedenti  riceveranno  ugualmente  a  titolo  di  recipro- 
cità la  loro  applicazione  in  Isvizzera  per  la  protezione  della 
proprietà  debitamente  acquistata  in  Italia  per  le  opere  del- 
l'ingegno o  d'arte. 

Art.  13.  I  tribunali  competenti  in  Isvizzera,  sia  per  le 
riparazioni  civili,  come  per  la  repressione  dei  delitti,  appli- 
cheranno su  tutto  il  territorio  della  Confederazione,  a  prò* 
fitto  dei  proprietari  in  Italia  di  lavori  letterari  o  artistici, 
le  disposizioni  dell'art.  12  precedente  e  degli  art.  14  a  30 
che  seguono. 

Bimane  inteso,  sotto  riserva  tuttavia  delle  garanzie  stipu- 
late all'articolo  30,  che  queste  disposizioni  potranno  ossero 
rimpiazzate  da  quelle  della  legislazione  che  le  autorità  com- 
petenti della  Svizzera  venissero  a  consacrare,  in  materia  di 
proprietà  letteraria  o  artistica,  sulla  base  dell'assimilazione 
degli  stranieri  ai  nazionali. 

Art.  14.  La  registrazione  delle  opere  di  ingegno  o  d'arte 
prescritta  dall'art.  3  ferra  fatta,  per  le  opere  pubblicate  per 
la  prima  volta  in  Italia,  nello  spazio  fissato  al  detto  arti- 
colo, al  dipartimento  federale  dell'interno  a  Berna  od  alla 
Legazione  Svizzera  a  Firenze. 
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Ari  15.  Gli  autori  di  libri,  opnscoli  od  altri  scritti,  di 
composizioni  musicali  o  di  trascrizioni  di  musica,  d'opere  di 
disegno,  pittura,  scultura,  incisione,  litografia  e  di  ogni  altra 
analoga  produzione  del  dominio  letterario  od  artistico,  pub- 
blicata per  la  prima  volta  in  Italia,  godranno  in  Isvizzera, 
per  la  protezione  dei  loro  diritti  di  proprietà,  delle  guaren- 
tigie stipulate  negli  articoli  seguenti. 

Art.  16.  Oli  autori  d'opere  drammatiche  o  musicali  pub- 
blicate per  la  prima  volta  in  Italia,  godranno  in  Isvizzera 
per  rapporto  alla  rappresentazione  o  all'  esecuzione  delle  loro 
opere,  della  stessa  protezione  che  le  leggi  accordano  o  ac- 
corderanno in  seguito  in  questo  stesso  paese  agli  autori  o 
compositori  svizzeri  per  la  rappresentazione  o  l'esecuzione 
delle  loro  opere. 

Art.  17.  Il  diritto  di  proprietà  acquistato  in  Isvizzera 
conformemente  alle  disposizioni  degli  artìcoli  precedenti  per 
le  opere  letterarie  o  artistiche  menzionate  nell1  articolo  15 , 
dura  per  l'autore  per  tutta  la  sua  vita  e  s'egli  muore  prima 
che  sia  spirato  il  trentesimo  anno  a  datare  dalla  prima  pub- 
blicazione, questo  diritto  continua  a  sussistere  pel  resto  di 
questo  termine  a  favore  dei  suoi  successori.  Se  la  pubbli- 
cazione non  ha  avuto  luogo  vivendo  Y  autore ,  gli  eredi  o 
aventi  dirittto  hanno  il  privilegio  esclusivo  di  pubblicare 
l'opera  durante  sei  anni  a  datare  dalla  morte  dell'autore. 
Se  essi  ne  fanno  uso,  la  protezione  dura  trentanni  a  par- 
tire da  questa  morte.  Tuttavia,  la  durata  del  diritto  di  pro- 
prietà per  le  traduzioni  è  ridotta  a  dieci  anni  conformemento 
alla  stipulazione  dell'art.  6. 

Art.  18.  Ogni  edizione  d'un7  opera  letteraria  o  artistica 
menzionata  nell'art.  15,  stampata  od  incisa  contrariamente 
alle  disposizioni  della  presente  Convenzione  sarà  punita  come 
contraffazione. 

Ari  19.  Chiunque  avrà  scientemente  venduto,  messo  in 
vendita  o  introdotto  nel  territorio  svizzero  oggetti  contraf- 
fatti sarà  punito  con  le  pene  della  contraffazione. 

Art.  20.  Ogni  contraffattore  sarà  punito  con  un'ammenda 
di  cento  franchi  al  minimo  e  duemila  al  più;  e  lo  spaccia- 
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toro  d'una  ammenda  di  25  franchi  al  meno  e  cinquecento 
al  più,  e  saranno  condannati  inoltre  a  pagare  al  proprieta- 
rio i  danni-interessi  in  risarcimento  del  pregiudizio  causa- 
togli. La  confisca  dell'edizione  contraffatta  sarà  pronunziata 
tanto  contro  il  contraffattore  quanto  contro  V  introduttore  e 
lo  spacciatore*.  In  tutti  i  casi,  i  Tribunali  potranno,  sulla  do- 
manda della  parte  civile,  ordinare  che  loro  siano  compu- 
tati, in  deduzione  dei  danni-interessi  ad  essa  allogati ,  gli 
oggetti  contraffatti 

Art.  21.  Nel  caso  preveduto  negli  articoli  precedenti,  il 
prodotto  della  confisca  sarà  rimesso  al  proprietario  per  in* 
dennizzarlo  di  altrettanto  del  pregiudizio  sofferto  ;  il  soprap- 
più  della  sua  indennità  sarà  regolato  per  le  vie  ordinarie. 
Art.  22.  Il  proprietario  d'un'opera  letteraria  od  artistica 
potrà  far  procedere,  in  virtù  d'un'ordinanza  dell'autorità  com- 
petente ,  alla  designazione  o  descrizione  dettagliata ,  con  o 
senza  sequestro,  dei  prodotti  che  crederà  contraffatti  a  suo 
danno,  in  contravvenzione  alle  disposizioni  della  presente 
Convenzione. 

L'ordinanza  sarà  resa  dopo  semplice  richiesta  e  dopo  la 
presentazione  del  processo  verbale  constatante  il  deposito  del- 
l'opera letteraria  od  artistica.  Essa  conterrà,  se  ò  di  bisogno, 
la  nomina  d'un  perito. 

Quando  il  sequestro  sarà  richiesto ,  il  giudice  potrà  esi- 
gere dal  richiedente  una  cauzione,  che  dovrà  essere  conse- 
gnata prima  di  far  procedere  al  sequestro. 

Sarà  lasciata  una  copia  al  possessore  degli  oggetti  de- 
scritti o  sequestrati  dell'ordinanza  e  dell'atto  constatante  il 
deposito  della  cauzione,  verificandosene  il  caso,  il  tutto  sotto 
pena  della  nullità  e  dei  danni-interessi. 

Art.  28.  Se  il  richiedente  trascura  di  provvedersi  nello 
spazio  della  quindicina,  la  descrizione  o  sequestro  sarà  nullo 
di  pieno  diritto ,  senza  pregiudizio  dei  danni-interessi  che 
potranno  essere  reclamati  se  vi  ha  luogo. 

Art.  24  La  persecuzione  davanti  i  Tribunali  svizzeri  per 
i  delitti  definiti  in  questa  Convenzione  non  avrà  luogo  che 
sulla  domanda  della  parte  lesa  o  dei  suoi  aventi  diritto. 
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Art.  25.  Le  azioni  relative  alla  contraffazione  delle  opere 

letterarie  od  artistiche  saranno  portate  in  Isvizzera  davanti 

il  Tri  banale  del  distretto  nel  quale  la  contraffazione  o  la 

vendita  illecita  avrà  avuto  luogo. 

Le  azioni  civili  saranno  giudicate  come  materie  sommarie. 

Art.  26.  Le  pene  stabilite  dalla  presente  Convenzione 
nrm  possono  essere  cumulate.  La  pena  più  forte  sarà  sola 
pronunziata  per  tutti  i  fatti  anteriori  al  primo  atto  di  per- 
secuzione. 

Art.  27.  Il  Tribunale  potrà  ordinare  l'affissione  del  giu- 
dizio nei  luoghi  che  egli  determinerà  e  la  sua  inserzione  in* 
tegrale  o  per  estratti  nei  giornali  che  egli  dinoterà,  il  tutto 
a  spese  del  condannato. 

Art.  28.  Lo  pene  portate  agli  articoli  suddetti  potranno 
essere  elevate  al  doppio  in  caso  di  recidiva.  Vi  è  recidiva 
quando  è  stata  pronunziata  contro  il  prevenuto,  nei  cinque 
anni  anteriori,  una  condanna  per  delitto  della  stessa  natura. 

Art.  29.  I  Tribunali  potranno,  se  esìstono  circostanze 
attenuanti  ridurre  le  pene  pronunziate  contro  i  colpevoli  al 
disotto  del  minimum  prescritto,  mai  in  nessun  caso  esse 
potranno  essere  al  dissotto  delle  pene  di  semplice  polizia. 

Art.  30.  Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  di  sotto- 
mettere la  presente  Convenzione  ad  una  revisione;  se  una 
nuova  legislazione  sulle  materie  trattatesi  nell'uno  o  nel- 
l'altro paese  o  nei  due  paesi  ia  rendessero  desiderabile,  ma 
6  stabilito  che  le  stipulazioni  della  presente  Convenzione  con- 
tinueranno ad  essere  obbligatorie  pei  due  paesi,  fintantoché 
sieno  modificate  di  comune  accordo. 

Se  le  guarentigie  accordate  attualmente  in  Italia  per  la 
protezione  della  proprietà  letteraria  ed  artistica  venissero  mo- 
dificate mentre  durerà  la  presente  Convenzione,  il  Governo 
svizzero  sarebbe  autorizzato  a  rimpiazzare  le  stipulazioni  di 
questo  trattato  con  le  nuove  disposizioni  emanate  dalla  le- 
gislazione italiana. 

Art  31.  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata,  e  le 
ratifiche  saranno  scambiate  a  Berna  nello  spazio  di  sei  mesi, 
o  prima,  potendo,  nello  etesso  tempo  di  quelle  del  trattata 
<U  commercio. 
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Efiga  entrerà  ii  vigore  a  partire  dallo  «cambio  delle  rati- 
fiche, e  vi  resterà  quanto  il  trattato  di  commercio  concluso 
alla  data  di  questo  giorno  tra  l'Italia  e  la  Svizzera. 

In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari  rispettivi  hanno  sottoscritto 
la  presente  Convenzione,  e  vi  hanno  apposto  il  suggello  delle 
loro  armi. 

Dato  a  Firenze  in  doppia  spedizione,  li  22  luglio  1868  (1) 

(L.  8.)  L.  F.  Mbnabrba  (L.  8.)  J.  fi.  Pioda. 

Protooollo  coroernente  l'esecuzione  delle  Convenzioni  con- 
cluse e  firmate  a  Firenze  e  a  Berna,  tra  l'Italia  e  la 
Svizzera,  il  22  luglio  1868. 

A  fine  di  dissipare  i  dubbi  cui  nel r applicazione  potreb- 
bero dar  luogo  alcune  delle  disposizioni  delle  Convenzioni 
concluse  e  firmate  tra  P  Italia  e  la  Svizzera  addì  22  lu- 
glio 1868,  e  nel  fine  d'intendersi  anticipatamente  sulle  forme 
a  seguirsi  nell'esecuzione  di  alcune  altre  disposizioni  delle 
medesime  Convenzioni,  i  sottoscritti  a  ciò-  debitamente  auto- 
rizzati dai  loro  rispettivi  Governi  sono  convenuti  negli  ar- 
ticoli seguenti  : 

1.°  In  quanto  concerne  l'esecuzione  degli  articoli  8  e  12 
della  Convenzione  per  la  guarentigia  reciproca  della  proprietà 
letteraria  ed  artistica,  è  convenuto  tra  i  due  Governi  che 
per  le  opere  pubblicate  anteriormente  a  questa  Convenzione, 
lo  spazio  di  8  mesi  per  la  registrazione  comincierà  dal  giorno 
in  cui  essa  entrerà  in  vigore  in  ciascuno  dèi  due  paesi. 

È  egualmente  convenuto  che  gli  autori  ed  i  loro  aventi 
diritto  che  avranno  fatto  registrare,  ai  termici  dei  suddetti 
articoli,  opere  pubblicate  anteriormente  a  questo  giorno 
avranno  facoltà  d'esigere  che  le  contraffazioni  che  ne  fossero 
già  state  fatte,  in  quello  dei  due  paesi  ove  non  sono  state 
originariamente  pubblicate,  siano  sottoposti  all'  apposizione 
di  una  stampiglia,  che  senza  deteriorare  i  diversi  esemplari 


(1)  Tu  resa  esecutiva  con  Decreto  5  maggio  1800,  n.  5053. 
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impedisca  di  confonderli  con  quelH  òhe  tentassero  fri*  in 
seguito  a  pregiudizio  dei  diritti  guarentiti  da  questa  Con- 
tenzione. 

2.°  Per  ciò  che  si  riferisce  all'articolo  4  della  Convenzione 
di  stabilimento  e  consolare,  è  contenuto  che  le  dichiarazioni 
dei  10  e  21  dicembre  1866 ,  concernenti  V  esecuzione  degli 
imprestiti  forzati,  cesseranno  d'essere  in  rigore  dal  29  otto- 
bre 1873;  bene  inteso,  però,  che  a  datare  da  quest'epoca  i 
due  Stati  continueranno  ad  assicurarsi  reciprocamente  i  trat- 
tamenti della  nazione  più  favorita. 

3.°  Per  Fesecuzione  dell'articolo  9  della  medesima  Conven- 
zione è  convenuto  che  le  Corti  d'Appello  del  Segno,  il  Tri- 
bunale Federale  ed  il  Tribunale  superiore  di  ciascuno  degli 
Stati  della  Confederazione,  corrisponderanno  d'ora  innanzi 
direttamente  tra  di  loro  per  ciò  che  concerne  l' invio  e  la 
spedizione  delle  commissioni  rogatorie,  sia  in  materia  civile 
sia  in  materia  penale. 

I  valori  in  denaro  che  si  trovassero  uniti  alle  rogatorie 
od  agli  atti  concernenti  la  loro  esecuzione,  saranno  trasmessi 
con  mandati  di  posta  all'ordine  delle  autorità  alle  quali  questi 
valori  sono  indirizzati.  Bene  inteso  che  la  corrispondenza 
diretta  fra  i  Tribunali  e  le  Corti  suddette  non  potrà  mai 
aver  luogo  per  le  domande  d'estradizione,  al  cui  riguardo 
si  seguiranno  in  tutto  le  disposizioni  della  Convenzione  che 
regola  questa  materia. 

4.°  Il  governo  realo  ammette,  che,  secondo  la  riserva  fatta 
dall'  Assemblea  federale  circa  l'ultimo  allinea  dell'ari  17  della 
Convenzione  suddetta,  le  contestazioni  che  potrebbero  sor- 
gere tra  gli  eredi  per  la  successione  d' uno  svizzero  morto 
in  Italia,  dovranno  essere  deferite  al  giudice  del  luogo  d'o- 
rigine del  defunto. 

5.°  £  convenuto  che  questo  protocollo  sarà  considerato  e 
messo  ad  esecuzione  come  parte  integrante  delle  Convenzioni 
alle  quali  si  riferisce. 

Fatto  a  Berna,  in  doppia  spedizione,  il  1.°  maggio  1869. 

Il  Plenipotenziario  svizzero  (L.  S.)  DUBS. 

Il  Plenipotenziario  italiano  (L.  S.)  MELEGARI. 
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Istruitane  al  Prefotti  circa  l'eseousione  della  Convenitene 
letteraria  tra  l'Italia  e  la  Svinerà  diramate  dal  Hi- 
Blatera  di  Agricoltura,  Industria  e  Commeroio. 

Firenze,  addì  IO  ottobre  1969. 

Dalla  Convenzione  letteraria  ed  artistica  conclusa  tra  l'I- 
talia e  la  Svizzera  ha  V.  8.  conosciuto  quali  guarantigie  sono 
state  stipulate  a  vantaggio  degli  autori  delle  opere  deli1  in- 
gegno. 

É  quindi  mio  debito  di  pregare  V\  S.  a  far  si  che  sieno  rese 
al  pubblico  le  formalità  ali1  adempimento  delle  quali  è  vin- 
colata la  facoltà  lasciata  agli  autori  o  loro  aventi-causa  di 
esigere  che  le  riproduzioni  di  opere  eseguite  precedentemente 
alla  Convenzione  suddetta  siano  sottoposte,  nell'intero  numero 
degli  esemplari  esistenti,  all'apposizione  dì  ano  speciale  bollo 
che  le  distinguano  ognora  da  altre  riproduzioni  che  in  av- 
venire si  volessero  fare. 

Queste  formalità  per  gli  astori  di  opere  letterarie  o  mu- 
sicali pubblicate  per  la  prima  volta  in  Isvizzera  e  riprodotte 
in  Italia,  consistono  nel  munirsi  del  Certificato,  del  quale 
è  parola  all'articolo  3  del  citato  Protocollo  e,  ciò  fatto,  di 
presentare  al  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commer- 
cio in  Firenze  la  nota  delle  edizioni  alle  quali  vogliono  sia 
apposto  il  bollo. 

Mentre  al  contrario  per  le  opere  pubblicate  per  la  prima 
volta  in  Italia  e  riprodotte  in  Isvizzera ,  queste  stesse  for- 
malità debbono  essere  compiute  presso  il  Dipartimento  del- 
l'Interno a  Berna. 

L'apposizione  del  bollo  in  Italia  sarà  fatta  presso  la  Pre- 
fettura di  Torino,  Milano,  Venezia,  Firenze,  Napoli  e  Pa- 
lermo» 

Il  Ministero  di  Agricoltura  provvederà  alla  pubblicazione 
nella  Gazzetta  Ufficiale  dell'elenco  delle  edizioni  che  saranno 
fette  bollare  per  godere  libero  spaccio  in  Italia. 

Per  le  opere  in  corso  di  pubblicazione,  bollate  che  sieno 
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le  dispense  già  edite,  si  ammetteranno  al  bollo  tanti  esem- 
plari delle  fatare  dispense  quante  furono  le  copie  delle 
prime  bollate. 

L'apposizione  del  bollo  sulle  opere  pubblicate  per  la  prima 
volta  in  Svizzera  e  riprodotte  in  Italia  dovrà  essere  fatta 
non  più  tardi  di  tre  mesi  dal  giorno  della  pubblicazione  delle 
dichiarazioni  presentate  al  Ministero  di  Agricoltura  e  Com- 
mercio. Decorso  il  detto  perìodo,  gli  autori  potranno  agire 
contro  i  possessori  di  opere  mancanti  di  bollo  per  contraffazione. 

L'apposizione  del  bollo  sarà  fatta  gratuitamente,  le  altre 
spese  die  potessero  occorrere  saranno  rimborsate  dagli  in* 
teressati  alle  Prefetture  al  momento  nel  quale  riceveranno 
le  edizioni  bollate. 

Pel  Ministro,  Luzzati. 


LIGGI  SVIZZJBE. 

Nella  Svizzera  un  concordato  confederale  del  3  dicembre 
1856,  conchiuso  fra  diversi  Cantoni,  accordava  agli  autori 
ed  artisti  il  diritto  di  pubblicare  le  loro  opere  per  tutta  la 
loro  vita  e  morendo  prima  che  Steno  trascorsi  trend*  anni 
dalla  prima  pubblicazione,  tale  diritto  continuava  per  il 
rimanente  di  questo  termine  a  favore  dei  loro  eredi  e  ces- 
sionari. 

.  Oli  Stati  confederati  che  aderirono  al  concordato  furono: 
Zurigo,  Berna,  Uri,  Untervalden,  Glaris,  Basilea,  Stiaf- 
fusa,  Appenzeìl,  Qrigioni,  Turgovia,  Ticino^  Vaud  e  Gine- 
vra; più  tardi  Argovia  e  Schwitz,  rimanendo  estranei  ad 
ogni  disposizione  sulla  materia  i  Cantoni  di  Lucerna,  Zoug, 
Friburgo,  S.  Gallo,  Vallese  e  ISeufch&tel. 

Non  essendovi  in  Isvizzera  una  legge  generale  per  tutti 
i  Cantoni,  si  doveva  per  lo  addietro  ricorrere  alle  varie  leggi 
interne,  la  maggior  parte  assai  imperfette,  dei  medesimi. 

Se  non  che  lo  scambio  dei  trattati  commerciali  colle  varie 
nazioni  e  lo  impulso  dato  specialmente  col  Congresso  di 
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Bruxelles  (1859)  al  principio  della  proprietà  intellettuale, 
determinarono  anche  il  Governo  federale  ad  occuparsi  di 
una  legge  universale  uniforme  a  tutela  delle  opere  dello 
ingegno.  Preparata  dalteg.  consigliere  federale  Numa  Droz, 
la  legge  sulla  proprietà  letteraria  e  artistica  fu  adottata 
dalle  Camere  il  23  aprile  188$,  ed  entrò  in  vigore  per 
tutta  la  Svizzera,  insieme  al  regolamento  esecutivo,  col  1.° 
gennaio  1S84,  surrogando  le  disposizioni  di  tutte  le  leggi 
contonali  stilla  materia,  e  segnatatnente  41  concordato  del 
1856. 

9 

Segue  piò  innanzi  il  tenore  delta  Legge  e  del  Regolar 
mento  ora  citati. 
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SVIZZERA 


LEGGE  FEDERALE  nl)t  proprietà  letterarie  e  arliitiea 

13  aprile  4883. 

L'Assemblée  foderale  de  la  Confédération  Suisse,  en  exé- 
cution  de  l'article  64  de  la  constitution  federale;  va  le  mes- 
sage  da  Conseil  federai  da  9  décembre  1881, 

decréto  : 

Art  1».  La  proprietà  littéraire  et  artistique  consiste  dans 
le  droit  exclusif  de  reproduction  ou  d'execation  des  oeuvres 
de  littératare  et  d'art. 

Ce  droit  appartient  à  l'antear  oa  è  ses  ayants  cause. 

L'écrivain  ou  l'artiste  qui  travaille  pour  le  compte  d'un 
autre  écrivain  ou  artiste  est  censé  avoir  cède  à  celui-ci  son 
droit  d'auteur,  à  moins  de  convention  contraire. 

La  proprietà  littéraire  comprend  le  droit  de  traduction. 

Art.  2.  Le  droit  de  proprietà  littéraire  ou  artistique  dure 
pendant  la  vie  de  l'antear  et  pendant  trente  années  à  partir 
du  jour  de  son  décès. 

S'il  s'agit  d'une  oeuvre  posthume  ou  d'une  oeuvre  publiée 
par  la  Confédération,  par  un  Canton»  par  une  personne  ju- 
ridique  ou  par  une  società,  le  droit  est  fixé  à  trente  annèes 
à  partir  du  jour  de  la  pubiication. 

L'antear  ou  son  ayant  cause  ne  peut  prétendre  au  droit 
exclusif  de  traduction^que  s'il  en  fait  usage  dans  les  cinq 
ans  à  dater  de  l'apparition  de  l'oeuvre  dans  la  langue  ori* 
ginale. 

Les  traductions  jouissent,  au  méme  titre  qne  les  oeuvres 
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originato,  de  la  proteetion  acoordée  par  la  présente  loi  con- 
tro la  contrefe^on. 

Ari  3»  Lea  croma  poathamea  et  eellea  mentionnées  à  Far- 
ticle  2,  2me  alinea,  doivent  ótre  inserite*,  dans  lee  troia  moia 
qni  suivent  lenr  pubblication,  an  département  federai  da 
commerce,  qni  tient  à  cet  effet  un  registra  en  doublé. 

Four  les  autres  ceuvres,  lea  auteurs  n'ont  ancune  forma- 
nte à  remplir,  afin  d'aasurer  lenr  droit;  ils  peuvent  tonte- 
fois,  à  lenr  convenance,  les  faire  inserire  dans  le  [registra 
susmentionné. 

Le  tanx  de  l'émolnment  à  payer  ponr  Finscriptions  ne  de- 
passera  paa  2  franca  par  oeuvre. 

Le  Conseil  federai  édictera  les  prescriptiona  nócessaires 
ponr  l'óxecution  des  dispoaitions contennes  an  presentarcele- 

Art.  4.  Le  code  federai  des  obbligations  règie  les  ques- 
tiona de  droit  relatives  anz  conventions  entro  auteurs  et  édi- 
tenrs  d'oeuvres  littéraires  on  artistiqnes. 

Art  5.  A  moina  de  stipnlations  contraires,  l'acquéreur 
d'une  oeuvre  appartenant  aux  beaux-arts  n'a  pas  le  droit  de 
la  faire  reproduire  avant  l'expiration  da  terme  prèvn  àl'ar- 
ticle  2,  1«  et  2me  alinea. 

Toutefois,  le  droit  de  reproduction  est  alienò  avec  l'oeuvre 
d'art  lorsqu'il  s'agì t  de  portrait  on  de  bnste-portrait  com- 
mandó. 

L'auteur  d'une  oeuvre  d'art  ousesayants  cause  ne  peuvent, 
ponr  exercer  lenr  droit  de  reproduction,  tronbler  danssapos- 
session  le  propriétaire  de  l'oeuvre. 

Art  6.  A  moins  de  stipnlations  contraires,  l'acqnerenr  de 
plans  arebiteetnraux  a  le  droit  de  les  faire  exécnter. 

Art.  7.  L'aliénation  dn  droit  de  pnblication  des  ceuvres 
dramatiques,  mnsicales  on  dramatico  mnsicales  n'entraine 
pas  par  elle-méme  aliénation  dn  droit  d'exócntion,  et  róci- 
proqnement. 

L'auteur  d'une  oeuvre  de  ce  genre  pent  faire  dópendre  la 
reprósentation  on  exécntion  publiqne  de  cotte  oeuvre  de  con- 
ditions  spóciales,  qui,  cas  échóant,  doivent  étre  pnblióes  en 
ttte  de  l'oaavre. 
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Toutefois,  le  tantième  ne  doii  pas  exoéder  2  %  du  prodnit 

brut  de  la  rcprésentation  ou  exécntion. 

Lorsque  le  paiemeat  da  tantième  est  assuró,  la  représen. 
tation  oa  exécntion  d'une  oeuvre  déjà  publiée  ne  pent  6tre 
refusée. 

Ari.  8.  Les  dìspositions  de  la  présente  loi  sont  applicables 
aux  dessins  géographiques,  topographiqnes,  d'histoire  nata- 
relle,  architecturaux,  techniques  et  autres  analogues. 

Art.  9.  Les  oeuvres  pbotographiques  et  autres  oeuvres  ana- 
logues sont  au  benèfico  des  di  sposi  tions  de  la  présente  loi 
sous  les  conditions  suivantes: 

a)  L'oeuvre  doit  étre  enregistrée  confbrmément&  Par- 
ticle  3,  1«  alinea. 

b)  La  durée  da  droit  de  reprodaction  est  fixée  à  cinq 
années,  à  partir  da  joar  de  Tinscription.  S'ii  s'agit  de  la 
reprodaction  d'une  oeuvre  artistique  non  tombée  dans  le  do- 
maine  public,  cette  durée  sera  celle  resultante  da  contrat 
entro  le  photographe  et  Partiste.  En  l'absencedestipulation 
sur  ce  point,  la  durée  reste  fixée  à  cinq  années,  à  Pexpira- 
tion  desquelles  Pauteur  de  l'oeuvre  d'art  oa  ses  ayants  cause 
rentrent  dans  tous  les  droits  qui  leur  sont  garantis  par  Far- 
ticle  2. 

e)  Lorsque  l'oeuvre  a  -été  exécutée  sur  commande,  le 
photographie,  à  mòins  de  stipnlation  contraires,  n'a  pas  le 
droit  de  reproduction. 

Le  fait  de  prendre  directement  de  Poriginai  une  photo* 
graphie  d'un  objet  déjà  photographie  précédemment  ne  con- 
stitue  pas  une  contrefa^on. 

Art.  10.  Les  dìspositions  de  la  présente  loi  sont  appli- 
cables à  toutes  les  oeuvres  dont  les  auteurs  sont  domiciliés 
en  Sui8se,  quel  que  soit  le  lieu  de  Papparition  ou  de  la  pu- 
blication  de  l'oeuvre.  Etles  sont  également  applicables  aux 
oeuvres  parues  ou  publiées  en  Suisse,  dont  les  auteurs  sont 
domiciliés  à  Pétranger. 

L'auteur  d'une  oeuvre  parue  ou  publiée  à  Pétranger,  et 
qui,  lai-méme,  n'est  pas  domicilié  en  Suisse,  jouit  des  me* 
mes  droits  que  Pauteur  d'une  oeuvre  parue  en  Suisse,  si  ce 
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dernier  est  traité,  ciana  le  pays  ètranger,  sur  le  méme  pied 
que  l'auteur  d'une  oeuvre  parue  dans  ledit  pays. 

Art.  11.  Ne  constituent  pas  une  violation  da  droit  d'au- 
tenr: 

A.  Qaant  aux  (Buvres  littéraires  : 

1.°  la  reproductioa  d'extraits  ou  de  morceanx  entiers  d'ou- 
vrages  littéraires  ou  scientifiques,  dans  des  critiques,  dee 
ouvrages  traitant  de  l'histoire  de  la  littérature.  ou  dans  des 
recueils  destinés  à  Tenseignement  scolaire,  à  condition  quo 
les  sources  ntilisées  soient  indiquées  ; 

2.°  la  reproduction  des  loia, .  des  d/cisions  ou  dólibérations 
des  autorités  et  des  comptes  rendus  publics  d'une  adattai* 
stration  ; 

3.°  la  publication  de  comptes  rendus  de  réunions  publiqnea  ; 

4.°  la  reprodaction,  avec  indication  de  la  source,  d'articles 
extraits  de  journaux  ou  recueils  périodiques,  à  moins  que 
l'auteur  n'ait  formellement  déclaré,  dans  lo  journal  ou  re. 
cueil  méme,  que  la  reproduction  en  est  interdite;  cette  in. 
terdiction  ne  pourra  toutefois  atteindre  les  artides  de  dis- 
cussion  politique  qui  ont  paru  dans  les  feuillespubliques; 

5.°  la  reproduction  des  nouyelles  du  jour,  lors  infime  que 
la  source  ne  serait  pas  indiquée  ; 

B.  Quant  aux  beaui  arts  : 

6.°  la  reproduction  fragmentaire  d'une  oeuvre  appartenant 
aux  arts  du  dessin,  dans  un  ouvrage  destine  à  l'enseigne- 
ment  àcolaire; 

7.°  la' reproduction  d'objets  d'art  qui  se  trouvent  à  de- 
meure  dans  des  rues  ou  stìr  des  places  publiques,  pourvu 
que  cette  reproduction  n'ait  pas  lieu  dans  la  forme  artisti-, 
que  de  l'originai  ; 

8.°  la  reproduction  ou  l'exécution  de  plans  et  dessins  d'é- 
difiees  ou  de  pariies  d'édifices  déjà  construits,  pour  autant 
que  ces  ódifices  n'ont  pas  un  caraotère  artistique  special; 
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C.  Quant  auz  «uvrts  dramatiques  et  nosioales  : 

9.°  rinsertion,  dans  un  recueil  spècialment  destine  à  Fé- 
cole  on  à  l'óglise,  de  petites  compositions  musicale*  déjft 
publióea,  avec  ou  sans  le  texte  originai,  pourvu  qae  la  souroe 
soit  indiquée. 

IO.0  l'ezécution  on  la  représentation  d'cBuvres  dramatiques, 
musicata  on  dramatico-musicales,  organisée  sans  bnt  de 
lucre,  lors  méme  qu'un  droit  d'entrée  serait  per$u  ponr  con- 
vrir  les  frais  on  ponr  étre  affecté  &  nne  oeuvre  de  bienfai- 
sance  ; 

li.0  la  reproduction  de  compositions  musicales  par  les 
boìtes  à  mnsique  et  antres  instrninents  analognes. 

Art  12.  Tonte  personne  qui/sciemment  ou  par  fante  grave, 
s'est  rendne  conpable  de  la  reprodnction  on  de  la  représen- 
tation on  ezécntion  illicite  d'auvres  Iittéraires  on  artistiqnes 
on  de  Timportation  on  de  la  vento  d'oenvres  reproduites  on 
contrefaites,  doit  en  dédommager  l'auteur  on  son  ajant  canse 
sur  la  réclamation  de  ces  derniers. 

Le  jnge  determinerà  snivant  son  libre  arbitro  le  montant 
des  dommages  et  intéréts. 

Tonte  personne  qui  opere,  sans  fante  grave  de  sa  part, 
nne  reproduction  interdite,  qui  répand  nn  onvrage  reproduit 
on  nne  contrefa$on9  on  qni  en  organise  nne  ezécntion  illi- 
licite,  ne  ponrra  étre  actionnée  qne  ponr  lui  faire  interdire 
les  actes  qdi  tronblent  la  possession  de  l'ayant  droit  et,  s'i 
y  a  dommage,  ponr  obtenir  d'elle  le  remboursementdel'en 
richissement  sans  canse  permise  (art.  73.  0.). 

Art.  13.  Tonte  personne  qui,  sciemment  on  par  fante  grave 
viole  le  droit  d'anteur  pent  en  ontre  étre  condamnée,  sur 
la  plainte  de  la  partie  lésée  et  snivant  la  gravite  de  la  con- 
travention,  à  une  amende  de  10  &  2000  francs.  Dans  le  cas 
où  la  raison,  le  nom  ou  marque  de  l'autenr  on  de  l'éditeur 
aurait  anssi  été  imitò ,  la  peine  ponrra  aller  jnsqn'à  nn  an 
d'emprisonnement  on  consister  cumulativament  en  amende  et 
emprisonnement  dans  les  limitea 
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La  participation  an  dólit  et  la  tentativo  sont  frappóse 
d'una  peine  moina  élevée. 
En  cas  de  recidive,  la  póne  ponrra  étre  doublée. 
Ari  14.  Le  prodait  dee  amendes  entre  dans  la  caisse  dee 
Cantone.  En  fixant  une  amende,  le  juge  dovrà  également 
fixer  un  empriaonnement  óquivalent  pour  le  cas  où  l'amende 
ne  ponrrait  étre  payée.  \ 

Art  15.  La  ponrsuite  pénale  aura  lien  conformémentà 
la  procedure  du  Canton  dans  lequel  la  plainte  a  été  portóe. 
Celle-ci  ponrra  Tètre  soit  an  domicile'de  la  partie  incriminée, 
soit  an  lien  où  le  dólit  a  óté  commis.  En  ancun  cas  il  ne 
ponrra  intervenir  pour  le  inéme  délit  plusieurs  poursuites 
pénale». 

Art.  16.  Une  foie  l'action  introduite,  le  juge  ponrra  or- 
donner  les  mesures  provisionnelles  nécessaires  (saisie-arrét, 
caution,  interdiction  de  continuer  la  reproduction,  etc). 

Art.  17.  L'action  civile  ou  pénale  n'est  plus  recevable 
loraqu'il  s'est  écoulé  plus  d'un  an  depuis  que  l'auteur  lése 
ou  ses  ayant  cause  ont  en  connaissance  de  la  contrefafon  ou 
de  la  reproduction  et  de  la  personne  du  delinquane  et  dans 
tous  les  cas,  an  boutde5ansdèslejonrdelapublication,de 
la  représentation  ou  de  la  mise  en  vente  de  rceuvre  contrefaite. 
Art.  18.  La  conflscation  de  l'oeuvre  contrefaite  sera  pror 
noncé  par  le  juge,  suivant  son  libre  arbitro,  tant  contro  le 
contrefacteur  que  contro  l'importateur  et  le  débitant.  Il  en 
sera  de  memo  des  instruments  et  utensiles  spécialement  de- 
stinés  à  la  contrefa$on. 

S'il  s'agit  de  la  représentation  ou  de  Texécntion  d'une 
oeuvre  dramatique,  musicale  ou  dramatico-musicale,  le  juge 
pent  ordonner  la  conflscation  des  recettes. 

Le  produit  des  confiscations  ou  les  recettes  confisquées 
seront  avant  tout  employés  au  paiementderindemnitó  civile 
adjngée  au  propriétaire  de  l'oeuvre. 

Art  19.  La  présente  loi  s'applique  à  tona  les  écrits, 
oeuvres  d'art,  compositions  dramatiques,  musicales  ou  dra- 
matico-muaicales,  publiés  ou  parus  avant  rentrée  en  vigueur 
de  la  présente  loi,  quand  memo  ils  n'auraient  joui,  d'après 


44 

le  droit  cantonal,  d'aucune  protecfion  contro  la  contrefrfon, 
la  reproduction  ou  la  reprósentation  publique. 

Dans  la  snpputation  des  delais  de  protection,  le  temps 
éconló  depuis  la  publication  de  l'oeuvre  jnsqu'a  rentrée  en 
vigueur  de  la  présente  loi  aera  comptó  comme  si  la  loi  avait 
déjà  étó  en  vigueur  à  l'epoque  où  l'oeuvre  a  étó  publiée. 

Aucune  poursuite  ni  pénale  ni  civile  ne  ponrra  ótre  fondée 
sur  la  présente  loi  en  raison  de  reproductions  qni  auraìent 
età  faites  avant  l'entrée  en  vigueur  de  celie-ci.  En  revanche, 
la  vento  de  ces  reproductions,  apròs  l'entrée  en  vigueur  de 
la  loi,  n'est  permise  que  ei  le  propriétaire  s'est  entendu  à 
cet  ógard  avec  l'auteur,  ou  qu'il  ait,  à  dófaut  d'une  entente, 
payó  l'indemnité  qui  aura  étó  fixée  par  le  tribunal  foderai. 
Art.  20.  Le  délai  de  protection  de  l'article  2,  plus  long 
que  celui  des  prescriptions  légales  anterieures,  est  accordò  en 
faveur  de  l'auteur  ou  de  ses  béritiers,  mais  non  pas  en  fa- 
veur  de  Féditeur  ou  de  tout  autre  cessionaire.  Si  le  délai  de 
protection  prévu  par  la  présente  loi  est,  au  contraire,  plus 
court  que  celui  próvu  par  les  prescriptions  légales  existant  an- 
térieurement  à  la  présente  loi,  les  droits  acquis  suivant  lesdites 
prescriptions  conservent  néanmoins  leur  existence. 

Art.  21.  La  présente  loi  entre  en  vigueur  le  ler  jan- 
vier  1884. 

Elle  abrogo  les  dispositions  contraires  des  loia  et  ordon- 
nances  cantonales  et  spécialement  le  concordat  dn  3  decem- 
bre  1856  (B.  off.,  V.  453). 

Art.  22.  Le  conseil  federai  est  chargé,  confonnément 
aux  dispositions  de  la  loi  federale  dn  17  juin  1874  concer- 
nant  la  votation  populaire  sur  les  lois  et  arrétés  fédéraux, 
de  publier  la  présente  loi. 
Ainai  arrotò  par  le  Conseil  dee  états, 
Berne,  le  20  avril  1883. 

Le  prèsident  :  WILH.  VIGIER. 
Le  secrétaire  :  Schatzmann. 
Ainai  arre  té  par  le  Conseil  national, 
Berne,  le  23  avril  1883. 

Le  prèsident:  A.  DEUCHER. 
Le  secrétaire:  Rinqikr. 
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La  Coliseli  foderai  arcete  : 

La  loi  foderale  ci-deesas,  pubtiée  le  7  jafltot  1888  (1),  en- 
trerà en  vigaeur,  en  verta  de  Tarticle  89  de  la  constitation 
federale,  et  sera  exécntoire  à  partir  da  1"  jaimer  1884. 

Berne,  le  16  octobre  1883. 

Au  nom  da  Conseil  foderai  suisse: 

Le  prendént  de  la  Confederatimi 
L.  BUCHONNET. 

Le  chancelier  de  la  Confédératwn  : 
Bingibr. 


(1)  Yoir  fcuille  ftdénle  de  1868,  in  258. 
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REGOLAMENTO  D'ESECUZIONE 

per  li  legge  federile  Itinere  figuritele  le  preprieli  letterarie, 

del  18  Jieenlre  1185. 


Le  Conseil  Federai  Soisse,  en  exécation  de  l'artide  3  de 
la  loi  federale  da  23  arril  1883  concernant  la  proprióté  lit- 
téraire  et  anistique, 

arrèU: 

Art  1.  Le  dópartement  federai  da  commerce  (dirisìon 
da  commerce  et  de  l'industrie)  à  Berne  tient  en  doable  un 
registro  (registro  A)  poar  les  ceuvres  dont  rinscription  est 
obbligatoire  à  tenear  de  la  loi  federai,  savoir  : 

a)  Poar  les  ceuvres  posthames  et  poar  celles  qai  sont 
pabliées  par  la  Confódóration,  par  un  Canton,  par  une  per- 
sonno  juridique  oa  par  une  sociétó  (art.  8,  1"  alinea,  dola 
loi  federale)  ; 

b)  poar  les  oeuvres  photographiques  et  autres  (Buvrea 
analogaes  (art.  9.  de  la  loi  foderale). 

Art.  2.  Le  méme  office  tient  en  doable  un  second  re- 
gistro (registro  B)  poar  tontes  les  autres  oeurres  aoxquelles 
la  loi  foderale  pout  étre  appliquóe.  L'inscription  de  ces  cbuytos 
est  facultative  et  n'a  lieu  qu'à  la  demando  de  l'aateor  oa 
de  son  ayant  cause  (art.  3,  alinea  2,  de  la  loi  foderale). 

Art.  3.  La  demando  d'inscription  d'ano  oeuvre  doitétre 
faite  par  écrit,  conformóment  au  formulaire  I  (voir  l'anneie), 
et  paryenir  frane  de  port  à  l'office  indiquó  &  l'article  l.« 
La  signature  et  le  domicile  de  celai  qai  demando  Pinscrip- 
tion  doivent  dtre  certifiés  officiellement  sur  le  formulaire. 

Art.  4.  Sont  en  droit  de  faire  cotto  domande:  les  au- 
teurs  domiciliés  en  Soisse  poar  toutes  Jeurs  owrces,  et  le* 


47 

auteurs  qui  n'y  sont  pas  domidliés,  pour  toutes  les  ceuvres 
publiées  en  Suisse  ;  de  plus  :  l'auteur  d'une  (butto  panie  à 
l'ótranger  et  qui,  lui-méme,  n'est  pas  domiciliò  en  Suisse  ; 
mais  seulement  si  Pauteur  d'une  oeuvre  panie  en  Suisse  est 
traité,  dans  le  pays  étranger,  sur  le  mémepiedquerauteur 
d'une  canne  panie  dans  le  dit  pays.  Les  auteurs  étrangers 
de  cette  dernière  catégorie  doivent  se  conformer  anx  pre* 
scription8  dn  présent  réglement,  à  moios  qn'une  convention 
Internationale  ne  dispose  le  contraire. 

Ponr  le»  ceuvres  parues  à  l'étranger,  l'office  précité  est 
libre  d'ótablir  un  registro  de  chaque  espéce  par  état. 

Art  5.  La  demando  d'inscrìption  des  oenvws  désignées 
à  l'articie  1«*  doit  étre  présentée  —  sons  la  responsabilité 
de  colui  à  qui  cétte  demando  incombe  —  assez  tòt  pour 
quo  l'inscription  puisse  avoir  lieu  dans  l'espace  de  troia  moia 
après  leur  première  pubblication. 

Il  n'est  pas  flxó  de  terme  de  ce  genre  pour  la  domande 
dlnseription.des  ceuvres  désignées  à  l'articie  2. 

Art.  6.  La  taie  pour  l'inscription  d'une  oeuvre  est  de 
fr.  2  ;  elle  doit  étre  payée  par  mandat  de  poste  ou  en  espéces 
à  l'office  mentionnó  à  l'articie  l.er 

Art.  7.  Pour  les  ceuvres  qui  se  publient  périodiqnement» 
par  livraisons,  en  diffórentes  parties  successives  ou  de  tonte 
antro  manière  analoghe,  il  faut  faire  une  demando  d'inscrìp- 
tion speciale  pour  chaque  publication  paraissant  à  un  mo- 
ment diatinct  de  celle  qui  la  précède  ou  qui  la  suit,  en 
observant  les  prescriptions  contenues  dans  les  articles  pré- 
cédente. 

Art.  8.  Si  la  domande  d'inscrìption  est  faite  par  un 
tiers,  ce  dernier  doit  produire  une  procuration  l'autorisant 
à  agir  pour  l'ayant  droit.  Getto  procuration  doit  étre  jointe 
au  dossier  concernant  la  dite  inscription. 

Art  9.  Une  demando  d'inscrìption  ne  peut  étre  con  si- 
dèree comme  valabie  quo  si  les  formalités  indiquées  dans 
les  articles  3  à  8  ont  été  remplies.  Si  ce  n'est  pas  le  cas, 
l'inscription  est  refusóe,  sauf  recours  à  l'instance  administra- 
tive  supérieure. 
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Ari  10.  Afin  de  facilito  la  constatation  de  008  droits, 
celai  qui  domande  l'inscription  d'une  oeuvre  peat  déposer  à 
l'office  indiquè  à  l'article  ler  un  exemplaire  de  cotte  oeuvre, 
ou,  si  elle  n'est  pas  multipliée,  une  reproduction  (par  exemple 
une  photographie)  ou  une  copie  de  la  dite  oeuvre.  Il  peat, 
de  plus,  au  méme  office,  faire  munir  son  oeuvres  du  timbro 
officiel  et  se  la  faire  renvoyer  contro  le  paiement  dea  émo- 
luments  suivants  : 
Pour  l'apposition  d'un  Umbre  .......     50  cent 

Pour  l'apposition  de  2  à  20  timbres  (aux  oeuvres 
qui  se  composent  de  diverses  parties  devant 
étre  timbrées  séparément),  par  Umbre.    ...     30    > 

Pour  l'apposition  de  21  timbres  et  au  delà,  par 

timbro • 20    > 

Art  IL  Si  la  demando  d'inscription  satisfait  aux  pree- 

criptions  de  la  loi  et  du  présent  réglement  d'exócution,  il 

est  procède  immédiatement  à  l'inscription  dans  les  registres. 

Art.  12.  Los  registres  (formulairo  II,  voir  l'annexe)  coh- 

tionnent  : 

a)  Le  numero  d'ordre  de  l'oeuvre. 
0)  La  date  de  l'inscription. 
e)  La  désignation  de  l'oeuvre. 

d)  Le  nom  et  le  domicile  da  propriétaire  du  droit 
d'auteur;  si  ce  dernier  est  limitò  par  le  droit  d'ódition  (0, 
878)  ou  partagé  (droit  de  pnbblication  et  d'exécution  d'ceu- 
vres  dramatiqnes  et  musicato,  art.  7  de  la  loi  federale)  etc, 
les  circostances  y  relatives  doivent  étre  indiquées  ici. 

e)  Le  nom  et  le  domicile  de  l'auteur. 

f)  La  raison  de  commerce  et  le  domicile  de  l'éditeur. 

g)  La  date  et  le  lieu  de  la  première  pnbblication. 

h)  Les  observations  (cas  échéant  le  nom  et  le  domi- 
cile du  fonde  de  procuration,  etc.). 

Il  faut  indiquer  sous  la  rabrique  e  : 

La  nature  do  l'oeuvre  (livre,  écrit  periodique,  traduction, 
oeuvre  dramatique,  musicale,  dramatico-inusicale,  photogra- 
phie,  dessin,  oeuvre  de  peinture  ou  de  sculpture,  pian,  carte, 
etc)  ;  do  plus  : 
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Une  courte  description  de  FVbutx»  (tttre,  qualification, 
objet,  etc.,  suivant  la  nature  de  F<BU?re),  confbrmément  aux 
indications  contenues  dans  le  formulai™  de  domande  d'in- 
scription. 

Art.  13.  La  demando  d'inscription  et  l'inscription  elio- 
memo  doivent  se  faire  dans  une  dea  troi  langues  nationales. 

Un  répertoire  alphabétique  doit  étre  étabili  ponr  cbaque 
donale  dea  rogistres,  ce  répertoire  doit  constamment  Otre 
tona  à  jour. 

Art.  14.  L'inscription  d'une  oeuvre,  ainsi  quo  lo  trans- 
fert du  droit  d'auteur  (art.  17  du  présent  réglement),  ont 
lieu  aux  risques  et  périls  do  colui  qui  los  domando.  Son 
droìt  de  faire  cotte  domande  n'est  soumis  à  aucun  ozamen 
préalable,  non  plus  quo  l'exactitude  de  soe  déclaratfons. 

Art.  15.  Los  inscriptions  effectuées  sont  publióes  dans 
l'organo  officiel  du  département  du  commerce. 

Art.  16.  Il  est  permis  àchacundeprendreconnaissance 
dea  piècos  et  dee  registres  concernant  l'inscription  dos  oeuyres 
littéraires  et  artisfciques  et  de  s'en  faire  donnor  dos  extraits 
légalisés. 

Il  n'est  délirré  de  certificata  d'inscription  quo  s'il  on 
est  fait  la  domande;  la  taxo  est  fr.  2  per  certificat. 

On  compto  en  outre  les  taxes  suiyantes: 

pour  un  extrait  de  registro fr.        2 

pour  copies  do  documenta,  par  page >         1 

pour  Communications  orfeles  ou  ócritos  exigeant 

dos  recberches  dans  les  rogistres  ou  dans  les 

piéces  concernant  les  demandes  d'inscriptions  .    »  1  à  2 
Art.  17.. L'inscription  des  transfert»  de  droits  d'auteur 
dans  les  rogistres  peut  également  Otre  demandóe  contro  le 
payement  d'une  taxe  de  fr.  1. 

Il  n'est  pas  tenu  de  contròie  pour  l'expiration  des  délais 
do  protection. 

Les  transfer!»  et  les  radiations,  ainsi  quo  lo  motif  de 
ces  dernières,  sont  également  publiés  dans  Porgane  indiqué 
à  Tarticle  15. 

Ari  18.  L'éditeur  d'oeuvres  anonymes  ou  pseudonymos 

4 
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est  en  droit  d'en  demaader  llnacription  sana  indiqoer  le  nom 
de  l'aateor,  ou  da  moine  eon  Trai  nom. 

Art.  19.  L'office  dóeigné  à  Farticle  1«  délirre  grata  i- 
tement  les  formnlaires  reqais  pour  firire  leu  demandes  d'in- 
ecrìption. 

Art.  20.  Le  dit  office  tient  un  livre  de  caisse,  dans  le- 
quel  il  inecrifc  sea  recettes  et  ses  dépenses  ;  ce  li?re  sera 
Térifió  tons  les  troia  mois  par  le  borean  de  contròie  da  de- 
partement  des  finances. 

Art.  21.  Le  prósent  règlement  entrerà  en  vigrneur  le 
1»  jaimer  1884.  Il  s'appliqaera  également  ani  osarne  litté- 
raires  et  artistiqaes  paraes  arant  cette  date  et  dont  l'inecrìp- 
tìon  sera  demandée. 

Berne,  le  28  dicembre  1883. 

Au  nom  da  Conseil  federai  snisse: 

Le  président  de  la  Confederato* 
L.  BUCHONNET. 

Le  chancelier  de  la  Confédération 

BlNGIKR. 


i 
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Formulai™  1. 


PROPRIÉTÉ  LITTERAIRE  ET  ARTISTIQUE. 


Noua  w^fim6 

domiciliò       à 

demand      Tinscription  de       rcenvre  ....  J{£t£j 

saltante  dans  le  registro  ^próvu  par  Tarticle  8  de  la  loi  fe- 
derale da  28  avril  1888,  et  dóclar  étre  en  droit  de  le 
faìre. 

(Lien  et  date.) 

(Signature.) 

CertificatioD  officielle  de  la  signature  et  da  domicile .    .   • 

Désignation  de  l'oeuvre  *) 

Nom  et  domicile  da  propriétaire  da  droit  d'aatear  (voirar- 

ticle  12  d  da  règlement) 

Nom  et  domicile  de  l'auteur 

Baison  de  commerce  et  domicile  de  l'éditear • 

Liea  et  date  de  la  première  pabblication  oa  apparition  .    • 

Inscription  obligatoire  oa  facoltative  (article  1  et  2  da  rè- 
glement)  

(*)  Nature  de  l'odorre  :  lirre,~écrit  póriodique,  traductlon,  (Barre  drama- 
tique  ou  litte*raire,  photograpnie,  ceurre  de  pelature  oa  de  scalpture,  pian, 
carte,  etc.  ;  coarte  deaeri  ption  de  l'aurre  :  titre,  nomare  de  rolumee,  format, 
dénomination  (dxame,  comédie,  opera,  sonate,  oratorio,  etc.)  ;  designatici! 
de  l'objet  repréeenté  ;  genre  de  reproduction  :  granire  sur  cuiyro,  litho- 
graphie,  etc.,  etc. 

Bbmabqui.  Si  cotte  demanda  dUnseription  est  signee  par  un  fonde  de 
pouYoir  de  l'ayante-droit,  elle  doit  étre  accompagnée  d'une  procnration. 

Inacrit  sona  le  n°  Berne,  le 

Tona  Lea  enrois  doivent  étre  affranohis.  La  taze  de  fr.  %  doit  $tre  en- 
royee  par  mandat  de  noeta. 
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CONVENZIONE 


DEL  RE  DI  SARDEGNA  COLL' AUSTRIA 


IO  giugno  1840  (1). 


Art.  1.  Le  opere  o  produzioni  dell'ingegno  o  dell1  arte, 
pubblicate  negli  Stati  rispettiti,  costituiscono  una  proprietà 
che  appartiene  a  quelli  che  ne  sono  gli  autori,  per  goderne 
o  disporne  durante  tutta  la  loro  vita;  eglino  soli  o  i  loro 
aventi  causa  hanno  diritto  di  autorizzarne  la  pubblicazione. 
Art.  2.  Le  opere  teatrali  sono  eziandio  proprietà  dei  loro 
autori  e  sono  perciò,  in  quanto  al  pubblicarle  e  riprodurle, 
comprese  nelle  disposizioni  dell'artìcolo  primo. 

Le  opere  teatrali  non  possono  essere  rappresentate  che  di 
consentimento  dell'autore  o  degli  aventi  causa,  senza  pre- 
giudizio dei  regolamenti  stabiliti  o  da  stabilirsi  nell'uno  o 


(1)  Questa  Convenzione  fa  accolta  pare  dai  gorami  di  Bontà,  Modena  a 
Lucca,  Parma  e  Toscana;  come  appare  dalle  notificazioni  austriache  15 
gennajo  e  20  febbrajo  1841.  Fa  anche  recentemente  giudicato  che  i  trattati 
eoi  Piemonte,  non  disdetti,  sono  ancora  vìgenti  per  l'Italia  (Trlb.  di  Mi- 
Uno  17  loglio  1886  in  eansa  Braumuller  e  Treres  contro  C.  Vallarti),  e 
questo  appunto  riguardo  alla  Convenzione  Austro-Sarda.  V.  Diritti  d'Au- 
tore, Bollettino  della  Società  italiana  degli  autori,  1886,  pag.  81. 

Essa  fu  più  Tolte  prorogata  di  comune  accordo  fra  V  Impero  medesimo  e 
lltalia  e  dorerà  avere  ultimamente  la  sua  scadenza  con  tutto  il  31  dicem- 
bre 1887  ;  ora  è  stata  nuovamente  prorogata,  mediante  note  diplomatiche 
scambiate  in  Vienna  fra  l'Ambasciata  Italiana  e  il  Governo  dell'Impero,  a 
tatto  giugno  1888. 
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nell'altro  Stato  per  la  pubblica  rappresentazione  di  detto 
opere. 

Art,  8.  Le  tradazioni  fatte  in  nno  degli  Stati  rispettivi 
di  manoscritti  o  d'opere  pubblicate  in  lingua  straniera  fuori 
del  territorio  dei  medesimi  sono  ugualmente  considerate  come 
produzioni  originali,  comprese  nelle  disposizioni  dell'articolo 
primo.  Sono  parimenti  comprese  nella  disposizione  dello  stesso 
articolo  le  traduzioni  fatte  in  uno  dei  rispettivi  Stati  di  opere 
pubblicate  nell'altro. 

Si  eccettua  il  caso  in  cui  l'autore  suddito  di  uno  dei  due 
Sovrani  contraenti,  pubblicando  la  sua  opera,  annunzi  in 
quella  di  volerne  dare  alla  luce  egli  stesso  una  traduzione 
negli  Stati  medesimi,  e  con  che  ciò  eseguisca  nello  spazio 
di  sei  mesi,  nel  qual  caso  egli  conserverà  anche  per  la  tra- 
duzione tutti  i  suoi  diritti  d'autore. 

Art.  4.  Non  ostante  le  disposizioni  dell'articolo  primo, 
potranno  liberamente  riprodursi  nei  giornali  e  nelle  opere 
periodiche,  gli  articoli  di  altri  giornali  o  d'altre  opere  periodi- 
che, purchò  non  eccedano  tre  fogli  di  stampa  della  loro  prima 
pubblicazione  e  che  se  ne  indichi  il  fonte. 

Art.  5.  Gli  editori  di  opere  anonime  o  pseudonimo  ne 
sono  considerati  come  autori ,  fintantoché  questi  o  i  loro 
aventi  causa  non  abbiano  fatto  constare  dei  proprii  diritti. 

Art.  6.  Ogni  contraffazione  delle  opere,  produzioni  e  dei 
componimenti  musicali  e  teatrali,  mentovati  negli  articoli 
1,  2,  3,  è  proibita  nei  due  Stati. 

.Art.  7.  La  contraffazione  ò  l'azione  per  cui  si  riproduce 
con  mezzi  meccanici  un'opera,  in  tutto  od  in  parte ,  senza 
il  consenso  dell'autore  e  de'  suoi  aventi-causa. 

Art.  8.  V'ha  contraffazione,  nel  senso  dell'articolo  prece- 
dente, non  solo  quando  vi  ha  una  somiglianza  perfetta  fra 
l'opera  originale  e  l'opera  riprodotta,  ma  eziandio  quando 
sotto  ad  un  medesimo  titolo,  o  sotto  un  titolo  diverso ,  vi 
ha  identità  d'oggetti  nelle  due  opere,  e  vi  si  trova  lo  stesso 
ordine  d'idee  e  la  stessa  distribuzione  di  parti 

L'opera  posteriore  è  in  questo  caso  considerata  come  con- 
traffazione quando  anche  fosse  stata  notevolmente  diminuita 
od  accresciuta. 
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Art.  9.  Quando  le  riduzioni  per  diversi  istrumenti,  gli 
estratti  ed  altri  adattamenti  di  composizioni  musicali  po- 
tranno riguardarsi  come  prodazioni  dell'ingegno,  non  ver- 
ranno considerati  come  contraffazione. 

Art.  10.  In  quanto  riguarda  la  contraffazione,  ogni  ar- 
tìcolo di  un'opora  enciclopedica  o  periodica,  eccedente  i  tre 
fogli  di  stampa,  ò  considerato  come  un'opera  da  sé. 

Art  11.  L'autore  di  un'opera  letteraria  o  scientifica  ha 
diritto  d'impedire  l'usurpazione  del  titolo,  che  ha  scelto,  al- 
lorché la  medesima  può  indurre  il  pubblico  in  errore  sul- 
l'identità apparente  dell'opera,  ma  in  questo  caso  non  vi  ha 
contraffazione,  e  Fautore  non  ha  ragione  che  ad  una  sem- 
plice indennità  proporzionata  al  danno  sofferto.  Nondimeno 
i  titoli  generali ,  come  sarebbero ,  Dizionario,  Vocabolario , 
Trattato,  Commentario»  e  la  divisione  di  un'opera  per  ordine 
alfabetico  non  danno  agli  autori,  che  ne  hanno  usato,  alcuna 
ragione  d'impedire  che  altri  autori  trattino  lo  stesso  sog- 
getto sotto  il  medesimo  titolo  e  collo  stesso  metodo  di  di- 
visione. 

Art.  12.  Le  incisioni,  litografie,  medaglie,  opere  e  forme 
di  plastica  godono  del  privilegio  conceduto  alle  opere  d'arte 
in  conformità  dell'articolo  1.° 

La  contraffazione  di  tali  oggetti  è  pertanto  proibita,  ma 
in  questo  caso  non  vi  ha  contraffazione,  se  non  quando  la 
riproduzione  segua  collo  stesso  mezzo  meccanico  adoperato 
per  l'opera  originale,  conservandone  le  medesime  dimensioni. 
Le  pitture,  le  sculture ,  i  disegni  sono  ugualmente  com- 
presi nella  disposizione  dell'articolo  primo,  ma  le  copie  che 
se  ne  traessero  alla  mano  senza  frode  e  senza  opposizione 
dal  canto  del  possessore,  non  costituiscono  contraffazione, 
fuorché  quando  il  copista  ha  con  dolo  cercato  d'indurre  il 
pubblico  in  errore  sull'identità  della  copia  coll'originale. 

Art  13.  Gli  autori  di  disegni,  pitture,  sculture  od  altre 
opere  d'arte,  e  chi  li  rappresenta  o  ne  ha  causa ,  possono 
cedere  il  diritto  esclusivo  di  riprodurle  coli' incisione,  col 
getto  o  con  qualsivoglia  altro  mezzo  meccanico,  senza  per- 
derne la  proprietà,  salvo  però  il  disposto  dell'articolo  pre- 
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cedente.  Ma  alienandosi  l'opera  originale,  il  diritto  d'auto- 
rizzarne la  riprodnzione  si  trasferisce  nell'acquisitore,  per 
goderne  dnrante  tutto  il  tempo,  per  cui  l'autore  ed  i  suoi 
eredi  ne  avrebbero  potuto  godere,  salvo  che  sia  stipulato  il 
contrario. 

Art  14.  La  presente  convenzione  non  farà  ostacolo  alla 
libera  riproduzione  nei  rispettivi  Stati  di  opere  che  fossero 
già  pubblicate  in  alcuno  di  essi,  prima  che  la  detta  con- 
venzione fosse  posta  in  vigore,  purché  la  riproduzione  abbia 
avuto  cominciamene  e  sia  stata  legalmente  autorizzata  avanti 
di  quel  tempo. 

Qualora  però  si  fosse  pubblicata  parte  di  un'opera  prima 
che  la  presente  convenzione  fosse  posta  in  esecuzione  e  parte 
dopo,  la  riproduzione  di  questa  ultima  parte  non  sarà  per- 
messa che  col  consenso  dell'autore  o  dei  suoi  aventi-causa, 
purchò  i  medesimi  si  dichiarino  pronti  a  vendere  agli  as- 
sociati la  continuazione  dell'opera  senza  obbligarli  all'acqui- 
sto dei  volumi  dei  quali  fossero  già  possessori. 

Art  15.  Le  persone  in  cui  pregiudizio  si  è  commessa  con- 
traffazione hanno  diritto  al  risarcimento  dei  danni  sofferti. 

Art.  16.  Oltre  le  pene  pronunciate  contro  ai  contraffattori 
dalle  leggi  dei  due  Stati,  si  ordinerà  il  sequestro  e  la  di- 
strazione degli  esemplari  e  degli  oggetti  contraffatti,  e  cosi 
pure  delle  forme,  stampe,  dei  rami,  delle  pietre  e  degli  altri 
oggetti  adoperati  per  eseguire  la  contraffazione;  tuttavia  la 
parte  lesa  potrà  chiedere  che  siffatti  oggetti  le  vengano  ag- 
giudicati in  tutto  od  in  parte  in  deduzione  dell'indennità  che 
le  è  dovuta. 

Art.  17.  Lo  smercio  d'opera  o  di  cose  contraffatte  è  asso- 
lutamente proibito  nei  due  Stati  sotto  le  pene  comminate 
nelP  articolo  precedente ,  il  quale  si  applicherà  eziandio  ai 
casi  in  cui  le  contraffazioni  fossero  stato  preparate  all'estero. 

Art  18.  Il  diritto  degli  autori  e  dei  loro  aventi-causa 
passa  agli  eredi  legittimi  e  testamentarj,  secondo  le  leggi 
degli  Stati  rispettivi.  Questo  diritto  non  può  tuttavia  mai 
devolversi  per  successioni  al  fisco,  ed  ò  riconosciuto  e  pro- 
tetto nei  due  Stati  per  trentanni  dopo  la  morte  dell'autore. 
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Art.  19.  Per  le  opere  postume  il  termine  sopra  fissato  sarà 
esteso  a  quarantanni  dal  giorno  della  pubblicazione  delle 
medesime. 

Art.  20.  Questo  termine  è  esteso  ad  anni  cinquanta  dal 
giorno  della  pubblicazione  per  le  opere  pubblicate  da'  corpi 
scientifici  o  da  società  di  letterati. 

Ari  21.  Per  le  opere  di  più  volumi  e  per  quelle  che  ai 
pubblicano  a  dispenso,  i  tre  termini  sopra  fissati  non  comin- 
ciano a  decorrere  per  tutta  V  opera  che  dalla  pubblicazione 
dell'ultimo  volume,  e  delP  ultima  dispensa,  a  condizione  per 
altro  che  non  passino  più  di  tre  anni  fra  l'una  e  l'altra  pub- 
blicazione. 

Riguardo  alle  collezioni  o  raccolte  di  opere  o  memorie  di- 
stinte, li  termini  sopra  citati  non  si  computeranno  che  dalla 
pubblicazione  di  ciaschedun  volume,  salvo  quanto  è  stabilito 
dalla  prima  parte  del  presente  articolo,  pel  caso  in  cui  l'o* 
pera  o  la  memoria,  che  fa  parte  della  collezione  o  raccolta, 
fosse  divìsa  in  parecchi  volumi. 

Ari  22.  Per  le  opere  che  l'autore  avrà  incominciato  e  gli 
eredi  avranno  finito  di  pubblicare,  il  termine  sarà  di  quaran- 
tanni come  per  le  opere  postume. 

Ari  23.  Se  l'autore  è  morto  prima  che  il  termine  della 
cessione,  che  avesse  fatta  de'  suoi  diritti,  sia  scaduto,  i  suoi 
eredi,  spirato  quel  termine,  entreranno  nel  godimento  dei 
loro  diritti  per  tutto  lo  spazio  di  tempo  utile  che  rimane, 
secondo  le  norme  stabilite  negli  articoli  precedenti. 

Ari  24.  Allo  scader  dei  termini  fissati  dagli  art  .18, 19, 
20,  21  e  22,  le  opere  e  le  produzioni  dell'ingegno  e  dell'arte 
cadranno  nel  dominio  del  pubblico. 

Gli  atti  emanati  dai  due  Governi,  e  le  opere  pubblicate  da 
essi  direttamente  o  d'  ordine  loro ,  qualora  ciò  risuiti  dalle 
opere  medesime,  continueranno  però  ad  essere  regolati  dalle 
disposizioni  vigenti  nei  rispettivi  Stati. 

Ari  25. 1  Governi  contraenti  si  comunicheranno  le  leggi 
ed  i  regolamenti  speciali  che  ciascuno  sarà  per  adottare  di- 
spetto alla  proprietà  delle  produzioni  letterarie  o  scientifiche 
o  delle  opere  d'arte,  affine  di  agevolare  l'eseguimento  della 
presente  convenzione  negli  Stati  rispettivi. 
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Eglino  si  comunicheranno  del  pari  le  disposizioni  date  dal- 
l'una parte  e  dall'altra  per  determinare  l'originalità  d9  una 
edizione  o  l'anteriorità  di  data  di  nn'opera  d'arte. 

Art.  26.  Le  disposizioni  della  presente  contenzione  non 
pregiudicheranno  per  nulla  all'esercizio  dei  rispettivi  diritti 
di  censura  e  di  probizione,  il  quale  continuerà  ad  aver  luogo 
negli  Stati  rispettivi  indipendentemente  dalle  stipulazioni 
surriferite,  secondo  le  regole  stabilite  o  da  stabilirsi. 

Art.  27.  I  due  Governi  contraenti  inviteranno  gli  altri 
Governi  d'Italia  ed  il  Cantone  del  Ticino  ad  aderire  alla 
presente  convenzione.  Questi  pel  solo  fatto  dell'adesione  ma- 
nifestata, saranno  considerati  come  parti  contraenti. 

Art.  28.  La  presente  convenzione  sarà  in  vigore  per  quat- 
tro anni  decorrenti  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifica- 
zioni, ed  inoltre  per  sei  mesi  successivi  alla  dichiarazione 
che  Tuna  parte  facesse  all'altra,  spirati  i  quattro  anni,  di 
voler  far  cessare  l'effetto  della  stessa  convenzione  o  di  pro- 
cedere alla  rinnovazione  della  medesima  con  quei  migliora- 
menti che  frattanto  l'esperienza  avrà  suggerito. 

Ciascuna  delle  due  parti  si  riserva  il  diritto  di  fare  all'al- 
tra una  simile  dichiarazione,  ed  è  per  patto  espresso  stabi- 
lito fra  le  medesime  che  spirati  i  sei  mesi,  dopo  la  dichia- 
razione suddetta  fatta  dall'una  parte  all'  altra,  la  presente 
Convenzione  e  tntte  le  stipulazioni  che  vi  sono  contenute 
cesseranno  d'avere  effetto. 

Art.  29.  La  presente  Convenzione  dovrà  venire  ratificata 
dalle  loro  Maestà  ed  il  cambio  della  ratificazione  si  opererà 
in  Vienna  entro  il  termine  di  quattro  settimane  o  più  pre- 
sto se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenziarj  l'hanno  firmata 
e  vi  hanno  apposto  l'impronta  del  loro  stemma. 

Fatto  in  Vienna,  il  22  maggio  1840. 
Mbttrrnich.  Db  Sambtoc 
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IV. 


LEGISLAZIONE 

SUI 

DIBITTI  DEGLI  AUTOEI  D'OPEBB  D'INGEGNO 
IN  VIGORE  NEI  VARJ  STATI  D' ITALIA 

PRIMA  DEL  1865 

IMI 

A  completare  la  raccolta  delle  disposizioni 
di  legge  su  questa  materia,  che  potrebbero  in- 
vocarsi in  Italia  a  seconda  dei  casi  e  tempi 
nelle  eventuali  questioni  di  proprietà  letteraria, 
gioverà  qui  riferire  in  compendio  le  legislazioni 
dei  varj  Stati  italiani  prima  dell'unificazione. 

I.  -  Stati  Sardi. 

La  patente  28  febbrajo  1826  del  B*  di  Sardegna 
conteneva  alcuni  provvedimenti  riguardo  ai  privilegi 
per  invenzioni  e  scoperte  e  in  pari  tempo  ricono- 
sceva per  la  prima  volta  il  diritto  dell'autore  sulle 
sue  opere.  Eccone  le  principali  disposizioni  a  que- 
sta ultimo  riguardo: 

Art.  18.  Dichiariamo  esenti  dalle  disposizioni  sopra 
espresse,  gli  autori  di  libri  e  di  disegni  che  si  pubbliche- 
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ranno  nei  nostri  Stati  sotto  l'osservanza  delle  Leggi  e  Regola- 
menti yeglianti  in  materia  di  stampa:  ai  medesimi  Togliamo 
che  sia  riservato  il  diritto  esclusivo  della  stampa  e  della 
vendita  di  loro  opere  per  anni  quindici,  sì  veramente  che  in 
esse  dichiarino  di  volercene  valere  e  che  prima  della  pubbli- 
cazione ne  depongano  un  esemplare  presso  la  nostra  Segre- 
taria di  Stato  per  gli  affari  doli' Interno  ed  uno  in  ciascuna 
delle  Biblioteche  dell'  Università  di  Torìnp,  della  nostra  Acca- 
demia delle  Scienze  e  dei  nostri  Archivi  di  Corte. 

Codice  Civile  del  1838,  art.  440.  Le  produzioni  dell'inge- 
gno umano  sono  proprietà  dei  loro  autori  sotto  l'osservanza 
delle  Leggi  e  dei  Regolamenti  che  vi  sono  relativi. 

Codice  Penale  del  1839:  questo  aveva  per  le  contraffa- 
zioni gii  articoli  406,  407  e  408,  corrispondenti  agli  articoli 
394,  395  e  396  del  Codice  Penale  del  1859,  oggi  vigente,  che 
qui  sotto  riferiamo; 

Art.  394  (406).  Se  a  danno  altrui  si  contraffaccia  il 
nome,  il  marchio,  od  altro  segno  apposto  con  approvazione 
del  Governo  del  Re  sopra  mercanzie,  animali  o  manifatture 
o  sopra  opere  d'ingegno  collo  scopo  di  fare  apparire  siffatte 
cose  come  provenienti  dalle  persone,  manifatture  o  razze  di 
cui  si  è  contraffatto  il  marchio  o  il  segno,  il  colpevole  di  tale 
contraffazione  sarà  punito  con  multa  estensibile  a  L.  500, 
oltre  il  risarcimento  dei  danni  e  la  confìscazione  delle  cose 
contraffatte  e  degli  istrumenti  che  hanno  servito  alla  frode. 

Art.  395  (407).  Incorre  nella  stessa  pena: 
Chiunque  introduca  dall'estero,  o  venda  o  riproduca  scritti, 
composizioni  musicali,  disegni,  pitture  od  altra  produzione 
stampata  od  incisa  contro  le  Leggi  od  i  Regolamenti  rela- 
tivi alla  proprietà  e  privativa  degli  autori  e  degli  editori 
loro  conceduta  dal  governo  del  re. 

Art.  396  (408).  Nei  casi  preveduti  dai  due  precedenti 
articoli  il  prodotto  degli  oggetti  confiscati  servirà  particolar- 
mente a  indennizzare  le  persone  danneggiate.. 
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II*  —  Regno  delle  Due  Sicilie. 
Decreto  del  7  novembre  1811. 

Gioachino  Napoleone  Re  delle  Due  Sicilie:  —  Visti  i  de- 
creti do*  29  d'agosto  1807  e  dei  19  e  22  d'ottobre  1808  ;  — 
Visto  il  rapporto  de*  nostri  Ministri  dell'interno  e  della  po- 
lizia generale  ;  —  Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ;  — 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Arti  1.  Restano  confermate  al  nostro  Ministro  dell'in- 
terno le  attribuzioni  contenute  nei  decreti  de*  29  d' agosto 
1807  e  de1  24  dicembre  1808  relativamente  a1  teatri  cosi  fissi 
come  proYYisoij  o  mobili.  Le  medesime  attribuzioni  sono 
estese  a  tutti  gli  spettacoli ,  feste  e  rappresentazioni  d1  ogni 
sorta  date  nelle  case  o  in  altri  luoghi  di  privata  proprietà, 
quando  l'accesso  ne1  medesimi  si  darà  per  mezzo  di  biglietti 
non  indicanti  le  persone  invitate.  Qneeti  spettacoli  »  feste  e 
rappresentazioni  dovranno  essere  anche  approvate  dal  nostro 
ministro  di  polizia. 

Art.  2.  Per  l'esercizio  delle  facoltà  attribuite  al  nostro 
Ministro  dell'interno  sarà  creata  una  commissione  de*  teatri 
e  spettacoli,  e  questa  presieduta  dal  soprintendente.  Le  fun- 
zioni di  essa  si  limiteranno  alla  sola  capitale.  Nelle  provincie 
queste  medesime  attribuzioni  saranno  esercitate,  dagli  inten- 
denti o  dagli  altri  funzionar]'  amministratori  sotto  la  vigi- 
lanza però  degl'intendenti  medesimi 

La  commissione  sarà  composta  di  quattro  membri  e  due 
supplenti ,  tutti  nominati  da  Noi  sulla  proposta  che  ce  ne 
farà  il  nostro  Ministro  dell'Interno. 

Art.  3.  Le  costruzioni  de'  teatri  permanenti  debbono  es- 
sere autorizzate  da  Noi,  conformemente  al  decréto  de' 29  d'a- 
gosto 1807  ;  ed  allorché  le  permetteremo  sarà  divisato  il  nome 
che  porterà  il  teatro. 

Art.  4.  I  teatri  fissi  sono  di  due  classi  Nella  prima 
sono  compresi  quelli  destinati  alle  rappresentazioni  perfette 
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per  mezzo  di  compagnie  scelte  e  di  un  credito  riconosciuto, 
in  musica  o  Bensa.  Nella  seconda  son  quelli  ore  si  rappre- 
sentano le  azioni  popolari  in  musica  o  senza  e  da  compa- 
gnie principianti  o  mediocri  nell'arte.  Sul  rapporto  del  nostro 
Ministro  dell'Interno  Noi  fisseremo  i  teatri  appartenenti  a 
ciascuna  classe. 

Art.  5.  Ogni  teatro  deve  avere  un  archivio  ossia  reper- 
torio di  opere  da  rappresentarvisi.  Lo  stabilisce  il  Ministro 
dell'Interno,  il  quale  vi  ammetterà  quelle  che,  avuto  riguardo 
a'  teatri  di  prima  e  seconda  classe,  possono  convenire  agli 
uni  e  agli  altri. 

Ad  un'epoca  determinata  gli  appaltatori  dovranno  presen- 
tare i  repertorj  alla  commissione ,  la  quale ,  dopo  di  avervi 
fatto  tntte  le  addizioni  e  modificazioni  che  giudicherà  neces- 
sarie, li  sottometterà  per  mezzo  del  suo  presidente  al  Mini- 
stro. Questi  dovrà  approvarli  definitivamente. 

Un  duplicato  del  repertorio  sarà  depositato  presso  il  Mi- 
nistro della  Polizia  :  e  lo  stesso  si  praticherà  pe'pezzi  di  mu- 
sica, a  misura  che  si  vogliono  mettere  in  iscena. 

Art.  6.  Le  opere  una  volta  approvate  dal  Ministro  dell'In- 
terno e  della  Polizia  per  la  parte  che  quest'ultimo  dee  pren- 
dervi, in  conformità  dell'  ari  15  del  nostro  decreto  de'  22 
d'ottobre  1808,  non .  avran  bisogno  di  ulteriori  autorizzazioni. 
Le  nuove  dovranno  essere  tutte  individualmente  approvate 
dal  Ministro  dell'Interno  e  da  quello  della  Polizia  generale. 
Ciascuno  dei  due  Ministeri  può  proibire  per  circostanze  par- 
ticolari l' esecuzione  di  alcune  delle  opere  approvate ,  facen- 
done bensì  rapporto  a  Noi. 

Art.  7.  Le  rappresentazioni  teatrali  sono  proprietà  degli 
autori.  La  musica  sopra  di  esse  composta  è  anche  proprietà 
dei  maestri  di  cappella.  I  primi  sono  obbligati  di  darne  una 
copia  netta  all'archivio  del  Ministero  dell'Interno,  i  secondi 
debbono  dare  una  copia  dello  spartito  al  real  Conservatorio 
di  musica.  Nò  l'Archivio,  nò  il  Conservatorio  potranno  rila- 
sciare copia  a  chicchessia  senza  il  consenso  scritto  degli  au- 
tori, in  seguito  del  quale  il  Ministro  ne  abbia  rilasciato  le 
licenze. 
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Ari  8.  Una  compagnia  o  un  impresario  che  voglia  rap- 
presentare o  far  rappresentare  la  prosa  o  la  musica ,  dee 
giustificare  presso  il  sopraintendente  de*  teatri,  o  presso  Fin- 
tendente  della  provincia  ove  la  rappresentazione  vuol  farsi, 
che  ne  abbia  ottenuto  il  consenso  dagli  autori  suddetti.  Nel 
caso  che  costoro  pretendano  per  tale  consenso  un  premio  esor-  ' 
bitante,  il  Ministro  dell'Interno,  udita  la  Commissione  degli' 
spettacoli,  potrà  ridurlo  al  giusto.  L' inosservanza  di  questo 
articolo  dà  diritto  agli  autori  di  domandare  in  giudizio  le 
indennizzazioni  per  abuso  della  proprietà  altrui. 


Decreto  del  5  febbrajo  1828. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  regno  ; 

Volendo  assicurare  la  proprietà  delle  opere  d'ingegno  agli 
autori  di  esse  : 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  affari  interni  ;  —  Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato 
ordinario  ;  —  Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e  decretiamo 
quanto  seguo; 

Art.  1.  Gli  scrittori  in  ogni  materia,  i  compositori  di 
musica,  i  pittori,  gli  scultori,  gli  architetti  e  i  disegnatori 
originali ,  godranno  nella  durata  della  loro  vita  del  diritto 
esclusivo  di  pubblicare  e  spacciare  gli  esemplari  delle  loro 
opere  nel  territorio  del  regno  delle  Due  Sicilie  (1). 

Ari  2.  Le  loro  vedove,  se  vissute  in  società  di  beni  o 
di  acquisti,  continueranno  nello  esercizio  delio  stesso  diritto 
anche  a  vita,  e  gli  eredi  pel  termine  di  trent'  anni   dal  di 

della  morte  dell'autore,  ovvero  pel  sopravanzo  del  termine 
dopo  la  morte  della  vedova. 


(1)  Un  decreto  del  SO  marzo  1829  disposerà  quanto  segue:  e  l.o  ]e  tra- 
duzioni di  qualunque  opera  non  eono  comprese  nel  disposto  eoa  l'art.  1  del 
nominato  decreto  (5  febb.  1828)  ;  2»o  Ci  riserbiamo  a  seconda  dei  casi  par* 
ticolari  ed  in  reduta  della  qualità  ed  importanza  di  qualche  traduzione  di 
accordare  la  priratira  per  quella  durate  di  anni  che  a  noi  sembrerà  con- 
variente.  > 
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Art.  8.  Potranno  gli  autori  eedere  altrui  la  loro  pro- 
prietà, ed  anche  l'esercizio  di  tali  diritti  delle  vedovo  e  degli 
eredi  :  le  une  e  gli  altri  le  ragioni  che  perverranno  a  con- 
seguire. 

Art.  4.  Le  nostre  precedenti  disposizioni  intorno  alle 
copie  di  ciascuna  produzione  da  darsi  agli  stabilimenti  pub- 
blici, restano  nel  loro  pieno  vigore. 

Art.  5. 1  contravventori  al  disposto  dal  presente  decreto 
restano  soggetti  alle  disposizioni  delle  leggi  penali. 

Art.  6.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  Segretario  distato 
di  grazia  e  giustizia,  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  affari  interni ,  ed  il  Consigliere  di  Stato  nostro  Luo- 
gotenente generale  ne'  reali  dominj  al  di  là  del  Faro ,  sono 
incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  dalla  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Firmato,  Francesco. 

Decreto  del  Prodittatore  in  8ioiila  per  l'estensione  a  quella 
provincia  delle  leggi  vigenti  in  Italia. 

In  nome  di  S.  H.  Vittorio  Emanuele  Be  d'Italia  :  — 
Art  unico.  La  legge  sulla  proprietà  letteraria  ed  arti- 
stica, qualeCeeiste  nel  Begno  Italiano,  è  ricevuta  ed  ò  valida 
anche  per  la  Sicilia. 

Ordina  che  la  presente  legge,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserita  nella  Raccolta  degli  atti  del  Governo,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservala  o  di  feria  osservare. 
Dato  in  Palermo,  il  18  agosto  1860. 

Il  Prodittofor*  Dbpretis. 

Decreto  17  febb.  1861  ohe  estende  alle  Provincie  napole- 
tane le  leggi  e  i  regolamenti  sulla  proprietà  letteraria 
in  vigore  nelle  antiche  provinole. 

Eugenio  Principe  di  Savoja  Carignano,  Luogotenente 
Generale  di  Sua  Maestà  nelle  provincie  Napoletane:  — 
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Sulla  proposizione  dal  Consigliere .  df  Luogotenenza  inca- 
ricato della  Pubblica  istruzione,  t 

Udito  il  Consiglio  di  Luqgotytenza}  abbiamo  decretato  e 
decretiamo,  ecc. 

Art.  1.  Le  leggi  o  regolamenti  sulla  proprietà  letteraria 
che  si  trovano  al  presente  in.  Tigone  nelle  antiche  Provincie 
dello  Stato,  sono  estese  alle  proyinoie  napolitano* 

Art.  2.  Qoeste  leggi  idcomittcierajino  ad  aver  luogo  dal 
giorno  della  pubblicazione  dei  presente  decreto;  rimanendo 
fissato  il  termine  improrogabile  del  1  agosto  1861  (1)  per  la 
vendita  dei  libri  che  già  si  trovano  impressi,  dei  quali  gli 
editori  faranno  rivelazioni  al  Consiglio  di  Pubblica  istruzione 
in  Napoli,  ed  a'  Governatori  nelle  Provincie,  indicando  il  nu- 
mero che  ne  hanno  presso  di  loro. 

Ari  3.  Passato  il  detto  termine,  qualunque  pubblicazione, 
la  quale  venga  a  ledere  i  diritti  della  proprietà  letteraria, 
sarà  punita  secondo  la  legge. 

Art.  4.  Il  Consigliere  di  Luogotenenza  incaricato  della 
pubblicazione  e  quello  di  Grazia  e  Giustizia  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

B.  Decreto  3  ottobre  1861  che  proroga  il  termine  fissato 
per  l'esecuzione  nelle  provinole  napoletane  delle  leggi 
e  regolamenti  sulla  proprietà  letteraria. 

Vittorio  Emanuele  Re   d'Italia:  —  Visto  il  Decreto  del 
17  febbrajo  1861,  col  quale  il  Nostro  Luogotenente  Generale 


(1)  Nella  pubblicazione  di  questo  Decreto  fatta  nel  Giornale  UfKeiale  di 
Napoli  corse  un  errore  tipografico,  per  cai  invece  del  1861  fa  stampato  Tanno 
1865  come  quello  in  cài  dovesse  spirare  al  l.o  agosto  il  tempo  accordato  ai 
Tenditori.  Al  primo  d'agosto  1861,  volendosi  costringerli  a  sottostare  alla 
legge,  i  medesimi  reclamarono,  allegando  che  in  buona  fede  e  per  causa  della 
pubblicazione  fatta  nel  Giornale  Ufficiale  non  avevano  affrettato  la  vendita 
dei  libri  al  quali  era  applicabile  il  benefizio  conceduto  dal  Principe.  —  Ciò 
spiega  la  ragione  perchè  il  decreto  successivo  proroga  il  termine  del  1 
agosto  1861  al  1  gennajo  1862.  —  Y.  Relazione  fatta  a  8.  M.  il  2  ottobre 
1861  dal  Ministro  d  'Agricoltura,  industria  e  commercio.  Coìtolon*  ctltr'f  ra 
delU  Uggì,  eco,  1862,  Voi.  11,  pag.  1944. 
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nelle  Provincie  Napolitano  ,  Prìncipe  di  Saroia-Carignano , 
estese  alle  dette  Provincie  le  leggi  e  i  regolamenti  sulla  pro- 
prietà letteraria  vigenti  nella  antiche  Provincie  dello  Stato, 
e  fissò  il  termine  del  1  agosto  1861  per  la  vendita  dei  libri 
che  già  si  trovavano  stampati,  sulla  proposizione  del  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Il  termine  fissato  dall'ari  2  del  Decreto  del  No- 
atro  Luogotenente  Generale  nelle  provincia  Napoletane  del 
17  febbrajo  1861  ò  prorogato  al  1  gennajo  1862. 

Art.  2.  Il  presente  Decreto  sarà  presentato  al  Parlamento 
per  essere  convertito  in  legge. 

Legge  26  gennajo  1862  ohe  oonferma  le  disposiiioni  del 
Decreto  3  ottobre  1862  intorno  alla  proprietà  letteraria 
nelle  provinole  napoletane. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato:  Noi 
abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È  confermato  il  Beale  Decreto  3  ottobre  1861  , 
con  cui  fu  prorogato  al  1  gennajo  1862  il  termine  fissato 
dall'art.  2  del  Decreto  del  Luogotenente  di  S.  M.  nelle  pro- 
vinole Napoletane  del  17  febbraio  1861  per  la  vendita  dei 
libri  che  si  trovano  già  stampati. 

Art.  2.  La  proroga  suddetta  è  portata  al  30  d'aprile  1862. 

Art.  3.  Nondimeno  ò  fatta  facoltà  al  Governo  di  prov- 
vedere altrimenti  con  Decreto  Beale  alla  garanzia  del  libero 
spaccio  delle  rìprodtzioni  letterarie  ed  artistiche  che  si  ri- 
conoscono eseguite  anteriormente  alla  promulgazione  del 
succitato  Decreto  17  febbrajo  1861. 

Art  4.  La  presente  legge  avrà  effetto  dal  1  gennajo  1862. 
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R.  Decreto  21  aprile  1862  con  cui  nelle  provinole  napo- 
letane sono  pubblicati  i  Decreti  e  le  Convenzioni  in- 
ternaaionali  per  la  reoiproca  garanzia  della  proprietà 
letteraria  ed  artistica. 

Veduto  il  Decreto  del  17  febbrajo  1861 ,  promulgato  dal 
Nostro  Luogotenente  Generale  nelle  Provincie  napolitano;  ve- 
duta la  legge  del  fc6  di  gennajo  1862;  sulla  proposizione  del 
Ministro  d' agricoltura,  industria  e  commercio!  abbiamo  or* 
dinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Saranno  pubblicate  unitamente  al  presente  De- 
creto nelle  provincie  napoletane,  ed  in  esecuzione  del  De- 
creto Luogotenenziale  del  17  febbrajo  1861: 

Le  Begie  Patenti  del  28  febbrajo  1826  ; 

La  Convenzione  internazionale  per  la  reciproca  garanzia 
della  proprietà  letteraria  ed  artistica  conchiusa  coir  Austria 
il  26  giugno  1840  (1)  ; 

Idem,  idem  colla  Francia  il  28  agosto  1843,  il  24  aprile 
1816,  ed  il  5  novembre  1850  (2). 

Idem,  idem  col  Belgio  il  24  novembre  1859. 

Idem,  idem  colla  Spagna  il  9  febbrajo  1860  (3). 

Idem,  idem  colla  gran  Bretagna  il  30  novembre  1860. 

Il  B.  Decreto  del  3  febbraio  1861  portante  che  le  dichia- 
razioni ed  il  deposito  che,  a  sensi  dell'art.  18  delle  Begie 
Patenti  del  28  febbrajo  182)6,  dovevano  eseguirsi  al  Mini- 
stero dell'Interno,  dovranno  essere  fatte  al  Ministero  d'agri- 
coltura, industria  e  commercio. 

Art.  2.  Le  dichiarazioni  redatte  in  iscritto,  e  le  opere 
da  depositarsi  a  tenore  di  quanto  è  detto  nell'  ultimo  alinea 


(1)  La  data  del  26  giugno  non  ò  quella  in  cui  fa  con  chi  usa  la  convenzione 
sibbene  la  data  del  Manifesto  Senatorio,  notificante  la  Convenziono  snd~ 
detta.  —  Vedi  Raccolta  degli  Atti  del  Governo  1840,  N.  301,  pag.  77. 

(2)  Le  suddette  Convenzioni  furono  surrogate  dalla  Convenzione  9  lugli* 
1884,  riferita  al  volume  l.o  delle  Convenzioni  internazionali,  pag.  101  e  *r*g. 

(8)  T.  Convenz.  28  giugno  ISSO,  loo.  cit.  p,  1  e  seg. 
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dell'articolo  precedente,  saranno  indirizzato  per  le  Provincie 
Napolitano  al  Ministero  d'industria  e  commercio  e  presentate 
alla  Prefettura  del  luogo  ove  risiede  l'autore  o  roditore. 

Art.  3.  Sarà  cara  del  nostro  Ministro  d'agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  di  fare  contrassegnare  tutti  i  volumi 
delle  opere  già  stampate  e  delle  lastre  (plance)  per  le  ri- 
produzioni musicali  per  le  quali  gii  editori  avranno  fatta 
la  rivelazione  richiesta  dall'  art  2  dei  Decreto  Luogotenen- 
ziale del  17  febbrajo  1861. 

Art.  4.  I  volumi  già  stampati  e  le  lastre  (plance)  che 
non  saranno  contrassegnati,  come  è  detto  all'art,  precedente, 
si  riterranno  come  opere  contraffatte  e  andranno  soggetti 
alle  prescrizioni  delle  leggi  vigenti. 


III.  —  Ducato  di  Parma. 

Noi  Maria  Luigia  Principessa,  ecc ,  Duchessa  di  Parma, 
Piacenza  e  Guastalla,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

TITOLO  I. 

Del  diritto  di  proprietà  delle  opere  scientifiche 
letterarie  ed  artistiche. 

Art.  1.  Le  opere  o  produzioni  dell'ingegno  o  dell1  arte 
costituiscono  una  proprietà  che  appartiene  a  quelli  che  ne 
sono  gli  autori  per  goderne  o  disporne  durante  tutta  la  loro 
vita.  Eglino  soli  e  i  loro  aventi-causa,  hanno  diritto  di  farne 
o  rinnovarne  la  pubblicazione. 

Art.  2.  Sono  eziandio  in  proprietà  dei  loro  autori  le 
opere  teatrali  ed  i  componimenti  di  musica.  Questa  pro- 
prietà produce  due  diritti  ;  l' uno  della  pubblicazione  ordina- 
ria, e  l'altro  della  rappresentazione.  La  pubblicazione  delle 
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dette  opere  è  compresa  nella  disposizione  dell'articolo  1.  La 
rappresentazione  non  potrà  farsi  che  di  consentimento  degli 
autori  o  degli  aventi-causa  durante  5  anni. 

Art.  3.  Le  traduzioni  fatte  in  questo  Stato  di  mano- 
scritti o  di  opere  pubblicate  sì  nel  territorio  di  essi ,  come 
fuori,  sono  egualmente  considerate  come  produzioni  origi- 
nali, comprese  nelle  disposizioni  dell'art.  1.  Si  eccettua  il 
caso  in  cui  Fautore  pubblicando  l'opera  originale  nei  nostri 
Stati  annunzi  in  quella  di  volerne  egli  stesso  fare  una  tra- 
duzione, e  ciò  eseguisca  nello  spazio  di  sei  mesi,  nel  qual 
caso  egli  conserverà  anche  per  la  traduzione  tutti  i  suoi  di- 
ritti di  autore. 

Art.  4  Nonostante  le  disposizioni  dell'  art.  1  potranno 
liberamente  riprodursi  nei  giornali  e  nelle  opere  periodiche 
gli  articoli  d'altri  giornali  o  d'altre  opere  periodiche,  purché 
non  eccedano  tre  fogli  di  stampa  della  loro  prima  pubbli- 
cazione, e  che  se  ne  indichi  il  sunto. 

Art.  5.  Oli  editori  di  opere  anonime  o  pseudonimo  ne 
sono  considerati  come  autori  fintantoché  questi  o  i  loro 
aventi-causa  non  abbiano  fatto  constare  dei  proprj   diritti. 

Art.  6.  I  disegni,  le  pitture»  le  scolture,  le  incisioni,  le 
litografie,  le  opere  e  le  forme  di  plastica  godono  del  privi- 
legio di  cui  all'art.  1,  salvo  ciò  che  sarà  detto  all'art.  25. 

Art.  7.  Gli  autori  di  disegni,  pitture,  scolture  od  altre  opere 
d'arte,  e  chi  li  rappresenta,  o  ne  ha  causa,  possono  cedere 
il  diritto  esclusivo  di  riprodurle  coli1  incisione,  col  getto  o 
con  qualsivoglia  altro  mezzo  meccanico,  senza  perderne  la 
proprietà,  salvo  però  il  disposto  dell'articolo  precedente. 

Ma,  alienandosi  l'opera  originale,  il  diritto  di  autorizzarne 
la  riproduzione  si  trasferisce  nell'aquirente  per  goderne  du- 
rante tutto  il  tempo  per  cui  l' autore  ed  i  suoi  eredi  ne 
avrebbero  potuto  godere,  a  meno  che  non  siasi  convenuto 
il  contrario. 

Ari  8.  Il  diritto  degli  autori  e  dei  loro  aventi-causa 
passa  agli  eredi  legittimi  o  testamentarj  secondo  le  regole 
del  diritto  civile,  e  dura  per  trentanni  dopo  la  morte  del- 
l'autore. 
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Art.  9.  Per  le  opere  postume ,  il  termine  soprafissato 
sarà  esteso  a  qnarant'anni  dal  giorno  della  pubblicazione 
delle  medesime. 

Art.  10.  Il  diritto  esclusivo  dello  Stato  sulle  opere  coni* 
poste  a  sue  spese  e  per  ordine  del  governo,  e  quello  dei  corpi 
scientifici  o  di  società  di  letterati  per  le  opere  da  loro  pub- 
blicate durerà  cinquantanni. 

Art.  11.  Per  le  opere  di  più  volumi  e  per  quelle  che  si 
pubblicano  a  dispense,  i  tre  termini  sopra  fissati  non  co- 
minciano a  decorrere  per  tutta  l'opera  che  dalla  pubblicazione 
dell'ultimo  volume,  o  dell'ultima  dispenga,  a  condizione  per 
altro  che  non  passino  più  di  tre  anni  fra  V  una  e  V  altra 
pubblicazione. 

Riguardo  alle  collezioni  o  raccolte  di  opere  o  memorie  di- 
stinte, i  termini  sopra  citati  non  si  computeranno  che  dalla 
pubblicazione  di  ciaschedun  volume,  salvo  quanto  è  stabilito 
dalla  prima  parte  del  presente  articolo,  pel  caso  in  cui  Po- 
pera  o  la  memoria ,  che  fa  parte  della  collezione  o  raccolta 
fosse  divisa  in  parecchi  volumi. 

Art.  12.  Per  le  opere  che  Fautore  avrà  incominciato  e 
gli  eredi  avranno  finito  di  pubblicare ,  il  termine  sarà  di 
quarantanni  come  per  le  opere  postume. 

Art.  13.  Se  Fautore  è  morto  prima  che  il  termine  della 
cessione,  che  avesse  fatta  pei  suoi  diritti,  sia  scaduto,  i  suoi 
eredi,  spirato  quel  termine,  entreranno  nel  godimento  dei 
loro  diritti  per  tutto  lo  spazio  di  tempo  utile  che  rimane 
secondo  le  norme  stabilite  negli  articoli  precedenti. 

Art.  14.  Allo  scadere  dei  termini  fissati  dagli  art.  8,  9, 
10,  11,  12  e  13  le  opere  e  le  produzioni  dell'ingegno  o  del- 
l'arte cadranno  nel  dominio  del  pubblico. 

Art.  15.  I  manoscritti  depositati  negli  archivi  di  pub- 
blica ragione  continueranno  ad  essere  di  proprietà  dello  Stato 
e  non  potranno  mai  essere  stampati  che  dopo  approvazione 
del  Governo. 

Art.  16.  Le  leggi  ed  i  regolamenti  potranno  sempre  essere 
stampati  da  chicchessia,  dopo  che  saranno  stati  inseriti  nella 
raccolta  che  se  ne  pubblica  d'ordine  del  Governo. 
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Art  17.  Le  opera  pubblicate  all'estero  appartengono  al 
dominio  del  pubblico,  tranne  il  caso  di  contrarie  convenzioni 
politiche. 

TITOLO  n. 

Art.  18.  Ogni  contraffazione  delle  opere  e  produzioni,  e 
dei  componimenti  musicali  e  teatrali  mentovati  negli  ari  1, 
2  e  3  è  un  delitto. 

Ari  19.  La  contraffazione  ò  Fazione  mediante  la  quale 
si  riproduce  con  mezzi  meccanici  un*  opera  in  tutto  od  in 
parte,  senza  il  consenso  dell'autore  o  de1  suoi  aventi-causa. 
'Ari  20.  V'ha  contraffazione,  nel  senso  dell'articolo  pre- 
cedente, non  solo  quando  v'ha  una  somiglianza  perfetta  fra 
l'opera  originale  e  l'opera  riprodotta,  ma  eziandio  quando 
sotto  un  medesimo  titolo  o  sotto  un  titolo  diverso  v'ha  iden- 
tità d'oggetto  nelle  due  opere,  e  vi  si  trova  lo  stesso  ordine 
d'idee  e  la  stessa  distribuzione  di  parti. 

L'opera  posteriore  ò  in  questo  caso  considerata  come  con* 
traffazione,  quando  anche  fosse  stata  notevolmente  diminuita 
od  accresciuta. 

Art.  21.  Quando  le  riduzioni  per  diversi  strumenti,  gli 
estratti  ed  altri  adattamenti  di  composizioni  musicali  potranno 
riguardarsi  come  prodazioni  dell'ingegno,  non  verranno  con- 
siderate come  contraffazione. 

Ari  22.  In  quanto  riguarda  la  contraffazione ,  ogni  arti- 
colo di  un9  opera  enciclopedica,  o  periodica,  eccedente  i  tre 
fogli  di  stampa  è  considerata  come  un'opera  da  sé. 

Art.  23.  L'usurpazione  del  titolo ,  scelto  dall'  autore  di 
un'  opera  letteraria  o  scientifica  costituisce  contraffazione, 
allorché  può  indurre  il  pubblico  in  errore  sull'identità  appa- 
rente dell'opera.  Dà  luogo  soltanto  ad  un'azione  di  danni 
ed  interessi  a  forma  dell'ari  2086  del  Cod.  Civ. 

Nondimeno  i  titoli  generali,  come  sarebbero  Dizionario , 
Vocabolario,  Trattato,  Commentario  e  la  divisione  di  un'o- 
pera per  ordine  alfabetico ,  non  danno  agli  autori  che  ne 
hanno  osato,  alcuna  ragione  d'impedire  che  altri  autori  trat- 
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tino  lo  stesso  soggetto  sotto  il  medesimo  titolo  o  collo  stesso 
metodo  di  divisione  (1). 

Art.  24.  L'usurpazione  del  nome  altrui  in  un'opera  dà 
soltanto  luogo  ad  un'azione  civile  di  danni  ed  interessi,  oltre 
la  distruzione  dell'opera  medesima. 

Arti  25.  La  contraffazione  delle  incisioni,  litografie,  me- 
daglie, opere  e  forme  di  plastica  mentovata  nell'art.  6,  ò  pure 
un  delitto  quando  la  riproduzione  segua  colio  stesso  mezzo 
meccanico  adoperato  per  l'opera  originale  conservandone  le 
medesime  dimensioni. 

Art  26.  Le  copie  di  pittura,  scoltura  e  disegno  che* 
si  traessero  alla  maoo,  senza  frode,  o  senza  opposizione  del 
possessore,  non  costituiscono  contraffazione  fuorché  quando 
il  copista  ha  con  dolo  cercato  d'indurre  il  pubblico  in  errore 
sull'identità  della  copia  coll'originale. 

Art.  27.  Chiunque  contrafaccia  opere,  o  venda,  o  spacci 
o  introduca  dall'estero  opere  contraffatte,  sarà  punito  con 
una  multa  a  favore  delio  Stato  da  L.  100  a  1,000.  Oltre 
questa  pena  saranno  confiscati  gli  esemplari  e  gli  oggetti 
contrafratti,  siccome  pure  le  forme,  le  stampe,  i  rami,  le  pie- 
tre o  gli  altri  oggetti  adoperati  per  eseguire  la  contraffa- 
zione. Siffatti  esemplari  ed  oggetti  saranno  distrutti.  Potranno 
tuttavia  essere  aggiudicati  alla  parte  lesa  che  li  richiegga  per 
conto  delle  indennità  dovutele. 

.  Art.  28.  Chiunque  contravvenga  agli  art.  15  e  16  sarà 
punito  con  una  multa  non  minore  di  L.  100  nò  maggiore 
di  L.  1,000,  oltre  la  confiscazione  degli  oggetti  cadenti  in 
contravvenzione. 

Art.  29.  I  Magistrati  rappresentanti  il  Ministero  pub- 
blico, i  Pretori,  i  Podestà,  i  Sindaci,  Commissari  ed  agenti 
di  Buongoverno ,  e  gli  uffiziali  o  sott'  uffiziali  dei  Dragoni 
saranno  tenuti  di  verificar  d1  ufficio»  o  alla  richiesta  della 


(l)  Questo,  come  parecchi  altri  Articoli  della  presente  legge,  si  scorge 
evidentemente  modellarsi  sulle  disposisioai  del  Trattato  austro-sardo,  rife- 
rito a  pag.  53  ;  e  questo  art.  S8  corrisponde  ali*' art.  11  deU*  assidette 
Trattato. 
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parto  che  si  pretende  tosa,  le  infrazioni  alla  presento  legge* 
raccogliere  le  prove,  e  porre  sotto  sequestro  gli  oggetti  di 
cni  agli  articoli  27  e  28,  stendendo  del  tutto  gli  opportuni 
circostanziati  e  regolari  processi.  Egual  obbligo  incombe  alle 
guardie  della  Finanza  rapporto  agli  oggetti  contraffatti  che 
Tengono  dall'estero. 

I  processi  distesi  da  Pretori,  Podestà,  Sindaci,  Commissari 
ed  Agenti  di  Buongoverno,  Uffiziali  e  Sott' Uffiziali  delle 
guardie  della  Finanza  saranno  trasmessi  alla  Procura  Ducale 
entro  le  24  ore- 
Art.  30.  Le  pene  saranno  pronunziate,  ed  i  danni  e  gl'in- 
teressi fissati  dal  Tribunale  correzionale  dopo  giudizio  di  periti. 

Non  è  tòlto  però  alla  parte  lesa  di  esercitare  l'azione  ci- 
vile nanti  altro  Tribunale  competente  a  termine  di  legge. 

TITOLO  III. 
Disposizioni  Transitorie. 

Art.  31.  Il  presente  Decreto  non  fa  ostacolo  alla  libera 
riproduzione  nei  Nostri  Stati  di  opere  che  fossero  già  pub- 
blicate in  essi  prima  che  questo  Decreto  fosse  posto  in  vi- 
gore, purché  la  riproduzione  sia  stata  intrapresa  legittima- 
mente. 

Qualora  però  si  fosse  pubblicata  parte  di  un'opera,  prima 
che  il  presente  Decreto  fosse  posto  in  esecuzione,  e  parte 
dopo,  la  riproduzione  di  quest'ultima  parte  non  sarà  per- 
messa che  col  consenso  dell'autore  o  dei  suoi  aventi-causa, 
purché  i  medesimi  si  dichiarino  pronti  a  vendere  agli  asso- 
ciati la  continuazione  dell'opera,  senza  obbligarli  all'acquisto 
dei  volumi  dei  quali  fossero  già  possessòri. 

Art.  32.  Il  privilegio  già  conceduto  per  speciali  decreti, 
e  non  per  anco  cessato,  ad  autori,  oa;  suoi  eredi,  o  a  rispettivi 
cessionari  di  stampare  o  vendere  opere,  ò  conservato  in  mas- 
sima, e  sarà  regolato  dal  presente  Decreto  estensivamente  an- 
che alla  durata. 

Lo  sarà  pur  quello  conceduto  a' cessionari  dei  detti  eredi 
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col  carioo  però  di  pagare  a  questi  ultimi  nn  congruo  sup- 
plemento  di  prezzo  in  corrispettività  del  maggior  favore  ac- 
cordato dal  presente  Decreto. 

TITOLO  IV. 
Disposizioni  generali. 

Art  83.  I  diritti  che  assicura  il  presente  Decreto  non 
potranno  mai  devolversi  per  successione  al  fisco,  e  la  ristampa, 
pubblicazione  o  rappresentazione  saranno  libere  senza  pre- 
giudizio dei  diritti  dei  creditori. 

Ari  34.  Colie  disposizioni  del  presente  decreto  non  è  de- 
rogato alle  attuali  leggi  di  censura,  le  quali  rimangono  pie- 
namente in  vigore. 

Art.  35.  Il  nostro  presidente  dell1  Interno  è  incaricato 
dell'eseguimento  del  presente  Decreto. 

Dato  a  Parma  il  giorno  22  del  mese  di  dicembre  del* 
Tanno  1840. 

F,  Maria  Luigia. 


NB.  È  fatta  adesione  alla  convenzione  Sardo-Austriaca. 
Parma,  18  dicembre  1840. 

Il  presidente  dell'Interno.  —  In  esecuzione  degli  Ordini 
Sovrani  emanati  coi  decreti  del  3  dicembre  1840  e  del  suc- 
cessivo giorno  11  rende  pubblica  la  convenzione  conchiusa 
fra  le  Corti  di  Vienna  e  Torino  il  22  maggio  1840,  conven- 
zione che  è  stata  estesa  anche  a  questo  Stato  come  da  ana- 
loghe dichiarazioni  diplomatiche  dei  25  e  27  novembre  1840 
ed  avrà  il  relativo  suo  pieno  effetto  per  tutto  il  tempo  sta- 
bilito neir  art.  28  della  convenzione  medesima  a  farsi  dal 
suddetto  giorno  27  novembre  1840.    • 
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IV.  ~  Lombardo  Veneto. 
Legge.  Milano,  IO  fiorile,  anno  IX  Repubblicano. 

Art.  1.  Gli  autori  di  scrittore  d'ogni  maniera,  i  compo- 
sitori di  musica,  i  pittori,  e  i  disegnatori,  che  faranno  inci- 
derò quadri,  o  disegni,  godranno  per  Finterò  decorso  della 
loro  vita  il  diritto  esclusivo  di  vendere,  far  vendere,  distri- 
buire le  opere  loro  nel  Territorio  Cisalpino,  e  di  cederne  la 
proprietà  in  tutto,  o  in  parte. 

Art.  2.  I  loro  eredi,  o  cessionari  godranno  lo  stesso  di- 
ritto per  lo  spazio  di  dieci  anni  dopo  la  morte  degli  autori. 


Decreto.  Milano ,  80  novembre  1810 ,  sulle   Stamperie  e 
Librerie. 

Art.  37.  Il  diritto  di  proprietà  ò  guarentito  all'  autore 
e  alla  sua  vedova  (se  le  convenzioni  matrimoniali  ne  danno 
a  questa  un  diritto)  per  tutto  il  tempo  della  loro  vita,  e  ai 
loro  figliuoli  per  venti  anni. 

Art.  38.  Gli  autori  nazionali  od  esteri  d'ogni  opera  stam- 
pata o  incisa,  possono  cedere  il  loro  diritto  ad  uno  stampa- 
tore o  libraio  e  a  chiunque  altro  ;  il  quale  in  questo  caso  e 
sostituito  nel  detto  diritto  per  essi  e  per  chi  avesse  causa 
da  essi,  come  all'articolo  precedente. 


Decreto.  Milano,  l.°  agosto  1811. 

Art.  14.  Gli  autori  francesi,  nonché  i  loro  eredi  godranno 
in  tutta  l'ampiezza  del  Begno  d'Italia  delle  prerogative  che 
competono  agli  autori  in  virtù  dell'art.  37  del  Beale  Decreto 
30  novembre  1810;  come  scambievolmente  per  le  disposizioni 
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del  Decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  19  giugno  prossimo  passato  go- 
dono dello  stesso  privilegio  nell'Impero  francese  gl'Italiani. 


Codice  Civile  Generale  Austriaco  del  1811 

§  1164.  Col  contratto  dell'edizione  di  un  libro  l' autore 
dà  ad  alcuno  il  diritto  di  stamparlo  e  di  venderlo.  L'autore 
eoa  questo  contratto  rinunzia  al  diritto  di  dare  ad  altri  lo 
stesso  libro  per  farne  l'edizione. 

§  1165.  Devo  l'autore  consegnare  l'opera  secondo  il  con- 
tratto, e  l'editore  pagare  all'autore  la  convenuta  ricompensa 
tostochò  l'opera  gli  sia  consegnata. 

§  1166.  Se  l'opera  non  viene  dall'autore  consegnata  nel 
tempo  stabilito  o  nel  modo  convenuto,  l'editore  può  recedere 
dal  contratto,  e  se  la  consegna  dell'opera  si  tralascia  per 
colpa  dell'autore  può  anche  esigere  indenizzazione. 

§  1167.  Se  fu  determinato  il  numero  degli  esemplari, 
l'editore  deve  per  ogni  nuova  edizione  richiedere  il  consenso 
dell'autore  e  fare  sulle  condizioni  un  nuovo  contratto. 

§  1168.  Se  1'  autore  vuol  fare  una  nuova  edizione  con 
cambiamento  nel  contenuto  dell'  opera,  si  deve  anche  in  tal 
caso  fare  un  nuovo  contratto.  Prima  che  gii  esemplari  di 
una  edizione  sieno  venduti,  allora  soltanto  l'autore  può  farne 
una  nuova  quando  sia  pronto. a  indennizzale  conyeniente- 
mente  l'editore  per  gli  esemplari  che  rimangono. 

§  1169.  I  diritti  dell'autore  per  riguardo  ad  una  nuova 
edizione  non  passano  ai  suoi  eredi. 

§  1170.  Se  l'autore  s'incarica  di  comporre  un'opera  se- 
condo il  progetto  propostogli  dall'editore,  non  gli  compete 
altro  diritto  che  alla  ricompensa  convenuta.  In  appresso  spetta 
per  intero  all'editore  il  libero  diritto  all'edizione. 

§  1171.  Queste  disposizioni  sono  pure  applicabili  alle 
carte  geografiche,  ai  disegni  topografici  ed  alle  composizioni 
di  musica.  Le  limitazioni  per  la  ristampa  sono  stabilito  dalle 
leggi  politiche. 


Ti 


VotifleaBione  22  aprile  1816 
per  istituzione  della  Censura. 

Omissis. 

....  Questo  regio  ufficio  di  censura  ha  l'incarico  di  ri- 
vedere, dietro,  le  comunicategli  liberali  istruzioni  sanzionate 
da  S.  M.,  tutti  i  libri  e  le  incisioni  di  qualunque  sorta  che 
s'introducono  dall'  estero,  e  che  dorranno  a  tal  effetto  pas- 
sarsi dalla  dogana  immediatamente  alla  censura,  e  tutti  i 
manoscritti  e  le  incisioni  che  voglionsi  dare  alla  stampa 
nell'interno  delle  Provincie  soggette  a  questo  governo,  a  ri- 
serva delle  gazzette  estere  e  nazionali,  che  in  Milano  saranno 
sottoposte  alla  censura  dell1 1.  B.  direttore  generale  di  poli* 
zia,  e  nei  capiluoghi  di  provincia  al  regio  delegato  od  a  chi 
ne  esercita  le  funzioni. 

La  censura  poi  delle  rappresentazioni  teatrali  è  affidata 
agli  uffizii  di  polizia,  sotto  la  direzione  della  rispettiva  su- 
periore autorità. 

Ad  effetto  però  di  togliere  l' incomodo  che  ne  nascerebbe . 
per  le  Provincie  se  tutte  le  stampe  indistintamente  e  tutti  i 
libri  che  giungono  dall'estero  dovessero  essere  trasmessi  al 
regio  ufficio  di  censura  in  Milano,  S.  M.,  si  ò  compiaciuta 
d' ordinare  che  in  avvenire  debba  sussistere  anche  in  ogni 
capoluogo  di  provincia,  sotto  gli  ordini  del  règio  delegato  o 
di  chi  ne  esercita  le  funzioni,  un  regio  censore  o  revisore 
di  libri,  che  però  ove  l'esistenza  di  poche  stamperie  o  la 
tenue  introduzione  di  libri  esteri  rende  meno  necessaria  la 
nomina  di  un  apposito  censore,  le  di  lui  incombenze  siano 
in  conseguenza  addossate  alla  regia  delegazione. 

I  censori  e  revisori  di  libri  avranno,  sotto  l'immediata  di- 
rezione del  regio  delegato  della  provincia,  la  revisione  dei 
libri  provenienti  dall'estero,  e  la  censura  degli  affissi  ed 
altri  fogli  volanti  non  eccedenti  la  stampa  di  fogli  tre  di 
carta,  dei  cataloghi  di  libri  e  delle  incisioni- 
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Dalle  proyincie  non  verranno  quindi  spediti  al  regio  uf- 
ficio di  censura  in  Milano  che  i  soli  testi  oltrepassanti  i 
fogli  tre,  eccettuati  gli  speciali  casi  individuati  nelle  tra- 
smesse istruzioni. 

Nell'atto  che  si  porta  a  pubblica  notizia  questa  sovrana 
clementissima  risoluzione  per  comune  norma  e  contegno»  si 
stabilisce  in  conseguenza  della  medesima  quanto  segue  (1)  : 
Art  1.  La  stampa,  ristampa  o  vendita  di  qualsiasi  opera, 
libro,  manoscritto  od  incisione  per  parte  di  stampatori  o  ne- 
gozianti di  libri  non  può  essere  intrapresa  ed  eseguita,  se 
non  che  mediante  una  previa  e  formale  concessione  ottenuta 
dall'imperiale  regia  censura  nella  maniera  sopra  individuata. 


Art.  7.  Per  V  importazione  ed  esportazione  delle  opere 
stampate  si  esigerà  il  relativo  diritto  doganale  secondo  le 
proscrizioni  che  sono  in  vigore,  e  eie  finché  in  seguito  ve- 
nisse altrimenti  disposto. 

Del  resto  vengono  a  cessare  col  primo  maggio  prossimo 
venturo  tutte  le  leggi  del  cessato  governo  relative  alle  stam- 
perie e  librerie,  e  segnatamente  il  Decreto  del  80  novomb.  1810. 


Notificazione  21  luglio  1S18 
•  per  nuove  istruzioni  sulla  Censura  e  ani  diritti  d'autore. 

Ari  5.  Non  può  intraprendersi  una  nuova  edizione  o 
sia  ristampa  di  un1  opera  già  sortita  dai  torchj  nell'interno 
della  Monarchia  Austriaca  senza  averne  ottenuta  una  spe- 
ciale permissione,  e  senza  che  l'opera  sia  stata  di  nuovo  pre- 
sentata alla  Censura,  quand'anche  non  si  volesse  fare  all'o- 
pera stessa  alcun  cangiamento.  Generalmente  però  non  si 
accorda  la  permissione  per  siffatta  specie  di  ristampa  che  al 
solo  primo  stampatore  ed  all'autore  dell'opera,  e  fra  questi 
a  quello  di  loro  che  ne  ha  il  diritto  di  proprietà,  gii  effetti 


(1)  Bollettino  delle  leggi  1816,  p»g.  358. 
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del  quale  Bono  determinati  dal  Codice  Civile  universale  dal 
§  1164  sino  al  §  1171,  de'  quali  è  riportato  qui  appiedi  il 
tenore  (Vedi  a  pag.  76). 

Art  6.  Nono  permessa  la  ristampa  di  alcun  Autografo! 
né  la  ristampa  con  aggiunta  di  verun  libro  di  autore  vi- 
vente negli  Stati  di  Sua  Maestà,  senza  il  consentimento  in 
iscritto  dell'autore  stesso. 

Ari  7.  Le  opere  che  dagli  esteri  libraj  o  soli  o  in  com- 
pagnia di  libny  nazionali  furono  assoggettate  alla  Censura 
e  da  essa  ammesse  e  stampate  in  una  città  della  Monarchia, 
non  possono  essere  ristampate. 

Per  ottenere  però  a  questo  riguardo  l'assistenza  delle 
Leggi,  si  richiede  che  l'editore  e  gli  editori  abbiano  soddi- 
sfatto alle  prescrizioni  dei  Regolamenti  riguardo  alla  con- 
segna degli  esemplari  d'obbligo;  e  ove  si  trattasse  d'invo- 
care la  protezione  delle  leggi  stesse  per  impedire  che  non 
si  diffonda  nello  Stato  una  stampa  fatta  fuori  di  esso,  si 
dovrà  dall'editore  o  editori  summenzionati  provare  che  siasi 
fatta  la  ristampa  dell'originale  nell'estero  da  un  editore 
straniero  o  da  sé  solo  o  in  società  con  un  editore  dello  Stato. 

Circolare  N.  2S23.  L'L  E.  Censura  avvisa  della  superiore 
disposisione  relativa  alla  musioa  forestiera. 

Debbo  prevenirla  che  è  stato  superiormente  sanzionato, 
che  un  negoziante  di  libri  o  di  musica  acquista  il  diritto 
di  proprietà  di  una  produzione  di  un  estero  editore  legittimo, 
compositore,  od  autore,  qualora  venga  resa  ostensibile  alla 
superiorità  una  legale  scrittura  di  contratto  fra  le  due  parti 
in  forza  di  che  resterà  autorizzato  il  suddetto  negoziante  a 
smerciare  l'opera  acquistata  nell'interno  della  Monarchia, 
quando  abbia  invocato  ed  ottenuto  dalla  superiorità  il  per- 
messo di  stampare  ed  incidere  la  produzione  istessa. 

In  conseguenza  di  ciò  non  verrà  concessa  la  stampa  o 
ristampa,  nò  spaccio  di  tali  produzioni  ad  alcun  altro  edi- 
tore, onde  non  vengano  lesi  i  diritti  di  proprietà  legalmente 
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acquistati.  In  tale  disposizione  restano  compresi  tutu  gli 
arrangiamenti  che  si  potessero  fare  ad  ano  spartito  di  un'o- 
pera teatrale  od  altro. 

Milano,  19  luglio  1830. 

Circolare  H.  483  riguardo  alle  dichiarazioni  dei  Maestri 
per  cessioni  delle  .loro  opere  agli  impresari. 

Colla  lettera  19  luglio  1830,  N.  2323,  Ella  Tenne  avver- 
tita sul  diritto  di  proprietà,  e  sul  conseguente  esercizio  che 
si  acquista  in  questi  Stati  per  stampare  o  ristampare  le 
opere  musicali,  che  siano  state  regolarmente  cedute  da  un 
autore  o  stampatore  estero  ad  un  nazionale  austriaco. 

Ora  per  superiore  disposizione,  in  aggiunta  alla  ricordata 
lettera,  quest'Uffiéio  le  notifica,  che  d'ora  in  avanti  non  sa- 
ranno valutate  le  prove  di  acquistata  proprietà  se,  oltre  all'au- 
tenticità dei  documenti,  non  risulterà,  principalmente  per  gli 
spartiti  di  musica  od  altre  consimili  produzioni,  che  il  mae- 
stro od  autore  qualunque  ne  abbia  trasferita  la  proprietà 
nell'impresario,  o  che  questi  l'abbia  lasciata  invece  al  mae- 
stro od  autore;  le  quali  prove  dovranno  essere  esibite  a 
quest'officio,  sia  che  trattisi  di  opere  acquistate  air  estero, 
che  nell'interno  della  Monarchia,  e  rimarranno  negli  atti 
del  medesimo,  con  facoltà  alla  parte  d'averne  copia  d'ufficio. 

Con  avvertenza  che  le  dichiarazioni  che  verranno  nei  sin- 
goli casi  emanate  dall'Ufficio  medesimo  dietro  le  analoghe 
domande  come  sopra  giustificate,  non  si  intenderanno  ope- 
rative in  concorso  di  terzi. 

Dall'I.  R.  Ufficio  di  Censura,  Milano,  22  febb.  1833. 

Notificazione  30  giugno  1847 ,  colla  quale  viene  pubbli- 
cata la  legge  generale  sulla  proprietà  letteraria. 

Per  ordine  veneratissimo  di  S.  M.  L  R.  si  rendè  pubblica 
la  sovrana  Patente  del  19  ottobre  1816  diretta  a  gtiaren- 
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tire  la  proprietà  letteraria  ed  artistica  contro  ogni  arbitraria 
pubblicazione,  riproduzione  o  contraffazione  delle  opere  di 
ciascun  letterato  od  artista,  onde  sia  posta  in  piena  osser- 
vanza. 

Noi  Ferdinando..*. 

Allo  scopo  di  estendere,  per  quanto  ò  possibile,  la  tutela 
della  proprietà  letteraria  ed  artistica  contro  arbitrarie  pub- 
blicazioni e  riproduzioni  o  contraffazioni,  abbiamo  determi- 
nato di  stabilire  con  leggi  le  seguenti  disposizioni,  e  perciò 
comandiamo  che  le  medesime  vengano  tosto  pubblicate  e  poste 
in  attività  in  tutte  quelle  provincie  del  nostro  impero  nelle 
quali  ha  vigore  il  codice  civile  generale  1  giugno  1811  /e 
il  codice  dei  delitti  e  delle  gravi  trasgressioni  di  polizia  8 
settembre  1803. 

Esse  dovranno  inoltre  valere  pel  territorio  degli  imperiali 
regi  confini  militari,  e  per  tutte  le  persone  soggette  alla 
giurisdizione  militare,  sotto  analoga  applicazione  delle  ri- 
spettive loro  leggi  penali  ;  su  di  che  verranno  in  appresso 
emanate  ulteriori  disposizioni. 

Vienna,  il  giorno  19  di  ottobre  1846. 
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LEGGE  i  Inttla  della  enpriela   letiemii    ed    artìitiea   «air» 
arbitrarle  pubblicatiti»,  riptedmioiì  e  i 


Dei  diruti  degli  autori  tulle  loro  produzioni   letterarie 
ed  artistiche. 

§  1.  Le  produzioni  letterarie  e  te  opere  d'arte  costitui- 
scono una  proprietà  del  loro  autore,  cioè  di  quello  che  la  ha 
in  origine  ideate  ed  eseguite. 

Sono  parificati  all'autore  nella  protezione  accordata  dalla 
presente  legge,  in  quanto  non  vi  si  oppongano  speciali  con- 
venzioni: 

a)  Il  committente  di  un'opera,  ossia  quegli  che  ne 
affida  ad  altri  l'eaecnzione  dietro  un  dato  piano  ed  a  propria 
apese; 

b)  L'editore,  o  ìutraprenditore  di  nn'opera  costituita 
da  separati  materiali  somministrati  da  più  collaboratori  ; 

e)  L'editore  di  nn'opera  anonima  o  pseudonimi  (g  14 
*.  6). 

§  2.  Spetta  esclusivamente  all'autore  di  un'opera  lette- 
raria od  artistica,  sotto  le  condizioni  dalla  presente  legge 
stabilite,  il  diritto  di  disporne  a  suo  arbìtrio  e  dì  pubbli- 
carla e  riprodurla  in  qualsiasi  forma. 

Egli  può  anche  cedere  ad  altri  in  tutto  o  in  parte  onesto 
suo  diritto. 

3  3.  Ogni  volta  che  senza  l' adesione  dell'  autore  o  dei 
nnoi  aventi-causa  si  riproduce  con  mozzi  meccanici  un'opera 
letteraria  pubblicata  sotto  l' osservanza  delle  condizioni  e 
formalità  volute  dalla  legge,  si  verifica  una  contraffazione, 
ne  importa  che  siasi  o  non  siasi  usato  il  medesimo  mezzo 
eh?  servi  alla  produzione  dell'opera  originale.       ■ 
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Questo  diritto  della  meccanica  riproduzione  vale  anche 
per  le  opere  d'arte  (1). 

Come  opera  originale  si  considera ,  oltre  alla  primitiva 
prodazione  letteraria  ed  artistica,  anche  ogni  stampa  o  ri* 
prodazione  intrapresa  dall'autore  o  da'snoi  aventi  causa  in 
fòrza  del  diritto  che  loro  ne  compete  pel  disposto  dal  §  1. 

Le  eccezioni  alle  disposizioni  di  questo  paragrafo  sono  con- 
tenute nei  successivi  (§§  5,  9). 

§  4.  Si  considerano  parimente  contraffazioni: 

a)  La  stampa  di  manoscritti  d'ogni  genere  intrapresa 
senza  l'assenso  dell'autore  o  de'  suoi  aventi-causa,  come  pare: 

b)  La  stampa  di  discorsi  recitati  ad  uno  scopo  d' e- 
dificazione,  d'istruzione  o  di  divertimento.  In  ambedue  i 
casi  a)  e  b)  V  assenso  dev'essere  comprovato  anche  allor- 
quando l'editore  sia  legittimo  possessore  del  manoscritto 
originale  o  d*  una  copia  od  imitazione  qualunque  di  esso. 

Quello  poi  che  fa  detto  sotto  a)  pei  manoscritti  vale  an- 
che per  quelle  carte  geografiche  o  topografiche,  e  per  quei 
disegni,  figure,  ecc.,  in  oggetti  di  scienze  naturali,  d'archi- 
tettura e  simili,  che,  per  lo  scopo  al  quale  furono  fatti,  non 
possono  considerarsi  come  separate  opere  d'arte,  ma  siano 
soltanto  destinati  ad  illustrazione  di  soggetti  scientifici  ; 

e)  Gli  estratti  di  un'opera  di  altro  autore  con  o  senza 
cangiamenti,  quando  vengono  pubblicati  separatamente  con 
o  senza  titolo  dell'opera  originale  ; 

d)  I  cangiamenti  nelle  parti  accessorie  di  un'  opera, 
in  ispecie  1'  aggiunta,  1'  omissione  o  la  variazione  di  anno- 
tazioni, disegni,  carte,  tavole  ed  altro  non  tolgono  all'edi* 
rione  di  un'  opera  o  di  un  estratto  il  carattere  di  una  con- 
traffazione ; 

e)  Fra  due  opere  pubblicate  sotto  lo  stesso  od  anche 
sotto  diverso  titolo,  le  quali  trattino  il  medesimo  soggetto 
eolio  stesso  ordine  o  colla  medesima  distribuzione  di   ma- 


fi)  n  legislatore  del  1846  ha  cosi  opportunamente  riformato  la  disposi- 
zione dell'art.  12,  alinea,  del  Trattato  austro-sardo  1840  (V.  peg.  55),  il 
quale  poteta  dar  luogo  ad  erronee  o  ingiuste  application!  dell»  legge. 
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tene,  l'ultima  uscita  in  luce  si  riguarda  come  una  contraf- 
fazione, quando  le  aggiunte  od  i  cangiamenti  che  ri  ai  rin- 
vengono non  sieno  cosi  essenziali  ed  importanti  da  feria 
considerare  necessariamente  come  una  nuova  distinta  crea- 
zione dell'ingegno. 

§  5.  Per  lo  contrario  non   si  considera  contraffazione, 
ed  è  quindi  permesso: 

a)  Il  riportare  testualmente  singoli  passaggi  di  opere 
già  pubblicate. 

b)  Il  togliere  da  un'opera  più  estesa  o  da  «no  scritto 
b  foglio  periodico  singoli  articoli,  poesie  o  simili  per  inse- 
rirli in  attre  opere  sostanzialmente  nuove,  formanti  corpo 
da  sé,  ed  in  ispecie  d'argomento  critico  o  letterario,  iste- 
rico, oppure  in  collezioni  di  brani  scelti  da  varie  opere,  le 
quali  sieno  compilate  per  qualche  particolare  scopo  lette- 
rario o  ad  uso  delle  scuole  o  delle  chiese ,  o  dell1  insegna- 
mento in  genere,  oppure  da  ultimo  in  opere  o  fogli  perio- 
dici. In  questi  casi  per  altro  corre  obbligo  di  citarne  espres- 
samente la  fonte,  e  inoltre  si  richiede  che  l'articolo  o  brano 
riprodotto  non  superi  in  estensione  un  foglio  di  stampa 
dell'opera  originale  da  cui  fu  tolto,  e  non  se  ne  formi  una 
separata  pubblicazione  volante.  Parimenti  è  necessario,  trat- 
tandosi di  scritti  o  fogli  periodici,  che  l'articolo  in  più  ri- 
prese inserito  nel  decorso  di  un  anno  non  ecceda  in  com- 
plesso i  due  fogli  di  stampa  ;  fatto  solo  eccezione  pei  gior- 
nali politici  propriamente  detti,  pei  quali  non  corre  altro 
obbligo  che  quello  di  citare  la  fonte  da  cui  si  toglie  l' ar- 
ticolo ; 

e)  La  traduzione  d' un'  opera  letteraria  già  escita  in 
luce,  senza  distinzione  della  lingua.  Si  eccettua  nondimeno 
il  caso  in  cui  chi  ne  ha  il  diritto  (§  1)  abbia  riservato  a  sé 
la  facoltà  della  traduzione  in  generale,  od  in  una  determi- 
nata lingua,  dichiarandolo  espressamente  sul  frontispizio, 
oppure  nella  prefazione  dell'opera  originale,  nel  qual  caso 
qualunque  traduzione  pubblicata  senza  l'assenso^  dell'autóre 
o  de1  suoi  aventi-causa  entro  un  anno  dalla  pubblicazione 
dell'opera  originale,  sarà  considerata  contraffazione. 
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Qualora  Pintore  abbia  pubblicata  la  sua  opera  contem- 
poraneamente in  più  lingue,  ogni  edizione  della  medesima 
Terrà  considerata  originale. 

Qualunque  traduzione  legittimamente  pubblicata  è  tute- 
lata contro  la  contraffazione,  e  di  varie  traduzioni  si  con- 
sidera contraffazione  la  posteriore  quando  non  si  distingua 
del  tutto,  o  si  distingua  appena  per  insignificanti  muta- 
zioni dall'antecedente; 

d)  L'applicazione  ad  una  nuova  opera  dell1  identico 
titolo  adottato  in  un'opera  d1  altro  autore  antecedentemente 
pubblicata.  L'uso,  per  altro,  dì  un  medesimo  titolo  può  dare 
diritto  a  risarcimento  a  chi  ne  avesse  danno,  quando  un 
tal  titolo  non  fosse  riconosciuto  assolutamente  necessario  a 
qualificare  l'oggetto  dell'opera,  e  potesse  inoltre  indurre  il 
pubblico  in  errore  sull'identità  della  medesima. 

La  cognizione  di  questo  caso  ò  di  competenza  del  foro 
civile  quando  non  sia  intervenuta  un'  intenzione  contraria 
alla  legge. 

§  6.  Relativamente  alle  composizioni  musicali,  viene 
considerata  contraffazione  ogni  stampa  di  manoscritti  av- 
venuta senza  il  consenso  del  compositore  o  de'suoi  aventi- 
causa. 

Ài  contrario  non  è  riguardata  contraffazione,  e  quindi  è 
permesso: 

a)  L'inserire  singoli  motivi  di  componimenti  musicali 
in  opere  che  si  pubblicano  periodicamente; 

b)  L'adottare  un  concetto  musicale  d'altro  autore  per 
comporne  variazioni ,  fantasie,  studi,  pot-pourris,  ecc.,  ria- 
sguardandosi  tali  componimenti  musicali  come  distinte  pro- 
duzioni dell'ingegno  ; 

e)  Il  ridurre  un  pezzo  di  musica  per  istrumenti  di- 
versi da  quelli  per  cui  fu  scritto,  o  per  numero  d' istru- 
menti minore. 

Qualora  però  l'autore  del  componimento  musicale  si  ab- 
bia riservato  il  diritto  di  dare  alla  luce  egli  medesimo  le 
riduzioni  in  generale  o  per  determinati  istrumenti ,  facen- 
done espressa  dichiarazione  sul  frontispizio  del  componi- 
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mento  stesso,  qualunque  riduzione  pubblicato  senza  il  con- 
senso di  lui  e  dei  puoi  aventi-causa  entro  un  anno  da  quello 
della  pubblicazione  del  componimento  originale  ò  conside- 
rata contraffazione; 

d)  Nel  caso  che  per  un'opera  musicale  o  drammatica 
venga  adoperato  lo  stesso  titolo  di  altra  opera  del  medesimo 
genere  antecedentemente  pubblicata»  si  applica  il  disposto 
del  §  5  lett.  d). 

§  7.  Il  testo  della  poesia  relativa  al  componimento  mu- 
sicale è  considerato  un  accessorio  di  questo,  e  il  maestro 
compositore  può  quindi  stamparlo  unitamente  alano  lavoro, 
quando  non  vi  siano  patti  in  contrario. 

Per  la  stampa  del  testo  senza  la  musica  è  necessario  il 
consenso  del  poeta  ;  qualora  poro  l'opera  musicale  sia  de- 
stinata alla  pubblica  rappresentazione  o  produzione,  presu- 
mesi  un  tale  consenso  in  favore  di  quello  che  ha  ottenuta 
l'autorizzazione  di  rappresentarla  o  produrla,  potendo  egli 
perciò  far  stampare  anche  il  testo  onde  giovarsene  all'  atto 
della  rappresentazione,  purché  indichi  tale  destinazione  sul 
testo  medesimo. 

§  8.  Nel  diritto  esclusivo  competente  all'autore  d'un'o- 
pera  musicale  o  drammatica  (§  2)  si  comprende  anche  quello 
della  pubblica  rappresentazione  o  produzione,  e  quando  l'o- 
pera non  sia  stata  pubblicata  colle  stampe,  ò  proibito  il  rap- 
presentarla o  produrla  senza  il  consenso  dell'  autore  o  dei 
suoi  aventi-causa,  sia  nella  sua  integrità,  sia  con  abbrevia- 
zioni o  cangiamenti  non  essenziali  prima  che  scada  il  pre- 
scritto termine  di  privativa  (§§  23  e  24). 

Non  si  considera  quale  pubblicazione  nel  senso  di  questo 
paragrafo  la  stampa  che  V  autore  intraprendesse  di  alcuni 
esemplari  per  distribuirli  in  luogo  di  manoscritti,  facendone 
di  ciò  espresso  cenno  sugli  esemplari  medesimi. 

Il  permesso  dato  dall'autore  per  la  pubblica  rappresenta- 
zione o  produzione  autorizza  anche   alla  libera  ripetizione 
della  medesima,  semprechò  non  vi  sia  stata  apposta  una  li- 
mitazione* 
.    Fra  gli  autori  collettivi  d'un'opera  drammatica  ognuno  di 
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essi  si  ritiene,  io  casi  di  dubbio,  autorizzato  a  permetterne 
la  pubblica  rappresentazione. 

§  9.  Riguardo  ai  disegni,  ai  dipinti,  alle  incisioni,  in 
rame,  in  acciaio,  o  in  pietra,  agi'  intagli  in  legno  ed  altre 
produzioni  dell'arte  del  disegno,  come  pure  riguardo  ai  la- 
TOii  in  plastica,  non  si  verifica  contraffazione  : 

a)  Quando  la  copia  od  imitazione,  di  qualunque  gè- 
sere  essa  sia,  si  distingua  dall'  originale  non  solo  per  la 
materia,  la  forma  e  le  dimensioni,  ma  anche  per  Cali  essen- 
ziali cangiamenti  nella  figurazione,  che  possano  farla  risguar* 
dare  come  una  particolare  produzione  dell'arte. 

b)  Quando  in  uno  stabilimento  di  manifatture,  in  una 
officina  Tenga  adoperato  un  lavoro  di  arte  per  modello  d'og- 
getti che  servono  ad  usi  pratici  e  materiali; 

e)  Quando  una  prodazione  dell'arte  del  disegno  pub- 
licata  colle  stampe  venga  riprodotta  in  plastica  ; 

d)  Quando  un  lavoro  di  plastica  destinato  non  solo 
al  diletto  della  vista,  ma  anche  ad  uso  pratico  e  materiale, 
oppure  a  semplice  ornamento  di  altro  prodotto  industriale 
venga  prodotto  in  disegno  con  o  senza  colore. 

§  10.  Affinchè,  per  altro,  nei  casi  in  cui  non  ostano  le 
prescrizioni  dell'antecedente  paragrafo,  l'autore  di  un'  opera 
d'arte  completa  o  i  suoi  aventi-causa  possano  far  uso  dell'e- 
sclusivo diritto  di  riprodurla,  è  necessario  che  all'atto  della 
pubblicazione  ne  venga  fatta  espressa  riserva,  e  che  il  di- 
ritto stesso  venga  esercitato  entro  due  anni  dalla  scadenza 
di  quello  in  cui  l'opera  venne  alla  luce.  In  caso  diverso  è 
libera  qualunque  siasi  riproduzione  od  imitazione  dell'opera. 

%  11.  Colla  cessione  del  diritto  di  riprodurre  un'opera 
di  disegno  o  di  plastica  l'autore  od  i  suoi  aventi-causa  non 
perdono  la  proprietà  dell'  originale  ;  per  lo  contrario  trasfe- 
rendosi in  altri  la  proprietà  dell'opera  orginale,  si  trasferisce 
nell'acquirente  anche  l'esclusivo  diritto  d'intraprendere  o  per- 
metterne la  riproduzione^  sempreche  non  siasi  convenuto  il 
contrario. 

g  12.  Lo  spaccio  dei  prodotti  d' una  contraffazione  ef- 
fettuatosi tanto  entro  il  territorio  dello  Stato  quanto  in  paese 
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estero,  è  proibito,  sia  che  avvenga  per  open  di  librai,  com- 
mercianti in  oggetti  d'arte  o  musica,  tipografi,  editori,  ecc., 
o  pe/  parte  di  qualunque  altro  individuo  che  ne  facci»  un 
traffico. 

•  SBZIONR  IL 

Periodi  di  privativa  a  favore  della  proprietà  letteraria 
ed  artistica. 


%  13.  L'esclusivo  diritto  della  pubblicazione  e  riprodu- 
zione accordato  dalla  presente  legge  air  autore  d'  un*  opera 
letteraria  od  artistica  (diritto  di  edizione)  non  si  estende  di 
regola  soltanto  all'intero  periodo  della  sua  vita,  ma  si  pro- 
trae eziandio  a  trent1  anni  dopo  la  sua  morte  in  favore  di 
quello  cui  egli  Y  avesse  ceduto,  o  in  favore  de1  suoi  eredi  e 
loro  aventi-causa,  qualora  egli  non  avesse  altrimenti  dispo- 
sto. Non  si  computa  Tanno  in  cui  segue  la  morte  dell'au- 
tore. 

Non  ha  luogo  alcun  diritto  dì  devoluzione  a  favore  del 
Regio  Fisco  o  di  altre  persone. 

g  14.  Si  accorda  un1  eguale  guarentìgia  nel  periodo  di 
trentanni  dalla  scadenza  di  quello  in  cui  V  opera  venne  la 
prima  volta  alla  luce  : 

a)  A  quelle  opere,  nelle  quali  sia  nel  frontispizio,  sia 
a1  piedi  della  dedica,  sia  in  fine  della  prefazione,  non  si  legge 
il  nome  dell'autore  (opere  anonime)  ; 

ò)  Alle  opere  che  vengono  in  luce  sotto  un  nome  di- 
verso da  quello  dell'autore  (opere  pseudonimi),  purché  tanto 
in  questo  caso,  quanto  nel  precedente  non  sia  indicato  sul 
frontispizio  o  ai  piedi  della  dedica  o  in  fine  della  prefazione 
l'editore,  l'imprenditore  o  il  committente  deli'  opera  i  quali 
(§  1)  subentrerebbero  nel  pieno  diritto  dell'autore. 

Spetta  poi  all'editore  di  un'opera  anonima  o  pseudonimi, 
.siccome  quello  che  rappresenta  l'autore,  di  far  valere  i  di* 
aritti  di  questo. 
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e)  Alle  opere  compilate  da  più  autori  Marinati,  dalle 
quali  non  ai  rilevi  l'editore  nel  modo  stabilito  in  questo  me- 
desimo paragrafo  sotto  la  lettera  precedente  ; 

d)  Alle  opere  che  vengono  pubblicate  soltanto  dopo 
la  morte  dell'autore  (opere  postume),  e  finalmente  ; 

e)  Alla  continuazione  che  gli  eredi  od  altri  aventi* 
causa  si  assumono  di  un'edizione  già  incominciata  dall'  au- 
tore. 

§  15.  Per  le  opere  pubblicate  da  accademie,  università 
od  altri  corpi  od  istituti  letterari  od  artistici  sottoposti  alla 
speciale  tutela  dello  Stato,  la  guarentigia  legale  contro  la 
contraffazione  si  «stende  al  più  lungo  periodo  di  cinquan- 
tanni 

Per  le  opere  che  vengono  pubblicate  da  altre  società  e 
corpi  scientifici  vale  il  termine  stabilito  nel  paragrafo  an- 
tecedente. 

Qualora  l'autore  di  un  lavoro  fornito  alla  compilazione  di 
un'opera  della  specie  sovraindicata  intraprende  di  questo  suo 
lavoro  un'edizione  separata  con  aggiunte  o  miglioramenti, 
questa  separata  edizione  gode  della  guarentigia  portata  dal 
fi  13. 

§  16.  Per  le  opere  che  si  compongono  di  più  volumi,  e 
quelle  che  vengono  in  luce  a  fascicoli,  o  dispense,  il  termine 
stabilito,  §  13-15,  decorre  per  l'opera  intera  dalla  pubblica- 
zione, dell'ultimo  volume  o  fascicolo,  porche  le  diverse  parti 
prese  insieme  possano  considerarsi  come  un  solo  tutto.  Nel 
caso,  per  altro,  in  cui  nel  frattempo  della  pubblicazione  delle 
singole  parti  dell'opera  sia  trascorso  il  periodo  di  tre  anni 
almeno,  i  volumi,  fascicoli,  ecc.*  antecedentemente  pubbli- 
cati si  riguarderanno  come  opere  separate  e  formanti  corpo 
da  so  ;  similmente  saranno  trattate  come  una  nuova  opera 
le  continuazioni  che  venissero  in  luce  dopo  il  decorso  di  tre 
anni 

Nelle  collezioni  di  opere,  trattati  e  simili  di  vario  argo- 
mento, le  quali  siano  in  corso  di  pubblicazione,  ogni  opera 
o  trattato  speciale  è  ritenuto  stare  da  sé,  qualunque  sia  il 
inumerò  di  tomi,  fascicoli,  ecc.,  di  cui  si  compone.  •> 
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§  17.  In  casi  degni  di  spedale  riguardo,  e  quando  trat- 
tasi di  opere  importanti  o  dispendiose  m  letterarie  che  ar- 
tistiche la  pubblica  amministrazione  può  prolungare  nella 
forma  d'un  privilegio  ad  un  determinato  maggior  numero  di 
anni  il  periodo  di  privativa  dalla  presente  legge  stabilito  in 
favore  degli  autori  o  degli  editori 

È  però  necessario  che  questo  privilegio  sia  concesso  prima 
della  fine  dell'edizione,  e  che  ne  venga  indicata  sul  fronti- 
spizio la  durata,  oppure  qualora  ciò  non  potesse  affettuani 
per  la  natura  dell'oggetto,  venga  pubblicato  sulle  gazzette 
della  provincia  governativa  nella  quale  l'opera  venne  in  luce. 

S  18.  Gli  etti  direttamente  emanati  dall'amministrazione 
delio  Stato  godono  della  tutela  contro  le  contraffazioni  fino 
a  che  essa  non  venga  tolta  dairistessa  amministrazione 
dello.  Stato. 

Un'eguale  tutela  oltre  il  termine  legale  ha  luogo  eziandio 
per  quelle  opere  delle  quali  appare  che  furono  pubblicate 
d'ordine  del  governo  e  colla  riserva  della  prolungata  tutela. 

§  19.  Trascorso  il  termine  della  tutela  legale  o  prolun- 
gata, ed  anche  prima,  allorquando  più  non  rimanga  alcun 
erede  od  avente-causa  dell'autore,  le  produzioni  letterarie  e 
le  opere  d'arte  possono  essere  liberamente  ristampate  in  qual- 
sivoglia forma.  Prima  però  di  questo  tempo  è  proibito  ogni 
relativo  annuncio  al  pubblico. 

§  20.  La  seconda  edizione  (§  1168  del  Codice  Civ.  gen. 
austr.,  pag.  76)  d' un'  opera  qualunque  gode  della  medesima 
tutela  legale  contro  lo  contraffazioni  di  cui  goda  la  prima 
edizione,  senza  pregiudizio  però  del  diritto  alla  ristampa  della 
prima  edizione,  quando  dalla  sua  pubblicazione  sia  decono 
il  termine  legale. 

Lo  stesso  vale  per  tutte  le  successive  edizioni  in  confronto 
della  precedente.  ( 

§  21.  Il  permesso  di  qualsivoglia  stampa  o  riproduzione 
di  un'opera  ottenuto  dalla  censura  non  può  allegarsi  a  giu- 
stificazione d'una  contraffizione  regolarmente  comprovata. 

§  22.  L'esclusivo  diritto  alla  pubblica  rappresentazione 
o  produzione  di  un'  opera  musicale  o  drammatica  (9  8)  non 
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si  estende  soltanto  all'  intero  periodo  della  vita  dell'autore, 
ma  si  protrae  ancora  a  dieci  anni  dopo  quello  della  ima  morte 
in  favore  di  colai  al  quale  l'autore  medesimo  l'avesse  ceduto, 
o  in  favore  dei  suoi  eredi  o  loro  aventi-causa,  a  meno  che 
egli  non  ne  avesse  altrimenti  disposto. 

§  23.  Un'eguale  protezione  pel  periodo  di  dieci  anni, 
partendo  però  dal  giorno  della  prima  pubblica  produzione, 
ha  luogo 

a)  Per  le  opere  composte  da  più  autori  nominati  ; 

b)  Per  le  opere  anonime  o  pseudonimo,  senza  distin- 
zione se  il  vero  nome  dell'autore  venga  o  no  conosciuto  dopo 
la  prima  o  le  successive  produzioni. 

e)  Per  le  opere  postume,  cioò  per  quelle  opere  che 
gli  eredi  od  altri  aventi-causa  dall'autore  producono  al  pub- 
blico per  la  prima  volta  soltanto  dopo  la  morte  di  lui. 

§  24.  La  disposizione  del  §  21  vale  anche  riguardo  al 
permesso  dato  dalla  censura  di  produrre  pubblicamente  un'o- 
pera musicale  o  drammatica. 

SEZIONE  m. 
Delle  pene  e  del  diritto  di  risarcimento. 

§  25.  Ogni  contraffazione  è  punita  in  colui  che  la  intra- 
prendo, o  coopera  scientemente  all'esecuzione  di  essa,  colla 
confisca  di  tutti  gli  esemplari,  delle  stampe,  degli  oggetti 
fusi  e  simili,  colla  scomposizione  delle  tavole  di  stampa,  e 
trattandosi  di  opere  d' arte  colla  distruzione  delle  piastre, 
delle  pietre,  delle  forme  e  degli  altri  oggetti  che  hanno  ser- 
vito esclusivamente  alla  contraffazione,  ove  non  vengano  ri* 
levati  dal  danneggiato  giusta  il  disposto  dei  §§  29  e  30;  inol- 
tre con  una.  multa  da  25  a  1000  fiorini  commutabili  in  un 
proporzionato  arresto  nel  caso  di  riconosciuta  insolvibilità 
(§  26)  e  a  norma  delle  circostanze  anche  colla  perdita  della 
professione  od  esercizio,  allorquando  il  contravventore  abbia 
già  precedentemente m  subita  almeno  due  volte  una  simile 
punizione. 
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§  26.  Per  la  commutazione  delta  pena  pecuniaria  nel- 
l'arresto  si  riterrà  qual  norma  di  ragguaglio  che  alla  molta 
di  25  e  100  fiorini  è  parificato  l'arresto  di  una  settimana 
ad  un  mese,  a  quella  di  oltre  100  a  400  fiorini,  l'arresto  di 
uno  a  tre  mesi,  finalmente  a  quella  di  oltre  400  a  1000 
fiorini  l'arresto  da  tre  a  sei  mesi. 

§  27.  Oltre  a  ciò  spetta  il  diritto  del  risarcimento  al- 
l'autore  danneggiato  da  una  contraffazione,  come  anche  ai 
suoi  eredi  ed  aventi-causa.  A  tale  effetto ,  senza  escludere 
razione  ad  un  risarcimento  maggiore,  Tiene  ad  essi  aggiu- 
dicato al  prezzo  di  vendita  dell'originale  il  Talora  degli  esem- 
plari contraffatti  che  si  trovassero  mancanti,  salvo  all'auto- 
rità il  determinare  a  norma  delle  circostanze  e  sopra  il 
giudizio  di  periti,  il  numero  degli  esemplari  mancanti  fra  il 
limite  di  25  a  100  quando  non  fosse  possibile  lo  stabilire 
Pentita  dell'edizione  o  riproduzione  contraffatta. 

Si  procede  colla  stessa  norma  per  la  determinazione  del 
danno  anche  allorquando  non  fosse  stata  per  anco  intra- 
presa la  legittima  originale  edizione  dell'opera  (§  4,  a  e  b), 
e  non  avesse  avuto  luogo  il  componimento  amichevole  con- 
templato nella  seconda  parte  del  §  29  della  presente  logge. 
§  28.  All'editore  di  un'opera  compete  il  risarcimento  a 
norma  del  disposto  dell'antecedente  paragrafo  solo  in  quanto 
il  numero  degli  esemplari  della  contraffazione  mancanti  non 
superi  quello  degli  esemplari  originali  da  vendersi. 

Il  risarcimento  riferibile  agli  altri  esemplari  della  con- 
traffazione, oltre  il  numero  suddetto,  è  devoluto  air  autore 
od  a'suoi  aventi-causa. 

In  ogni  caso  l'editore  deve  cedere  gratuitamente  all'autore, 
quando  non  trovi  di  convenire  seco  lui  diversamente,  tanti 
esemplari  originali,  quanti  sono  quelli  a  lui  medesimo  com- 
pensati. Del  resto  i  rispettivi  diritti  dell1  editore  e  deli'  au- 
tore sono  determinali  dal  contratto  di  edizione. 

§  29.  Gli  esemplari  e  gli  altri  oggetti  sequestrati  (§  25) 
vengono  distrutti  tosto  che  la  sentenza  sia  passata  in  giu- 
dicato, a  meno  ohe  il  danneggiato  non  li  rilevi  a  diminu- 
zione del  dovutogli  risarcimento,  nel  qual  caso  per  altro  fcgli 
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dovrà  compensare  al  contraffattore  le  spese  necessarie  che 
questi  dimostrerà  di  avere  fatte  pel  loro  acquisto. 

È  inoltre  libero  al  danneggiato  di  convenire  col  contraf- 
fattore nna  mercede  nel  caso  in  cui  la  contraffazione  sia  stata 
intrapresa  prima  che  venisse  in  luce  la  legittima  originale 
edizione.  Con  ciò  per  altro  si  dà  luogo  ad  un  contratto  di 
edizione  che  sospende  bensì  la  confisca,  ma  non  la  già  in- 
coata  inquisizione,  nò  toglie  la  pena  dalla  legge  stabilita. 

§  90.  Ohi  scientemente  fa  commercio  dei  prodotti  di 
una  contraffazione  (§  12)  soggiace,  oltre  alla  confisca  degli 
esemplari  colti  in  contravvenzione,  ad  una  multa  di  25  a  1000 
fiorini,  oppure  ad  un  proporzionale  arresto  nel  caso  d'insol- 
vibilità (§  26)  ;  ed  ove  si  tratti  di  ripetuta  recidività  può 
inoltre  soggiacere  secondo  le  circostanze  alla  perdita  della 
professione  e  dell'esercizio. 

Esso  rimane  solidariamente  obbligato  riguardo  all'inden- 
nizzazione,  con  quello  che  ha  commessa  la  contraffazione. 
Gli  esemplari  confiscati  vengono  distrutti,  ove  il  danneg- 
giato non  li  rilevi  a  sconto  del  proprio  credito. 

§  31.  La  pubblica  rappresentazione  o  produzione  di 
un'opera  drammatica  o  musicale,  sia  per  intero,  sia  con  ab- 
breviazioni o  cangiamenti,  non  però  essenziali,  seguita  in 
onta  all'esclusivo  diritto  dell'  autore  o  de'  suoi  aventi-causa, 
è  punita  colla  multa  da  10  a  200  fiorini,  o  con  un  proporzio- 
nale arresto  nel  caso  d'insolvibilità,  oltre  alla  confisca  dei 
manoscritti  (testi,  spartiti,  parti  e  simili)  illecitamente  ado- 
perati. 

§  32.  All'autore  danneggiato  da  un'arbitraria  produ- 
zione o  pubblica  rappresentazione,  come  pure  agli  aventi - 
causa  da  lui  compete  il  diritto  del  pieno  risarcimento.  A 
tale  titolo,  e  salva  l'azione  ad  un  risarcimento  maggiore, 
viene  loro  aggiudicato  l'intero  introito  sequestrato,  o  che 
altrimenti  Bara  da  determinarsi,  di  ciascuna  rappresentar 
zione  o  produzione,  senza  sottrazione  delle. spese  per  essa 
incontrate,  e  senza  distinzione  se  l'opera  fu  rappresentata 
sola  od  unitamente  ad  un'altra. 


94 


SEZIONE  IV. 
Dell  autorità  inquirente  e  dèlia  procedura. 

§  33.  Le  contravvenzioni  alla  presente  legge  diretta  a 
tutelare  la  proprietà  letteraria  ed  artistica  vengono  giudi- 
cate e  punite  come  gran  trasgressioni  di  polizia  dalle  auto- 
rità politiche. 

Si  applica  quindi  ad  esse,  in  quanto  non  tì  si  oppongano 
le  prescrizioni  di  questa  legge  medesima,  il  disposto  della 
seconda  parte  del  Codice  Penale  3  settembre  1803,  tanto  in 
riguardo  alla  procedura,  quanto  alla  prescrizione  ed  alle 
altre  regole  concernenti  l' inquisizione,  le  prove  legali,  le 
pene  ed  il  risarcimento. 

Qualora  emerga  la  necessità  di  un  giudizio  di  periti, 
questi,  trattandosi  di  opere  letterarie,  Terranno  scelti  fra 
gli  scrittori,  i  letterati  e  librai,  e  trattandosi  d'opere  d'arte, 
fra  gli  artisti ,  i  conoscitori  in  fatto  d'arti  ed  i  commer- 
cianti in  oggetti  d'arte  o  musica, 

§  34.  L'autorità  inquirente  non  procede  d'ufficio,  ma 
solo  dietro  istanza  dell'autore  danneggiato  e  de'  suoi  aventi» 
causa. 

La  revoca  della  denuncia  dopo  Fincoata  inquisizione  ha 
effetto  legale  soltanto  sui  diritti  di  risarcimento  del  denun- 
ziente, ma  non  sull'inquisizione  medesima  e  sulla  pena  dalla 
legge  stabilita. 

§  35.  Il  sequestro  degli  oggetti  qualificati  per  la  con» 
fisca  Tiene  immediatamente  decretato  dall'autorità  sopra 
istanza  del  denuncianti  quando  sia  comprovata  là  qualità 
di  autore  (committente,  imprenditore,  editore)  nel  senso  del 
§  1,  e  secondo  i  casi  anche  l'epoca  delia  pubblicazione  del- 
l'opera originale. 

In  ordine  a  ciò  non  è  escluso  aleun  mezzo  legale  di  prova. 
In  particolare  trattandosi  di  opere  letterarie  vale  all'uopo 
l'attestazione  d'ufficio  emessa  dall'imperiale  regio  affido  di 
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censura  della  provinola  governativa  nella  quale  l'opera  è  Te- 
nuta in  luce,  e  trattandosi  di  opere  d'arte,  la  dimostrazione 
attendibile  che  l'opera  compinta  eia  etata  annunciata  nelle 
gazzette  della  provincia  governativa,  oppure  la  dichiarazione 
rilasciata  in: forma  degna  di  fede  da  nn  istituto  di  arti  sot- 
toposto alla  vigilanza  della  pubblica  amministrazione. 

Qualora  in  prova  di  una  prima  rappresentazione  o  prò* 
dazione  di  un'opera  drammatica  o  musicale  vogliasi  far  uso 
del  relativo  avviso  stampato,  dovrà  aggiungersi  ad  essa  una 
dichiarazione  ufficiale  dell'autorità  locale  politica,  dalla  quale 
consti  che  la  rappresentazione  abbia  infatti  avuto  luogo. 

SEZIONE  V. 

Dell'epoca  in  cui  comincia  e  della  sfera  cui  si  estende 
V efficacia  della  presente  Ugge. 

§  86.  La  presente  legge  ha  vigore  dal  giorno  della  sua 
pubblicazione  per  tutte  le  opere  che  vengono  in  luce  sotto 
l'osservanza  delle  prescritte  condizioni,  senza  riguardo  alla 
nazionalità  dell'autore. 

Sono  quindi  abrogate  tutte  le  antecedenti  contrarie  o  di- 
verse disposizioni. 

§  37.  Questa  legge  si  pubblicherà  pure  in  favore  di  tutte 
le  opere  originali  già  legittimamente  pubblicate,  nel  limite 
che  la  proprietà  letteraria  ed  artistica  delle  medesime  venga 
guarentita  per  un  periodo  di  dieci  anni  dal  giorno  della  sua 
promulgazione,  in  quanto  già  non  fosse  assicurata  per  un 
periodo  maggiore  dalle  leggi  attuali. 

Soltanto  quella  ristampa  o  pubblicazione  che  fosse  stata 
lecitamente  intrapresa  od  anche  solo  annunziata  prima  della 
promulgazione  della  presente  legge  non  ò  soggetta  alle  pre- 
scrizioni della  medesima. 

§  38.  La  protezione  accordata  da  questa  legge  contro 
ogni  specie  di  contraffazione  o  riproduzione  meccanica  si 
eetende  a  tutto  le  opere  letterarie  od  artistiche  che  vengono 
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in  luce  entro  il  territorio  della  Confederatone  germanica, 
richiedendosi  soltanto  per  poterne  approfittare  che  sia  com- 
provato l'adempimento  delle  condizioni  e  formalità  prescritte 
dalla  leggo  dello  Stato  confederato  nel  quale  l'originale  ò 
venuto  in  luce. 

§  39.  Per  le  opere  pubblicate  in  paese  estero  fuori  del 
territorio  della  Confederazione  germanica  le  guarentigie  accor- 
date dalla  presente  legge  valgono  solo  in  quanto  le  leggi 
dello  Stato  estero  assicurino  gli  stessi  diritti  alle  opere  che 
vengono  in  luce  negli  imperiali  regi  Stati  austrìaci. 


V.  —  Marche,  Umbria  e  Toscana. 

Decreto  8  febbraio  1861  N.  46  2  4  che  richiama  le  BR.  Pa- 
tenti 28  febbrajo  1826  e  indica  norme  per  la  dichia- 
razione e  il  deposito. 

Vedute  le  Regie  Patenti  28  febbrajo  1826  e  il  Decreto  5  lu- 
glio 1860  N.  4192  (1)  ; 
Abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  quanto  segue  : 
La  dichiarazione  ed  il  deposito  che  a  senso  dell*  art  18 
delle  citate  Patenti  (V.  pag.  59)  dovevano  eseguirsi  al  Mi- 
nistero dell'Interno  da  coloro  che  intendessero  valersi  del 
diritto  di  autore,  a  partire  dal  primo  del  prossimo  mano 
verranno  ricevuti  presso  il  Ministero  d'agricoltura,  industria 
e  commercio. 

NB.  Anche  queste  provincie  fecero  adesione  ed  trattato 
Austro-Sardo  22  maggio  1840.  Vedi  nota  a  pag.  53. 


(1)  Questo  Decreto  istituirà  il  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, al  quale,  fra  le  altre  materie,  Tennero  demandate  le  jrfutf—  *w- 
4*rtH*U  e  la  propHttà  UUtrmrt*  $  mrikti*** 
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VI.  —  Ducato  di  Modena. 

È  fatta  adesione  alla  convenzione  Sardo- Austriaca  (redi 
pag.  53).  Il  Ministero  degli  affari  esteri  notifica  tale  adesione, 
Modena  19  dicembre  1840. 


VII.  —  Stato  Pontificio. 

Editto  23  settembre  1886,  eoi  quale  ti  dichiarano  di  as- 
solata proprietà  le  nuove  opere  scientifiche  e  letterarie, 
ohe  si  pnbblioano  dai  rispettivi  autori  e  quelle  non  mai 
pubblicate  da  autori  estinti. 

Pier  Francesco  Carol.  Galleffi.  La  N.  S.  F.  Leone  XII  fé- 
licemente  regnante  essendosi  proposto  di  proteggere  e  ani- 
mare con  saggi  e  sempre  più  efficaci  provvedimenti  la  col- 
tura delle  scienze ,  delle  lettere  e  delle  arti  e  dolendosi  che 
al  loro  maggiore  incremento  e  tutela  si  opponga  la  ripro- 
vevole avidità  di  coloro  che  si  fanno  lecito  di  appropriare  a 
sé  il  frutto  degli  altrui  studj  o  fatiche,  si  è  degnata  di  ade- 
rire alle  nostre  istanze  e  ne  ha  ordinato  di  prescrìvere  e  pro- 
mulgare le  seguenti  disposizioni,  le  quali  noi  per  autorità 
della  stessa  S.  S.  e  del  nostro  officio  di  Camerlingato  descri- 
viamo e  promulghiamo. 

Art.  1.  Chiunque  nello  Stato  pubblicherà  per  istampa 
od  inserzione  di  qualsivoglia  maniera  opere  di  scienze,  let- 
tere ed  arti  qualunque,  di  cui  sia  l'autore,  avrà  quindi  in- 
nanzi di  esse,  durante  sua  vita  naturale,  il  diritto  di  asso- 
luta proprietà. 

Art.  2.  Godrà  dello  stesso  diritto  di  assoluta  proprietà 
chiunque  pubblicherà  nei  modi  sopradetti  nello  Stato  opere 
di  autori  estinti,  tratte  da  manoscritti  non  mai  stampati  o 
diversamente  stampati. 
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Art  3.  Similmente  chianqae  pubblicherà  nella  gaisa  so- 
praindicata, opere  già  stampate  o  incise,  d'autori  estinti,  e 
non  godenti  nello  Stato  del  diritto  di  assoluta  proprietà,  con 
giunte,  correzioni  o  annotazioni,  acquisterà  lo  stesso  diritto 
di  assoluta  proprietà  quanto  alle  giunte,  correzioni,  o  anno- 
tazioni ad  esse  fatte. 

Art.  4.  Un  tal  diritto  d'assoluta  proprietà  potrà  eziandio 
dai  rispettivi  autori  essere  dopo  la  morte  trasmesso  ai  loro 
legittimi  eredi  da  durare  per  lo  spazio  di  dodici  anni. 

Art.  5.  Ciascuno  potrà  disporre  d'un  tal  diritto  nel  modo 
che  può  disporre  di  ogni  altro  diritto  di  proprietà,  e  quindi 
potrà  cederlo  eziandio  altrui  per  quel  numero  di  anni  che 
più  gli  piacerà,  purché  non  Eia  maggiore  che  il  già  deter- 
minato, e  la  cessione  sia  fatta  per  iscritto  e  non  a  voce. 

Art.  6.  È  proibito  a  tutti  d'intentare  in  alcun  modo  al 
pacifico  godimento  di  cosifatto  diritto  di  assoluta  proprietà, 
stampando  o  incidendo  o  facendo  stampare  o  incidere,  o  com- 
merciando o  vendendo  o  introducendo  in  qualsivoglia  modo 
nello  Stato  qualunque  opera  d'autore,  che  vi  abbia  diritto  di 
assoluta  proprietà,  senz'avere  in  iscritto  il  permesso  da  lui 
medesimo. 

Art.  7.  Nessuno  potrà  far  valere  in  giudizio  un  tal  di- 
ritto di  proprietà,  se  non  avrà  prima  ottenuto  la  licenza  di 
stampare  o  incidere  e  pubblicare  l'opera  sua  dalle  potestà 
ecclesiastiche  e  politiche  a  norma  delle  logori  su  ciò  pubbli- 
cate, e  se  prima,  presentato  a  noi  il  numero  degli  esemplari 
consueto  a  darsi  nella  privativa  finora  accordata,  non  ne 
avrà  conseguita  la  corrispondento  dichiarazione  da  noi  sot- 
toscritta. 

Art.  8.  Una  cosiffatta  dichiarazione  farà  fede  in  giu- 
dizio, si  della  presentazione  dell'opera  che  dell'epoca  in  cui 
si  ò  il  diritto  di  proprietà  acquistato  ;  ma  non  darà  alcuna 
garanzia  di  proprietà  a  chiunque  non  avesse  diritto  di  ac- 
quistarla a  norma  degli  articoli  precedenti. 

Art.  9.  Oiascnn'opera  che  avrà  ottenuta  la  sunnominata 
dichiarazione  a  pubblica  norma  sarà  ratta  da  noi  annunciare 
officialmente  nel  Diario  di  Roma,  e  ne  sarà  parimenti  dato 
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avviso  alle  potestà  ecclesiastiche,  alle  dogane  dello  Stato  e 
ai  revisori  destinati  a  veglia ro  l'introduzione  dei  libri. 

Art.  10.  Chiunque  avesse  ragioni  da  contrastare  ad  al- 
cuno per  qualche  opera  il  diritto  di  proprietà,  potrà  farlo 
innanzi  ai  Tribunali  competenti,  purcbò  promuova  la  sna 
istanza  entro  il  termine  di  sei  mesi  da  computarsi  dal  giorno 
in  coi  venne  da  noi  sottoscritta  la  dichiaratone  indicata 
nell'art.  7,  passati  i  quali  e  non  promossa  istanza  si  terrà 
aver  egli  ceduto  ogni  sao  diritto. 

Art.  11.  Lo  privative  allo  opero  finora  da  noi  accordate 
con  ispeciale  notificazione  resteranno  nel  loro  vigore  per 
quel  numero  d'anni  a  cui  sono  state  determinate,  passati  i 
quali  gli  autori  che  vorranno  godere  del  diritto  di  proprietà 
dovranno  assoggettarsi  alle  disposizioni  già  prescritte. 

Art.  12.  Nessuno  potrà  stampare,  incidere  e  pubblicare 
in  qualunque  maniera  opere  manoscritte  né  ancora  stampate 
d'astori  viventi,  o  di  autori  dopo  la  cui  morte  non  sono  an- 
cora passati  dodici  anni,  i  quali  abbiano  trasmesso  ai  loro 
eredi  il  diritto  di  proprietà,  senza  permesso  in  iscritto  degli 
autori  od  eredi  rispettivi. 

Art.  13  Chiunque  si  prendesse  l'arbitrio  di  stampare  od 
incidere  in  qualunque  maniera  e  pubblicare  entro  il  tempo 
prescritto  opere  di  altrui  proprietà,  incorrerà  a  benefizio  del 
proprietario ,  nella  pena  della  perdita  totale  dell'  edizione  o 
incisione ,  e  degli  strumenti  adoperati  per  la  contraffazione 
e  dovrà  inoltre  pagare  al  proprietario  una  somma  equiva- 
lente al  prezzo  commerciale  di  500  esemplari  dell'edizione  o 
incisione  originale. 

Art.  14.  Chi  spaccierà  o  introdurrà  nello  Stato  edizioni 
o  incisioni  contraffatte  in  qualunque  maniera  d'opera  di  al- 
trui proprietà ,  incorrerà  a  benefizio  del  proprietario  nella 
perdita  del  numero  totale  degli  esemplari,  che  si  troveranno 
appresso  di  lui,  e  dovrà  inoltre  pagare  allo  stesso  proprie- 
tario una  somma  corrispondente  al  prezzo  commerciale  di 
200  esemplari  dell'edizione  o  incisione  originale. 

Le  edizioni  contraffatte  in   qualunque  maniera  d'opera 
d'altrui  proprietà  introdotte  o  tentato  d'introdurre  nello  Stalo 
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ma  che  fra  queste  e  quella  vi  hanno  notevoli  differenze 
si  di  forma  che  di  sostanza.  La  differenza  principale 
consiste  nella  durata ,  concessa  in  massima  al  diritto 
d'autore:  il  quale  per  la  legislazione  germanica,  si  estin- 
gue, in  generale,  30  anni  dopo  la  morie  dell'autore  (1), 
mentre,  per  la  legge  ungherese»  il  termine  si  estende 
fino  a  50  anni  (art.  li),  come  alla  legge  francese  del  14 
luglio  1866  (2). 

Inoltre,  come  i  nostri  lettori  potranno  rilevare  dal 
confronto,  la  legge  ungherese  si  allontana  in  diversi 
punti  dalla  legge  austriaca  del  1846,  e  mentro  è  più  di 
questa  favorevole  ai  diritti  degli  autori,  mantiene  però 
limitazioni  restrittive  riguardo  alla  difesa  contro  le  tra- 
duzioni (art.  7),  e  nega  protezione  agli  stranieri  (art.  79). 

Quanto  alla  forma,  è  a  notarsi  che  la  legge  unghe- 
rese abbraccia  contemporaneamente  le  opere  letterarie, 
le  opere  artistiche  e  le  fotografie;  laddove  in  Germania 
vi  hanno  tre  leggi  distinte:  runa  dell' 11  giugno  1879 
sovra  citata,  che  riguarda  il  diritto  d'autore  sugli  scritti, 
disegni ,  composizioni  musicali  e  opere  drammatiche  : 
un'altra  del  9  gennajo  1876  riguardante  il  diritto  d'autore 
sulle  opere  delle  arti  figurative,  e  infine  la  terza  del 
10  gennajo  1876  circa  la  protezione  accordata  alle  fo- 
tografie, che  riporteremo  più  innanzi. 

Or  ecco  il  tenore  della  nuova  legge  ungherese,  che 
ci  siamo  curati  di  tradurre  fedelmente  sulla  versione 
francese  dei  lodati  Annates  de  la  propriété  industr.,  artist. 
et  littér.,  consultando  nei  casi  dubbi  l'originale  (3). 


(1)  V.  Art.  8,  45,  52  della  Legge  germanica  11  giugno  1870,  pubblicata 
dalla  Società  italiana  degli  autori  nel  1  volume  delle  Xuove  Convenzioni  ln- 
ttrnazlonali  tulla  proprietà  letteraria,  1886,  p.  56  e  scg. 

(2)  V.  Le  nuove  Convenzioni  precit.  p.  129. 

(3)  V.  i  eitati  AnnaUe%  fase.  8,  marzo  1887,  p.  69  e  s«g. 
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CAPITOLO  1.  —  Opere  letteràrie. 
1.  —  Del  diritto  esclusivo  deWautoré. 

Art.  1.  La  riproduzione  di  un1  opera  letteraria  mediante 
nn  processo  meccanico,  la  pubblicazione  e  lo  spaccio  di  quest'o- 
pera costituiscono  un  diritto  esclusivo  dell1  autore  durante  il 
perìodo  di  protezione  fissatogli  dalla  presente  legge. 

Quando  l'opera  abbia  parecchi  autori  e  la  parte  di  ciascuno 
non  possa  essere  distinta,  a  meno  di  patto  in  contrario, 
ciascun  autore  ha  il  diritto  di  riproduzione,  di  pubblicazione 
e  di  spaccio  dopo  aver  pagato  agli  altri  autori  un'  indonnita 

preventiva. 

Il  tribunale  determina  l'indennità  secondo  le  circostanze 
dopo  aver  uditi  dei  periti  (art.  29),  se  ciò  sia  del  caso.  Nes- 
suno degli  autori  può  essere  costretto,  contro  la  propria  vo- 
lontà, ad  apporre  il  suo  nome  all'opera. 

Quando  la  parte  di  ciascuno  degli  autori  possa  essere  di- 
stinta, è  necessario  il  consentimento  di  ciascun  autore  per 
la  riproduzione,  la  pubblicazione  e  lo  spaccio  delle  parti 
distinte  dell'opera  spettanti  a  ciascuno. 

Art.  2.  Per  le  opere  letterarie  composte  di  articoli  di 
parecchie  persone  e  considerate  come  formanti  nn  sol  tutto, 
il  redattore-capo  gode,  come  gli  autori,  della  protezione  legale. 

Il  diritto  d'autore  appartiene,  per  ciascun  articolo  separato, 
a  ogni  singolo  collaboratore. 

Per  ciò  che  concerne  le  opere  collettive  considerate  come 
formanti  un  sol  tutto  e  composte  di  scritti  e  d'articoli  non 
ancora  editi  e  non  ancora  protetti  dalla  presente  legge,  il 
redattore  capo  gode  della  stessa  protezione  legale,  di  cui  goda 
l'autore. 

Art.  3.  Il  diritto  d'autore  può  essere  trasmesso  per  con- 
tratto o  per  disposizione  d'ultima  volontà  con  o  senza  restri- 
zione. In  mancanza  d'un  atto  di  disposizione,  il  diritto  passa 
agli  eredi  legittimi  dell'autore. 
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Il  diritto  di  eredità  della  Santa  Corona  Ungarica  sulle 
successioni  abbandonate  non  si  estende  al  diritto  d1  autore. 
Allorché  uno  degli  autori  di  un?  opera,  latta  in  collabora- 
zione, muore  senza  eredi,  il  suo  diritto  passa  ai  suoi  colla- 
boratori superstiti. 

Art.  4.  Il  diritto  d'autore,  finché  esso  appartenga  all'au- 
tore o  ai  suoi  eredi  o  legatarii,  non  può  essere  oggetto 
d'esecuzione  forzata. 

L'esecuzione  forzata  non  si  può  applicare  che  al  materiale 
profitto,  che  ne  viene  all'autore  o  ai  suoi  legatarii  in  seguito 
alla  pubblicazione  o  alla  pubblica  rappresentazione  dell'  opera. 
Ari  5.  La  riproduzione  d' un  opera  letteraria  per  mezzo 
d'un  processo  meccanico,  la  pubblicazione  o  lo  spaccio  della 
stessa  senza  il  permesso  dell'avente  diritto  (art.  1, 2  e  8)  sono . 
considerati  come  una  violazione  del  diritto  d'autore  e  vietati. 
Dal  punto  di  vista  di  questo  divieto,  non  fessi  alcuna  di- 
stinzione, perchò  la  riproduzione,  pubblicazione  e  spaccio  ri- 
guardino l'opera  intiera  o  soltanto  una  parte. 

Persino  la  copia  a  mano  deve  essere  trattata  come  una 
riproduzione  per  mezzo  di  processo  meccanico  quando  la  co- 
pia ottenuta  in  questa  guisa  abbia  per  iscopo  di  surrogare  la 
riproduzione  meccanica. 

Art.  6.  Devono  inoltre  essere  considerate  come  violazioni 
del  diritto  d'autore  : 

1.°  La  riproduzione,  pubblicazione  e  spaccio,  senza  con- 
senso dell'autore,  di  un  manoscritto  non  ancora  pubblicato. 
Il  legittimo  possessore  del  manoscritto  o  d' una  copia  del 
manoscritto  non  può,  nemmeno  egli  stesso,  riprodurlo,  pub- 
blicarlo e  metterlo  in  vendita  se  non  col  permesso  dell'au- 
tore (1); 

2.°  La  riproduzione,  pubblicazione  o  spaccio  delle  confe- 
renze o  delle  lezioni  fatte  allo  scopo  di  divertire  od  istruire. 

(1)  Con  simile  disposatone  è  decisa  esplicitamente  U  questione  delle  ar- 
bitrarie pnbblicaxioni  di  epistolarj  altrui,  anlla  quale  ti  è  molto  discusso 
nella  dottrina  e  nella  giarispradenxa  italiana  e  straniera,  V,  I  diritti  <T«»- 
foiv.  Bollettino  della  Società  italiana  degli  autori,  1684,  pag.  1,  *,  13,  73; 
1885,  pag.  89. 
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3.°  Tutte  le  edizioni  fatte  dall'autore  e  dall'editore  contra- 
riamente al  contratto  tra  di  loro  stipulato  o  contro  la  legge; 

4.°  La  tiratura  di  un'opera  in  un  numero  d'esemplari  su* 
periore  al  numero  stipulato  fra  Fautore  e  l'editore; 

5.°  La  pubblicazione  illegittima  da  parte  di  uno  degli  au- 
tori d'un'opera  fatta  in  collaborazione  (art.  1,  al  2)  ; 

6.°  La  pubblicazione  collettiva,  fatta  senza  l'assenso  dell'o- 
ratore, dei  discorsi  pronunciati  in  occasione  di  pubbliche 
discussioni  o  deliberazioni,  in  diverse  circostanze,  su  diversi 
oggetti  ; 

7.°  L'inserzione  illegittima  in  un  giornale  qualunque  di 
telegrammi  e  informazioni,  riunite  e  riprodotte  esclusiva- 
mente per  essere  stampate  sui  giornali  quotidiani.  La  di- 
sposizione dell'  art  9  n.  1  deve  essere  applicata  all'  inser- 
zione di  queste  comunicazioni  dopo  la  loro  pubblicazione  in 
un  giornale  qualunque. 

Art.  7.  La  traduzione  di  un'  opera  originale,  senza  il 
consenso  dell'autore,  ò  considerata  come  una  violazione  del 
diritto  d'autore  nei  seguenti  oasi: 

1.°  Quando  l'opera  appaila  in  lingua  morta  viene  edita 
mediante  traduzione  in  una  lingua  viva; 

2.°  Quando  l'opera  che  da  principio  è  apparsa  in  più 
lingue ,  viene  edita  mediante  traduzione  in  una  di  queste 
lingue  ; 

3.°  Quando  l'autore  si  ò  riservato  il  diritto  di  traduzione 
sul  frontispizio  dell'  opera  originale  o  in  sul  principio  di 
questa,  purché  la  traduzione  sia  stata  incominciata  nel  ter- 
mine di  un  anno  dopo  la  pubblicazione  dell'opera  originale 
e  sia  stata  condotta  a  fine  nel  termino  di  tre  anni.  La  prò* 
tezione  cessa  relativamente  alle  lingue  nelle  quali  non  è 
stata  incominciata  una  traduzione  entro  il  primo  anno.  Al- 
lorché la  riserva  non  sia  stata  fatta  che  per  certe  lingue, 
l'opera  può  venir  liberamente  tradotta  nelle  lingue  che  non 
furono  contemplate. 

Per  le  opere  originali  che  sono  venute  alla  luce  in  più 
volumi  o  parti,  ogni  volume  od  ogni  parte  deve  essere  con* 
siderata  come  un'opera  separata,  e  la  riserva  del  diritto  di 
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traduzione  deve  venir  ripetuta  sa  ogni  volume  o  su  ogni 
parte.  Il  termine  assegnato  al  diritto  di  traduzione  non  de- 
corro che  dal  1  gennajo  successivo  alla  pubblicazione  del- 
l'opera originale. 

Per  le  opere  destinate  alla  scena,  la  traduzione  deve  es* 
sero  intieramente  ultimata  nei  sei  mesi  dopo  la  pubblica- 
ziono  dell'opera  originale. 

Il  cominciamento  e  la  ultimazione  della  traduzione  devono 
venir  dichiarati  per  essere  annotati  su  un  registro  nel  ter- 
mine fissato  dalla  presente  legge  (art.  42  ai  44). 

La  traduzione  delle  opere  letterarie  non  ancora  pubblicate 
e  protette  dalla  presente  legge  (art.  6,  n.  1  e  2)  deve  essere 
considerata  come  una  violazione  del  diritto  d'autore. 

Art.  8.  Le  traduzioni  sono,  come  le  opere  originali,  pro- 
tette contro  la  riproduzione  e  lo  spaccio  illegittimi. 

Art.  9.  Non  sono  considerate  quali  violazioni  del  diritto 
d'autore  : 

1.°  La  citazione  letterale  di  alcuni  passi  o  piccoli  brani 
di  un'opera  già  pubblicata  o  l'inserzione  di  piccoli  lavori, 
già  riprodotti  o  pubblicati,  in  un1  opera  di  tale  estensione, 
che  possa,  avuto  riguardo  al  suo  contenuto,  essere  conside- 
rata come  avente  uno  scopo  scientifico  indipendente,  pur- 
ché questa  inserzione  sia  fatta  in  una  misura  limitata,  giu- 
stificata dallo  stesso  suo  scopo,  o  in  una  raccolta  composta 
di  estratti  d'opere  di  parecchi  scrittori  per  uso  delle  scuole, 
con  un  fine  di  istruzione  od  a  scopo  religioso,  a  condizione 
che  l'autore  o  la  fonte  sieno  chiaramente  indicati  ; 

2.°  L'inserzione  di  comunicazioni  isolate  estratte  dai  gior- 
nali e  dalle  riviste,  ad  eccezione  dei  lavori  scientifici  e  let- 
terarii  e  delle  comunicazioni  più  importanti;  in  testa  a  cui 
il  divieto  di  riproduzione  sia  menzionato  ; 

3.°  La  comunicazione  di  atti  o  discussioni  pubbliche; 

4.°  La  riproduzione  di  discorsi  tenuti  nelle  discussioni  e 
deliberazioni  pubbliche  (art.  6,  n.  6)  ; 

5.°  La  riproduzione  di  qualche  articolo  estratto  dalle  opere 
collettive  ricordate  nell'art.  2,  alin.  3. 
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Art.  10.  Alla  riproduzione  delle  leggi  e  decreti  si  ap- 
plica la  legge  LUI  del  1880  (1). 

2.°  —  Della  durata  del  diritto  d'autore. 

Art.  11.  Salve  le  disposizioni  derogatorie  contenute  ne- 
gli articoli  seguenti ,  la  protezione  che  la  legge  garantisce 
contro  gli  attacchi  recati  al  diritto  d' autore ,  si  estende  a 
tutta  la  vita  dell'  autore  e  ad  un  periodo  di  cinquant'  anni 
dopo  la  sua  morte. 

Art  12.  Ver  le  opere  fatte  in  collaborazione,  il  periodo 
di  protezione  si  calcola  partendo  dalla  morte  di  quello  dei 
collaboratori  che  è  sopravissuto  agli  altri. 

Per  le  opere  letterarie  composte  di  articoli  di  più  persone, 
il  periodo  di  protezione  per  ciascun  articolo  varia  secondo- 
che  gii  autori  di  questi  articoli  sono  nominati  o  meno 
(art.  11  e  13). 

Le  raccolte  citate  nell'  art.  6  alin.  6,  godono  della  prote- 
zione legale  durante  cinquant'  anni  dopo  la  morte  dell'ora- 
tore. Ma  se  la  raccolta  dei  discorsi  non  ò  pubblicata  du- 
rante la  vita  dell'autore,  o  entro  i  cinque  anni  consecutivi 
al  suo  decesso,  la  pubblicazione  può  aver  luogo  anche  senza 
l'assenso  degli  aventi  diritto  dall'autore. 

Art.  13.  Le  opere  letterarie  apparse  in  vita  dell'  autore 
non  godono  la  protezione  fissata  dall'art.  11,  se  non  quando 
il  vero  nome  dell'autore  o  il  suo  pseudonimo  letterario  ri- 
conosciuto si  trova  sul  frontispizio  o  sotto  la  dedica  o  alla 
fine  della  prefazione. 

Nelle  opere  composte  d'articoli  di  più  autori  basta  per 
la  protezione  di  ciascun  articolo,  che  il  nome  dell'autore  sia 
menzionato  al  principio  o  alla  fine  di  esso. 


(1)  La  legge  LITI  del  1880  riserva  «Ho  Stato  l'esclusivo  diritto  di  pub- 
blicare il  -testo  dette  leggi  e  degli  atti  governativi,  come  pure  la  tradu- 
zione di  questo  testo  in  una  delle  lingue  parlate  in  Ungheria.  I  privati  non 
conservano  di  questa  guisa  che  il  diritto  di  pubblicare  delle  edizioni  an- 
notate o  dei  commentari  (Annitrire  d*  légltUttion  étratigh-e  del  1881, 
pag.  293). 
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Le  opere  letterarie,  pseudonimo  o  anonime,  che  portano  la 
data  della  loro  prima  edizione,  sono  protette  per  cinquanta 
anni  a  contare  da  questa  data.  Qualora ,  tuttavia ,  nel  pe- 
riodo di  cinquantanni  che  segno  la  pubblicazione  dell'opera, 
il  nome  dell'autore  sia  dichiarato  e  registrato,  il  periodo  della 
protezione  viene  computato  di  conformità  all'art  11. 

Art  14.  L'opera  apparsa  dopo  la  morte  dell'autore  è 
protetta  per  anni  trenta  (1)  a  partire  dalla  sua  morte. 

Quando  l' opera  viene  pubblicata  per  la  prima  volta  più 
di  quarantacinque  anni  dopo  la  morte  dell'autore,  ma  entro 
i  cinquant'  anni  che  la  seguono,  essa  fruisce  d'una  protezione 
di  cinque  (2)  anni  a  partire  da  quosta  pubblicazione. 

Art.  15.  Le  accademie,  le  università,  le  corporazioni  e 
le  altre  persone  giuridiche,  come  pure  gli  stabilimenti  d'istru- 
zione, godono,  in  .quanto  essi  sono  considerati  quali  autori 
delle  opere  da  loro  pubblicate,  della  protezione  accordata 
all'autore,  per  trent'  anni  a  partire  dalla  prima  pubblica- 
zione dell'  opera. 

Art.  16.  Per  le  opere  apparse  in  più  volumi  o  parti,  la 
durata  della  protezione  decorre  dalla  prima  edizione  d'ogni 
singolo  volume  ó  d'ogni  singola  parte. 

Per  le  opere  che  trattano  un  solo  e  medesimo  soggetto  in 
più  volumi  o  parti  che,  di  conseguenza,  devono  venir  con- 
siderate come  formanti  un  sol  tutto,  la  durata  della  prote- 
zione si  calcola  partendo  dalla  pubblkazone  dell'ultimo  vo- 
lume o  dell'ultima  parte.  Se,  tuttavia,  sono  trascorsi  più  di 
tre  anni  tra  la  pubblicazione  dei  diversi  volumi  o  delle  di- 
verse parti,  le  parti  od  i  volumi  già  apparsi  devono  essere 
considerati  come  un'opera  indipendente,  e  le  parti  o  volnmi 
che  appaiono  dopo  lo  spirare  di  tre  anni,  come  un'  opera 
nuova. 


(1)  Questo  termine  di  anni  36  per  le  opere  postume  è  quello  che  si  rac- 
coglie nella  edizione  uffciale  della  legge,  laddore  la  traduzione  franoeee 
data  dagli  Annoto  de  la  proprietà  indugi,   mrtùt.  direbbe  cinquanta  «ut  è 

%  partir  d*  »a  tori. 

(2)  L'edizione  ufficiale  stabilisce  il  termine  di  anni  cinque  e  non  di  cin- 
quanta, come,  crediamo  per  errore  tipografico,  renne  detto  nella  tradusione 
francese  precitata. 
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Ari  17.  Il  divieto  di  tradurre  darà,  nel  caso  dell'art.  7, 
n.  2,  anni  cinque  a  partire  dalla  pubblicazione  dell9  opera 
originale,  .e  nel  caso  del  n.  3,  dello  stesso  articolo,  cinque 
anni  a  contare  dalla  prima  pubblicazione  della  traduzione 
autorizzata. 

Ari  18.  Il  periodo  di  protezione  fissato  dagli  articoli 
precedenti  non  decorre  che  dal  primo  gennajo  che  seguala 
prima  pubblicazione  dell'  opera  originale  e  della  traduzione 
e  la  morte  dell'autore. 

3.°    —  Di$posizioni  penali. 

• 

Art.  19.  Colui  ohe,  dolosamente  o  per  negligenza,  com- 
mette un  atto  che  costituisce  una  violazione  del  diritto  d'au- 
tore, è  punito  in  ragione  di  questo  delitto,  oltre  ai  danni- 
interessi,  a.  pagare  air  autore  o  ai  suoi  eredi  un'  ammenda 
che  può  ascendere  a  fiorini  1000.  La  pena  pecuniaria  viene 
pronunciata  separatamente  contro  ciascuno  degli  autori  del 
delitto. 

Se  la  pena  pecuniaria  non  può  venir  esatta,  essa  ò  surro- 
gata da  una  detenzione,  di  cui  il  tribunale  fissa  la  durata 
nella  stessa  sentenza  di  condanna.  Per  questa  fissazione 
puos8i  pronunciare  la  detenzione  di  un  giorno  in  ragione 
d'una  pena  pecuniaria  da  1  a  10  fiorini. 

Se  Fautore  del  fatto  non  V  ha  commesso  nò  per  negligenza 
nò  dolosamente,  non  applicasi  pena  di  sorta.  In  questo  caso 
egli  ò  obbligato  a  risarcire  il  danno  cagionato  ali1  autore  o 
al  suo  avente-diritto,  ma  soltanto  sino  a  concorrenza  di  ciò 
di  cui  egli  si  ò  avvantaggiato. 

Art.  20.  Colui  che  determina  un'altra  persona  a  violate 
il  diritto  d'autore,  incorre  nella  pena  comminata  dall'ari  19 
ed  ò  tenuto  a  risarcire  Fautore  o  il  suo  avente-diritto  con- 
formemente all'ari  19,  anche  allorquando  l'autore  del  fatto 
non  ò  colpevole  a  norma  di  quest'  articolo  o  non  è  tenuto 
a  pagare  un'indennità. 

Se  l'autore  principale  ha  agito  dolosamente  o  per  negli- 
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gonza,  ambedue  sudo  tenuti  ai  danni -interessi  in  solido.  Gli 
altri  complici  sono  punibili  e  passibili  dei  danni  -interessi, 
a  norma  dei  principii  generali  del  diritto. 

Art. 21 .  Gli  esemplari  in  magazzino  e  gli  istrumenti  destinati 
air  illecita  riproduzione,  quali  sarebbero  i  torchi,  le  stampe, 
lastre  di  metallo,  cìichés,  pietre,  ecc.,  vengono  sequestrati,  e, 
tostochò  la  sentenza  giudiziale  è  passata  in  cosa  giudicata, 
distrutti  e  resi  al  loro  proprietario  dopo  essere  stati  privati 
del  loro  carattere  dannoso. 

Quando  non  havvi  illecita  riproduzione  che  relativamente 
ad  una  parte  di  un'opera,  il  sequestro  s'applica  solo  a  questa 
parte  ed  agli  istrumenti  di  riproduzione  che  la  riguardano 
esclifcivamente. 

Il  sequestro  comprendo  tutti  gli  esemplari  e  gli  istrumenti 
che  si  trovano  in  possesso  dell1  autore  della  riproduzione  il- 
lecita, del  tipografo,  del  libraio,  del  commerciante  che  ha 
divulgato  questi  eiemplari  e  del  complice  (art.  20). 

Il  sequestro  ha  luogo  quand'anche  Fautore  della  contraf- 
fazione non  ha  agito  dolosamente  nò  per  negligenza.  Il  se- 
questro è  concesso  persino  contro  gli  credi  ed  i  legatario 

La  persona  danneggiata  ha  facoltà  di  prendere  gli  esem- 
plari e  gli  istrumenti  della  contraffazione  in  tutto  o  in  parte 
al  prezzo  di  vendita,  purché  ciò  non  pregiudichi  il  diritto 
dei  terzi. 

Art.  22.  11  reato  di  contraffazione  (attacco  al  diritto  d'au- 
tore) è  consumato  dal  momento  che  il  primo  esemplare  di  un'o- 
pera la  di  cui  riproduzione  è  illecita,  o  del  manoscritto  è 
6tato  pubblicato. 

Il  semplice  tentativo  di  riproduzione  non  porta  seco  nò 
pena  nò  risarcimento;  pure  anche  in  tal  caso,  fessi  luogo 
al  sequestro  delle  parti  compite  e  degli  istrumenti. 

Art.  23.  Colui  che  con  determinata  intenzione  e  per 
professione  mette  in  vendita,  spaccia  o  divalga  in  altra  ma* 
mera  un1  opera  riprodotta  contrariamente  a  una  proibizione 
della  legge,  ò  obbligato  a  risarcire  il  danno  cagionato  all'au- 
tore o  al  suo  avente  causa  ed  ò  punito  per  di  più  colla  pena 
pecuniaria  fissata  dall'art.  10. 
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Gli  esemplari  destinati  allo  smercio  vengono  sequestrati 
di  conformità  air  art.  21,  quand1  anche  non  sia  provata  la 
mala  fede  di  colai  che  li  ha  divalgati. 

Art.  24.  Quando,  nel  caso  dell'art.  9  al  10,  venne  scien- 
temente o  per  negligenza  omessa  l'indicazione  della  fonte  o 
del  nome,  colai  che  fece  la  riproduzione  e  colai  che  ha  de- 
terminato un1  altra  persona  a  farla,  sono  puniti  con  un'am- 
menda che  può  elevarsi  a  fiorini  50.  La  stessa  pena  si  ap- 
plica anche  a  colui,  che,  contro  la  volontà  dell'autore ,  ap- 
pone il  di  lui  nome  all'opera  (art.  1,  al.  2.°). 

In  questo  caso  la  pena  pecuniaria  non  può  essere  commu- 
tata in  detenzione,  e  non  fassi  luogo  ad  un  indennizzo. 

4.°  —  Della  procedura. 

Art.  25.  La  determinazione  dei  danni-interessi,  come 
pure  la  fissazione  delle  pene  pronunciate  dalla  presente  legge, 
compresa  la  pronunciazione  del  sequestro,  entrano  nella  com- 
petenza dei  tribunali  civili. 

Art.  26.  La  parte  lesa  può  sottomettere  V  affare  alla  Re- 
gia Corte  di  Giustizia  di  prima  istanza,  nella  cui  giurisdi- 
zione fu  commessa  la  contraffazione  o  alla  Regia  Corte  di 
Ginstizia  di  prima  istanza,  che  ha  la  giurisdizione  personale 
sull'  imputato. 

Art.  27.  La  procedura  non  viene  iniziata  che  sulla  que- 
rela della  parte  lesa. 

La  parte  lesa  può,  prima  della  pubblicazione  della  sen- 
tenza del  tribunale  di  prima  istanza,  dichiarare  ch'essa  non 
chiede  l' applicazione  d'alcuna  pena  air  imputato.  Nel  caso 
che  tale  dichiarazione  sia  stata  fatta,  non  può  più  esservi 
applicazione  di  pena. 

Art.  28.  L'autore  e  l'editore  il  cui  diritto  è  stato  leso  o 
messo  in  pericolo,  può  agire  a  seconda  dei  fatti  di  contraf- 
fazione. 

Per  le  opere  già  pubblicate,  devesi  considerare  come  au- 
tore, sino  a  prova  contraria,  colui  che  è  nominato  come  tale 
sull'opera  di  cui  si  tratta. 
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Per  le  opere  apparse  sotto  un  pseudonimo  o  senza  nome 
d'autore,  allorché  nemmeno  roditore  è  nominato,  il  commis- 
sionario designato  sull'opera,  di  cai  si  tratta,  ha  la  facoltà 
di  esercitare  i  diritti  dell'autore. 

I/editore  designato  sull'opera,  o  il  commissionario,  è  con- 
siderato, fino  a  prora  contraria,  come  avente-causa  dell'au- 
tore pseudonimo  o  anonimo. 

Art  29.  Nei  processi  intentati  in  causa  di  attacchi  por- 
tati al  diritto  d'autore,  il  tribunale  si  pronuncia  liberamente 
a  seconda  delle  circostanze,  sulla  questione  del  dolo  o  della 
negligenza,  sul  fatto  e  sull'importo  del  danno  e  sul  profitto 
dell'autore  del  reato. 

Art.  30.  Quando  si  hanno  a  risolvere  delle  questioni 
tecniche,  che  devono  influire  sul  fatto  della  contraffazione, 
9  tribunale  può  udire  dei  periti. 

Art  31.  Saranno  fondate  a  Budapest  ed  a  Zagabria 
delle  commissioni  permanenti  di  periti,  composte  di  letterati, 
scrittori,,  artisti,  librai,  tipografi  e  di  altre  persone,  che  ab- 
biano speciali  cognizioni.  Queste  commissioni  dovranno  dare 
il  loro  parere  sulle  questioni  che  loro  saranno  sottoposte 
dai  tribunali. 

Art.  32.  I  presidenti  ed  i  membri  di  queste  commissioni 
sono  nominati  dal  ministro  dei  culti  e  dell'istruzione  pub- 
blica e,  in  Croazia-Slavonia,  dal  Bano,  per  la  durata  di 
anni  sei 

I  membri  di  queste  commissioni  prestano,  una  sol  volta 
per  sempre,  il  giuramento  dei  periti,  o  fanno  una  solenne 
promessa  che  tenga  luogo  di  giuramento. 

Art.  38.  Queste  commissioni  daranno  il  loro  parere  sulle 
questioni,  cho  loro  vengono  sottoposte  dai  tribunali,  basan- 
dosi sulle  informazioni,  che  loro  saranno  comunicate. 

Art.  34.  Tutti  i  membri  devono  essere  convocati  alle 
sedute  della  commissione. 

Per  la  validità  delle  decisioni  è  necessaria  la  presenza  di 
almeno  cinque  membri  compreso  il  presidente  (1). 


(1)  Vedi  ancho  per  questi  varianto  l'edizione  ufficialo] della  legge. 
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Il  regolamento  interno  della  commissione  è  fissato  dal 
Ministro  della  giustizia  d'accordo  col  Ministro  dei  tulli  e 
della  pubblica  istruzione  e  coi  Bano  della  Croazia-Slavonia. 
Art.  35.  La  commissione  può  ricevere  degli  onorarii  in 
ragione  dei  paréri  ch'essa  emana.  Per  la  fissazione  di  que- 
sta gratificazione,  il  tribunale  procede  di  conformità  alle  di- 
sposizioni del  Codice  di  procedura  civile. 


5.°  —  Della  presenziane. 


Art.  36.  U  diritto  di  sporger  querela,  relativamente  alla 
pena  da  applicarsi  alla  contraffazione,  ai  danni-interessi  ed 
al  guadagno  senza  causa,  si  prescrive  alla  fine  di  anni  tre. 
La  prescrizione  decorre  sia  dal  giorno,  in  cui  si  inco- 
minciarono a  divulgare  gli  esemplari  contraffatti,  sia  dal 
giorno  della  pubblicazione  dell'opera. 

Art.  37.  L'azione  penale  relativamente  alla  pena  da  ap- 
plicarsi per  lo  spaccio  degli  esemplari  riprodotti  illecita- 
mente (art.  23)  e  per  i  danni-interessi  dovuti  a  ragione  del 
danno  causato  per  mezzo  di  questo  fatto,  si  prescrive  pure 
in  tre  anni. 

L$  prescrizione  decorre  dal  giorno  in  cui   lo  spaccio  ha 
luogo  per  l'ultima  volta. 

Art.  38.  La  riproduzione  e  lo  spaccio  illeciti,  non  sono 
passibili  di  pena,  quando  la  persona  che  ha  il  diritto  d'agire 
non  ha  sporta  querela  nel  periodo  della  prescrizione  e  nei 
tre  mesi  dal  giorno,  in  cui  ella  ha  avuto  cognizione  del 
reato  e  della  persona  dell'autore. 

Ari  39.  La  distruzione  e  il  sequestro  degli  esemplari 
contraffatti  o  degli  istrnmenti  che  servono  itila  riproduzione 
può  essere  chiesta  sino  a  tanto  che  gli  esemplari  destinati 
al  commercio  o  gli  istrnmenti,  che  servono  allo  sccpo  citato, 
esistono. 

Art.  40.  Quando  trattisi  d'un  atto  contrario  all'art.  24, 
il  diritto  d'aziono  della  parte  Iosa  si  proscrivo  in  tre  mesi 
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a  partire  dal  giorno  in  cai  V  opera  stampata  cominciò  ad 
essere  divulgata. 

Art.  41.  L'interrazione  e  la  sospensione  della  prescri- 
zione sono  soggette  alle  regole  generali. 

6.  —  Della  registrazione. 

Art.  42.  Il  registro  nel  quale  si  fa  la  registrazione,  di 
conformità  alle  disposizioni  degli  art.  7,  13,  51  e  65,  è  te- 
nuto presso  il  Ministero  dell'  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Art.  43.  La  registrazione  si  fa  in  seguito  a  domanda 
verbale  o  scritta  dagli  interessati,  senza  previo  esame  della 
realtà  o  legittimità  dei  fatti  dichiarati. 

Art.  44.  Ogni  persona  può  prendere  cognizione  del  re- 
gistro e  chiedere  che  le  vengano  rilasciati  degli  estratti 
autentici. 

Le  registrazioni  fatte  vengono  pubblicato  in  un  giornale 
da  determinarsi  dal  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

La  registrazione  delle  opere  apparse  in  Croazia-Slavonia, 
come  pure  quella  delle  opere  dei  cittadini  appartenenti  a 
questi  paesi  apparse  in  paesi  stranieri,  vengono  annunciate 
per  di  più  nel  giornale  pubblicato  in  Croazia-Slavonia,  e  che 
sarà  precisato  dal  Bano  di  questi  paesi. 

Il  Ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio  è  incaricato 
di  regolamentare  nei  particolari ,  per  mezzo  di  decreti ,  la 
procedura  della  registrazione. 

CAPITOLO  II. 
Opere  musicali. 

Art.  45.  Le  disposizioni  degli  art  1.  a  6  e  9  a  14  si 
applicano  agli  autori  di  opere  musicali,  in  riguardo  ai  loro 
diritti  di  riproduzione,  pubblicazione  e  spaccio, 
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Art.  46.  Costituisce  un1  appropriazione  indebita  del  di- 
ritto d'autore  ogni  riduzione  di  un1  opera  musicale  edita  senza 
il  permesso  dell'  autore,  la  quale  non  può  essere  considerata 
come  una  composizione  propria,  e  specialmente  gli  estratti 
di  opere  musicali,  la  trascrizione  d'  un'  opera  musicale  per 
uno  o  più  istrumenti,  e  per  una  o  più  voci,  e  altresì  la  ri- 
produzione senza  impronta  artistica ,  di  più  motivi  o  me- 
lodie tolte  da  una  sola  e  medesima  composizione. 

Art.  47.  Non  si  considera  come  pregiudicante  il  diritto 
d'autore  la  citazione  di  passi  isolati  d'un' opera  musicale  già 
apparsa,  e  inoltre  l'incorporamento  d'un' opera  musicale  di 
piccola  mole  e  di  ristretta  estensione ,  determinata  dal  fine 
da  conseguirsi,  in  un1  opera  scientifica  indipendente  o  in  una 
raccolta  di  diverse  opere,  compilata  esclusivamente  per  le 
scuole  e  l'insegnamento.  Fa  d'uopo  però  che  l'autore  o  la 
fonte,  d'onde  è  tolto  il  brano,  siano  citati  ;  in  caso  contrario, 
ò  applicabile  la  disposizione  dell1  art.  24. 

Art.  48.  Inoltre  non  si  tratta  come  un'indebita  appro- 
priazione del  diritto  d'autore  l'uso  di  un'opera  già  pubbli- 
cata quale  testo  per  una  composizione  musicale,  quando  il 
testo  venga  stampato  unitamente  a  questa  composizione. 

Eccettuaci  i  testi  che,  per  loro  natura,  non  furono  desti- 
nati che  ad  esser  messi  in  musica,  quali  sarebbero  il  testo 
d' un'  opera,  d'un  oratorio,  ecc.  Questi  testi  non  possono  essere 
pubblicati  coli' accompagnamento  musicale,  se  non  coir  as- 
senso dell'  autore.  Si  ritiene  che  l' autore  abbia  consentito, 
quando  egli  ha  consegnato  senza  alcuna  riserva,  il  testo  al 
compositore,  perchè  questi  ne  faccia  uso. 

Per  l'edizione  del  testo  senza  musica,  è  necessaria  la  spe- 
ciale autorizzazione  dell'autore  del  testo  o  dei  suo  avente 
diritto. 
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CAPITOLO  III. 

Rappresentatane  pubblica  di  lavori  teatrali,  lavori  mu- 
sioali  e  melodrammi. 

Art.  49.  Il  diritto  esclusivo  di  rappresentazione  o  d'ese- 
cuzione pubblica  dei  lavori  teatrali,  delle  produzioni  musi- 
sicali  e  delle  opere,  appartiene  all'autore. 

Art.  50.  Le  opere  teatrali  e  le  opere  drammatiche  mu- 
sicali non  possono  venir  rappresentate  su  d'una  scena  senza 
il  permesso  do!  l'autore,  quand1  anche  esse  siano  state  stam- 
pate o  si  trovino  in  commercio. 

I  proludii,  i  pezzi  d' intermezzo  od  nitri  brani  tolti  da 
queste  opere  possono  venir  eseguiti  fuori  della  scena  senza 
il  permesso  dell'autore. 

Art.  51.  Le  opere  musicali  riprodotte  e  poste  in  com- 
mercio possono  venir  rappresentate  ed  eseguite  pubblica- 
mente, anche  senza  permesso  dell'autore,  quando  il  compo- 
sitore non  si  è  riservato  il  diritto  di  esecuzione  sul  fronti- 
spizio o  al  principio  dell'opera. 

Art.  52.  Quando  un'  opera  ha  più  autori ,  hassi  il 
caso  d'applicare  per  la  rappresentazione  od  esecuzione  pub- 
blica, i  capoversi  2  e  3  dell'  ari  1,  con  questa  deroga,  che 
per  l'esecuzione  delle  produzioni  musicali  accompagnate  da 
un  testo,  compresevi  le  opere,  basta  per  regola  generale ,  il 
permesso  del  compositore,  e  per  l'esecuzione  di  queste  opere 
senza  musica,  il  permesso  del  compositore  non  basta. 

Art.  53.  Colui  che,  avendone  il  diritto,  ha  tradotto*  un'o- 
pera drammatica,  fruisce,  per  la  rappresentazione  pubblica 
della  sua  traduzione,  della  proteziono  legale. 

Art.  54.  La  rappresentazione  pubblica  d'una  traduzione 
illecita  (art.  7)  e  d'un'illecita  riduzione  (art.  46)  è  conside- 
rata come  appropriazione  indebita  del  diritto  d'autore. 

Art.  55.  Gli  art.  11  e  18  sono  applicabili   per  ciò  che 
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concerne  la  dorata  del  diritto  di  rappresentazione  e  d' ese- 
cuzione pubblico. 

Le  prodazioni  pseudònimo  o  quelle  pubblicate  senza  l'in- 
dicazione del  nome  dell'autore  (art.  13,  alin.  1)  fruiscono,  al- 
lorché esse  non  sono  ancora  state  pubblicate,  dal  giorno 
della  loro  prima  rappresentazione,  della  protezione  della  legge 
per  anni  cinquanta.  Le  produzioni  postume  ne  godono  per 
cinquantanni  a  contare  dalla  morte  dell'autore. 

Ma  allorché  sia  l'autore  d'un  lavoro  pseudonimo  o  ano- 
nimo, sia  l'aventi  causa  dall'  autore,  ha  dichiarato  il  vero 
nome  dell'autore  per  farlo  registrare,  nel  tormine  di  cinquan- 
tanni (art.  43)  o  allorché  l'autore  pubblica  durante  questo 
periodo,  la  sua  opera  sotto  al  suo  nome  vero,  la  durata  della 
produzione  legale  viene  calcolata  di  conformità  all'art.  11. 

Art  56.  Devesi  considerare  come  autore  di  produzioni 
drammatiche,  d'opere  musicali  e  d'opere  drammatiche  musi- 
cali non  pubblicate,  ma  già  rappresentate  od  eseguite  pub- 
blicamente, sino  a  che  sia  stato  provato  il  contrario,  la  per- 
sona designata  come  autore  nei  manifesti  della  rappresenta- 
zione. 

Art.  57.  Colui  che,  dolosamente  o  per  negligenza,  rap- 
presenta od  eseguisce  pubblicamente,  senza  averne  il  diritto, 
un'opera  drammatica,  un'opera  musicale  o  un'  opera  dram- 
matico-musicale,  nella  sua  integrità  o  con  delle  variazioni 
senza  importanza,  ò  obbligato  verso  Fautore  e  i  suoi  aventi 
causa  a  riparare  il  danno  causato  e  viene  punito  coli'  am- 
menda fissata  dall'art.  19. 

L'art.  20  si  applica  all'autore  della  rappresentazione  od 
esecuzione  illecita,  di  maniera  che  l' importo  dell'  indennizzo 
sia  fissato  di  conformità  all'art.  58. 

Art.  58.  Si  deve  pagare,  a  titolo  di  risarcimento  (art.  57) 
il  totale  prodotto  delle  rappresentazioni  o  esecuzioni  illecite, 
senza  deduzione  delle  spese  relative. 

Se  la  produzione  fu  rappresentata  od  eseguita  con  altre 
opere,  la  parte  proporzionale  degli  introiti  deve  servire  a 
fissare  l'importo  dell'indennizzo. 

Quando  non  vi  furono  introiti  e  quando  il  loro  ammon- 
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taro  non  può  venir  determinato,  il  giudice  fissa  il  risarci- 
mento secondo  il  suo  apprezzamento. 

Quando  non  hawi  nò  dolo  né  negligenza  da  parto  del- 
l'autore del  fatto,  non  applicasi  pena  alcuna,  ed  egli  non 
è  tenuto  pel  danno  cagionato,  che  sino  alla  concorrenza  del 
guadagno. 

Art.  59.  Gli  art.  3  e  25  sino  al  44  sono  pure  applica- 
bili alla  rappresentazione  ed  all\esecuzione  di  produzioni 
drammatiche,  opere  musicali  ed  opere  drammatiche  masi* 
Cali. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  opere  d'arti  figarative. 

Art.  60.  Il  diritto  esclusivo  di  riprodurre,  in  tutto  od 
in  parte,  di  pubblicare  e  di  Tendere  le  opere  d'arto  figura- 
tive, di  disegno,  di  incisione,  di  pittura,  di  scultura,  appar- 
tiene all'autore  dell'opera. 

Art.  61.  La  riproduzione  delle  opere  di  arti  figurative 
deve  essere  considerata  come  illecita  appropriazione  del  di- 
ritto d'autore,  quando  essa  ha  luogo  senza  il  permesso  del* 
l'autore  e  quando  gli  esemplari  riprodotti  sono  destinati  ad 
essere  venduti. 

La  riproduzione  deve  pure  essere  considerata  come    por- 
tante attacco  al  diritto  d'autore. 

l.°  Quando  l'opera  originale  viene  riprodotta  in  un'  altra 
arte  o  in  un  altro  genere  ; 

2.°  Quando  la  riproduzione   non   ha  luogo  direttamente 
dall'originale,  ma  da  una  copia  qualunque; 

3.°  Quando  un'  opera  di  arti  figurative .  viene  imitata  su 
opere  d'architettura,  d'industria  e  di  manifattura; 

4.°  Quando  l'autore  o  l'editore  facciano  una  riproduzione 
contralia  al  contratto  che  li  obbliga,  ed  alla  logge; 

5.°  Quando  l'editore  fa  eseguire  un  numero  maggiore  d'e- 
semplari eh'  esso  non  debba  a  norma  della  convenzione. 
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Art.  62.  Non  devono  venir  considerati  come  pregiudicanti 
il  diritto  d'autore  : 

1.°  Una  libera  ridazione  in  seguito  alla  quale  si  ricavano 
da  un'opera  originale,  più  opere  nuove. 

2.°  Le  copie  isolate  che  non  sono  destinate  alla  vendita. 
Sa  queste  copie  non  devonsi  però  usare  la  firma,  il  nome 
o  le  iniziali  del  nome  dell'autore,  sotto  la  pena  fissata  dal- 
l'art. 19. 

3.°  La  riproduzione,  in  un'ultra  arte,  di  opere  che  si  tro- 
vano situate  sulle  vie,  sulle  piazze  pubbliche  ed  in  altri 
luoghi  pubblici  dello  stesso  genere; 

4.°  La  riproduzione  di  opere  tolte  dalle  arti  figurative,  con 
un'estensione  limitata  dallo  scopo  stesso,  per  spiegare  il 
testo  di  un'opera  essenzialmente  letteraria. 

Ari  63.  Colui  che  riproduce  legalmente  l'opera  d'un  altro  in 
una  specie  diversa,  o  in  un'altra  arte,  deve  venir  riguardato 
come  autore,  relativamente  all'opera  da  lui  creata,  quand'  an- 
che l'opera  originale  fosse  già  passata  nel  dominio  pubblico. 
Art.  64.  Quando  un  autore  aliena  l'opera  sua  a  profitto 
d'un'altra  persona,  il  diritto  di  riproduzione  non  deve  esser 
considerato  come  compreso  nell'alienazione. 

Per  i  ritratti  ed  i  busti  commessi,  il  diritto  appartiene 
all'autore  della  commissione. 

Il  proprietario  non  è  obbligato  di  rimettere  l'opera  all'au- 
tore o  al  suo  avente  causa,  perch'egli  possa  riprodurla. 

Art.  65.  Per  tutto  il  resto,  gli  art.  3,  11  a  44  sono  ap- 
plicabili alle  creazioni  delle  arti  figurative,  ai  loro  autori 
ed  alla  pubblicazione  periodica  ed  in  raccolta  di  queste  opere. 

In  quanto  alle  opere  già  pubblicate,  la  protezione  delia 
legge  è  ammessa  di  conformità  all'art.  13,  a  norma  delle 
regole  varianti  secondochò  il  nome  dell'autore  è  stato  indi- 
cato sull'opera  o  meno,  e  secondochò  il  difetto  d'indicazione 
ò  stato  sanato  o  meno  dalla  registrazione. 

Art  66.  Le  disposizioni  della  presente  legge  non  sono 
applicabili  alle  opere  d'architettura  o  d' industria,  nò  alle 
opere  di  arti  figurative  trasportate  sopra  oggetti  industriali. 
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CAPITOLO  V. 

Delle  earte  geologiohe  o  geografiche,  dei  dilegui  e  delle 
figure  di  storia  naturale,  di  geometria,  d'architettori, 
e  degli  altri  disegni  o  figure  tecniche. 

Art.  67.  Gli  articoli  1  a  44  della  presente  legge,  si  ap- 
plicano alle  carte  geologiche  e  geografiche,  ai  disegni  e  fi- 
gure di  storia  naturale,  di  geometria,  d'architettura,  allorché 
a  seconda  della  loro  destinazione,  non  possono  venir  con- 
siderate come  opere  di  arti  figurative.  Ma  ad  esse  sono  ap- 
plicabili gli  art.  60  a  66  della  presente  legge,  quando,  a  se- 
conda della  loro  destinazione,  devono  venir  considerate  come 
opere  di  arti  figurative. 

Art.  68.  Non  deve  venir  considerato  come  un  attentato 
al  diritto  d'autore  l'inserzione  di  disegni  e  figure  in  un'o- 
pera letteraria,  nella  quale  essi  non  servono  che  per  spie- 
gare il  testo,  purchò  l'autore  o  la  fonte  siano  espressamente 
citati. 

CAPITOLO  VI. 
Belle  fotografie. 

Art.  69.  L' esclusivo  diritto  di  riproduzione  per  mezzo 
d'un  processo  meccanico,  di  pubblicazione  e  di  spaccio  d'un 
opera  ottenuta  coll'aiuto  della  fotografia,  appartiene  ali*  au- 
tore dell'opera  originale  durante  il  periodo  fissato  all'art.  70. 
Onde  possa  esistere  questo  diritto  esclusivo,  conviene  che 
su  ciascun  esemplare  delle  tirature  e  delle  riproduzioni  si 
indichi  in  maniera  visibile:  1.°  il  nome  e  la  ragione  com- 
merciale ed  il  domicilio  dell'autore  o  dell'editore  dell'edizione 
ori  gir  a  le;  2.°  l'anno  durante  il  quale  furono  pubblicate  per 
la  prima  volta  le  tirature  o  le  riproduzioni. 
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Art.  70  La  protezione  garantita  dalla  presente  legge 
appartiene  all'autore  dell'opera  fotografica  od  ai  suoi  aventi 
causa  per  cinque  anni  a  contare  dallo  spirare  dell'anno  du- 
rante il  quale  ò  apparso  per  la  prima  Tolta  V  originale. 

Se  la  tiratura  e  la  riproduzione  non  fu  pubblicata,  il  termine 
di  cinque  anni  si  conta  a  partire  dalla  fine  deiranno  durante 
il  quale  l'originale  dell'edizione  fotografica  fu  ottenuto; 

Alle  fotografie  delle  opere  apparse  in  più  volumi  si  ap- 
plicano le  disposizioni  dell'art.  16. 

Art.  71.  La  riproduzione  d'un'  opera  fotografica  per  mezzo 
d'  un  procedimento  meccanico  senza  il  permesso  dell'  avente 
diritto  e  con  iscopo  commerciale  è  considerata  come  un  at- 
tentato al  diritto  d'autoi-e. 

Art  72.  Il  diritto  di  riproduzione  dei  ritratti  ottenuta 
per  mezzo  della  fotografia  appartiene  esclusivamente  a  colui 
che  ne  ha  fatto  l'ordinazione. 

Art.  73.  Non  sono  considerati  come  un'illecita  appro- 
priazione del  diritto  d'autore: 

1.°  L'uso  d'una  fotografia  diretto  ad  ottenere  dall'opera 
originale  differenti  opere  nuove; 

2.°  La  riproduzione  d'un'opera  fotografica,  quando  essa  è 

applicata  ad  un  prodotto  dell'industria; 

3/  La  riproduzione  d'una  fotografia  in  un  altro  articolo. 

Art.  74.  Colui  che  riproduce  in  un'  arte  diversa  l'opera 

fotografica  d'un'  altra  persona,  viene  considerato  quale  autore 

dell'opera  da  lui  creata,  e  ciò  in  conformità  all'art.  63. 

Art.  75.  Gli  articoli  3,  19  al  44,  e  68  sono  applicabili 
anche  alle  fotografie. 

CAPITOLO  VII. 

Disposizioni  generali. 

Art.  76.  La  presente  legge  andrà  in  vigore  il  primo 
giugno  1884. 
La  protezione  di  questa  legge  si  estende  anche  alle  opere 
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letterarie,  musicali,  tecniche  e  fotografiche,  ai  lavori  dramma- 
tici e  delle  arti  plastiche,  che  sono  apparsi  prima  di  tale  data. 
Art.  77.  Gli  esemplari  esistenti  prima  che  la  presente 
legge  vada  in  vigore  e  di  cai  non  era  vietata  la  prodazione 
fino  a  questo  momento,  possono  essere  divalgati  come  in 
passato. 

I  caratteri  e  gli  altri  analoghi  mezzi  di  riproduzione 
(art.  21)  possono  essere  utilizzati,  nel  caso  che  la  loro  fab- 
bricazione non  fosse  anteriormente  proibita. 

Art.  78.  Le  opere  drammatico  musicali,  rappresentate  le- 
citamente prima  dell'andata  in  vigore  della  presente  legge, 
possono  continuare  ad  essere  rappresentate. 

Art.  79.  La  presente  legge  si  applica  alle  opere  dei  cit- 
tadini ungheresi,  quand'anche  esse  sieno  apparse  in  paese 
straniero. 

La  presente  legge  non  è  applicabile  alle  opere  degli  au- 
tori stranieri. 

Sono  eccettuati  da  questa  regola  e  godono  della  protezione 
della  presente  legge  : 

a)  Le  opere  straniere  che  sono  state  pubblicate  da 
editori  nazionali  ; 

b)  Le  opere  degli  stranieri  che  abitano  senza  inter- 
ruzione in  Ungheria,  almeno  da  due  anni,  e  vi  pagano  con- 
tinuamente l'imposta. 

Art.  80.  La  presente  legge  si  applica  pure  qnando  un 
cittadino  ungherese  ne  violi  le  disposizioni  in  paese  stra- 
niero a  danno  di  un  cittadino  ungherese. 

Art.  81.  Il  Ministro  della  giustizia  ed  il  Bano  della 
Croazia-Slavonia-Dalmazia  sono  incaricati,  ciascuno  per  ciò 
che  lo  riguarda ,  di  regolamentare  por  mezzo  di  decreto  la 
procedura  da  osservarsi. 

Art.  82.  Sono  incaricati  dell1  esecuzione  della  presente 
legge,  il  Ministro  della  giustizia,  il  Ministro  dell'agricoltura, 
industria  e  commercio,  il  Ministro  dei  culti  e  dell'  istruzione 
pubblica  e  rispettivamente  il  Bario  della  Croazia-Slavonia- 
Dalmazia. 


VX. 


CONVENZIONE 


DELL'  ITALIA   COL   BELGIO 


24  novembre  1869 


Sotto  ia  data  del  26  passato  giugno  1887 
fu  firmata  a  Bruxelles  dai  Rappresentanti  del- 
l'Italia e  del  Belgio  una  nuova  Convenzione  sui 
diritti  degli  autori,  circn  le  opere  dell'ingegno, 
che  doveva  sostituire  quella  precedentemente 
in  vigore  fra  i  due  paesi,  portante  la  data  del 
24  novembre  1859.  Tale  nuova  Convenzione,  per 
essere  resa  pienamente  esecutoria,  dovea  ve* 
nire  prima  approvata  dal  Parlamento  Belga  per 
riguardo  al  Belgio  e  con  Decreto  Beale  per 
rispetto  all'Italia. 

Se  non  che,  di  fronte  alla  Convenzione  interna- 
zionale di  Berna,  alla  quale  aveano  preso  parte 
entrambi  questi  Stati,  si  credette  inutile  addi- 
venire a  un  nuovo  Trattato.  . 

Per  le  eventuali  contingenze,  adunque,  rife- 
riremo il  vecchio  Trattato  del  1859,  per  fare 
poi  luogo  alla  nuova  Legge  belga  del  1886. 
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NVMIONE  INTERNAZIONALE  FRA  l' ITALIA  E  IL  BELGIO 


SULLA  PROPRIETÀ.  LETTERARIA  ED  ARTISTICA 


Art.  1.  A  partire  dall'epoca  Della  quale,  per  le  stipulazioni 
dell'art.  15,  la  presente  Convenzione  diverrà  esecutiva,  gli  au- 
tori di  opere  di  letteratura  o  d'arte  ai  quali  le  leggi  d'uno 
dei  due  paesi  garantiscono  attualmente  o  garantiranno  in  av- 
venire il  diritto  di  proprietà  o  d'autore,  avranno  facoltà  di 
esercitare  tale  diritto  sui  territori  dell'altro  paese  per  la  du- 
rata di  tempo  e  negli  stessi  limiti  nei  quali  si  eserciterà  in 
quest'altro  paese  il  diritto  attribuito  agli  autori  di  opere 
della  medesima  natura  che  vi  fossero  pubblicate;  di  modo 
che  la  riproduzione  o  contraffazione  nell'  uno  dei  duo  Stati 
di  qualunque  opera  di  letteratura  o  d' arte  pubblicata  nel- 
l'altro sarà  trattata  come  la  riproduzione  o  contraffazione  di 
opere  della  stessa  natura  originariamente  pubblicate  in  que- 
sto altro  Stato:  e  che  gli  autori  d'uno  dei  due  paesi  avranno 
innanzi  ai  tribunali  dell'  altro  la  stessa  azione,  e  godranno 
delle  medesime  garanzie  contro  la  contraffazióne  o  la  ripro- 
duzione non  autorizzata,  che  la  legge  accorda  o  potrà  ac 
cordare  in  avvenire  agli  autori  di  quest'ultimo  paese. 

Si  intende  che  le  parole  opere  di  letteratura  o  d'arte, 
usate  in  principio  di  questo  articolo,  comprendono  le  pub- 
Reazioni  di  libri,  opere 'drammatiche,  composizioni  musicali, 
di  disegno,  pittura,  scoltura ,  incisione,  litografia  e  di  altra 
pubblicazione  di  letteratura  o  di  arti  belle. 

I  mandatari  o  aventi  causa  degli  autori,  traduttori,  compo- 
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sìtori,  pittori,  scultori  o  incisori,  godranno,  per  ogni  riguardo, 
gli  stessi  diritti  che  la  presente  Convenzione  accorda  ai  me* 
desimi  autori,  traduttori,  compositori,  pittori  o  incisori. 

Art.  2.  La  protezione  accordata  alle  opere  originali  si 
estende  alle  traduzioni.  È  bene  inteso  tuttavolta  che  V  og- 
getto del  presente  articolo  è  puramente  di  proteggere  il  tra- 
duttore riguardo  alla  sua  traduzione,  non  già  di  conferire 
il  diritto  esclusivo  di  traduzione  al  primo  traduttore  di  un 
opera  qualunque ,  fuorché  nel  caso  e  nei  limiti  previsti  al- 
l'articolo seguente. 

Art.  3.  L'autore  di  qualsiasi  opera  pubblicata  nell'uno  dei 
due  paesi  che  avrà  inteso  riservarsi  il  suo  diritto  di  tra- 
duzione, godrà  per  cinque  anni,  a  partire  dal  giorno  della 
prima  pubblicazione  della  traduzione  da  lui  autorizzate  della 
sua  opera,  del  privilegio  di  protezione  contro  la  pubblica- 
zione nell'altro  paese  di  qaalunque  traduzione  della  stessa 
opera  non  autorizzata  da  lui  e  sotto  le  condizioni  seguenti  : 

§  1.  L'opera  originale  sarà  registrata  e  deposta  nell'uno 
dei  due  paesi  nel  termine  di  tre  mesi  dal  giorno  della  prima 
pubblicazione  nell'altro  paose  ; 

§  2.  L' autore  dovrà  indicare  in  testa  della  sua  opera 
l'intenzione  di  riservarsi  il  diritto  di  traduzione  ; 

§  3.  La  detta  traduzione  autorizzata  dovrà  essere  pub- 
blicata, almeno  in  parte,  nel  termine  di  un  anno  dalla  data 
della  registrazione  e  dei  deposito  dell'originale,  e  per  intero 
nel  termine  di  3  anni  à  partire  dal  detto  deposito  ; 

§  4.  La  traduzione  dovrà  essere  pubblicata  nell'uno  dei 
due  paesi,  ed  essere  registrata  e  depositata  giusta  le  dispo- 
sizioni dell'art.  8. 

Per  le  opere  pubblicate  a  fascicoli  (livraisons)  basterà 
che  la  dichiarazione  dell'autore  ch'egli  intende  riservarsi  il 
diritto  di  traduzione  sia  espressa  nel  primo  fascicolo. 

Tuttavia,  per  quanto  concerne  il  termine  di  5  anni  asse- 
gnato da  questo  articolo  per  esercitare  il  diritto  privilegiato 
di  traduzione,  ciascun  fascicolo  sarà  considerato  come  un'o- 
pera separata,  e  ciascuno  di  essi  sarà  registrato  e  deposto 
nell'uno  dei  due  paesi  entro  mesi  3 J dalla  sua  prima  pub- 
blicazione nell'altro. 


126 

Art.  4.  Le  stipulazioni  degli  articoli  precedenti  si  ap- 
plicheranno egualmente  alla  rappresentazione  delle  opere 
drammatiche  e  all'esecuzione  delle  composizioni  musicali  in 
quanto  le  leggi  di  ciascuno  dei  due  paesi  sono  o  saranno 
applicabili,  sotto  questo  rapporto,  alle  opere  drammatiche  e  di 
musica  rappresentate  o  eseguite  pubblicamente  per  la  prima 
volta  in  questi  paesi. 

Nondimeno  per  aver  diritto  alla  protezione  legale  in  quanto 
concerne  la  traduzione  di  un1  opera  drammatica,  V  autore 
dovrà  far  apparire  la  sua  traduzione  tre  mesi  dopo  la  regi- 
strazione e  il  deposito  dell'opera  originale  (1).  Si  intende  che 
la  protezione  stipulata  col  presente  articolo  non  ha  per  og- 
getto di  proibire  le  imitazioni  fatte  di  buona  fede,  o  le  ap- 
propriazioni dello  opere  drammatiche  alle  scene  rispettive 
della  Sardegna  e  del  Belgio,  ma  solamente  di  impedire  le  tra- 
duzioni in  contraffazione. 

La  questione  di  imitazione  o  di  contraffazione  sarà  deter- 
minata in  ogni  caso  dai  tribunali  dei  rispettivi  paesi ,  se- 
condo la  legislazione  vigente  in  ciascuno  dei  due  Stati. 

Art.  5.  Nonostante  le  stipulazioni  degli  art.  1  e  2  della 
presente  Convenzione,  gli  articoli  estratti  da  giornali  o  da 
raccolte  periodiche  pubblicate  in  uno  dei  due  paesi  potranno 
essere  riprodotti  nei  giornali  o  raccolte  periodiche  dell'altro 
paese,  purché  si  indichi  la  fonte  a  cui  vennero  attinti. 

Tuttavia  questo  permesso  non  è  esteso  alla  riproduzione, 
neir  uno  dei  due  paesi ,  degli  articoli  di  giornali  o  raccolte 
periodiche  pubblicate  neir  altro  quando  gli  autori  abbiano 
dichiarato  in  modo  evidente,  nel  giornale  o  nella  raccolta 
stessa  in  cui  li  inserirono,  ch'essi  ne  vietano  la  riproduzione. 

Quest'  ultima  disposizione  non  sarà  applicabile  agli  arti- 
coli di  discussione  politica. 

Art.  6.  L'introduzione  e  la  vendita  in  ciascuno  dei  due 
Stati  di  opere  od  oggetti  di  riproduzione  non  autorizzata,  con- 


(1)  Vedi  l'art.  5  della  Convenzione  di  Berna  che  estende  a  IO  anni  il  di- 
ritto di  traduzione,  sopprimendo  la  restrizione  del    formine  a    pubblicarla. 
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templati  agli  art.  1,  2,  3  o  4,  sono  vietate,  sia  che  le  dette 
riproduzioni  non  autorizzate  provengano  dal  L'ano  dei  dae  paesi, 
sia  ch'esse  provengano  da  un  paese  straniero  qualunque. 

Art.  7.  In  caso  di  contravvenzione  alle  disposizioni  degli 
articoli  precedenti,  le  opere  o  oggetti  contraffatti  saranno  se- 
questrati e  distrutti,  e  gli  individui  che  si  saranno  resi  col- 
pevoli di  queste  contravvenzioni  saranno  passibili,  in  ciascun 
paese,  della  pena  e  dei  procedimenti  che  sono  o  saranno  pre- 
scritti dalle  leggi  di  questo  paese  contro  lo  stesso  delitto  com- 
messo a  riguardo  di  qualsiasi  opera  o  riproduzione  di  origine 
nazionale. 

Art.  8.  Gli  autori  o  traduttori ,  come  i  rappresentanti  o 
aventi  causa  legalmente  designati,  non  avranno  diritto,  nel- 
l'uno o  nell'altro  paese,  alla  protezione  stipulata  dagli  arti- 
coli precedenti,  e  il  diritto  d'autore  non  potrà  essere  recla- 
mato nell'uno  dei  due  paesi,  se  non  dopo  che  l'opera  sua  sia 
stata  registrata  nel  modo  seguente,  cioè: 

1.°  Se  l'opera  ò  apparsa  per  la  prima  volta  in  Sardegna, 
converrà  che  sia  registrata  al  Ministero  dell'Interno  a  Bru- 
xelles ; 

2.°  Se  l'opera  è  apparsa  per  la  prima  volta  nel  Belgio,  con- 
verrà che  sia  registrata  al  Ministero  dell'Interno  a  Torino; 

La  suddetta  protezione  non  sarà  accordata  che  a  colui  il 
quale  avrà  fedelmente  osservato  le  leggi  e  i  regolamenti  in 
vigore  nei  rispettivi  paesi  riguardo  all'opera  per  cui  questa 
protezione  sarebbe  reclamata. 

Pei  libri,  carte  e  stampe,  come  eziandìo  per  le  opere  dram- 
matiche e  lo  pubblicazioni  musicali,  a  meno  che  queste  opere 
drammatiche  e  queste  pubblicazioni  musicali,  non  esistano 
che  in  manoscritto,  la  detta  protezione  non  verrà  accordata 
se  non  sarà  stato  rimesso  gratuitamente,  nell'uno  o  nell'al- 
tro dei  depositi  sopra  menzionati  secondo  i  casi  rispettivi, 
un  esemplare  della  migliore  edizione  o  nello  stato  migliore, 
destinato  a  essere  esposto  al  luogo  indicato  a  tale  scopo  in 
ciascuno  dei  due  paesi,  cioè  in  Sardegna  al  Ministero  dell'In- 
terno e  nel  Belgio  alla  Biblioteca  reale  di  Bruxelles. 

In  ogni  caso  le  formalità  del  deposito  e  della  registrazione 
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dovranno  essere  adempiate  entro  mesi  tre  successivi  alla  prima 
pubblicazione  dell'opera  nell'altro  paese.  Riguardo  alle  opere 
pubblicate  per  fascicoli ,  ciascun  fascicolo  sarà  considerato 
come  un'opera  separata. 

Una  copia  autentica  della  iscrizione  nel  registro  del  Mini- 
stero delPIcfterno  a  Torino  conferirà  in  Sardegna  il  diritto- 
esclusivo  di  riproduzione  fino  a  che  qualche  altra  persona  non 
abbia  fatto  ammettere  davanti  un  tribunale  un  diritto  meglio 
fondato. 

Il  certificato  rilasciato  conformemente  alle  leggi  belgbe  e 
constatante  la  registrazione  di  un'opera  in  questo  paese,  avrà 
la  stessa  forza  e  valore  in  tutta  l'estensione  territoriale  del 
regno  del  Belgio. 

Ai  momento  della  registrazione  di  un'opera  nell'uno  dei  due 
paesi,  ne  sarà  rilasciato,  dietro  richiesta,  un  certificato  o  copia 
autenticata,  e  questo  certificato  riferirà  la  data  precisa  alla 
quale  avrà  avuto  luogo  la  registrazione. 

La  tassa  di  registrazione  di  una  sola  opera,  conforme  alle 
stipulazioni  del  presente  articolo,  non  potrà  eccedere,  nell'uno 
nò  nell'altro  paese,  la  somma  di  L.  1,25  e  le  spese  addizio- 
nali pel  certificato  di  registrazione  non  dovranno  eccedere  la 
somma  di  L.  6,25. 

Le  presenti  stipulazioni  non  si  estenderanno  agli  articoli 
di  giornali  o  di  raccolte  periodiche  per  le  quali  la  semplice 
avvertenza  dell'autore,  come  ò  prescritto  all'art  5,  basterà  per 
garantire  il  suo  diritto  contro  la  riproduzione  ola  traduzione. 
Ma  se  un  articolo  o  un'opera,  edita  per  la  prima  volta  in  un 
giornale  o  in  una  raccolta  periodica,  viene  poi  riprodotta  a 
parte,  sarà  allora  soggetto  alle  stipulazioni  del  presente  ar- 
ticolo. 

Art.  9.  Quanto  a  ciò  che  riguarda  ogni  altro  oggetto  di 
letteratura  o  d'arte,  diverso  dai  libri,  stampe,  carte  e  pubbli- 
cazioni musicali,  per  le  quali  si  potrebbe  reclamare  la  pro- 
tezione in  virtù  dell'art.  1  della  presente  Convenzione,  si  in- 
tende che  qualunque  modo  di  registrazione  di  verso  da  quello 
prescritto  dall'art,  precedente,  che  fosse  o  potesse  essere  ap- 
plicato dalla  leggo  in  uno  dei  due  paesi  all'uopo  di  garan- 
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tire  il  diritto  di  proprietà  a  qualsiasi  opera  o  articolo  perla 
prima  Tolta  dato  in  luce  in  questo  paese,  tale  modo  di  regi- 
strazione sarà  esteso,  sotto  condizioni  eguali,  a  qualunque 
opera  o  oggetto  simile  dato  alla  luce  per  la  prima  volta  nel- 
l'altro paese. 

Art.  IO.  Si  intende  che  se  in  una  convenzione  qualunque, 
per  garantire  la  proprietà  letteraria  e  artistica,  fossero  accor- 
dati maggiori  favori  dall'una  delle  due  parti  contraenti  a  una 
terza  potenza,  l'altra  parte  sarà  del  pari  ammessa  a  godere 
dei  medesimi  vantaggi  e  alle  stesse  condizioni. 

Art.  11.  È  convenuto  che  per  facilitare  l'esecuzione  della 
presente  Convenzione  in  ciò  che  riguarda  l'origine  dei  libri 
pubblicati  in  ciascuno  dei  due  paesi,  il  titolo  di  questi  libri 
dovrà  indicare  la  città  o  il  luogo  in  cui  furono  pubblicati. 

Art.  12.  Per  agevolare  l'esecuzione  della  presente  Conven- 
zione, le  due  alte  parti  contraenti  si  impegnano  a  comunicarsi 
reciprocamente  le  leggi  e  i  regolamenti  che  potranno  ul- 
teriormente emanarsi  negli  Stati  rispettivi  riguardo  ai  diritti 
d'autore,  per  le  opero  e  produzioni  protette  dalle  stipulazioni 
della  presente  Convenzione. 

Art.  13.  Le  stipulazioni  della  presente  Convenzione  non 
potranno  in  alcuna  maniera  infirmare  il  diritto  che  ciascuna 
delle  due  alte  parti  contraenti  si  riserva  espressamente  di 
sorvegliare  o  di  difendere,  a  mezzo  di  provvidenze  legislative 
o  di  polizia  interna,  la  vendita ,  circolazione ,  rappresenta- 
zione ed  esposizione  di  qualsiasi  opera  o  produzione,  riguardo 
alle  quali  L'uno  o  l'altro  paese  riputasse  conveniente  di  eser- 
citare questo  diritto. 

Art.  14.  Nulla  in  questa  convenzione  sarà  considerato 
poter  infirmare  il  diritto  dell'una  o  dell'altra  delle  due  alte 
parti  contraenti  dì  proibire  V  importazione  nei  propri  Stati 
dei  libri  che ,  giusta  le  leggi  interne  o  stipulazioni  firmate 
con  altre  potenze,  sono  o  saranno  dichiarati  èssere  contraf- 
fezioni o  violazioni  dei  diritti  d'autore. 

Art.  15.  La  presente  Convenzione  avrà  esecuzione  al  più 
presto  possibile  dopo  lo  scambio  delle  ratifiche.  In  ciascun 
paese  il  Governo  farà  debitamente  conoscere  in  prevenzione  il 

9 


130 

giorno  ohe  sarà  convenuto  a  questo  scopo,  e  le  stipulazioni 
della  Convenzione  non  saranno  applicabili  che  alle  opere  e 
articoli  pubblicati  dopo  l'entrata  in  vigore  della  Convenzione. 

La  Convenzione  resterà  in  vigore  per  la  durata  di  6  anni, 
a  partire  dal  giorno  in  cui  essa  potrà  dirsi  messa  in  ese- 
cuzione; e  nel  caso  in  cui  l'una  delle  due  parti  contraenti 
non  avesse  significato,  dodici  mesi  avanti  l'espiro  del  detto 
periodo  di  6  anni,  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli 
effetti,  la  Convenzione  continuerà  a  restare  in  vigore  un 
altro  anno,  e  così  di  seguito,  d'anno  in  anno,  fino  all'espiro 
di  un  anno  a  partire  dal  giorno  in  cui  l'una  o  l'altra  delle 
parti  l'avrà  denunciata. 

Le  altre  parti  contraenti  si  riservano  intanto  la  facoltà 
di  apportare  alla  presente  Convenzione,  di  comune  accordo, 
quelle  modificazioni  che  non  fossero  incompatibili  collo  spi- 
rito e  coi  principii  che  ne  formano  la  base  e  delle  quali 
l'esperienza  avesse  dimostrato  la  opportunità. 

Art.  16.  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata  e  le 
ratifiche  ne  saranno  scambiate  a  Torino  nello  spazio  di  tre 
mesi  a  partire  dal  giorno  della  firma  o  anche  prima  se  sarà 
possibile. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziarii  rispettivi  l'hanno  sotto- 
scritta in  doppio  originale  e  vi  hanno  apposto  il  suggello 
delle  loro  armi. 
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B  E  L  Q-  I  O. 
Legge  22  mano  1886  ani  diritte  d'autore. 

SEZIONE  I. 
Del  diritto  d'autore  in  generale. 

Art.  1.  L'autore  di  un'opera  letteraria  od  artistica  ha 
V  esclusivo  diritto  di  riprodurla  o  di  autorizzarne  la  riprodu- 
zione in  qualsiasi  maniera  e  sotto  qualsiasi  forma. 

Art.  2.  Tale  diritto  si  prolunga  per  cinquantanni  dopo 
la  morte  dell'autore,  a  profitto  dei  suoi  eredi  od  aventi  di- 
ritto. 

Art.  3.  Il  diritto  d'autore  è  mobile,  cedibile  e  trasmis- 
sibile, in  tutto  od  in  parte,  conformemente  alle  regole  del 
Codice  civile. 

Art  4.  1  proprietari  di  un'opera  postuma  godono  del 
diritto  d'autore  per  cinquantanni,  a  decorrere  dal  giorno 
in  cui  è  pnbblicata,  rappresentata,  eseguita  od  esposta. 

Un  decreto  reale  determinerà  le  maniera  con  cui  sarà  con- 
statata la  data,  a  partire  dalla  quale  decorrerà  il  termine 
di  cinquantanni. 

Art.  5.  Allorché  un'opera  è  il  prodotto  di  una  collabo- 
razione, il  diritto  d'autore  esiste  a  profitto  di  tutti  gli  aventi 
diritto  fino  a  cinquantanni  dopo  la  morte  del  collaboratore 
superstite. 

Art.  6.  Quando  il  diritto  d'autore  è  indiviso,  l'esercizio 
di  questo  diritto  £  regolato  dalle  convenzioni.  In  difetto  di 
convenzioni,  ninno  dei  comproprietari  può  esercitarlo  isola- 
tamente, salvo  ai  Tribunali  il  pronunciarsi  in  caso  di  di- 
saccordo. Tuttavia,  ciascuno  dei  proprietari  rimane  libero 
di  agire  in  suo  nome  e  senza  l'intervento  degli  altri,  contro 
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la  lesione  che  fosse  portata  al  diritto  d'autore  e  di  reclamare 
danni  ed  interessi  per  parte  sua. 

Art.  7.  L'editore  di  un'opera  anonima  o  pseudonima  ne 
ò  reputato  autore,  rispetto  ai  terzi. 

Dal  momento  in  cui  l'autore  si  fa  conoscere,  riprende  l'e- 
sercizio del  suo  diritto. 

Art.  8.  Il  cessionario  del  diritto  d'autore,  o  dell'oggetto 
che  materializza  un'opera  di  letteratura,  di  musica,  o  delle  arti 
del  disegno,  non  può  modificare  l'opera,  per  venderla  o  sfrut- 
tarla, né  esporre  pubblicamente  l'opera  modificata  senza  il 
consenso  dell'autore  o  dei  suoi  aventi  causa. 

Art.  9.  Sono  sempre  insequestrabili  le  opere  letterarie 
o  musicali  fintanto  che  sono  inedite,  e  durante  la  vita  del- 
l'autore ;  le  altre  opere  d'arte,  fintanto  che  non  sono  pronte 
per  la  vendita  o  la  pubblicazione. 

SEZIONE  II. 

Del  diritto  (Fautore  sulle  opere  letterarie. 

Art.  10.  Il  diritto  d'autore  s'applica  non  solamente  agli 
scritti  d'ogni  genere,  ma  alle  lezioni,  prediche,  conferenze, 
ai  discorsi,  o  a  qualunque  altra   manifestazione   orale   del 

pensiero. 

Tuttavia  i  discorsi  pronunciati  nelle  assemblee  deliberanti, 
nelle  pubbliche  udienze  dei  Tribunali  o  nelle  riunioni  po- 
litiche, possono  essere  liberamente  pubblicati  ;  ma  all'autore 
solo  appartiene  il  diritto  di  stamparli  a  parte. 

Art.  11.  Gli  atti  ufficiali  dell'autorità  non  danno  luogo 
al  diritto  d'autore. 

Qualunque  altra  pubblicazione  fatta  dallo  Stato  o  dallo 
Amministrazioni  pubbliche  dà  luogo  al  diritto  d'autore,  sia 
a  profitto  dello  Stato  o  di  queste  Amministrazioni  per  la 
durata  di  cinquant'anni,  a  partire  dalla  sua  data,  sia  a  pro- 
fìtto dell'autore,  se  non  l'ha  alienata  in  favore  dello  Stato  o  di 
dette  Amministrazioni. 


i 
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Un  decreto  reale  determinerà  la  maniera  con  cui  sarà  con- 
statata la  data  della  pubblicazione. 

Art.  12.  Il  diritto  d'autore  sopra  un'opera  letteraria  com- 
prende il  diritto  esclusivo  di  farne  o  di  autorizzarne  la  tra- 
duzione. 

Art.  13.  Il  diritto  d'autore  non  esclude  il  diritto  di  fare 
delle  citazioni,  quando  hanno  luogo  a  scopo  di  critica,  di  po- 
lemica o  d'insegnamento. 

Art.  14.  Qualunque  giornale  può  riprodurre  un  articolo 
pubblicato  da.  un  altro  giornale,  a  condizione  d'indicarne  la 
fonte,  a  meno  che  detto  articolo  non  porti  la  menzione  spe- 
ciale che  la  riproduzione  ne  è  interdetta. 

Art.  15.  Il  diritto  di  rappresentazione  di  un'opera  let- 
teraria è  regolato  in  conformità  delle  disposizioni  relative 
alle  opere  musicali. 

SEZIONE  III. 
Del  diritto  d'autore  sulle  opere  musicali. 

Art.  16.  Niun'opera  musicale  può  essere  pubblicamente 
eseguita  o  rappresentata,  in  tutto  od  in  parte,  senza  il  con- 
senso dell'autore. 

Art.  17.  Il  diritto  d'autore  sulle  composizioni  musicali 
comprende  il  diritto  esclusivo  di  fare  delle  riduzioni  su  mo- 
tivi dell'opera  originale. 

Art.  18.  Trattandosi  di  opere  che  si  compongono  di  pa- 
role o  di  libretti  e  di  musica,  il  compositore  e  l'autore  non 
potranno  trattare  della  loro  opera  con  un  nuovo  collabora- 
tore. Nondimeno,  essi  avranno  il  diritto  di  spacciarla  isolata- 
mente, con  pubblicazioni,  traduzioni  o  pubbliche  rappresen- 
tazioni. 
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SEZIONE  IV. 
Del  diritto  d'autor*  sulle  opere  plastiche. 

Art.  19.  La  cessione  di  un  oggetto  d'arte  non  implica  la 
cessione  del  diritto  di  riprodnzione  a  profitto  dell'acquirente. 

Art.  20.  Nò  l'autore,  nò  il  proprietario  d'un  ritratto  ha 
il  diritto  di  riprodurlo  od  esporlo  pubblicamente  senza  l'as- 
senso della  persona  effigiata,  o  quello  dei  suoi  aventi  diritto, 
per  yenti  anni,  a  decorrere  dalla  sua  morte.  Mediante  detto 
assenso,  il  proprietario  ha  il  diritto  di  riproduzione,  senza  però 
che  la  copia  possa  portare  l'indicazione  d'un  nome  d'autore. 

Art.  21.  L'opera  d'arte,  riprodotta  con  processi  industriali 
o  applicata  all'industria,  resta  nondimeno  sottoposta  alle  di- 
sposizioni della  presente  legge. 

SEZIONE  V. 
Detta  contraffazione  e  della  sua  repressione. 

Art.  22.  Qualunque  lesione  colposa  o  fraudolenta  portata 
al  diritto  dell'autore,  costituisce  il  delitto  di  contraffazione. 

Coloro  che,  scientemente,  vendono,  espongono  per  la  ven- 
dita, tengono  nei  loro  magazzini  per  esser  venduti,  od  intro- 
ducono nel  territorio  belga  a  scopo  commerciale  gli  oggetti 
contraffatti,  sono  colpevoli  del  medesimo  delitto. 

Art.  23.  I  delitti  previsti  all'articolo  precedente  saranno 
puniti  con  un'ammenda  da  26  a  2000  franchi. 

Contro  i  condannati  sarà  ordinata  la  confisca  delle  opere 
ed  oggetti  contraffatti  e  dei  rami,  stampi  o  matrici  ed  altri 
utensili  che  abbiano  direttamente  servito  a  commettere  tali 
delitti. 

Art.  24.  In  caso  d' esecuzione  o  rappresentazione  fatta  in 
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frode  ai  diritti  dell'autore,  gl'incassi  potranno  essere  seque- 
strati dalla  polizia  giudiziaria  come  oggetti  provenienti  dal 
delitto  e  saranno  allogati  al  reclamante,  a  conto  delle  ripa- 
razioni ad  esso  spettanti*  ma  solamente  in  proporzione  della 
parte  che  la  sua  opera  avrà  avuta  nella  rappresentazione  od 
esecuzione. 

Art.  25.  L'applicazione  colposa  o  fraudolenta  sopra  un 
oggetto  d'arte,  un'opera  di  letteratura  o  di  musica,  del  nome 
di  un  autore  o  di  qualsiasi  segno  distintivo  da  esso  adottato 
per  designare  la  sua  opera,  sarà  puuita  col  carcere  da  tre  mesi 
a  due  anni  e  con  un'ammenda  da  10G  a  2000  franchi,  o  da 
una  di  queste  pene  soltanto. 

In  tutti  i  casi  sarà  ordinata  la  confisca  degli  oggetti  con- 
traffatti. 

Coloro  che,  scientemente,  vendono,  espongono  per  la  ven- 
dita, tengono  nei  loro  magazzini  od  introducono  nel  territorio 
belga,  per  essere  venduti,  gli  oggetti  designati  nel  primo  pa- 
ragrafo, saranno  puniti  colle  stesse  pene. 

Art.  26.  Non  si  può  agire  contro  le  infrazioni  alla  pre- 
sente legge,  salvo  quelle  previste  dall'art.  25,  che  dietro  que- 
rela della  persona  che  si  ritiene  lesa. 

Art.  27.  Se  esistono  circostanze  attenuanti,  le  pene  del  car- 
cere e  dell'ammenda,  comminate  dalla  presente  legge,  potranno 
essere  ridotte  in  conformità  dell'  art.  85  del  Cod.  penale. 

Art.  28.  La  seguente  disposizione  è  aggiunta  al  nu- 
mero 28  dell'articolo  primo  della  legge  del  15  marzo  1874 
sulle  estradizioni  :  «  .  .  .  come  pel  delitto  previsto  dall'arti- 
colo 25  della  legge  sul  diritto  d'autore.  » 

SEZIONE  VI. 
Azione  civile  risultante  dal  diritto  d'autore. 

Art.  29.  I  titolari  del  diritto  d'autore  potranno,  col  l'au- 
torizzazione del  Presidente  del  Tribunale  di  prima  istanza  del 
luogo  della  contraffazione,  ottenuta  dietro  domanda,  far  prò- 
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cedere  da  uno  o  più  periti,  che  designerà  detto  magistrato, 
alla  descrizione  degli  oggetti  pretesi  contraffatti  o  dei  fatti 
della  contraffazione  e  degli  utensili  che  hanno  direttamente 
servito  a  compierli. 

U  Presidente  potrà,  colla  medesima  ordinanza,  far  divieto 
ai  detentori  degli  oggetti  contraffatti  di  rilasciarli,  permet- 
tere di  costituire  custode  od  anche  porre  gli  oggetti  sotto  sug- 
gelli. Tale  ordinanza  sarà  notificata  da  un  usciere  all'uopo 
incaricato. 

Ove  trattisi  di  fatti  che  danno  luogo  ad  incassi,  il  Presi- 
dente potrà  autorizzare  il  sequestro  conservatorio  dei  denari 
per  mezzo  d'un  usciere  ch'egli  incaricherà. 

Art.  30.  La  domanda  conterrà  relezione  di  domicilio  nei 
comuni,  ove  deve  aver  luogo  la  descrizione. 

I  periti  presteranno  giuramento  nelle  mani  del  Presidente 
prima  di  cominciare  le  loro  operazioni. 

Art.  31.  H  Presidente  potrà  imporre  all'attore  l'obbligo 
di  consegnare  una  cauzione.  In  tal  caso,  l'ordinanza  non  sarà 
emanata  che  dietro  prova  dell'eseguita  consegna.  La  cauzione 
sarà  sempre  imposta  allo  straniero. 

Art.  32.  Le  parti  potranno  esser  presenti  alla  descrizione 
se  vi  sono  specialmente  autorizzate  dal  Presidente. 

Art.  33.  Se  le  porne  seno  chiuse  o  se  ne  è  rifiutata  l'a- 
pertura, si  procede  in  conformità  dell'articolo  587  del  Codice 
di  procedura  civile. 

Art.  34.  Copia  del  processo  verbale  di  descrizione  sarà 
inviata  dai  periti,  in  plico  raccomandato,  nel  più  breve  tempo 
al  sequestrato  e  al  sequestrante. 

Art.  35.  Se  negli  otto  giorni  dalla  data  di  tale  invio, 
constatata  dal  timbro  postale,  o  dal  sequestro  conservatorio 
degl'incassi,  non  vi  è  stata  citazione  innanzi  al  Tribunale  nella 
cui  giurisdizione  la  descrizione  è  stata  fatta,  l'ordinanza  ces- 
serà di  pieno  diritto  ne'  suoi  effetti  e  il  detentore  degli  og- 
getti descritti  o  dei  denari  sequestrati  potrà  reclamare  la  con- 
segna dell'originale  del  processo  verbale  con  divieto  all'attore 
di  far  uso  del  suo  contesto  e  di  renderlo  pubblico,  il  tutto 
senza  pregiudizio  dei  danni-interessi. 
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Art.  36.  La  giurisdizione  consolare  non  conosce  azioni 
derivanti  dalla  presente  legge. 
La  causa  sarà  giudicata  come  affare  sommario  e  urgente. 
Art.  37.  Gl'incassi  e  oggetti  confiscati  potranno  essere  al- 
logati alla  parte  civile,  a  conto  o  a  concorrenza  del  pregiu- 
dizio sofferto. 


SEZIONE  VII. 


Diritti  degli  stranieri. 


Art.  38.  Gli  stranieri  godono  nel  Belgio  dei  diritti  ga- 
rantiti dalla  presente  legge,  senza  che  la  durata  di  questi 
possa,  in  ciò  che  li  concerne,  eccedere  la  durata  fissata  dalla 
logge  Belga.  Però,  se  essi  vengono  a  spirare  più  presto  nel 
loro  paese,  cesseranno  nello  stesso  momento  nel  Belgio. 


SEZIONE  Vili. 


Disposizione  transitoria. 


Art.  39.  Non  è  fatta  alcuna  variazione  ai  contratti  sulla 
materia  legalmente  formati  sotto  l'imperio  delle  leggi  ante- 
tenori.  Gli  autori  o  i  loro  eredi,  i  cui  diritti  esclusivi,  risul- 
tanti da  tali  leggi,  non  saranno  estinti  al  momento  della 
pubblicazione  della  presente  legge,  saranno  per  l'avvenire  go- 
vernati da  questa.  Se,  prima  di  tale  pubblicazione,  essi  hanno 
ceduto  la  totalità  dei  loro  diritti,  questi  resteranno  sottoposti 
alle  leggi  in  vigore  al  momento  della  cessione. 
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SEZIONE  IX. 
Abrogazione  della  legislazione  esistente. 

Art.  40.  Sono  abrogate  tatto  le  disposizioni  anteriori  re- 
lative al  diritto  d'autore  regolato  dalla  presente  legge. 
Data  a  Bruxelles,  li  22  marzo  1886. 

LEOPOLDO. 

Il  Ministro  di  giustizia 
S.  Devoldkr. 

Il  Ministro  di  agricoltura 
e  lavori  pubblici 
De  Morkau. 


Regio  decreto  sulla  ascensione  degli  articoli  4  e  11  della 
legge  22  marzo  1886. 

Leopoldo  II ,  re  dei  Belgi,  ecc.  :  Vista  la  legge  del  22 
marzo  1886,  relativa  al  diritto  d'autore  per  le  opere  lette- 
rarie od  artistiche  ; 

Visti  specialmente  gli  articoli  4  e  11  della  detta  legge, 
così  concepiti  : 

€  Art.  4.  I  proprietari  di  un'opera  postuma  godono  del 
diritto  d'autore  per  50  anni,  a  decorrere  dal  giorno  in  cui 
ò  pubblicata,  rappresentata,  eseguita  od  esposta. 

€  Un  decreto  reale  determinerà  la  maniera  con  cui  sarà 
constatata  la  data»  a  partire  dalla  quale  decorrerà  il  termine 
di  50  anni. 

«  Art.  11.  Gli  atti  ufficiali  dell'autorità  non  danno  luogo 
al  diritto  d'autore. 


1» 

«  Qualunque  altra  pubblicazione  fatta  dallo  Stato  o  dalle 
amministrazioni  pubbliche  dà  luogo  al  diritto  di  antere,  aia 
a  profitto  dello  Stato  o  di  queste  amministrazioni  per  la  du- 
rata dì  50  anni,  a  partire  dalla  sua  data,  sia  a  profitto  del- 
l'autore, se  non  Tha  alienata  in  favore  dello  Stato  o  di  dette 
amministrazioni. 

€  Un  decreto  reale  determinerà  la  maniera  con  cui  sarà 
constatata  la  data  della  pubblicazione.  » 

Considerando  che  le  disposizioni  dell'articolo  4  sopracitato 
si  applicano  alle  opere  letterarie  e  drammatiche,  alle  com- 
posizioni musicali  e  drammatico-musicali,  come  alle  opere 
delle  arti  plastiche  ; 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  dell'  agricoltura  indu- 
stria e  dei  lavori  pubblici, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Ari  1.  Sono  aperti  al  dipartimento  dell'agricoltura,  in- 
dustria e  lavori  pubblici,  dei  registri  speciali  per  la  regi- 
strazione : 

A)  Delle  opere  postume,  letterarie,  musicali  o  delle 
arti  plastiche,  pubblicate,  rappresentate,  eseguite  od  esposte 
a  partire  dal  5  aprile  prossimo ,  per  le  quali  i  proprietari 
od  aventi  diritto  vorranno  assicurarsi  il  beneficio  dell9  arti* 
colo  4  della  legge  22  marzo  1886  ; 

B)  Delle  pubblicazioni  fatte  dallo  Stato  o  dalle  am- 
ministrazioni pubbliche,  e  il  cui  diritto  d1  autore  stipulato 
all'articolo  11  sarà  riservato. 

Art.  2.  La  registrazione,  di  cui  trattasi  al  precedente 
articolo  1.°,  dovrà,  sotto  pena  di  decadenza,  essere  richiesta 
entro  6  mesi  a  decorrere  sia  dalla  pubblicazione,  rappresen- 
tazione od  esecuzione,  se  trattasi  di  opera  letteraria,  dram- 
matica o  musicale,  sia  dall'esposizione,  se  trattasi  di  opera 
appartenente  alle  arti  plastiche. 

Art.  3.  Gli  interessati  riceveranno  un  certificato  della 
registrazione  che  avranno  richiesta. 

Art.  4.  Il  nostro  ministro  dell'agricoltura,  industria  e 
dei  lavori  pubblici ,  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente 
decreto,  determinerà  la  forma  dei  registri,  delle  dichiarazioni 
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e  dei  certificati  di  registratone  di  cui  agli  articoli  prece- 
denti. 

Dato  a  Bruxelles,  il  27  mano  1886. 

LEOPOLDO. 

Il  Ministro  dell' agricoltura,  del?  industria 
e  dei  lavori  pubblici 

±)&  MORBAU. 


DECRETO  MINISTERIALE. 

li  Ministro  dell'agricoltura,  industria  e  dei  lavori  pub- 
blici; 

Vista  la  legge  del  22  mano  1886,  sul  Diritto  d'Autore  per 
le  opere  letterarie  ed  artistiche  ; 

Visto  l'articolo  4  del  decreto  reale  del  27  mano  1886,  che 
incarica  il  ministro  dell'agricoltura,  dell'industria  e  dei  lavori 
pubblici,  di  determinare  il  modello  delle  dichiarazioni  di  re- 
gistrazione delle  opere  cadenti  sotto  l'applicazione  degli  ar- 
ticoli 4  e  11  della  legge  precitata,  e  la  forinola  delle  ricevuto 
da  rilasciarsi  agli  interessati, 

Decreta  : 

Le  domande  di  registrazione  delle  opere  cadenti  sotto  l'ap- 
plicazione dell'art.  4  della  legge  del  22  marzo  1886,  e  di  quelle 
di  cui  trattasi  all'articolo  11  della  detta  legge,  dovranno  es- 
ser fatte  secondo  le  formule  A  e  B  qui  annesse  (1). 

U  certificato  di  cui  all'articolo  3  del  decreto  reale  proci- 
tato sarà  rilasciato  nella  forma  del  modello  C,  unito  al  pre- 
sente decreto. 

Bruxelles,  il  3  aprile  1886. 

Db  Moreau. 

(1)  Trattandosi  dei  soliti  formulari  crediamo  inutile  dame  qui  la  ripro- 
ducono. 


CONVENZIONE 

[ITlHiZIMUI  FRA  l'IIlLU  E  L'UCULIIIRl 

SULLA  PROPRIETÀ  LETTERARIA  ED  ARTISTICA 

IO  norembre  1860 


In  Londra,  addì  28  dicembre  1886,  venne  fir- 
mata dal  R.  Ambasciatore  pel  nostro  Governo 
da  un  lato  e  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  pel 
Governo  della  Gran  Brettagna  dall'  altro  una 
dichiarazione,  in  forza  della  quale  la  Conven- 
zione esistente  fra  i  due  paesi  dal  30  novem- 
bre 1860  per  la  reciproca  tutela  dei  diritti  degli 
autori  sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica ,  e 
la  quale  aveva  la  sua  scadenza  con  tutto  il  31 
stesso  dicembre,  resta  prorogata  fino  al  giorno 
in  cui  diverrà  esecutiva  la  nuova  Convenzione 
internazionale  firmata  a  Berna  il 9  settembre  1886 
fra  gli  Stati  formanti  1'  Union  e  per  la  protezione 
dei  diritti  d'autore.  Sebbene  codesto  Trattato 
sia  ormai  entrato  in  vigore,  pure  in  molti  casi 
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potrà  ancora  accadere  di  consultare  o  applicare 
il  precedente. 

La  detta  Convenzione  30  novembre  1860,  già 
vigente  col  l'Inghilterra,  è  del  seguente  tenore  : 


Art.  1.  Dal  giorno  in  cai,  conformerai  disposto  dell'ar- 
ticolo 14,  la  presente  Convenzione  diventerà  esecutoria,  gli 
autori  di  opere  letterarie  o  artistiche,  ai  quali  16  leggi  dell'uno 
dei  due  Stati  guarentiscono  attualmente  e  guarentiranno  per 
l'avvenire  il  diritto  di  proprietà  o  di  autore,  avranno  facoltà 
di  esercitaro  esso  diritto  nei  dominii  dell'  altro  durante  lo 
stesso  spazio  di  tempo  e  negli  stessi  limiti  in  cui  si  eser- 
citerebbe in  quest'altro  Stato  il  diritto  conferito  agli  autori 
di  opere  della  stessa  natura  le  quali  si  fossero  pubblicate; 
in  guisa  che  la  riproduzione  o  la  contraffazione  nell'uno  dei 
due  Stati  di  qualsivoglia  opera  letteraria  o  artistica  pubbli- 
cata nell'altro  sarà  trattata  nella  stessa  maniera  in  cui  si 
tratterebbe  la  riproduzione  o  la  contraffazione  di  un'opera 
d'egual  natura  pubblicata  per  la  prima  volta  nell'altro  Stato, 
e  gli  autori  dell'uno  dei  due  Stati  avranno  innanzi  ai  tri- 
bunali dell'altro  la  stessa  azione,  e  vi  godranno,  quanto  alla 
contraffazione  ed  alla  riproduzione  non  autorizzata,  la  stessa 
guarentigia  che  la  legge  concede  o  potrebbe  concedere  agli 
autori  di  questo  medesimo  Stato. 

È  inteso  che  le  parole  e  opere  letterarie o artistiche»  ado- 
perate iu  principio  di  quest'artìcolo  comprendono  le  pubbli- 
cazioni di  libri,  di  opere  drammatiche,  di  componimenti  mu- 
sicali, di  disegni,  di  pitture,  di  scolture,  di  incisioni,  di  li- 
tografie e  di  qualunque  altra  produzione  di  letteratura  o  di 
belle  arti. 

I  legali  rappresentanti  o  aventi  causa  degli  autori,  tra- 
duttori, compositori,  pittori,  scultori  o  incisori,  godranno, 
per  ogni  rispetto,  dei  medesimi  diritti  che  la  presente  Con- 
venzione conferisce  agli  stessi  autori,  traduttori,  compositori, 
scultori  o  incisori. 

Art  2.  La  protezione  concessa  alle  opere  originali  si 
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estende  pure  alle  traduzioni.  Tuttavia  rimane  inteso  che  il 
presente  articolo  ha  per  oggetto  di  proteggere  il  traduttore 
solamente  riguardo  alla  sua  propria  traduzione,  e  non  già 
di  conferire  il  diritto  esclusivo  di  traduzione  al  primo  tra- 
duttore di  un'opera  qualunque,  fuorché  nel  caso  e  nei  limiti 
previsti  dall'articolo  seguente. 

Art.  3.  L'autore  di  on'opera  qualunque  pubblicata  nel- 
l'uno dei  due  Stati,  il  quale  avrà  voluto  riserbare  il  suo  di- 
ritto di  traduzione,  godrà,  dorante  5  anni  dalla  data  della 
prima  pubblicazione  della  traduzione  della  propria  opera  da 
lui  autorizzata,  del  privilegio  di  protezione  contro  la  pub- 
blicazione nell'altro  Stato  di  ogni  traduzione  dell'opera  stessa 
non  autorizzata  da  lui,  e  ciò  sotto  le  condizioni  seguenti  : 

1.°  L'opera  originale  .sarà  registrata  e  depositata  nell'uno 
dei  due  Stati  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  sua  prima  pub- 
blicazione nell'altro. 

2.°  L'autore  dovrà  indicare  nel  titolo  dell'opera  sua  l'in- 
tenzione di  riserbarsi  il  diritto  di  traduzione. 

3.°  La  detta  traduzione  autorizzata  dovrà  essere  pubbli- 
cata, almeno  in  parte,  nel  termine  di  un  anno  dalla  data 
della  registrazione  e  del  deposito  dell'originale,  e  in  totalità 
nel  termine  di  tre  anni  dalla  data  del  fatto  deposito. 

4.°  La  traduzione  dovrà  essore  pubblicata  nell'uno  dei  due 
Stati,  ed  essere  registrata  e  depositata  in  conformità  delle 
disposizioni  dell'articolo  8. 

Rispetto  alle  opere  pubblicate  per  dispense,  basterà  che 
la  dichiarazione  dell'  autore  che  intende  riserbarsi  il  diritto 
di  traduzione  sia  fatta  nella  prima  dispensa.  Ciò  nondimeno, 
riguardo  al  periodo  di  cinque  anni  fissato  da  questo  articolo 
per  l'esercizio  del  diritto  esclusivo  di  traduzione,  ciascuna 
dispensa  sarà  considerata  come  un'opera  separata,  e  dovrà 
essere  registrata  e  depositata  nell'uno  dei  due  Stati  nei  tre 
mesi  dalla  sua  prima  pubblicazione  nell'altro. 

Art.  4.  Le  stipulazioni  degli  articoli  precedenti  si  ap- 
plicheranno parimente  alla  rappresentazione  di  opere  dram- 
matiche e  all'esecuzione  di  componimenti  musicali,  sempre- 
che  le  leggi  di  ciascuno  dei  due  Stati  siano  o  vengano   ad 
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essere  applicati,  sotto  questo  rapporto,  alle  opere  drammati- 
che e  musicali  che  vi  siano  rappresentate  o  eseguite  pubbli- 
camente  per  la  prima  Tolta. 

Tuttavia,  perchè  l'autore  abbia  diritto  alla  protezione  le- 
gale circa  alla  traduzione  di  un'opera  drammatica,  tale  tra- 
duzione dovrà  pubblicarsi  nei  tre  mesi  dalla  registrazione  e 
dal  deposito  dell'originale. 

È  inteso  che  la  protezione  stipulata  nel  presente  articolo 
non  ha  per  effetto  di  vietare  le  imitazioni  di  buona  fede  o 
gli  adattamenti  di  opere  drammatiche  alle  scene  dei  due  Stati 
rispettivamente,  ma  soltanto  d'impedire  le  traduzioni  in  con- 
traffazione. 

La  questione  d'imitazione  o  di  contraffazione  sarà  deter- 
minata in  tutti  i  casi  dai  Tribunali  degli  Stati  rispettivi, 
e  secondo  le  leggi  ivi  vigenti. 

Art.  5.  Non  ostante  il  disposto  degli  articoli  1  e  2  della 
presente  Convenzione,  gli  articoli  di  giornali  o  di  pubblica- 
zioni periodiche  usciti  in  luce  nell'uno  dei  due  Stati,  potranno 
essere  riprodotti  o  tradotti  nei  giornali  o  nelle  pubblicazioni 
periodiche  dell'altro  Stato,  purché  vi  si  indichi  la  loro  fonte. 

Però  questo  permesso  non  comprenderà  la  riproduzione 
nell'uno  dei  due  Stati  di  articoli- (  eccettuati  quelli  di  poli- 
tica discussione),  inseriti  in  giornali  o  pubblicazioni  perio- 
diche usciti  in  luce  nell'altro  Stato,  i  cui  autori  nel  gior- 
nale o  nella  pubblicazione  in  cui  apparvero  tali  articoli, 
avessero  esplicitamente  dichiarato  che  ne  interdicono  la  ri- 
prodazione. 

Art.  6.  L'introduzione  e  la  vendita  in  ciascuno  dei  due  Stati 
delle  copie  contraffatte  di  opere  protette  contro  la  contraf- 
fazione a  tenore  degli  articoli  1,  2, 3  e  5  della  presente  Con- 
venzione, sono  vietate,  sia  che  dette  copie  provengano  dallo 
Stato  ove  l'opera  fu  pubblicata,  sia  che  provengano  d'altronde  • 
Art.  7.  In  caso  di  contravvenzione  alle  disposizioni  de- 
gli articoli  precedenti,  le  opere  o  pubblicazioni  ip  contraf- 
fazione saranno  sequestrate  e  distrutte;  ed  i  colpevoli  di 
tale  reato  saranno  passibili  in  ciascuno  Stato  delle  pene  ed 
azioni  che  sono  o  fossero  prescritte  dalle  leggi  di  esso  Stato 
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contro  il  medesimo  reato  commesso  a  proposito  di  opere  o 
produzioni  d'origine  nazionale. 

Art.  fj.  Gli  autori  e  i  traduttori,  non  che  i  loro  legali 
rappresentanti  0  aventi  causa  non  avranno  diritto,  nell'uno 
0  nell'altro  Stato,  alla  protezione  stipulata  cogli  articoli  pre- 
cedenti, e  il  diritto  di  autore  non.  potrà  essere  invocato  nel- 
l'uno dei  due  Stati,  se  l'opera  non  sarà  stata  registrata  nel 
seguente  modo,  cioè  : 

1.°  Se  l'opera  comparve  per  la  prima  volta  negli  Stati  di 
Sua  Maestà  Sarda,  dovrà  essere  registrata  all'Ufficio  della 
Società  dei  Librai  di  Londra  (Stationer's  Hall). 

2.°  Se  l'opera  comparve  per  la  prima  volta  negli  Stati  di 
Sua  Maestà  Britannica,  dovrà  essere  registrata  al  Ministero 
dell'interno  a  Torino. 

Ninno  avrà  diritto  a  detta  protezione  se  non  avrà  debi- 
tamente osservate  le  leggi  e  i  regolamenti  dei  rispettivi  Stati, 
relativamente  all'opera  in  di  cui  favore  sarebbe  invocata  la 
protezione.  I  libri,  le  carte  e  le  stampe,  come  pure  le  opere 
drammatiche  e  i  componimenti  musicali  (a  meno  che  tali 
opere  drammatiche  e  componimenti  musicali  fossero  ancora 
manoscritti)  non  godranno  di  detta  protezione,  se  non  sarà 
stato  consegnato  gratuitamente  nell'uno  0  nell'altro  dei  due 
luoghi  prementovati,  secondo  il  caso,  un  esemplare  della  mi* 
gliore  edizione  e  nel  migliore  stato,  per  essere  depositato 
nel  luogo  indicato  a  quest'oggetto  in  ciascuno  dei  due  Stati, 
vale  a  dire  negli  Stati  di  Sua  Maestà  Sarda,  in  Torino  al 
Ministero  dell'Interno,  e  negli  Stati  di  Sua  Maostà  Britan- 
nica, al  Museo  Britannico  di  Londra. 

In  ogni  caso  le  formalità  del  deposito  e  della  registrazione 
dovranno  essere  adempiute  entro  i  tre  mesi  dalla  prima  pub- 
blicazione dell'opera  nell'altro  Stato.  Rispetto  alle  opere  pub- 
blicate per  dispense,  ciascuna  dispensa  sarà  considerata  come 
un'opera  separata. 

Una  copia  autentica  della  iscrizione  sul  registro  del  Mi- 
nistero dell'Interno  in  Torino  conferirà  negli  Stati  di  Sua 
Maestà  Sarda  il  diritto  esclusivo  di  riproduzione  insino   a 
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che  un  miglior  diritto  Don  sia  stato  riconosciate  in  favore 
altrui  nanti  ai  Tribunali. 

Una  copia  autentica  dell'  iscrizione  sul  libro  registrazioni 
della  Società  dei  Librai  di  Londra  avrà  lo  stesso  effetto  negli 
Stati  di  Sua  Maestà  Britannica. 

Nell'atto  della  registrazione  di  un'opera  nell'uno  dei  due 
Stati,  se  ne  rilascerà,  in  seguito  a  domanda,  un  certificato 
o  copia  autentica,  e  questo  certificato  porterà  la  data  precisa 
in  cui  ebbe  luogo  la  registrazione. 

Il  costo  della  registrazione  d'una  sola  opera,  conforme  alle 
stipulazioni  del  presente  articolo,  non  oltrepasserà  negli  Stati 
di  Sua  Maestà  Sarda  la  somma  di  una  lira  e  venticinque 
centesimi,  negli  Stati  di  Sua  Maestà  Britannica  quella  di 
uno  scellino  ;  e  le  altre  spese  pel  certificato  di  registrazione 
non  oltrepasseranno  la  somma  di  sei  Uro  e  venticinque  cen- 
tesimi negli  Stati  di  Sua  Maestà  Sarda,  e  quella  di  cinque 
scellini  negli  Stati  di  Sua  Maestà  Britannica. 

Le  stipulazioni  di  questo  articolo  non  si  estenderanno  agli 
articoli  di  giornali  o  di  pubblicazioni  periodiche,  i  quali  sa- 
ranno guarentiti  contro  la  riproduzione  o  la  traduzione,  me- 
diante il  semplice  avviso  dell'autore,  quale  è  prescritto  dal- 
l'articolo 5.  Ma  se  un  articolo  o  un'opera,  che  fosse  uscita 
in  luce  per  la  prima  volta  in  un  giornale  o  in  una  pubbli- 
cazione periodica,  venisse  poi  riprodotta  a  parte,  dovrà  al- 
lora andar  soggetta  alle  stipulazioni  del  presente  articolo. 

Art.  9.  Rispetto  a  tutti  gli  altri  articoli  che  non  sieno 
libri,  stampe,  carte  e  pubblicazioni  musicali,  pei  quali  si  po- 
tesse invocare  la  protezione  in  virtù  dell'  articolo  1.°  della 
presente  Convenzione,  rimane  convenuto,  che  qualunque  al- 
tro modo  di  registrazione  diverso  da  quello  descritto  dal- 
l'articolo precedente  che  sia  o  possa  essere  applicato  dalla 
legge,  nell'uno  dei  due  Stati,  allo  scopo  di  guarentire  il  di- 
ritto di  autore  a  qualsivoglia  opera  od  articolo  pubblicato 
per  la  prima  volta  in  esso,  sarà  esteso,  sotto  eguali  condi- 
zioni ,  ad  ogni  opera  od  articolo  simile ,  pubblicato  per  la 
prima  volta  nell'altro  Stato. 

Art.  10.  È  convenuto  che  se  in  una  convenzione  qua- 


r 


147 

lunque  per  guarentire  la  proprietà  letteraria  e  artistica,  fos- 
sero concessi  favori  migliori  di  quelli  stipulati  dalla  pre- 
sente Convenzione  dall'  una  delle  Alte  Parti  contraenti  ad 
una  terza  Potenza,  i  medesimi  vantaggi  saranno  accordati 
all'altra  Parte  sotto  le  medesime  condizioni. 

Art.  IL  Nell'intento  di  agevolare  l'esecuzione  della  pre- 
sente Convenzione,  le  due  Alte  Parti  contraenti  promettono 
di  comunicarsi  scambievolmente  le  leggi  e  i  regolamenti  che 
potessero  essere  ulteriormente  stabiliti  negli  Stati  rispettivi 
intorno  al  diritto  di  autore  sulle  opere  o  produzioni  protette 
in  virtù  delle  stipulazioni  della  presente  Convenzione. 

Art.  12.  Le  stipulazioni  della  presente  Convenzione  non 
potranno  in  alcuna  guiBa  pregiudicare  il  diritto  che  ciascuna 
dello  due  Alte  Parti  contraenti  si  riserva  espressamente  di 
sorvegliare  o  di  vietare  con  misure  legislative  o  di  polizia 
interna,  la  vendita,  la  circolazione,  la  rappresentazione  o  l'e- 
sposizione di  quelle  opere  o  produzioni,  riguardo  alle  quali 
l'uno  o  l'altro  Stato  giudicasse  conveniente  di  esercitare  que- 
sto diritto. 

Art.  13.  Nessuna  stipulazione  della  presente  Convenzione 
potrà  interpretarsi  in  guisa  da  pregiudicare  il  diritto  dell'  una 
o  dell'  altra  #Parte  contraente  di  vietare  la  importazione  nei 
propri  Stati  dei  libri  che,  a  norma  delle  sue  leggi  interne,  o 
per  obblighi  contratti  con  altri  Stati,  sono  o  saranno  dichiarati 
come  frodolenti  o  lesivi  del  diritto  di  autore. 

•  Ari  14.  La  presente  Convenzione  diverrà  esecutoria  il 
più  prèsto  possibile  dopo  lo  scambio  delle  ratifiche.  In  cia- 
scuno dei  due  Stati  il  Governo  avrà  cura  di  far  conoscere 
preventivamente  il  giorno  che  sarà  fissato  per  metterla  in 
vigore  ;  e  le  stipulazioni  di  essa  non  saranno  applicabili  che 
alle  opere  o  agli  articoli  pubblicati  dopo  detto  giorno. 

La  Convenzione  rimarrà  in  vigore  per  sei  anni  dal  giorno 
in  cui  potrà  essere  messa  in  vigore;  e  se  l'una  delle  Parti 
non  avrà  significato ,  dodici  mesi  prima  della  scadenza  di 
detto  periodo,  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti, 
la  Convenzione  continuerà  a  rimanere  in  vigore  un  anno 
ancora,  e  così  di  anno  in  anno  successivamente  fino  allo 
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spirare  d'un  anno  dacché  l'ima  o  l'altra  Parte  l'avrà  denun- 
ciata. 

Le  Alte  Parti  contraenti  si  riservano  tuttavia  la  facoltà 
d'introdurre  di  comune  accordo  nella  presente  Convenzione 
tutte  quelle  modificazioni  che  non  saranno  incompatibili  collo 
spirito  e  coi  principii  di  essa,  e  di  cui  1'  esperienza  avesse 
dimostrata  la  convenienza. 

Art.  15.  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata ,  e  le 
ratifiche  saranno  scambiate  a  Torino  il  più  presto  possibile, 
entro  i  tre  mesi  dalla  firma. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  l'hanno  firmata 
jn  doppio  originale,  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

Torino,  addi  trenta  di  novembre  dell'  anno  di  Nostro  Si- 
gnore mille  ottocento  sessanta. 

(L.  S.)  Costantino  Nigra.       (L.  S.)  James  Hudson. 

Noi  avendo  veduto  ed  esaminato  la  precedente  Conven- 
zione ed  approvandola  in  ogni  sua  parte,  1'  abbiamo  accet- 
tata, ratificata  e  confermata ,  come  per  le  presenti  l' accet- 
tiamo, ratifichiamo  e  confermiamo,  promettendo  di  osservarla 
e  di  farla  inviolabilmente  osservare.  In  fede  di  .che  Noi  ab. 
biamo  firmato  di  Nostra  mano  le  presenti  lettere  di  ratifi- 
cazione, e  vi  abbiamo  fatto  apporre  il  sigillo  delle  Nostre 
Armi. 

Data  in  Torino,  addì  3  del  mese  di  gennajo,  Tanno  del 
Signore  mille  ottocento  sessantuno. 

VITTORIO  EMANUELE. 

C.  Cavour. 
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NOTIZIE 


SULLA  LEGISLAZIONE  INGLESE 


Ricordiamo ,  anzitutto ,  che  l' Inghilterra  pel  Regno 
Unito  e  sue  colonie  è  tra  gli  Stati  aderenti  alla  Con- 
venzione di  Berna  (v.  pag.  2). 

Quanto  alla  sua  legislazione  interna,  non  sarebbe  age- 
vole riprodurre  tutte  le  disposizioni  della  legge  inglese 
sui  diritti  d'autore,  essendo  questa  molto  frammentaria: 
ne  riassumeremo  quindi  le  sanzioni  più  importanti,  de- 
sumendole dagli  scrittori  più  recenti  e  autorevoli  (1). 

La  prima  legge  che  riconobbe  in  Europa  un  diritto 
agli  autori  sulle  loro  opere  fu  lo  Statuto  del  1710  ema- 
nato in  Inghilterra  dalla  regina  Anna,  col  quale  venne 
disposto  che,  a  partire  del  10  aprile  1710,  V  autore  di 
un'opera  già  stampata  o  suoi  cessionari  godrebbero  per 
21  anni  il  diritto  esclusivo  di  riprodurla  :  che  gli  autori 
di  libri  non  ancora  stampati  avrebbero  il  privilegio  dì 
stampa  o  di  pubblicazione  durante  14  anni,  e  che,  alla 
fine  di  questo  periodo,  se  l'autore  fosse  vivente,  avrebbe 
un  secondo  periodo  di  14  anni. 

Attualmente  in  Inghilterra  è  in  vigore  lo  Statuto  5 


O)  Amar,  /  diritti  d'autor*  p.  605  e  «.   —    Dott.   Vladimir  Pappahwa, 
Ita  droit  dt  propriW  sur  le»  auvrea  de  Uttérature  et  d'arte  p.  40  *>  ». 
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e  6  Vittoria,  promulgato  il  1.°  luglio  1842,  secondo  il 
quale  i  diritti  d'autore  d'opere  letterarie,  drammatiche 
e  musicali  sono  protetti  durante  tutta  la  loro  vita  e  per 
7  anni  dopo  la  loro  morte.  Che  se,  sommando  gli  anni 
della  vita  dell'autore  a  partire  dalla  pubblicazione  o  dalla 
prima  rappresentazione  o  esecuzione  coi  7  anni  poste 
riori,  non  si  arrivasse  a  un  totale  di  42  anni,  la  durata 
si  prolunga  il  tempo  necessario  per  formare  il  periodo 
di  anni  42. 

I  diritti  sulle  opere  postume  hanno  la  medesima  du- 
rata. 

Oltre  alla  pubblicazione  delle  leggi,  bibbie  e  libri  di 
liturgia ,  era  riservato  alla  Corona  il  diritto  di  fere  o 
permettere  la  stampa  degli  almanacchi  :  ma  con  un  atto 
di  Giorgio  III,  fu  abolito,  mediante  un'annualità  di  500 
lire  a  pagarsi  dalla  Compagnia  dei  librai  a  ciascuna  delle 
due  Università  di  Oxford  e  di  Cambridge  (1). 

Per  le  immagini,  stampe  e  litografìe,  è  accordato  un 
privilegio  di  14  anni  dagli  Statuti  8  di  Giorgio  II,  e.  13, 
dell'anno  1735;  7  di  Giorgio  III,  e.  38  del  1766;  17  di 
Giorgio  III,  e.  57  del  1777  ;  6  e  7  di  Guglielmo  IV,  e.  59 
del  1836;  e  15  e  16  Vict.  e.  12,  sez.  14,  del  1852. 

Per  le  opere  di  scoltura,  gli  Statuti  54  di  Giorgio  III, 
e.  56  del  18  maggio  1848,  e  12  e  14  Victoria,  e.  104, 
sez.  6  e  7  del  14  agosto  1850,  guarentiscono  i  diritti 
d'autore  per  14  anni,  con  un  diritto  addizionale  di  altri 
14  anni  se  l'autore  sopravvive  alla  prima  durata. 

Riguardo  alla  pittura,  ai  disegni  e  ai  prodotti  della 
fotografia,  è  accordato  agli  autori  il  diritto  esclusivo  per 
tutta  la  vita  e  per  sette  anni  dopo  la  loro  morte  (Sta- 
tuti 24  e  26  Victoria  del  29  luglio  1862,  e.  68). 


(1)  Copinobr,  Copyright,  pog.  129  a  148. 
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Per  poter  esercitare  i  diritti  d'autore  sulle  opere  let- 
terarie o  scientifiche,  conviene  far  trascrivere  sui  regi- 
stri della  Compagnia  dei  librai  di  Londra  (Stalioner's 
Company)  il  titolo  dell'opera,  la  data  della  prima  pub- 
blicazione, nome  e  luogo  di  residenza  dell'  autore  o  di 
colui  che  ne  ha  i  diritti  e  pagare  una  tassa  di  5  scel- 
lini (L.  6,20) ,  infine  depositare  una  copia  dell'  opera  al 
Museo  Britannico. 

Quanto  alle  pitture,  ai  disegni,  alle  fotografie,  la  legge 
29  luglio  1862,  ne  ordina  la  iscrizione  sovra  un  regi- 
stro speciale.  Per  le  incisioni  e  scolture,  si  richiede  sol- 
tanto la  designazione  dell'  autore  e  la  data  del  giorno 
in  cui  per  la  prima  volta  esse  furono  esposte  al  pub- 
blico. 

Riguardo  alla  musica,  abbiamo  una  legge  recente, 
quella  del  10  agosto  1882,  di  cui  presentiamo  il  testo 
ai  lettori  (1). 

Art.  1.  Ogni  compositore  di  musica  o  suo  avente  causa, 
il  quale  intende  conservare  il  diritto  esclusivo  di  rappresen- 
tazione o  di  esecuzione  pubblica,  dovrà  d'ora  innanzi  far  stam- 
pare  sul  frontispizio  di  ciascun  esemplare  della  sua  opera 
un  avvertimento  portante  espressa  riserva  di  questo  diritto. 

Art.  2.  Se  prima  della  pubblicazione  di  un'opera  musicale, 
il  diritto  di  pubblicazione  e  il  diritto  di  rappresentazione  o 
di  esecuzione  pubblica  non  appartengono  alla  medesima  per- 
sona, il  titolare  del  diritto  di  rappresentazione  o  di  esecu- 
zione dovrà,  per  conservare  il  suo  privilegio,  richiedere  per 
iscritto  il  titolare  del  diritto  di  pubblicazione  di  stampare 
sovra  ciascun  esemplare  dell'opera  un  avviso  di  riserva  del 
diritto  di  rappresentazione  o  di  esecuzione.  Se  il  diritto  di 


(1)  <4"  art  to  amtrd  the  late  of  copyright  rtlating  to  musical  eomposUions.  45, 
46  Vict,  eh.  40.  Fu  tradotta  dal  S.  Nicolas,  dal  quale  la  togliamo,  al  T.  12, 
p,  75  e  seg.  ieWAnnualre  de  ItgitJation  étrangìve. 
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pubblicazione  e  il  diritto  di  rappresentazione  odi  esecuzione 
non  si  trovano  depositati  se  non  dopo  una  prima  pubbli- 
cazione dell'opera,  su  tutti  gli  esemplari  della  quale  sia  stato 
stampato  un  arriso  di  riserva,  conforme  alle  precedenti  di- 
sposizioni, il  nuovo  titolare  del  diritto  di  rappresentazione 
p  di  esecuzione,  che  vorrà  conservare  il  suo  privilegio,  dovrà 
richiedere  il  titolare  del  diritto  di  pubblicazione  di  stampare 
un  nuovo  avviso  di  riserva  sovra  ogni  esemplare  che  venisse 
a  stampare  alteriormente. 

Ari  8  II  titolare  del  diritto  di  pubblicazione,  il  quale, 
dopo  aver  ricevuto  la  richiesta  specificata  nell'artìcolo  pie- 
cedente,  trascurerà  di  stampare  o  far  stampare,  in  forma 
leggibile  e  apparente,  su  tutti  gli  esemplari  da  lui  pubbli- 
cati, a  sua  cura  o  sotto  sua  responsabilità,  un  avviso  o  me- 
morandum portante  che  il  diritto  di  rappresentazione  o  di 
esecuzione  pubblica  è  riservato,  sarà  dalla  corte  competente 
condannato  a  un'  ammenda  di  L.  20  (500  fr.)  a  profitto  del 
titolare  del  diritto  di  rappresentazione  e  di  esecuzione. 

Art  4.  Derogando  a  tutte  le  disposizioni  legislative  an- 
teriori, allorquando,  dietro  una  azione  per  danni  e  interessi 
per  rappresentazione  o  esecuzione  non  autorizzata  di  una 
composizione  musicale  pubblicata  avanti  l'adozione  della  pre- 
sente legge,  la  indennità  accordata  all'attore  non  eccedesse 
i  40  scellini  (50  franchi),  le  spese  saranno  liquidate  dai  giu- 
dici che  avranno  conosciuto  dell'azione. 

Art  5.  Titolo  Abrogato:  Copyright  (musical  compoiiton) 
act  1882. 
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Abbiamo  dato  nel  1.°  volume  le  quattro  Con- 
venzioni dell'Italia  colla  Spagna,  colla  Germa- 
nia, coi  regni  Uniti  di  Svezia  e  Norvegia,  e 
colla  Francia,  unitamente  alle  leggi  speciali  vi* 
genti  in  questi  diversi  Stati  sulla  materia  dei 
diritti  d'autore. 

In  questo  2/  volume  sono  rriferite  :  la  Con- 
venzione internazionale  di  Berna,  quella  fra  l'I- 
talia e  la  Svizzera,  fra  la  Sardegna  e  l'Austria, 
fra  l'Italia  e  il  Belgio ,  unitamente  alle  leggi 
speciali  vigenti  nei  diversi  Stati  ora  nominati, 
come  pure  quelle  che  erano  in  vigore  nei  varj 
Stati  d'Italia  prima  della  unificazione. 

A  completare  questa  nostra  Raccolta ,  ag- 
giungeremo ora  le  due  leggi  germaniche  non 
comprese  nel  1.°  volume,  come  pure  quelle  de- 
gli Stati  Uniti  d'America,  del  Venezuela  e  altre 
che  ci  sembrarono  per  la  loro  importanza  degne 
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di  speciale  riferimento  per  intero,  riassumendo 
poi  in  apposito  Indice  alfabetico,  con  cenni  sin- 
tetici, la  legislazione  in  materia  degli  altri  Stati 
minori. 

Chiuderemo  il  nostro  lavoro  con  una  estesa 
Bibliografia  delle  opere  che  nei  varj  Stati  civili 
furono  pubblicate  suil'  interessante  argomento 
della  proprietà  letteraria. 


I. 


LEGGI  GERMANICHE 


Legge  9  gennajo  1876  Balle  arti  figurative. 
A.  Diritto  esclusivo  dell'Autore. 

Art.  1.  Il  diritto  di  riprodurre  in  totalità  o  in  parte 
un'  opera  appartenente  alle  arti  figurative  appartiene  esclu- 
sivamente all'autore  doiropera  in  questione. 

Art.  2.  Il  diritto  dell'autore  passa  ai  suoi  eredi.  Questo 
diritto  può  essere  alienato  in  tutto  od  in  parte  per  contratto 
o  per  disposizione  d'ultima  volontà. 

Art.  3.  La  presente  legge  non  è  applicata  air  architet- 
tura. 

Art.  4.  Non  è  reputato  contraffazione  il  fatto  di  trarre 
liberamente  profitto  di  un'opera  appartenente  alle  arti  fi- 
gurative per  produrre  un'opera  nuova. 

Art.  5.  É  proibita  ogni  riproduzione  d'un'opera  appar- 
tenente alle  arti  figurative  allorquando  avvenga  senza  il  con- 
senso dell'avente  diritto  e  sia  destinata  ad  essere  smerciata. 
Si  deve  ancora  ammettere  che  vi  ha  contraffazione: 
1.°  Se  la  riproduzione  si  ò  ottenuta  per  mezzo  di  un  pro- 
cesso differente  da  quello  che  ha  servito  a  produrre  l'opera 
originale. 
2.°  Se  la  riproduzione  non  ha  avuto  luogo  direttamente 
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dietro  l'opera  originale,  ma  indirettamente  dietro  una  ripro- 
duzione di  questa  stessa  opera. 

3.°  Se  la  riproduzione  d'  un*  opera  appartenente  alle  arti 
figurative  si  trova  mista  ad  un*  opera  d'architettura,  d'in- 
dustria, di  fabbrica,  di  laboratorio  o  di  manifattura. 

4.°  Se  l'autore  o  roditore,  contrariamente  al  contratto  che 
lo  vincola,  fa  una  nuova  riproduzione  dell'opera. 

5.°  Se  roditore  fa  eseguire  un  numero  di  esemplari  mag- 
giore di  quello  che  gli  è  permesso  dal  suo  contratto  o  dalla 

bffg*- 

Art.  6.  Non  é  reputata  contraffazione  : 

1.°  La  eopia  a  mano  d'un'opera  delle  arti  figurative,  purché 
questa  copia  non  sia  destinata  alla  vendita.  È  proibito  d'in- 
dicare in  qualunque  modo  nell'esemplare  cosi  ottenuto  il  nome 
o  il  monogramma  dell'autore  dell'opera,  sotto  pena,  in  caso 
d'infrazione,  d'un' ammenda  che  può  elevarsi  sino  a  500 
marchi  ; 

2.°  La  riproduzione  coll'arte  plastica  d'un'opera  delle  arti 
del  disegno  o  della  pittura  e  viceversa; 

3.°  La  riproduzione  delle  opere  appartenenti  alle  arti  fi* 
gurative  che  si  trovano  fisse  nelle  o  sulle  strade  o  piazze 
pubbliche.  Tuttavia  questa  riproduzione  non  può  aver  luogo 
nella  stessa  forma  artistica; 

4.°  La  riproduzione  nel  corpo  d'uno  scritto,  di  opere  stac- 
cate appartenenti  alle  arti  figurative,  purché  lo  scritto  sia 
il  principale  e  le  figure  non  servano  che  alla  spiegazione  dei 
testo.  Le  opere  di  cui  si  tratta  non  possono  d' altronde  es- 
sere riprodotte  che  eolla  indicazione  dell'autore  dell'originale 
o  dell'originale  da  cui  si  ò  tratto  profitto,  sotto  pena,  in  caso 
d'infrazione,  delle  disposizione  sanzionate  all'  art.  24  della 
legge  11  giugno  1870  concernente  il  diritto  d' autore  negli 
scritti,  ecc.  (1). 

Art  7.  Chiunque  riproduce  regolarmente,  ma  col  mezzo 
d'un  processo  artistico  diverso  un'  opera  delle  arti  figurativo 
di  cui  egli  non  ò  l'autore,  esercita  i  diritti  d'autore  solfo- 


(1)  Vedi  le  citate  disposizioni  al  rol.  1  dei  Trattoti  intemazionali,  pag.  62. 
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pera  che  ha  prodotto  quand'  anche  l'originale  fosse  già  ca- 
duto nel  dominio  del  pubblico. 

Art.  8.  Se  r  autore  di  un'opera  delle  arti  figurative  ne 
aliena  la  proprietà,  questa  alienazione  non  importa  per  l'av- 
venire quella  del  diritto  di  riproduzione;  se  tuttavia  si  tratta 
di  ritratti  o  di  busti,  il  diritto  di  riproduzione  passa  a  quello 
che  ha  ordinato  l'opera. 

Il  proprietario  dell'opera  non  è  obbligato  di  metterla  a 
disposizione  dell'autore  o  dei  suoi  aventi  causa  per  permet- 
ter loro  di  trarne  riproduzione. 

B.  Durata  del  diritto  d'Autore. 

Art.  9.  La  protezione  contro  la  contraffazione  stabilita 
dalla  presente  legge  dura  tutta  la  vita  dell'autore  e  trenta 
anni  dopo  la  sua  morte. 

Le  opere  pubblicate  non  godono  della  protezione  legale 
eolla  durata  fissata  dal  paragrafo  precedente  se  non  quando 
il  vero  nome  dell'autore  sia  scritto  per  intiero  noli'  opera  o 
vi  sia  indicato  con  segni  riconoscibili. 

Le  opere  che  sono  pubblicate  sotto  nome  diverso  da  quello 
dell'autore  o  senza  alcun  nome  d'autore  sono  protette  contro 
la  contraffazione  per  la  durata  di  trentanni,  che  decorrono 
dalla  pubblicazione.  Se  nel  corso  di  questi  trentanni,  il  vero 
nome  dell'  autore  è  stato  notificato  alla  Registrazione  dal- 
l'autore stesso  o  dai  suoi  aventi  causa  a  ciò  autorizzati,  l'opera 
godrà  della  protezione  più  lunga,  la  cui  durata  ò  specificata 
nel  §  1.° 

Art.  10.  Per  le  opere  che  compaiono  in  più  volami  od  in 
più  parti  vi  ha  per  ciascun  volume  o  per  ciascuna  parte  un 
termine  speciale  che  si  computa  a  partire  dalla  sua  pubbli- 
cazione. 

Tuttavia  per  le  opere  che  trattano  in  uno  o  più  volumi 
un  soggetto  unico  e  che  per  conseguenza  debbono  essere  con- 
siderate come  formanti  un  tutto,  il  termine  di  protezione  non 
si  computa  che  a  partire  dalla  pubblicazione  dell'ultimo  vo- 
larne o  dell'ultima  parte. 
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Se  tuttavia  non  *rao  passati  più  di  tre  anni  tra  la  pubbli- 
cazione di  dne  volumi  o  di  due  parti ,  ai  considereranno  i 
▼riami  o  le  parti  già  comparse  come  un1  opera  distinta  e 
quelli  che  compariranno  dopo  lo  spirare  del  termine  dei  tre 
anni  come  un'opera  nuova. 

Art.  11.  Le  opere  che  non  sono  pubblicate  che  dopo  la 
morte  dell'autore  sono  protette  contro  la  contraffazione  du- 
rante un  termine  di  30  anni  a  decorrere  dalla  morte  dell'autore. 
Art.  12.  Riguardo  alle  opere  appartenenti  alle  arti  fi- 
gurative che  sono  state  pubblicate  in  raccolte  periodiche, 
quali  giornali,  riviste,  almanacchi,  ecc.,  l'autore  ha  diritto, 
salvo  patto  in  contrario,  di  riprodurle  altrove,  anche  senza 
il  consenso  dell'editore  della  raccolta  in  cui  sono  comparse, 
purché  sia  decorso  un  termine  di  due  anni  dallo  spirare 
dell'anno  della  loro  pubblicazione. 

.  Art  13.  Per  calcolare  il  termine  di  protezione  legale  non 
si  computa  ciò  òhe  resta  a  decorrere  dell'anno  in  cui  è  morto 
l'autore,  ma  di  quello  in  cui  è  avvenuta  la  prima  pubblica- 
zione o  composizione  dell'opera.  • 

Art.  14.  Se  l'autore  dv  un'  opera  appartenente  alle  arti  fi- 
gurative permette  che  essa  sia  riprodotta  in  un9  opera  di  in- 
dustria, di  fabbrica,  di  laboratorio  o  di  manifattura,  la  pro- 
tezione che  gli  è  accordata  contro  la  contrafrazione  di  cni 
la  sua  opera  potesse  essere  ulteriormente  l' oggetto  nel  do- 
minio dell'  industria  non  è  quella  della  presente  legge,  ma 
quella  della  legge  concernente  il  diritto  d'autore  sui  disegni 
e  modelli  di  fabbrica  (1). 

Art.  15.  11  diritto  esclusivo  dell'autore  e  suoi  aventi  causa 
non  passa  per  mancanza  d'eredi  al  fisoo  o  a  quelle  altre 
persone  che  siano  chiamate  a  raccogliere  le  eredità  vacanti. 

€7.  Sanzione  del  diritto  d'Autore. 

Art  16.  Le  disposizioni  contenute  negli  art  18  e  42 
della  legge  11  giugno  1870  concernente  il  diritto  d1  autore 


(1)  Vedi  più  artoti  Legge  14  gennaio  1876  eoi  modelli  indurtriali. 
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siigli  scritti  si  applicano  ugualmente  in  tutti  i  casi  corrispon- 
denti alla  contraffazione  delle  opere  appartenenti  alle  arti 
figurative.  (Tedila  riferita  al  voi.  1,  pag.  60  e  seg.). 

I  collegi  di  periti  che  dietro  l'art.  31  della  legge  precitata 
hanno  a  dare  il  loro  avviso  sui  casi  di  contraffazione  delle 
opere  appartenenti  alle  arti  figurative,  saranno  composti  di 
artisti  scelti  nelle  varie  specialità  artistiche  di  operai  d'arte, 
di  persone  commercianti  in  opere  d' arte  o  di  altri  conoscitori 
in  materie  artistiche. 

Art.  17.  La  presente  legge  sarà  esecutoria  ili.0 luglio 
1876.  Sono  abrogate  a  datare  dallo  stesso  giorno  tutte  le  di- 
sposizioni legali  anteriormente  in  vigore  nei  varii  Stati  del- 
l'Impero germanico  e  relative  al  diritto  d'autore  sulle  opere 
appartenenti  alle  arti  figurative. 

Art.  18.  La  presente  legge  è  ugualmente  applicabile  a 
tutte  le  opere  appartenenti  alle  arti  figurative  già  comparse 
prima  della  sua  attuazione,  quand'  anche  queste  opere  non 
fossero  state  in  alcuna  maniera  protette  contro  la  contraf- 
fazione dalle  leggi  anteriori. 

Gli  esemplari  esistenti  all'epoca  della  attuazione  della  pre- 
sente legge,  la  cui  fabbricazione  era  autorizzata  dalle  leggi 
anteriori,  continueranno  a  poter  essere  smerciati  quand'anche 
la  loro  fabbricazione  fosse  interdetta  dalla  presente  legge. 

Similmente  gli  strumenti,  quali  modelli,  tavole,  pietre  li- 
tografiche, tipi,  ecc.,  regolarmente  fabbricati  secondo  le  leggi 
anteriori  ed  esistenti  all'epoca  dell'attuazione  della  presente 
legge ,  continueranno  a  poter  servire  alla  fabbricazione  di 
nuovi  esemplari. 

Potranno  parimente  essere  terminate  le  riproduzioni  che 
fossero  permesse  dalle  leggi  anteriori  e  che  saranno  comin- 
ciate all'attuazione  della  presente  legge. 

I  governi  degli  Stati  dell'Impero  tedesco  faranno  formare 
un  inventario  ufficiale  degli  strumenti  di  cui  è  permesso  di 
continuare  a  servirsi  a  termini  della  disposizione  suaccennata 
e  faranno  marcare  questi  strumenti  d'uno  stampiglio  uniforme. 
Dopo  lo  spirare  del  termine  accordato  per  il  compimento 
di  queste  formalità,  tutti  gli  strumenti  sopraindicati  che  non 
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saranno  stati  marcati,  potranno  essere  confiscati  su  domanda 
delia  parte  lesa.  Un1  istruzione  della  Cancelleria  dell'Impero 
regolerà  ulteriormente  i  particolari  della  formazione  dell'in- 
ventario e  le  forme  secondo  cui  dovrà  essere  apposto  lo  stam- 
piglio. 

Art.  19.  Non  sarà  più  concesso  alcnn  privilegio  per  i 
diritti  d'autore. 

Il  titolare  d'un  privilegio  accordato  anteriormente  alla  at- 
tuazione della  presente  legge  per  parte  del  governo  di  alcuno 
degli  Stati  tedeschi  potrà,  a  sua  scelta,  far  uso  di  questo 
privilegio  o  invocare  la  protezione  della  presente  legge. 

Egli  non  potrà  tuttavia  far  valere  il  suo  privilegio  se  non 
nel  territorio  dello  Stalo  che  glie  lo  ha  concesso. 

Questo  privilegio  non  potrà  essere  invocato  che  a  condi- 
zione d'essere  stampato  sia  integralmente,  sia  nella  sua  parte 
essenziale  alla  fine  dell'opera,  o  menzionato  sia  sulla  pagina 
del  titolo,  sia  sul  dorso. 

Se  questa  formalità  è  di  esecuzione  impossibile  a  causa 
della  natura  della  pubblicazione,  o  se  essa  è  stata  ammessa 
in  una  pubblicazione  anteriore,  il  privilegio  dovrà,  sotto  pena 
di  decadenza ,  essere  dichiarato  alla  Registrazione  nei  tre 
mesi  che  seguiranno  l'attuazione  della  presente  legge.  Il  con- 
servatore dei  registri  è  incaricato  di  rendere  pubblico  il  pri- 
vilegio di  cui  si  tratta. 

Art.  20.  La  presente  legge  si  applica  a  tutte  le  opere  d'au- 
tori nazionali  senza  distinguere  so  le  opeje  in  questione  sono 
comparse  nel  territorio  dell'Impero  o  all'estero,  o  se  esse 
non  sono  ancora  state  affatto  pubblicate. 

Art.  21.  Le  opere  d'autori  stranieri  che  fossero  comparse 
in  uno  Stato  che  appartenesse  all'antica  Confederazione  ger- 
manica, ma  che  non  fa  più  parte  dell'  Impero  tedesco,  go- 
dranno della  protezione  della  presente  legge,  purché  tuttavia 
la  legislazione  di  questo  Stato  accordi  alle  opere  pubblicate 
nel  territorio  dell'Impero  tedesco  la  stessa  protezione  che 
accorda  alle  opere  pubblicate  nel  proprio  territorio;  la  durata 
della  protezione  sarà  d'altronde  ridotta  ai  limiti  fissati  dalle 
leggi  del  detto  Stato. 
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Così  sarà  delle  opere  non  pubblicate  di  autori  che  sono 
cittadini  d'ano  Stato  appartenente  all'antica  Confederazione 
germanica  e  non  appartenente  all'Impero  tedesco. 

Legge  IO  gennajo  1876  relativa  alla  protezione  delle  fo- 
tografie contro  le  contraffazioni. 

Art.  1.  Il  diritto  di  riprodnrre  in  tatto  o  in  parte  con 
mezzi  meccanici  un'opera  ottonata  colla  fotografia  appartiene 
esclusivamente  a  colui  che  ha  preparato  l'edizione  fotografica. 
La  presente  legge  non  si  applica  alle  fotografie  delle  opere 
che  sono  ancora  protette  contro  la  contraffazione  e  la  ripro- 
duzione. 

Art.  2.  Non  ò  reputato  contraffazione  il  fatto  di  appro- 
fittare liberamente  di  nn'opera  ottenuta  colle  fotografìe  per 
prodarre  un'opera  nuova. 

Art.  8.  È  proibitala  riproduzione  meccanica  d'un' opera 
fotografica,  senza  il  consenso  dell'avente  diritto,  fatta  col- 
Tintenzione  di  spacciarla. 

Art.  4.  Non  si  reputa  contraffazione  la  riproduzione  di 
nn'opera  fotografica,  quando  questa  riproduzione  è  associata 
a  un'opera  di  industria,  di  fabbrica,  di  officina  o  di  mani- 
fattura. 

Art.  5.  Tutte  le  riproduzioni  autorizzate  dell'  edizione 
originale  ottenute  o  colla  fotografia  o  con  qualsiasi  altro 
processo  meccanico,  devono  portare  sull'  immagine  stessa  o 
ani  cartone: 

a)  Il  nome,  e,  se  v'è  luogo,  la  ditta  commerciale  del- 
l'autore o  dell'editore  dell'edizione  originale  ; 

b)  Il  domicilio  dell'autore  o  dell'editore; 

e)  L'anno  in  cui  fu  per  la  prima  volta  pubblicata  la 
riproduzione  di  cai  si  tratta  ;  sotto  pena  di  perdere  ogni  di- 
ritto di  protezione  contro  la  contraffazione,  ove  non  si  os- 
servino queste  formalità. 

Art.  6.  La  presente  legge  assicura  per  5  anni  la  prò* 
tezione  all'autore  dell'opera  fotografica 
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Questo  termine  si  conta  a  partire  dalla  fine  dell'anno  in 
cai  farono  pubblicate  le  prime  riproduzioni  dell'edizione  ori- 
ginale o  colla  fotografia ,  o  con  qualunque  altro  processo 
meccanico. 

Se  nessuna  riproduzione  di  questo  genere  venne  pubblicata, 
il  termine  di  cinque  anni  si  conta  a  partire  dalla  fine  del- 
l'anno in  cui  fu  ottenuta  la  prova  negativa  dell'edizione  fo- 
tografica. 

Alle  opere  che  si  pubblicano  in  più  volami  o  in  più  parti 
si  applica  Kart.  14  della  legge  11  giugno  1870  concernente 
il  diritto  dell'autore  sugli  scritti,  ecc.  (1). 

Art.  7.  Il  diritto  dell'autore  d'un'opera  fotografica  quale 
è  specificata  all'art.  1.°  passa  agli  eredi.  Esso  può  essere 
alienato,  in  tutto  o  in  parte ,  dall'  autore  o  dai  suoi  eredi 
per  contratto  o  per  disposizioni  di  ultima  volontà.  Per  i  ri- 
tratti fotografici  questo  diritto ,  anche  senza  disposizione 
espressa  al  riguardo,  passa  a  colui  che  li  ha  commissionati. 

Art.  8.  Chiunque  riproduce  con  un'opera  della  pittura, 
del  disegno  o  dell'  arte  plastica ,  un'  opera  fotografica  edita 
da  altri,  esercita  il  diritto  di  autore  sul!'  opera  che  emana 
da  lui  conforme  all'  art.  7  della  legge  9  gennajo  1876  con- 
cernente il  diritto  d'autore  sulle  opere  delle  arti  figurative. 

Art.  9.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  18  a 88, 
44  e  61,  parte  l.a  della  legge  11  giugno  1870  concernente 
il  diritto  di  autore  sugli  scritti,  ecc.,  s'  applicano  anche  al 
diritto  esclusivo  di  riproduzione  e  di  moltiplicazione  che  ap- 
partiene alle  opere  fotografiche.  (V.  voi.  1,  pag.  60.) 

Art.  10.  I  giurì  di  periti  che  debbono  dare  il  loro  av- 
viso sui  casi  di  contraffazione  di  opere  fotografiche  devono 
comporsi  di  artisti  scèUi  nelle  diverse  specialità  artistiche, 
di  operai  dell'arte,  di  altri  conoscitori  in  materia  artistica  e 
di  fotografie. 

Art.  11.  Le  disposizioni  della  presente  legge  sono  egual- 
mente applicabili  alle  opere  ottenute  con  processi  analoghi 
alla  fotografia. 


(1)  V.  voi.  1  dei  Trattati,  pag.  59. 
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Art.  12.  La  presente  legge  sarà  esecutoria  a  partire  dal 
primo  luglio  1876.  Essa  non  si  applica  alle  opere  fotogra- 
fiche ottenute  anteriormente  a  questa  data,  a  meno  che  la 
prima  riproduzione  regolare  dell'  originale  effettuata  dalla 
fotografia  o  da  altro  processo  meccanico  sia  stata  pubblicata 
dopo  che  la  presente  sarà  entrata  in  esecuzione. 

Le  opere  fotografiche  che  sino  a  questo  giorno  erano  pro- 
tette contro  la  contraffazione  dalle  leggi  dei  diversi  Stati 
(oggi  compresi  nell'Impero  tedesco),  continuano  a  godere  di 
questa  protezione.  La  quale,  d'altronde,  non  potrà  essere  in- 
vocata che  durante  lo  spazio  di  tempo  pel  quale  era  stata 
concessa  dalla  legge  dei  detti  Stati. 

Legge  11  genuajo  1876,  concernente  il  diritto  d'  autore 
sai  disegni  e  modelli  industriali. 

Art.  1.  Il  diritto  di  riprodurrò  o  in  tutto  o  in  parte  un 
disegno  o  un  modello  industriale  appartiene  esclusivamente 
all'autore  del  disegno  o  del  modello. 

Non  si  considerano  come  modelli  o  disegni,  nel  senso  della 
presente  legge,  che  le  produzioni  nuove  e  originali. 

Art.  2.  Per  i  disegni  e  modelli  eseguiti  da  disegnatori, 
pittori,  scultori,  ecc.,  impiegati  in  uno  stabilimento  industriale 
germanico,  sotto  l'ordine  e  per  conto  del  proprietario  di  que- 
sto stabilimento,  questo  proprietario  è  considerato,  salvo  patto 
contrario,  come  l'autore  del  disegno  o  modello. 

Art.  3.  Il  diritto  dell'autore  passa  ai  suoi  eredi.  Questo 
diritto  può  essere  alienato  in  tutto  o  in  parte,  per  contratto 
o  per  atto  di  ultima  volontà. 

Art.  4.  Non  si  reputa  contraffazione  il  fatto  di  approfit- 
tare liberamente  di  qualche  parte  d'  un  disegno  o  modello 
per  produrre  un  disegno  o  modello  nuovo. 

Art.  5.  È  proibita  la  riproduzione  di  un  disegno  o  mo- 
dello, senza  il  consenso  dell' avente-diritto  e  destinata  allo 
spaccio.  Si  dove  ancora  ammettere  che  vi  è   contraffazione: 
1.°  Se  la  riproduzione  sì  è  ottenuta  con  un  processo  dif- 
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ferente  da  quello  che  ha  servito  a  produrre  l'opera  originale, 
o  se  è  destinata  a  un  ramo  di  industria  diverso  da  quello 
a  cui  appartiene  l'originale; 

2.°  Se  la  riproduzione  ha  delle  proporzioni  o  dei  colori  di- 
versi da  quelli  dell'originale,  o  se  non  si  distìngue  da  questo 
che  per  cambiamenti  quali  non  ò  possibile  discernere  se  non 
usando  un'attenzione  particolare; 

3.°  Se  la  riproduzione  non  ha  avuto  luogo  direttamente 
dall'opera  originale,  ma  indirettamente  da  una  riproduzione 
di  quest'opera. 

Art  6.  Non  si  reputa  contraffazione  : 

1.°  La  copia  a  mano  di  un  disegno  o  d'un  modello,  purché 
essa  non  sia  destinata  a  uno  spaccio  o  ad  una  vendita  indu- 
striale ; 

2.°  La  riproduzione  nell'industria  plastica  di  disegno  de- 
stinato all'industria  tessile  e  reciprocamente  ; 

3.°  La  riproduzione  nel  corpo  di  uno  scritto  di  disegni  o 
modelli  industriali. 

Ari  7.  L'autore  di  un  disegno  o  modello  non  ò  protetto 
contro  la  contraffazione  che  alla  condizione  di  aver  dichia- 
rato il  suo  disegno  o  modello  per  farlo  registrare  sul  regi- 
stro a  ciò  destinato,  e  d'aver  deposto  a  mani  dell'  autorità 
incaricata  di  tenere  il  registro  un  esemplare  o  una  rappre- 
sentazione figurativa  del  disegno  o  modello. 

La  dichiarazione  e  il  deposito  devono  farsi  prima  che  al- 
cun oggetto  fabbricato  secondo  il  disegno  o  modello  di  cui 
si  tratta  non  sia  stato  messo  in  circolazione. 

Art.  8.  La  protezione  contro  la  contraffazione  che  la 
presente  legge  accorda  all'autore  del  disegno  o  modello,  può 
durare,  a  scelta  dell'autore,  da  un  anno  a  tre  anni,  a  con- 
tare dal  giorno  della  dichiarazione. 

L'autore  ha  diritto,  pagata  la  tassa  fissata  all'ari  12  §  3, 
di  ottenere  una  proroga  a  questo  termine  in  modo  però  che 
esso  non  vada  mai  oltre  i  15  anni.  La  proroga  del  termine 
di  protezione  è  inscritta  sul  registro  dei  disegni. 

L'autore  può  esercitare  il  diritto  che  gli  conserva  l'alinea 
seconda  del  presente  articolo,  sia  al  momento  della  dichia- 
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razione,  sia  allo  spirare  del  3.°  e  10.°  anno  del  termine  di 
protezione. 

Art  9.  Il  registro  dei  disegni  è  tenuto  dalle  autorità 
incaricate  di  tenere  i  registri  del  commercio. 

L'autore  deve  effettuare  la  dichiarazione  e  il  deposito  del 
disegno  o  modello  al  tribunale  del  suo  stabilimento  princi- 
pale, o,  se  non  possiede  alcuna  ditta  commerciale  inscritta 
(nel  registro  del  commercio),  al  tribunale  competente  del  suo 
domicilio. 

Gli  autori  che  non  hanno  stabilimenti,  nò  domicilio  in 
Germania  devono  effettuare  la  dichiarazione  e  il  deposito  al 
tribunale  di  commercio  di  Lipsia. 

I  disegni  o  modelli  possono  essere  depositati  aperti  o  sug- 
gellati ,  isolatamente  o  a  pacchi.  Ma  i  pacchi  non  devono 
contenere  più  di  50  disegni  o  modelli,  nò  pesare  più  di  10 
chilogrammi.  Le  prescrizioni  particolari  relative  alla  tenuta 
dei  registri  dei  disegni  emaneranno  dalla  Cancelleria  impe- 
riale. 

L'apertura  dei  disegni  che  furono  depositati  suggellati  ha 
luogo  tre  anni  dopo  la  dichiarazione,  o  se  il  termine  di  pro- 
tezione ò  più  breve,  immediatamente  allo  spirare  di  questo 
termine. 

Le  registrazioni  e  i  prolungamenti  di  termine  sono  pub- 
blicati tutti  i  mesi  nel  Deutscher  Reichsanzeiger  (giornale 
ufficiale  dell'Impero  tedesco).  Le  spese  di  queste  pubblicità 
sono  a  carico  del  dichiarante. 

Art.  10.  La  registrazione  si  effettua  sul  registro  dei  di- 
segni, senza  esame  preventivo  del  diritto  del  richiedente,  né 
dell'esattezza  dei  fatti  che  egli  dichiari  alla  registrazione. 

Art.  11.  Chiunque  ha  diritto  di  prendere  comunicazione 
del  registro  dei  disegni,  come  pure  dei  disegni  o  modelli  non 
suggellati ,  e  di  farsi  rilasciare  degli  estratti  certificati  del 
registro.  In  caso  di  contestazione  sulla  questione  di  sapere 
se  un  disegno  o  modello  è  o  non  protetto  contro  la  contraf- 
fazione, l'autorità  incaricata  di  tenere  il  registro  dei  disegni 
può,. per  definire  la  lite,  aprire  anche  i  pacchi  suggellati. 
Art.  12.  Tutte  le  richieste,  gli  atti,  certificati,  le  lega- 
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lizzazioni,  atti  di  autorità,  estratti,  ecc.,  relativi  alla  registra- 
zione sul  registro  dei  disegni  sono  esenti  da  bollo. 

Ogni  registrazione  e  deposito  di  nn  disegno  unico  o  d'un 
pacco  di  disegni  dà  luogo  alia  percezione  d'una  tassa  annua 
di  1  marco,  purché  Fautore  non  domandi  un  termine  di  pro- 
tezione superiore  a  tre  anni. 

Se  conformemente  all'art.  8,  §  2,  l'autore  pretende  una  pro- 
tezione più  lunga,  deve  pagare  per  ogni  anno  che  oltrepassa 
questo  termine  fino  al  10.°  anno  inclusivamente  una  tassa 
di  2  marchi,  e  dall' 11.0  fino  al  15.°  una  tassa  di  3  marchi 
per  disegno  o  modello.  Ogni  certificalo  di  registrazione,  come 
ogni  altro  estratto  del  registro  dei  disegni,  dà  luogo  alla 
percezione  d'una  tassa  di  1  marco. 

Art.  13.  Colui  che  in  conformità  all'art.  7  ha  dichiarato 
al  registro  e  depositato  un  disegno  o  modello,  ne  è  riputato 
proprietario  fino  a  prova  contraria. 

Art.  14.  Le  disposizioni  contenute  negli  art.  18.  36  e  38 
della  legge  11  giugno  1870  concernente  il  diritto  degli  au- 
tori sugli  scritti,  ecc.  (1),  si  applicano  anche  in  tutti  icasi 
corrispondenti  al  diritto  d'autore  sui  disegni  o  modelli,  colla 
restrizione  che  gli  esemplari  contraffatti  che  si  trovano  in 
magazzeno  e  gli  istrumenti  destinati  alla  contraffazione  non 
saranno  distrutti,  ma  saranno,  a  spesa  e  scelta  del  proprie- 
tario, o  spogliati  della  forma  che  li  rendeva  proprii  a  un 
uso  illecito,  o  conservati  dall'  autorità  fino  allo  spirare  del 
termine  di  protezione. 

I  giuri  di  periti,  che  secondo  l'art.  31  della  legge  citata, 
devono  dare  il  loro  avviso  sui  casi  di  contraffazione  di  dise- 
gni o  modelli,  saranno  composti  d'artisti,  d'industriali  apparte- 
nenti a  diverse  categorie  di  industrie,  e  d'altre  persone  aventi 
competenza  speciale  in  fatto  di  disegni  o  modelli  industriali. 
Art.  15.  I  procedimenti  civili  a  cui  daranno  luogo  le 
azioni  in  indennizzazione  per  lucro  o  in  confisca  intentate 
in  base  alle  disposizioni  della  presente  legge,  saranno  con- 


(1)  Vedi  i  citati  articoli  nel  voi.  1  dei  Trattati,  pag.  60  e  seg. 
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siderati  come  affari  commerciali  nel  senso  delle  leggi  del- 
l'Impero e  di  quelle  dei  differenti  Stati  della  Germania. 

Art.  16.  La  presente  legge  sì  applica  a  tatti  i  disegni 
o  modelli  di  autori  nazionali ,  purché  gli  oggetti  fabbricati 
secondo  questi  disegni  o  modelli  lo  siano  stato  in  Germania, 
senza  distinzione  se  essi  vengano  venduti  in  Germania  o  al- 
l'estero. 

Gli  autori  stranieri  che  hanno  il  loro  stabilimento  indu- 
striale nel  territorio  dell'  Impero  germanico  godono  della 
protezione  della  presente  legge  per  gli  oggetti  fabbricati  in 
Germania. 

In  tutti  gli  altri  casi  la  protezione  che  possono  invocare 
gli  autori  stranieri  è  regolata  dai  trattati  internazionali  esi- 
stenti. 

Art.  17.  La  presente  legge  entrerà  in  esecuzione  il  1.° 
aprile  1876.  Essa  si  applica  a  tutti  i  disegni  o  modelli  che 
saranno  fatti  posteriormente  alla  sua  entrata  in  esecuzione. 

I  disegni  o  modelli  che  esistevano  anteriormente  a  questa 
data  non  godono  della  protezione  della  legge  se  non  a  con- 
dizione che  il  primo  oggetto  fabbricato  sul  detto  modello  o 
disegno  non  sia  stato  venduto  che  posteriormente  alla  en- 
trata in  esecuzione  della  legge. 

I  disegni  o  modelli  che  erano  protetti  anteriormente  dalla 
legislazione  di  uno  degli  Stati  germanici  continuano  a  go- 
dere di  questa  protezione.  Tuttavia  questa  protezione  vale 
solamente  durante  il  termine  prefisso  dalla  legislazione  del 
paese  in  questione. 
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XX. 

LEGGE 

COHHTE  U  PROPRIETÀ  ARTISTICA  E  lEITMIi 

IN  VIGORE  A6LI 

STATI  UNITI  D'AMERICA 
dal  1.°  agosto  1885 


Dagli  Statuti  rivisti  degli  Stati  Uniti 

in  data  1.°  dicembre  1873 

e  riformati  mediante  Vatto  approvato  il  18  giugno  1874. 

Art.  4948.  Tatti  i  documenti  e  ogni  altra  cosa  concer- 
nente i  diritti  d'autore  protetti  dalla  legge,  saranno  sotto- 
posti al  controllo  del  Bibliotecario  del  Congresso,  trattenuti 
e  conservati  nella  Biblioteca  del  Congresso  ;  e  il  Bibliotecario 
saddetto  ne  avrà  la  direzione  immediata  e  la  sorveglianza , 
e  tatti  gli  atti  e  le  imposte  che  per  legge  riguardano  i  di- 
ritti d'autore  saranno  compiti  sotto  la  sorveglianza  della 
Commissione  del  Congresso  annessa  alla  Biblioteca. 

Art.  4949.  Il  sigillo  richiesto  per  V  ufficio  del  Bibliote- 
cario del  Congresso  sarà  un  sigillo  speciale,  mediante  il  quale 
saranno  autenticati  i  documenti  e  le  carte  emanate  d'ufficio 
e  che  devono  essere  adoperati  per  prova. 

Art.  4950.  Il  Bibliotecario  del  Congresso  rilascerà  un 
obbligo  unito  a  garanzie  al  Tesoriere  degli  Stati  Uniti  per 
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la  somma  di  5000  dollari,  con  la  condizione  di  dare  agli 
agenti  della  Tesoreria  un  ragguaglio  esatto  di  tatto  il  denaro 
ricevuto  in  virtù  dei  suo  ufficio. 

Art.  4951.  11  Bibliotecario  del  Congresso  darà  un  rag- 
guaglio'annuale  al  Congresso  sul  numero  e  colla  descrizione 
delle  pubblicazioni  di  proprietà  artistica  e  letteraria  per  la 
quale  si  ebbero  introiti  durante  Tanno. 

Art.  4952.  Ogni  cittadino  degli  Stati  Uniti  o  qui  resi- 
dente che  sarà  autore,  inventore»  disegnatore  o  proprietario 
di  qualche  libro,  mappa  o  carta  di  composizioni  drammati- 
che o  musicali,  d'intagli;  stampe,  incisioni,  fotografie,  o  ne- 
gative, o  d'una  pittura,  d'un  disegno,  d'una  cromolitografia, 
d'una  statua,  d'uno  statuario  e  di  modelli  o  disegni  che  si 
devono  eseguire  come  lavori  di  belle  arti ,  e  gli  esecutori , 
gli  amministratori  o  gli  assegnatarj  di  codeste  persone, 
avranno  ,  conformandosi  alle  disposizioni  di  questo  capi- 
tolo, la  esclusiva  facoltà  di  stampare,  ristampare,  pubblicare, 
completare ,  copiare ,  eseguire  ,  ultimare  e  vendere  la  cosa 
stessa  ;  e  nel  caso  d'una  composizione  drammatica,  di  stam- 
parla o  eseguirla  pubblicamente  o  di  permettere  ad  altri  la 
stampa  o  la  rappresentazione.  Agli  autori  deve  essere  ri- 
servato il  diritto  di  drammatizzare  o  tradurre  il  loro  lavoro. 

Art.  4953.  La  proprietà  artistica  e  letteraria  sarà  ac- 
cordata per  un  periodo  di  28  anni  dal  tempo  dell'iscrizione 
del  titolo,  come  qui  appresso  stabilito. 

Art.  4954.  L'autore,  l'inventore  o  il  disegnatore ,  se  è 
cittadino  degli  Stati  Uniti  o  vi  risiede,  o  la  sua  vedova  o  i 
figli  s'egli  sia  morto,  avranno  lo  stesso  esclusivo  diritto  con- 
tinuo per  14  anni,  dopo  aver  registrato  il  titolo  del  lavoro 
o  la  descrizione  dell'articolo,  così  assicurato  una  seconda  volta 
e  conformandosi  alle  regole  riguardanti  la  proprietà  artistica 
e  letteraria  primitiva  entro  sei  mesi  avanti  l'espiro  del  primo 
termine.  E  tale  persona  dovrà,  entro  due  mesi  dalla  data 
di  cqtesta  rinnovazione,  ritirare  copia  della  registrazione  e 
curare  che  sia  pubblicata  in  uno  o  più  giornali  stampati 
negli  Stati  Uniti,  per  4  settimane  di  seguito. 

Art.  4955.  La  proprietà  artistica  e  letteraria  sarà   tra- 
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smissibile  per  legge  mediante  atto  scritto  e  tale  trasmissione 
sarà  registrata  nell'affido  della  Biblioteca  del  Congresso 
entro  60  giorni  dalla  sua  esecuzione;  in  mancanza  di  ciò  sarà 
nulla  anche  per  qualunque  successivo  acquirente  o  pegna- 
tario  per  un  importante  valore,  senza  avviso. 

Art.  4956.  Nessuno  avrà  diritto  alla  proprietà  artistica 
e  letteraria  a  meno  che  non  rilasci  prima  della  pubblicazione 
air  ufficio  della  Biblioteca  del  Congresso ,  o  depositi  alla 
posta  diretta  alla  Biblioteca  del  Congresso  a  Washington,. di-, 
stretto  di  Colombia,  una  copia  stampata  del  titolo  del  libro 
od  altro  articolo,  ouna  descrizione  del  dipinto,  del  disegno, 
della  statua,  dello  statuario,  o  un  modello,  o  disegno  pei  lavori 
di  belle  arti,  per  cui  si  domanda  il  diritto  di  proprietà  ;  e  pur- 
ché rilasci  entro  10  giorni  dalla  pubblicazione  dell'opera, 
all'ufficio  della  Biblioteca  dei  Congresso,  ori  metta  alla  posta 
diretta  alla  Biblioteca  del  Congresso  a  Washington,  distretto 
di  Colombia,  due  copio  del  libro  od  altro  articolo,  o  in  caso 
di  una  pittura,  d'un  disegno,  d'una  statua,  d'un  modello  o 
d'un  disegno  per  un  lavoro  di  belle  arti,  rimetta  una  foto- 
grafia* dell'oggetto  stesso. 

Art.  4957.  Il  Bibliotecario  del  Congresso  registrerà  il 
titolo  del  libro  od  altro  articolo  di  cui  si  domanda  la  pro- 
prietà, in  un  registro  da  tenersi  a  tal  uopo,  colle  seguenti 
parole  :  «  Biblioteca  del  Congresso.  .  .  .  :  Si  nota  che  il 
giorno,  .di A,  B  di.  ...  è  stato  depo- 
sitato in  quest'ufficio  il  titolo  d'un  libro  (Carta  geografica, 
carta  da  navigare,  o  altro,  secondo  il  caso,  o  descrizione  del- 
l'oggetto), il  titolo  o  la  descrizione  dei  quali  è  nelle  seguenti 
parolo  :..'..  (qui  si  inscrive  il  titolo  o  la  descrizione), 
il  diritto  che  reclama  come  autore  (inventore  o  proprietario 
a  seconda  dei  casi) ,  conformemente  alle  leggi  degli  Stati 
Uniti  riguardanti  la  proprietà  artistica  e  letteraria.  C.  D., 
Bibliotecario  d»*l  Congresso  »  E  darà  una  copia  del  titolo  o 
della  descrizione,  munita  del  sigillo  della  Biblioteca  del  Con- 
gresso, al  proprietario  ogniqualvolta  la  richieda. 

Art.  4958.  Il  Bibliotecario  del  Congresso  riceverà  dalle 
persone  a  cui  sono  stati  resi  i  servigi  designati  i  diritti  se- 
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guenti  :  1.°  Per  inscrivere  il  titolo  o  la  descrizione  di  qual- 
che libro  o  altro  articolo  50  soldi  (1).  2.°  Per  ogni  copia 
autentica  di  detta  iscrizione  rilasciata  air  avente  diritto  o 
ai  snoi  mandatari  50  soldi.  3.°  Per  registrare  e  certificare 
qualunque  scrittura  per  trasferimento  del  diritto  di  proprietà 
un  dollaro.  4.°  Per  ogni  copia  del  trasferimento  un  dollaro. 
Tutte  le  tasse  così  percette  saranno  versate  alla  Tesoriera 
degli  Stati  Uniti. 

Art  4959.  Il  proprietario  di  ogni  libro  o  altro  articolo 
che  gode  il  diritto  della  proprietà  artistica  e  letteraria  dovrà 
rilasciare  all'ufficio  del  Bibliotecario  del  Congresso  o  depo- 
sitare alla  posta  indirizzata  al  Bibliotecario  del  Congresso  a 
Washington,  distretto  di  Colombia,  entro  10  giorni  dopo  la 
sua  pubblicazione;  due  copie  complete  stampate,  della  mi- 
gliore edizione  o  la  descrizione  o  la  fotografia  di  tale  arti* 
colo  come  è  sopra  disposto,  e  una  copia  d'ogni  susseguente 
edizione  nella  quale  sia  stata  fatta  qualche  variazione. 

Art  4960.  Per  ogni  mancanza  da  parte  del  possessore 
di  qualunque  diritto  di  proprietà  a  rilasciare  o  spedire  le  co- 
pie pubblicate  o  la  descrizione  o  la  fotografia  richieste  dagli 
articoli  4956  e  4959,  il  possessore  del  diritto  di  proprietà  sarà 
multato  col  pagamento  di  25  dollari  a  ripetersi  dal  Biblio- 
tecario del  Congresso,  a  nome  degli  Stati  Uniti,  mediante  azione 
alla  forma  di  un'azione  creditoria,  avanti  una  corte  distret- 
tuale degli  Stati  Uniti  entro  la  cui  giurisdizione  risiede  o 
si  trova  il  delinquente. 

Art.  4961.  Il  direttore  della  posta  a  cui  è  stato  rilasciato 
il  libro,  il  titolo  od  altro  articolo,  se  viene  richiesto,  deve  ri- 
lasciarne ricevuta;  e  dopo  spedirlo  alla  sua  destinazione. 

Art.  4962.  Nessuno  può  agire  contro  coloro  che  violano 
il  diritto  di  autore  se  non  lo  abbia  reso  palese,  nelle  copie 
delle  edizioni  pubblicate  sul  frontispizio  o  sulla  pagina  im- 
mediatamente successiva  se  si  tratta  di  un  libro,  o  se  è  una 
carta  geografica,  una  carta  da  navigare,  una  composizione 
musicale,  una  stampa,  un'incisione,  un  intaglio,  una  fotogra- 
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fia,  una  pittura,  un  disegno,  una  cromo-litografia,  una  statua, 
uno  statuario,  o  un  modello  o  un  disegno  da  essere  eseguito 
e  completato  come  un  lavoro  di  belle  arti,  inscrivendo  sovra 
una  parte  visibile,  o  inscrivendo  su  ciò  che  serve  di  ba- 
samento al  lavoro  le  parole  seguenti  :  «  Insinuato  secondo 
Tatto  del  Congresso  nell'anno.  .  .  da  A.  B.,  nelP  ufficio 
della  Biblioteca  del  Congresso,  a  Washington  ;  »  ovvero  a 
volontà  le  parole  «  proprietà  letteraria,  »  insieme  ali1  anno 
in  cui  è  stata  insinuata  e  i  nomi  della  persona  che  la  pre- 
sentò, cioè  :  «  Proprietà  letteraria  18.    .    .  da  A.  B.  > 

Art.  4963.  Chiunque  pubblicasse  o  stampasse  tale  no- 
tizia o  parole  del  medesimo  significato  in  qualche  libro ,  o 
carta  geografica,  o  marinaresca,  o  composizione  musicale,  o 
stampa,  o  incisione  od  intaglio,  o  fotografia,  o  altro  articolo, 
per  il  quale  non  ha  ottenuto  il  diritto  di  privativa,  sarà  te- 
nuto a  una  penale  di  100  dollari,  una  metà  a  favore  della  per- 
sona che  insterà  per  tale  pena  e  l'altra  metà  a  favore  degli 
Stati  Uniti. 

Art.  4964.  Colui  che  dopo  la  registrazione  del  titolo  di 
un  libro,  come  è  prescritto  in  questo  capitolo,  entro  il  ter- 
mine stabilito  e  senza  il  consenso  scritto  del  proprietario 
dei  diritti  d'autore  firmato  in  presenza  di  due  o  più  testi- 
moni, avrà  stampato,  pubblicato,  o  introdotto,  o  conoscendo 
che  esso  è  già  stampato,  pubblicato,  o  introdotto,  vorrà.ven* 
dere  od  esporre  a  vendita  le  copie  del  libro ,  sarà  soggetto 
al  sequestro  di  tutte  le  copie  e  sarà  anche  condannato  e  dovrà 
pagare  i  danni  che  saranno  richiesti  in  azione  civile  da 
muoversi  dal  proprietario,  avanti  una  corte  della  giurisdi- 
zione competente. 

Art.  4965.  Se  alcuno  dopo  la  registrazione  del  titolo  di 
qualche  carta  geografica,  o  carta  marinaresca,  o  composizione 
musicale,  o  stampa,  o  incisione,  o  intaglio,  o  fotografia,  o  cromo- 
litografia, o  della  descrizione  di  qualche  dipinto  o  disegno, 
o  statua  o  statuario,  o  modello  o  disegno  da  perfezionarsi  e 
da  eseguirsi  come  lavoro  di  arti  belle  secondo  il  disposto 
nel  presente  capitolo,  entro  il  termine  stabilito ,  e  senza  il 
consenso  del  possessore  del  diritto  di  proprietà  ottenuto  per 
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inscritto,  firmato  in  presenza  dì  due  o  più  testimoni,  vorrà 
incidere,  intagliare,  lavorare,  copiare,  stampare,  pubblicare  o 
tradurre,  o  in  tatto  e  in  parte,  o  variare  il  disegno  originale 
con  l'intenzione  di  eludere  la  legge,  o  conoscendo  che  è  sulla 
via  di  essere  stampato ,  pubblicato ,  o  introdotto,  venderà  o 
esporrà  in  vendita  qualche  copia  di  tali  carte  geografiche,  od 
altri  articoli  come  sopra,  gli  saranno  sequestrate  tutte  le  ta- 
vole dalle  quali  sono  ricavati,  tutti  i  fogli  copiati  o  stampati, 
e  dovrà  ancora  pagare  un  dollaro  per  ogni  foglio  trovato  in 
suo  possesso  o  stampato,  disegnato,  copiato,  pubblicato,  im- 
portato o  esposto  in  vendita  ;  e  in  caso  d'un  dipinto,  d'una 
statua,  d'uno  statuario ,  pagherà  10  dollari  per  ogni  copia 
trovata  in  suo  possesso,  o  da  lui  venduta  o  esposta  in  ven- 
dita, una  metà  a  favore  del  proprietario  e  l' altra  metà  a 
favore  degli  Stati  Uniti. 

Art.  4966.  Chiunque  eseguisce  pubblicamente  o  rappre- 
senta qualche  composizione  drammatica  per  la  quale  si  è 
ottenuto  il  diritto  di  privativa  (copyright)  senza  il  consenso 
del  possessore  o  de1  suoi  eredi  o  del  suo  rappresentante  sarà 
sottoposto  a  pagare  i  danni,  e  la  somma  non  deve  essere  in- 
feriore a  100  dollari  per  la  prima  rappresentazione  e  50  per 
le  altre,  come  la  Corte  crederà  di  giustizia. 

Art.  4967.  Chi  stamperà  o  pubblicherà  un  manoscritto 
qualunque  senza  il  consenso  dell'  autore ,  o  del  proprietario 
(se  tale  autore  o  proprietario  e  cittadino  degli  Stati  Uniti  o 
vi  risiede)  dovrà  risarcire  all'autore  o  al  proprietario  tutti  i 
danni  causati  con  tare  infrazione. 

Art.  4968.  Nessuna  azione  potrà  sostenersi  per  sequestro 
o  penalità  secondo  le  leggi  della  proprietà  artistica  o  lette- 
raria quando  non  venga  promossa  entro  due  anni  a  datare 
dalla  causa  che  vi  diede  origine. 

Art.  4969.  In  tutti  i  processi  basati  sulle  leggi  riguar- 
danti la  proprietà  artistica  o  letteraria  l' attore  può  patro- 
cinare la  sua  causa  in  generale  e  fornire  le  prore  della  spe- 
ciale materia. 

Art.  4970.  Le  Corti  di  circondario  e  le  Corti  di  distretto 
avendo  giurisdizione  di  Corti  di  circondario  avranno  facoltà 
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mediante  decreto  in  equità  (upon  bill  in  equity),  ottenuto 
dalla  parte  lesa,  di  emendare  ingiunzioni  all'effetto  di  preve- 
nire la  violazione  di  diritti  guarentiti  dalle  leggi  sulla  pro- 
proprietà letteraria,  secondo  l'ordine  ed  i  principii  delle  corti 
d'equità  in  quei  termini  che  le  corti  stimeranno  ragionevoli. 

.  Art.  4971.  Nulla  in  questo  capitolo  avrà  efficacia  di 
proibire  la  stampa,  la  pubblicazione,  l'importazione  o  la  ven- 
dita di  qualche  libro,  carta  geografica,  composizione  dram- 
matica o  musicale,  incisione,  intaglio,  o  fotografia,  scritta, 
composta,  o  fatta  da  qualunque  persona  non  cittadina  degli 
Stati  Uniti,  o  ivi  non  residente. 

Art         .  (Approvato  li  18  giugno  1874  da  avere  effetto 
il  1.°  agosto  1874). 

Nella  interpretazione  di  questo  atto  le  parole  :  «  incisione  > 
€  intaglio  >V«  stampato  >  saranno  applicate  solamente  alle 
illustrazioni  dipinte  o  a  lavori  attinenti  alle  arti  belle,  e  nes- 
suno stampato  o  etichetta  da  usarsi  per  qualche  altro  arti- 
colo di  manifattura  sarà  regolato  secondo  le  leggi  sulla  pro- 
prietà letteraria  od  artistica,  ma  potrà  essere  registrato  nel- 
l'Ufficio delle  Privative.  Ed  il  Commissario  delle  Privative 
è  quindi  incaricato  della  revisione  e  controllo  della  registra- 
zione di  tali  stampati  od  etichette,  conformemente  alle  re- 
gole dettate  dalle  leggi  sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica 
degli  stampati,  eccetto  che  vi  sarà  pagamento  per  registrare 
il  diritto  di  qualche  stampato  od  etichetta,  non  per  una  marca 
di  fabbrica,  sei  dollari  che  copriranno  la  spesa  che  s'incon- 
tra per  fornire  alla  parte  insinuante  una  copia  della  regi- 
strazione sotto  il  sigillo  del  Commissario  delle  Privative. 
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ISTRUZIONI  PER  ASSICURARSI  I  DIRITTI  DI  AUTORE 


NEGLI  STATI  UNITI  D'AMEBICA 


«•* 


Norme  per  assicurare  i  diritti  <?  autore 
sotto  le  rivedute  léggi  del  Congresso. 

Titolo  stampato.  —  Art.  1.  Una  copia  stampata  del  titolo 
(oltre  le  due  copie  che  si  devono  depositare  dopo  la  pubbli- 
cazione) del  libro,  della  carta  geografica,  di  navigazione, 
della  composizione  drammatica  o  musicale,  dell'incisione,  del- 
l'intaglio, della  stampa,  della  fotografia,  o  una  descrizione 
del  dipinto,  del  disegno,  della  cromo-litografia,  della  statua, 
dello  statuario,  o  del  modello  o  di  disegno  di  un'opera  di 
belle  arti,  per  i  quali  si  domanda  il  diritto  d'autore,  deve 
essere  Inviata  per  posta  o  altrimenti,  porto  pagato,  all'in- 
dirizzo: Bibliotecario  del  Congresso  Washington,  D.  C. 

Ciò  dev'esser  fatto  prima  della  pubblicazione  del  libro  od 
altro  articolo. 

Il  titolo  stampato  richiesto  può  essere  una  copia  del  fronti- 
spizio di  quelle  pubblicazioni  che  hanno  frontispizi.  In  altri 
casi  il  titolo  deve  essere  stampato  appositamente,  per  otte- 
nere l'inscrizione  della  proprietà  letteraria,  col  nome  di  colui 
che  desidera  i  diritti  d'autore.  Il  modello  del  carattere  ò  di 
poca  importanza  e  sarà  accettata  la  stampa  di  un  carattere 
tipo  scrittura  (tipe  tcriier).  Ma  si  richiede  un  titolo  separato 
per  ogni  registrazione,  e  ogni  titolo  deve  esssere  stampato 
su  carta  tanto  grande  quanto  una  nota  commerciale.  U  titolo 
di  un  periodico  deve  includere  la  data  e  il  numero. 
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Art  2.  La  tassa  legale  per  la  registrazione  d'ogni  istanza 
di  diritto  d'autore  è  di  50  centes,,  e  per  una  copia  di  que- 
st'atto (o  certificato  di  proprietà  letteraria)  è  richiesta  un'ad- 
dizionale di  50  ceni,  in  tutto  L.  1  ;  nel  caso  che  il  certi- 
ficato abbisognasse,  sarà  spedito  a  volta  di  corriere.  Non  si 
rilasciano  certificati  che  contemplano  più  d'un'  iscrizione. 

Art.  8.  Entro  10  giorni  dalla  pubblicazione  d'ogni  libro 
od  altro  articolo,  due  copie  complete  della  migliore  edizione 
pubblicata  devono  essere  inviate,  per  conseguire  la  proprietà 
letteraria,  all'indirizzo:  Bibliotecario  del  Congresso,^ a- 
shington,  D.  G. 

Traooo  di  porto.  —  Il  porto  dove  essere  pagato,  o  altri- 
menti le  pubblicazioni  saranno  racchiuse  in  involti  con  stam- 
pato Penaly  Labels  fornito  dal  Bibliotecario,  nel  qual  ca?o 
esse  perverranno  immuni  da  ogni  spesa  di  porto,  senza  li- 
mite di  peso,  secondo  le  norme  del  dipartimento  Post  Office 

Penalità.  —Senza  il  deposito  delle  copie  suaccennate  la 
proprietà  letteraria  non  sussiste  e  s' incorre  in  una  multa 
di  L.  25.  Non  ò  richiesta  alcuna  copia  da  depositarsi  altrove. 

Arriso  a  stampa  della  proprietà  letteraria.  — 
Art  4.  Nessuna  proprietà  letteraria  è  valida  se  non  se  ne 
dà  notizia  sovra  ogni  copia  pubblicata  sul  frontispizio  o 
sulla  pagine  seguente,  se  è  un  libro;  se  si  tratta  d'  una 
carta  geografica,  d'una  carta  di  navigazione,  d'una  compo- 
sizione musicale,  d'una  stampa,  d'un'  incisione,  d'un  intaglio, 
d'una  fotografia,  d'una  pittura,  d'nn  disegno,  d'una  cromo- 
litografia, d'una  statua,  d'uno  statuario,  o  modello,  o  dise- 
gno da  essere  eseguito  come  un'  opera  dì  belle  arti,  inscri- 
vendo su  qualche  parte  di  essi ,  o  sulla  sostanza  su  cui  si 
adattano,  le  seguenti  parole,  cioè:  «  Registrato  secondo  le 
leggi  del  Congresso  nell'anno  .  .  .  da  .  .  .  nell'ufficio 
del  Bibliotecario  del  Congresso ,  a  Washington  ovvero  a 
scelta  del  richiedente  i  diritti  d'autore:  «  Proprietà  lette- 
raria,  18    .    .    da    .    .    ». 

La  legge  impone  una  multa  di  L.  100  a  tutti  coloro  che, 
non  avendo  ottenuta  la  proprietà  letteraria,  inseriranno  l'av- 
viso :  <  Registrato  secondo  la  legge  del  Congresso  »  o  «  Pro- 
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prieth  letteraria,  »  ecc.,  o  parole  dello  stesso  significato  so- 
pra qualunque  libro  od  altro  articolo. 

Traduzione.  —  Art.  5.  Ogni  autore  può  riservarsi  il 
diritto  di  tradurre  o  volgere  in  dramma  la  sua  opara.  In 
questo  caso  V  avviso  deve  esser  dato  stampando  le  parole  : 
€  Si  riserva  il  diritto  di  traduzione*  o  e  Riservato  ogni  di- 
ritto >  sotto  l'avviso  della  registrazione  del  diritto  di  pro- 
prietà, e  notificando  al  Bibliotecario  del  Congresso  tale  ri- 
serva affinché  venga  inscritta  sul  registro. 

Poiché  la  frase  Riservato  ogni  diritto  si  riferisce  esclu- 
sivamente al  diritto  dell'  autore  di  volgere  in  dramma  o  di 
tradurre,  non  v'ha  alcuna  tolleranza  per  qualunque  pubbli- 
cazione, ad  eccezione  delle  opere  originali,  e  non  si  ammet- 
terà inserzione  sul  registro  in  altri  casi. 

Durata  del  diritto.  —  Art.  6.  11  primo  termine  per  la 
proprietà  letteraria  ò  di  28  anni.  Entro  6  mesi  prima  che 
scada  questo  termine,  l'autore  o  disegnatore,  o  la  sua  vedova 
o  i  suoi  figli,  possono  assicurarsi  un  rinnovo  per  l'ulteriore 
durata  di  14  anni,  in  tutto  42  anni. 

Rinnovazione.  —  Le  istanze  per  il  rinnuovo  devono  es- 
sere accompagnate  da  un'esplicita  dichiarazione  di  proprietà, 
nel  caso  dell'autore  o  di  parentela,  nel  caso  dei  suoi  eredi, 
e  devesi  precisare  in  modo  determinato  la  data  e  il  luogo  della 
registrazione  della  proprietà  letteraria  primitiva. 

Entro  due  mesi  dalla  data  del  certificato  di  rinnuovo,  do- 
vrà darsene  notizia  in  qualche  giornale,  per  4  settimane. 

Art.  7.  Il  tempo  entro  il  quale  qualunque  opera  inscritta 
a  proprietà  letteraria  può  essere  emessa  dalla  stampa  non 
è  limitato  da  alcuna  legge  o  regola,  ma  dipende  dall'arbi- 
trio del  proprietario. 

Opera  progettata.  —  La  proprietà  letteraria  può  essere 
assicurata  tanto  per  un'  opera  progettata  quanto  per  un'o- 
pera completa.  Ma  la  legge  non  provvede  per  nessuna  am- 
monizione o  avviso  d'interposizione,  provvede  solamente  per 
l'attuale  inscrizione  del  titolo. 

Trasferimento.  —  Art.  8.  Una  proprietà  letteraria  è  trasfe- 
ri bile  per  legge  mediante  atto  scritto,  ma  tale  trasferimento 
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deve  essere  registrato  nel!'  ufficio  del  Bibliotecario  del  Con- 
gresso miro  60  giorni  della  sua  data. 

Certificati.  —  La  spesa  per  questa  registrazione  e  cer- 
tificato è  un  dollaro,  e  por  una  copia  che  attesti  qualunque 
registrazione  o  trasmissione,  un  dollaro. 

Ari  9.  Una  copia  della  registrazione  (o  certificato  du- 
plicato) di  qualunque  inscrizione  della  proprietà  letteraria 
sarà  data  sotto  sigillo  pagando  una  tassa  di  50  cent  l'una. 

Pubblicazioni  in  più  volumi,  eoo.  —  Art.  10.  In  caso 
di  opere  pubblicate  in  più  volumi  o  di  periodici  pubblicati 
in  numeri,  o  di  incisioni,  fotografie  od  altri  articoli  pubbli- 
cati con  variazioni,  la  proprietà  letteraria  deve  essere  in- 
scritta per  ogni  volume  o  parte  di  libro,  o  numero  di  pe- 
riodico o  variazione ,  come  è  d' uso,  titolo  o  inscrizione,  di 
qualunque  altro  articolo.  Ad  ottenere  la  proprietà  letteraria 
per  una  tale  opera,  devono  depositarsi  due  copie  d'ogni  parte 
o  volume  appartenente  ad  una  serie,  come  per  l'opera  com- 
pleta (se  pubblicata  separatamente). 

Opere  d'arte.  —  Art.  11.  Per  assicurarsi  il  diritto  d'au- 
tore per  un  dipinto,  una  statua  o  modello  o  disegno  destinato 
a  essere  eseguito  come  opera  di  belle  arti ,  come  ad  impe- 
dire l'abuso  di  copiare,  di  incidere  o  di  vendere  tale  disegno, 
un'esatta  descrizione  deve  accompagnare  il  ricorso  per  la  pro- 
prietà letteraria,  e  una  fotografia  della  medesima  almeno  grande 
come  una  da  gabinetto  deve  essere  spedita  al  Bibliotecario  del 
Congresso  entro  10  giorni  dal  compimento  dell'opera  o  disegno. 

Homi  e  marchi  di  fabbrica.  —  Art.  12.  I  diritti  d'au- 
tore non  possono  essere  accordati  sui  marchi  di  fabbrica,  nò 
su  meri  nomi  di  Società  o  articoli,  nò  su  stampati  o  mar- 
chi destinati  a  essere  adoperati  in  qualche  articolo  di  ma- 
nifattura. Se  si  desidera  garanzia  su  tali  nomi  o  marche,  si 
deve  fare  ricorso  all'Ufficio  delle  Privative  dove  sono  regi- 
strati spendendo  L.  6  per  ogni  marca  e  L.  25  ogni  marco  di 
fabbrica. 

Esclusione  degli  Stranieri.  —  Art  li.  Solamente  i 
cittadini  o  i  residenti  agli  Stati  Uniti  hanno  diritto  alla 
proprietà  letteraria. 
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Ari  14.  Ogni  postulante  della  proprietà  letteraria  date 
indicare  chiaramente  il  nome  per  intiero,  a  la  reràdutta  del 

reclamante,  e  se  il  diritto  è  domandato  oome  autore,  dise- 
gnatore, o  proprietario.  Nessuna  deposizione  con  giuramento 
nò  supplica  formale  è  richiesta. 


Ufficio  M  BibUoUcorio  del  Congmso 
Washington,  1887. 
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STATI  UNITI  DEL  VENEZUELA 


CONGRESSO  NAZIONALE 


Legge  eolia  proprietà  intellettuale 
18  aprile  1887. 


II  Congresso  degli  Stati  Uniti  del  Venezuela 

Decreta  : 

Art.  1.  La  proprietà  intellettuale  comprende,  per  gli  ef- 
fetti della  presente  legge,  le  opere  scientifiche,  letterarie  o 
di  belle  arti,  che  possano  esser  prodotte  con  qualunque  mezzo. 
Art.  2.  La  proprietà  intellettuale  spetta  in  perpetuo  : 

1  °  Agli  autori  per  le  loro  opere  ; 

2.°  Ai  traduttori  per  la  loro  traduzione,  quando  l'opera 
sia  straniera,  e  le  convenzioni  internazionali  non  ne  vietino 
la  traduzione,  o,  se  venezuelana,  sia  passata  nel  pubblico 
dominio,  o  diversamente  siasi  ottenuto  il  permesso  dall'au- 
tore; 

3.°  A  coloro  che  riordinano,  copiano,  fanno  estratti  o  com- 
pendi, o  riproducono  opere  originali  pei  loro  lavori,  sempre 
che  per  le  opere  venezuelane  questi  lavori  sieno  stati  auto- 
rizzati dai  proprietari; 

4.°  Agli  editori  di  opere  inedite  delle  quali  non  si  conosca 
il  proprietario,  o  che,  pur  essendo  di  autori  conosciuti,  sieno 
cadute  nel  pubblico  dominio  ; 
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5.°  Agli  aventi  diritto  dai  nominati  agli  alinea  precedenti, 
sia  per  titolo  ereditario,  sia  per  qualunque  altro  tìtolo  tra- 
slativo di  proprietà 

Art.  3.  Godono  dei  benefizi  di  questa  legge  anche: 

1.°  Gli  autori  di  carte  geografiche,  piani  o  disegni  scien- 
tifici; 

2.*  I  compositori  di  musica; 

'4.°  Gli  autori  di  opere  d'arte  per  la  riproduzione  delle  stesse 
con  qualsiasi  mezzo; 

4.°  Gli  ayenti  diritto  dai  nominati. 
Art.  4.  Similmente  i  benefizi  di  questa  legge  si  esten- 
dono: 

1.°  Alla  Nazione,  agli  Stati,  alle  Sessioni,  ai  Distretti,  ai 
Municipi  ed  alle  loro  Corporazioni  ; 

2.°  Agli  Istituti  scientifici,  letterari  o  di  altro  genere  le- 
galmente costituiti. 

Art.  5.  La  proprietà  intellettuale  sarà  regolata  dal  di- 
ritto comune  senza  altre  limitazioni  che  quelle  imposte  dalla 
legge. 

Art.  6.  La  proprietà  intellettuale  è  trasmissibile  per  atti 
fra  vivi,  e  spetterà  in  perpetuo  agli  acquirenti  quando  l'au- 
tore non  lasci  eredi  legittimi,  ma  se  li  avesse,  il  diritto  degli 
acquirenti  cesserà  25  anni  dopo  la  morte  dell1  autore,  e  la 
proprietà  passerà  ai  detti  eredi  legittimi. 

Art.  7.  Nessuno  potrà  riprodurre  le  opere  altrui  senza 
permesso  del  proprietario,  nò  annotarle,  ampliarle,  o  miglio- 
rarne Pedizione  ;  ma  chiunque  potrà  pubblicare  come  sua  prò-  , 
prietà  esclusiva  commentari,  critiche,  e  note  relative  alle  dette 
opere  altrui,  comprendendo  nella  pubblicazione  la  sola  parte 
necessaria  del  testo. 

Trattandosi  di  opere  musicali,  il  divieto  si  estende  egual- 
mente alla  pubblicazione  totale  o  parziale  delle  melodie  con 
accompagnamento  o  senza,  trasportate  o  ridotte  per  altri  stru- 
menti, o  con  parole  diverse  o  sotto  qualunque  altra  forma 
diversa  da  quella  adottata  dall'autore. 

Art.  8.  Non  è  necessaria  la  pubblicazione  delle  opere 
perchè  la  legge  ne  tuteli  la  proprietà  intellettuale. 
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Conseguentemente  nessuno  ha  il  diritto  di  p  ubblicare,  senza 
permesso  dell'autore,  un'opera  scientìfica,  letteraria,  od  arti- 
stica, stenografata,  annotata,  o  copiata  durante  la  lettura , 
l'esecuzione,  o  l'esposizione  pubblica  o  privata  che  ne  sia  stata 
fatta,  come  neppure  le  lezioni  orali. 

Art  9.  La  vendita  di  un'opera  d'arte  non  trae  seco,  salvo 
patto  in  contrario,  la  vendita  dei  diritti  di  riproduzione  e 
di  esposizione  pubblica  della  stessa  opera,  che  restano  riser- 
vati all'autore  od  ai  suoi  aventi  diritto. 

Art.  10.  È  necessario  il  previo  permesso  degli  autori,  o 
dei  loro  aventi  diritto,  per  poter  copiare  o  riprodurre  nelle 
stesse  o  con  altre  dimensioni,  o  con  qualunque  mezzo,  le  opere 
d'arte  originali  esistenti  nelle  pubbliche  gallerie. 

Dei  discorsi  parlamentari. 

Art.  11.  L'autore  ha  la  proprietà  dei  suoi  discorsi  par- 
lamentari, i  quali  possono  essere  stampati  senza  suo  per- 
messo, o  dei  suoi  aventi  diritto,  soltanto  nel  diario  delle  ses- 
sioni del  rispettivo  Corpo  parlamentare,  e  nei  periodici. 

Delle  traduzioni. 

Art.  12.  Le  questioni,  che  potessero  sorgere  intorno  ad 
una  traduzione  pubblicata  per  la  prima  volta  in  un  paese 
straniero  con  cui  esista  una  convenzione  sulla  proprietà  in- 
tellettuale, verranno  risolute  in  base  ai  patti  stipulati,  e  per 
ciò  che  in  essi  non  fosse  stato  contemplato,  si  dovrà  ricor- 
rere alle  disposizioni  della  presente  legge. 

Art.  13.  Il  traduttore  di  un'opera  caduta  nel  pubblico 
dominio  ha  soltanto  la  proprietà  della  sua  traduzione,  e  non 
potrà  opporsi  a  che  altri  la  traducano  nuovamente. 

Dei  processi  s  delle  cause. 

Art.  14.  Le  parti  hanno  la  proprietà  degli  scritti  pre- 
sentati a  loro  nome  in  qualunque  processo  o  Causa,  ma  non 
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potranno  pubblicarli  senza  il  permesso  degli  avvocati,  odei 
difensori  quando  sieno  da  questi  firmati  od  autenticati. 

Le  parti  dovranno  riportare  anche  il  permesso  del  Tribu- 
nale, o  del  gindioe  dinanzi  al  quale  si  tratti  la  causa,  quando 
questo .  abbia  per  qualche  motivo  legale  ordinato  la  riserva  di 
quegli  scritti. 

Gli  avvocati  o  i  difensori,  che  abbiano  autenticato  gli  scrìtti 
o  le  difese,  potranno  farne  raccolta  e  pubblicarli  senza  per* 
messo  del  Tribunale  o  del  giudice,  ma  col  permesso  della 
parte. 

Questa  disposizione  non  menoma  la  facoltà  die  hanno  i 
Tribunali  ed  i  giudici  di  rilasciare  copie  e  certificati. 

Delle  opere  drammàtiche  e  musicali. 

Art.  15.  Non  si  potrà  rappresentare  od  eseguire  in  teatro, 
nò  in  qualsiasi  luogo  pubblico,  per  intero  od  in  parte,  ve- 
runa composizione  drammatica  o  musicale,  senza  previo  per- 
messo del  proprietario. 

Gli  effetti  di  questo  articolo  si  («tendono  alle  rappresen- 
tazioni date  da  Società  costituite  sotto  qualunque  forma  nella 
quale  entri  la  contribuzione  pecuniaria. 

Art.  16.  Le  primarie  autorità  del  luogo,  ove  si  vogliano 
rappresentare  od  eseguire  le  composizioni  di  cui  all'articolo 
precedente,  faranno  sospendere  immediatamente  l'esecuzione 
o  la  rappresentazione  annunciata,  ogni  qualvolta  il  proprie- 
tario dell'opera  letteraria  o  musicale  ricorra  ad  esse  per  non 
essersi  dall'Impresa  richiesto  ed  ottenuto  da  lui  o  dal  suo 
rappresentante  il  dovuto  permesso. 

Art.  17.  I  proprietari  di  opere  drammatiche  o  musicali 
possono,  nell'atto  di  concedere  il  permesso,  stabilire  l'ammon- 
tare dei  diritti  di  rappresentazione  o  di  esecuzione:  non  fa- 
cendolo non  potranno  pretendere  più  di  quanto  stabiliscano 
i  regolamenti  emanati  sulla  materia  dal  Potere  esecutivo  na- 
zionale. 

I  detti  diritti  saranno  considerati  come  un  deposito  nelle 
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mani  delle  Imprese  che  dovranno  tenerlo  sempre  pronto  a 
disposizione  dei  proprietari  o  dei  loro  rappresentanti. 

Art.  18.  Nessuno  potrà,  senza  permesso  del  proprietario, 
fare,  vendere,  o  dare  a  nolo  copia  alcuna  delle  opere  dram- 
matiche o  musicali  che,  dopo  rappresentate  in  pubblico,  non 
fossero  state  stampate. 

Art  19.  Dei  diritti  di  rappresentazione  di  un'opera  li- 
rico-musicale la  metà  spetta,  salvo  patto  in  contrario,  al  pro- 
prietario del  libretto,  e  l'altra  metà  al  proprietario  della  mu- 
sica. 

Art  20.  L'autore  di  un  libretto  o  di  una  composizione 
qualsiasi  posta  in  musica  ed  eseguita  in  pubblico,  avrà  il 
diritto  esclusivo  di  stampare  e  vendere  la  sua  opera  lette- 
raria separatamente  dalla  musica;  e  l'autore  di  questa  potrà 
lare  altrettanto  rispetto  all'opera  musicale,  unendovi  le  pa- 
role relative. 

Verificandosi  il  caso  che  l'autore  di  un  libretto  ne  proibisse 
qualunque  rappresentazione,  l'autore  della  musica  potrà  ap- 
plicarla ad  altra  opera  drammatica. 

Art.  21.  Le  Imprese,  le  Società,  ed  i  privati  che  ese- 
guendo o  rappresentando  in  pubblico  un'  opera  musicale  o 
drammatica  ne  cambino  il  titolo,  sopprimano,  alterino  od  ag- 
giungano qualche  passo  senza  previo  permesso  dell'autore, 
saranno  considerati  come  frodatori  della  proprietà  intellet- 
tuale. 

Ari  22.  La  rappresentazione  o  l'esecuzione  non  autoriz- 
zata in  un  luogo  pubblico  di  un'opera  drammatica  o  musi- 
cale sarà  punita  con  la  perdita  dell'intero  prodotto  di  entrata 
che  verrà  consegnato  integralmente  al  padrone  dell'  opera 
eseguita,  e  con  una  multa  eguale  alla  metà  del  detto  incasso, 
che  andrà  a  beneficio  del  ramo  della  istruzione  primaria  na- 
zionale. 

Delle  opere  anonime. 

Art.  23.  Gli  editori  di  opere  anonime  x>  firmate  con  un 
pseudonimo  avranno  sopra  di  esse  gli  stessi  diritti  che  hanno 
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sulle  proprie  gli  autori  o  i  traduttori,  finché  non  sia  legal- 
mente provata  obi  ne  sia  l'autore  o  il  traduttore  il  coi  nome 
fu  omesso  o  coperto  dal  pseudonimo. 

Quando  ciò  si  provi,  l'autore,  o  il  traduttore,  o  i  loro  aventi 
diritto  subentreranno  in  tutti  i  diritti  agli  editori  delle  dette 
opere. 

Delle  opere  postume. 

Art.  24.  Saranno  considerate  opere  postume,  oltre  quelle 
non  pubblicate  durante  la  vita  dell'autore,  anche  quelle  che 
avranno  veduto  la  luce  in  quel  tempo  se  l'autore  all'epoca 
della  sua  morte  le  avesse  riordinate,  ampliate,  annotate  o  cor- 
rette in  guisa  che  possano  ritenersi  come  opere  nuove. 

In  caso  di  contestazione  dinanzi  ai  tribunali,  la  loro  de- 
cisione dovrà  essere  preceduta  da  una  perizia,  redatta  con  le 
norme  sancite  dai  Codici  civile  e  di  procedura  civile. 

Delle  collezioni  di  legge. 

Art.  25.  Le  leggi,  i  decreti,  le  risoluzioni,  i  regolamenti, 
e  le  altre  disposizioni  emanate  dai  diversi  poteri  pubblici  della 
nazione  e  degli  Stati  dell'Unione,  possono  essere  pubblicati 
nei  periodici  e  nelle  altre  opere  la  cui  natura  od  il  cui  og- 
getto sia  citarli,,  commentarli,  criticarli,  o  copiarli  letteral- 
mente; ma  nessuno  potrà  pubblicarli  separatamente  o  in  col- 
lezione senza  l'autorizzazione  espressa  del  Governo,  la  quale 
pure  deve  essere  pubblicata. 

Dei  periodici. 

Art.  26.  I  proprietari  di  periodici  che  vogliano  assicu- 
rarne la  proprietà,  e  assimilarli,  per  godere  dei  benefizi  di 
questa  legge,  alle  produzioni  letterarie,  presenteranno  alla  fine 
di  ogni  anno  al  registro  della  proprietà  intellettuale  tre  col- 
lezioni dei  numeri  pubblicati  durante  l'anno. 
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« 
Art.  27.  L'autore  o  traduttore  di  scritti  firmati  o  non 

o  i  loro  aventi  diritto,  potranno  pubblicare  sotto  forma  di 
collezione  scelta  o  completa,  i  detti  scritti  che  già  fossero  in- 
seriti o  dovessero  inserirsi  in  appresso  in  pubblicazioni  pe- 
riodiche, salvo  convensioni  diverse  legalmente  pattuite  col 
proprietario  del  periodico. 

Art.  28.  Gli  scritti  ed  i  telegrammi  inseriti  nelle  pub- 
blicazioni periodiche  potranno  essere  riprodotti  in  qualunque 
altra  dello  stesso  genere,  ma  sempre  con  l'indicazione  dell'o- 
riginale dal  quale  si  copia,  e  purché  insieme  al  titolo  della 
pubblicazione  di  origine,  o  nella  fine  dell'articolo  non  sia 
detto  espressamente  che  non  se  ne  permette  la  riproduzione. 
Fanno  eccezione  alla  regola  stabilita  dal  paragrafo  prece- 
dente, e  senza  bisogno  che  sia  espressa  la  riserva  dei  diritti, 
i  disegni,  le  incisioni,  le  litografie,  la  musica  e  gli  altri  la- 
vori artistici  riportati  nelle  pubblicazioni  periodiche,  non  che 
le  novelle,  e  le  opere  scientifiche,  artistiche  e  letterarie,  seb- 
bene pubblicate  a  brani  o  a  capitoli. 

Delle  collezioni. 

Art.  29.  L'autore  o  il  traduttore  di  parecchie  opere  scien- 
tifiche, letterarie  od  artistiche  può  pubblicarle  tutte  od  alcune 
in  collezione,  sebbene  le  avesse  vendute  paratamente. 

L'autore  di  discorsi  letti  nelle  Accademie,  od  in  qualunque 
altra  corporazione  o  riunione,  può  pubblicarli  in  collezione 
o  separatamente. 

Gli  Accademici  godono  della  stessa  facoltà  per  gli  altri 
scritti  redatti  col  consenso  o  per  incarico  delle  Accademie, 
Università  o  Collegi,  tranne  che  per  quelli  appartenenti  in- 
definitamente a  tali  Istituti  perchè  destinati  allo  insegnamento 
speciale  e  costante  in  essi  impartito. 

Art.  30.  Sarà  istituito  un  registro  della  proprietà  intel- 
lettuale presso  il  Ministero  della  pubblica  istruzione.  In  tutti 
gl'Istituti  d'insegnamento  secondario  delle  capitali  degli  Stati 
e  delle  loro  sezioni  sarà  aperto  un  registro  dove  verranno 


190 

annotate,  per  ordine  cronologico,  le  opere  scientifiche,  lette- 
rarie ed  artistiche  in  essi  presentate  agli  effetti  di  questa 
legge. 

Similmente  saranno  annotate  nel  registro,  con  indicazione 
dell'oggetto  che  rappresentano,  le  incisioni,  le  litografie,  i 
piani  architettonici,  le  carte  geografiche  o  geologiche,  ed  in 
generale  qualunque  disegno  di  indole  statistica  o  scientifica. 
Art.  31.  I  proprietari  delle  opere,  di  cui  all'articolo  pre- 
cedente, rimetteranno  firmati,  ai  rispettiti  Istituti  d'insegna- 
mento secondario,  quattro  esemplari  di  ciascuna  di  dette  opere: 
uno  resterà  depositato  presso  lo  Istituto  nel  quale  l'opera  sia 
stata  presentata  ;  il  secondo  pel  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione; il  terzo  per  la  Biblioteca  dell'Università  di  Caracas, 
ed  il  quarto  per  la  Biblioteca  dell'Accademia  Venezuelana. 

I  proprietari,  ottenuti  dai  capi  o  direttori  degli  Istituti  i 
certificati  di  deposito  delle  opere  presentate  e  di  iscrizione 
nel  registro  degli  Stati  o  delle  sezioni,  si  rivolgeranno  all'au- 
torità civile  perchè  questa  partecipi  al  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  l'avvenuta  iscrizione,  trasmettendogli  i  tre 
esemplari  che  sempre  spettano  ad  esso  Ministero  ed  alle  dette 
Biblioteche.  Le  autorità  civili  rimetteranno  ogni  anno  al  Mi- 
nistero della  pubblica  istruzione  uno  stato  delle  iscrizioni  che 
hanno  avuto  luogo  e  delle  loro  susseguenti  modificazioni,  per 
la  statistica  generale  della  proprietà  intellettuale. 

Art.  82.  Ciascuna  iscrizione  nel  registro  della  proprietà 
intellettuale  conterrà  le  seguenti  indicazioni  : 

II  nome,  cognome  e  il  domicilio  del  richiedente; 
Il  titolo  dell'opera; 

La  specie  della  medesima; 

Il  nome  e  cognome  dell'autore,  traduttore,  ordinatore,  ec- 
cetera, eccetera; 

U  nome,  cognome  e  il  domicilio  del  proprietario; 

Lo  stabilimento  dove  venne  eseguita  la  stampa  o  la  ripro- 
duzione, ed  il  processo  tenuto; 

Il  luogo  e  l'anno  della  pubblicazione  ; 

L'edizione  e  il  numero  delle  copie; 

I  volumi,  il  formato  e  le  pagine  delle  quali  si  compone; 
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La  data  della  pubblicazione  e  tatti  gli  altri  elementi  che 
valgano  ad  identificare  l'opera  e  completare  i  requisiti  richiesti 
dalla  legge  e  dai  regolamenti. 

Art.  88.  Gli  autori  di  opere  scientifiche,  letterarie  od  arti- 
stiche saranno  esenti,  per  la  iscrizione  nel  registro,  da  qua- 
lunque tassa,  contribuzione  o  peso. 

Art.  84.  Per  godere  dei  benefizi  di  questa  legge  è  me* 
stieri  aver  iscritto  il  diritto  nel  registro  della  proprietà  in- 
tellettuale, in  conformità  degli  articoli  precedenti. 

Trattandosi  di  un'opera  drammatica  o  musicale,  rappresen- 
tata od  eseguita  in  pubblico,  ma  non  stampata,  sarà  suffi- 
ciente, per  godere  il  detto  diritto,  presentare  un  solo  esem- 
plare manoscritto  della  parte  letteraria,  ed  un  altro  parimenti 
manoscritto  delle  melodie  con  sotto  il  relativo  accompagna- 
mento. 

Il  termine  utile  per  la  iscrizione  sarà  di  un  anno  dal  giorno 
della  pubblicazione  o  da  quello  in  cui  T  opera  fu  compiuta, 
ma  da  quel  giorno  il  proprietario  incomincerà  a  godere  dei 
benefizi  di  questa  legge,  i  quali  perderà  nel  solo  caso  che  du- 
rante Tanno  accordato  per  la  iscrizione  non  abbia  compiuto 
le  formalità  richieste. 

Art.  35.  I  quadri,  le  statue,  le  opere  di  basso  e  di  alto 
rilievo,  i  modelli  di  architettura  o  di  topografia,  e  general- 
mente tutte  le  opere  d'arte,  di  pittura,  di  scultura  o  di  pla- 
stica non  sono  comprese  nell'obbligo  della  registrazione  e  del 
deposito. 

I  loro  proprietari  non  cesseranno  perciò  dal  godere  piena- 
mente di  tutti  i  benefizi  che  la  presente  legge  ed  il  diritto 
comune  accordano  alla  proprietà  intellettuale. 

Norme  per  determinare  la  caducità. 

Art.  86.  Ogni  opera  non  iscritta  nel  registro  della  pro- 
prietà intellettuale  passerà  ad  essere  di  pubblico  dominio  du- 
rante dieci  anni  dal  giorno  in  cui  cessò  il  diritto  d'iscriverla. 

Art.  87.  Trascorso  ancora  un  anno  oltre  i  dieci,  senza 
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che  l'autore  od  i  suoi  aventi  diritto  abbiano  registrato  l'o- 
pera, questa  diverrà  definitivamente  ed  assolatamente  di  pub- 
blico dominio,  potendo  allora  chiunque  ristamparla  integral- 
mente. 

Art.  38.  Le  opere  non  pubblicate  di  nuovo  per  venti  anni 
dai  loro  proprietari,  passeranno  nel  pubblico  dominio,  e  lo 
Stato,  le  corporazioni  ed  i  privati  potranno  allora  riprodurle 
integralmente,  ma  nessun  riproduttore  potrà  opporsi  a  che 
altri  ancora  le  riproducono. 

Art.  39.  Un'opera  non  diverrà  di  pubblico  dominio,  an- 
che se  trascorrano  i  20  anni  : 

1.°  Quando,  essendo  drammatica,  lirico-drammatica  o  mu- 
sicale, dopo  rappresentata  od  eseguita  in  pubblico  e  deposi- 
tata in  copia  manoscritta  presso  il  Registro,  non  sia  stata 
fatta  stampare  dal  suo  proprietario,  e  : 

2.°  Quando,  stampata  e  posta  in  vendita  conformemente 
alla  hgget  trascorrano  i  venti  anni  senza  che  se  ne  faccia 
una  ristampa,  potendo  il  proprietario  provare  sufficientemente 
di  aver  tenuto  nel  detto  periodo  di  tempo  degli  esemplari  del- 
l'opera esposti  in  vendita. 

Art.  40.  Perchè  un'opera  entri  nel  pubblico  dominio,  nel 
caso  contemplato  dall'art.  38,  è  necessario  che  prima  abbia 
luogo  una  denuncia  presso  il  Registro  delle  proprietà,  e  che 
in  forza  di  questa  il  Governo  ne  esiga  a  suo  tempo  dal  pro- 
prietario la  ristampa,  fissandogli  all'  uopo  il  termine  di  un 
anno. 

Art.  41.  Quando  le  opere  vengano  pubblicate  a  fascicoli 
e  non  in  una  volta  sola,  i  termini  fissati  dagli  articoli  36, 
37  e  38  comincìoranno  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  sia  com- 
piuta la  pubblicazione  dell'opera. 

Art.  42.  Gli  articoli  36,  37  e  38  non  saranno  applica- 
bili quando  l'autore,  il  quale  conservi  la  proprietà  dell'opera, 
abbia  prima  della  decorrenza  dei  termini  stabiliti  manifestato 
in  forma  solenne  la  sua  volontà  che  l'opera  non  sia  pubbli- 
cata. 

All'erede  spetta  lo  stesso  diritto,  da  esercitarsi  nello  stesso 
modo,  e  d'accordo  col  consiglio  di  famiglia  composto  nel  modo 
stabilito  dal  regolamento. 
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Delle  pen*. 

Ari  43.  Delle  frodi  commesse  a  danno  della  proprietà 
intellettuale,  mediante  la  pubblicazione  delle  opere  di  cui  alla 
presente  legge,  risponderà  in  primo  luogo  colui  che  ne  ap- 
parisca autore,  e  secondariamente,  in  mancanza  di  questo, 
if editore  e  lo  stampatore,  salvo  la  prova  della  innocenza  ri- 
spettiva. 

Ari  44.  I  frodatori  della  proprietà  intellettuale,  oltre  alle 
pene  stabilite  dagli  articoli  511  e  relativi  del  vigente  Codice 
penale,  incorreranno  nella  perdita  di  tutti  gli  esemplari  del- 
l'opera pubblicata  illegalmente,  i  quali  andranno  in  potere 
del  proprietario  defraudato. 

Ai  frodatori  saranno  applicate,  quando  sia  del  caso,  le  di- 
sposizioni degli  articoli  518  al  521  del  Codice  penale. 

Ari  45.  Fermo  restando  quanto  dispone  l'articolo  22  del 
codice  penale,  saranno  circostanze  aggravanti  della  frode: 
1.°  La  variazione  del  titolo  o  l'alterazione  del  testo  di  un'o- 
pera a  scopo  di  pubblicarla  ; 

2.°  La  riproduzione  all'estero,  se  l'opera  viene  poi  intro- 
dotta in  Venezuela ,  e  più  ancora ,  se  col  titolo  variato  o 
col  testo  alterato. 

Art..  46.  I  Tribunali  ordinari  applicheranno  la  presente 
legge  nella  parte  di  loro  competenza. 

Ma  la  prima  autorità  politica  del  luogo,  su  domanda  del 
proprietario  di  un'opera  drammatica  o  musicale,  decreterà  la 
sospensione  dell'esecuzione,  o  il  deposito  dell'incasso  in  quanto 
basti  a  garantire  i  diritti  di  proprietà  di  detta  opera.  Se  l'in- 
casso fosse  insufficiente  a  ciò,  l'interessato  potrà  introdurre  di- 
nanzi ai  Tribunali  l'azione  competente. 

Art.  47.  Le  disposizioni  dell'articolo  44  saranno  appli- 
cabili: 

1.°  A  coloro  che  riprodussero  in  Venezuela  le  opere  vene- 
zuelane stampate  per  la  prima  volta  all'estero  ; 
2.°  A  coloro  che  falsificassero  il  titolo  o  il  frontispizio  di 
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un'opera,  o  T'inserissero  la  dichiarazione  cbe  l'edizione  fosse 
fatta  in  Venezuela  quando  invece  provenisse  dall'estero; 

3.°  A  coloro  che  imitassero  i  detti  titoli  servendosi  delle 
parole  proprie  e  caratteristiche  di  questi,  in  modo  che  il  ti- 
tolo primitivo  possa,  socondo  il  prudente  giudizio  dei  Tribu- 
nali, confondersi  con  il  nnovo; 

4.°  A  coloro  che  importassero  dall'estero  delle  opere  nelle 
quali  la  frode  sia  commessa  a  danno  dei  diritti  di  dogana, 
salvo  la  responsabilità  fiscale  che  per  tale  fatto  competa; 

5.°  A  coloro  che  con  qualsiasi  dei  detti  modi  recassero 
pregiudizio  agli  autori  stranieri,  quando  fra  il  paese  di  questi 
e  la  Venezuela  esistano  i  dovari  di  reciprocità; 

6.°  Ai  proprietari  che  dichiarassero  nelle  loro  opere  di  avere 
eseguito  il  deposito,  di  cui  all'articolo  81,  e  non  lo  effettuas- 
sero nel  termine  stabilito  dall'ultimo  paragrafo  dell'art.  34* 

Del  diritto  internazionale. 

Art.  48.  I  cittadini  delle  nazioni,  la  cui  legislazione  ri- 
conosca ai  Venezuelani  il  diritto  di  proprietà  intellettuale  nei 
termini  stabiliti  da  questa  legge,  godranno  in  Venezuela  dei 
diritti  che  questo  accorda,  senza  bisogno  di  convenzione  o 
trattative  diplomatiche,  per  semplice  azione  privata  spiegata 
dinanzi  al  giudice  od  all'autorità  competente. 

Art.  49.  Dopo  la  promulgazione  della  presente  legge  ed 
in  armonia  con  quanto*  etfsa  prescrìve,  il  Governo  potrà  con- 
cludere con  le  nazioni  amiche  quelle  convenzioni  intorno  alla 
proprietà  letteraria  che  crederà  favorevoli  agli  interessi  della 
Repubblica  ;  ma  non  potrà  mai  concedere  agli  stranieri  mag- 
giori diritti  e  diversi  da  quelli  che  nella  nazione  rispettiva 
vengono  dalla  legge  concesai  ai  proprietari  venezuelani. 
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Degli  effetti  legali. 


Art.  50.  Gli  effetti  ed  i  benefizi  di  questa  legge  si  esten- 
dono, salvo  i  diritti  acquisiti  in  forza  di  leggi  anteriori  : 

1.°  Alle  opere  incominciate  a  pubblicarsi  dal  giorno  in  cui 
entra  in  vigore  la  presente  legge; 

2.°  Alle  opere  che  in  quel  giorno  non  fossero  cadute  nel 
pubblico  dominio; 

3.°  Alle  opere  che  sebbene  entrate  nel  pubblico  dominio 
vengano  ricuperate  dagli  autori  o  traduttori,  o  loro  eredi  in 
conformità  alle  disposizioni  di  questa  legge. 

Art.  51.  Gli  autori  o  i  loro  aventi  diritto,  i  quali,  se- 
condo questa  legge,  abbiano  da  ricuperare  la  proprietà  intel- 
lettuale, potranno  iscrivere  questo  diritto  nel  registro  della 
proprietà  stessa,  intendendosi  una  rinuncia  al  diritto  il  non 
iscrìverlo  nel  termine  di  un  anno. 

Art.  52.  I  discendenti,  fino  al  quarto  grado  inclusivo, 
degli  autori  di  opere  entrate  nel  pubblico  dominio,  potranno 
ricuperare  il  diritto  di  proprietà  intellettuale  garantito  da 
questa  legge,  purché  compiano  le  formalità  richieste  :  ma  do- 
vranno indennizzare  gli  autori  che  avessero  stampate  le  dette 
opere,  del  valore  che  il  giusto  apprezzamento  del  periti  at- 
tribuisca agli  esemplari  iscritti  nel  registro  nei  quattro  mesi 
susseguenti  alla  pubblicazione  di  questa  legge. 

Art  53.  I  termini  per  la  iscrizione  nel  registro  della 
proprietà  intellettuale  fissati  da  questa  legge  non  incomin- 
cieranno  a  decorrere  dalla  sua  pubblicazione,  ma  da  quando 
dal  Ministero  e  dagli  Istituti  rispettivi  sia  annunciato  nella 
Gazzetta  uffiziale  che,  a  norma  dell'articolo  30,  sieno  stati 
organizzati  i  registri. 

Del  regolamento. 

Art.  54.  Il  potere  esecutivo  federale  resta  incaricato  di  ema- 
nare il  regolamento  e  le  altre  disposizioni  necessarie  per  la 
migliore  e  più  sollecita  esecuzione  della  presente  legge. 
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Per  redigere  il  regolamento,  nel  quale  Terra  compreso  anche 
quello  ani  teatri,  sarà  nominata,  se  il  potere  esecutivo  fede- 
rale lo  giudichi  conveniente  per  la  migliore  riuscita,  una  Com- 
missione di  persone  competenti. 

Disposizione  finale. 

Art.  55.  Sono  abrogate  la  legge  8  aprile  1883  e  le  altre 
disposizioni  che  fossero  contrarie  alla  presente. 

Dal  palazzo  del  Corpo  legislativo  federale  in  Caracas,  addi 
18  aprile  1887,  l'anno  xxiv  della  legge  e  xxix  della  fede- 
razione. 
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IV. 


OLANDA 


Legge  28  giugno  1881  sui  diritti  d'autore. 


§  l.  —  Definizione  ed  estensione  del  diritto  d'autore. 

Art.  1.  Il  diritto  di  pubblicazione  colla  stampa  di  scritti, 
opere  illustrato,  carte,  opere  musicali  e  teatrali,  e  conferente 
orali,  come  quello  di  esecuzione  o  rappresentazione  in  pub- 
blico di  opere  drammatico-musicali  e  teatrali,  appartiene  esclu- 
sivamente all'autore  e  a' suoi  aventi-causa. 

È  assimilata  all'esecuzione  o  alla  rappresentazione  in  pub- 
blico, qualunque  esecuzione  o  rappresentazione  ove  si  è  am- 
messi, contro  pagamento,  per  una  o  più  volte,  anche  quando 
Pammissione  ha  luogo  soltanto  dopo  ballotaggio  (?). 
Art.  2.  Sono  assimilati  agli  autori: 

a)  gli  intraprenditori  delle  opere  menzionate  all'art.  1 
quando  queste  sono  il  prodotto  del  concorso  di  più  collabo- 
ratori; 

b)  i  pubblici  istituti,  associazioni,  fondazioni  e  società, 
riguardo  alle  opere  da  essi  compite; 

e)  i  traduttori  riguardo  alle  loro  traduzioni. 
Riguardo  alle  opere  composte  di  articoli  forniti  da  più  col- 
laboratori, ciascun  collaboratore  conserva  inoltre  il  suo  di- 
ritto d'autore  sull'articolo  da  lui  composto,  salvo  i  patti  in 
contrario. 
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Il  secondo  alinea  dell'ari  18  non  è  applicabile  agli  aventi 
diritto  menzionati  ai  §§  a  e  b  del  presente  articolo. 

Art  3.  Riguardo  alle  opere  pubblicate  per  la  stampa 
senza  nome  di  autore  o  sotto  un  nome  supposto,  l'editore, 
e  in  caso  che  anche  il  nome  di  questo  non  sia  menzionato 
sul  frontispizio  e  sulla  copertina,  lo  stampatore  è  considerato 
come  autore,  fino  a  che  altri  siasi  fatto  conoscere  come  avente 
diritto,  adempiendo  le  formalità  prescritte  agli  art.  10  e  11, 
eccetto  il  termine  fissato  all'art  10  per  il  deposito. 

Art.  4.  Salvi  i  casi  che  noi  ci  riserviamo  determinare, 
non  esiste  alcun  diritto  d'autore  riguardo  alle  leggi,  ai  de- 
creti, alle  ordinanze,  nò  riguardo  ad  altre  comunicazioni  re- 
cate a  voce  o  per  iscritto  a  conoscenza  del  pubblico  da  una 
pubblica  autorità  o  per  suo  incarico. 

Art.  5.  Il  diritto  dell'autore  comprende  il  diritto  esclu- 
sivo di  pubblicare  colla  stampa  delle  traduzioni: 

a)  delle  sue  opere  non  pubblicate  per  la  stampa,  com- 
presevi le  sue  conferenze  orali; 

b)  delle  sue  opere  pubblicate  colla  stampa,  se  all'epoca 
della  primitiva  edizione  se  ne  riservò  espressamente,  sul  ti- 
tolo o  sulla  copertina  dell'opera  questo  diritto  esclusivo  per 
una  o  più  lingue  specialmente  designate,  e  purché  abbia  pub- 
blicato la  sua  traduzione  colla  stampa  entro  il  termine  di  3 
anni  dalla  pubblicazione  primitiva. 

Riguardo  alle  opere  in  più  volumi  o  fascicoli,  questo  ter- 
mine si  computa  separatamente  per  ciascun  volume  o  fascicolo. 
Art.  6.  Se  l'edizione  di  una  stessa  opera  si  fa  siniulta* 
neamente  in  più  lingue,  una  sola  edizione  è  considerata  come 
prima,  e  le  altre  si  considerano  come  traduzioni. 

L'autore  è  libero  di  designare  sul  titolo  o  sulla  copertina 
l'edizione  ch'egli  considera  come  prima. 

In  mancanza  di  simile  indicazione  è  considerata  come  prima 
la  edizione  fatta  nella  lingua  materna  dell'autore. 

Art.  7.  11  diritto  d'autore  di  opere  pubblicate  colla  stampa 
non  esclude  il  diritto  di  inserirne  citazioni  in  altre  opere 
aventi  per  iscopo  di  annunciarle  o  di  farne  la  critica. 

£  permesso  di  riprodurre  colla  stampa  le  comuuicazioni  o 
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composizioni  dei  logli  quotidiani  e  settimanali,  a  condizione 
di  citarne  la  fonte,  e  a  meno  che  in  fronte  di  simili  comu- 
nicazioni o  composizioni  non  sia  stato  riservato  il  diritto  d'au- 
tore e  che,  inoltre,  siano  state  adempite  le  prescrizioni  del- 
l'art. 10. 

Art.  8.  Il  diritto  dell'autore  di  conferenze  orali  non  esclude 
quello  di  rendere  conto  di  quanto  fu  discusso  in  una  pub- 
blica adunanza. 

Art  9.  II  diritto  d'autore  è  considerato  come  cosa  mo- 
bile. 

È  suscettibile  di  cessione  totale  o  parziale  e  si  trasmette 
per  successione.  Non  è  suscettibile  di  sequestro. 

§  2.  —  Condizioni  per  l'esercizio  del  diritto  d'autore  riguardo 
alle  opere  pubblicate  colla  stampa. 

Art.  10.  Il  diritto  d'autore  di  un'opera  pubblicata  colla 
stampa  si  perde  se,  entro  il  termine  di  un  mese  dalla  pub- 
blicazione, non  furono  depositate  al  Dipartimento  della  giu- 
stizia due  esemplari  dell'opera,  muniti  sul  frontispizio  o  sulla 
copertina  della  firma  autografa  dell'autore,  editore  o  tipografo 
colla  indicazione  della  sua  dimora  e  della  data  della  pubbli, 
cazione,  e  osservando  per  le  traduzioni  il  termine  fissato  al- 
l'art. 5  b. 

Il  deposito  .deve  essere  accompagnato  da  una  dichiarazione 
firmata  dal  tipografo,  portante  che  l'opera  fu  stampata  nella 
sua  tipografia,  e  che  questa  è  situata  nel  regno. 

Art.  11.  Il  Dipartimento  della  giustizia  rilascia  a  co- 
loro che  fanno  il  deposito  una  ricevuta  datata. 

Un  duplo  di  questa  ricevuta  si  conserva  dal  Dipartimento 
in  un  registro,  del  quale  ogni  interessato,  può  prendere  co- 
noscenza gratuitamente  e  di  cai  può  procurarsi  estratto  o 
copia  a  sua  spesa. 

Le  opere  e  traduzioni  depositate  sono  annunciate  ogni  mese 
nel  giornale  ufficiale  dei  Paesi  Bassi. 

Art.  12.  Il  diritto  esclusivo  di  eseguire  o  rappresentare 
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opere  drammatiche  o  musicali  o  teatrali  si  perde  tostocbò 
queste  opere  furono  pubblicate  colla  stampa,  a  meno  che 
sulla  prima  edizione  l'autore  non  siasi  espressamente  riser- 
vato questa  facoltà  sul  frontispizio  o  sulla  copertina  dell'o- 
pera. 

§  3.  —  Durata  del  diritto  (fautori. 

Art.  18.  Il  diritto  d' autore  di  opere  pubblicate  eolia 
stampa  dura  per  50  anni  dopo  la  prima  pubblicazione,  de- 
combili dalia  data  della  ricevuta  menzionata  all'art.  11. 

Quando  l'autore  sopravvive  a  questo  periodo  senza  aver 
ceduto  il  suo  diritto  ad  altri,  egli  lo  conserva  vita  sua  du- 
rante. 

Art  14.  Il  diritto  d'autore  d'opere  non  pubblicate  colla 
stampa,  comprese  le  conferenze  orali,  dura  tutta  la  vita  del- 
l'autore e  30  anni  dopo  la  sua  morte. 

Art.  15.  La  facoltà  esclusiva  di  eseguire  o  rappresen- 
tare opere  drammatiche  musicali  o  teatrali  dura: 

1.°  per  le  opere  non  pubblicate  con  la  stampa,  tutta  la 
vita  dell'autore  e  30  anni  dopo  la  sua  morte; 

2.°  per  le  opere  pubblicate  colla  stampa,  alle  quali  co- 
desta facoltà  esclusiva  fu  riservata,  per  10  anni  a  partire 
dalla  data  della  ricevuta  menzionata  all'art.  11. 

Ari.  16.  Il  diritto  esclusivo  delle  traduzioni  per  mezzo 
della  stampa  dura: 

1.°  per  le  opere  non  pubblicate  colla  stampa,  comprese  le 
conferenze  orali,  un  termine  uguale  a  quello  del  diritto  d'au- 
tore sulle  sue  opere  ; 

2.°  per  le  opere  pubblicate  colla  stampa,  per  50  anni  dalla 
data  della  ricevuta  mentovata  all'art.  11. 

Art.  17*  Riguardo  alle  opere  in  più  volumi  e  fascicoli, 
la  durata  del  diritto  d'autore  si  calcola  separatamente  per 
ciascun  volume  o  fascicolo. 
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g  4.  —  Protettoti*  del  diritto  d'autore. 


Art  18.  Indipendentemente  dall'azione  ernie  risultante  da 
qualsiasi  lesione  del  diritto  d'autore,  colui  che  viola  sciente- 
mente l'altrui  diritto  d'autore  ò  punito  con  una  ammenda  di 
fior.  500  al  minimum  e  di  2000  al  maximum. 

Gli  esemplari  ottenuti  u  mezzo  del  delitto,  come  le  tavole 
e  matrici  che  servirono  a  commetterlo,  sono  confiscati  a  pro- 
fitto dello  Stato. 

Art.  19.  É  punito  con  un'ammenda  di  50  fiorini  al  mt- 
nimum  e  di  600  al  maximum  colui  che  spaccia  omette  pub* 
blicamente  in  vendita  un'opera  ch'egli  aa  Yiolare  i  diritti  d'au- 
tore appartenenti  ad  altri. 

Gli  esemplari  ottenuti  a  mezzo  di  una  infrazione  del  di- 
ritto d'autore  sono  confiscati  a  profitto  dello  Stato. 

Art.  20.  1  delitti  menzionati  agli  art.  18  e  19  non  sono 
perseguitati  che  dietro  istanza  di  colui  a  pregiudizio  del  quale 
furono  commessi. 

Ari  21.  Gli  esemplari  confiscati  in  virtù  degli  art.  18 
e  13  sono  messi  a  disposizione  dell'autore  o  suoi  aventi  di- 
ritto, se  a  questo  effetto  essi  si  presentano  alla  Cancelleria 
entro  gli  8  giorni  dopo  che  il  giudizio  è  passato  in  cosa  giu- 
dicata, in  difetto  di  che  questi  esemplari  vengono  distrutti. 
Se  il  giudice  deve  pronunciare  sovra  un'azione  civile  in 
danni-interessi,  egli  tieit  conto  quanto  sia  possibile  dei  va- 
lore degli  esemplari  messi  a  disposizione  di  chi  di  diritto. 

Art  22.  Gli  autori  o  loro  aventi  diritto  possono  esigere 
il  sequestro  o  la  distruzione  degli  esemplari  pubblicati  colla 
stampa  a  danno  del  loro  diritto  esclusivo. 

Questo  sequestro  non  può  essere  eseguito  sopra  qualche 
esemplare  che  si  trovasse  in  possesso  di  persona  che  non 
faccia  il  commercio  di  oggetti  di  questo  genere,  e  che  lo  ab- 
bia acquistato  per  proprio  uso  particolare. 

Gli  art.  722  al  726,  compreso,  del  Codice  di  procedura  ci- 
vile sono  applicabili  al  sequestro  in  questione. 
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Ari.  23.  Nello  stesso  tempo  che  viene  pronunciata  la 
nullità  del  sequestro,  il  sequestrante  può  essere  condannato 
alle  spese  e  alla  indennizzazione. 

• 

§  5.  —  Disposizioni  transitorie. 

Art.  24. 11  diritto  esclusivo  di  pubblicazione  o  ogni  altro  di- 
ritto di  questo  genere  acquisito  sotto  una  legislazione  anteriore 
è  mantenuto  purché  l'avente  diritto  faccia  pervenire  al  dipar- 
timento della  giustizia  una  dichiarazione  ad  esso  relativa 
entro  Tanno  successivo  all'entrata  in  vigore  della  presente 
legge. 

Gli  art.  18-23  sono  applicabili  a  questo  diritto. 
Art.  25.  Non  può  esercitarsi  alcun  diritto  d'autore  ri- 
guardo a  un  opera  pubblicata  colla  stampa  avanti  l'entrata 
in  vigore  della  presente  legge,  la  quale  a  sensi  della  legge 
anteriore  non  era  suscettibile  di  diritto  esclusivo  di  pubbli- 
cazione, o  riguardo  alla  quale  non  furono  regolarmente  os- 
servate le  formalità  prescritte  a  quell'epoca,  a  meno  che  Fau- 
tore, l'editore  o  lo  stampatore  non  facciano  pervenire  al  Di- 
partimento della  Giustizia,  entro  Tanno  successivo  alla  en- 
trata in  vigore  della  presente  legge  due  esemplari,  muniti 
sul  frontispizio  o  sulla  copertina  della  sua  firma  autografa, 
colla  indicazione  del  suo  domicilio  e  dell'epoca  della  edi- 
zione primitiva. 

Quest'epoca  serve  di  punto  di  partenza  a  calcolare  la  du- 
rata del  diritto  di  autore,  salva  la  prova  del  contrario. 

Il  diritto  d' autore  di  cui  tratta  il  presente  articolo  non 
può  essere  invocato  a  pregiudizio  di  opere  la  cui  pubblica- 
zione incominciata  o  terminata  avanti  T  entrata  in  vigore 
della  presente  legge,  era  lecita  a  quell'epoca. 

Art.  26.  Il  Dipartimento  della  giustizia  rilascia,  a  co- 
loro che  fecero  l'invio  contemplato  agli  art.  24  e  25,  un  cer- 
tificato esprimente  la  data  del  ricevimento. 

Un  duplicato  di  questo  certificato  si  conserva  al  Diparti- 
mento in  un  Registro,  del  quale  ogni  interessato  può  pren- 
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dere  notizia  gratuitamente  e  procurarsi  copia  od  estratto  a 
Bue  spese. 

Le  dichiarazioni  ed  opere  depositate  sono  annunciate  nel 
giornale  ufficiale  dei  Paesi  Bassi,  aggiungendovi  l'epoca  della 
edizione  primitiva  delle  opere  depositate  secondo  la  indica- 
zione di  colui  che  fece  il  deposito. 

§  6.  —  Disposizioni  finali. 

Art.  27.  La  presente  legge  è  applicabile  alle  opere -stam- 
pate e  pubblicate  colla  stampa  nei  Paesi  Bassi  o  nelle  Indie 
orientali  neerlandesi,  alle  opere  non  pubblicate  colla  stampa 
provenienti  da  antori  domiciliati  nei  Paesi  Bassi  o  alle  Lidie 
orientali  neerlandesi,  ivi  comprese  le  conferenze  orali  tenute 
nei  Paesi  Bassi  od  alle  Indie  orientali  neerlandesi. 

Art  28.  La  presentazione  è  obbligatoria  alle  Indie  orien- 
tali neerlandesi. 

Le  opere  che  vi  sono  pubblicate  colla  stampa  devono  es- 
sere trasmesse  al  Direttore  della  Giustizia,  per  cara  del 
quale  ne  viene  fatto  annuncio  nel  giornale  di  Java,  e  al 
quale  incombono  inoltre  le  obbligazioni  che  la  presente  legge 
attribuisce  al  Dipartimento  della  Giustizia. 

Il  giornale  ufficiale  dei  Paesi  Bassi  e  il  giornale  di  Java 
si  copiano  reciprocamente  i  loro  annunzi  rispettivi  entro  il 
più  breve  termine  possibile. 

Nel  caso  previsto  dall'  art.  22  sono  applicabili  le  dispo- 
sizioni corrispondenti  dei  Regolamenti  in  vigore  alle  Indie 
Orientali  neerlandesi,  osservate  le  divergenze  fra  la  legisla- 
zione che  regge  gli  europei  e  coloro  che  vi  sono  equiparati 
da  una  parte,  e  dall'altra  quella  che  regge  gli  indigeni  e 
coloro  che  sono  a  questi  assimilati. 

Non  può  esercitarsi  alcun  diritto  d'autore  riguardo  a  un'o- 
pera pubblicata  colla  stampa  alle  Indie  Orientali  nerlandesi 
avanti  l'entrata  in  vigore  della  presente  legge,  a  meno  di 
agire  riguardo  a  quest'opera  conforme  alle  disposizioni 
dell'art.  25. 


20* 

Art.  29.  Sono  abrogate  tatto  lo  disposizioni  legislative  an- 
teriori concernenti  il  diritto  esclusivo  di  pubblicazione,  di 
traduzione,  di  esecuzione  e  rappresentazione. 

Art.  80.  La  presente  legge  entrerà  in  vigore  col  1.°  gen- 
naio 1882. 


Conviene  altresì  tener  conto,  per  la  legge  olandese, 
delle  seguenti  disposizioni  aggiunte  all'art.  349  del  Co- 
dice penale  in  difesa  della  proprietà  intellettuale  : 

Art.  849.  In  caso  di  condanna  per  una  delle  infrazioni 
specificate  negli  art.  341,  848,  344,  e  346,  il  colpevole  può 
essere  privato  dei  diritti  enumerati  nell'art.  251  n.  1-4. 

In  caso  di  oondanna  per  una  delle  infrazioni  specificate 
agli  art.  840-846,  potrà  ordinarsi  la  pubblicazione  del  giù* 
dicato. 

Art.  329  bis.  Colui  che  scientemente  viola  i  diritti  d'au- 
tore, ò  punito  con  ammenda  di  fr.  2000  al  maximum.  Gli 
esemplari  provenienti  dalla  infrazione,  come  i  disegni,  le  forme 
e  matrici  che  servirono  a  commettere  la  infrazione  sono  con- 
fiscati. 

Art  349  ter.  Colui  che  spaccia  od  offre  pubblicamente 
in  vendita  un1  opera,  sapendo  di  violare  un  diritto  d'autore, 
ò  punito  con  ammenda  di  fior.  600  al  maxunum. 

Gli  esemplari  ottenuti  in  onta  al  diritto  d' autore  sono 
confiscati. 

Art.  349  quater.  Le  infrazioni  mentovate  ai  2  articoli 
precedenti  non  saranno  perseguitate  se  non  dietro  querela 
della  parte  oontre  la  quale  furono  commesse. 
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GRAN  DUCATO  DI  FINLANDIA 


Legge  15  marze  1880  sulla  proprietà  intellettuale.  (1) 

CAPITOLO  I. 

Del  dirUto  di  pubblicazione  degli  scritti. 

Art.  1.  L' autore  di  ano  scritto  ha  il  diritto  di  ripro- 
durlo colla  stampa  o  altrimenti  e  di  pubblicarlo  per  farne 
spaccio,  sia  ch'esso  esista  solamente  manoscritto,  sia  ch'esso 
sia  già  stato  pubblicato,  e  altresì  di  disporre  per  contratto 
o  testamento  di  questi  diritti  di  pubblicazione. 

Dopo  la  morte  dell'autore,  il  diritto  di  pubblicazione,  se 
non  Ài  ancora  ceduto  ad  alcuno,  apparterrà  alla  vedova  di 
lui  e  a1  suoi  eredi  secondo  le  norme  di  legge  sul  regime  ma- 
trimoniale e  sulle  successioni. 

Art.  2.  Sono  assimilati  agli  scritti,  per  l' applicazione 
di  questa  legge,  i  disegni  e  le  figure  tecniche ,  geografiche, 
topografiche  o  di  storia  naturale,  od  altre,  che  pel  loro  og- 
getto principale,  non  potrebbero  essere  considerate  quali  opere 


(1)  Ci  parrà  opportuno  riferire  anche  questa  legge  speciale  della  Finlan- 
dia, sia  per  la  sua  data  abbastanza  recente,  sia  per  mostrare  il  progresso 
che  anche  nelle  Provincie  rnsse  si  sviluppa  in  questa  materia.  Abbiamo  ese- 
guita la  presente  traduzione  sul  testo  in  francese  riferito  dal  nostro  egr. 
consocio  Aw.  De  Marchi,  nella  sua  Proprietà  JnHlUctuelìi :  Bévtu  intom*- 
iiomtle,  18S8,  p.  268» 


ì 


\ 


206 

d'arte,  come  le  composizioni  mancali,  i  piani  di  costruzione 
e  altri  disegni  di  architettar»,  eseguiti  per  conto  dell'autore 
o  dietro  ordine  di  altra  persona. 

Non  è  vietato  di  costruire  in  base  a  un  piano  pubblicato 

Art.  3.  Per  le  opere  pubblicate,  recanti  in  fronte  o  in 

qualche  altra  parte,  secondo  Toso,  il  vero  nome  dell'autore, 

il  diritto  di  pubblicazione  riconosciuto  dall'art.  1  dura  fino 

alla  morte  dell'autore  e  50  anni  dopo. 

Se  l'opera  non  fu  pubblicata  durante  la  vita  dell'autore, 
o  se  l'opera  non  indica  il  nome  dell'autore,  come  sopra  si 
disse ,  il  diritto  esclusivo  di  fare  una  nuova  pubblicazione 
dura  50  anni  dopo  la  prima.  Quando  ò  data  notizia  del  vero 
nome  dell'autore,  durante  questo  termine,  sopra  una  nuova 
edizione  o  mediante  un  avviso  inserito  per  tre  volte  nei  gior- 
nali generali  del  paese,  il  termine  di  protezione  stabiliti  dal 
§  1  del  presente  articolo  si  applica  eziandio  a  qualunque 
opera  che  fosse  stata  pubblicata  sotto  un  nome  supposto  o 
senza  nome  di  autore. 

Art.  4.  Quando  più  autori  hanno  collaborato  a  un'  opera, 
ciascuno  per  una  porzione  determinata,  colui  che  pubblica 
l'opera  ha  diritto  esclusivo  di  fare  una  nuova  pubblicazione 
durante  la  sua. vita,  e  i  suoi  aventi-diritto  durante  50  anni 
dopo  la  sua  morte,  a  condizione  di  dare  il  proprio  nome  sul 
frontispizio  o  in  qualche  altra  pane  secondo  Toso. 

Se  quest'opera  fa  pubblicata  da  parecchi  o  sotto  un  nome 
collettivo,  o  se  il  nome  della  persona  che  la  pubblica  non 
fu  regolarmente  indicato,  il  diritto  esclusivo  di  pubblicazione 
dura  50  anni  a  partire  dal  giorno  in  cui  l'opera  fu  pubbli- 
cata per  4a  prima  volta. 

Quest'ultimo  termine  si  applica  pure  al  diritto  di  pubbli- 
cazione che  appartiene  alla  Università  imperiale  di  Ales- 
sandro, alla  Società  delle  Scienze  o  a  qualunque  altra  asso- 
ciazione. 

Art.  5.  U  diritto  accordato  al  pubblicato»  dall'ari  4 
sovra  un'opera  dovuta  a  parecchi  collaboratori,  nel  suo  com- 
plesso, non  fa  ostacolo  al  diritto  esclusivo  che  appartiene  a 
ciascuno  dei  collaboratori,  salve  le  convenzioni  contrarie,  di 
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pubblicare  separatamente  o  gotto  un'altra  forma  la  parte  del* 
l'opera  di  cai  egli  è  autore ,  allorquando  giano  scorai  due 
anni  dopo  che  questa  parte  renne  pubblicata,  unitamente  al 
reato  nell'opera  d'assieme. 

Art.  6.  Allorquando  un1  opera  fu  pubblicata  nello  stesso 
tempo  in  lingue  diverse»  indicate  sul  frontispizio,  si  consi- 
dera come  composta  in  ciascuna  di  queste  lingue. 

Il  diritto  di  pubblicazione  di  un1  opera  d'autore  nazionale 
comprende  altresì  il  diritto  esclusivo  di  pubblicarne  la  tra- 
duzione in  una  lingua  nazionale,  durante  tutta  la  durata 
della  protezione,  e  in  ogni  altra  lingua,  durante  5  anni  a 
datare  dal  giorno  della  prima  pubblicazione.  Saranno  con- 
siderate come  lingue  nazionali  in  Finlandia,  il  finnico  e  lo 
svedese. 

11  diritto  esclusivo  di  traduzione  appartiene  all'autore  stra- 
niero durante  5  anni  a  datare  dalla  pubblicazione,  a  condi- 
zione che  ne  abbia  fatto  riserva  sul  foglio  di  frontispizio. 

Art.  7.  Il  traduttore  ha  sulla  sua  traduzione  lo  stesso 
diritto  che  la  presente  legge  riconosce  all'autore  sovra  un'o- 
pera originale. 

Art.  8.  Chiunque,  senza  avere  il  diritto  di  pubblicazione, 
riproduce  o  fa  riprodurre  uno  scritto  per  la  stampa  o  altri- 
menti, per  farne  spaccio,  incorre  nelle  pene  delle  contraffa- 
zioni determinate  all'art.  4. 

È  pure  considerata  contraffazione  la  riproduzione  legale  di 
un'  opera  mediante  riduzioni  (omskrifningar),  o  modificazioni 
o  aggiunte  troppo  poco  essenziali  perchè  il  nuovo  lavoro 
possa  essere  considerato  come  opera  originale. 

Art.  9.  Non  sono  considerate  come  contraffazioni: 

a)  La  citazione  senza  cangiamenti,  di  pezzi  staccati 
di  scritti  o  di  composizioni  musicali  già  pubblicate; 

b)  V  inserzione  a  titolo  di  saggio,  in  opere  di  mag- 
giori dimensioni  e  concepite  sovra  un  piano  originale,  di  fram- 
menti, di  prosa,  di  versi,  o  di  musica  già  pubblicati,  di  pic- 
cola estensione,  o  di  brevi  estratti  di  lavori  più  considere- 
voli, o  di  disegni  o  immagini  isolate; 

e)  L'inserzione  di  piccole  composizioni  di  questo  gè- 
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nere  o  di  estratti  d'opere  letterarie  e  musicali,  o  di  disegni  o 
figure  già  pubblicate  dai  loro  autori,  in  libri  di  scuola,  ma- 
nuali, raccolte  di  canti  o  cantiche  e  altre  raccolte  o  compi- 
lazioni destinate  alla  istruzione,  all'educazione,  agli  esercìiiì 
di  pietà  o  a  qualche  altro  scopo  specialmente  letterario; 

d)  La  riproduzione  di  un  frammento/  di  poesia  già 
pubblicato,  unitamente  con  un  pezzo  di  musica,  o  per  ser- 
virgli di  testo,  a  meno  che,  per  altro,  i  Tersi  non  siano  stati 
destinati  a  servire  di  testo  a  un*  opera  o  a  un  oratorio; 

e)  La  riproduzione  in  un  giornale  o  in  una  rivista, 
di  articoli  o  di  communicazioni  isolate,  estratti  da  un  altro 
scritto  periodico,  eccettuati  nondimeno  i  romanzi,  brani  di 
letteratura  e  di  articoli  scientifici,  quando  ne  fu  riservato  il 
diritto  di  riproduzione. 

In  tutti  i  casi  suindicati,  dovrà  chiaramente  indicarsi  l'o- 
pera che  costituisce  la  fonte  a  cui  fu  preso  l'estratto  o  la  oom- 
munioazione. 

Art.  10.  È  permesso  a  chiunque,  sotto  l'osservanza  delle 
spedali  prescrizioni,  di  riprodurre  le  leggi  e  i  decreti  gene» 
rali,  i  rapporti  e  avvisi  pubblici  ufficiali,  gli  atti  dei  tribu- 
nali e  delle  altre  autorità,  come  ogni  altro  documento  uffi- 
ciale di  qualunque  specie. 

Art.  11.  I  sermoni ,  le  conferenze  e  altri  discorsi  ana- 
loghi pronunciati  per  l'istruzione,  l'educazione  o  il  diverti- 
mento del  pubblico,  formano  oggetto  di  un  diritto  di  pub- 
blicazione al  pari  degli  scritti  ;  ma  i  discorsi  e  le  discussioni 
alle  sedute  della  dieta,  ai  sinodi  e  alle  assemblee  dello  par- 
rocchie, alle  assemblee  comunali,  alle  riunioni  elettorali,  od 
altre  pubbliche  riunioni,  sono  soggetti  alla  regola  dell'art  10, 
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CAPITOLO  IL 

Del  diritto  di  rappresentazione  delle  opere  drammatiche 
e  delle  opere  musicali  destinate  alla  acena. 

Art  12.  Nessuna  opera  drammatica,  non  ancora  pub* 
blicata  colla  -stampa ,  può  essere  rappresentata  sulla  scena 
senza  il  consenso  del  Fautore  o  della  persona  che  ne  ha  i  di- 
ritti d'autore  giusta  l'art.  L  Quando  l'opera  fa  stampata  e 
pubblicata  con  designazione  regolare  del  nome  dell'autore, 
e  riservato  il  diritto  esclusivo  di  pubblica  rappresentazione, 
questo  diritto  appartiene  all'autore  vita  sua  durante,  e  a'  suoi 
aventi-diritto  50  anni  dopo  la  morte  di  lui.  In  questo  caso 
non  sarà  considerata  come  rappresentazione  pubblica  la  sem- 
plice lettura  in  pubblico  dell'opera,  senza  apparato  scenico. 

Gli  stessi  diritti  appartengono  all'autore  di  una  traduzione 
o  riduzione  per  la  scena,  regolarmente  d'altronde  autorizzate, 
di  un'  opera  drammatica,  e  ai  suoi  aventi-canea  per  la  rap- 
presentazione pubblica  di  questa  riduzione  o  traduzione. 

La  stessa  regola  si  può  applicare  egualmente,  all'esecu- 
zione pubblica  di  un'  opera  musicale,  destinata  ad  accompa- 
gnare una  rappresentazione  scenica. 

Art  13.  Allorquando  l'opera  non  stampata,  della  quale 
ai  parla  nell'art.  12  è  rappresentata  per  la  prima  volta  sulla 
scena  dopo  la  morte  dell'autore  e  sotto  il  di  lui  nome,  o  du- 
rante la  di  lui  vita  ma  senza  che  l;  autore  sia  stato  nomi' 
nato,  tanto  noli1  occasione  di  questa  rappresentazione,  come 
più  tardi,  come  fu  detto  nell'art.  3,  o  quando  l'opera  è  stata 
stampata  con  riserva  del  diritto  di  rappresentazione,  ma  senza 
che  il  nome  dell'autore  sia  stato  indicato,  come  già  si  disse, 
il  diritto  d'autore  determinato  all'art.  2  durerà  50  anni  a  par- 
tire dalla  rappresentazione  dell'opera  non  stampata. 

È  permesso  a  chiunque  di  rappresentare  pubblicamente 
un'  opera  stampata  senza  riserva  regolare  dei  diritti  di  rap- 
presentazione. 
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Art.  20.  Quando  un  autore  o  un  artista  ha  ceduto  ad  al- 
tri, in  determinata  proporzione,  il  &uo  diritto  di  riproduzione 
di  uno  scritto  o  di  qualche  altra  delle  opere  enumerate  al- 
l'articolò precèdente,  se  il  cessionario  riproduce  al  di  là  della 
proporzione  stipulata,  è  passibile  di  un'ammenda  di  1000  mar- 
chi al  maximum  e  dei  danni- interessi. 

Le  riproduzioni  illegali  saranno  parimenti  sequestrate  e 
confiscate. 

L'autore  o  l'artista  che  riproduce  o  fa  riprodurre  l'opera 
sua  violando  il  diritto  conferito  ad  altri,  sarà  soggetto  alle 
medesime  pene. 

Art.  21.  Chiunque  espone  in  vendita,  e  distribuisce  in 
qualunque  altro  modo,  direttamente  o  coll'intermezzo  di  terza 
persona,  un'opera  contraffatta  come  è  detto  all'art.  19,  sa- 
pendola tale,  è  passibile  di  un'ammenda  di  2000  marchi  al 
maximum  e  dei  danni  interessi. 

Art.  22.  Il  sequestro  di  un'opera  stampata  si  estende  a 
tutti  gli  esemplari  trovati  in  possesso  del  pubblicatore,  del 
l'editore  o  stampatore,  o  presso  il  libraio  o  qualunque  altro 
distributore,  come  ai  clichés,  tavole  e  altri  istrumenti  unica- 
mente destinati  alla  riproduzione  dell'opera.  Lo  stesso  dicasi 
delle  riproduzioni  delittuose  di  opere  d'arte. 

Quando  una  parte  soltanto  di  un'opera  stampata  o  di  un'o- 
pera artistica  ò  contraffatta,  se  questa  parte  può  senza  dif- 
ficoltà separarsi  dal  rimanente,  viene  confiscata  solo  la  parte 
contraffatta. 

L'interessato  ha  diritto  di  farsi  attribuire,  in  luogo  e  vece 
dei  danni -interessi  che  gli  sono  dovuti,  gli  oggetti  sequestrati 
di  cui  fu  pronunciata  la  confisca,  al  valore  mercantile,  se- 
condo il  giudizio  di  periti,  o  di  riscattarli  mediante  un  prezzo 
che  si  devolve  allo  Stato.  S'egli  non  usa  di  questo  diritto,  gli 
oggetti  saranno  venduti. 

Art.  23.  Chiunque,  nei  casi  previsti  all'art.  9,  tralascierà 
di  indicare  la  fonte  alla  quale  attinse  il  brano  che  pubblica, 
sarà  punito  con  un'ammenda  di  100  marchi  al  maximum. 

Art.  24.  Quando  più  persone  hanno  partecipato  ai  delitti 
previsti  dalla  presente  legge,  ciascuno  sarà  trattato  Becondo 
le  norme  generali  sulla  partecipazione  ai  delitti. 
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Colai  che  in  mala  fede  ha  determinato  un  altro,  il  qnale 
per  altra  parte  deve  esser  ritenuto  innocente,  a  violare  il  di- 
ritto altrui  con  mezzi  puniti  dalle  disposizioni  di  questo  ca- 
pitolo, sarà  considerato  come  Fautore  del  delitto;  tuttavia  le 
riproduzioni  illegali  saranno  soggette  al  sequestro  e  alla  con- 
fisca, salvo  il  ricorso  di  colui  che  le  ha  fatte  contro  il  pro- 
vocatore, in  riparazione  del  danno  sofferto. 

Ari  25.  I  delitti  previsti  dalla  presente  legge  non  po- 
tranno essere  perseguitati  se  non  dietro  querela  della  parte 
lesa. 

Art.  26.  (Conversione  dell'ammenda  nel  carcere). 

Art.  27.  L'azione  penale  si  prescrive  nel  termine  di  2 
anni  a  contare  dal  giorno  del  delitto.  L'azione  in  danni- 
interessi  è  soggetta  al  termine  ordinario  di  prescrizione  dell'a- 
zione per  rifacimento  dei  danni  cagionati  da  delitti. 

La  parte  lesa  che  vuol  farsi  indennizzare  sugli  oggetti  con- 
fiscati, o  riscattarli,  deve  farne  istanza  nel  corso  del  processo 
penale,  ovvero,  al  più  tardi,  nel  termine  di  2  mesi  dopo  che 
il  giudizio  reso  su  questo  processo  è  divenuto  definitivo.  In 
quest'ultimo  caso,  se  fu  già  pronunciato  sui  danni-interessi, 
ristanza  sarà  presentata  al  prefetto:  negli  altri  casi,  al  tri- 
bunale. 


CAPITOLO  V. 


Disposizioni  diverse. 


Art.  28.  In  caso  di  trasmissione  del  diritto  di  pubbli- 
care o  del  diritto  di  disporre  in  qualche  maniera*  del  profitto 
legittimamente  dovuto  all'autore  o  all'artista,  a  ragiono  della 
sua  opera,  si  dovrà  redigere  un  atto  scritto,  che  determini  la 
misura  esatta  della  cessione,  il  termine  e  le  condizioni  del 
godimento:  le  convenzioni  così  stipulate  faranno  la  legge  delle 
parti. 
Il  trasferimento,  senz'altra  spiegazione,  del  diritto  di  pub- 
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blicazione  di  uno  scritto,  non  importa  che  il  diritto  di  pub- 
blicarne,  senza  cangiamenti,  una  edizione  di  1000  esemplari. 

In  tatti  i  casi  in  cai  la  cessione  non  si  riferisce  che  a  un 
numero  determinato  di  edizioni,  Fautore  può  ricuperare,  a 
partire  dalla  pubblicazione  dell'ultima  edizione  e  senza  atten- 
dere che  questa  sia  esaurita,  l'uso  del  suo  diritto,  a  condi- 
zione di  riscattare  al  prezzo  di  libreria  tutti  gli  esemplari  che 
roditore  giustificherà  avere  in  magazzino,  nel  lasso  di  tre 
mesi  dopo  ravviso  che  gliene  sarà  dato. 

Lo  stesso  avrà  luogo  nel  caso  in  cui  il  diritto  di  pubbli- 
cazione sarà  stato  ceduto  integralmente,  e  saranno  decorsi 
10  anni  senza  che  sia  stata  pubblicata  una  nuova  edizione. 
Ari  29.  Nei  casi  in  cui  la  presente  legge,  per  l'acquisto 

0  la  perdita  di  un  diritto,  fissa  un  certo  termine  a  contare  dalla 
morte  o  dalla  pubblicazione  o  dalla  rappresentazione  pubblica 
sulla  scena,  questo  termine  comincerà  sempre  a  decorrere  dal 

1  gennajo  susseguente  alla  morte,  alla  pubblicazione  o  alla 
rappresentazione. 

Art.  30.  Il  diritto  di  pubblicazione  di  un  manoscritto  non 
può  essere  sequestrato  per  debiti,  finché  esiste  inedito  nelle 
mani  dell'autore,  della  sua  vedova  o  de1  suoi  eredi. 

Quando  uno  scritto  fu  pubblicato  dall'autore  o  suo  avente 
diritto,  o  ch'essi  hanno  ceduto  il  diritto  di  pubblicazione,  i 
creditori  potranno  usare  tutti  i  mezzi  di  cavare  profitto  da 
questa  pubblicazione,  per  ottenere  il  pagamento  loro  dovuto. 
Art.  31.  Tutte  le  azioni  fondate  sulle  disposizioni  della 
presente  legge  sono  di  competenza  dei  tribunali  civili  di  1.* 
istanza. 

Art.  32.  Le  disposizioni  di  questa  legge  si  applicano: 

1.°  Alle  opere  degli  autori  e  artisti  finlandesi ,  anche  quando 
esse  furono  pubblicate  all'estero; 

2.°  E  alle  opere  degli  autori  e  artisti  stranieri  residenti  in 
Finlandia,  che  vi  pubblicano  i  loro  lavori. 

Le  disposizioni  della  presente  legge  possono  tuttavia  essere 
dichiarate  dall'imperatore  è  granduca,  applicabili  per  intero 
o  in  parte  e  sotto  condizioni  di  reciprocità,  agli  autori  e  ar- 
tisti d'altri  paesi  coi  quali  saranno  fatte  delle  convenzioni 
in  proposito. 
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Art.  33.  La  presente  legge  entrerà  in  vigore  ill.°gen- 
iutfo  1881  e  sarà  applicabile  a  partire  da  qnel  giorno  tanto 
ai  layori  letterarìi  e  artistici  che  sono  o  saranno  comparsi 
prima  di  queir  epoca,  a  condizione  che,  nel  caso  in  cui  le 
formalità  richieste  da  qae3ta  legge  per  far  valere  il  diritto 
non  potessero  più  essere  compiate,  sarà  soddisfatto  nei  sei 
mesi  che  seguiranno  questa  data  da  un  avviso  inserito  per 
tre  Tolte  nei  giornali  generali  del  paese. 

Allorquando  il  diritto  di  pubblicare  uno  scritto  sarà  ce* 
duto  senza  clausola  speciale  sul  diritto  di  traduzione,  la  ces- 
sione non  comprenderà  quest'ultimo  diritto. 

Gli  esemplari  già  esistenti  di  pubblicazioni  o  di  riprodu- 
zioni non  sottomessi  finora  alle  prescrizioni  di  questa  legge, 
potranno  essere,  anche  dopo  quest'epoca,  distribuiti  e  ven- 
duti. 
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HI  ALFABETICO  MASSIMI 

DE»  VARj  TRATTATI  COLL'ITALIA 
E  DELLE  LEGGI  INTERNE  PEI  DIRITTI  D'AUTORE 


NEI  VAEJ  STATI  (1) 


/     America  (stati  uniti). 

Legge  concernente  la  proprietà  artistica  e  letteraria  in  vi- 
gore agli  Stati  Uniti  d'America  dal  1.°  agosto  1885, 

Voi.  II,  pag.  171. 

* 

Austria. 

Convenzione  IO  giugno  1840  della  Sardegna  coir  Austria, 

Voi.  II,  pag.  58. 

Legge  austriaca  interna  19  ottobre  1846, 

Voi.  II,  pag.  82. 


(1)  Le  notizio  raccolte  in  questo  secondo  Volume  e  nel  presente  indice 
per  completare  la  nostra  Collezione  di  leggi  speciali  sul  diritti  d'autore 
furono  attinte  da  vari  scrittori  e  specialmente  dal  FUnianx,  La  propriété 
4»d»*rUìH  *t  la  propriété  lUiérair*,  $t  artUUqm,  Paris  1874,  nonché  dal- 
l'opuscolo del  D.  Vladimiro  Pappafava  :  Du  droit  de  proprietà  tur  l—  <mw«« 
de  Mtérofurt  ti  d'art,  e  dalle  cortesi  informazioni  arate  dal  nostro  con- 
socio eav.  Trincheri  capo  sezione  al  Ministero  d'agricoltura  industria  e 
commercio,  il  quale  ci  procurò  utilissime  notizie  da  questo*  come  dai  Mi- 
natóri degli  affari  esteri  e  di  Grazia  e  Giustizia. 
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Belgio. 

Trattato  fra  l'Italia  e  il  Belgio  24  novembre  1859, 

Voi.  H,  pag.  123. 
Legge  belga  interna  22  marzo  1886  e  regolamento  ese- 
cutivo 27  marzo  1886, 

VoL  II,  pag.  123. 
NB.  Ha  aderito  alla  Convenzione  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.  2. 


Convenzione  intemazionale  9  settembre  1886,  a  cai  fecero 
finora  adesione  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  la  Repub- 
blica d'Haiti,  l'Inghilterra,  l'Italia,  la  Repubblica  ìli  Liberia, 
la  Confederazione  Svizzera,  la  Spagna  e  la  Tunisia, 

Voi.  II,  pag.  2. 

Brasile. 

Nel  Brasile,  il  Codice  criminale  accorda  agli  autori  il  di- 
ritto esclusivo  di  pubblicazione  e  di  riproduzione  delle  opere 
letterarie  e  artistiche  per  tutta  la  loro  vita,  e  per  IO  anni 
agli  eredi. 

Per  le  opere  appartenenti  a  corporazioni  o  enti  morali,  il 
diritto  d'autore  non  dura  che  10  anni. 

In  caso  di  contraffazione  è  pronunciata  la  confisca  di  tutti 
gli  esemplari  a  favore  dell'  autore  o  degli  aventi-causa  :  in 
difetto  di  esemplari  staggiti,  è  conceduto  il  loro  valore  du- 
plicato: il  contraffattore  subisce  inoltre  un'  ammenda  nel  tri- 
plo del  valore  degli  esemplari. 

Agli  stranieri  nulla  è  concesso:  vi  si  rappresentano 
drammi  e  melodrammi  di  qualsiasi  paese:  vi  si  contraffanno 
e  traducono  libri  stranieri  in  piena  libertà. 
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Canada. 


Nel  Canada,  per  la  legge  26  ottobre  1875,  i  diritti  d'autore 
sulle  opere  d'arte,  di  scienza  o  letteratura  durano  28  anni 
dal  giorno  della  registrazione  al  Ministero  d'agricoltura,  e  a 
tal  uopo  è  obbligatorio  il  deposito  di  due  copie  dell'opera  ; 
e  ove  trattisi  di  pitture,  scolture  o  disegni,  una  esatta  de- 
scrizione dei  medesimi. 

Crolli. 

Nel  Chili,  le  leggi  del  24  luglio  1885  e  9  settembre  1840 
accordano  agli  autori  il  diritto  di  riproduzione  esclusiva  delle 
loro  opere  per  tutta  la  loro  vita,  e  per  5  anni  ai  loro  eredi 
o  aventi- causa. 

Danimarca. 

Per  la  legge  29  dicembre  1867  i  diritti  dell'  autore  sono 
riservati  per  tutta  la  sua  vita  e  80  anni  dopo  la  sua  morte. 

Per  le  opere  anonime,  pseudonimo  o  postume,  il  termine 
della  protezione  legale  è  fissato  a  80  anni,  incominciando 
dal  giorno  della  prima  pubblicazione.  È  poi  permessa  lari- 
produzione  di  un'opera  se  l'editore,  dopo  5  anni,  non  ne 
fece  pubblicazione. 

In  Danimarca  non  ò  richiesta  alcuna  formalità  per  con- 
servare i  diritti  d'autore,  e  la  legge  ammette  il  principio 
della  reciprocità  cogli  stranieri,  mediante  trattati  interna- 
zionali. 

Egitto. 

Il  Fliniaux  dice  che  la  proprietà  letteraria  e  la  stampa 
sono  rette  in  Egitto  da  una  Circolare  del  Ministro  degli  af- 
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fari  esteri  del  Khedivò  del  7  ottobre  1863,  che  tiene  luogo 
di  legge.  Ciò  è  vero  ed  esatto  per  quanto  spetta  solo  alla 
stampa,  per  la  quale,  del  resto,  furono  pubblicati  dal  governo 
Khediviale  molti  posteriori  ordinamenti:  ma  quella  circolare 
del  1868  non  contiene  parola  che  possa  riguardare  la  pro- 
prietà letteraria  ed  artistica. 

In  questo  argomento  sembra  non  essere  colà  in  osser- 
vanza alcuna  legge  speciale  fuori  del  diritto  comune  (1). 

Vedi  Turchia. 

Finlandia. 

La  legge  15  marzo  1880  garantisce  all'  autore  il  diritto 
di  riproduzione  colla  stampa  o  altrimenti.  Dopo  la  sua  morte 
se  questo  diritto  non  fu  alienato,  passa  alla  vedova  e  agli 
eredi  secondo  le  norme  del  regime  matrimoniale  e  delle 
successioni.  V.  la  legge  succit, 

Voi.  II,  pag.  205. 

Francia. 

Trattato  9  luglio  1884  coir  Italia, 

Voi.  I,  pag.  101. 
Legislazione  francese  sui  diritti  d'autore, 

Voi.  1,  pag.  116. 
NB.  Fece  adesione  al  Trattato  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.  2 

Germania. 

Trattato  20  giugno  1884  coli'Italia. 

Voi.  I,  pag.  44. 
Legge  germanica  11  giugno  1870, 

Voi.  I,  pag.  56. 


(1)    Vedi  I  Diritti  d'autore.  Bollettino  della  Società  italiana  degli  autori. 
1887.  pag.  43.  5t. 
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Legge  9  gennaio  1886  sulle  arti  figurative, 

Voi.  II,  pag.  157. 

Legge  10  gennajo  1876  sulla  protezione  delle  fotografie. 

Voi.  II,  pag.  163. 

Nfì.  Fece  adesione  al  Trattato  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.  2. 

Giappone. 

Le  leggi  giapponesi  riconoscono  agli  autori  che  ne  fac- 
ciano domanda  il  privilegio  di  riproduzione  per  la  durata  di 
anni  80. 

Chiunque  voglia  pubblicare  un'opera  non  periodica  deve 
indirizzare  il  manoscritto  o  un  esemplare  air  Amministra- 
zione, la  quale  può  vietarne  la  pubblicazione. 

Il  Ministero  dell'interno  compila  e  pubblica,  a  intervalli 
regolari,  l'elenco  delle  nuove  opere  pubblicate. 

G-ieoia. 

In  Grecia  il  Codice  penale  dei  18  e  30  dicembre  1833  ga- 
rantisce per  15  anni  agli  autori  delle  opere  letterarie  e  ar- 
tistiche il  diritto  di  riproduzione  esclusivo  delle  loro  opere, 
e  questo  termine  può,  sovra  domanda  degli  autori,  essere 
prorogato  in  via  d'eccezione. 

La  parte  lesa  può  far  staggire  gli  esemplari  contraffatti 
e  chiedere  l'indennizzo  in  via  giudiziale. 

L'ammenda  è  di  200  a  2000  dramme  (pari  oggi  al  franco), 
se  non  fu  fissata  nella  stessa  concessione  del  privilegio,  senza 
pregiudizio  dei  danni  e  interessi. 

Lo  straniero,  se  anche  non  ottiene  un  privilegio  in  Grecia 
por  la  sua  opera,  è  protetto  per  la  sua  produzione  se  nella 
sua  patria  gli  elleni  sono  ammessi  a  godere  del  diritto  d'au- 
tore, nonostante  le  loro  qualità  di  stranieri,  come  avviene 
in  Francia  per  virtù  del  Decreto  del  28  marzo  1852  (1). 


(1)  Vedi  il  testo  inserito  sotto  la  data    17    febbraio  1852  a  pag.  127    del 
Tolume  I, 


ì 


Ciascuno  può  riprodurre  novèlle  e  composizioni  dai  gior- 
nali e  fogli  ebdomadari,  a  condizione  di  citarne  la  fonte. 
Questa  facoltà  cessa  quando  in  fronte  di  tali  novelle  o  com- 
posiiioni,  eia  stato  espressamente  riservato  il  diritto  d' au- 
tore ,  e  se,  inoltre,  furono  osservate  le  formalità  di  legge 
(art.  7). 

La  pubblicazione  illegale  di  un'opera  dell1  ingegno  ò  pu- 
nita di  ammenda  da  500  a  2000  fiorini,  oltre  la  riparazione 
dei  danni.  Gli  esemplari  e  le  copie  dell*  opera  contraffatta , 
e  gli  oggetti  cbe  servono  alla  contraffazione  sono  confiscati 
e  si  consegnano  in  deduzione  dei  danni  e  interessi  alla  parte 
lesa  che  li  richieda,  e  in  caso  contrario  vengono  distrutti. 

Haiti. 

La  Repubblica  d' Haiti  ha  fatto  adesione  al  trattato  di 
Berna,  Voi.  II,  pag.  2. 

Inghilterra.  (1) 

Vedi  trattato  coiritalia  80  novembre  1860, 

ToL  n,  pag.  141. 

Notizie  sulla  legislazione  inglese  circa  i  diritti  d'autore 
(copyright), 
Voi.  II,  pag.  149. 

(1)  Eraramo  giunti  a  queste  pagine  colla  stampa  del  presente  Tolone, 
quando  ci  renne  comunicato  dall*eg.  nostro  socio  e  rappresentante  in  Bona 
car.  Trincheri  un'operetta  inglese  sulla  legielasione  di  quello  Stato  in  ma- 
teria di  diritti  d'autore.  Copyright  national  and  internutioneJ,  London,  1887: 
essa  riferisce,  a  pag.  68.  •  bili  to  eontolldmtt  and  amemd  thè  few  rtlmiing  to 
copyright,  ossia  una  nuora  legge  di  riforma  delle  norme  precedentemente 
in  rigore  e  da  noi  riassunte  a  pag.  H9:  ma  questa  non  porta  alcuna  data, 
e  sulla  copertina  è  accennato  che  nello  scorso  anno  era  ancora  in  discus- 
sione aranti  il  Parlamento,  nò  abbiamo  potuto  finora  accertare  se  e  quando 
sia  entrata  in  rigore. 

Tosto  cbe  ci  tenga  fatto  di  raccogliere  con  precisione  le  notizie  occor- 
renti su  questa  legge,  ci  affretteremo  a  darne  pubblicatone  in  ria  di  sup- 
plemento. 
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NB.  Fece  adesione  al  Trattato  di  Berna, 


Voi  II,  pag.  2. 


Italia. 


Trattato  coir  Austria  10  giugno  1840, 


Voi.  II,  pag.    58. 


col  Belgio  24  noY.  1859, 
di  Unione  inter.  Berna  9  seti  1886, 
colla  Francia  9  luglio  1884, 
colla  Germania  20  giugno  1884, 
colPlnghilterra  80  novembre  1860, 

colla  Spagna  28  giugno  1880, 
colla  Svezia  a  Norvegia  9  ott.  1884. 
colla  Svizzera  5  maggio  1869, 


II, 

n, 

I,. 
I, 

n, 

i, 

i, 
n. 


» 


>  128. 

>  2. 

101. 
44. 

Ì41. 

1. 
78. 
25. 


Legislazione  sai  diritti  d1  autore  vigente  in  Vari   Stati 
d'Italia  prima  del  1865, 

Voi  II,  pag.  59. 

Stati  Sardi,  »    II,      >    59. 

Due  Sicilie,  »    II,     »    61- 

Parma,  *    n,     »    68. 

Lombardo-Veneto,  ecc.  -  »    II,     »    75. 

« 

Liberia. 


La  Repubblica  di  Liberia  fece  adesione  alla  Convenzione 
di  Berna,  Voi.  II,  pag.  8. 


n 
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Messi  oo. 


Il  Codice  civile,  promulgato  nel  1871,  stabilisce  nel  titolo 
Del  lavoro  i  principj  che  reggono  la  proprietà  letteraria,  ar- 
tistica e  industriale. 

Vi  si  distingue,  quanto  alla  durata  dei  diritti  d'autore,  il 
diritto  di  riproduzione  che  è  riservato  a  perpetuità  all'autore, 
e  il  diritto  di  rappresentazione,  il  quale  è  protetto  solamente 
durante  la  vita  di  lui  e  per  30  anni  dopo  la  sua  morte. 

Norvegia. 

Vedi  Trattato  9  ottobre  1884  fra  i  regni  uniti  di  Svezia 
Norvegia  e  l'Italia, 

Voi.  I,  pag.  73. 

Legge  norvegese  per  la  protezione  della  proprietà  letteraria, 

Voi.  I.  pag.  85. 

NB.  Fece  adesione  ai  Trattato  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.  3. 

Olanda. 

La  legge  28  giugno  1881,  che  andò  in  vigore  il  1.°  gen- 
naio 1882,  limita  la  durata  dei  diritti  d' autore  sulle  loro 
opere  a  50  anni,  a  datare  dal  giorno  in  cui  saranno  adem- 
pite le  formalità  per  la  conservazione  dei  loro  diritti. 

Vedi  il  testo  di  detta  legge,  riferito, 

Voi.  II,  pag.  1?7. 
Portogallo. 

La  legge  8  giugno  1851  accorda  agli  autori  la  proprietà 
delle  loro  opere  per  la  vita  intera,  trasmissibile  agli  eredi 
per  80  anni.  La  durata  dei  diritti  dello  Stato,  delle  Acca- 
demie e  degli  altri  corpi  scientifici  o  letterarj  sulle  opere 
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pubblicate  a  loro  cara,  come  i  diritti  appartenenti  all'autore 
Balle  sue  opere  postarne  o  anonime,  ò  indistintamente  di  30 
anni.  Parimenti  per  la  rappresentazione  delle  opere  dramma- 
tiche o  musicali,  il  diritto  degli  eredi  dell9  autore  ò  garan- 
tito per  30  anni,  ma  non  si  esercita  che  mediante  la  per- 
cezione di  nn  diritto  in  danaro  corrispondente  a  quello  che 
l'autore  percepiva,  all'epoca  della  sua  morte. 

La  legge  dichiara  che  la  cessione  dei  diritti  d'antore  non 
implica  di  pieno  diritto  la  cessione  della  proprietà  dell'  òpera 
originale,  ma  che  nel  caso  di  vendita  dell'opera  originale  i 
diritti  d'autore  passano  al  compratore,  salvo  patto  contrario. 

È  obbligatorio  il  doposito  di  6  copie  delle  opere  letterarie 
o  artistiche  cho  vengono  pubblicate,  Questo  deposito  si  fa 
al  Conservatorio  reale,  quando  ri  tratta  di  opere  dramma- 
tiche o  musicali,  all'Accademia  di  belle  arti  a  Lisbona  quando 
trattasi  di  opere  di  disegno,  e  alla  Biblioteca  pubblica  di 
Lisbona  quando  trattasi  di  altre  opere.  Codesti  istituti  fanno 
analoga  iscrizione  sui  loro  registri  e  ne  rilasciano  estratti, 
che  costituiscono  un  titolo  per  chiamare  in  giudizio  i  con- 
traffattori (art.  20,  24,  25  e  26). 

Le  disposizioni  penali  relative  alla  contraffazione  sono, 
nella  legge  portoghese,  assolutamente  conformi  a  quelle  della 
legge  spagnuola  (1),  con  questa  differenza  che  nella  legge 
portoghese  sono  più  precise  e  previdenti  :  esse  pronunciano 
un  ammenda  spedalo  a  profitto  del  Conservatorio  reale,  del- 
l'Accademia di  belle  arti  in  Lisbona  e  della  Biblioteca  pub- 
blica della  stessa  città,  secondo  la  natura  dell'opera  contraf- 
fatta, lasciando  alla  parte  lesa  il  diritto  di  scegliere  fra  la 
distruzione  degli  esemplari  contraffatti  e  la  confìsca  a  suo 
profitto  in  deduzione  delle  indennità. 

Nella  legislazione  portoghese,  gli  autori  stranieri  sono  as- 
similati ai  nazionali,  parche  nel  paese  d'origine  dei  primi 
i  diritti  degli  autori  portoghesi  siano  garantiti  da  un  trat- 
tato o  da  una  legge. 


(1)  Vedi  al  Voi.   I  dei   Trattati   intemazionali ,  legge   10   gennajo  1879, 
art.  45  e  seg.  pag.  13, 

15 
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Russia. 


Il  Bomberg  nella  già  citata  Opera  sul  Congresso  di  Bru- 
xelles riferisoe  testualmente  le  disposizioni  del  Corpo  di  leggi 
russe  che  in  tre  titoli  distinti  riguardano  i  diritti  d'autore  (1)  : 
nel  Tit.  I  dall'art.  282  al  820  disciplinano  la  proprietà  let- 
teraria, nel  Tit.  Il  dall'art.  321  al  346  la  proprietà  artistica, 
e  nel  Tit.  Ili  dall'art.  347  al  356  la  proprietà  musicale  (2). 

Ma  il  dott.  Pappafava  accenna  a  un  ukase  del  7  maggio 
1857  il  quale  avrebbe  stabilito  che  gli  autori  hanno  il  di- 
ritto esclusivo  di  stampare  e  di  vendere  le  loro  opere  :  che 
questo  diritto  appartiene  ai  loro  oredi  per  50  anni:  le  so- 
cietà scientifiche  hanno  questo  medesimo  diritto  per  50  anni 
sulle  opere  da  esse  pubblicate. 

Per  le  opere  postume  il  termine  decorre  dal  momento  della 
pubblicazione. 

La  legge  russa  pronuncia  pene  assai  severe  pei  contraffa* 
tori,  come  la  perdita  dei  diritti  civili,  il  knut,  la  deportazione. 

Le  contestazioni  relative  alla  violazione  dei  diritti  d'autore 
sono  assoggettate  agli  arbitri:  e  nel  caso  che  una  parte  ricusi 
di  nominare  gli  arbitri,  l'altra  può  ricorrere  ai  tribunali,  i 
quali  nei  casi  più  gravi,  devono  consultare  le  università. 

Quando  manchi  la  parte  lesa,  l'azione  in  contraffazione  si 
perirne  e  si  prescrìve  in  due  anni,  e  in  quattro  nel  caso  che 
l'autore  si  trovi  all'estero  (3). 

Spagna. 

Vedi  Convenzione  ooiTItalia  28  giugno  1880, 

Voi.  I,  pag.  1. 
Legge  spagnnola  10  gennajo  1879,  »    I,     >    6. 


(1)  Bombbrg.  Complt-rtndudu  Co*grU  d*  Brunito,  1859,  Tom.  2,  pag.  206. 

(2)  Cod$  du  bit  de  Vemptrt,  edit.  1857,  tit.  XIV,  Règi,  de  censure. 

(3)  Pappafava.  A  propos  dm  droit  de  proprUU  $*r  Ut  ajuvret    de  Uttér*- 
lui*  ti  d'art,  pag.  93. 
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Regolamento  esecutivo,  Voi.  I,  pag.  17. 

NB.  Fece  adesione  alla  Convenzione  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.    2. 

Stati  Uniti  d'America. 

Vedi  America. 

Svezia. 

Vedi  Convenziono  9  ottobre  1884  dei  Regni  uniti  di  Sve- 
zia e  Norvegia  coll'Italia,  Voi.  I,  pag.  73. 
Leggi  svedesi  10  agosto  1877  e  10  gennajo  1888, 

Voi.  I,  pag.  77. 
NB.  Fece  adesione  alla  Convenzione  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.  3. 

Svizzera.  (1) 

Convenzione  5  maggio  1869  coiritalia, 

Voi.  II,  pag.  25. 
Legge  federale  25  febbrajo  1885  sulla  proprietà  letteraria 
e  artistica,  Voi.  II,  pag.  38. 

NB.  Aderente  alla  Convenzione  di  Berna, 

Voi.  IT,  pag.  8. 

Tunisia. 

Fece  adesione  alla  Convenzione  di  Berna. 

Voi.  II,  pag.  2 


(1)  È  pure  notevole  il  Tit.  XIII  del  Code  federatati  obHg*tou$,  ore  sono 
disciplinati  con  ottime  disposizioni  tatti  i  rapporti  del  contratto  di  «Usto**, 
tatto  le  relazioni  giuridiche  tra  autore  e  editore. 
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Turchia* 
Legge  dell' anne  1857  (1). 

Art.  1.  Il  monopolio  dei  libri  già  stampati  è  per  l'av- 
venire abolito.  Ciascuno  stamperà  quei  libri  che  crederà  con- 
veniente al  suo  interesse. 

Art.  2.  Allo  scopo  di  incoraggiare  pubblicisti  e  autori, 
il  diritto  di  stampare  le  sue  opere  apparterrà  d'ora  innanzi 
all'autore  per  tutta  la  sua  vita. 

Art.  3.  Nel  caso  che  l'autore  non  stampasse  egli  me- 
desimo la  sua  opera,  chiunque  volesse  farlo  dovrà  previa- 
mente accordarsi  coll'autore  e  fissare  secolui  il  prezzo  della 
vendita. 

Ari  4.  Questi  accordi  dovranno  essere  comunicati  al 
Ministero  dell'istruzione  pubblica. 

Art.  5.  Nel  caso  in  cui  lo  Stato  venisse  a  far  pubbli- 
care egli  stesso,  nelle  sue  officine,  un'  opera  la  cui  stampa 
giudicasse  necessaria,  il  Consiglio  d'istruzione  pubblica  fis- 
serà l'indennità  da  accordarsi  all'autore. 

Art.  6.  Nel  caso  che  venisse  stampato  un  numero  di 
esemplari  di  un'opera  maggiore  di  quello  convenuto  fra  l'im- 
presario e  l'autore,  questo  fatto  sarà  assimilato  al  delitto  di 
furto,  e  il  prevenuto  sarà  punito  secondo  una  legge  che 
verrà  espressamente  decretata. 

Art.  7.  Nel  caso  in  cui  venga  stampata  un*  opera  alla 
stamperìa  imperiale,  verranno  rimessi  all'  autore  dell'  opera 
gli  esemplari  che  si  trovassero  oltrepassare  la  cifra  fissata 
di  tiratura. 

Quali  sieno  le  origini  e  le  vicende  di  questa  legge 
spiegò  diffusamente  il  prof.  avv.  F.  A.  De  Marchi  nel 


(1)  H  Romberò  riferisce  questa  legge  e  il  regolamento  «olla  stampa,  en- 
trambi senza  data,  nolo  avrertendo  che  furono  pubblicati  dal  Jomrmml  §è~ 
nérul  dt  VimprimiU  tt  éU  te  Hbrmirk  /Yvftonto  nell' aprile  1857.  Vedi 
Compie  r$ndu  du  CongrU  J*  Bntaxlto,  Tom.  2.  pag.  228  e  seg, 
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suo  pregevole  lavoro  sulla  Proprietà  UUéraire,  arlislique 
et  industriale  en  Turquie  et  en  Egypte.  Ma  il  dott.  Y. 
Pappafava  in  un'  operetta  recentissima  e  assai  copiosa  di 
dati  interessanti  nella  materia  dei  diritti  d'autore  nei 
vaij  Stati  (1),  cita,  a  proposito  della  Turchia,  una  legge 
del  1872,  la  quale  assegnerebbe  il  termine  di  40  anni 
per  la  protezione  dei  diritti  d'autore  sulle  opere  origi- 
nali e  di  20  anni  per  le  traduzioni.  Aggiunge  altri  par- 
ticolari che,  a  dir  vero,  ci  sembrano  tolti  dalla  legge  sovra 
trascritta. 

Le  informazioni  che  ci  affrettammo  a  ricercare  su  tali 
divergenze  non  bastarono  a  chiarirci  esattamente:  ma 
crediamo  che  il  doli.  Pappafava  sia  forse  caduto  in  equi- 
voco, poiché  ci  consta  che  il  prof.  De  Marchi  nel  1872 
trovavasi  in  Egitto,  ove  si  adoperò  con  ogni  sforzo  presso 
i  ministri  egiziani  onde  eccitarli,  in  occasione  della  nota 
riforma  giudiziaria,  a  riconoscere  anche  i  diritti  d'autore. 
E  se  fosse  esistita  nel  1872  una  legge  nelP  impero  ot- 
tomano, oltre  quella  del  1857,  non  avrebbe  il  De  Marchi 
tralasciato  di  additarla  come  esempio ,  e  ne  avrebbe  in 
ogni  modo  tenuto  conto  nella  prelodata  sua  monografia, 
che  pubblicò  nel  1880. 

La  Società  italiana  degli  autori  ebbe  altra  volta  ad 
occuparsi  della  inosservanza  in  Egitto  anche  della  légge 
ottomana  del  1857  (2). 

Ma  noi  ne  prendiamo  qui  occasione  per  raccomandare 
alle  Potenze  d'Europa  le  quali  segnarono  il  Trattato  in- 
ternazionale di  Berna  per  la  tutela  delle  opere  di  scienza, 
d'arte  e  letteratura,  che  si  adoperino  affinchè  questi  di- 
ritti d'autore  che  la  Sublime  Porta  già  riconobbe  nel  1857, 
vengano  ormai  regolarmente  disciplinati  anche  colà. 


(1)  Dm  droii  di  proprietà  tur  U»  mtvn*  d*  ÌUiéroturt  et  d'art,  pag.  99. 
(1)  I  Diritti  fautore,  Bollettino  dell»  Società   Ital.  degli   autori,   1887, 
pag.  48,  58. 
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Nel  presente  stato  di  cose  fruiscono  di  usurpazioni  e 
contraffazioni  libraj,  giornalisti  e  impresari  teatrali,  frau- 
dando i  diritti  dell'ingegno,  mentre  autori  e  editori  de- 
gli altri  Stati  potrebbero  e  dovrebbero  legittimamente 
raccoglierne  i  benefici. 

Ungheria. 

Legge  4  maggio  1884,  Voi  II,  pag.  101. 

Venezuela. 

Legge  18  aprile  1887,  Voi.  II,  pag.  183. 
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xvm-298  p.  Innsbrack,  Wagner,  1881  ;-Bauer,  Die  Ge- 
setzgebang  aber  dea  Nachdracb;  Berger,  Ueber  den  Nach- 
drack  eines  Werkes;-/farw»,  Die  gegenwartige  osterreichi- 
ache  Pressgesetzgebang  System.  Darstellang  and  Erlaaterang 
der  gesetzl.  Bestimmangen  nber  das  Anto  recht  an  der  Press- 
polizeigesetzgebang,  mit  einer  einleit.  Abhandlang  àber  das 
Aatorrecht  in  Allgem.  Wien,  1857;  J.  Hotel,  Abhandlang 
ùber  den  Buchernachdrnck  an  die  Sicherang  schriftstelleri- 
scher  Bechte.  In-8°,  48  p.  Wien,  L.  Grand,  1840;- Pappa- 
fava  (VI  ad.),  Ueber  den  jaristischen  Charakter  an  die  h  i  stori - 


(1)  Le  seguenti  indicazioni  bibliogràfiche  sono  desunte  specialmente  dallo 
stadio  pregeroliuimo  del  dett.  Pappafa?a  sai  Drott  de  propriété  tur  Ita 
atfsrw  it  WUrufurt  ti  A9urt%  Paris,  1887. 
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sche  Entwickelnngdes  Urheberreohte  an  Werkender  Litteratur 
und  Kunst.  In-8°,  53  p.  Pola,  Schrinner,  1885;-lf.  Stuben- 
.rauch,  Die  neuesten  Beatrebangen  aum  Schutz  dee  Urbeberre- 
chtes  an  Erzeugnissen  der  Kunst.  Wien,  1862  ;-/.  Vesque  vcn 
Puttlingen,  Dàs  masicalische  Aatorrecht.  Eine  juristisch  nra- 
sicalische  Abbandlung.  Mit  Unterettìzung  dardi  die  Kai- 
serliche  Academie  dei  Wis8enschaften.In-8°,i-205,  p.  Wien, 
Braumuller,  1864;—  Oesterreichs  Gesetegebung  uber  litera- 
riscbes  und  artistiscbes  Eigentbum.  Ap.  «  Oesterreichische 
Zeitschrifl  far  Rechts-und  Staatswissenscbaffc.  »  23.  Jahrgang. 
8°  Wien,  1847,  p.  92ets.;-i4.  Last,  Das  Autorenrecht  and 
die  Leihbibliotheken.  Wien,  E.  Last,  1883.- Das  litterariscbe 
Eigentbum  in  Oesterreich-Ungarn  (Ann.  de  legisl.  Arungt 
1885,  p.  312). 

Belgio. 

A.  Daudouin,  Note  sor  la  propriété  littéraire  et  dea  moyene 
d'en  assurer  la  jouissance  ani  auteurs  dans  les  principaux 
Etats  de  l'Europe,  sana  nuire  aux  intéréts  matérìels  dee  peu- 
ples  et  sans  nécessiter  desloisprohibitives.In-8°,  18p.  Bru- 
zellea,  Berthot,  1836  ;-P.  Cappellemans,  De  la  propriété  lit- 
téraire et  arlistique  en  Belgique  et  en  France.  Histoire,  le- 
gislation,  jurisprudence,  convention  da  12  aoùt  1852  aree 
commentaire.  Béglements  d'éxecution  en  Belgique  et  en  Franco. 
Bruxelles,  1851.  In-12, 375  p;L.  Cattreux,  Etude  sur  le  droit 
de  propriété  de3  ceuvres  dramatiques  et  mnsicales.  In-8°, 
217  p.  Bruxelles,  imp.  Levèvre,  1883;  —  Etude  sur  le  droit 
de  propriété  dea  ceuvres  dramatiques  et  musicales.  Bruxelles, 
imprimerle  des  travaux  publics,   1885,  p.  68;  —  L.  Con* 
stant,  De  la  propriété  en  general  et  de  la  propriété  littéraire 
(séances  da  30juin  et  da  7  jaillet  1844).  Ap.  «  Sooiété  litté- 
raire de  l'Universi  té  catholique  de  Louvain.  Choix  de  mémoi- 
res ,  »  ▼.  3,  p.  185-254.  Louvain,  Fonteyn,  1845  ;-C.  Faider. 
Notes  sur  le  Congrès  de  la  propriété  littéraire  et  artistiqoe, 
tena  &  Bruxelles  en  septembre  1858.  Ap.  «  Ball,  de  PAcad. 
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royaìe  des  sciences,  des  lettres  et  dea  beaux-arts  de  Belgique.» 
(27e  année,  2e  serie,  t.  y,  p.  521-531)  Bruxelles,  Hayez,  1858; 
—  Le  Congrès  de  la  proprietà  littéraire  et  artistique  à  Bru- 
xelles (1858;.  Àp.  e  Berne  contemporaine,  »  7e  année,  2e  serie, 
e.  y,  p.  812-858;- 4.  Hauman  De  la  réimpression  en  Belgi- 
que.  In -8°,  31  p.  Bruxelles,  Meline,  Cans  et  Comp,  1851  ;«C. 
Hen,  La  réimpression.  Etode  sur  cette  question  considórée 
principalement  au  point  de  vuo  des  intéretès  belges'et  fran- 
?ais.  In  -12,  116  p.  Bruxelles,  Decq,  1851  ;-P.  /.  Heteel,  La 
propriété  littéraire  et  le  domaine  public  payani  Bruxelles,  Van 
Buggenhout,  1860;-  JanM,  Lee  origines  du  droit  des  auteurs. 
Bruxelles,  1881  ;-Etude  sur  la  proprietà  littéraire  et  artistique 
(La  Belgique  judiciaire,  t.  xliv,  N.  6;  1886);  —  De  la  pro- 
prietà des  tàlégrammes  (LaBelg.jnd.,t.XLiv.  N.19:1886);- 
/.  8.  A.  Luthereau,  Opinion  d'un  voleur  artistique  et  litté- 
raire surla  eontrefa^on;  moyens  de  l'abolir  sans  léser  les 
intàréts  matàriels  du  pays.  Bruxelles,  1852;- (7.  Munquardt, 
De  la  contrefa^on  et  de  son  influence  perniciense  sur  la  lit- 
térature.  la  librai  rie  et  les  branchee  d'industrie  qui  s'y  rat- 
tachent,  suivi  d'un  projet  de  convention  entre  la  Belgique  et 
la  Franco  pour  l'abolition  de  la  contrefa$on.  Mémoire  adressé 
à  la  chambre  des  représentants  belges.  Bruxelles,  1844;  — 
De  la  proprietà  littéraire  internationale,  de  la  contrefa$on  et 
de  la  liberto  de  la  presse.  In -12,  62  p.  Bruxelles,  1851;- Pi- 
card.  De  la  contrefa^on  ;  —  Embryologie  juridique  des  droits 
intellectuels.  Brnxellen  (La  Belgique  jud.,  t.  xlih,  N°  47; 
1885);- 2?.  Rotnberg,  Compte-reiidu  des  travaux  du  Congrès 
de  la  proprietà  littéraire  et  artistique,  sui?i  d'un  gran  nom- 
bre  de  documenta  et  d'un  appendice  contenant  les  loia  de 
tous  les  pays  sur  les  droit  d'auteur,  aree  notices  historiques, 
2,  t.  xvi-350  p,  n-324  p.  Bruxelles  et  Leipzig,  Flatau,  1859;- 
P.  Vermeire,  Le  libre  travail,  ou  abolì  tion  des brevets,  droit 
d'auteur,  garantie  des  dessins,  remplacé  par  un  systòme  plus 
efficace  et  plus  naturel,  suifi  d'une  critique  par  Ch.  Le  Hardy 
de  Beaulieu  et  F.  Paillotet.  Bruxelles,  À.  Decq,  1864;-  Wiener, 
De  la  reproduction  des  tàlégrammes.  Bruxelles.  La  Belg.  jud., 
t  xuv,  n.  12;  1886. 
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G.  M.  Adam,  Copyright  in  Canada.  Ap.  «  The  Atbenaeum  > 
N.  2646,  p.  47,  48.  London,  1878;- Canadian  copyright*.  Ap. 
e  The  Satnrday  review,  »  t.  xxxix,  p.  441,  442.  London. 
N.  1014,  Aprii  3,  1876;-Aiu>*w,  Copyright  in  books:  anin- 
sight  into  ita  origin,  and  an  account  of  the  present  state  of 
the  law  in  Canada:  a  lectnre  delivered  hefore  the law  school 
of  Bishop's  college  at  Sherbrooke,  Thnroday,  Jan.  26, 1882. 
In-8°,  40  p.  Montreal,  Dawson  brothers,  1882  ;-£.  Wilson, 
The  law  of  copyright.  Pikews.  Nicolas.  Ap,  «  The  Canadian 
journal  of  science,  li  tarature,  and  hiatory:  condncted  by  the 
editing  eommitee  of  the  Canadian  incitate.  »  New  series,  v.  12. 
8°  Toronto,  N.  71,  or  y.  12,  N°  5,  Aprii  1870,  p.  415-429;- 
Valabrhqu*,  Acte  da  26  Oct.  1875,  ooncernant  la  propriótó 
littéraire  et  artistiqne  :  analyse  (Annnaire  de  législation  étran- 
gère,  1876,  p.  753-755.) 

Danimarca. 

Dansk  low  om  Eftertryk  m.  m.  29/12  1857,  jfr.  Frd.  7/1 
1741,  7/5  1828  og  PI.  9/6  1831;-Low  om  Eftergjorelse  af 
Knnstarbejder  31/3  1864;-Tillaegslo?e  23/2  1866,  21/2  1868; 
Low  om  Eftergiorelse  af  Fotografier  24/3  1865;-£faftn,  Om 
litterar  eganderatt,  «  Framtiden,  »  1871 M»  Kirsebom,  The 
Seandinavian  copyright  laws.  Ap.  t  Association  for  the  re- 
form  and  codiflcation  of  the  law  of  nations.  Report  of  the 
9ft  annnal  conference,  Cologne,  Aag.,  1881.  »  8°  London, 
W.  Clowes  and  Sons,  1882,  p.  155-162  ;-Lew>ofi,  Bem.  om 
Fortolkn.  af  Eftertrykslov  29/12  1857,  §  13,  N.  2,  U.  f.  Bv. 
1875. 

Francia. 

Q.  Ancillon,  De  la  propriétó  littéraire  et  artistiqne.  In-8° 
319  p.  Nancy,  impr.  Crépin-Leblond,  IS80 -rAnnaìes  de  la  prò- 
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priété  industrielle,  artistique  et  littéraire,  18  toI,  in-8°,  Paris 
1866-68;  Association  pour  ladéfense  de  la  propriótó  littéraire 
et  artistique.  La  proprietà  littéraire  au  xvne  siede.  Recueil  de 
pièces  et  de  documenta,  avec  une  introduction  et  dee  notices 
par  MM.  Edouard  Laboulaye  et  Georges  Guiffrey.  About, 
xxxii,  632  p,  8°,  Paris.  L.  Hachette  et  Cie,  IMO;- Azevedo, 
Etude  sur  la  propriété  littéraire,  Paris,  1873  ;-J.  Baudouin, 
Note  sur  la  propriété  littéraire,  et  des  moyens  d'en  assurer 
la  jouissance  aux  anteurs  dans  les  principaux  Etats  de  l'Eu- 
rope,  sans  nuire  aux  intéréts  matóriels  des  penples  et  sans 
nécessiter  des  loia  prohibitiyes.  Abont,  18  p.  8°,  Bruxelles, 
Berthot,  Ì&36  \-Beaucé,  Légitimité  de  la  propriété  en    fait 
d'onvrages  d'esprit,  etc.,  Br.»  in-8°,  24  p.  Paris,  Gneffier,  1818  ;- 
Beaume  et  Blatte,  Code  general  de  la  propriété  industrielle, 
littéraire  et  artistique,  comprenant  les  législations  de  tons  les 
pays  et  les  traités  internationanx  sur  les  inventions  breve- 
tées,  les  ceuyres  do  littératnre,  de  musique,  de  thé&tre,  de 
peinture,  des*in,  scnlpture,  gravure;  les  enseignes,  les  noms 
de  commerfants,  les  marqnes  et  les  dessins  de  fabrique.  In-8°, 
620  p.,  Paris,  Cosse,  1S54;-^.  Beaume  et  Ruard,  Dialogue 
des  morts  sur  la  propriété  littéraire,  in-8°  46  p.  Paris,  Castel, 
1862'r Bédarride,  De  la  propriété  littéraire.  Ap.  Bev.  Jud.  dn 
Midi,  t.  Il,  p.  177-188  rBertauldy  De  la  nature  dn  droit  des 
anteurs  sur  leurs  oeuvres.  Ap.  Rev.  crii,  de  lég.  et  de  jnr. 
v.  22,  8°,  Paris  1863,  p.  385-399  ;-Bertauld,  Loi  des  14-19 
juillet  1866.  Des  droite  personnels  et  des  droits  róels.  Ap. 
Quest.  Prat.  t.  I«,  p.  170-226 rE.  Billard,  Dn  principe  de 
perpetuità  de  la  popriété  littéraire.  Paris,  1886  ;-E.  Blatte, 
Traité  de  la  contrefapra  et  de  sa  poursuite  en  justice,  in-8°, 
p.  640,  Paris,  1837;  Paris  Raymond,  1833.  Paris,  Plon,  1855, 
in-8°,  p.  840;- JET.  Bossange,  Opinion  nouvelle  sur  la  propriété 
littéraire,  in-8°,  2  ff.  1/2.  Paris,   impr.  Rignonx,   1836: -A. 
Baullée,  De  la  propriété  littéraire  et  dn  plagiat,   in*8°, 
8  p.  Bourg.  Botti er,  1833 \-A,  Breulter,  De  la  propriété  lit- 
téraire, Réfutation  de  l'exposé  dea  motifs  dn  projet  de  loi 
sur  la  propriété  littéraire,  in-8°,   16,  p.,  Paris,  Delamotte, 
1839;  —  Dn  droit  de  perpétnité  de  la  propriété  intellectnelle, 
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in-8°,  640  p.  Paris,  Darand,  1856  ;-fiéponse  tu  mémoire  de 
M.  Jordào  sur  la  propriété  littéraire  chez  les  Bomains.  Ap. 
Bey.  crit.  de  log.  et  de  jar.  y.  xxi,  in-8°  Paris,  1862,  p.  85-91  ;- 
/.  B.  Brunet,  Constttution  de  la  propriété  intellectaelle,  IOT, 
Toh,  in  18,174  p.,  Paris,  impr.  Walder,  1858  \-Bonjean,  Di- 
scoors  sur  la  propriété  littéraire  et  aitistique,  à  l'occasion 
da  projet  de  loi  sur  les  instraments  de  masiqne,  mécaniqnes, 
prononoé  par  le  président  Bonjean,  sénatear,  (Sénat,  séanoe 
da  mardi  8  mai  1866)  in-8°,  89  pM  Paris,  impr.  Labaro, 
1866;- A.  E.   Calmela,  De  la  oontreft^on  des  inreniions 
modèles,  dessins  de  fabriqne,  des  oeuvres  littéraires  et  ar- 
tistiqaes,  législation  etjarispradence,  in-8°  20  p.  Paris,  Bo- 
yet,  1852;  —  De  la  propriété  des  cenrres  de  l'esprit  et  des 
dangers  qa'elle   recete.  Ap.  Berne  contemp.  1  26,  p.  127- 
151.,  Paris,  man  1862;  —  De  la  propriété  et  de  la  con- 
trefr$on  des  oeuvre*  de  l'intelligence,  comprenant  les  produc- 
tions  littéraires,  dramatiqaee,  masicales;  les  oeuvres  artisti- 
ques,  de  la  potatore,  da  dessin,  de  la  gravare  et  de  lascalp. 
tare,  les  titres  d'oavrages,  les  dessins,  modèles ,  secreta  et 
marqaes  de  fabriqae;  les  nams,  raisons  commerciales  et  les 
enseignes  ;  les  inventions  bre?etées,  ies  droits  dea  étrangers, 
avec  le  texte  des  lois  et  décrets  sur  la  matière,  ìn-8°,  p.  867, 
Paris,  Cosse,  1856;  —  Obaemtions  sor  le  chapitre  Vili, 
ooncernant  la  répression  des  contreftcons  etfantres  délits  en 
matière  de  propriété  littéraire  et  artistiqae,  adressées  à  M. 
Jordfto,  in-8°,  55  p ,  Paris,  Hennayer,  1862;- (7.  Casati,  Da 
projet  de  loi  sar  la  propriété  littéraire  e  artistique,  Br.,  in  8°, 
Paris,  Mareeoq  ainé,  1863  (extr.  de  la  Bey.  pratiqne,  t.  xui, 
1«  1862),  p.  118-189)  ;- Blatte,  Traité  de  la  contrefa$on,  Pa- 
ris, 1855  >  C.  H.  Costili*,  Disooars  sar  la  propriété  littéraire, 
Paris,  1847  ;-#.  Olliez,  Propositions  d'on  voea  à  exprimer 
par  le  congrès  littéraire  international  de  Paris  1878,  relati- 
yement  aa  droit  des  aatears  sar  leare  oeayres  pabljées  en 
pays  étranger,  in-8°9 15  p.  Paris,  Chaix  et  de,  1878;- (7.  Cham- 
pagnact  fitade  sor  la  propriété  littéraire  et  artistiqae,  pré- 
oódée  d'une  lettre  à  M.  le  yieomte  de  laGaéronnière,  cons. 
d'Et.,  grand  in-18,  xxi,  176  p.9  Paris,  &  Denta,  1860  ;-G. 
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Ch&rpenUer,  De  la  pretendile  proprietà  littéraire  et  artistiqae^ 
in-8°,  81  p.,  Paris,  1862  (extrait  de  la  Rev.  nation.,  fé?.  1862)  ; 
-  Cortame,  De  la  propiiétó  littéraire  dans  l'histoire  et  se- 
lon  le  droit.  Disconrs  prononcé  à  l'audience  de  rentrée  de 
la  Cerar  à  NImes,  le  8  novembre  1863,  in-8.°  Nimes,  1864;- 
te.  Chevalier,  Les  brevets  d'invention  oontrairee  à  la  liberto 
da  travail,  Ap.,  journal  dee  économistes,  4e  sèrie.,  t.  u,  p. 
171-225,  Paris.  1878  ;-A.  Cìapier,  Da  droit  de  proprietà,  à 
propos  de  la  loi  da  14  jaillet  1866  sar  les  droits  d'antear, 
in-8°,  87  p..  Marseille,  impr.  Barlatier^Feissat  et  Demonchy, 
1867  ;-P.  Clemente  Da  droit  des  aatears  sar  lears  oeavres. 
Dissertation  jaridiqae  lae  le  17  décembre  1866  à  le  .séance 
de  rentrée  de  la  conférence  des  av.  étag.,  in  8°,  28  p.  Gre- 
noble, imprim.  Maieonville  et  fr.  1867  ;-2£.  Clunet,  Concor- 
dance  des  résolations  da  congrès  de  la  propriété  artistiqae 
avec  les  dispositions  déjà  admises  dans  les  congrès  delégi- 
8lation  et  les  traités  diplomatiques  des  principaox  pays.  Paris, 
1879,  in-8°,  impr.  Natura.;  —  Extrait  da  compte  renda  stó- 
nograpbique  da  congrès  international  de  la  propriété  artisti- 
qae, tena  à  Paris  da  18  aa  21  septembre  1878,  Paris,  impr.  Na- 
tion, 1879,  in-8°,  40  p.  Etude  sar  la  Convention  d'Union  inter- 
nationale  pour  la  protection  des  oeavres  littéraires  et  artist. 
Paris,  1887;  —  A.  Cochut,  Da  projet  de  loi  sar  la  propriété 
iÉMcaire  et  la  contrefa^on,  Ap.  Reme  des  deax  Mon- 
des,  t.  xvn.  4e  sèrie  (1889),  p.  388-402;-<7oJfe<  et  Lesenne 
à  propos*  d'André  Chénier.  Etodesur  la  propriété  des  oeavres 
postttames,  in-3°,  184  p.,  Paris,  Charpentìer,  1879;-  0.  Comet- 
ian^  La  propriété  intellectaelle  aa  poitìt  de  vae  de  la  morale 
et  da  progrès,  8°  edition,  rev.  et  aag.,  in-12,  252  p.,  Paris, 
Gnillanmin,  1862  ;-jP.  C.  L.  Comte,  Des  fondemen ts  et  de  la 
nature  de  la  propriété  littéraire  (chap.  XXXI  da  traile  de  la 
propriété,  Paris,  Chamerot,  18Si);*Congrh  international  de 
la  propriété  artistiqae  tena  à  Paris,  pendant  l'Exposition  ani- 
vergelle,  en  1878  (19*29  sept.)  Compte  renda  analytiqae  des 
séances.  Bésohitions  votées  par  le  Congrès,  età,  in-4°,  68  pM 
Paris,  1878  ;-#.  Curmer,  La  propriété  intellectaelle  est  an 
droit?  à  M.  J.  F.  (Jales  Tardieu),  de  Saint-German,  in  8°,  20  p. 
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E.  Dento,  1858.  La  propriété  ìittériire  et  artistique  in-8°, 
16  p.,  E.  Denta,  1862  ;-<4.  Dalloz,  jar.gén.  Bép.  de  lég.,  de 
doctr.  et  de  jurisprudence.  Nouv.  édit ,  t.  xxxxur,  4e,  Paris, 
1857  (propriété  littéraire  et  artistique,  p.  441-524  ;-A  Dawas, 
Etades  théoriques  et  pratiques  du  droit  international  prive. 
Rousseau,  Paris,  1887-i4.  H.  J.  Delalain,  legislatura  de  la 
propriété  littéraire,  collationné  sor  les  textes  officiels,  avec 
notes  interprétatives.  Nouv.  édit.  suivie  d'un  résumé  du  droit 
international  fran$ais  et  de  la  lég.  des  pays  étrangers,  in-8°f 
XI,  120  p.,  Paris,  Delalain,  1862  ;-Nouvelle  legislatura  de  la 
propriété  littéraire  et  artistique,  accompagnée  de  notes  ex- 
plicatives  et  snivie  d'un  résumé  de  la  legislatura  des  pays 
étrangero,  6°  ed.,  in-12,  X.  84  p ,  Paris,  J.  Delalain  et  fila, 
1868;  —  Legislatura  franose  et  belge  de  la  propriété  litté- 
raire et  artistique,  suivie  de  la  convention  conclue  entro  la 
Franco  et  la  Belgique,  et  accompagnée  de  notes  explicatives, 
in-12,  76  p.,  Paris,  1854;  nouv.  édit.,  Paris,  1858;  -  Re - 
cueil  des  conventions  conclues  par  la  Franco  pour  la  recon- 
naissance  de  la  propriété  littéraire  et  artistique,  3°  ed.,  in- 
12,  879  p.,  Paris,  1868;  —  Historique  de  la  propriété  des 
brevets  d'imprimeur,  2e  ed.  rev.  et  augni.»  in -8°,  63  p.,  Paris, 
1869;- E.  Delalande,  Etude  sur  la  propriété  littéraire  et  ar- 
ti8t,  Paris ,  Marescq  ainé,  1880,  in-8°;-Sur  les  conventions 
littéraires  conclues  entre  la  Franco  et  la  Belgique,  et  la  Franco 
et  la  Suisse.  Àp.  Balletto  de  la  Société  de  lég.  comp.,  1884, 
n.  7 ,  p.  262-fc94;-De  la  propriété  littéraire,  par  un  i  Ile  tré 
(anon.),  in-8°,  19  p.,  Paris,  A  René,  1864  ;-Delangb,  Disooura 
sur  la  propriété  littéraire  et  artistique,  prononcò  par  le  proc. 
gén.  Delangle,  sénateur,  (Sénat,  séanoe  du  mardi  8  mai  1866> 
in-8°,27  p,  Paris,  impr,  Lahure,  1866 ;-De!asallet  De  la  pro- 
priété littéraire,  in- 8°,  Paris,  1852  ;-C.  Monne,  Traitó  pra- 
tique  de  droit  industrie*,  etc.,  1855  ;-£.  Deschamps,  Etude 
sur  la  prop.  ind.,  litt.  et  art.,  in-8°,  120  p.,  Paris,  Larose, 
1882;- C.  Des  Moulins,  De  la  propriété  littéraire  en  matière 
de  nomenclature  scientifique,  in-8°,  24  p.,  Bordeaux,  G.  Gou- 
nouilhon,  1854  ;-J.  B.  />.  Desprez,  Du  droit  de  proprietà  darre 
ses  rapporta  avec  la  littórature  et  les  arte,  in-8°,  3  ff.  1/4, 


289 

Paris,  Pillet,  alno,  1825  ;-D.  Diderot,  Lettre  sur  le  commerce 
de  la  librairie,  publióe  pour  la  première  fois  par  le  comité 
de  l'association  pour  la  défense  de  la  proprìóté  littéraire  et 
artistique,  in*8°.  86  p.,  Paris,  L.  Hachette  et  Cie,  1861  ;-A. 
F  Didot,  Note  sor  la  propriété  littéraire  et  sur  la  repression 
dee  contrefa^ons  faites  à  Fótranger,  in-8°,  15  p.,  Paris,  Didot 
frères  et  Cie,  1836  ;-F.  Ducos,  Essai  sur  la  proprióté  littéraire 
in -8°,  1  1 1/8,  Paris,  impr.  Everat.  1825  ;-J.  B.  M.  Duverger, 
Da  droit  international  en  matiòre  de  proprietà  littéraire,  Pa- 
ris, 1860  ;-P.  Enfantin,  le  crédit  intellectuel,  in-8°,  32  p., 
Paris,  E.  Denta,  1866  \-Epttre$  d'un  étranger.  La  première 
aux  hommes  de  lettres  sur  la  proprióté  littéraire,  2*  èdit., 
(anon.)  in-8°,  Paris,  E.  Dentu,  1859  ;-L  Escudier,  Lespira- 
tes  de  la  littérature  et  de  lamusique.  in-8°,  Paris,  E.  Denta, 
1862  ,-F.  Fiz,  De  la  contrefa^on  des  livres  fran$ais  en  Bel- 
gique,  in-8°,  1  f.  1/2,  Paris,  impr.  Bourgogne,  1836;-  C.Fli- 
nùwz,  Essai  sur  le  droit  des  auteurs  fran^ais  et  étrangers  en 
France,  et  des  auteurs  fran^ais  en  pays  étranger,  in  8°,  40 
p.,  Paris,  Thorin,  1879;  —  Législation  et  jurisprudencecon- 
cernant  la  proprióté  littéraire  et  artistique  in-8°,  Bruxelles, 
Decq.,  1867,  2°  ed.  8°,  225  p.,  Paris,  Thorin,  1878;  — La  pro- 
priété  industrielle  et  la  propriété  littéraire  et  artistique  en 
France  et  à  l'étranger.  Législation  et  jurisprudence  fran^aises, 
législations  étrang^res  et  conventions  internationales,  in-12, 
430  p.,  Tours,  impr.  Rouillé-Ladevèze;  Paris,  libr.  Delagrave, 
1879  ;-A.  Flourens,  Origiue  et  développements  en  France  de  la 
législation  sur  les  droitsd'auteur,in  8°,  Paris,  F.  Pichon,  1871  ;- 
E.  Fonscolombe,  Essai  sur  la  propriété  littéraire.  in-8°,  Paris, 
Harescq  alno,  1880;-  V.  Foucher,  De  la  propriété  littéraire 
et  de  la  contrefa^on,  Paris,  1837,  apud  Revue  étrang.  et  fr. 
de  log.  et  d'ócon.  poi.,  1. 17  (IO6  année),  p.  321, 361, 506, 573); 
—  Le  congrès  de  la  propriété  littéraire  et  artistique  à  Bru- 
xelles, Paris.  M  Lóyy,  1858,  in-12,  136  p.  ;-J.  A.  Gastam- 
btde,  Historique  et  thèorie  de  la  propriété  des  auteurs,  in-8°, 
182  p.,  Paris,  Cosse  et  Marchal,  1862  ;  —  Traité  théorique  et 
#  pratique  des  contrefo^ons  en  tous  genres ,  ou  de  la  propriété 
en  matière  de  littérature,  thóàtre,  musique,  peinture,  dessin, 
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etc.,  in-8°,  Vili,  496  p.t  Paris,  Legrand  et  Descanriet,  1837  ;- 
J.  Gay,  Ce  qa'on  appella  la  propriété  littéraire  est  nuisible 
aux  auteurs,  ani  éditears  et  aa  pubblio,  in-8°,  Paris,  1662;- 
L.  A.  O.   Oermond  de  Lavigne,  La  protection  de  la  pro- 
priété littéraire  à  l'étranger.  Confórence  faite  aa  eercle  de  la 
librairie,lel8  man  1881,  in-8°,  24  p.9  Paris,  Pillet  et  Dumou- 
lin,  1881  ;-B.  Qouget,  et  Merger  Dictionnaire  de  droit  com- 
mercial, 2*  ed.,  Paris,  À.  Maresq.  2852  (V.  Propriété  artisti- 
que,  p.  298-823  ;  propriété  littéraire,  p.  373-411)  ;-A.  M. 
Goujoti,  Essai  sur  la  garantie  des  propriétés  littéraires,  Paris, 
1801,  in  8°;-  O.  Gauiffrey,  De  l'unite  &  introduce  dans  la 
législation  internationale  de  la  propriété  littéraire  et  artisti- 
que,  in-8°,  12  p.,  Paris,  Guiraudet,  1855  :  —  La  propriété 
littéraire  aa  xvme  s.,  Paris,  1860;  —  De  la  propriété  intel 
lectaelle  aa  point  de  vae  da  droit  et  de  l'histoire,  in-8°, 
68  p.,  Paris,  impr.  Beaacé,  1864  (extr.  da  joarn.  la  Cele- 
brité)  ;-A.  Guillot,  Examen  da  projet  de  loi  sor  la  propriété 
littéraire,  in-8°,  Paris,  Jouseet,  1863;-(7Myo*,  examen  da 
projet  de  loi  sor  la  propriété  littéraire,  in -8°,  172  p.,  Paris, 
impr.  Joasset,  Clet  etCie,  1863  ;-P.  /.  Hetzel,  La  propriété 
littéraire  et  le  domaine  public  payant,  Bruì.,  Van  Bug- 
genhout,  1860;  —  De  la  propriété  littéraire,  contro  son  as- 
similation  à  la  propriété  de  droit  commun  pour  le  domaine 
public  payant,  in  8°,  24  p.,  Paris,  impr.  Claye,  1866;-  Ho/f- 
tnann,  De  la  propriété  littéraire  sous  le  point  de  vae  inter- 
national,  Ap,  Revue  de  lég.  et  de  jarisprud.,  t.  XIV.  in-80, 
Paris,  1841,  p.  235;-^.  Huard%  Etade  comparative  des  légi- 
slations  francaise  et  étrangòres  en  matiòre  de  propriété  in- 
dostrielle,  artistique  et  littéraire,  in  12,  242  p.  ;  Paris,  Cosse 
et  Ifarchal,  1863;- F.  M  Hugo,  Discoars  d'ouverture  du  con- 
grès littéraire  international  (séance  publique  da  17  jain)  ; 
Le  domaine  public  payant  (séance  da  21  jain  et  séance  da 
25  juin),  in-8°,  80  p.,  Paris,  C  Lé?y,  1878  ;-J.  B.  A.  M. 
Jobart,  De  la  propriété  de  la  pensée  et  de  la  contrefa$on 
considéróe  comme  droit  d'aubaine  et  de  détraction,  in-8°,  4 
ff.,  Versailles,  imp.  Marlin,  1837  (extrait  du  Ree.  de  la  Soc. 
philotechnique)  ;  —  Nourelle  economie  sociale,  ou  moneto- 
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pota  indnstriel,  artistique,  commercial  et  littéraire,  Paris, 
1814  ;  —  Organon  de  la  propriété  inteliectuelle,  ia-12, 353  p., 
Paris»  Mathias;  1851  ;•#.  R.  L.  Laboulaye,  tótudes  sur  la 
propriété  littéraire  en  Frattce  et  en  Angleterre,  suivies  des 
trois  disconrs  prononcés  aa  Parlement  d'Angleterre  par  air 
T.  Noon  Talfourd,  trad.  do  Panglais,  in-8°,  LIX ,  200  p., 
Paris,  Darand,  1858;-^.  J.  B.  Lacan  et  Paulmier,  Traitó 
de  la  législation  et  de  la  jurisprudence  des  téfttres,  avec  un 
appendice  sor  la  proprietà  dea  ouvrages  dramatiques,  etc., 
Paris,  Darand,  1853  ;-L.  F.  J.  Laftrrière,  Histoire  du  droit 
fran^ais  (époqne  réyolutionnaire)  :  propriétó  littéraire.  Prin- 
cipe fondamenta),  Ap.  Bey.  de  lég.  et  de  jnrisp.,  t.  V,  in-8°, 
Paris,  1887/  p.  80  et  s.  ;-A.  M.  L.  Lamartine,  De  la  pro- 
priété  littéraire.  Rapport  fait  à  la  Chambre  des  députés  in-8°, 
2  ff ,  Paris.  Ch.  Gosselin,  1841  ;  —  Disconrs  sur  la  propriétó 
littéraire  et  artistique,  prononcé  à  la  Chambre  des  dépntés 
le  13  mare  1841,  in-8°,  16  p.,  Mason,  impr.  de  Dejussieu, 
1841  ;-0.  Long,  De  la  propriété  littéraire,  in-8°,  11  ff.  1/2, 
Strasbourg,  impr.  Silbermann,  1856  yLarnaude,  De  la  prò. 
tection  de  la  propriété  littéraire  dans  ses  rapporto  interna- 
tionaux.  Bapport  présente  an  congrès  littéraire  international, 
in-8°,  11  p.f  Paris,  Chaix  et  Cie,  1878;-/?.  Lavollée,  La  pro- 
priété littéraire  et  la  Convention  de  Berne,  Gnillaumin,  Pa- 
ris, 1887  ;-<?.  A.  Lebret,  Dn  droit  des  autears  et  des  arti- 
stes  sur  lenrs  oenyres.  Paris,  Lahare,  1878,  in-8°,  VI,  153 
p.  ;-N.  L.  ljtmercier,  Principe  et  développements  snr  la  na- 
ture de  la  propriété  littéraire,  in  4°,  12  p.,  Paris.  Pillet  aìné, 
1836;-./.  Lermma,  Bapport  snpplémentaire  an  nom  de  la  3e 
commission  dn  congrès  littéraire  international.  Communica- 
tion  de  MM.  Mendés  Lèal  (Portngal)  et  Blanchard  Jerrold 
(Angleterre).  Bésolntions  et  vceux  dn  congrès,  in-8°,  10,  Paris, 
Chaix  et  Cie  1878  ;  N.  AI.  Lesenne,  Le  livre  des  nations,  on 
traitó  philosophiqne,  théorique  et  pratiqne  des  droits  d'au- 
teur  et  d'inyenteur  en  matière  de  littératnre,  do  sciences,  d'art 
et  d'industrie,  26  ed,  in-8°,  21  ff.,  Paris, 'Compt.  des  imp. 
nnis,  1849;-  C.  M.  Umouzin,  De  la  propriété  intellectnelle 
et  industrielle,  i*8°,  42  p.,  Paris,  Guillaumin,  1873  ;  —  La 
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propriété  intellectuelle-industrielle.  Réponse  a  l'article  de  M. 
Michel  Chevalier,  Ap.  Journal  des  éoonomistes,  4°  sèrie,  t. 
II,  p.  425-432,  Paris,  1878  ;-J.  Q.  Locré,  Discussion  sur  la 
liberté  de  la  presse,  la  propriété  littóraire,  età,  in-8°,  300  p., 
Paris,  Garnery,  1819;-P.  A.  b\  Malapert,  Rapport  sor  le 
projet  de  loi  relatìf  à  la  propriété  littéraire  et  artistique,  la 
au  oonseil  de  la  Socióté  poar  l'instruction  élémentairedans 
la  séance  da  14  oct.  1868,  in-8°,  1863  ;-J.  Mareschal,  Me- 
moire  à  consulier  sur  la  question  juridique  de  la  propriété 
perpótuelle  et  héréditaire  des  oeuvres  de  l'esprit,  gr.  in-8°, 
116  p.,  Paris,  libr.  nouv.,  1861  ;  —  Observations  Ines  en  la 
séance  da  9  janvier  1626  (commission  de  la  propriété  litté- 
raire), Paris,  Pillet  aìné,  1826;  —  Du  droit  héréditaire  des 
auteurs,  in-8°,  174  p.,  Paris.  L.  Hachette  et  Cie,  1859;  •- 
Les  droits  de  Tantear  et  le  droit  da  public  rolativement  ani 
oeuvres  de  l'esprit,  in-8°,  40  p.,  Paris,  Hachette  et  Cie,  1866;- 
Marie,  De  la  propriété  intellectuelie,  Ap.  Bey.  de  lég.  et  de 
jurisp ,  in-8°,  Paris,  t.  I,  1835,  p.  81  et  s.,  1  li,  1835,  p.  161 
et  8.;-P.  A.  Merlin,  Kecueil  alphabetiqoe  de  questiona  de  droit, 
4e  ed,  ;-  V.  Modeste,  F.  Passy  et  P.  Paillottet,  De  la  propriété 
intellectuelle,  in-12.  XXV,  347  p.t  Paris,  1859;  -  Propriété 
littéraire  et  artistique  (dict.  de  Técon.  poi.,  36  ed.  t.  II.  p.  473- 
478)  ì'Montaletnbert  (comte  de),  Propriété  littéraire  et  man- 
dai testamentaire,  in-8°,  108  p,  Paris,  Plon,  1877  -rA.  Mo- 
rillot,  De  la  personnalité  da  droit  de  copie  qui  appartientà 
un  auteur  vivant,  in-8°,  24  p.,  Paris.  Cotillon,  1872  (extr. 
de  la  Eev.  crit.,  1872-73,  p.  29-50);  —  De  la  nature  da  droit 
d'auteur,  considéré  à  un  point  de  vue  general,  Ap.,  Rovue 
crit  de  lég,  et  jurisp.,  nouvelle  sèrie,  t.  VII,  p.  111-136,  Paris, 
1878  ;-F.  Mourlon,  Examen  du  projet  de  loi  sor  la  propriété 
littéraire  et  artistique,  précède  d'une  dissertation  sur  Pim- 
perfection  de  notre  droit  prive  et  la  méthode  &  suivre  pour 
éviter  à  Tavenir  les  défauts  qui  le  déparent.  Extrait  de  la 
Bevile  pratique  de  droit  francais,  t  17  et  18.  In-8°,  116  p., 
Paris,  Maresc  aine,  1865;- .4.  Ni*m$  Droits  ci  vite  des  auteure, 
artistes  et  inventeurs,  ou  application  des  dispositfons  des  co- 
des  civ.,  de  com.  et  de  procéd.  aux  droits  attribués  par  les 
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loia  existantee  ani  auteurs  et  inventeurs  en  maiière  d'art, 
de  science,  de  littérature  et  d'industrie.  In -8°,  31  ff.,  Paris, 
Joubert,  1846  ;  In-8°,  Paris,  Crapeìet,  1839  \-H.  Orgeval,  La 
proprióté  littóraire  en  Franca  et  a  l'étranger,  Paris,  1868  ;- 
P.  Faillottet,  Examen  da  système  de  M.  Hetzel  sur  lapro- 
priété  littéraire.  Ap.  Journal  des  economista,  t.  34,  p.430- 
444,  Paris,  1862;- F7ad.  Pappafava,  Etnde  sur  la  protection 
legislative  accordée  aux  droite  dea  auteurs  sor  lenrs  oeuvres 
artistiques  et  littéraires  (Tradaction  de  E.  Pagès,  chef  de 
bnreau  an  Ministèro  des  Finances).  In-8°,  36  p.  Paris,  li- 
brairie  Cotillon,  1883:  —  De  la  consócration  par  les  lois  pò- 
sitives  da  droit  de  propria  littéraire.  In-8°,  23  p.  Grenoble, 
1885.  Imprimerle  Baratier  et  Dardelet;-/?.  «/,  6'.  Potatile, 
Propriété  littéraire.  Droit  de  tradaction.  Oavrages  étrangers. 
Traités  internationaux.  Décret  da  28  mars  1852.  Jnrispru- 
dence.  Paris,  1856.  In-8°;  —  Code  international  de  la  pro- 
priété industrielle,  artistiqae  et  littéraire  Code  pratiqae  des 
inventeurs,  auteurs,  coropositears,  artistesetfabricantsfran- 
$ais  et  étrangers.  In -8°,  23  ff.  1/4,  Paris  Marescq  aìné,  1855  ; 
Appendice  au  code  international  de  la  propriété  iadustrielle 
artistiqae  et  littéraire,  contenant  les  traités  internationaux 
et  les  lois  fran$aises  et  étrangeres,  depuis  1855  jusq'à  ce  jour. 
In -8°,  240  p.,  Paris,  1865;  —  Commen taire  de  la  loi  du  14 
jaillet  1866,  combineé  avec  les  lois  et  decreta  antórieurs  sur 
la  propriété  ariistiqne,  Ap.  Annales  de  la  propriété  indu- 
strielle, artistiqae  et  littéraire.  t.  XIII,  p.  177-236.  Paris, 
1867.  Fn-8°;  —  Propriété  littéraire.  (Euvre*  dramatiques.  Ap. 
Annales  de  la  propriété  industrielle,  artistiqae  et  littéraire. 
Paris,  1856  ;- Af.  Pelletier.  et  H.  Deferì,  Procedure  en  matière 
de  contrefafon  industrielle,  littéraire  et  artistiqae,  avec  for- 
mule*. In-12,  272  pM  Paris,  Rousseau,  1879;-F.  A.  Pie.  Dis- 
sertation  sur  la  propriété  littéraire  et  la  librairie  chez  les  an- 
ciens,  Ine  le  27  novembre  1827,  à  la  Société  d'émulation  da 
departement  de  l'Ai.  In*8°,  16  p.,  Lyon,  impr.  de  Barret, 
1828  ì-J.  M.  Portate,  Prqjet  de  loi  sor  la  propriété  litté- 
raire. In-4°,  8  p.,  Paris,  le  Pillet  alno,  1826 ;-PouiUet,  Traité 
théorique  et  pratique  de  la  propriété  littéraire  et  artistiqae 
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et  da  droit  de  représentation.  In-8°,  741  p.,  Paris,  Marehal. 
Billard  et  Cie,  HS79-Propriété  (La)  industrielle,  littéraire  et 
artist.  Jour.  bimensile!,  Parie;- Propri  (La)  littéraire  et 
les  traitès  internationaui.  Lettre  de  M.  le  ministre  des 
affaires  ètraiìgères  au  dèlègué  da  comité  de  la  Società  des 
gens*  de  lettres,  Paris,  le  28  jain  1879.M.  le  ministre  de 
l'intériear,  Paris  le  25  jain  1879.  Bésponse  da  comité  de  la 
società  des  gens  de  lettres  à  M.  le  ministre  des  affiairee  ètran- 
gères,  Paris,  le  21  jaillet  1879.  Note  annexée  A  la  lettre  en 
date  da  21  jaillet  1879.  Apad  Journal  da  droit  ini  prive  et 
de  la  jarispradence  comparèe.  Paris,  1879,  p.  465-476;-/Vo- 
priitè  (La)  littéraire  n'est  pas  ane  proprietà.  Production  in- 
tellectaelle.  Exchange.  Perpetuità.  (Anon.)  In-8°.  $3  p.  Riom, 
imp.  Leboyer,  1866 ;-P.  J.  Proudhon,  Les  majorats  littàraires, 
Exnmen  d'un  projet  de  loi  ayant  poar  bat  de  créer,  aa  prò- 
flt  des  auteurs,  inventears  et  artistes,  un  monopole  perpàtael  ; 
26  ed.,  in -12,  276  p.  Paris,  Denta,  1863;- 7.  Regnault,  De 
la  proprietà  littéraire,  1826  ;-&  Remadin.  Le  congrès  inter- 
natici) al  de  la  proprietà  artistique  tenu  à  Paris  en  sep- 
tembre  1878.  Ap.  Journal  des  àconomistes,  4°  sèrie,  t  IV, 
p.  104109  ;  —  L.  Regnatili,  De  la  proprietà  littéraire  et  arti* 
stiqae  aa  point  de  vae  International,  Paris,  Marehal,  Billard 
et  Cie,  1879.  In-8°,  p.  47  rA.  Rtndu,  Traità  pratique  du 
droit  industriel  sur  les  établissements  indastriels,  les  brevets 
d'invention,  la  proprietà  industrielle,  artistique  et  littéraire, 
etc.  Paris,  Cosse,  1855;  —  Le  congrès  littéraire  de  Rome. 
Apud  e  Le  Genie  civil  »,  t.  II,  n.  16.  p.  883  et  8.  Pari?, 
Ì882;-i4.  C.  Renauard,  Traitè  des  droit  d' auteurs  dans  la 
littérature,  les  sciences  et  les  beaux-arts.  Paris,  J.  Benou- 
ard,  1838-39;  —  Proprietà  littéraire,  artistique,  indu- 
strielle, Ap.  €  Dictionnaire  universel,  thàorique  et  pratique  du 
cvram.  et  de  la  nav.  »,  p.  1252-1257  ;•&  Robin,  De  la  con* 
trefa^on  belge.  La  situation  ràelle.  La  librairie  francaise. 
Ap.  Beute  des  deux  mondes,  i  V,  14e  annèe,  nouvelle  sèrie, 
p.  204-239.  In-8°,  Paris,  1844;-(7.  A.  Sainte-Beuoe,  Bapport 
sur  la  proprietà  littéraire  (6  jaillet  1866).  Paris,  Léry  frères, 
1867;-ilf.  ds  Salvandtf,  Projet  de  loi  sur  les  droits  de  prò- 
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priété  littéraire  et  artistiqoe.  Paris,  1862  ;-#.  E.  SouvageW* 
publique  dea  lettres.  Constitution  de  la  proprietà  littéraire 
et  de  la  librarne,  In-8°,  20  p.  Paris,   top.  Deeey,  1867  ;- 
E.  Sauvel,  Dea  (butto  photegrafiqaes  et  de  la  prot.  lég-.  à 
laquelle  elles  ont  droit.  Paris,  1880;  —  La  propriété  litté- 
raire et  artistiqoe  dans  les  colonies  franfaises.  Parìe,  Mar- 
cbal,  Billard  et  Cie,  1882.  In-12,  42  ^\-Sociétè  d'economie 
politiqne  de  Paris.  Compie  renda  da  Congrès  de  la  proprlété 
littéraire  et  artistique.  Discussion  sur  la  nature  de  cotte  prò- 
priété  littéraire  et  artistique.  Ap.  «  Journal  des  économ.  », 
2*  serie,  t.  XX,  p,  184-158,  284-813,  442470.  Paris,  1858; 
Soctéié  des  gens  de  lettres  In-8°,  24  p.  Paris,  Brièré,  1861  ; 
—  La  propriété  littéraire  et  les  traités  intemationaux  Let- 
tre à  M.  le  miniatre  des  affaire»  etrangères  au  Comité  de  la 
Société  des  gens  de  lettres  et  réponse  da  Comité  a  M.  le  mini- 
stre des  affaire*  etrangères.  In-8°,  7  p.;  Paris,1879  ;-•/.  G.  A. 
Stoupe,  Beflexions  sor  les  contrefa^ons  en  librairie,  suivies 
d'un  mémoire  sur  le  rétablissement  et  la  commonauté  des 
impriineurs   de  Paris.  In-8°,   Stoupe,   1804,  Paris,   1806, 
in-12,  39  p.  ;-A  Tailleur,  Da  droit  des  autears.  La  propriété 
littéraire,  est  ce  la  propriété?  Àp.  Bey,  prat.,  i  XVT,  (1863), 
p.  145-158;-  J.  R.  Tarateti,  De  la  perpetuità  en  matière  de 
littérature  et  d'art.  Lettre  à  l'Àcadémie  imperiale  des  sciences, 
belles  lettres  et  arts  de  Bouen.  In-8°,  16  p.,  Paris,  1858.- 
W.  Ténint,  De  la  propriété  littéraire  Ap.  e  La  Franco  lit- 
téraire. >  Nout.  sèrie,  t  IV,  p.  249-256,  Paris,  7  mars  1841  ;- 
L.  Thulliez,  Etude  legislative,  bistorique  et  juridique  sur  la 
propriété  littéraire.  ln-8°,  368  p.,  Paris,  Tborin,  1876;- Fo- 
rnir, Des  lettres  missÌYe8.In-8°,38  p.,  Paris,  1866;-^.  F,  A. 
Vévien,  De  la  répression  de  la  contrefa$on  en  Franco  des 
ouvrages  publiés  en  Sardaigne.  Àp.  Bey.  de  lég.  etdejuri- 
sprud,  Paris,  1884,  p.  512-525  ;-  J.  E.  H.  Vernet,  Du  droit 
des  peintres  et  des  scalpteurs  sur  lears  ouvrages.  Ap.  <  La 
Franco  littéraire  >.  Nouv.  sèrie,  \.  IV,  p.  257-268.  Paris, 
7  mars  1841  ;-A.  Vigny9  De  mademoiselle  Sédaine  et  de  la 
propriété  littéraire.  Lettre  à  messiears  les  dépntés.  Ap.  e  Be- 
yae  des  deus  mondes  >,  t.  XXV,  4e  serie,  p.  220-252.  Pa- 
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ris,  15  jaii.  1841:-^.  VilUfori,  De  la  propriété  Iittéraire  et 
artistiqae  an  point  de  voe  internatienal.  Aperta  sur  les  lé- 
gislations  étrangères  ot  sor  les  traifcésreJatifeàlarópresskm 
de  la  contrefa^on,  aaivi  d'un  appendice  contenaat:  1°  Le  te- 
ite  des  oonventions  diploinatiques  conclnes  par  la  Fraace 
aree  la  Grande-Ttotagne,  la  Sardaigne.  le  Portagli  et  le  Han- 
no vre:  par  la  Grande-Bretagne  avec  la  Presse  et  le  Han- 
novre;  2°  Lo  texte  en  frangia  de  la  loi  portagaise  sor  la 
propriété  Iittéraire.  In-8°,  108  p,  Paris,  Cosse,  1851;-Ptfl*- 
main,  Projet  de  loi  sor  Ics  droits  de  propriété  Iittéraire  et 
artistique,  présente  par  M.  Villemain,  vote  par  articles  et 
rejèté  au  Tote  final  par  la  Chambre  des  dóputós  en  1841.  Pi* 
ris,  1862;- L.  Walrat,  De  la  propriété  intellectnelle..Ap.  Jour- 
nal des  economiste*.  2*  serie,  t.  XXIV,  Paris,  1859,  p.  392- 
407  ;-F,  Wórrns,  Etude  sor  la  propriété  Iittéraire,  décret  da 
ler  germinai  an  XIII,  avec  une  préface  de  M.  E.  Pouillet, 
suivie  da  procés  des  oeuvres  posthames  d'André  Chénier,  de 
la  jurisprudence,  des  Iois  et  traités  diplomattqnes,  des  rap- 
ports  et  exposés  des  motifs  de  1777  à  1866.  2.  t.  Vili  — 
411,  480  p.  Paris,  A.  Lemerre,  1878. 

Germania. 

H.  J.  Baer,  Der  internationale  Vertrag  sani  Schutze  li- 
terariseber  Erzeugnisse  mit  spezie! ler  Beziebung  auf  Frank- 
fort  am  Main  vora  theoretiscb-moralischen  and  praktisch- 
materiellen  Standpnnkt  aas  belenchtet.  Frankfurt  am  Main, 
1856.  8°;-/?.  Z.  Becker,  Das  Eigentbnms,  recbt  an  Geistes* 
werken,  mit  einer  dreifaeben  Bescbwerde  tìber  das  biscbO- 
ftich-augsburgische  Vikariat  wegen  Nachdruck,  Verstùoime- 
lung  nnd  Verf&lscbung  des  notb-and  bùlfbbucbleins.  In-8°, 
94  p.  Frankfurt  und  Leipiig,  F.  C.  W.  Vogel,  1789;- C.  A. 
F.  Bergér,  Beitràge  zar  Lehre  vom  Bàcbernacbdruck.  Leip- 
zig, G.  Yigand.  1811  ;-#.  A.  Bielitz,  Versucb,  die  von  dein 
Verlagsrecbte  geltenden  Grunds&tze  aas  deren  analogen  and 
deren  positive  Gesetse  abzaleiten.  Dresden,  Grimmer  1799;- 
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J.  A.  Birnbaum,  Einee  anf  richtigen  Patrioten  nnparthei- 
liache  Gedanken  fiber  einige  Qaellen  and  Wirkangen  dee 
Verfalls  der  jetzigen  Bachhandlanjr,  worin  insonder  heit  die 
Betrdgereen  nnd  Bacberpranamerationen  entdeokt  and  za- 
gleich  erwiesen  wird,  dass  der  nnbefogte  Nachdroek  onpri- 
vilegirter  Bucher  ein  alien  Rechten  zawiderlaafender  Dieb- 
stahl  sei.  Schweinfart,  1783;-C.  A.  Burger,  Yorschlag,  den 
Bacheruachdrock  za  steaern.  Berlin,  1825  ;-0.  Dambach,  Gu- 
tachten  dea  kOnigiichen  preossischen  literarischen  Sach?er- 
st&ndigen  vereins  ti  ber  Nachdroek  and  Nachbildang  aus  den 
Jahren  1864-73,  in-8°,  t.  xvm  168  p.  Leipzig,  1874;—  Wider- 
den  Nachdroek!  Aassprnche  berflhmter  deotseber  Gelehrten, 
Scbrifeteller,  Dicbter  etc.  ftltererondneaererZeituber  Nach- 
droek und  Nachbildang  in-8°,  29  p.  Berlin,  Springer,  1872; 

—  Die  Gesetzgebang  dea  Nord-deutschen  Bondes  betreffend 
das  Urheberrecht  an  Sehriftwerken,  Abbildongen,  mosikali- 
seben  Kompositionen  ond  dramatischen  Werken  erl&ntert, 
in-8°,  298  p.  Berlin,  T.  C.  F.  Enslin,  1871  ;  —  Denkschrift 
tìber  den  Bùchernachdrack,  zagleich  Bittschrift  am  Bewir- 
kang  einee  deatschen  Gesetzes  gegen  denselben.  Den  Erlaa- 
chten,  bei  dem  Congresse  za  Wien  versato  mei ten  Gesandten 
deotaeber  Staaten  ehrerbietigst  oberreicht  in  Namen  deotscHer 
Bochh&ndler.  Gr.  4M  38  p.  Leipzig,  G.  Knromor.  1814;-  Dentu, 
Ein  interessanter  Pre83prozess  vor  dem  Zachtpolizei-gericbt 
zo  Paris  in  Saohen  der  Uebersetzong  dee  Boches  von  Moritz 
Basch:  Graf  Biamark  und  seine  Lente.  In«8°,  23  p.  Leipzig, 
W.  Friedrich,  1880;-  0.  Edera,  Der  Nachdroek  deotscher 
Bflcher  in  Holland.  Eine  Zoschrift  an  das  Magazin,  Leipzig, 
1884  ;-Af.  EhUrs,  Ueber  die  Unzol&ssigkeit  an  des  Bùcber- 
nachdracks  nach  dem  natorlichen  Zwangsrecht.  In  8°,  194  p. 
Desaao  nnd  Leipzig,  1785;- (7.  F.  M.  Eisénhhr,  Das  litera- 
risch-artistische  Eigenthom  ond  Verlagsrecht  mit  Hdcksicht 
anf  die  Gesetzgebangen.  In  8°,  119  p.  Schwerin,  Stiller,  1855; 

—  Sammlang  der  Gesetze  and  internationalen  Vertrage  zom 
Schotze  des  literarisch-artist.  Eigenthams  in  Deotschland, 
Frankreich  ond  England.  In  8°  294  p.,  Heidelberg,  Bangel. 
1856;- i4.  Enslin,  Ueber  Internationale  Verlagsvertrage  mit  be- 
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aonderer  Beziehung  auf  Deutechland.  In  8°,  141  p.  Berlin,  Bn- 
slin,  1855  ;-  W.  Endemarm,  Daa  Gesetz  betrefifend  das  Urbe- 
berrecht  an  Schrif  twerken  vom  11  Juni  1870,  Mit  den  Vertra- 
gen  zain  Schatz  dea  geistigen  Eigenthums  zwischen  Deutech- 
land and  Ifcalien,  dar  Schweiz,  Eogland,  Frankraich ,  und 
Belgien.  In  8°,  152  p.  Berlin,  Kortkampf,  1871  ;  Enttourf,  Eines 
6esetze8  far  Deutechland   zum  Schntze  dea  Eigenthnms  an 
Werken  der  Wissenscbafo  and  Kunst  Gegen  Nachdruck  end 
Nachbildung,  nebat  Motiyen.  la  4°,   172  p.  Berlin,  J.  Sit- 
tenfeld,  1857  ;-K.  £.  Franzoz,  Autorrecht  and  Leihbibliotbek. 
Ap.  «  Das  Magazin  far  die  Litteratar  des  In-und  Auslandes  > 
53.  Jahrgang.  Leipzig,  N.  1,  5.  Jan.  1884,  p.  4  6;  N.  2,  12 
jan,  1884,  p.  18-20  ;-Af.  Friedìander,  Der  einhumiache  and 
auslàndische  Bechtsschutz  gegen  Naohdrack  and  Nachbil- 
dung. Rechtawiaaenachaftliche  nod  far  deu  praktiachen  Qe- 
brauch  bostimmte  Darstellung  der  heutigen,  Gesetzgebung 
and  de8  internationalen  Rechts  zom  Schatz  schriftatelleriacher 
and  KanaUerischer  Erzeugnisse.  In-8°,  xy,  227  p.  Leipzig, 
Brockhaua,  1857  ;-C.  F.  Gerber,  Ueber  die  Natar  der  Rechte 
des  Schriftstellers  and  Yerlegers.  Ap.   e  Gesammelte  jar. 
Abhandlangen  von  C.  F.  Gerber.  >  Jena,  Dufft,  1872,  p.  261- 
310  ì-Geschkttfe  des  Bùchernachdracks ,  Ap.  «  Journal  far 
Deutschland,  historisch  politischen  Inhalts,  herausgegeben 
von  Fi\  Bachholz  ».  Berlin,  2.  B.,  1815,  p.  581-620;  3.  B., 
1816,  p.  44-67,  198-216  ;  Gide,  loi  dn  11  join  1870  concer- 
nant  le  droit*  d'auteur  (Ann.  de  lég,  étrang.  1870),  205- 
213,  198-2 16  rM.  a  Glasei,  Ueber  Kauf  and  Verkauf  der 
Gedanken,  oier  kOnnen  Gedanken  marktwaare  aein.  Kulm- 
bach,  1820;  —  Ueber  den  Diebstahl  der  Nachdrucker.  Kalm- 
bach,  1821  ;-#.  Goepel,  Ueber  Begriff  and  Wesea  des  Urhe- 
berrechts,  Inaugurai  Diaaercation.  Jena,  1885.  In-12°,  p.54;- 
Gutachten,  Des  koniglich  preassischer  geheimen  Ober-triba- 
nals  uber  den  Begriff  des  6trafbaren  Nachdrucks  und  der 
demselben  nach  §  3  des  Gesetzes   vom  11  Juni  1837  zum 
Schatze  dei  Sigenthums  an  Werken  der  Wissengchaft  and 
Kanst  gegen  Nachdrack  and  Nachbildang,  gleichzaachten- 
den  Vergehangen,  auf  Veranlaaaung  dea  Juatia  Miniatela 
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Mnbter  abgegeben  am  13.  Febraar  1844.  Berlin,  Heynemann, 
1884;  lu  E.  Htydemaim,  Sammliing  der  Gatacnten  des  kO- 
nigl.  preusaiscben  lifterarischen  Sachveraton&gen-Vereing. 
Nebet  einem  Vorworte  ubar  die  Praxis  dee  Vereios  and 
einem  Anhange  ?on  Gesetzen  und  Bescripten.  In-8°,  310  p., 
Berlin,  Enslin,  1848  ;-£.  27.  Htydemann,  und  0.  Dambach, 
Die  preussische  Naobdrackgesetzgebnng  erlàutert  dardi  die 
Praxis  des  Kòniglicben  litterariscben  Sachverstandigen-Ve- 
reins.  ln-80,xxvm,  632  p.  Berlin,  Enalin,  1863  ;-#.  Hillern, 
Streitfragen  aus  dem  Autòrrecht  mit  Bezug  anf  zwei  Entscbei- 
dangen  des  Reichsoberhandelsgeriehts.  In -8°,  81  p.  Freiburg, 
Wagner,  1876  ;-J.  Hotel,  Ueber  den  Bùcbernacbdrack  and 
die  Sichernng  schriftstelleriscber  Bechte,  Wien,  1840;-J.  E. 
Hiizig,  Das  konigliche  preussische  Gesetz  toui  11.  Jnni  1837 
zum  Scbutze  des  Eigenthums  an  Werken  der  Wissenschaft 
und  Knnst  gegen  Nachdrock  nnd  Nachbildnng.  In-8°,  vm- 
122  p.  Berlin  Dummler,  1838;-Z>.  J.  Jolly,  Die  Lehre  Tom 
Nachdrnck.  Nach  den  Beschlfissen  des  deutschen  Bnndes  dar- 
gesiellt  (Beil.-Hft.  znm  85.  Bde  d.  Arcbiv  far  die  civ.  Pra- 
xis). Heidelberg,  Mohr,  1852;- E.  Judekh,  Vortrag  uber  das 
Becht  der  Schriftsteller  und  Kunstler  an  ihren  Werken.  Gè: 
halten  am  13  Marz  1867  za  Drosden.  In-8°,  29  Drosden, 
Bardacb,  1867  ;K.  Kaerger,  Die  Theorien  tìber  die  juristi- 
sche  Natar  des  Urheberrechts.  Eine  kritische  Stadie.  Berlin, 
Pattkammer  nnd  Mùhlbrecbt,  1882  ;-JJ.  Kaiser,  Die  preus- 
sische  Geeetzgebang  in  Bezng  aaf  Urneberrecht,  Bachhandel 
nnd  Presse.  Zosammenstellnng  aller  diesen  Gebieten  zar 
Zeit  galtìgen  Gesetze  and  Verordnangen  nebst  gerichtii- 
chen  Entscheidungen,  Anmerkangen  nnd  Erlanterangen. 
In-8°,  304  p.  Berlin,  Schroeder,  1882;  —  Entwarf  eines 
Gesetezs  far  den  Norddentschen  Band,  zum  Schntze  der  Ori- 
ginalphotographien  gegen  nnbefagte  Nachbildung.  Nebst  Er- 
lanterangen and  einer  Denkschrift  uber  die  Schutzberechti- 
gung.der  Orig-photografien.  In -8°,  72  p.  Berlin,  Schroeder, 
1868  ;-J.  Kant,  Von  der  Unrechtmàssigkeit  des  Bùcheraach- 
drucks.  Ap.  «  Berliner  Monatsschrifst  ;  »  Mai  1785  ;-J.  C. 
Kayser,  Die  Abstellung  des  Buchernaehdrucks,  als  ein  in  der 
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neueeten  kaiaerlicben  Wahlkapitulation  der  reichaoberbaup- 
tliehen  Abblilfe  ebenao  nfltbig  ala  unbedenklich  za  ùbertra- 
gender  Gegenatand  betrachtet.  Beganaburg,  1790;-.KafocAf- 
amus  (Kleiner)  der  Lebre  ?om  Bàcharnachdnick.  Halberstadt, 
Voglert1818;-^fri«t>  (Die)  des  deatachen  BachbandeU,b6rbei- 
gefdbrt  darcb  deutsche  Bucbbandler.  Oder  abgedrnngene  Be- 
leuchtung  der  D^nkschrift  ùber  den  Bùchernachdruck,  In 
8°,89p.ReutlÌDgen,  1815;- IT.  K.  Krug,  Schriftetellerei,  Bach- 
bandel  und  Nachdruck,  rechtlich,  aittlicb  und  kluglich  be- 
trachtet. Leipzig.  Brockhaua,  1823  ;-JT.  Lachmann,  Ausgaben 
classiBcher  Werke  dar  f  jeder  nachdrucken.  Eine  Warnung  far 
Herauegeber.  Berlin,  Besaer,  1841  ;-A  Last,  Das  Autoren- 
recbt  and  die  Leihbibliotheken.  Vortrag  gehalten  aaf  dem 
Schriftatellertagezu  Darmetad  am  10  September  1883,  E.  Wien, 
Last.  1883  ;-0.  M.  Kletke,  Geaetzgebung  dea  Konigreichs 
Bayern  ùber  den  Schntz  dee  Eigentums  an  Eneugniaseo  der 
Literatur  and  Kunat  gegen  Veroffentiichung,  Nachbildung 
and  Nachdruck,  sowie  musikalischer  und  dramatìscher  Werke 
gegen  unbefugte  Auffnhrung;  fcrner  uber  die  Freiheit  der 
Fre8se  and  dea  Buchbandeh,  and  Bestrafang  dos  Misabrau- 
chs  der  Presse.  ln-8°,  303  p.  Begen8burg,  Pastel,  1860;- 
R.  Kloster manti.  Das  geiatlge  Eigentbam  an  Schriften,  Kutiat. 
werken  and  Erfindangen,  nach  prensaiachem  und  internatio- 
nalem  Bechte  dargestellt.  In-8°,  xu-452  p.  Berlin,  Guttentag, 
1867;  —  Das  Urbeberrect  und  daa  Verlagsrecht  nach  deut- 
aehen  und  aaalandiacben  Geaetzen  systematisch  und  ferglei- 
cbend  dargestellt.  Berlin,  Guttentag.  1871.  In-8°t  452  p.  — 
Daa  Urheberrecht  an  Schriftwerkcn,  Abbiidungen,  musikali- 
schen  Compositionen  und  dramatischen  Werken  nach  dem 
Beichsgeaetze  vom  11  juni  1870  systematisch  dargestellt  In 
8°,  74  p.  Berlin,  Guttentag.  1871  ;-Das  Urheberrecht  an  Schrift 
nnd  Kunstwerken,  Abbiidungen,  Compositionen ,  Photogra- 
phien,  Muatern  und  Modellen,  nach  deutschem  und  interna- 
tionalem  Bechte  systematisch  dargestellt.  In-8°,  vm.282  p. 
Berlin,  Valhen,  1876;  -J.  Kohler,  Daa  Aatorrecht:  eineciri- 
listische  Abhandlung.  Jena,  1880  ;-F.  Korbt  Was  heisst  und 
iat  das  geistige  Eigentbam  an  literarischen  Erzeugnissen. 
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In-8°,  96  p.  Bmlau,  Gosohorsky,  1869;-F.  Rotvaltig,  Das 
reichsgfesetzliche  Urhoberrecht  an  Schriftwerken,  «ias  Reich- 
sbaftpfliohtgesetz,  daa  reichs  und  territorialgesetsliche  Versi- 
cherungsrecht,  die  altpreussischen  und  gemeinrechtlichen  Be- 
stimmungen  ùber  Schiedsgericbte  erlautert.  In-8°,  163  p. 
Berlin.  Sprinter,  1877;-  W.  A,  Kramtr,  DieBechte  der  Schrift- 
steller  nnd  Verleger.  Ein  Versuch.  In-8°,  164  p.  Heidelberg, 
C.  F.  Winter,  1827  ;-G\  S.  Kraus*,  Deber  Bachernachdrnck. 
In-12°,  52  p.  Stuttgart.  A.  P.  Macklot  1817  ;-F.  J.Kuhn*, 
Geaetzentwarf  der  deatschen  Eunstgenossenschaft  betreffend 
das  Recht  des  Urhebers  an  Werken  der  bildenden  Eunste 
nebst  einer  rechtfertigenden  Denkschrift.  In-8°,  54  p.  Berlin, 
E.  H.  Schroder,  1864;  -  Der  Rechtsschutz  an  Werken  der 
bildenden  Eunste.  Eine  Denkschrift  im  Namen  der  deutachen 
Eunstgenossenschaft.  ln-8°,  53  p.  Berlin,  J.  Guttentag.  1864  ;- 
M.  bangi,  Kritik  der  Grnndbegriffe  vom  geistigen  Eigenthum. 
Auf  Grundlage  der  Einleitung  zum  Gesetze  vom  11  juin  1837 
und  mit  besonderer  Rucksicht  auf  dio  preussiache  Gesetge- 
bung  uberbaupt.  Iu-12,  vi,  —  116  p ,  Schoenebeck,  E.  Ber- 
ger,  1858;-0J,  Mandry,  Das  Gesete  vom  28.  juni  1865  zum 
Schutze  der  Urheberreohte  an  literariscben  Erzeugnissen  und 
Werken  der  Hunst  erlantert.  Erlangen,  Palm  und  Enke, 
1867.  —  Daa  Urheberrecht  an  literariscben  Erzeugnissen 
nnd  Werken  der  Eunst.  Ein  Eommentar  zu  dem  konigl. 
bayer.  Gesetze  vom  28.  juni  1865.  Erlangen,  Palm  und 
Enke,  1867  ;-jF.  W.  Meinert,  Das  koniglich  8achsiscbe  Ge- 
setz  vom  22  februar  1844,  zum  Schutz  der  Rechte  an  lite- 
rariscben Erzeugnissen  un  Werken  der  Kunst,  mit  kritisch- 
exegetischen  Erlauterungen  verseben.  In-8°,  81  p.  Leipzig, 
B.  G.  Teubner,  1844  \-W.  Menagi,  Antrag,  die  Wurtember- 
giscbe  Regierung  uin  ein  Gesetz  zu  bitten,  wodurcb  der  Nacb- 
druck  al8  ein,  das  Eigenthum  beeintrachtigendes,  der  offent- 
lichen  Moral  schadliches,  und  die  Ehre  des  Wurtembergisohen 
Naniens  vor  dem  Auslande  verunglimpfendes  Institut  unbe- 
dingt  aufgehobjn  wurde,  vorgetragen  in  der  Sitznng  der  Kam- 
mer  der  Abgeordneten  vom  2.  juli  1833.  Stuttgart,  Metzler, 
1838;-  Q.  Mertena,  Ueber  Nachdruck,  mit  Rucksicht  auf  C 
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M.  von  Webert  ClaTier-Compositionen.  Berlin,  1857;-  C.  E. 
Morstadt,  Kritisch-pragmatisoher  Commentar  nber  Mitter- 
maier's  Grnndsatze  des  dentsehen  Privatrecht  1  g.  (arretirt 
gewesenes)  Heft,  ale  Probe.  Commentar  nber  Mittermaier'g 
Theorìe  von  Verìagscontract,  Schrifteigenthnm,  Naehdrock 
nnd  Collegienbeften.  In-8°,  xvi  —  102.  p,  Heidelberg,  1831;- 
F.  Noli,  Suura  cniqae  !  (Jedem  das  seme  !)  Das  geistige 
Eigentham  odor  da*  Urheberecht  an  Werken  der  Arbeit 
jeder  Art,  wie  an  Schriften,  Ton werken,  firfindungen  von 
Maschinen,  etc.  geigtri  Nachahmung.  Mit  einem  Gesetzent- 
warfe  nnd  Erlaoterangen  za  deinselben.  In-8°,  51  p.  Ber- 
lin, Reichardt,  1862;  —  Saom  caiqne!  (Jedem  das  seine!) 
Die  Staats-Vertrage,  das  Eìgenthum  nberhaapt,  das  Urbeber 
eigentbnm  insonderbeit.  In-8°,  47.  Berlin,  Geelhaar,  1865;- 
0.  H.  A.  Oppen,  Bei  trago  zar  Be  vision  der  Gesetze:  1)  Bu- 
chero achdrach  ;  2)  Dnell;  8)  Ebe  and  Scbeidnng;  4)  Gesin- 
derecbi  In-8°,  161  p.  Koln  am  Bhein,  J.  P.  Bacbem,  1888  ; 
H.  F.  Ortlojf,  DasAator-undVerlagsrechtalesirafrechtlidi 
za  schutzendes  Rechi  Jena;- C.  W.  F.  Fmtenkuffèr.  Beitrag 
zar  endlichen  festen  Resti m  ma  ng  des  Becbtsverhaltnisses 
zwiscben  Aator  and  Verleger.  Nurnberg,  1828;  Pressgesetz 
(Das)  nebst  den  Gesetzen  nber  das  Urheberrecbt,  den  Master- 
schatz-Markenschntz  and  Patentg.  Teztansgabe  mit  karzen 
Anmerkungen  and  Sacbreg.  Heraasgegeben  von  einem  prakt 
Juristem.  ln-16°,  184  p.  Leipzig,  Bechlam,  1888  ;-D.  L.  J. 
yeustetel  Der  Buchera  acbdrnck  naeh  rom.  Recìnte  betrachtet. 
Heidelberg,  Groos,  1824.  In -12°,  84  p.;-J.  8.  Putter,  Der 
Bachernachdrnck  nacb  achten  Grondsatzen  des  Bechts  ge- 
pruft.  In-  4°,  206  p.  Gottingen,  \11A\-Hechtliche9  nnd  ver- 
nànftmassige  Bedenken  eines  nnpartheyschenRechtsgelehrten 
nber  den  schandlichen  Nacbdrnck  andern  geboriger  Baeher 
(Anon).  Frankfurt  nnd  Leipzig,  1774;  Reflexiomm  nber  den 
Bachernachdrnck,  besonders  za  Gewinnung  eines  neaen  Gè 
sicbt8pankte8  in  betreff  seiner  Widerrechtlichkeit;  Heidelbeg, 
Groos,  1828.  In-8°,  48  p.  ;-/.  H.  /fermarti*,  Der  Bacherver- 
lag,  in  Betrachtung  der  Schrifsteller,  der  Verleger. nnd  des 
Pnblikums  nochmals  orwogen.  Hamburg,  1773.  8°  ;  —  Er- 
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wagon?  des  V»rlag8roohta  in  Anaehnng  dea  Nachdrucks.  In- 
8°,  85  p.  Hamburg,  Hoffman,  1792;-ÌT.  Xichter,  Kanst  und 
Wissenschaft  und  ihre  Becthe  im  Staate.  In-8°,  220  p.  Berlin, 
Janaen,  1863; -Tu  G,  Rossig,  Handbnch  des  Buchhandela- 
rechts  systematisch  dargeatellt  far  Rechtsgelehrte,  Buchhan- 
dler  nud  Schrif atelier.  In-8°,  476  p.  Leipzig,  Hinrichs,  1804;- 
J.  C.  D.  Rudiger,  Juriatiach-phyaiokratiacher  Briefwechael 
ober  Verlagaeigenthum  und  Nachdruck,  auch  andere  Gegen- 
atande  der  deutecben  Literaturpolizey;  Erates  Sendscbreiben. 
Desaaa  and  Leipzig,  1 873; — Juristisch-pbywokratischer  Brief- 
wechsel uber  Buchernachdruck  and  Eigentham  am  Geiatea- 
werken,  mit  Horren  von  Sonnenfels,  Ehlera,  Becker  and 
Krause.  Halle,  Dreiaaig,  1791  ;-<4.  E.  F.  Schaffa  Die  natio- 
nalekonomiache  Theorie  der  aasechliessenden  Absatzverhal- 
tnisse  insbesondere  dea  literariach-artistischen  Urbeberrechts, 
dea  Patent-Mnater  and  Firmenschatzes  nebat  Beitragen  zar 
Grandrentenlehre.  In-8°,  286  p.  Tabingen,  Laupp,  1867  ;- 
jEf.  Schelluritz,  Daa  Becht  dea  Antora  an  aeinen  Werken  nach 
den  Grundsateen  dea  preuseischen  Landrechta  in  einer  kri- 
tiachen  Bejeuchtung  einea  Erkenntniases  dea  Koniglichen  Ap- 
pellationsgerichta  za  Koln,  den  Beckertchen  Nachdruck  von 
Theodor  Korner'a  sammtlichen  Werken  betreffend.  In-8°,  41  p. 
Berlin,  1855  ;-27.  F.  Schletter,  Handbnch  der  dentacben  Press- 
geaetzgebung.  Sammlnng  der  geaetzlichenBeatimmangen  uber 
dae  literariscbe  Eigentham  an  die  Presse  in  alien  dentacben 
Bundesstaaten,  nebat  geschichtliche  Einleitung.  In-8°,  xxxii 
—  852  p.  Leipzig,  Steinacker,  1816;- a  SMickeysen,  Die 
Anerkennang  dea  geistigen  Eigènthama.  Berlin,  Berggold, 
1871  ;-D.  K.  E.  Schmidt,  Der  Bachernnachdrack  ani  dem 
Geaichtapancte  dea  Bects,  der  Moral  and  Politik.  In-12°,  168  p. 
Jena,  F.  Fromman,  1823  ;-#.  Schnoo**,  Ueber  das  kunstle- 
nache  Eigentham.  1843  ;-0.  Schote,  Actenmaaaigs  Daratellang 
meiner  gerichtlichen  Verfolgang  dnrch  die  literarieche  Anstalt 
za  Frankfurt  am  M.  wegen  angeblichen  Nachdrucks  dea  Stru- 
welpeter  dnrch  Ueberaetzaag  deeaelben  in  daa  Schwediache, 
Hollandiache  and  Engliache.  Meine  Freiaprechung  in  ester 
Und  meine  Vernrtheilung  in  zweiter  Instanz.  Nebst  Bemer- 
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kungen  aber  die  deatsofcen  Vertrage  mit  England  ond  Fian- 
kreich  wegen  gegenseitigen  Schatzes  far  literwiscbe  and  ar 
tistische  Erzeagnisse,  sowie  aber  die  Ungiltigkeit  solcher  dardi 
Preassen  oder  andere  Staaten  dee  Zollvereins  abgeschlossenen 
Vertrage  diesem  gegennber.  In-8°,  105  p.  Darmstadt,  Leske, 
1852  ;  Schalbacher.  Untersuchang  der  Frage  :  ist  der  Nach- 
drack  eines  in  einem  tremden  Staate  gedruckten  Werks  nach 
Eecht  nod  Moral  znlassig  oder  nicht?  Und  in  letz  Falle:  ist 
er  anbedingt  anzolasslich  oder  nar  anter  gewissen  Besch- 
rankangen.  ln-8*  Wen,  Schalbacher,  1815  ;-L.  SchroUr,  Das 
Eigenthain  ijn  allgemein  and  das  geistigeEigenthnm  insbeson- 
dere  far  Gelehrte  and  Laien  natar  and  rechts-geschichtlich 
dsrgestellt.  In-8°.  62  p.  Breslaa,  Aderholz,  1810 \- A. Sckur* 
mann,  Der  Bechtsschatz  gegen  Uebersetzangen  in  den  in- 
ternationalem  Vertragen  zam  Schatze  dee  literariscben  Urbe- 
berrechts.  In-8° ,  42  p.   Leipzig ,  1860  ;-I.   Seuffert ,   Das 
Aatorrecbt.  In-8°,  44  p.  Berlin,  1873;-/?.  Spendite,  Ueber 
das  Wesen  dee  Verlagsrechts  and  desfeen  Verletzang  darch 
den  Nachdrack  mit  Rucksicht  aufdasdeutsche,  franzosische 
and  sheweizerische  Becht.  In-8°,  81  p.  Zarich,  Schaltheess, 
1867 ;H.  Steinitz,  Die  neaen  deatschen  Reichsgeeetze,  be- 
treffend  das  Urheberrecht  an  Verken  der  bildenden  Knnste, 
den  Schatz  der  Photohraphieen  gegen  nnbefagte  Nachbildang 
das  Urheberrecht  an  Mastern  and  Modellen.  BaHìh,  Hempel, 
1876.  In-8°,  112  p.  \  M.  Stubenrauch,  Entwnrf  eines  Geset- 
zes  zam  Schatze  der  Aator-rechte  an  Werken  der  literator 
and  Knnst.  Leipzig,  Kornkker,  1862;  Ueber  deli  recbtlichea 
Schatz  gegen  Plagiate  an  literarìscben  and  artistichen  Ei- 
genthame.  Manchen,  1858;  Ueber  die  Verhaltn'ss*  der  Bach- 
handlang,  F.  A.  Brockhaas  in  Leipzig  za  Herrn  Hofrath 
D*  J.  P.  Eckermann  in  Weimar  in  Beziehang  aaf  das  Werk 
«  Gesprache  mit  Goethe  in  den  letzten  Jahren  seines  Lebens.  » 
Aas  den  Acten  znsammengestellt  and  als  M  anoskrìptgedrnekt. 
Leipzig,  I$16;-Unfehlbare8  Mittel  den  Bachernachdrnck  za 
verhindem  ;  zam  besten  rechtmassiger  Verieger  an  der  Schrift- 
steller.  (Anon.)  Tnbingen,  1790.  4°  ;  Erweiierang  dee  Scha- 
tres  gegen  Naohdraeh  za  Gansten  der  Erben  verdienter 
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Autoren.  Leipzig,  Veit,  1855;  Vertheidigung  gegen  denRaub, 
oder  Pnifting  der  Schrift:  Wider  und  far  deli  Buchernach- 
druck ,  aus  den  Papieren  dee  blauen  Mannes.  (  Anon.)  In-8°, 
70  p.  yA.  W.  Volhnann,  Die  Werke  der  Knnst  in  den  deut- 
schen Gesetzgebungen  zum  Scbutze  dea  Urheberrechts.  Man- 
cben,  1856;  —  Zusammenstellutig  der  gesetziichen  Bestim- 
mangen  uber  das  Urheber-and  Verlagsreoht.  Aus  den  fìun- 
desbeschlussen  den  deutschen  Territorialgesetzgebungen  und 
den  franzosÌ8chen  and  englischen  Gesetzen  in  Àuftrag  des 
Borsenvereins  der  deutschen  Bucbhandler  bearbeitet.  In-8°, 
xiii,  174  p.  Leipzig.  E.  Polz,  1855  ;  —  Deutsche  Gesetze  nnd 
Vortrage  znm  Schutze  dea  Urheberrechts,  Leipzig,  1877.  In-8°, 
177  p.  ;-0.  Wachter,  Das  Autorrecht  nach  dem  gemeinen 
deutschen  Recht  systematisch  dargestelit.  In-8°,  vm  —  852  p. 
Stuttgart,  F.  Encke,  1875,  —  Das  Recht  des  Kunstlers  ge- 
gen  Nachbildung  und  Nachdruck  seiner  Werke»  Nach  den 
in  Deutschland  geltenden  Kechten  und  den  neuesten  legi- 
slativen  Antragen  dargestelit.  In-8°,  48'p.  Stuttgart,  G.  0. 
Cotta,  1859;  —  Das  Drheberrecht  an  Werken  der  bildenden 
Kunste,  Photographien  und  gewerblichen  Mustern.  Nach  dem 
gemeinen  deutschen  Recht  systematisch  dargestellet.  In-8°, 
vii  348  p.  Stuttgart,  E.  Enke,  1877;  —  Das  Yerlagsiecht 
mit  Einschlus8  der  Lehren  von  dem  Yerlagsvertrag  und  Nach- 
druck nach  den  geltenden  deutschen  und  internationalen 
Rechten  mit  besonderer  Rucksicht  auf  die  Gesetzgebungen 
in  Oesterroich,  Preussen,  Bayern  und  Sachsen  systematisch 
dargestelit,  2  B.,  In-8°,  x  —  484, 485-920  p.  Stuttgart  J.  C. 
Gotta,  1857-58  ;-F.  Weisser,  Ueber  den  Buchernachdruck. 
Stuttgart,  Macklot,  1820;- JForte  (Noch  einige)  uber  den  Bu- 
chernachdruk  und  zugleich  uber  den  Buchhandel.  Leipzig, 
1824;-/).  C.  Wrangel,  Die  Prìnzipien  des  literarischen  Eigen- 
thums  mit  specieller  Rucksitchtaufdessenjuristisohe  Form, 
economische,  sociale  und  internationale  Bedeutung,  sowic  auf 
die  naturliche  Begrenzung  seines  Inhaltes  und  seiner  Aus- 
dehnung.  In-8°,  150  p.  Berlin,  E.  Peters,  1856  ;-/>.  Neff,  Ueber 
die  Bigenthumsrechte  der  Schriftseller  und  Kunstler  und  ihrer 
Rechtsnachfolger.  In-8°,  16  p.  Stuttgart»  P,  Neff,  1838  rM. 
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Noumann,  Beitrage  zum  dautschen  Verlags-und  Nachdrnck- 
srechte  bei  Werken  der  bildenden  Kunste,  im  Anschloss  an 
die  Frage  vom  Bechtsschutie  der  Photographie  gegen  Nach- 
dmck.  In -8°,  xu  —  142  p.  Berlin,  Guttentag,  1866;  — Der 
Rechtaschutz  der  Photographie  gegen  Naohdruck  nach  den 
deotschen  Nachdrnksgesetzan.  Eine  Denkschrift.  In-8°,  50  p. 
Leipzig,  B.  Koffmann,  1866. 

Gran  Brettagna. 

C.  Adi$sont  Wrongs  and  tbeir  remediea,  London,  StoTens, 
lB&i^Areopagitiea  seconda;  or,  speech  of  the  shade  of  John 
Milton,  on  sergeant  Talfourd's  copyright  extension  bill.  London, 
1838;~A8Sociation  for  the  reform  and  codification  of  thelaw 
of  nations,  London.  Beport  of  the  ninth  annnal  conference, 
at  Cologne,  August,  16U-19"*  1881.  X-243  p.  London,  Ciò 
wos  and  Sons,  1882;- Blackstont,  Coramentaries  on  the  laws 
of  England.  Oxford,  Clarendon  press,  1766  (Book  2,  chap. 
26;  sec.  8);-Z>.  R.  Blainc,  On  the  laws  of  artistic  copyright, 
and  their  defects.  London,  Hardwicke,  1861  ;-iT.  G.  Bohn, 
The  quostion  of  nnreciprocated  foreign  copyright  in  Oreat 
Britain.  A  report  of  the  speeches  and  proceedings  at  a  pu- 
blic meeting  held  at  tho  Hannover  square  rooms,  Juli  1, 1851, 
Sir.  B.  Bulwer  Lytton.  bari,  in  the  chair.  With  notes.  In- 
8°,  68  p.  London,  1851  ;-J.  Boswel,  The  decision  of  the  co- 
urt of  session,  npon  the  question  of  literary  property;  in 
the  cause  J.  Hinton  of  London,  bookaeller,  against  Alexan- 
der Donaldson  and  J.  Wood,  bookseller  in  Edinburg,  and 
Jamee  Meurose  bookseller  in  Kilmarnock.  In-4°,  37  p.  Edin- 
burgh, 1774  i-Brace,  On  extension  of  protection  of  oopright 
of  design.  London,  1842  ^J.  BritUm,  The  rights  of  literature; 
or,  an  inquiry  into  the  polioy  and  j astice  of  the  claims  of 
certain  public  libraries  on  ali  the  publishers  and  authors 
of  the  United  Kingdom,  for  elevali  copiee  of  every  new  pu- 
blicatiou.  In-8°,  80  p.  London,  1814  ;-Beasons  for  a  farther 
Wendment  of  the  act  54  Geo.  IIL  e.  156  being,  an  act  to 
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amend  the  copyright  act  of  qneen  Anne,'  48  p.  8°,  London, 
Nichola  son  and  Bentley,  1817;- P.  Burke,  The  lawof  inter- 
national  copyright  hetween  England  and  Franco,  in  litera- 
tnre, the  drama,  music,  and  the  fine  arts,  analysed  and  ex* 
plained.  The  whole  in  English  and  French.  In-12°,  158  p. 
London ,  S.  Low ,  1852  ;  —  A  treatise  on  the  law  of  copy- 
right in  literatnre,  the  drama,  music,  engraving,  and  scol- 
pture;  including  the  recent  english  statntes  on  the  subject. 
In-12°,  128°,  p.  London,  J.  Richards  and  C°,  1842;  —  The 
copyright  law  and  the  press:  an  essay  to  show  the  neces- 
sity  of  an  immediate  amendment  of  the  copyright  law  npon 
the  removal  of  the  stamp  daty  from  newspapers.  London,  8. 
Low  and  Son,  1855;  —  A  supplement  to  Godson's  practical 
treatise  on  the  law  of  patenti  for  inventions,  and  of  copyright 
in  literatnre,  etc.  In-8°,  286  p.  London,  W.  Benning  and  C°, 
1851;-(7.  H.  E.  Carmiehael,  Trade  marks  and  copyright. 
London,  Longmans,  18S1;-!T.  Carte,  Purther  reasons  adres* 
sed  to  parliament  for  rendering  mor  effectual  an  act  of  queen 
Anne  relating  to  Testing  in  authors  the  right  of  copies.  Lon- 
don, 1837 \-W.  Chambers,  And  Chamders  B.  Brief  objections 
to  mr.  Talfourd's  new  copyright  bill.  Edimbnrgh,  1838;- 
J.  Chapman,  Cheap  books,  and  how  them.  Being  a  reprint 
of  the  article  onc  The  commerce  of  literatnre»,  togéther 
with  a  brief  account  of  the  origin  and  progres  of  the  re- 
cent agitation  for  free  trade  in  books.  To  which  is  added, 
the  jndgmeut  prononnced  by  lord  Campbell.  8°,  London,  J. 
Chapman,  !Sò2;-Chappel  and  Soard,  On  the  law  of  co- 
pyright, literary,  dramatic,  musical,  works  of  art,  etc:  In- 12° 
London,  1863  ;-JF.  D.  Cristie,  A  plea  for  perpetuai  copyright. 
London  1840.  In-8°;-TT.  A.  Copfnger,  The  law  of  copyright, 
in  works  of  literatnre  and  art:  together  with  international  and 
foreign  copyright,  with  the  statntes,  and  references  to  the  En- 
glish and  American  decisions.  London,  Stevens  and  Haynes, 
1881  ;-TA*  Copyright,  act.  The  law  of  copyright,  regarding 
authors,  dramatic  writers,  and  musical  composers;  as  alte- 
red  by  the  recent  statuto  of  the  5  an  6  Victoria  analysed 
and  simplified:  with  an  explanatory  introduction,  and  an 
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appendix,  containing,  the  new  copyright  an  the  dramatic 
property  acts.  In -8°,  40  p.  London,  J.  Gilbert,  1842;- Copy- 
riyhty  national  and  international,  from  the  point  of  view  of 
one  who  has  been  a  publisher.  London,  E.  Stanford,  1879;- 
J.  Coryton,  Stageright,  a  compendium  of  the  law  relating 
to  dramatic  anthors,  musical  composero,  and  lectarers  as  re- 
gards  the  public  representation  of  tbeir  works,  etc.  In-8°, 
VIIMOO  p.  London,  D.  Nutt,  1873;-tf.  Jf .  Grawford,  Copy- 
right in  law  reports.  London,  1839  ;-i.  Disraeli,  The  case 
of  anthors  stated,  including  the  history  of  literary  property, 
Ap.  «  The  Galamities  of  anthors  »  London,  1812 ;-G.  S.  Dre- 
wry,  A  treatise  on  the  law  of  injnnctions.  London,  S.  Sweet, 
1841  ;-J.  Espinasse,  A  treatise  on  the  law  of  actions  on  sta- 
tntes,  remediai  as  well  as  penai,  in  general;  and  on  the  sta- 
tates  respecting  copyright.  In-8°,  London,  1824.  —  A  few 
words  on  the  copyright  question,  shewing  it  to  be  one  of 
public  interes;  with  some  objoctions  to  sergeant  Talfourd's 
bill.  London,  1839 \-J.Fraser,  A  handy-boek  of  patent  and 
copyright  law  English  and  foreing  for  the  use  of  inventerà, 
p&tentees,  anthors,  and  publishers.  In-12°,  XVI-242  p.  Lon- 
don, S.  Low,  1860  ;-2£.  Gambart,  On  piracy  ofartistic  copy- 
right. London,  W.  Tegg,  1863;-/?.  Codson,  A  practical  trea- 
tise on  the  law  of  patents  for  inventions  and  of  copyright; 
with  an  introductory  book  on  monopolies;  XXXIV-452  p.  Lon- 
don, J.  Butterworth  and  Sons,  1823:  —  A  practical  treatise 
on  the  law  of  patents  for  inventions,  and  of  copyright  in 
literature,  the  drama,  music,  engraving  and  sculpture,  and 
also  in  ornamentai  and  useful  designa  for  the  purposes  of 
sale  and  eihibition.  2d  ed.  To  which  is  added  a  suplement, 
bringig  the  patent  and  copyright  law  down  to  the  present 
time.  London,  W.  Bening,  1851;  De  la  propriété  littéraire 
et  du  droit  de  copie  en  general,  ou  du  droit  de  propriété 
dans  ses  rapporta  avec  la  li  t tarature  et  les  arte  en  Angloterre. 
Traduction  de  l'anglais,  par  Th.  Regnault.  In-8°,  Paris, 
Warée,  1826;-/?.  H.  Henley,  A  treatise  on  law  of  injunctions. 
London,  J.  Butterworth,  1821  ;-L  Hertslet,  Complete  collec- 
tion  of  the  treaties  and  oonventions  subsisting  between  Great- 
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Britaiu  and  foreign  powrs,  London  H.  Butterworth  1827-71. 
S.  Jerrold,  Handbook  of  English  and  foreign  copyright  in 
literary  and  drainatic  works,  being  a  concise  digest  of  the 
lawa  regalating  copyright  in  some  of  the  chief  countries  of 
the  world,  together  with  an  analysis  of  the  chief  copyright 
conyentions  existing  between  Great  Britain  and  foreign  coun- 
tries. In  12°,  112  p.  London,  Chatto  and  Windus,  1881  ;- 
W.  Joyce,  The  doctrines  and  principles  of  the  law  of  in* 
jnnctions.  London,  Stevens  and  Haynes,  1887;  —  The  law 
and  practice  of  injunctions  in  eqnity  and  at  common  law. 
London, Stevens  and  Haynes,  1872  \-M.  R.  Leverson,  To  which 
Ì8  appended  a  corrected  report  of  the  jndgments  delivered 
by  the  lord  chancellor,  lord  Brongham,  and  lord  St.  Leo- 
nardi In-12°,  VII-56  p.  London,  Wildy  and  Sons,  1854;- 
J.  J.  Lowndés,  An  historìcal  sketch  of  the  law  of  copyright  ; 
with  remarks  on  serjeant  Talfourd's  bill  ;  and  an  appendix 
of  the  copyright  laws  of  foreign  countries.  8°,  139  p.  Lon- 
don, Saundere  and  Benning,  1840;-/?.  A.Macfie,  Copyright 
and  patents  for  inventions.  Pleas  and  plans  for  cheaper 
books  and  greater  industriai  freedom,  with  due  regard  to 
international  relations,  the  claims  of  talent,  the  demands  of 
trade,  and  the  wants  of  the  people.  In  8°,  XX-406  p.  Edin- 
burg,  T.  Clark,  1879  :  —  Copyright  in  its  relation  to  the 
supply  of  books  to  librariesand  the  pubblio.  London,  1881; 
—  The  patent  question  under  free  trade:  a  solution  ofdif- 
ficulties  by  abolishing  or  shortening  the  inventore  mono- 
poly,  and  instituting  national  recompenses.  London,  Long- 
mans,  1864  ;—  Recent  discussions  on  the  abolition  of  patents 
for  inventiona  in  the  United  Kingdom,  France,  Germany,  and 
the  Netherlands.  Evidence,  speeches,  and  papera  in  its  favour. 
With  suggestion  as  to  international  arrangements  regarding 
inventions  and  copyright.  London,  Longmans,  1869.  In-8°, 
342  p.  ;-G.  J.  Mathews,  Lettre  aux  auteurs  dramatiques  de 
la  France:  with  a  translatìon.  London,  J.  Mitchell,  1852  ;- 
E.  Maugkam,  A  treatise  on  the  laws  of  literary  property  , 
comprising  the  statutes  and  cases;  with  a  historìcal  view 
and  disquisitions  on  the  principles  and  effects  of  the  laws. 
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124  p.  London,  F.  Elswortfa,  1851  ;-E.  M.  UndéHown,  The 

law  of  art  copyright.  The  engraving,  eculpture  and  deseigns 
act  the  international  copyright  act,  and  the  art  copyright 
act,  1862.  With  an  appendix,  containing  the  eyidence  com- 
municated  to  the  Society  of  arte  on  piracy  of  works  of 
art,  and  formn  for  the  ose  of  artistis,  etc.  Ic-12°,  211  p. 
London,  J.  Crockford,  1863;-^.  Under  Hill,  A  summary  of 
the  law  of  torta,  or  wronga  independent  of  contract  Lon- 
don, Butterwortbs,  1878;-  C.  E.  H.  Pine*»*,  The  law  of  cri- 
ticism  and  libel.  A  handbook  for  journalists,  anthors,  and 
the  libelled.  London,  E.  Wilson,  1876.  In -16°,  58  p.;-0.  Web- 
ster, Observations  on  the  law  of  copyright,  in  reference  to 
the  bill  of  Mr.  sergeant  Talfoard,  in  which  it  is  attempted 
to  be  proved  that  the  provisions  of  the  bill  are  opposed  to 
the  principles  of  English  law  ;  that  anthors  reqnire  no  ad- 
ditional  protection  ;  and  that  sach  a  bill  wonld  inflict  a 
heary  blow  on  literatare,  and  prove  a  great  disoonragement 
to  ite  diffnsion  in  this  country.  In -8°,  48  p.  London,  Scott, 
Webster  and  Geary,  1838  rT.  Webster,  On  the  protection 
of  property  in  intellectnal  labonre  as  embodied  inventions, 
books,  designs,  and  pictures,  by  the  amendmend  of  the  laws 
of  patent-right  and  copyright.  London,  J.  W.  Parker,  1860. 

Italia. 

M.  Amar,  Dei  diritti  degli  artisti  in  Italia  ed  ali1  estero. 
Torino.  In-8°,  106  p.  ;  —  Dei  diritti  degli  autori  di  opere  del- 
l'ingegno. Torino,  1874,  P.  R.  Bocca.  In-8°,  733  p.  —  Dei  giu- 
dizi arbitrali:  studi.  Seconda  ediz.  Unione  tip.-edit.  Torino 
1879.  In  8°,  390  p.  —  La  concorrenza  sleale  in  materia  libraria. 
Venezia,  1882.  In-8°  \-Agustinis,  Della  proprietà  letteraria  e 
dei  suoi  giusti  confini.  In-8°.  20  p.  Napoli,  1888;-ì4*co/i,  La 
giurisprudenza  teatrale;-Ar.  Bartoccim,  I  diritti  ed  i  doveri 
degli  autori  delle  opere  d'ingegno  in  relazione  all'  arte  della 
pittura.  In-4°,  80  p.  Roma,  tip.  Pallotta,  1881  ;-£.  Bianchini, 
Intorno  alla  proprtetà  letteraria  ed  artistica:  saggio.  In- 16°, 
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282  p.  Siena,  Moschini,  1869  ;-G.  Boccardo,  Dizionario  di  eco- 
nomia politica  e  del  commercio  (v.  Proprietà  letteraria);  — 
Saggi  di  filosofia  civile  tolti  dagli  atti  dell'Accademia  di  fi- 
losofia Italica,  voi.  Ili,  Economia  sociale,  Della  proprietà 
letteraria,  p.  479  e  seg  yBo&ellini,  Della  proprietà  intel- 
lettuale, nella  Temi  di  Firenze,   1857,  pag.  137;-(r.  Bozzo 
Bagnerà,  Sulla   perpetua  proprietà  letteraria  ed  artistica: 
studio.  Inl6°,  2.  ed.  12°,-  48  p,  Milano,  C.  Barbini,  1871;- 
S.  B.  Bruzzo,  Del  diritto  di  proprietà  sulle  produzioni 
dell'ingegno.  In-8°,  51  p.  Genova  tip.  del  regio  istituto  dei 
sordo-muti,  1881  ;-  C.  Brogi,  In  proposito  della  prot.  leg.  sulle 
fotografie.  Firenze,  Eoma,  tip.  fr.  Bencini,  1885,  p.  79;-F. 
Buf alini y   Regioni  di  fatto  e  di  diritto  in  una  causa  di 
proprietà  letteraria.  Torino,  tip.  Negro ,  1881.  In4°,  64  p.  ;- 
Campani,  Questioni  di  proprietà  letteraria,  nella  Rivista 
legale  di  Modena,  1877,  p.  449 ;-L.  Capuano,  Della  pro- 
prietà letteraria.  Ap.  «  Annali  di  diritto  teorico  pratico.  » 
(ann.  2.,  v.  4  fase.  4-5)  Napoli,  ISbS ^Cavallotti  (Felice),  Della 
proprietà  letteraria  ed  artistica  e  sua  perpetuità,  lettera  al 
deputato  Antonio  Billia.  In-8°,  80  p.  Milano,  Polirti,  1871  ;- 
De  Cesare,  Della  proprietà  intellettuale.  Napoli,  Gargialo, 
1858.  In-16°,  55  p;-D.  Chiave*,  Sui  diritti  degli  autori  di 
opere  d'arte.  In-8°,  44  p.  Torino,  Boux  e  Favale,  1882;- Di- 
ritti (I)  d'autore  sulle  opere  librarie,  artistiche,  musicali  e 
sulle  rappresentazioni   delle  opere  sceniche.  Anno  I,  N.  I 
(1  gennaio  1870).  In-4°,  24  p.  Firenze,  tipografia  dell'asso- 
ciazione,  1870;- Convinzioni  internazionali  sulla  proprietà 
letteraria,  colla  legislazione  internazionale  dei  varj  Stati.  Voi.  2 
in-8° pubblicati  dalla  Società  Italiana  degli  autori:  voi.  1°  Spa- 
gna, Germania,  Svezia,  Norvegia,  Francia:  voi.  2.  Unione  in- 
ternazionale ,  Svizzera,  Belgio,  Austria,  Inghilterra,  ecc.,  occ, 
colia  legislazione  interna  e  bibliografia  dei  varj  Stati,  1885, 
1888.-F.  A.  De  Marchi,  La  propriótó  intéllectuelle,  Révue. 
Rome,   1882;-/?.  Drago,  Annotazioni  alla  legge  25  giugno 
1865,  che  guarentisce  i  diritti  spettanti  agli  autori  sulle  opere 
del  loro  ingegno.  Genova,  1866.  In-8°,  264  $.;-Durier,  Sur 
la  proprietà  littéraire  et  artistique  (Bulletin  de  la  Société  de 
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Lógislation  comparée,  p.  327  et  suiv.);-I.  Girèlli,  Testo  unico 
delle  leggi  e  regolamenti  sui  diritti  spettanti  agli  autori  delle 
opere  d'ingegno  (19  settembre  1882)  preceduto  da  larga  moti- 
vazione della  giurisprudenza  relativa  alle  leggi  del  25  giugno 
1865  e  10  agosto  1875.  Napoli,  1883  ?I  diritti  fautore,  Bollet- 
tino della  Società  italiana  degli  autori,  avente  sede  in  Milano, 
contenente  memorie  e  pareri,  giudicati  dei  tribunali  e  delle 
Corti,  pareri  del  Consiglio  di  Stato,  leggi  e  regolamenti  in 
materia  di  proprietà  letteraria,  1882-1888»  Milano  ;-G.  Jona, 
alcune  parole  sulla  proprietà  letteraria.  In  8°,  46  p.  Padova, 
coi  tipi  della  Minerva,  1841  ;-Lomonaco,  Qualunque   produ- 
zione intellettuale  costituisce  opera  d'ingegno;  nel  Filangeri, 
1878,  p.  558  ;-C.  Losana,  Del  diritto  d'autore.  Dissertazione 
libera  presentata  a  pubblica  discussione,  per  conseguire  la 
laurea  in  leggi  nelle  E.  Università  di  Torino,  il  29  no- 
vembre 1871.  Torino,  Derossi,  1872.  In-8°,  79  p.;C.  Los*, 
Della  proprietà  letteraria  e  delle  edizioni  privilegiate.  Ap. 
«  Il  Bibliofilo.  »  Anno  I,  in-8°  Firenze,  N.  Il  1880;- P.  S.  Man- 
cini, Intorno  alla  proprietà  letteraria  e  ad  un  opuscolo  di 
Raffaele  Carbone.  Napoli,  Trombetta,  1841  ;-8.  Lucchini,  Com- 
mentario alla  leggo  19  sett.  1882  sui  diritti  d'autore,  nella 
Rivista  Penale.  Torino,  Unione   tipog.  editrice,  1885  ;-F. 
Mangilli,  Sulle  modificazioni  alla  legge  sui  diritti  d'autore: 
considerazioni  e  proposte;  —  Della  tutela  municipale  sulle 
opere  dell'ingegno  adatte  a  pubblico  spettacolo;  Milano.  1872. 
In«8°,  35  p.;-  A  Manzoni,  Considerazioni  intorno  ad  un  pa- 
rere legalo  sopra  una  questione  di  proprietà  letteraria  insorta 
tra  il  cav.  A.  Manzoni  e  l'editore  F.  Lemonnier.  In-8°,36  p. 
Genova,  tip.  R.  istituto  dei  sordo-muti,  1861.  —  Marchetti, 
Sulle  contraffazioni  di  opere  adatte  a  pubblico  spettacolo  ;- 
M aspero,  Causa  Maspero-Gasp.irini  per  contraffazione  lette- 
raria;- U.  Mengozzi,  Diritti  spettanti  agli  autori  delle  opere 
adatte  a  pubblico  spettacolo  tutelati  dalle  autorità  comunali. 
In-8°,  299  p.  Torino,  Botta  1871  \-Meh,  Sulla  proprietà  let- 
teraria: ragionamento;  In  8°,  28  p.  Nàpoli,  tip.  Flautina, 
1837  ;- Ministero  di  agricoltura, industria  e  commercio.  Annali 
dell1  industria  e  del  commercio,  1879,  N.  7.  —  Notizie  stati- 


stiche  intorno  ai  diritti  d'autore  sulle  opere  d'ingegno  ed  alle 
privative  industriali,  marchi  e  segni  distintivi  e  disegni  e 
modelli  di  fabbrica.  In-12°.  Rumi;,  Botta,  1879;  —  Annali 
dell'industria  e  del  commercio,  1881.  N.  33.  Monitore  dei  tri- 
bunali, di  Milano,  1860-1888,  dottrina  e  giurisprud.  V.  Di- 
ritti d'autor*  ;-G.  Montanelli,  Intorno  alla  riproduzione  delle 
opere  stampate  prima  della  legge  sai  la  proprietà  letteraria 
pubblicata  in  Toscana  il  17  dicembre  1840.  Allegazione  a  fa* 
vore  di  Alessandro  Manzoni.  Livorno,  Meticci,  1846;-Palermot 
sulla  proprietà  letteraria:  ragionamento  e  critica; -Panettoni, 
Memoria  sulla  riproduzione  dei  «  Promessi  Sposi  >  di  Alessan- 
dro Manzoni  ;•(?.  Pecchia,  Sino  a  qual  punto  le  produzioni 
scientifiche  e  letterarie  seguano  le  leggi  economiche  della  pro- 
duzione in  generale.  Lugano,  Euggia,  1832.  In-iP,  196  p.;- 
Poli,  Saggi  di  scienza  politico  legale.  Note  inserte  negli  atti 
dell'Istituto  lombardo  di   scienze,  lettere  ed  arti,  voi.  m, 
p.  SI  e  seg.  p.  267  \-Processo  verbale,  del  secondo  congresso 
per  la  proprietà  letteraria  tenuto  in  Milano  il  12  settembre 
1881  nella  sala  della  Camera  di  commercio.  In-8°,  16  p. 
Milano,  tip.  Bernardooi,  1881  ;  Rabbeno,  Nuova  legge  e  rego- 
lamento sul  diritto  degli  autori  dello  opere  d'ingegno.  Storia 
delle  vicende  della  proprietà  letteraria,  testo  della  legge  e  del 
regolamento,  trattati  internazionali,  commento,  massime  di 
giurisprudenza,  leggi  sulle  privative  industriali  ;-£*.  Restelli, 
Sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica.  Memoria  letta  nelle 
tornate  15  e  29  dicembre  1859  dell'Istituto  lombardo  di 
scienze,  lettere  ed   arti.  Milano,  Bernardoni,  1860  ;-V.  Ri- 
valla ,  Storia   e   sistema  del   diritto   dei  teatri,  nn.  3-6, 
p.  14,  239,  ed  S.  Zanichelli,  Bologna,  1886 ;-£.  Rosmini, 
La  legislazione   e  la  giurisprudenza  dei  teatri  e  dei  diritti 
d'  autore.  Trattato  dei  diritti  e  delle  obbligazoni   degli  im- 
presari, artisti,  autori,  delle  direzioni,  del  pubblico,  agenti 
teatrali,   ecc,  contenente  leggi,  regolamenti  e  decreti,  note 
ministeriali,  pareri  del  Consiglio  di  Stato,  decisioni  dei  tri- 
bunali e  delle  corti,  anche  straniere,  in  materia  teatrale,  e 
sopra  i  diritti  degli  autori  di  opere  drammatiche,  musicali 
coreografiche,  coi  trattati  internazionali,  ecc  Preceduto  da 
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introduzione  storica  del  Prof.  Paolo  Ferrari,  2a  ediz.  2  voi. 
In  8',  564  p.;  782  p.  Milano.  F.  Manini,  1872,  73. -i&m, 
Parole  delPAvv.  Rosmini  sulla  proposta  di  una  Società  Ita- 
liana degli  autori,  Pirola,  Milano,  1881.  —  Butteri,  Sulla 
proprietà  intellettuale:  discorsi.  In-8°,  1863  p.  Firenze,  Cel- 
imi e  C°,  1863  \-E.  Saltucci,  Mannaie  della  giurisprudenza 
dei  teatri,  con  appendice  sulla  proprietà  letteraria  teatrale. 
In-8°,  813  p.  Firenze,  Barbera,  Bianchi  e  C°;-0.  Siotto-Pm- 
tor,  Contro  la  proprietà  intellettuale.  In-8°,  40  p.  Milano, 
tipografia  di  Pietro  Agnelli,  1865  ;-Sateiom\  Sulla  proprietà 
letteraria  nel  Veneto.  Ap.  «  Giornale  degli  economisti»  >  ?ol.  ir, 
p.  201  e  B.);-b'cialoja,  I  principii  della  economia  sociale. 
Lez.  y  ^Società  Italiana  degli  autori.  I  diritti  d'autore,  bol- 
lettino de^i  atti  e  notizie,  ecc.  Vedi  I  diritti  d1  autore  e 
Convenzioni  internazionali ^Spennati ,  Consultazione  sulla 
proprietà  letteraria  dei  Discorsi  del  sommo  pontefice  Pio  II, 
pronunziati  in  Vaticano,  raccolti  e  pubblicati  dal  padre  Don 
Pasquale  de  Franciscis.  In-16°,  24  p.  Napoli  1874;-L.  Ta- 
rantini, In  difesa  della  proprietà  letteraria  dei  discorsi  del 
sommo  Pontefice  pel  rev.  D.  Pasquale  de  Franciscis,  contro 
il  signor  Girolamo  Milone.  In»8°,  24  p.  Napoli,  1876;-7W<fc, 
Studj  sulla  pretesa  proprietà  lettjraria,  Cagliari,  1863; -N. 
Tommaseo,  Ispirazione  ed  arte,  parte  ii.  Delie  ristampe;  Let- 
tera ai  librai  italiani  sulla  proprietà  letteraria.  Venezia,  1839;- 
0.  Toscani,  Studio  sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica. 
Premiato  dalla  Regia  Università  di  Roma.  In  8°,  147  p.  Roma. 
Stabil.  tip.  ital.  1881  \*A.  Turchiarulo,  La  proprietà  lette- 
raria, Napoli,  1857.  In-8. 

Messico. 
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J.  Brito,  Legislacion  Mexicana.  Indico  alfabetico  razonado 
de  las  leyes,  decretos,  reglamentos,  ordenes  y  circulares  que 
se  han  expedido  desdeelanode  1821hastael  de  1869.  (Apen- 
dice,  1870-71)  Mexico,  impronta  del  gobierno,  à  cargo  de  J. 
M.  Saadoval,  1872-73  (V.  Propiedad  literaria,  v.  ni,  p.  194- 
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200;  apendice,  p.  785-789)  ;-Af.  Dublan  et  J.  M.  Lozano, 
Legislacion  mexicana  ó  coleccion  completa  de  las  disposiciones 
legislatiras  exepeditas  desde  la  independonciadelarepnblica. 
Edicion  oficial.  V.  1-11  (1687-1871).  Mexico,  impronta  del 
Comercio,  a  cargo  de  Dublan  y  Lozano,  bijos,  1876-79  (T. 
Decreto  de  10  de  Jnnio  1813.  —  Reglas  para  conservar  à 
los  escrìtores  la  propriedad  de  sua  obras,  ?.  1,  p.  412  et  8. 
Decreto  del  gobierno.  Sobre  propriedad  literaria,  V.  v,  p.  227- 
228)  ;-M.  Guay,  De  la  proprietà  littéraire  et  artistiqne  dans 
les  di  vera  Etats  de  l'Amérique  latine.  1°  Mezique.  In-8°. 
20  p.  Paris,  Dnchemin.  1876  ;-L.  G.  Zaldivar,  Diccionario 
de  la  legislacion  mexicana,  que  comprende  las  leyes  pnbli- 
cadas  desde  et  1°  de  Enero  de  1870,  basta  et  81  de  dicembre 
de  1871.  Mexico,  impronta  del  gobierno,  a  cargo  de  J.  M. 
Sandoval,  1872  (V.  Propriedad  literaria,  p.  705-706). 


Norvegia. 

ÀT.  Bachks,  Ritetd.  1871,  72,  73,  74og75,  (Saetryk  1875); 
—  Forhandlingerne  paa  det  forste  nordiske  Juristmode,  1872;- 
G.  Gogordan,  Loi  da  12  mai  1877  sur  la  protection  de  la 
propriótó  artistiqne.  Loi  sur  la  protection  da  photographe  : 
notice  et  traduction  (Annuaire  de  législation  étrangère,  1877, 
p.  653-657)  \-Kongeriget,  Norges  25de  ordentlige  Storthings 
forandlinger  i  aaret  Ì876,  4°  Kristiania,  1876  (Om  ndfaerdi- 
gelse  af  en  low  om  beskjttelse  af  den  saakaldte  skrifteien* 
domsret,  v.  3,  oth.  prp.  N.  8,  29  p.  Indstilling  fra  jnstits- 
komiteen  angaaende  den  Kongelige  proposition  til  low  om 
besky ttelse  af  den  saakaldte  skrifteiendomsret,  y.  6  B.,  p.  145- 
153)  ;  —  26de  ordentlige  storthings  forhandlinger  i  aaret  1877. 
4°  Christianiaf  1877.  (Ang.  ndfaerdigelse  af  en  low  om  beskyt- 
telse  af  den  saakaldte  Knnstneriske  eiendomsret,  v.  3,  oth.  prp. 
N.  13,  12  p.  Indstilling  fra  justitskomiteen,  v.  6  8.,  p.  51- 
53.  Ang.  ndfaerdigelse  af  en  low  om  besky  ttelse  af  fotogra- 
fiske  billeder,  v.  3,  oth.  prp.  N.  14,  6  p.  Indstilling  fra  jn- 
stitskoiniteen,  v.  6  B.,  p.  54*55)  ;-ATor«&  Lov  om  Forbud  mod 


-*-' 


268 

Eftertryk  af  Skrifter,  hvortil  fremmede  Staterà  Undersaatter 
have  Forlagsret  18A9  1830;-Loy  om  Forlagsret  til  Kobber- 
stik  og  Musicalier  m.  v.  12/10  1857  \-Schweigaard,  Komm. 
til  don  norekte  Kriminalloy,  ì  p.  872. 


Olanda. 

P.  Dareste,  Commnnication  d'un  projet  de  loi  snr  les  droits 
dentear  récemment  présente  aax  Etats  gónéranx  (Ballettili 
de  la  Società  de  legislatori  comparóe,  1878,  p.  858  et  8.)  ;- 
•7.  Heemskerk,  Yoordrachten  over  den  eigendom  van  voort- 
beengselen  van  den  geest.  Amsterdam,  1869  ;-Het,  Letter- 
kunding  eigendomsrecht  in  Nederland.  Wetten,  tractaten, 
rechtspraak,  benevens  de  wetgeving  op  de  drnkpers  in  Ne- 
derlandsch-Indie.  's  Gravenhage,  1865;-Het  recht  van  den 
anteur  (verdedigd  als  eigendomsrecht,  nict  ala  voorecht,  doch 
slechte  een  bepaalden  tijd  durende  ook  na  het  o  veri  ij  den  van 
den  antenr);-^.  de  Jonge,  Terhandeling  over  de  rechten  van 
schrijvers  en  Knnstenaars  op  hnnne  werken,  voornamelijk 
nit  het  oogpunt  van  het  internationaal  recht.  Utrecht,  1853;- 
J.  £an;,Ov6rhet  ontretiuatige  van  het  Nadruk.  «Ap.  Tijda- 
chrift  voor  staathnishondkunde  en  statistiek  (26  serie.  5*«  deel). 
Zwolle,  1859,  p.  92-101  ;-J.  H.  Ridder,  Beschouvingen  over 
Kopierecht.  Utrecht,  1875  ;-  71  (van  Hettinga),  Tromp,  De 
Koninklijke  akademie  van  wetenschappen  en  de  zoogena- 
amde  letterknndige  en  Knnsteigendom.  Leenvarden,  1863;- 
M.  B.  J.  Velden,  Over  het  copijregt  in  Nederland.  8°  's 
Gravenhage.  S.  de  Tisser,  1835  ;-F.  Vietar,  Het  autenrsrecht 
Kanteekeningen  op  het  entwerp  van  wet.  In-8°,  66  p.  Utrecht, 
Bejers,  1877;  —  Eene  bijdrage  tot  het  leerstnk  van  den  in- 
tellectaelen  eigendom.  ln-8°,  106  p.  Utrecht,  Beij ere,  1877;- 
H.  A.  Viotto,  Het  autenrsrecht  van  den  componisi  A  cade- 
nziseli proefBchnft.  In -8°,  83  p.  Leiden,  1877. 
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Portogallo. 


8.  Pinheiro  Ferreira,  Observa^oes  sobre  os  direitos  da 
propriedade  litteraria  e  artistica.  Ap.  e  Diano  do  Governo,  » 
N,  225,  de  23°  Septembro  de  1842. 

Russia. 

E.  Héreau,  fropriété  littéraire.  Droits  d'auteura  en  Russie. 
Ap.  €  Bevue  encyclopódique,  >  v.  xxxiv.  Paris,  mai  1827, 
p.  533-587  \-Spas80wit8ch,  Lea  droits  des  auteurs  et  la  contro- 
fk$on.  St-Pétersbourg,  1865;  —  La  qoestion  d'ainsi  nommée 
«  la  propriété  littéraire.  >  (Dans  le  journal  .«  Messager  de 
l'Europe,  >  jnin  1874)  \-Tabaechnikoff,  La  propriété  littéraire. 
St-Pétersbourg,  1877. 

Spagna 

Danvilla  y  Collùdo,  La  propiedad  intellectnal.  Madrid, 
1882.  In-8°,  995  p.;-/.  Eschriche,  Dizionario  razonado  de 
legislacion  y  jurisprudencia.  3  ed.  Madrid,  Libreria  de  la  So- 
nora viuda  e  bijos  de  A.  Calleja,  editores,  1847  (V.  propie- 
dad literaria,  y.  ì,  p.  377-385,  v.  n,  p.  767-769)  \-LegÌ8lac%on 
de  la  propiedad  literaria  en  Espana.  Precedida  de  las  discu- 
8ionos  babidas  en  las  cortes  con  motivo  de  là  ley  de  10  de 
Junio  de  1847,  y  seguida  de  notas  y  comentarios,  por  nn 
abogado  de  està  certe.  In  -8°.  264  p.  Madrid,  Libreria  de 
Moya  y  Plaza,  1863  \- Ver  gara,  De  la  propiedad  literaria. 
Discorso,  In  8°,-88  p.  Madrid,  Arcas  y  Sanchez,  1861. 

Stati  Uniti  d'America. 

Alexander  and  Green.  N.  T.  supreme  court.  George  Haven 
pautnam  and  others  against  Walter  F.  Pollard  and  others. 
Plaintiffs'brief  on  motion  for  injunction.  In  8°,-74  p.,  New- 
York,  Evening  post,  1880  ?  American  copyright  club.  Anad- 
ress  to  the  people  of  the  United  States  in  behalf  of  the  club, 
adopted  at  New-York,  Oct.  18, 1848.  In-8, 20  p.,  New-York, 
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1843  ;-£  L.  Andrews,  Brief  od  behalf  of  anthors  and  publi- 
sher in  favor  of  international  copyright  before  Joint  com- 
mittee  of  the  Senato  and  House  of  Representati ves  oftheU. 
S.  Dillaway  and  Andrews,  ofcounsel.  In-8°,  p.  7.  Washing- 
ton, Gibson  Brothers,  1872  ;FP.  H.  Appleton,  Lettera  on 
international  copyright.  In-8°,  24  p.  New- York,  1872;- C.  A. 
Bristed,  International  copyright  Ap.  e  Te  Galaxy.  »  New- 
York,  1870,  t.  x,  p.  811-818  ;-0.  F.  Bumb,  The  law  of  pa- 
tente, trade-marks  and  copyright*:  consisting  of  the  sec- 
tions  of  the  revised  statntes  of  the  United  States,  with  no- 
tes under  each  section,  referring  to  the  decisions  of  the 
courts.  In-8°,  xi-493  p.  New-York,  Baker,  Voorhis  and  C°, 
1877;  —  The  law  of  patente,  trade-marks,  labels  andeopy- 
rìghts.  2de  ed.  ccxvni,  667  p.  Baltimore,  Cushings  and  Bal- 
ley,  1884  ;-J.  Campbell,  Consideratone  and  argnuients  pro- 
ying  the  inexpediency  of  an  international  copyright  law.  In 
8°,  24  p.  New-York  W.  E.  Dean,  1844;-//.  C.  Carey,  The 
international  copyright  qnestion  considered,  with  special  re- 
ference  to  the  fatereste  of  American  authors,  American  prin- 
ter and  pnblishers  and  American  readers.  In«8°,30  p.  Phi 
ladelphia,  H.  C.  Baird,  1872  ;  —  Lettera  on  international  co- 
pyright. 2d  ed,  In-8°,  88  p.  New-York,  Hard  an  Houghton, 
186S;-F.  Chamberlin,  American  commerciai  law.  Hartford, 
0.  D.  Case  and  C°,  1869  (V.  Copyright,  p.  879-887)  ;vl.  Con- 
kling,  Opinion  npon  the  qnestion  of  copyright  in  manascripts, 
in  the  case  of  Little  and  company  against  Hall,  Gonld  and 
Banks,  respecting  the  foart  volarne  of  Comstock's  reporte. 
In-8°,  33  p.  Albany,  J.  Munsell,  1852;- The  Copyright  as- 
sociation  for  the  protection  and  advancement  of  literatnre 
and  art.  International  copyright.  Meeting  of  anthors  and 
pnblishers,  at  the  rooms  of  the  New-York  historical  society, 
Aprii  9,  1868  and  organization  of  the  international  copyright 
as8ociation.  Edited  by  Edmund  Clorence  Stedman.  In-8°,  46  p. 
New- York,  1868 ;-0.  T.  Curtis,  A  treatise  on  the  law  of 
copyright  in  books,  dramatic  and  musical  compositions,  let- 
,ters  and  other  manuscripte,  engravings  and  sculpture,  as 
enactod  and  atjministered  in  England  and  America:  with 
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some  ootices  of  the  history  of  literary  property.  In-8°,  xi- 
450  p.  Boston.  C.  0.  Little  and  J.  Brown,  1847  ;•£.  S.  Drone, 
American  copyright.  In-12°,  28  p.  Boston,  Little,  Brown 
and  C°,  1877  ;  —  A  tfeatise  on  the  law  of  property  Intel- 
lectual  production  in  Great  Britain  and  the  United  States. 
Embracing  copyright  in  works  of  literature  and  art,  and 
playwright  in  dramatic  and  musical  compositions.  In-8°, 
774  p.  BoBton,  Little,  Brown,  and  C°,  1879  rT.  W.  Dwight, 
Literary  property.  Ap.<  Johnson's  new  ani  versai  cyclopaedia,  » 
t.  ni,  p.  62-65.  New-York,  1877  >W.  W.  Elìsworth,  A  co- 
pyright manuali  designed  formenof  business,  authors,  sebo 
lars,  and  members  of  the  legai  profession.  In-12°,  48  p.  Bo- 
ston, 0.  Ellsworth,  1862;-*Y*W,  (D.  Dudley),  Draft.  Outiines 
of  an  international  code.  8°  New-York,  Diossy  and  C°,  1872 
(Title  xix,  Copyrights,  p.  274-280)  \-F.  Gerhard,  Der  Nach- 
drnck  deutscher  Schriften  in  den  Vereinigten  Staaten,  und 
seme  Gegner.  In-12°,  50  p.  New- York,  Bandel  and  Bloe- 
meke,  1867:  Will  thepeople  of  te  United  States  be  benefi- 
ted  by  an  international  copyright  law,  or,  will  such  a  law 
be  an  injury  to  them?  In-8°,  27  p.  New-York,  1868;-!/. 
Guay,  De  la  proprietà  intellectuelle.  Etudes  de  lógislation 
comparée.  Etata-Unis.  Dispositions  deractedu8juilletl870 
relative8  ani  droits  de  copie.  In-8°,  13  p.  Paris,  E.  Duche- 
min,  1817  ;-Help8,  International  copyright  between  Great 
Britain  and  America:  a  lettor  to  Charles  Eliot  Norton.  Ap. 
e  Macmillan's  magazine,  >  t.  xx,  p.  89  95  ;-/.  L.  High,  A 
treatise  on  the  law  of  injunctions.  Chicago,  Callaghan  and 
C°,  1873;-^.  HMiard,  The  law  of  injunctions.  Philadelphia, 
Kay  and  Brother,  1865;-/.  Kent,  Commentaires  on  Ameri- 
can law,  i  2,  New-York,  0.  Alsted,  1828  (Of  originai  ac- 
quisition  by  intellectual  labonr,  p.  298-313;-  T.  T.  S.  Laidi ey. 
Colonel  Laydley's  reply  to  te  charge  of  infringement  of  co- 
lonel  "Wingate's  copyright.  In-8°,  36  p.  Boston.  Mills,  Knight 
and  C°,  1879  ;-D.  Stephen  Law,  Copyright  and  patent  laws 
of  the  United  States,  1790  to  1866.  With  notes  of  judicial  de- 
cisions  theureunder  and  forms  and  indezes.  12°  New -York, 
Paker,  1866;  —  Digest  of  American  cases  relating  to  pa- 
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tenta  for  inventìons  and  copyright  from  1789  to  1862. 
Arranged  in  chronological  order  with  the  year  in  which  and 
the  name  of  te  judge  by  whom  decided.  In-8°,  697  p.  New- 
York,  1862;  —  5ih  and  rev.  ed.,  wit  a  snpplement  contai  - 
ning  the  existing  patent  and  copyright  laws  of  te  United 
States  and  Canada.  New-York,  D.  F.  Lino,  1877  ;  —  Statate 
laws  of  the  United  States  of  America  relating  to  copyright 
and  patente  for  inrentions  from  1790  to  1862  with  notes.  In 
8°,  128  p.  New- York,  1862;- IP.  B.  Lawrence,  Circuit  conrt 
of  the  United  States.  Massachnssets  district  (1866-1867).  In 
eqnity.  Coansel  for  complainants  B.  C.  Cartis.  J.  J.  Storrow. 
Connsel  for  respondents.  For  Miss  Weaton,  Sidney  Bartlett, 
T.  R.  Lothrop,  For  Little,  Brown,  and  C°,  Cansten  Browne. 
For  B.  H.  Dana,  jr.  W.  G.  Rassel.  Boston,  A.  Modge  and 
Son,  1867;  —  Closing  argoment  for  thecomplaìnanton  the 
qnestion  of  piracy.  B.  B.  Cartis,  J.  J.  Storrow,  for  the  com- 
plainant.  In-8°,  vni-255  p.  Boston.  A.  Madgeand  Son  1868;- 
H.  C.  Lea,  International  copyright.  An  open  lettertoHon. 
S.  J.  Bandall ,  M.  C.  In -8°,  Philadelpnia,   1884  ;•£,.  Leti 
International  copyright  in  relation  to  the  United  States  of 
America  and  other  foreign  states.  In-8°,  IH  p.  London,  W. 
Clowes,  1879 ;-F.  Lieber,On  international  copyright;  in  a 
lettor  to  the  hon.  W.  C.  Prestón,  senator.  In-8°,  67  p.  New- 
York,  Willey,and  Patnam,  1840;  Matetcs  (Cornelius),  The 
better  interest  of  the  country,  in  connexion  with  internatio- 
nal copyright  In-16°,  80  p.  New -York  and  London,  1843  ;- 
/.  A.  Morgan,  Anglo-American  international  copyright,  being 
an  open  letter  to  hon.  W.  M.  Evarts,  secretary  of  state.  In- 
12°,  55  p.  New- York,  Brentano's  literary  emporìnm,  1879; 
—  International  copyright  An  addres,  delivered  before  the 
Manhattan  liberal  clnb.  ln-8°,  27  p.  New- York,  Cockcroft, 
1878;  The  law  of  literatnre  reviewing  the  laws  of  literary 
property  in  mannscripts,  books.  lectare?.  dramatic  an  masi* 
cai  compositi ons  ;  works  of  art,  newspapers,  periodica!,  etc; 
copyright  tran  sfera,  and  copyright  and  piracy,  etc.  With  an 
appendi!  of  the  American,  English,  French,  and  German 
statates  of  copyright  2  v,  xvm-5iap.,  xvii-817  p.  New-York, 


273 

J.  Cockcroft,  1875  ;-P.  B.  Ntcklin,  Bemarks  on  literary  prò- 
perty.  In-16°,  144  p.  Philadelpbia,  P.  H.  Nicklin  and  T.  John- 
son, 1838  ;-T.  Parsoti,  The  law  ofcontracte.6*ed.  Boston, 
Little,  Brown  and  C°,  187»  (The  law  of  copyright*  t.  2,  p. 
888  360);-<?.  H.  Putnam,  Literary  property.  Chicago,  An- 
drews and  C°,  1884;  —  International  copyright  considered 
in  some  of  ita  relatìons  to  ethios  and  politicai  economy.  An 
address  deli?ered  Jan.  29,  1878,  before  the  New-York  feetrade 
club.  In-8°,  54  p.  New-York,  1879;  —  Authore  and  publi- 
sher». A  manual  of  snggestions  for  beginners  in  literature, 
comprising  a  description  of  pnblishing  methods  and  arran- 
gements.  In-8°,  96  p.  New-York,  1888  ;•/.  Bocchistti,  Why 
a  national  literatnre  cannot  flonrish  in  the  United  States  of 
North  America.  In-12°,  84  p.  New-York,  J  W.  Kelley,  1845  ;- 
T.  Solbergh,  Literary  property.  A.  catalogne  of  books  and 
articlee  relating  to  literary  property.  New-York,  1883.  Ap. 
e  The  Publishers,  Weekly;  >-E.  Steiger,  Der  Nachdruck  in 
Nord-America.  Mein  Wirken  als  deutscher  Bachhandler.  Zwei 
Aufeatze  von  E.  Steiger.  Als  manuschript  gedruckt.  In-16°, 
119  p.  New-York,  1867  -r Stylus  (pseud.),  American  publishers 
and  English  anthors.  Baltimore,  E.  L.  Didier,  1879  ;-P.  T. 
Washburn,  The  law  of  copyright.  Laws  of  the  United  Sta- 
tes, now  in  force,  relating  to  copyright  ;  with  notes  and  referen- 
ces  to  adjudged  cases.  Ap.  Blake  <  The  Aoaerican  bookseller's 
trade  list.  »  Claremont,  1847,  p  225-232  ;-H.  JPfoafon,  and 
R.  Donaldson,  Beport  of  the  copyright  case  of  Wheaton  v. 
Patera,  Decided  in  the  sapremo  court  of  the  United  States 
(Jan.  term.,  1843).  With  an  appendix  containing  the  acts  of 
congress  relating  to  copyright.  In-8°,  176  p.  New-York,  J. 
▼an  Norden,  1834;- (7.  8.  Whitman,  Patent  laws,  an  prac- 
tice  in  the  United  States  and  .foroign  countries;  including 
copyright  and  trademark  laws.  In-12°,  xi-708  p.  Washington, 
W.  H.  Horrison,  1871. 
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Svezia* 


fr  P.  Dareste,  Loi  sur  la  proprietà  littérarie  da  10  aoùt  1877: 
notice,  tradnction  et  notes  (annuaire  de  législation  étrangère, 
1877,  p.  668-668);  Scheel,  Personret.  S.  498  flg.  (2  Udg.); 
Bydin,  Om  yttrandefrihet  och  tryckfrihet  Ups.,  1959  \-Svensk, 
tryckfrihets  forordning  16/7  1812  (Stateforfataingsret).  Frd. 
20/7  1855  ang.  forbnd  emot  offentl igt  uppfbrande  ntan  ega- 
rena  tetitand  af  svenskt  dramatiskt  eller  fbr  skadeplatsen 
forfattadt  musikaliskt  arbete.  K.  Skr.  ang  den  8.  k.  teater- 
censurens  npphorande  28/12  1872.  Lag.  3/5  1867  ang.  efler- 
bildildning  af  konatwerk.  Begaringaprop.  till  riksdagen  1876 
(frd.  20/3  1876). 

Svizzera, 

Aetes  dés  conférences  internationales  pour  la  protection 
des  droits  d'auteur,  róunies  à  Berne,  1884, 1885,  1886,  Berne, 
Wyss,  1884,  1885,  1886.  —  P  Ceresole  Propriótó  littóraire; 
opportunità  et  avantages  d'un  traité  ayec  la  Franca.  Lausanne, 
1859.  —  N.  Droz,  De  la  protection  de  la  propriété  intellec- 
tnelle  en  Saisse.  Dans  le  Journal  du  droit  inUmational 
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1884.  —  Conférence  diplomatiqne  de  Berne,  dans  le  but  de 
constitner  nne  union  pour  la  protection  des  droits  d'auteur. 
Dans  le  Journal  du  droit  international  prive,  année  1884, 
liv.  ix-x.  Paris,  Marchal,  Billard  et  C°,  1884.  —  L'union 
internationale  pour  la  protection  des  ©uvres  littéraires  et 
artistiques.  Dans  la  Bibliotéque  universelle  et  Revue  subse, 
n°  83,  novembre  1885,  p.  225  à  254.  Lausanne,  G.  Bridel 

1885.  —  E.  Delalande,  Loi  federale  du  23  avril  1883,  con- 
cernant  la  propriété  littéraire  et  artistiqne  en  Snisse.  Notice 
et  notes.  Dans  V  Annuaire  de  législation  étrangère,  1884, 
p.  562  à  591.  —  Hoffmann,  Ueber  das  Urheberrecht  an  Brie- 
fen.  Inaugural-Dissertation.  12°.  St  Galton,  1884.  —  /.  C. 
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droit  (Tauteur,  Organo  officiel  du  bureau  de  l'Union  Interna- 
tionale ponr  la  protection  des  (Buvres  littéraire*  et  artistiques, 
1888.  Berne. -.4.  Oreìli,  Der  Schutz  des  litterarischen  und  kun- 
stlerischen  Eigenthums  in  der  Schweiz.  Dansla  Zeitechrift  far 
schweizerisches  Recht,  xn,  p.  109  à  154.  Bàie,  Detloff,  1864.  — 
Das  8chweizerische  Bnndesgesetz  betreffend  das  Urheberrecht 
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des  droits  dentear,  réanie  à  Berne,  da  3  aa  19  septembre  1884. 
Dans  la  Revue  de  droit  international,  décembre  188 1.  Bruxelles 
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Wesen  des  Verlagsrechts  und  dessen  Verletzung  durcb  den 
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1867.  —  E.  Jallichet,  La  propriété  littéraire.  Un  congrès  de 
gens  de  lettres  à  Paris.  Dans  la  Bibliotlque  universelle  et 
Revué  stime,  v.  68,  p.  110  à  128  Lausanne,  G.  Bridel,  1882. 

Turchia  t  —  Egitto. 
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dustrielle  en  Turquie  et  en  Egypte.  Paris,  1880. 
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Al   LETTORI 


Ognuno  sente  e  comprende  quanto  la  legislazione  patria 
e  internazionale  sui  diritti  degli  autori  di  opere  dello 
ingegno  interessi  la  fortuna  delle  lettere,  delle  scienze, 
delle  arti  e  della  coltura  italiana  :  nò  può  disconoscersi 
come  il  perfezionamento  e  l'estensione  di  queste  leggi 
abbia  dato  vivo  impulso  e  incremento  alla  industria 
libraria. 

Quando  letterati  e  poeti  scrivevano  nelle  corti  dei 
principi  quasi  solo  per  magnificarne  le  virtù  e  la  mu- 
nificenza, quando  l'istruzione  e  la  dottrina  erano  pri- 
vilegi e  cura  di  pochi  eletti,  scarsa  tornava  l'operosità 
della  produzione,  ma  l'autore  era  libero  da  materiali 
preoccupazioni,  ricevendo  dalla  vanità  soddisfatta  delle 
signorìe  lauta  mercede  alle  sue  fatiche.  Per  altro,  la  let- 
teratura era,  di  regola,  cortigianesca  o  partigiana,  il 
moto  intellettuale  torpido  e  limitato. 

Oggidì  il  grande  mecenate  della  intelligenza  ò  il  pub- 
blico: —  il  bisogno,  l'obbligo  della  istruzione  sono  uni- 
versali ;  —  l'impeto  dell'ingegno,  le  ispirazioni  del  genio 
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trovano  spinta  e  favore  nella  libertà,  protezione  e  difesa 
nelle  leggi.  Cosi,  mentre  ogni  Stato  mira  ad  assicurare 
di  vigorosa  tutela  la  produzione  paesana,  non  manca  di 
ottenere  all'estero  con  reciproche  garanzie  la  sollecita 
vigilanza,  che  agli  stranieri  pure  fraternamente  si  pre- 
sta, in  omaggio  al  principio  della  moderna  civiltà  che 
uno  Slato  deve  all'altro  ciò  che  deve  a  sé  stesso. 

Non  è  nostro  ufficio  indagare  o  deplorare  se  talora, 
grazie  a  questa  tutela,  il  mercato  librario  si  ingombri, 
come  già  segnalava  un  illustre  pubblicista,  di  cattive  pub- 
blicazioni, di  traduzioni  pessime,  e  di  ristampe  per  lo 
meno  inutili,  le  quali,  mercè  i  larghi  sconti  e  la  de- 
strezza degli  associatori  e  tutti  gli  altri  artifìci  del  traf- 
fico, contendono  lo  spaccio  ai  buoni  libri  e  li  vincono  non 
di  rado  in  diffusione  ed  in  fortuna. 

A  noi  importa  constatare  che  l'omaggio  reso  nelle  le- 
gislazioni di  tutti  i  popoli  al  diritto  intellettuale  ha  spez- 
zato le  barriere  del  contrabbando  scientifico  e  letterario, 
e  diede  vita  in  Berna  a  una  federazione  dei  vari  Stati 
per  meglio  assicurare  dovunque  i  sacrosanti  profitti  a 
chi  di  ragione:  importa  ai  tribunali,  ai  leggisti,  agli  stu- 
diosi del  giure  di  conoscere  tutte  le  disposizioni  che 
vengono  mano  mano  dai  legislatori  emanate  allo  scopo 
di  meglio  tradurre  in  atto,  e  concretare  efficacemente 
le  sanzioni  e  le  garanzie  del  diritto  riconosciuto. 

A  tal  uopo  la  Società  Italiana  degli  autori  pubbli- 
cava  i  due  volumi  di  trattati  internazionali  e  di  leggi 
speciali  interne  dei  vari  Stati  sulla  proprietà  letteraria, 


a  cui  fecero  buon  viso  e  il  favore  del  pubblico  e  i 
giudizi  della  critica,  sicché  era  quasi  doveroso  per  essa 
il  completare  l'opera  sua  colle  disposizioni  che  presso 
altri  popoli  o  in  altri  Stati,  o  in  quei  medesimi  si  ven- 
nero successivamente  emanando  all'  intento ,  come  la 
nuova  legge  inglese,  la  legge  generale  russa,  le  varie 
disposizioni  pubblicate  per  l'esecuzione  del  Trattato  in- 
ternazionale di  Berna,  ecc.,  ecc. 

Per  aderire  poi  al  desiderio  espresso  dai  varj  posses- 
sori dei  primi  due  volumi,  abbiamo  aggiunto  in  fine 
a  questo  volume  terzo  il  Testo  unico  delle  leggi  ita- 
liane in  materia,  il  regolamento  ohe  ne  disciplina  le 
norme  esecutive  ed  alcune  Circolari  ministeriali  che 
possono  all'uopo  fornire  utili  schiarimenti. 

Un  indice  alfabetico  riassuntivo  di  tutte  le  materie 
contenute  nei  tre  volumi,  ne  agevolerà  agli  studiosi  il 
riscontro. 

Da  questa  completa  Raccolta  gli  uomini  competenti 
in  materia  potranno  agevolmente  desumere  se  la  legi- 
slazione nostra,  se  i  trattati  internazionali  abbiano  rag- 
giunto il  loro  scopo,  o  se  altro  rimanga  a  provvedere  e 
deliberare  nell'interesse  dell'elevato  argomento. 

E  ci  diremo  fortunati  se  a  tale  intento  avrà  potuto  in 
qualche  modo  servire  il  qualsiasi  nostro  lavoro. 

Milano,  li  15  aprile  1889. 

E.  R. 


GERMANIA 


Decreto  11  loglio  1888  oonoernente  la  eeeoasione  della 
Convenaione  di  Berna  9  fettembre  1886, 

Noi  Guglielmo,  per  grazia  di  Dio  imperatore  di  Germania, 
re  di  Prussia,  ecc. 

Ordiniamo  a  nome  dell'Impero,  in  virtù  della  legge  4  aprile 
1887  sulla*  esecuzione  della  Convenzione  conchiasa  a  Berna 
li  9  settembre  1886,  concernente  la  creazione  d'una  Unione 
internazionale  per  la  protezione  delle  opere  letterarie  e  artì- 
stiche, e  coU'adesione  del  Consiglio  federale,  quanto  segue  : 
§  1.  L'applicazione  che  si  farà  in  Germania  della  Con- 
venzione snmmentovata  in  virtù  del  suo  art.  14,  sa  tatto 
le  opere  provenienti  dagli  altri  paesi  contraenti  e  non  ancora 
cadute  in  dominio  pubblico  nel  loro  paese  di  origine  al  mo- 
mento dell'entrata  in  vigore  della  Convenzione,  sarà  soggetta 
alle  restrizioni  seguenti,  a  meno  che  trattati  come  quelli  pre- 
visti al  n.  4  alinea  2  del  protocollo  di  chiusura  non  regolino 
la  materia  (1). 


(1)  Vidi  il  cit.  art.  14  della  Contenzione  di  Berna  al  Voi.  2,  pag.  15,  e 
l'art.  4  del  protocollo  di  chiusura  alla  aeg.  pag.  19  delle  Convenzioni  in- 
ternaztonali  e  leggi  interne  dei  varj  St*ti  9*ìl%  proprietà  letteraria  pubbli- 
cate dalla  Società  italiana  degli  autori.  Milano,  Via  Brera  10  :  e  Libreria 
Hoeply,  Milano,  Galleria  De-Criatoforis. 
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1.°  La  stampa  delle  copie,  in  corso  di  fabbricazione!  le- 
cita al  momento  deli*  entrata  in  vigore  della  Convenzione , 
potrà  essere  terminata;  queste  copie,  come  quelle  già  leci- 
tamente stampate  al  detto  momento,  potranno  essere  distri- 
buite e  vendute.  Del  pari  gli  apparecchi,  come  tavole  stereo- 
tipe, legni  e  tavole  incise  di  ogni  genere,  come  pure  le  pietre 
litografiche  già  esistenti  al  momento  indicato,  potranno 
essere  utilizzate  fino  al  81  dicembre  1891. 

2.°  Le  opere  pubblicate  in  uno  degli  altri  paesi  con- 
traenti avanti  l'entrata  in  vigore  della  Convenzione,  non 
godranno  della  protezione  del  diritto  esclusivo  di  traduzione 
previsto  all'art.  5  della  Convenzione  di  fronte  alle  traduzioni 
che  fossero  già  state  lecitamente  pubblicate  in  Germania,  in 
tutto  o  in  parte,  al  momento  suindicato. 

8.°  Non  saranno  protette  contro  la  rappresentazione  ille- 
cita nella  lingua  originale  o  in  traduzione,  le  opere  dram- 
matiche o  drammatico- musicali  che  furono  pubblicate  o 
eseguite  in  uno  degli  altri  paesi  contraenti,  o  il  cui  originale 
o  la  traduzione  si  rappresentò  pubblicamente  e  lecitamente 
in  Germania  avanti  l'entrata  in  vigore  della  Convenzione. 

§  2.  Questo  decreto  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua 
pubblicazione.  Le  disposizioni  ne  6ono  valevoli  anche  pel 
periodo  trascorso  dopo  l'entrata  in  vigore  della  Convenzione. 
Tuttavia  dopo  la  pubblicazione  di  questo  decreto,  T  auto- 
rizzazione accordata  nel  §  1.  n.  l.°,  di  distribuire  e  vendere 
delle  copie,  come  di  utilizzare  gli  apparecchi,  sarà  soggetta 
alla  condizione  che  le  copie  e  gli  apparecchi  siano  muniti 
di  un  bollo  speciale  che  deve  esservi  apposto  al  più  tardi 
col  1.°  novembre  1888. 

D  Cancelliere  dell'Impero  prenderà  lo  misuro  speciali  con- 
cernenti l'applicazione  del  bollo  e  l'inventario  a  farsi  delle 
copie  e  degli  apparecchi  bollati. 

§  3.  Nel  caso  che  altri  paesi  accedessero  alla  Conven- 
zione in  virtù  dell'art  18,  le  disposizioni  contenute  nei 
§§  1  e  2  saranno  applicate  anche  riguardo  a  questi  paesi. 
Ove  sia  questione  della  entrata  in  vigore  della  Conven- 
zione come  momento  decisivo,  questo  sarà  la  data  della  ac- 
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cessione  che  farà  legge:  egli  ò  per  quattro  anni  a  partire 
da  questa  data  che  sarà  permesso  di  utilizzare  gli  apparecchi 
a  tonore  del  §  1,  n.  l.°;  l'applicazione  del  bollo  dovrà  farsi 
entro  mesi  tre  decombili  dall'accessione. 

in  fede  di  che  noi  abbiamo  firmato  il  presonte  decreto  e 
yì  abbiamo  apposto  il  nostro  sigillo  Imperiale. 

Dato  al  palazzo  di  Marmo,  li  11  luglio  1888. 

GUGLIELMO. 
(L.  S.) 

Db  Bismàrck. 
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Disposizioni  riguardanti  le  misure  da  prendersi  per 
l'esecuzione  della  Convenzione  oonolusa  a  Berna  il  9 
settembre  1886. 


Visto  i)  §  2  del  decreto  11  loglio  1888,  riguardante  l'e- 
secuzione della  Convenzione  conclusa  a  Berna  il  0  settem- 
bre 1886)  relativa  alla  creazione  di  un'Unione  internazionale 
per  la  protezione  delle  opere  letterarie  ed  artistiche  ; 

Tengono  prese  le  seguenti  disposizioni,  che  riguardano 
l'apposizione  del  bollo  e  l'inventario  degli  esemplari  e  degli 
apparecchi  mentovati  in  quel  decreto: 

§  1.  Chiunque  trovasi  in  possesso  di  esemplari  d'opere 
letterarie  o  artistiche  (lavori,  immagini,  disegni,  composizioni 
musicali,  opere  d' arte,  plastica)  tali  quali  sono  state  speci- 
ficate al  §  1.°,  n.  1  del  decreto,  esemplari,  che  erano  sia 
già  composti  sia  in  corso  di  pubblicazione  al  tempo  del- 
l' entrata  in  vigore  del  decreto  11  luglio  1888,  dovrà  pre- 
sentare questi  esemplari,  se  pensa  di  venderli  o  metterli  in 
circolazione,  all'  ufficio  di  polizia  del  suo  domicilio  fino  al 
1  novembre  1888  inclusivamento,  per  farli  bollare. 

I  librai  ed  i  commissionari,  ecc ,  che  sono  in  possesso  di 
simili  esemplari,  potranno  presentarli  alla  bollatura  in  nome 
degli  editori  e  dei  loro  committenti,  senza  che  a  loro  sia 
necessaria  una  procura  speciale. 

§  2.  L'nfQcio  di  polizia  farà,  sulla  guida  modulo  A  qui 
unito,  T  esatto  invoutario  degli  esemplari  che  gli  verranno 
presentati  ;  e  apporrà  consecutivamente  a  ciascun  esemplare 
il  bollo  d'ufficio. 

§  3.  Chiunque  trovasi  in  possesso  di  apparecchi  tali  quali 
sono  stati  specificati  dal  §  1.°,  n.  1 ,  del  decreto  (  lastre 
stereotipate,  tavole  e  lastre  incise  di  qualunque  sorte,  come 
pure  pietre  litografiche)  e  vorrà  servirsene  per  la  fabbrica- 
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zione  di  esemplari  sino  al  31  dicembre  1891  al  più  tardi, 
dovrà  presentare  questi  apparecchi  all'ufficio  di  polizia  del 
suo  domicilio  sino  al  1  novembre  1888  inclusi  vamen  te  per 
farli  bollare. 

Per  ciò  che  riguarda  gli  esemplari  lecitamente  fabbricati 
col  mezzo  degli  apparecchi  bollati,  questi  sono  dispensati 
dalla  bollatura,  ma  devono  tuttavia  venir  bollati,  se  ne  vien 
fatta  richiesta. 

Chiunque  desidera  che  venga  apposto  il  bello  a  tali  esem- 
plari, dovrà  presentarli  all'autorità  suddetta  sino  al  31  di- 
cembre 1891,  inclusivamente. 

§  4.  L' ufficio  di  polizia  farà,  giusta  il  modulo  B  qui 
unito,  l'esatto  inventario  degli  apparecchi  che  gli  saranno 
presentati:  poscia  imprimerà  il  suo  bollo  d'ufficio  sugli  ap- 
parecchi avendone  cura  il  meglio  possibile,  e  in  guisa  da 
preservare  perfettamente  quanto  si  possa  V  impressione  del 
bollo  dallo  smarrirsi. 

Parimenti  farà  esatto  inventario  degli  esemplari  fabbricati 
a  mezzo  di  quésti  apparecchi  e  ad  esso  presentati,  serven- 
dosi del  modulo  A  già  menzionato  al  §  2,  e  imprimerà  poscia 
su  ciascun  esemplare  il  suo  bollo  d'ufficio. 

§  5.  L'ufficio  di  polizia  non  deve  esaminare  se  la  fab- 
brica degli  esempla;!  e  l'utilizzazione  degli  apparecchi  siano 
lecite:  al  contrario,  egli  dovrà  rifiutare  l'applicazione  del 
bollo,  quando  scopra  che  gli  esemplari  designati  ai  §§  1 
e  3  o  gli  apparecchi  designati  al  §  3  non  erano  ancora  fab- 
bricati quando  entrò  in  vigore  il  decreto  11  luglio  1888.  Lo 
stesso  avverrà  se  la  stampa  degli  esemplari  non  era  ancora 
cominciata  al  momento  suindicato,  o  se  gli  esemplari  desi- 
gnati al  §  3  vennero  fabbricati  a  mezzo  di  apparecchi  non 
muniti  di  bollo. 

§  6.  QH  inventar;  appena  terminati  saranno  spediti,  nel 
termine  di  sei  settimane,  dalla  polizia  all'autorità  centrale 
competente,  per  la  via  ordinaria  e  trattenuti  da  questa 
autorità.  Non  vi  è  luogo  a  rapporto  se  nessun  esemplare  o 
apparecchio  fu  presentato  alla  polizia  per  l'apposizione  del 
bollo. 
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§  7.  Non  si  ripeteranno  spese  per  inventariare  e  bol- 
lare gli  esemplari  e  gli  apparecchi. 

§  8.  Le  disposizioni  del  decreto  11  loglio  1888,  come 
le  disposizioni  qui  sopra  indicate  non  trovano  applicazione 
di  fronte  al  Belgio,  alla  Francia,  alla  Gran  Brettagna,  al- 
l'Italia e  alla  Svizzera,  paesi  contraenti  della  Unione  9  set- 
tembre 1886,  per  ciò  che  le  convenzioni  speciali  conchiuse 
con  questi  paesi  fanno  legge. 

Berlino,  li  7  agosto  1888. 

Il  Cancelliere  dell'Impero 
Per  il  Cancelliere:  V.  Schelling. 


Inventario  degli  esemplari  presentati  alla  bollatura  presso 
l'ufficio  di  polizia  sottoindicato. 
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Inventario  degli  apparecchi  (tavole  stereotipe.  Ugni  e  ta- 
vole incise,  pietre  litografiche)  presentati  alla  polizia 
sottoindicata  per  la  bollatura. 
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pietra,  cliché  , 

ecc.)  e  della 

sua  definizione 


BELGIO 


Mirare  riguardanti  le  opere  pubblicate  o  in  eorio  di  pob- 
blioaaione  prima  del  6  dieembre  1887. 

(Esecuzione  dell'art.  14  della  Convenzione  di  Berna) 

Leopoldo  II,  re  dei  Belgi,  a  tutti  presenti  e  a  venire, 
salute. 

Vista  la  legge  30  settembre  1887,  recante  approvazione 
della  Convenzione  che  ha  per  iscopo  la  creazione  di  una  Unione 
internazionale  per  la  protezione  delle  opere  letterarie  ed  ar- 
tistiche conclusa  a  Berna  il  9  settembre  1886  tra  il  Belgio, 
la  Germania,  la  Spagna,  la  Francia,  l'Inghilterra,  HaTti, 
T  Italia,  la  Svizzera  e  la  Tunisia  ; 

Visto  l'art.  14  della  suddetta  Convenzione  ed  il  n.  4  del- 
l'annessovi protocollo  di  chiusura: 

Sulla  proposta  dei  nostri  ministri  degli  affari  esteri  e  del- 
l'agri col  tura,  industria  e  lavori  pubblici  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Art.  1.  I  librai-editori,  stampatori  e  dettaglianti  di  qua- 
lunque specie,  che  fanno  commercio  degli  enti  protetti  dal- 
l'Unione internazionale  del  9  settembre  1886,  sono  invitati  a 
preparare  l'inventario  di  tutte  le  opere  pubblicate  e  in  corso 
di  pubblicazione  prima  del  5  dicembre  1887,  delle  opere  edite 
in  uno  degli  Stati  dell'Unione  e  di  cui  non  sarebbe  più  per- 
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messa  la  riproduzione  stando  ai  termini  dell"  art  14  della 
Convenzione  succitata  (1). 

Art.  2.  L' esposizione  e  la  vendita  di  questi  esemplari 
sarà  permessa  coll'apposizinne  di  un  timbro  speciale,  che  sarà 
fatto  a  cura  della  sezione  d'agricoltura  e  dell'industria. 

Le  opere  in  corso  di  pubblicazione  non  potranno  venire 
ultimate  e  spacciate,  se  non  se  le  parti  pubblicate  prima  del 
5  dicembre  1887  saranno  state  munite  del  timbro,  di  cui  è 
discorso. 

Art.  3.  I  possessori  di  clichés,  tavole  e  piastro  incise  di 
qualunque  specie,  come  quelli  che  posseggono  pietre  litogra- 
fiche od  altri  attrezzi  per  la  riproduzione  di  opere  origina- 
riamente pubblicate  in  uno  degli  Stati  dell'Unione  e  costi- 
tuenti riproduzioni  d'ora  in  avanti  vietate,  sono  parimenti 
invitati  a  presentarne  l'inventario. 

Art.  4.  Gli  attrezzi  di  cui  si  parla  nell'articolo  prece- 
dente potranno  venir  utilizzati  fino  al  5  dicembre  1889,  do 
pochò  saranno  stati  muniti  d'un  timbro  speciale. 

Oli  esemplari  che  saranno  stati  confezionati  prima  del  5 
dicembre  1889,  per  mezzo  di  attrezzi  muniti  del  timbro,  do- 
vranno venir  timbrati  per  poter  essere  messi  in  venditi. 

Tale  timbro  non  verrà  applicato  che  fino  al  1  gennajo  1890. 
Art  5.  Gli  inventarii  di  cui  è  parola  agli  art  1  e  3  do 
vranno  essere  accertati  esatti  dagli  interessati  ;  dovranno  ve- 
nire spediti  al  Ministero  dell'agricoltura,  dell'industria  e  dei 
lavori  pubblici,  prima  del  5  gennajo  prossimo. 

Potranno  esser  timbrati  solamente  le  opere  e  gli  attrezzi 
qualunque  di  riproduzione ,  che  saranno  riferiti  su  questi 
inventarii. 

Art.  6.  Gli  inventarii  dovranno  venir  compilati  sui  mo- 
duli annessi  al  prosente  decreto.  Dopo  essere  stati  debita- 
mente riempiti  dagli  interessati,  verranno  consegnati  ai  fun- 
zionarli incaricati  di  timbrarli,  i  quali  li  rimanderanno  al 
Ministero  dell'agricoltura,  dell'industria  e  dei  lavori  pubblici 
muniti  del  loro  visto  e  colle  loro  osservazioni ,  w  ne  sarà 
il  caso. 


(1)  Vidi  Nota  a  pcg.  9. 
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Art  7.  L'applicazione  del  timbro,  di  cai  trattasi  agli 
art.  3  e  4,  §  1,  si  farà  dal  5  febbrajo  ai  4  marzo  1888. 
Si  farà  gratuitamente. 

Art.  8.  A  partire  dal  5  marzo  1888,  ogni  ristampa  non 
autorizzata  di  pubblicazioni  apparse  originariamente  in  uno 
degli  Stati  dell'Unione  internazionale  o  non  passate  nel  do- 
minio  del  pubblico,  che  verrà  me3sa  in  circolazione  a  scopo 
commerciale,  senza  essere  munita  del  timbro,  verrà  conside- 
rata come  una  contraffazione. 

Art.  9.  Qualunque  riproduzione  fraudolenta  o  falsifica- 
zione dei  timbri  sarà  passibile  delle  pene  comminate  dalle 
leggi  (1). 


(1)  Le  disposizioni  surriferite  Tennero  tradotte  sul  testo  francese  pub- 
blicato, senza  data,  negli  Annate  de  tu  proprlété  InduatrMU,  artintiqut  tt 
llttérair*  del  maggio  1888,  n.  5,  png.  157  e  scg. 


GRAN  BRETTAGNA 


Ordinanza  98  novembre  1S87 

relativa  all'entrata  in  vigore  della  Convenzione  9  settem- 
bre 1886  nella  Gran  Brettagna. 

Alla  .Corte  di  Windsor,  li  28  novembre  1887. 

Presenti  :  S.  M.  la  Regina 
Il  Lord  Presidente 
Lord  Stanley  di  Preston 
Sir  Enrico  Holland,  Bari,  segretario. 

Bitennto  che  la  Convenzione  tradotta  in  inglese  nel  primo 
allegato  della  presente  Ordinanza  fa  conchiusa  fra  8.  M.  la 
Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Brettagna  e  d' Irlanda 
e  i  paesi  stranieri  enumerati  nella  presente  Ordinanza,  Con- 
venzione concernente  la  tutela  da  accordarsi  agli  autori  di 
opere  letterarie  e  artistiche,  loro  assicurando  i  diritti  d'au- 
tore; 

Ritenuto  che  le  ratifiche  della  detta  Convenzione  furono 
scambiate  il  5  settembre  1887  fra  S.  M.  la  Regina  e  i  go- 
verni dei  seguenti  paesi  stranieri  :  l'Alemagna,  il  Belgio,  la 
Spagna,  la  Francia,  Haiti,  l'Italia,  la  Svizzera  e  la  Tunisia  ; 

Ritenuto  che  Sua  Maestà  nel  suo  consiglio  si  è  convinta 
che  i  paesi  stranieri  nominati  in  questa  Ordinanza  hanno 
preso  le  disposizioni  che  Sua  Maestà  giudica  utili  per  la  prò- 
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tezione  degli  autori  di  opere  pubblicate  per  la  prima  volta 
nei  possessi  di  Sua  Maestà 

In  conseguenza  Sua  Maestà,  per  l'avviso  del  suo  Con- 
siglio Privato  e  in  virtù  della  facoltà  riconosciutale  dalle 
leggi  dal  1884  al  1886  sulla  protezione  internazionale  dei 
diritti  d' autore  (International  Copyrights  Acts  1884  to 
1886)  ordina  ed  è  colia  presente  ordinato  quanto  segue: 

Art  1.  La  Convenzione  quale  è  pubblicata  nel  primo  alle- 
gato della  presente  Ordinanza,  avrà,  dalla  pubblicazione  di 
questa ,  il  suo  pieno  ed  intero  effetto  nei  possessi  di  Sua 
Maestà,  e  ciascuno  è  tenuto  di  uniformatisi. 

Art.  2.  La  presente  Ordinanza  si  estenderà  ai  paesi  stranieri 
seguenti  :  Germania,  Belgio,  Spagna,  Francia,  Haiti,  Italia, 
Svizzera,  Tunisia,  e  i  paesi  qui  mentovati  si  designano  nella 
presente  Ordinanza  come  i  paesi  stranieri  della  Unione  in- 
ternazionale per  la  protezione  internazionale  delle  opere  let- 
terarie o  artistiche,  i  quali  congiuntamente  coi  possessi  di 
Sua  Maestà  sono  indicati  in  questa  Ordinanza  come  i  paesi 
dell'Unione.  . 

Art.  3.  L' autore  di  un1  opera  letteraria  o  artistica,  che  alla 
promulgazione  o  dopo  la  promulgazione  di  questa  ordinanza, 
fu  prodotta  per  la  prima  volta  in  uno  dei  paesi  stranieri 
dell1  Unione  per  la  protezione  letteraria  e  artistica,  godrà 
conformemente  alla  presente  Ordinanza  e  alle  leggi  dal  1844 
al  1886  sulla  protezione  internazionale  dei  diritti  d'autore, 
riguardo  alla  sua  opera  nei  possessi  di  Sua  Maestà,  gli  stessi 
diritti  di  proprietà  letteraria,  entro  i  limiti  in  cui  questi 
diritti  possono  esser  conferiti  per  Ordinanza  del  Consiglio 
in  virtù  della  Sezione  2*  o  della  5.a  dolla  legge  del  1844 
sulla  proprietà  letteraria  internazionale  o  in  virtù  di  qual- 
siasi altra  disposizione,  e  godrà  di  questi  diritti  per  lo  stesso 
periodo  come  se  la  sua  opera  fosse  per  la  prima  volta  stata 
pubblicata  nel  Segno  Unito. 

Tuttavia  rimane  stabilito  che  nò  i  diritti  nò  la  durata  di 
protezione  di  cui  godrà  l'autore  di  cn'  opera  letteraria  o  arti- 
stica, non  eccederanno  i  diritti  e  la  durata  di  protezione 
accordati  nel  paese  in  cui  l'opera  fu  pubblicata  pir  la  prima 
volta. 
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L'autore  di  un'opera  letteraria  o  artistica  pubblicata  per 
la  prima  volta  avanti  la  promulgazione  della  presente  Or- 
dinanza, godrà  dei  diritti  e  delle  azioni  che  gli  sono  rico- 
nosciuti a  termini  della  sezione  6.a  della  legge  del  1886 
sulla  protezione  internazionale  dei  diritti  d'autore. 

I  diritti  conferiti  dalla  legge  del  1844  al  1886  sulla  pro- 
tezione internazionale  dei  diritti  d'autore,  saranno  limitati 
nel  modo  seguente  nel  caso  in  cui  un  autore  che  non  è  nò 
soggetto  nò  cittadino  d'uno  dei  paesi  stranieri  facienti  parte 
dell1  Unione,  avrà  prodotto  un'opera  letteraria  o  artistica  in 
uno  dei  detti  paesi,  cioè:  l'autore  non  avrà  veste  per  inten- 
tare procedimenti  legali  nei  possessi  di  Sua  Maestà  all'effetto 
di  proteggere  il  diritto  d'autore  sulla  sua  opera,  ma  l' edi- 
tore dell'opera  sarà  per  l'uso  delle  vie  legali  nei  possessi  di 
Sua  Maestà,  considerato  quale  investito  dell'accennato  di- 
ritto come  s'egli  fosse  l'autore,  ma  senza  pregiudizio  dei 
diritti  rispettivi  dell'autore  e  dell'editore,  l'uno  verso  l'altro. 

Art.  5.  Se  la  prima  pubblicazione  di  un'opera  letteraria  o 
artistica  ebbe  luogo  simultaneamente  in  due  o  più  paesi  del- 
l'Unione, sarà  considerato,  per  gli  effetti  del  diritto  d'autore, 
come  paese  della  prima  pubblicazione  dell'  opera  quello  fra 
essi  la  cui  legislazione  accorda  la  durata  di  protezione  più 
breve. 

Art.  6.  La  Sezione  6.*  della  legge  1852  sulla  protezione  inter- 
nazionale dei  diritti  d' autore  non  si  applicherà  alle  opere 
drammatiche,  alle  quali  la  presente  ordinanza  estende  il 
benefìcio  della  protezione. 

Art.  7.  Le  ordinanze  menzionate  nel  2.  '  allegato  alla  pre- 
sente ordinanza  sono  colla  presente  abrogate  (1;. 

Ma  si  intende  che  nò  una  tale  abrogazione  nò  alcun'altra 
disposizione  della  presente  Ordinanza  non  potrebbe  recare 
danno  ai  diritti  acquisiti  o  nati  avanti  la  promulgazione 


(1)  Questi  trattati,  per  quanto  riflettono  l' Italia,  portano  la  data  del  4 
iebbrajo  1861  e  0  settembre  1865  ;  poi  ve  ne  sono  altri  per  la  Prussia,  Sas- 
sonia, Brunswick,  Francia,  Annover,  Impero  Germanico,  Belgio,  ecc.,  tutti 
abrogati. 
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della  presente  Ordinanza,  in  virtù  di  un'Ordinanza  che  si 
dichiara  abrogata  colla  presente,  e  ogni  persona  qualificata 
a  far  valere  i  diritti  suaccennati  continuerà  a  goderne,  così 
come  delle  vie  e  dei  mezzi  per  salvaguardarli,  come  se  la 
presente  Ordinanza  non  fosse  stata  promulgata. 

Art.  8.  La  presente  Ordinanza  sarà  interpretata  come  se 
essa  facesse  parte  della  legge  del  1886  sulla  protezione  in- 
ternazionale dei  diritti  d'autore. 

Art.  9.  La  presente  Ordinanza  entrerà  in  vigore  il  6  dicem- 
bre 1887,  data  fissata  come  giorno  della  sua  promulgazione. 

E  i  lord  Cojnmissarj  del  Tesoro  di  Sua  Maestà  sono  in- 
caricati dell'esecuzione  della  presente  Ordinanza. 

C.  L.  Pbel. 

I.  Allegato:  Traduzione  inglese  del  testo  della  Conven- 
zione di  Berna, 
IL  Allegato  :  Lisia  delle  Ordinanze  di  Consiglio  revocate. 

Norme  16  mano  1888 

per  V applicazione  della  legge  internazionale  di  Berna 
sui  diritti  d'autore. 

In  virtù  della  legge  internazionale  del  1886  sai  diritti 
d'autore  e  di  quelle  precedenti,  ed  in  adempimento  della 
Convenzione  del  9  settembre  18§6  sui  diritti  d'autore,  le  cui 
ratifiche  furono  scambiate  il  5  settembre  1887  fra  Sua  Maestà 
e  i  seguenti  Stati  contraenti:  Germania,  Belgio,  Spagna, 
Francia ,  Haiti,  Italia  e  Tunisia,  fu  emesso  un  decreto  in 
data  28  novembre  1887,  in  forza  del  quale  i  possessori  di 
diritti  d'autore  nei  detti  paesi  godono  nel  Regno  Unito,  ri- 
spetto alle  opere  letterarie  od  artistiche,  lo  stesso  diritto 
come  se  le  opere  fossero  state  per  la  prima  volta  pubblicate 
nel  Regno  Unito,  durante  un  periodo  di  tempo  uguale,  ma 
non  superiore  a  quello  goduto  nel  paese  ove  l'opera  fu  per 
la  prima  volta  pubblicata. 
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I  Commissari  delle  dogane  sono  incaricati  di  ricevere  da 
coloro  che  posseggono  i  diritti  d'autore  sai  libri  pubblicati 
per  la  prima  volta  nei  detti  paesi,  o  da  altri  nel  loro  in- 
teresse, nn  avviso  in  conformità  degli  articoli  42  o  44  della 
legge  sulle  dogane  del  1876,  accompagnato  dalla  dichiara- 
zione richiesta  dall'ultimo  di  questi  articoli,  ed  in  base  alle 
seguenti  condizioni: 

Art.  1.  L'avviso  deve  contenere  il  titolo  ed  un  facsimile  del 
frontespizio  del  libro,  nonché  l'indicazione  della  data  in  cui 
ebbe  principio  il  godimento  del  diritto  d' autore  ottenuto  nel 
paese  straniero  e  la  data  esatta  in  cui  verrà  a  cessare. 

Art.  2.  L'avviso  può  essere  comunicato  dallo  stesso  posses- 
sore del  diritto  d'autore,  o  da  un  suo  agente  o  rappresentante 
nel  Regno  Unito.  Se  comunicato  dallo  stesso  possessore  del 
diritto  d'autore,  ravviso  deve  indicare  il  nome  di  un  agente 
o  rappresentante  nel  Regno  Unito,  al  quale  1* ufficio  doga- 
nale possa,  all'occorrenza,  rivolgersi. 

Ari  3.  La  data  della  cessazione  del  diritto  d'autore,  dichia- 
rata nel!1  avviso,  sarà  regolata  dalla  legge  del  paese  straniero, 
messa  in  armonia  colla  legge  sui  diritti  d'autore  del  Regno 
Unito.  All'avviso  si  deve  allegare  l'attestato  dell'esistenza 
del  diritto  d'autore  e  della  sua  durata  nel  paese  straniero; 
od,  in  altri  termini,  un  certificato  autenticato  in  conformità 
del  detto  articolo,  col  quale  si  attesti  che  il  diritto  d'autore 
esiste,  e  che  in  forza  della  legge  del  detto  paese  continuerà 
pel  tale  o  tal  altro  periodo  di  tempo. 

Art  4.  La  dichiarazione  fatta  nel  Regno  Unito  è  giusta  le 
prescrizioni  dell'articolo  44  della  legge  del  1876  sulle  dogane. 
Nel  caso  che  l'avviso  sia  comunicato  dal  possessore  del  di- 
ritto d'autore  non  residente  nel  Regno  Unito,  la  dichiara- 
zione deve  essere  fatta  dall'agente  o  dal  rappresentante  indi- 
cato nell'avviso. 

Art  5.  L'avviso  e  la  dichiarazione  devono  essere  compilati, 
per  quanto  è  possibile,  secondo  i  seguenti  modali  : 
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Modulo  dell'irrito  sottoscritte  dal  possessore  del  diritto 
d'autore. 

Al  COMMISSARI  DELLE  DOSANE  DI  SUA  MAESTÀ- 
Colla  presente  vi  avviso: 

Che  il  libro  intitolato  (1)  il  cui  frontespizio  per 

esteso  è  come  segue:  (2) 

è  stato  pubblicato  per  la  prima  volta  in  (1)         il  giamo 
del  18         da  (4)  di 

Che  il  diritto  d'autore  pel  detto  libro  attualmente  esiste, 
e  da  me  posseduto  e  cesserà  il  giorno  di 

e  che  di  è  il  mio  agente 

o  rappresentante  nel  Regno  Unito  per  ciò  che  riguarda  la 
proprietà  di  questo  diritto  d'autore. 
Li       del  18 


(1)  Titolo  generale.  —  (2)  Inserire  copi»  esatta  del  froatespi&ìo  del  libro. 
—  (3)  Nome  dello  Stato  estero.  —  (4)  Nome  e  domicilio  per  esteso  del  primo 
editore. 

Modulo  dell'arriso  sottoscritto  da  va  agente  del  posses- 
sore del  diritto  d'autore. 

Al  COMMISSARI  DELLE  DOGANE  DI  SUA  MAESTÀ. 
Colla  presente  vi  avviso: 

Che  il  libro  intitolato  (1)  il  cui  frontespisio per 

esteso  è  come  segue:  (2) 

e  stato  pubblicato  (3)  il  giorno 

del  18  da  (4)  di 

Che  il  diritto  d'autore  sul  detto  libro  attualmente  esiste, 
è  posseduto  da  (5) 

di  e  cesserà  il  giorno  di  18 

e  che  io  sono  Vagente  del  suddetto  nel  Regno  Unito 

per  ciò  che  riguarda  la  proprietà  di  questo  diritto  df autore. 
Li       del  18 


(I)  Titolo  generale.  —  (2)  Inserire  copia  esatta  del  frontespisio  del  libro. 

—  (3)  Nome  dello  Stato  estero.  —  (4)  Nome  e  indirisio  del  primo  editore. 

—  (5)  Nome  del  possessore  d«ù  diritto  d'autore. 
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Modulo  della  dichiarazione  da  unirsi  all'aTTiso 


Io  di  dichiaro  solennemente  e 

coscienziosamente  che  il  contenuto  delVavtiso  allegato  alla 
presente  è  corretto,  ed  attesto  solennemente  e  coscienziosa» 
mente  che  lo  stesso  è  conforme  a  verità  ed  ai  termini  della 
legge  sulle  dichiarazioni  statutarie  del  1835,  e  della  legge 
del  1876  sulle  dogane. 

Fatta  la  presente  dichiarazione  il  giorno       del      18 
A 
dinanzi  a  me 

(Giudice  di  pace,  o  Ricevitore  delle  dogana  ecc.) 

Per  ordine 
R.  T.  PROWESE. 
Ufficio  doganale, 
Londra,  16  marzo  1888. 
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Legge  85  giugno  1886. 


Capitolo  88. 

Atto  che  modifica  la  legge  sul  diritto  dy  autore 
internazionale  e  coloniale. 


Attesoché' per  le  leggi  internazionali  sul  diritto  d'autore 
Sua  Maestà  è  autorizzata  a  stabilire  con  decreto  che,  riguardo 
alle  opere  letterarie  ed  artistiche  già  pubblicate  in  nn  paese 
straniero,  ha  riservato  air  autore  il  diritto  di  proprietà  per 
un  periodo  di  tempo  specificato  nel  decreto,  che  non  potrà 
eccedere  quello  accordato  agli  autori  di  opere  simili  pubbli- 
cate per  la  prima  volta  nel  Regno  Unito. 

E  poiché  in  una  Conferenza  internazionale  tenuta  a  Berna 
nel  settembre  del  1885  venne  approvato  uno  schema  di  Con- 
venzione, per  la  quale  gli  autori  di  opere  letteraria  ed  arti- 
stiche pubblicate  per  la  prima  volta  in  uno  dei  paesi  che 
fanno  parte  della  Convenzione,  possono  godere  del  diritto  di 
proprietà  sulle  opere  medesime  anche  negli  altri  paesi  com- 
presi nella  Convenzione  stessa: 

Attesoché  senza  l'autorizzazione  del  Parlamento  la  detta  Con- 
venzione non  può  entrare  in  vigore  nei  dominii  di  S.  M.,  e 
siccome  ò  opportuno  porre  S.  M.  in  grado  di  partecipare  alla 
Convenzione: 

Sentito  il  parere  e  col  consenso  della  Camera  dei  Lordi  e 
dei  Comuni,  S.  M.  la  Regina  ordina  quanto  segue  : 
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Titoli  e  spiegazioni. 

1.  —  li  presente  atto  andrà  sotto  il  titolo  di  Legge  Inter- 
nazionale del  1886  sul  Diritto  d'autore. 

Le  leggi  specificate  nella  prima  parte  della  prima  sche- 
dala sono  richiamate  in  questo  Atto  coi  titoli  sommari  men- 
ionati  in  detta  schedala.  Tali  leggi,  insieme  col  Decreto 
specificato  nella  seconda  parte  della  detta  schedala,  sono  ci- 
tate collettivamente  nel  presente  Atto  col  nome  di  Leggi 
Internazionali  sai  diritto  d' autore.  —  Le  leggi  specificate 
nella  seconda  schedala  sono  in  questo  atto  citate  coi  titoli 
sommari  indicati  nella  detta  schedala.  —  Èsse  sono  nel  pre- 
sente atto  richiamate  e  citate  collettivamente  col  nome  di  leggi 
sul  Diritto  d'autore. 

Il  presente  atto  e  le  altre  Leggi  Internazionali  sul  Diritto 
d'autore  formeranno  un  tutto  che  andrà  sotto  il  nome  di 
Leggi  Internazionali  sul  Diritto  d'autore,  1844    al  1886. 

Modificazione  circa  V 'estensione  e  gli  effetti  di  un  decreto 
relativo  alle  leggi  internazionali  sul  diritto  d'autore. 

2.  —  Le  seguenti  disposizioni  saranno  applicate  ad  un 
Decreto  emanato  in  base  alle  Leggi  Internazionali  sul  Diritto 
d'autore. 

Il  Decreto  potrà  estendersi  a  tutti  i  varii  paesi  stranieri 
in  esso  nominati  o  descritti. 

Il  Decreto  potrà  escludere  o  limitare  i  diritti  conferiti  dalle 
leggi  interne  sui  Diritto  d'autore  nel  caso  di  autori  che  non 
siano  sudditi  o  cittadini  dei  paesi  stranieri  in  esso  od  in 
altri  decreti  nominati. 

Se  il  decreto  contiene  una  tale  limitazione  e  l' autore  di 
un'opera  letteraria  od  artistica  pubblicata  per  la  prima  volta 
in  uno  di  codesti  paesi  stranieri  non  è  suddito  Britannico 
né  suddito  o  cittadino  di  alcuno  dei  paesi  stranieri  nominati, 
l'editore  dell'opera,  a  meno  che  il  decreto  non  disponga  altri- 
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menti»  sarà,  nel  Regno  Unito,  ritenuto  investito  del  diritto  di 
proprietà  enti'  opera  stessa,  conio  se  egli  ne  fosse  P  autore. 
—  Questa  disposizione  non  porterà  però  pregiudizio  ai  di- 
ritti che  possono  intercedere  fra  Fautore  e  roditore. 

Le  leggi  internazionali  su)  diritto  d'autoro  o  un  decreto 
in  base  ed  esse  emanato  non  potranno  conferire  per  qual- 
siasi opera  diritti  o  termini  di  godimento  maggiori  di  quelli 
accordati  nel  paese  straniero  in  cui  venne  per  la  prima  volta 
pubblicata  l'opera. 

Pubblicazione  simultanea. 

3.  —  Un  decreto  in  base  alle  leggi  internazionali  sul 
diritto  d'autore  potrà  stabilire,  nel  caso  di  un'opera  artistica 
o  letteraria  pubblicata  simultaneamente  in  due  o  più  paesi, 
in  quale  di  questi  essa  debba  ritenersi  pubblicata  per  la 
prima  volta,  agii  effetti  del  diritto  d'autore.  —  A  questo  in- 
tento <  Paese  »  (country)  significa  il  Segno  Unito  e  un  paese 
al  quale  si  applica  un  decreto  emanato  in  base  alle  leggi 
suddette. 

Quando  un'opera  pubblicati*  simultaneamente  nel  Regno 
Unito  e  in  un  paese  o  più  paesi  stranieri  è,  in  forza  di  un 
decreto  emanato  in  base  alle  leggi  internazionali  sul  diritto 
d'autore,  ritenuta  come  pubblicata  per  la  prima  volta  in  uno 
dei  detti  paesi  stranieri  e  non  nei  Regno  Uuito,  il  diritto 
d'autore  nel  Regno  Unito  sarà  unicamente  quello  accordato  in 
virtù  della  pubblicazione  nel  paese  straniero,  e  non  potrà  es- 
sere ugnalo  a  quello  che  si  sarebbe  acquistato  se  l'opera  fosse 
stata  pubblicata  per  la  prima  volta  nel  Regno  Unito. 

Modificazione  di  alcune  disposizioni  delle  leggi  interna» 
zumali  sul  diritto  d'autore. 

4.  —  Se  un  decreto  riguardante  un  paese  straniero  ò  emesso 
in  base  alle  leggi  internazionali  sul  diritto  d'autore,  le  di- 
sposizioni di  queste  leggi,  per  ciò  che  riguarda  la  registra- 
zione e  la  consegna  delle  copie  d'opere,  non  saranno  appli- 
cate ad  opere  prodotto  in  tale  paese,  tranne  quanto  è  stabilito 
nel  Decreto  stesso, 
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Prima  di  ornature  un  decreto  in  base  alle  leggi  interna- 
zionaii  sul  diritto  d'  autore,  rispetto  ad  un  paese  straniero, 
S.  M.  si  assicurerà  che  in  detto  paese  esistano  quelle  dispo- 
sizioni che  S.  M.  stima  opportuno  richiedere  per  la  prote- 
zione dei  diritti  degli  autori  di  opere  pubblicate  per  la  prima 
yolta  nel  Segno  Unito. 

Restrizione  riguardo  alla  traduzione. 

5.  —  Quando  un'  opera,  sia  essa  un  libro  od  un  lavoro 
drammatico,  è  prodotta  per  la  prima  volta  in  un  paose  stra- 
niero al  quale  venne  Applicato  un  decreto  emanato  in  base 
alle  leggi  internazionali  sol  diritto  d' autore ,  l' autore  o 
l'editore,  secondo  il  caso,  ammenoché  il  decreto  non  disponga 
altrimenti,  avrà  egualmente  diritto  d'impedire  che,  senza  la 
sua  autorizzazione,  sia  pubblicata  od  importata  nel  Regno 
Unito  la  tradazione  di  detta  opera,  nella  stessa  guisa  che 
ha  il  diritto  d' impedire  la  pubblicazione  e  V  importazione 
dell'opera  originale. 

Trascorsi  dieci  anni  o  altro  termine  stabilito  dal  decreto, 
a  datare  dalla  fine  dell'anno  in  cui  l'opera  o,  se  trattasi  di 
libri  editi  a  dispense,  ciascuna  dispensa  venne  pubblicata 
por  la  prima  volta,  senza  che  ne  sia  stata  prodotta  alcuna 
traduzione  in  lingua  inglese  debitamente  autorizzata,  cesserà 
il  diritto  d'impedire  la  prodazione  od  importazione  nel  Regno 
Unito  della  tradazione  non  autorizzata. 

Là  legge  relativa  al  diritto  d'autore,  la  quale  comprende 
il  presente  atto,  si  applicherà  alla  traduzione  legalmente  pub- 
blicata  come  se  si  trattasse  di  opera  originale. 

Le  disposizioni  relative  alle  traduzioni,  contenute  nella 
Legge  internazionale  del  1852  sul  diritto  d'autore  e  non  re- 
vocate dal  presente  atto,  continueranno  ad  applicarsi  come 
se  fossero  nuovamente  dettate  in  questa  sezione. 

Applicazione  della  legge  alle  opere  esistenti. 

6.  — -  Se  un  decreto  ò  emanato  in  base  alle  leggi  in- 
ternazionali sul  diritto  d'autore  ai  riguardi  di  un  paese  stra- 
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niero,  l'autore  e  l'editore  di  unipara  letteraria  od  artistica, 
pubblicata  prima  della  data  in  cai  il  decreto  entra  in  vigóre, 
potranno  invocare  gli  stessi  diritti,  come  se  le  suddette  leggi, 
il  presente  atto  e  il  decreto  fossero  stati  applicati  al  paese 
straniero  fin  dalla  detta  pubblicazione.  —  Se  si  fosse  legal- 
mente pubblicata  un'opera  nel  Segno  Unito,  prima  della 
promulgazione,  di  un  decreto,  non  saranno  per  questo  di- 
minuiti o  pregiudicati  i  diritti  od  interessi  derivanti  da  tale 
pubblicazione,  e  che  già  validamente  esistevano  alla  detta 
data. 

Prava  dell'esistenza  del  diritto  d'autore  alV estero. 

Ove  necessiti  provare  resistenza  o  la  proprietà  del  diritto 
d'autore  su  di  un'opera  pubblicata  per  la  prima  volta  in  un 
paese  straniero,  al  quale  venne  applicato  un  decreto  emanato 
in  base  alle  leggi  internazionali  sul  diritto  d' autóre ,  si 
ammetterà  come  prova  sufficiente  un  estratto  da  un  Registro 
o  un  certificato  od  altro  documento  da  cai  risulti  resistenza 
del  diritto  d1  autore  o  la  persona  che  è  proprietaria  di  tale 
diritto  o  il  suo  rappresentante  legale  nel  Regno  Unito,  pur* 
che  sia  autenticato  col  sigillo  ufficiale  di  un  Ministro  di 
Stato  del  paese  straniero,  o  col  sigillo  ufficiale  o  firma  di  un 
agente  diplomatico  o  consolare  Britannico  ivi  accreditato. 
—  I  tribunali  prenderanno  nota  di  tali  sigilli  ufficiali  o 
firme ,  e  senz1  altro  ammetteranno  come  prova  i  documenti 
in  tal  guisa  autenticati. 

Applicazione  delle  leggi  sul  diritto  d'autore  alle  Colonie. 

8.  —  Le  leggi  sul  diritto  d'autore  saranno,  seconde  le  di- 
sposizioni del  presente  atto,  applicate  alle  opere  artistiche  o 
letterarie  pubblicate  per  la  prima  volta  in  un  possedimento 
inglese,  come  vengono  applicate  alle  opere  prodotte  per  la 
prima  volta*  nel  Regno  Unito. 

Avvertendo  che: 

a)  non  saranno  applicate  le  disposizioni  circa  la  regi- 
strazione del  diritto  <T  autore  per  tali  opere,  ove  la  legge 
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del  possedimento  provvegga  essa  stessa  alla  registrazione  di 
detto  diritto. 

b)  se  l'opera  consiste  in  un   libro  non  sarà  richiesta  la 
consegna  di  una  copia  a  persona  od  enti  morali. 

Se  il  registro  dei  diritti  d'autore  ò  tenuto  dall'  autorità 
governativa  in  un  possedimento  inglese,  basterà  e  sarà  am- 
messo come  prova  nn  estratto  da  tale  registro,  autenticato 
dall'  ufficiale  che  lo  tiene  e  munito  del  pubblico  sigillo  del 
possedimento,  ovvero  del  sigillo  ufficiale  o  della  firma  del 
governatore  del  possedimento,  o  di  un  segretario  coloniale, 
o  di  altro  segretario  o  ministro  preposto  a  un  dipartimento 
governativo  del  possedimento  inglese.  —  I  tribunali  pren- 
deranno atto  dei  sigilli  o  firme,  e  ammetteranno  come  prove, 
senz'altro,  i  documenti  per  tal  modo  autenticati. 

Se  prima  del  presente  atto  è  stato  emanato  in  un  posse- 
dimento inglese  un  atto  o  un'ordinanza  riguardante  il  diritto 
d'autore  su  opere  artistiche  o  letterarie,  S.  M.  potrà  emettere 
un  ordine  che  modifichi  le  leggi  sul  diritto  d' autore  e 
il  presente  atto,  per  ciò  che  riguarda  la  loro  applicazione  a 
tale  possedimento  ed  alle  opere  artistiche  o  letterarie  ivi  per 
la  prima  volta  prodotte,  in  quella  guisa  che  S.  M.  stimerà 
opportuno. 

Le  leggi  sul  diritto  d'autore  e  il  presente  atto  non  impe- 
discono che  in  un  possedimento  inglese  possano  emanarsi 
atti  ed  ordinanze  riguardanti  i  diritti  d'autore,  entro  il  terri- 
torio del  possedimento,  sulle  opere  per  la  prima  volta  ivi 
prodotte. 

Applicazione  delle  leggi  internazionali  sul  diritto  d'autore 
alle  Colonie. 

9.  —  Qualora  S.  M.  creda  opportuno  che  un  decreto  in 
base  alle  Leggi  internazionali  sul  diritto  d'autore,  emesso 
dopo  il  presente  atto  riguardo  ad  un  paese  straniero,  non 
debba  applicarsi  ad  un  possedimento  inglese,  potrà  collo 
stesso  o  con  altro  decreto  dichiarare  ch'esso  decreto,  le  Leggi 
Internazionali  sul  diritto  d' autore  e  il  presente  atto  non 
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siano  applicabili  a  tale  possedimento,  tranne  in  quanto  sia 
necessario  per  non  recar  pregiudizio  a  diritti  acquisiti  an* 
teriormente  alla  data  del  decreto  stesso.  —  Le  espressioni 
usate  nelle  suddette  leggi  riguardo  ai  domimi  di  S.  M.  do* 
vranno  interpretarsi  in  conformità.  —  Salvo  questa  dichia- 
razione, le  leggi  citate  e  il  presente  atto  si  estenderanno  ad 
ogni  possedimento  inglese,  come  se  facesse  parte  del  Segno 
Unito. 

Emanazione  di  Decreti. 

10.  —  S.  M.  potrà  legalmente  emanare  di  tempo  in  tempo 
decreti  in  conseguenza  delle  Leggi  Internazionali  sul  diritto 
d'autore  e  del  presente  atto,  per  revocare  o  modificare  de- 
creti anteriormente  emanati  in  base  alle  leggi  suddette. 

Tali  decreti  non  potranno  recare  pregiudizio  a  diritti  già 
acquisiti  o  derivati  alla  data  in  cui  andranno  in  vigore,  ma 
provvederanno  alla  difesa  di  tali  diritti. 

Definizioni. 

11.  —  Nel  presente  atto  la  espressione  e  opera  artistica 
o  letteraria  »  significa  ogni  libro,  stampa,  litografia,  oggetto 
di  scultura,  lavoro  drammatico,  composizione  musicale,  pit- 
tura, disegno,  fotografia  ed  altra  opera  d'arte  o  di  lettera- 
tura a  cui,  secondo  il  caso,  si  estendono  le  leggi  sul  diritto 
d'autore  o  le  Leggi  Internazionali  sui  diritti  d'autore. 

La  espressione  «  autore  »  (author)  significa  l'inventore, 
il  disegnatore,  lo  scultore  o  l'autore  di  un'opera  letteraria  o 
artistica,  ed  anche  la  persona  che  lo  rappresenta  nei  suoi 
diritti  ;  nel  caso  di  opere  postume  significa  il  proprietario 
del  manoscritto  o  di  altro  lavoro,  e  i  suoi  aventi  causa;  nel 
caso  si  tratti  di  una  enciclopedia,  di  una  rivista,  di  un  pe- 
riodico o  di  un'  opera  pubblicata  a  serie  di  volumi  o  fascì- 
coli, include  il  proprietario,  l'autore,  l'editore  o  il  direttore. 

Le  espressioni  «  perfortned  »  e  «  performance  »  e  simili 
significano  rappresentazione  e  vocaboli  simili. 

La  espressione  «prodotto»  (produced)  significa,  secondo  i 
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casi,  pubblicato,  fatto,  eseguito  o  rappresentato,  e  la  espres- 
sione <  production  »  deve  intendersi  in  conformità. 

L'espressione  €  hook  published  in  numbers  >  (libri  pub  - 
blicati  a  numeri)  iueludo  qaalsiasi  rivista,  periodico,  opera 
pubblicata  per  serie  di  volumi  o  parti,  pubblicazioni  di  so- 
cietà o  corpi  morali  ed  altri  libri  di  cui  i  varii  volumi  o  le 
▼ari»  parti  si  pubblicano  in  tempi  differenti.  —  L'espressione 
«  trtaty  »  indica  convenzione  o  accordo. 

Le  espressioni  «  British  possession  »  (possedimento  in- 
glese) include  tutti  i  dominii  di  S.  M .  posti  fuori  del  Begno 
Unito,  e  se  parte  di  tali  dominii  dipende  ad  un  tempo  da 
una  legislazione  centrale  e  parte  da  una  legislazione  locale, 
tutte  le  parti  dipendenti  dalla  legislazione  centrale  debbono 
considerarsi,  secondo  quosta  definizione,  come  possedimenti 
inglesi. 

Revocazione  di  Leggi. 

12.  —  Le  leggi  specificate  nella  terza  schedala  annessa  al 
presente  atto  sono  revocate,  avvertendo  che  : 

a)  Se  rispetto  ad  un  paese  straniero  è  stato  emanato 
un  decreto  prima  del  presente  atto,  lo  disposizioni  sovra  re- 
vocate continueranno  ad  avere  pieno  vigore  in  detto  paese, 
fino  a  che  il  decreto  stesso  non  sia  revocato. 

b)  La  detta  revocazione  non  porterà  pregiudizio  a  diritti 
previamente  acquisiti. 


PRIMA  SCHEDULE. 
Leggi  Internaaionali  sul  diritto  d'autore 

PARTE  I. 


Sezione 
e  Capitolo 


TITOLO 


Titolo 
sommario 


7  e  8  Vitt. 
e.  12 


Atto  che  modifica  la  legge 
relativa  al  diritto  d'autore  in  ter 
nazionale. 


Legge  Internaz. 
del  1884  sul  di- 
ritto d'autore. 
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Sezione 

.     Titolo 

e  Capitolo 

TITOLO 

sommario 

15  e  16  Viti 

Atto  che  autorizza  S.  M.  a 

Leggi  Internaz. 

e.  12 

conchiodere  nna    Convenzione 

del  1852  su!  di- 

• 

colla   Francia  circa  il   diritto 

ritto  d'autore. 

d'autore,  per  l'estensione  ed  in- 

terpretazione delle  Leni  Inter- 
nazionali sul  diritto  ir  autore 

e  l'interpretazione  degli  atti  re- 
lativi al  diritto  d1  autore  sulle 

opere  di  scultura. 

88e39Vitt. 

Atto  che  modifica  la  legge 

Legge  Internai, 
del  1875  sul  di- 

e 12 

relativa  al  diritto  d'autore  inter- 

nazionale. 

ritto  d'autore. 

PASTE  II. 


Bellona 
•  Capitolo 


TITOLO 


D:apo«ixiont 
a  cai  riferirai 


25  e  26 
Vitt.  e.  68. 


Atto  che  modifica  la  legge  re- 
lativa ai  diritti  d'autore  sulle 
opere  di  belle  arti,  e  che  re- 
prime le  frodi  nella  produzione 
e  vendita  di  tali  opere. 


Sezione  2.1 


i 
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SECONDA  8CHEDULA. 

Leggi  sol  Diritto  d'Autore. 


Sezione 
e  Capitolo 


TITOLO 


Titolo 
sommàrio. 


8  Giorgio  2 
e.  13 


7   Oior.  3 
e.  38 


1&  Gior.  3 
e.  53 


Atto  che  incoraggia  le  arti  del 
disegno,  scultura  e  intaglio, 
stampe  storiche  ed  .altro,  accor- 
dando il  diritto  di  proprietà 
agl'inventori  e  scultori  pel  tempo 
in  esso  stabilito. 

Atto  che  modifica  e  rende  più 
efficace  un  atto  emanato  nelf*8° 
anno  di  regno  di  Giorgio  II,  per 
l'incoraggiamento  delle  arti  del 
disegno,  scultura  e  intaglio, 
stampe  storiche  ed  altro , .  col 
quale  si  accorda  ed  assicura  alla 
vedova  Giovanna  Hogarth  la  pro- 
prietà di  alcune  stampe. 

Atto  ehe  autorizza  le  due  Uni- 
versità in  Inghilterra,  le  quattro 
Università  in  Scozia  e  i  diversi 
Collegi  di  Eton,  Westminster  e 
Winchester  a  godere  in  j>erpe^ 
tuo  i  loro  diritti  d'autore  sui  libri 
dati  o  lasciati  in  testamento  alle 
dette  Università  e  ai  detti  Col- 
legi por  il  progresso  degli  utili 
insegnamenti  ed  altri  scopi  di 
educazione:  e  che  modifica  in 
parte  un  atto  dell'  8°  anno  di  re- 
gno  della  Regina  Anna,  per 
quanto  concerne  la  consegna  di 
libri  ai  Conservatori  dei  magaz- 
zini della  Compagnia  dei  Librai 
per  uso  delle  varie  librerie  men- 
zionate nell'atto  stesso. 


Legare  del  1734 
sol  diritto  di 
autore  per  la 
scoltura  e  l'in- 
taglio. 


Logge  del  1766 
sul  diritto  d'au- 
tore per  i  lavori 
d'intaglio. 


Legge  del  1775 
sul  diritto  cTau  - 
toro. 
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Sezione 
•  Capitolo 


TITOLO 


Titolo 


17  Gior.  8 
e.  57 


54  Gior.  3 
e.  56 


8  Gugl.  4 
e.  15 


5  e  6 
Gugl.  4. 

e  65. 

6  e  7 
Gogl.  4. 

e.  69. 


Atto  che  assicura  più  effica- 
cemente la  proprietà  delle  stampe 
agi1  inventori  e  scultori  autoriz- 
zandoli a  citare  in  giudizio  ed 
esigere  penalità  in  dati  casi. 

Atto  che  modifica  e  rende  più 
efficace  nn  Atto  doirattuale  S. 
M  tendente  ad  incoraggiare  l'arte 
di  fare  nuovi  modelli,  forme  di 
busti  ed  altre  cose  in  esso  men- 
zionate, e  che  accorda  maggiori 
incoraggiamenti  a  simili  arti. 

Atto  che  modifica  le  leggi  re 
lative  alla  proprietà  letteraria  pei 
lavori  drammatici. 


6e  7  Gogl.  4 
e.  110. 


Atto  che  proibisce  la  pubbli- 
cazione di  letture  senza  per- 
messo. 

Atto  che  estende  all'Irlanda 
la  protezione  del  diritto  d'autore 
sulle  &tampe  e  intagli. 


Atto  che  revoca  in  parte  un 
atto  del  M°  anno  del  ro  Giorgio 
HI  rispetto  ai  diritti  d'autore, 
quale  richiede  la  consegna  di 
una  copia  d'ogni  libro  pubbli- 
cato alle  Biblioteche  del  Collegio 
Sion,  alle  quattro  Università  di 
Scozia  od  ai  reali  Alberghi  in 
Dublino. 


Lene  del  1877 
sul  diritto  di 
autore  per  la 
stampa. 


Legge  del  1814 
sul  diritto  di 
autore  per  la 
scoltura. 


Lene  del  1833 
suldiritto  d'au- 
tore per  le  opere 
drammaticne. 


Le$pe  1835  sul 
diritto  d'autore 
per  le  letture. 

Legge  del  1836 
sul  diritto  di 
autore  per  le 
stampe  e  inta- 
gli- 


Legge  del  1886 
sul  diritto  di 
autore. 


87 


Suzione 
e  Capitolo 


TITOLO 


Titolo 
gommarlo 


m 


5e6  Vitt. 
e.  45 


10  e  11 
Viti.  e.  95. 


25  e  26 
e.  68  Vitt. 


Atto  che  modifica  la  legge  sai 
diritto  d'autore. 


Atto  che  modifica  la  legge 
relativa  alla  protezione  nelle  Co- 
lonie dei  lavori  pei  quali  è  ri- 
servato il  diritto  d'autore  nel 
Regno  Unito. 

Atto  che  modifica  la  legge  re- 
lativa al  diritto  d'autore  sulle 
opere  di  hello  arti,  e  che  reprime 
le  frodi  nella  produzione  e  ven- 
dita di  tali  opere. 


Legge  del  1842 
sul  diritto  di 
autore. 


Legge  del  1847 
sul  diritto  di 
autore  nelle  Co- 
lonie. 


Legge  del  1862 
bui  diritto  di 
autore 


TERZA  SCHEDULA. 


Leggi  Revocate 


Seiione 
e  Capitolo 

TITOLO 

Estensione 
dell»  reroca 

7  e  8  Vitt. 
e.  12. 

Atto  che   modifica  la  legge 
relativa  al  diritto  d'autore  inter- 
nazionale. 

Sezioni  :  — 
quattordici  •  - 
diciassette  — 
diciotto. 
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Seilone 
e  Capitolo 


TITOLO 


Estensione 
della  revoca 


15  e  16  Fitt. 
e.  12. 


25  e  26  Viti, 
e.  68. 


Atto  che  autorizza  S.  M.  a 
concludere  una  Convenzione  colla 
Francia  riguardo  al  diritto  di 
autore,  per  l'estensione  ed  inter- 
pretazione delle  Leggi  Interna- 
zionali sul  diritto  d'autore  e 
V interpretazione  degli  atti  re- 
lativi al  diritto  d1  autore  sulle 
opere  di  scoltura. 

Atto  che  modifica  la  legge 
relativa  al  diritto  d'autore  sulle 
opere  di  hello  arti ,  e  che  re- 
prime la  frode  nella  produzione 
e  vendita  di  tali  opere. 


Sezioni:  —  uno 
a  cinque  inclu- 
siva, e  sezioni 
otto  e  undici. 


Le  disposizioni 
della  sezione 
XII  revocate 
da  questo  atto. 


-*..• 


SPAGNA 


R.  Decreto  4  agosto  1888  che  Modifica  1'  art.  101  del  Re- 
golamento  emanato  il  3  settembre  1880,  in  esecnaione 
della  legge  enlla  proprietà  intellettuale  del  10  gen- 
najo  1879. 

ESPOSIZIONE  DEI  MOTIVI. 

Signora, 

Avverasi  nella  pratica  che  il  regolamento  3  settembri)  1880 
in  esecuzione  della  Legge  sulla  proprietà  intellettuale  si 
trova  in  aperta  contraddizione  coi  precetti  pubblicati  dal  Po- 
tere legislativo.  Questi  voleva  che  l'esecuzione  delle  opere 
nutritali  fosse  esente  dal  pagamento  dei  diritti  di  proprietà 
in  tutti  gli  atti  di  qualsiasi  carattere,  in  cui  non  fossevi' 
questioue  di  retribuzione  pecuniaria.  Lo  stesso  principio 
fu  sancito  nel  suddetto  art.  101  del  regolamento  citato  (1), 
ma  contemporaneamente  si  fece  dipendere  l'esercizio  di  que- 
sta facoltà  dalla  condizione  del  preventivo  permesso  accor- 
dato dal  proprietario  del  diritto.  Ora  i  possessori  di  parecchie 
opere  musicali,  valendosi  di  tale  restrizione  per  rifiutare 
sistematicamente  il  chiesto  permesso  se  non  vengono  rimu- 
nerati con  una  somma  determinata,  sono  giunti  a  rendere 


(I)  Vedi  il  tenore  di  questo  articolo  e  Regolamento  nelle  Coneenaioni  in- 
ternamionall  e  Uglelattoni  interne  tulio  proprietà  letteraria^  pubblicate  dalla 
Società  italiana  degli  Autori,  toI.  1,  pag.,  37;  Milano,  Via  Brera,  n.  19  o 
Libreria  Hoeply,  Milano,  Galleria  De-Cristoforis, 
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retribuita  l'esecuzione  di  queste  opere  nelle  rappresentazioni 
di  carattere  gratuito,  e  ciò  manifestamente  in  opposizione 
allo  spirito  ed  al  testo  delle  disposizioni  legali  che  sono  in 
vigore. 

Sull'iniziativa  del  Ministero  della  guerra,  in  vista  dei  fre- 
quenti reclami  da  parte  dei  direttori  di  bande  militari,  il 
Consiglio  di  Stato  a  sezioni  riunite  ha  statuito  su  tale  ma- 
teria, dichiarando  utile  di  modificare  il  suddetto  articolo  del 
regolamento  per  metterlo  in  accordo  colle  disposizioni  legi- 
slative; e  siccome  il  sottoscritto  Ministro  condivide  tale 
opinione,  ha  l' onore  di  sottomettere  air  approvazione  della 
Maestà  Vostra  il  seguente  progetto  di  decreto. 

Madrid,  4  agosto  1688. 

firmato  José  Canaleyas  y  MÉNnsa 

REGIO  DECRETO. 

D'accordo  colle  proposte  del  Ministro  del  Fomento  e  col 
parere  del  Consiglio  di  stato  in  pieno;  in  nome  dell1  Augusto 
mio  figlio  il  Re  Don  Alfonso  XIII  e  in  nome  mio  qtale 
Regina  Reggente  del  Regno  ; 

Decreto  quanto  segue: 

Articolo  unico.  —  L'art.  101  del  regolamento  pubblicato 
il  3  settembre  1880  in  esecuzione  della  Legge  sulla  proprietà 

ì#te)]etttvde.  del  10  gennajo  1879,  oggi  in  rigóre,  sarà  mo- 
dificato oo me  in. appresso: 

.  Art.  101.  —  I/esecuzione,  delle  opere  mnstòaii  nelle  fnu* 
zipni  religiose,  nqlle  parate  militari,  nelle  serenate  e  solen- 
nità civili,  alle  quali  il  pubblico  può  assistere  gratuitamente, 
sarà  esente  dal  pagamento  dei  diritti  di  proprietà  e  dall'ob- 
bligo  dei  preventivo  permesso  da  prestarci  dal  proprietario, 
a  condizione  però  che  le  suddette  opere  siano  eseguite  nella 
forma,  in  cui  quest'ultimo  le  ha  pubblicate. 
Dato  a  San  Sebastiano,  4  agosto  1888. 

firmato  MARIA  CRI8TINA. 

Il  Ministro  del  Fomento 
firmato  José  Canalbyas  y  Mendéz.. 
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Circolare  2  genaajo  1888  par  1'  applioasione  dalla  lavare 
interaa  sulla  proprietà  letteraria  ad  artietioa. 

La  Gazzetta  di  Madrid  del  5  gennajo  1889,  anno 
CCXXVIII,  N.°  5,  pubblica  la  seguente  circolare  del  Mini- 
stero del  Fomento,  che  detta  le  norme  per  V applicazione 
della  legge  eolia  proprietà  letteraria  e  delle  convenzioni  in- 
ternazionali su  tale  materia,  stabilite  con  ordinanza  reale. 

S.  M.  il  Be9  ecc. 

I.  Per  la  stretta  osservanza  .dell'articolo  49  della  legge 
10  gennajo  1879  salla  proprietà  letteraria  e  degli  articoli 
68  e  1)9  del  relativo  regolamento  di  esecuzione,  i  Governa- 
tori di  Provincia  e  gli  AI  cadi,  quando  sia  del  caso,  prima 
di  autorizzare  la  rappresentazione  di  qualsiasi  opera,  richie- 
deranno, dalle  imprese  o  dai  privati  che  vogliono  eseguirla, 
la  prova  che  abbiano  pagato  i  diritti  di  proprietà  all'autore 
dell'opera  o  ad  un  suo  mandatario,  nella  misura  stabilita 
dall'articolo  96  del  Regolamento,  o  in  quella  determinata  da 
speciale  contratto,  ovvero  che  l'opera  da  rappresentarsi  sia 
caduta  nel  pubblico  dominio  (1). 

IL  Nel  caso  che  le  imprese  o  i  privati  che  domandano 
l'autorizzazione  di  rappresentare  opere  protette  dalla  legge 
sulla  proprietà  letteraria  o  da  convenzioni  internazionali , 
non  forniscano  le  prove  richieste  dalla  precedente  disposi- 
zione, dovranno,  prima  d'incominciare  ogni  rappresentazione, 
depositare  ('ammontare  dei  diritti  spettanti  all'autore  o  àgli 
autori  di  dette  opere. 

Il  deporto  potrà  essere  effettuato  o  nella  Cassa  generale 
di  tal  nome,  o  presso  gli  uffici  dei  Governatori  Civili  o  de- 
gli Ricadi,  che  ne  rilasceranno  analoga  ricevuta. 

III.  Quando  l'autorizzazione  venga  chiesta  per  una  sola  ese- 


(1)  Vedi  la  citate  legge  10  gennajo  1879  e  relatiro   regolamento  rigante 

in  Iepagna  nella  Raccolta  delle  Convinzioni    internazionali   e    leggi  interne 

tuli»  proprietà  letterario,  pubblicata   dalla  Società    Italiana   degli  Autori, 
Voi.  1,  p.  5  e  17. 

4 


42 

dizione,  do?rà  egualmente  provarsi  l'ottonato  permesso  e  il 
pagamento  dei  diritti  di  proprietà,  o  dovrà  farsi  il  deposito 
di  una  somma  eguale  ai  due  terzi  dell'incasso  possibile  nel 
teatro  o  nel  locale  dove  si  eseguirà  la  rappresentazione,  salvo 
il  presentare  nel  giorno  susseguente  a  questa  la  liquidazione 
definitiva  dell'introito. 
L'eccedenza  del  deposito  sarà  immediatamente  restituita. 

IV.  Dovrà  altresì  effettuarsi  il  deposito  prima  dell'auto- 
rizzazione di  rappresentare  le  opera  già  indicate,  quando, 
o  perchè  si  ignori  la  residenza  dell'autore  o  degli  autori,  o 
per  mancanza  di  tempo  da  parte  di  questi,  le  Imprese  ed 
i  privati  uon  potessero  uniformarsi  al  disposto  dell'art  19 
della  legge,  nò  ottenere  la  ricevuta  comprovante  il  pagamento 
dei  diritti  di  proprietà. 

V.  Per  T  osservanza  del  caso  preveduto  dall'art.  63  del 
regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  sulla  proprietà  let- 
teraria, i  Governatori  e,  quando  sia  del  caso,  gli  Alcadi, 
faranno  sospendere  la  rappresentazione  o  la  lettura  annun- 
ciata di  una  opera  letteraria  o  musicale  in  seguito  al  ricorso 
presentato  dall'autore  o  da  un  suo  rappresentante  legale  per 
non  essersi  dalle  imprese  -  o  dai  privati  ottenuto  il  debito 
permesso. 

VI.  Sorgendo  contestazioni  che  debbano  essere  risolute  dai 
Tribunali  ordinari,  sul  diritto  di  proprietà  o  sulla  efficacia 
e  sul  valore  dei  titoli  presentati  per  giustificarlo,  il  depo- 
sito effettuato  dallo  imprese  o  dai  privati  resterà  a  disposi- 
zione del  Tribunale  competente  a  garanzia,  se  del  caso,  della 
esecuzione  della  sentenza  che  venisse  pronunciata. 

VII.  Per  ottenere  la  consegna  del  deposito  basterà  pre- 
sentare qualunque  documento  in  forma  pubblica,  cho  accerti 
la  qualità  di  autore  dell'  opera  o  di  rappresentante  legale 
di  questo;  in  mancanza  di  un  simile  titolo  basterà  il  Cer- 
tificato d'iscrizione  nel  Registro  della  proprietà  letteraria. 

Vili.  I  Governatori  di  Provincia,  e  quando  sia  del  caso, 
gli  Alcadi,  faranno  rispettare  rigorosamente  gli  art.  64  e  85 
del  Regolamento  8  settembre  1880  e  5  del  regio  Decreto  11 
giugno  1886,  vietando  che  si  annunzi  un'opera  letteraria  o 
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musicale  con  nome  diverso  da  quello  impostole  dal  suo  au- 
tore. 

IX.  Le  disposizioni  di  questa  Ordinanza  reale  saranno 
applicabili  a  quelle  opere  letterarie  e  musicali  straniere  che, 
in  forza  delle  convenzioni  o  dei  trattati  conclusi  o  che  si 
concluderanno  con  le  loro  nazioni  di  origine ,  godono  in 
Ispagna  dei  benefìci  accordati  dalla  legge  sulla  proprietà 
letteraria. 

Madrid,  2  gennajo  1889. 

F.  J.  Xiquena. 


LUSSEMBURGO 


*mm 


I. 

Legge  2S  maggio  1888 

concernente  V adesione  del  granducato  di  Lussemburgo  aU 
V  unione  internazionale  per  la  protezione  delle  opere 
letterarie  e  artistiche  (1). 

Noi  Guglielmo  ITT,  per  grazia  di  Dio  Re  dei  Paesi  Bassi, 
prìncipe  d'Orange-Nassau,  granduca  di  Lussemburgo,  ecc. 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Col  consenso  della  Camera  dei  deputati  ; 

Vista  la  decisione  della  Camera  dei  deputati  del  25  aprile 
1888  e  quella  del  Consiglio  di  Stato  dell'I  1  maggio  seguente, 
portante  non  esservi  luogo  a  seconda  votazione; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Articolo  unico.  Il  governo  è  autorizzato  ad  aderire  al 
Trattato  concernente  le  creazione  d'una  Unione  internazio- 
nale per  la  tutela  delle  opere  letterarie  ed  artistiche  con- 
chiuso a  Berna  il  9  settembre  1886  fra  la  Germania,  1'  I- 
talia,  il  Belgio,  la  Spagna,  la  Francia,  la  Gran  Brettagna, 
Haiti,  Liberia,  la  Svizzera  e  la  Tunisia. 


(1)  Vedi  il  testo  della  CouYeniione  di  Ben»  nel  Volume  II  delle  Oo*—n- 
•Uml  iitfmosionmU   pubblicate  dalla  Società  italiana  degli  autori,  pag.  10. 
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È  autorizzato,  inoltre,  ad  apportare  eventualmente,  e  di 
concerto  colle  alte  parti  contraenti,  altre  modificazioni  alla 
detta  Convenzione,  o  anche  a  svincolarsi,  nel  modo  previsto 
all'art.  20,  dalle  obbligazioni  risultanti  dalla  sua  adesione, 
se  questa  misura  sembri  utile  agli  interessi  del  Gran  Ducato. 

Mandiamo  e  ordiniamo  che  la  presente  legge  sia  pubbli- 
cata nel  Memorial,  per  essere  eseguita  e  osservata  da  tutti 
coloro  cui  la  cosa  concerne. 

Da  Loo,  23  maggio  1888. 

Guglielmo. 

Il  ministro  di  Btuio 
pr—UUnU  dèi  Govèrno 

Ed.  Thilqbs. 


II. 


Decreto  Beale  Granducale  27  giugno  1888 

che  pubblica  la  Contenzione  di  Berna  9  settembre  1886, 
concernente  la  creazione  di  una  Unione  internazionale 
per  la  tutela  delle  opere  letterarie  ed  artistiche 

Noi  Guglielmo  III,  per  grazia  di  Dio  Re  dei  Paesi  Bassi, 
principe  d'Orange-Nassau,  granduca  di  Lussemburgo,  ecc. 

Vista  la  Convenzione  segnata  a  Berna  il  9  settembre  1886 
per  la  creazione  di  una  Unione  internazionale  per  la  tutela 
delle  opere  letterarie  e  artistiche  ; 

Vista  la  legge  23  maggio  1888  autorizzante  l'adesione  del 
Granducato  alla  detta  Convenzione; 

Vista  la  dichiarazione  di  adesione  fatta  dal  nostro  Governo 
del  Granducato  sotto  la  data  20  giugno  1888,  in  virtù  del- 
l'art. 18  della  stessa  Convenzione; 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  di  Stato,  presidente  del 
governo,  e  dopo  deliberazione  del  governo  del  Consiglio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  primo.  La  Convenzione  segnata  a  Berna  9  set- 
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tembre  1856,  concernente  la  creazione  di  una  Unione  inter- 
nazionale per  la  tutela  delle  opere  letterarie  e  artistiche, 
sarà  inserita,  colle  note  addizionali  che  vi  si  riferiscono,  nel 
Memorial  (1),  per  essere  osservata  ed  eseguita  nel  Granducato 
di  Lussemburgo. 

Articolo  secondo.  Il  Ministro  di  Stato,  presidente  del  Go- 
verno, è  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto  (2). 

Da  Loo,  il  27  giugno  1888. 

Guglielmo. 

Il  Ministre  di  Slato 
pre*id*ntt  del  Governo 

Ed.  Thiloes. 


(1)  Questa  inserzione  ebbe  luogo  nel  Memorial  del  30  giugno   1888. 

(2)  La  redazione  del  Droit  d'Auteur  di  Berna  ci  fa  sapere  che,  per  quanto 
riguarda  il  contributo  alle  spese  del  Bureau  i*ttrnatto*a1,  il  Lussemburgo 
è  elencato  nella  classe  6  (redi  art.  5  del  protocollo  di  chiusura  della  Con- 
venzione dì  Berna,  Voi.  2  di  questa  Raccolta,  pag.  20  e  seg.) 


RUSSIA 


REGOLAMENTO  SU  LA  CENSURA  E  LA  STAMPA 

(Edizione  del  1886) 


I.  Proprietà  Letteraria. 

Art.  1.  L'autore  o  il  traduttore  di  un  libro  ha  il  diritto 
esclusivo  di  godere  e  disporre  dell'opera  sua,  durante  tutta 
la  vita,  a  seconda  della  sua  volontà  e  come  di  una  proprietà 
legalmente  acquisita. 

Gli  autori  e  traduttori  di  opere  e  di  lavori  drammatici 
rappresentati  nei  teatri  imperiali  percepiscono  dei  diritti  che 
sono  fissati  dallo  statuto  13  novembre  1827  (1). 

Il  ministro  della  casa  imperiale  di  Sua  Maestà  ha  facoltà 
di  arrecare  a  questo  regolamento  tutte  le  modificazioni  o 
riempire  quelle  lacune,  che  le  circostanze  esigessero. 

Art.  2.  Dopo  la  morte  dell'autore  o  del  traduttore  di  un 
libro,  il  diritto  esclusivo  di  proprietà  che  a  lui  apparteneva 
passa  ak  suoi  eredi  legittimi  o  testamentari  o  agli  istituti, 
ai  quali  egli  l'avrà  trasmesso;  però  tale  diritto  si  estingue 
dopo  50  anni  a  contare  dalla  morte  dall'autore  o  traduttore. 

Art.  3.  Per  ciò  che  riguarda  le  composizioni   o  tradu- 

(1)  Vedi  il  testo    dello  statuto  o  legge  13   novembre    1827    in  seguito  al 
presente  Regolamento. 
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zioni  pubblicate  dopo  la  morte  dell'autore  o  del  traduttore, 
il  periodo  di  cinquantanni  qui  sopra  determinato  comincia 
a  decorrere  dalla  data  della  prima  edizione  di  tali  opere  o 
traduzioni. 

Art.  4.  I  primi  editori  di  canzoni  popolari ,  prorerbi , 
fiabe  e  racconti,  conservati  per  mezzo  di  tradizione  orale,  go- 
dono degli  stessi  diritti  come  gli  autori  di  opere  originali.  Lo 
stesso  dicasi  pei  primi  editori  di  vecchi  manoscritti,  ma  senza 
pregiudizio  del  diritto  spettante  a  chiunque  altro  di  pubbli- 
care gli  stessi  annali  o  cronache  o  vecchi  manoscritti,  all'ap- 
poggio di  dati  più  completi,  più  esatti,  o  differenti  in  qualche 
cosa  da  quelli  delle  prime  edizioni. 

Art.  5.  Il  diritto  di  pubblicare  una  seconda  edizione 
d'un'opera  deve  essere  l'effetto  di  un  precedente  accordo  fra 
l'autore,  il  traduttore  o  roditore  ed  il  librajo. 

So  fra  essi  non  havvi  alcuna  convenzione  scritta,  i1  au- 
tore, il  traduttore  o  roditore,  ovvero  i  loro  eredi,  possono  far 
stampare  questa  seconda  edizione  dopo  cinque  anni  a  con- 
tare dal  giorno,  in  cui  la  censura  ha  autorizzata  la  pubblica- 
zione dell'opera. 

Art.  6.  Le  convenzioni  fra  autori,  traduttori,  editori, 
stampatori  e  librai  devono  essere  rogate,  nei  luoghi  dove  la 
legge  sul  Notariato  ò  entrata  in  vigore ,  secondo  le  norme 
di  questa  legge,  e,  nelle  altre  località  verranno  iscritte  nel 
libro  dei  sensali,  di  conformità  alle  regole  generali.  Queste 
convenzioni  saranno  sottoposte  al  diritto  di  bollo  a  tenore 
delle  tasse  stabilite  dal  Codice  di  riscossione  delle  imposte 
(edizione  1886). 

Art.  7.  L'autore,  ad  onta  di  qualsiasi  convenzione ,  ha 
diritto  di  pubblicare  una  seconda  edizione  della  sua  opera, 
s'egli  vi  ha  aggiunto  o  modificato  una  parte  equivalente  ai 
duo  terzi  del  testo  e  se  il  suo  libro  ha  ottenuto  una  forma 
abbastanza  diversa  dalla  prima,  per  cui  esso  possa  essere 
considerato  come  un'opera  nuova. 

Art.  8.  Le  persone,  alle  quali  un  autore  o  un  tradut- 
tore ha  lasciato  per  testamento;  oppure  ceduto  in  qualsiasi 
maniera  tutte  o  parte  delle  sue  opere,  sono  obbligate  a  de- 
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nunzìsrlo  e  a  fornirne  le  prove  nel  tormine  di  un  anno  dopo 
la  di  lai  morte.  Detto  termine  ò  allungato  sino  a  due  anni, 
se  qneste  persone  risiedono  all'estero.  Esse  entrano  allora 
in  possesso  cogli  stessi  diritti  che  hanno  gli  eredi  legittimi. 
Questi  ultimi  hanno  d'altronde  il  diritto ,  di  conformità  alle 
leggi  generali,  di  citare  i  primi  nei  termini  prescrìtti,  allo 
stesso  titolo  che  tutti  i  creditori  ed  aventi  diritto  alla  suc- 
cessione. 

Art.  9.  Gli  editori  di  giornali  e  di  altre  pubblicazioni 
periodiche,  di  almanacchi  e,  in  generale,  di  composizioni 
formate  di  articoli  diversi,  hanno  1'  esclusivo  diritto  di  ri- 
stampare tali  produzioni  sotto  la  medesima  forma,  a  seconda 
delle  regole  genorali  fissate  dal  presento  capitolo. 

Art.  10.  Se  non  havvi  convenzione  in  contrario,  l'inser- 
zione di  un  articolo  o  d'una  traduzione  in  un  giornale  o 
in  qualunque  altra  raccolta  non  toglie  all'autore  o  al  tra- 
duttore il  diritto  di  far  stampare  separatamente  detto  arti- 
colo, se  puro  non  vi  si  oppongono  gli  accordi  presi  cogli 
editori. 

Art.  11.  Le  corrispondenze  private  non  possono  venir 
pubblicate  che  col  permesso  della  persona  dalla  quale  fu- 
rono scritte  e  con  quello  della  persona  alla  quale  erano  di- 
rette, o  col  consenso  degli  eredi,  nel  caso  di  decesso  d'una 
di  dette  persone  o  di  ambidue. 

Art.  12.  Le  memorie  private  o  qualsiasi  altra  carta 
personale  non  destinate  alla  pubblicità  non  possono  venir 
pubblicate  che  col  consenso  degli  autori  o,  in  caso  di  de- 
cesso, con  quello  dei  loro  eredi. 

Art.  13.  Dopo  la  scadenza  del  termine,  durante  il  quale 
l'autore,  il  traduttore,  il  primo  editore  e  coloro  ai  quali  il 
presente  regolamento  riconosce  gli  stessi  diritti,  godono  del- 
l'esclusivo privilegio  di  pubblicare  e  vendere  le  proprie  opere 
o  quelle  acquistate  per  successione  ereditaria  o  in  qualunque 
altra  maniera ,  dette  opere  cadono  nel  dominio  pubblico 
ed  ognuno  può  pubblicarle,  stamparle  e  venderle. 

Art.  14.  Ma  sino  allo  spirare  dei  termini  fissati  dagli 
articoli  1,  2  e  "3,  nessuno  può  violare  ì  diritti   dell'autore , 
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del  traduttore,  o  del  primo  editore,  nò  può  sena  l'auto- 
rizzazione sua  o  dei  suoi  eredi  o  dei  terzi,  ai  quali  tali 
diritti  fossero  stati  legalmente  trasmessi,  ristampare  le  di 
lui  opere,  fossero  pure  tradotte  in  un'altra  lingua  o  sotto 
un  altro  titolo,  con  delle  prefazioni,  annotazioni,  ecc. 

Ogni  infrazione  di  tal  natura  sarà  considerata  come  contraf- 
fazione. 

Art.  15.  Havvi  del  pari  illecita  pubblicazione  (contraf- 
fazione) : 

a)  Se  qualcuno,  sotto  la  designazione  di  seconda, 
terza  ecc.  edizione,  stampa  un  libro  di  già  pubblicato,  senza 
aver  adempiute  le  condizioni  prescritte  dagli  artìcoli  5  e  7  ; 

b)  Se  qualcuno  ,  avendo  tradotto  in  paese  estero  un 
libro  pubblicato  in  Russia,  o  approvato  dalla  Censura  russa , 
ne  vende  gli  esemplari  in  Russia ,  senza  averne  ottenuto 
per  iscritto  il  permesso  dal  proprietario  legittimo  ; 

e)  8e  alcuno,  senza  il  permesso  dell'autore ,  stampa 
un  discorso  pronunziato  o  letto  in  pubblico,  o  un'altra  com- 
posizione qualunque; 

d)  8e  un  giornalista,  allo  scopo  di  farne  la  critica, 
o  sotto  altro  pretesto  qualunque,  ristampa  di  seguito  e 
per  intiero  piccoli  brani  delle  edizioni  altrui,  quantunque 
questi  occupino  meno  di  un  foglio  di  stampa  ;  ma  la  ri- 
stampa eventuale  di  un  piccolo  articolo  qualunque,  che  non 
occupi  oltre  un  foglio  di  stampa,  come  pure  la  ristampa  di 
notizie  politiche  o  riferentisi  alla  letteratura,  alle  scienze  od 
alle  arti,  coll'indicazione  delle  fonti  d'onde  furono  prese,  non  < 
è  vietata.  Per  fissare  la  estensione  di  un  articolo  riprodotto 
in  un  giornale  o  in  altra  raccolta  qualsiasi,  prenderassi  per 
base  l'ultima  edizione  del  libro,  da  cui  sono  tolti  tali  estratti. 
Art.  16.  La  inserzione  in  antologie  di  brani  scelti  o  in 
libri  scolastici  di  tal  genere  di  articoli  o  frammenti  di  altre 
composizioni,  non  è  ritenuta  come  pubblicazione  vietata,  quan- 
d'anche simili  estratti,  in  diversi  luoghi  del  libro,  sommati 
nel  loro  complesso,  equivalessero  a  più  d'un  foglio  di  stampa. 
Art.  17.  Le  citazioni  fatte  da  un  libro  ,  non  vengono 
considerate  quali  pubblicazioni  lecite,  che  quando  concorrano 
le  seguenti  condizioni: 
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a)  se  il  complesso  di  tali  citazioni  (formanti  più  d'nn 
foglio  di  stampa  )  non  comprende  più  del  terzo  del  libro , 
dal  quale  sono  tolte; 

b)  e  se  il  testo  dell'autore,  che  le  copia,  ò  del  doppio 
superiore  alle  citazioni  tolte  da  un  libro  qualsiasi. 

Art  18.  La  traduzione  dei  libri  già  tradotti  è  consi- 
derata contraffazione  solo  nel  caso  che  essa  riproduca ,  pa- 
rola per  parola,  i  due  terzi  delle  precedenti  traduzioni,  sulle 
quali  qualcuno  possegga  ancora  un  diritto  esclusivo  di  pro- 
prietà. 

Art  19.  È  considerato  parimente  pubblicazione  vietata 
Tedizione  di  un  dizionario,  la  maggior  parte  delle  cui  defi- 
nizioni, spiegazioni  ed  esempi  è  tolta  senza  mutazione  da 
un  dizionario  simile,  quando  un  diritto  esclusivo  di  proprietà 
su  quest'ultimo  è  assicurato  a  un  terzo  dal  presente  regola- 
mento o  da  privilegi  speciali.  Lo  stesso  dicasi  per  l'edizione 
di  carte  geografiche,  di  tavole  storiche,  di  logaritmi,  di  in- 
dicatori e  d'altri  libri  combinati  a  questo  modo  di  numeri, 
e  di  nomi  propri,  quando  verrà  assodato  che  furono  copiati 
su  edizioni  anteriori  parola  per  parola  o  con  dei  mutamenti 
insignificanti. 

Art  20.  Un  libro  può  essere  ristampato  in  Russia  in 
qualunque  lingua  straniera»  purché  non  vi  si  aggiunga  il 
testo  originale. 

Gli  autori  di  libri,  per  i  quali  furono  necessarie  speciali 
ricerche  scientifiche,  hanno  esclusivamente  il  diritto  di  pub- 
blicarli in  Russia  ed  in  lingue  straniere;  ma  essi  deb- 
bono, pubblicando  il  libro  originale,  dichiarare  la  loro  in- 
tenzione di  godere  di  questo  diritto  e  dare  la  loro  traduzione 
nel  termine  di  due  anni  a  contare  dall'emissione  da  parte 
della  Censura  del  biglietto  d'autorizzazione  per  l'opera  ori- 
ginale. In  caso  d'inosservanza  di  queste  condizioni,  la  pub- 
blicazione di  un  tal  libro  tradotto  è  libera  ad  ognuno. 

Art.  21.  Tutte  le  restrizioni  stabilite  nei  precedenti  ar- 
ticoli sono  annullate  dal  permesso  scritto  dell'  autore  o  da 
altro  condizioni  accordate  da  lui  volontariamente. 

Art.  22.  In  tutti  i  casi,  la  penalità  delle  contranazioni 
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consiste  :  1.  nella  riparazione  che  il  colpevole  deve  prestare 
all'editore  legale  d'ogni  danno  sofferto,  il  quale  sarà  liqui- 
dato sulla  differenza  tra  la  cifra  della  spesa  fatta  dal  con- 
traffatore  per  tatti  gii  esemplari  della  sua  edizione  ed  il 
prezzo  di  vendita  fissato  originariamente  dall'editore  legittimo 
(vale  a  dire  il  prezzo  di  vendita  dell'edizione  del  proprietario); 
2.  Nella  confisca  di  tatto  il  residuo  degli  esemplari,  che  di- 
verranno proprietà  dell'editore  saddetto. 

.  Art.  23.  Chi  stampa  un  libro  senza  ottemperare  ai  re- 
golamenti sulla  censura,  è  privato  di  ogni  diritto  sa  questo 
libro. 

Art.  24.  Le  società  che  pubblicano  libri  ed  altre  com- 
posizioni scientifiche  e  letterarie,  godono  l'esclusivo  diritto 
di  proprietà  su  queste  opere  pel  corso  di  cinquantanni,  se 
l'autore  ha  loro  ceduto  tale  diritto.  Allo  spirare  di  detto 
termine,  queste  composizioni  cadono  nel  dominio  pubblico, 
eccettuato  il  caso  che  l'autore  sia  ancora  vivo  e  siasi  riser- 
vato i  suoi  diritti  di  proprietà  letteraria. 

Art.  25.  Il  suddetto  termine  contasi  a  partire  dal  giorno 
dell'edizione  dell'ultimo  volume,  se  la  pubblicazione  è  fatta 
in  più  volumi:  ovvero  dal  giorno  dell'edizione  di  ciascun 
articolo  separato,  se  le  società  fanno  pubblicare  i  lavori  dei 
loro  membri  sotto  forma  di  volumi  separati  o  di  fascicoli 
(numeri). 

Art.  26.  I  lavori  delle  società  accademiche  libere,  quando 
tali  società  cessino  d'esistere  prima  che  spiri  il  termine  as- 
sicurato al  diritto  esclusivo  di  proprietà,  passano  al  dominio 
pubblico.  Le  società  scientifiche  istituite  pressò  le  Accade- 
mie, Università  ed  altri  Istituti  scientifici,  nel  caso  di  scio- 
glimento delle  società  stesse,  trasmettono  i  loro  diritti,  sulle 
stesse  basi,  agli  istituti,  presso  i  quali  erano  state  fondate. 

Art.  27.  La  pubblicazione  di  un'opera  tra  i  lavori  di 
una  Società  scientifica  qualunque,  non  priva  l'autore  od  i 
di  lui  eredi  del  diritto  di  pubblicare  per  proprio  conto  detta 
opera,  se  tale  fatto  non  è  contrario  agli  statuti  della  So- 
cietà o  ad  una  promessa  speciale,  che  fosse  stata  data  dal- 
l'autore stesso. 
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Art.  28.  Le  Società  costituite  allo  scopo  di  pubblicare 
libri  o  altre  opere  scientifiche  e  letterarie,  sono  considerate 
come  società  commerciali  e  vengono  rette,  per  ciò  che  con- 
cerne la  ripartizione  degli  utili  ch'esse  ricavano  dalla  ven- 
dita, dalle  leggi  relative.  Il  diritto  di  far  parte  di  nna  simile 
società  e  di  fruire  dei  vantaggi  che  le  sono  accordati  ,  si 
determina  a  seconda  delle  leggi  gonerali. 

Art.  29.  I  comitati  per  la  censura  interna  e  V  ammini- 
strazione generale  degli  Affari  della  Stampa  sono  incaricati, 
ognuno  per  ciò  che  gli  spetta,  di  sorvegliare  l'esatta  osser- 
vanza delle  norme  fissate  dagli  articoli  2  a  28  di  questa  legge. 

II.  Proprietà  Artistica. 

Art.  30.  1  pittori,  scultori,  architetti ,  incisori,  artisti, 
che  si  occupano  digli  altri  nmi  di  tulle  arti,  oltre  alta 
proprietà  ordinaria  protetta  dalle  leggi  generali,  godono  du- 
rante tutta  la  loro  vita,  del  diritto  che  si  chiama  proprietà 
artistica.  Essa  consiste  nel  diritto  esclusivo  che  loro  spetta 
di  pubblicare  o  riprodurre  le  loro  opere  con  ogni  mezzo  pos- 
sibile proprio  all'una  o  all'altra  delle  belle  arti  (1). 

Art.  3).  È  per  questo  che,  allo  scopo  di  limitare  le  frodi 
ed  i  processi,  1'  artista-autore  è  obbligato:  1.°  a  presentare 
e  far  iscrivere  la  sua  opera  presso  un  notajo  o  presso  il  Tri- 
bunale colla  particolareggiata  descrizione  dell'  oggetto  ;  2.°  a 
levare  dai  registri  del  notajo  un  estratto  autentico,  che  provi 
come  il  diritto  di  proprietà  artistica  sull'opera  presentata  gli 
appartiene;  3.°  a  dame  parte  all'imperialo  Accademia  di  Belle 
Arti  unendovi  una  copia  conforme  ali1  estratto  sumenzionato. 
Appena  l' Accademia  ha  ricevuto  questa  dichiarazione,  la  pub- 
blica nei  giornali  a  spese  del  richiedente,  dopo  di  che  il  diritto 
di  proprietà  artistica  sull'opera  protetta  da  questa  formalità 


(1)  Il  diritto  delie  accademie,  università,  scuole,  società  artistiche  e 
scientifiche  Bulla  pubblicazione  di  opere  d'arte,  sono  gli  stessi  che  quelli 
riconosciuti  a  tali  istituzioni  per  la  riproduzione  delle  opere  scientifiche  e 
letterarie  (redi  art.  24-27), 
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spetta  definitivamente  all'artista.  8e  l'opera  di  cai  si  tratto  ò  di 
proporzioni  considerevoli,  il  notajoò  obbligato  a  farla  esami- 
nare da  un  delegato  competente  presso  1*  artista. 

Le  opere  riprodotte  per  mezzo  della  stampa  vengono  pre- 
sentate all'Accademia  in  doppio  esemplare. 

Art  32.  Alla  morte  dell'artista  il  diritto  di  proprietà 
artistica  sulla  saa  opera  passa  ai  di  Ini  eredi  legittimi  o 
testamentari,  se  pare  non  ha  ceduto  il  suo  diritto  prima  di 
morire  a  qualche  altra  persona. 

Art.  83.  Per  gli  eredi  e  acquirenti,  i  diritti  sull'opera  di 
pittura,  incisione,  litografia,  fotografia,  scultura,  medaglia 
od  altro,  cessano  dopo  cinquant'  anni  decombili  dal  giorno 
della  morte  dell'artista,  o  dalla  pubblicazione  dell'opera  non 
edita  prima  della  di  lai  morte. 

Art.  34.  Se  l'artista  vende,  cede  o  lega  a  qualcuno  il 
diritto  di  proprietà  artistica  su  una  qualunque  delle  sue 
opere,  questo  diritto  passa  integralmente  air  acquirente  ed 
ai  di  lui  eredi  legittimi.  I  contratti  e  gli  altri  atti  concer- 
nenti la  trasmissione  di  questo  diritto  saranno  stesi  e  ro- 
gati a  seconda  delle  norme  prescritte. 

Art  35.  Le  produzioni  artistiche,  comperate  dal  go- 
verno o  eseguite,  dietro  sua  ordinazione,  per  i  tempj  sacri, 
i  palazzi  imperiali  ed  in  genere  per  gli  edifici  della  Corona, 
verranno  considerati  come  piena  proprietà  di  questi  dipar- 
timenti e  potranno  essere  copiati  senza  l'assenso  dell'artista. 

Art.  36.  Nello  stesso  modo  l'artista  non  ha  diritto  di 
proprietà  sui  lavori  ch'egli  ha  eseguito  dietro  commissione 
per  privati,  se  tale  diritto  non  gli  viene  riservato  con  spe- 
ciale convenzione.  Questo  diritto,  pagato  che  sia  il  lavoro , 
spetta  a  coloro  che  l'hanno  commesso,  ed  ai  loro  eredi.  Cosi 
pure  l'artista  non  può  riprodurre,  moltiplicare  e  pubblicare 
i  ritratti  e  quadri  di  famiglia,  se  non  col  permesso  di  colui 
che  li  ha  commessi  o  dei  di  lui  eredi. 

Art.  37.  Solamente  quando  1'  artista  pubblichi  le  sue 
opere  complete,  con  o  senza  testo,  può  riprodurre  un'opera, 
di  cui  egli  abbia  ceduto  a  qualcuno  il  suo  diritto  di  pro- 
prietà artistica,  ma  tuttavia  egli  non  può  venderla  staccata 


i 


57 

all'edizione  intera.  Tale  permesso  si  applica  pare  agli  eredi 
dell'artista. 

Art.  38.  Coloro,  ai  quali  l'artista  ha  legato  o  ceduto  in 
ogni  altro  modo  il  diritto  di  proprietà  artistica  sa  tutte  o 
sa  parte  delle  sue  opere ,  devono  farne  regolare  dichiara- 
zione al  più  tardi  entro  un  anno  e,  se  si  trovano  al  Testerò, 
entro  dae  anni.  Essi  entrano  allora  ,  relativamente  alle  di 
lai  opere,  in  tatti  i  diritti  degli  eredi  legittimi. 

Per  regolare  dichiarazione  devesi  intendere  quella  che 
viene  fatta  al  Tribunale  circondariale ,  poiché  generalmente 
ò  questo  Tribunale  che  conferma  nei  diritti  successori. 

Art.  39.  Finché  il  diritto  di  proprietà  sulle  opere  d'arte, 
in  base  alle  regole  suesposte ,  apparterrà  esclusivamente  a 
qualcuno,  nessun7  altra  persona  potrà,  senza  il  di  lui  for- 
male permesso: 

a)  Faro  od  incaricare  altri  di  eseguire  copie  di  que- 
ste opere  ; 

b)  In  genere,  riprodurre  queste  opere  con  dei  mezzi 
qualunque  e  venderle  personalmente  o  col  mezzo  di  commis- 
sionarli; 

e)  Copiarne  qualche  parte  o  farne  estratti,  vale  a  dire 
copiarne  o  riprodurne  dei  frammenti  separatamente  o  inca- 
ricarne altre  persone  (1). 

Art.  40.  Si  considera  come  copia  illecita  il  fatto  di  ri- 
produrre, per  trarne  lucro,  un'opera  artistica  nel  suo  com- 
plesso, senza  il  formale  permesso  di  colui  che  possiede  il  di- 
ritto di  proprietà  artistica  su  detta  opera. 

Art.  41.  I  modi  di  copiare  possono  aversi: 
1.°  Per  mezzo  della  pittura  ed  arti  affini:  a)  dipinto  ad 
olio,  a  cera,  con  succhi  e  con  ogni  sorta  di  colori  ;  disegno 
a  matita,  a  penna  ed  all'inchiostro  di  china;  b)  incisione  su 
metalli  e  su  legno,  litografìa,  daguerrotipia,  mosaico ,  ecc.  ; 
e)  esecuzione  in  una  o  in  altra  maniera  dietro  schizzi  altrui. 


(1)  I  quadri,  le  statue  e  le  opere  d'arte  possono  vendersi  all'asta  per 
pagare  i  debiti  dell'artista  ;  ma  il  diritto  di  proprietà  non  passa  nell'ac- 
quisitore colla  compera  di  essi. 
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2.°  Per  mezzo  della  scultura  ed  arti  affini  :  a)  fusione  in 
qualunque  materia  con  forme  prese  sull'originale;  b)  scul- 
tura nel  marmo  o  in  altra  qualità  di  pietra  dietro  una  ri- 
produzione o  l'originale  stesso,  mediante  puntatore  o  altri- 
menti; e)  galvanoplastica;  d)  riproduzione  d'un1  opera  di 
scultura  nel  suo  complesso  su  medaglie  ,  o  viceversa  dei 
soggetti  di  medaglie  su  bassorilievi  o  in  statue; 

3.*  Per  mezzo  dell'incisione  :  riproduzione  nelle  stesse  pro- 
porzioni di  un'incisione  su  rame,  pietra,  legno,  ecc. 

4.°  Per  mezzo  dell'architettura  :  a)  costruzione  di  un  ed i fi- 
zio  pubblico  o  privato  dietro  il  piano  o  la  facciata  altrui; 
b)  la  copia  dei  progetti  altrui  e  la  pubblicazione  di  queste 
copie  in  incisione ,  litografia  o  altrimenti.  Ma  la  copia  di 
facciate,  di  piani,  di  dettagli,  sia  pure  di  edifizi  già  costruiti, 
non  è  vietata,  nò  considerata  come  contraffazione. 

Art.  42.  È  considerato  come  plagio  illecito  dell'  opera 
altrui:  1.°  in  pittura  ;  il  fatto  di  scegliere  in  un'opera,  senza 
il  consenso  dell'artista  o  di  colui  al  quale  egli  ha  venduto 
il  suo  diritto  di  proprietà  artistica,  dei  gruppi,  delle  figure, 
delle  teste  ed  anche  dei  dettagli  access  or j,  dei  paesaggi,  ve- 
dute di  mari,  prospettive,  ecc.,  e  di  trasportarli  nelle  proprie 
opere  conservando  gli  stessi  disegni  e  luci,  che  esse  hanno 
nell'originale  ;  inoltre  di  copiarli  in  tal  maniera  e  di  pub- 
blicarli con  degli  altri  soggetti  per  farli  passare  come  dise- 
gni originali,  quando  non  siano  pubblicati  dall'autore  stesso; 
2.°  in  scultura  :  il  fatto  di  scegliere  dei  gruppi,  figure,  teste, 
ornati  e  trasportarli  in  un'  opera  non  eseguita  dallo  stesso 
autore. 

Art.  43.  Il  togliere  da  opere  artistiche  figure  ed  ornati, 
destinandoli  a  servire  di  modelli  per  lavori  di  manifatture 
o  d'industrie  non  e  considerato  contraffazione. 

Non  havvi  parimente  contraffazione  6e  si  riproduca  qual- 
che opera  di  pittura  o  di  uno  de'  suoi  rami  per  mezzo  della 
scultura  o  viceversa. 

Art.  44.  Per  ciò  che  ha  tratto  alla  pubblicazione  delle 
nostre  opere  artistiche  russo  all'estero,  dopo  la  loro  cessione 
a  chicchessia  dentro  l'Impero,  per  la  vendita  del  diritto  alla 
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pubblicazione  all'estero,  per  la  presentazione  delle  suddette 
pubblicazioni  al  Comitato  delle  censure  straniero,  e  per  le 
condizióni  esistenti  nei  paesi  stranieri ,  nelle  ambasciate  e 
missioni  russe,  bisogna  agire  di  conformità  agli  articoli  35 
a  38  del  presente  regolamento. 

III.  Proprietà  Musicale. 

Art.  45.  Il  diritto  esclusivo  di  stampare  e  vendere  una 
composizione  musicale  spetta  al  compositore  ed  ai  suoi  eredi 
od  alle  persone  cui  questo  diritto  fa  ceduto,  durante  gli 
stessi  periodi  che  furono  fissati  per  gli  autori,  traduttori  ed 
editori  di  libri. 

Art.  46.  Fino  allo  spirare  dei  detti  termini,  nessun'altra 
persona  può,  senza  l'assenso  di  colui  al  quale  appartiene  tale 
diritto  :  a)  pubblicare  una  composizione  musicale  che  ancora 
non  fu  stampata,  o  ristampare  una  composizione  già  pubbli- 
cata ;  b)  pubblicare  una  composizione  musicale  altrui,  che 
fu  eseguita  in  pubblico;  e)  pubblicare  detta  composizione 
adattandola  ad  un  altro  istru mento  o  riducendo  per  un  ìh tra- 
monto qualunque  un  pezzo  musicale  scritto  per  orchestra; 
d)  pubblicare  dei  brani  di  pezzi  musicali  editi  o  inediti  o 
eseguiti  pubblicamente,  come  pure  pubblicare  delle  compo- 
sizioni altrui  variando  l'accompagnamento. 

Art.  47.  Le  composizioni  musicali  non  pubblicate,  non 
ponno  eseguirsi  né  in  teatri,  né  in  concerti,  sia  per  intiero, 
sia  in  parte,  senza  il  consenso  di  colui,  al  quale  appartiene 
il  diritto  esclnsivo  di  proprietà. 

Quanto  alle  composizioni  già  pubblicate,  queste ,  eccetto 
le  opere  e  gli  oratorj,  ponno  venir  eseguite  pubblicamente 
se,  quando  furono  pubblicate,  non  ò  stato  fatto  menzione 
sugli  esemplari  tirati,  che  il  compositore  non  autorizza  la  loro 
esecuzione  in  pubblico  e  che  egli  si  riserva  di  perseguire  giu- 
dizialmente coloro  che  non  avranno  tenuto  conto  di  questo 
divieto.  Quanto  alle  opere  ed  agli  oratorj,  quand'  anche  siano 
pubblicati  senza  alcun  avviso  da  parte  del  compositore,  non 
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ponno  venir  eseguiti  in  pubblico  senza  preventiva  autorizza- 
zione del  compositore. 

Una  prima  esecuzione,  conforme  alla  legge,  di  un  pezzo 
musicale  in  un  teatro,  o  in  un  concerto,  non  dà  il  diritto 
ad  altri  teatri  o  concerti  di  ripeterlo. 

Art.  48.  Non  è  lecito  attingere  a  una  composizione  mu- 
sicale altrui  se  non  quando  l'autore  si  è  allontanato  talmente 
dall'idea  e  dalla  forma  dell'originale,  che  la  sua  produzione 
possa  essere  considerata  come  un'opera  nuova. 

Art  49.  I  colpevoli  di  avere  arbitrariamente  pubbli- 
cato un'opera  musicale  (contraffattori)  sono  passibili  delle 
8  te  ss  e  pene  stabilite  per  i  contraffattori  di  opere  letterarie; 
di  più ,  colui  il  cui  diritto  fu  violato  può  pretendere  che 
le  lastre  o  pietre,  che  hanno  servito  all'incisione  o  litografia 
delle  sue  composizioni  musicali,  vengano  distrutte  in  pre- 
senza sua  o  del  suo  mandatario,  ovvero  consegnate  a  sue 
mani  a  titolo  di  danni -interessi  da  liquidarsi  in  compenso 
dei  danni  da  lui  subiti. 

Per  l' esecuzione  non  autorizzata  di  un  pezzo  musicale 
altrui ,  in  violazione  doli1  art.  47,  i  colpevoli ,  oltre  la  re- 
sponsabilità che  grava  su  di  essi  in  virtù  dell1  art.  1685  del 
codice  penale,  sono  obbligati  a  pagare,  a  profitto  di  colui , 
il  cui  diritto  fu  violato,  un'ammenda  equivalente  al  doppio 
dell'  ammontare  dell'incasso  fatto  per  la  rappresentazione , 
durante  la  quale  il  pezzo  musicale  fu  eseguito.  Questo  in- 
casso si  calcola  senza  dedurne  le  spese  della  detta  rappre- 
sentazione. 

Art.  50.  L'autore  di  una  composizione  musicale,  che  ha 
ceduto  il  suo  diritto  esclusivo  ad  un  terzo  nell'Impero  e  che 
pubblica  in  seguito  questo  pezzo  all'  estoro,  ò  soggetto  ,  se 
importa  entro  i  confini  dell'Impero  degli  esemplari  di  tal  pezzo, 
alla  stessa  ammenda  a  favore  di  colui  che  ha  acquistato  il 
detto  diritto,  come  se  si  trattasse  di  una  contraffazione.  Tut- 
tavia è  autorizzato  ad  importarne  qualche  esemplare,  ma  non 
più  di  dieci,  pel  suo  uso  personale. 

Art.  51.  Se  il  compositore  importa  nelT  Impero  più  di 
dieci  esemplari  d' un  pezzo  di  sua  composizione  ristampato 
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all'estero,  e  se,  pur  sapendo  cìm  questi  esemplari  costituiscono 
una  contraffazione  v  egli  li  fende  e  distribuisca  a  danno  di 
colai ,  che  ba  acquistato  il  diritto  esclusivo  di  pubblicare 
questi  esemplari  in  Russia,  noie  perseguito  eoa*  contraf- 
fattore. 

Art.  52.  Le  com  posizioni  musicali  pubblicate  all'estero 
da  autori  rissi,  o  da  mn  editore  straniero  al  quale  essi  aves- 
sero ceduto  il  loro  diritto,  godono  entro  i  confini  dell'Impero, 
per  quanto  riguarda  la  ristampa  e  Vmt  01  ione  in  pubblico, 
della  protezione  accordata  dille  presenti  norme. 

I  compositori  di  mnsica  stranieri  godono  in  casi  analoghi 
gli  stessi  diritti  finché  risiedano  in  Russia. 

II  Comitato  della  censura  straniera  deve  esser  arrèsto  per 
iscritto  d'ogni  pubblicazione  di  tal  genere  ;  quanto  alle  adi* 
zioni  die  esigono  una  preventivi  approvazione  della  censura, 
si  osservano  le  regole  fissate  dall'art  50  del  presente  rego- 
lamento. 

Art  53.  I  diritti  di  colui  il  quale  da  un  compositore  che 
si  trova  all'estero  ha  ottenuto  la  formale  autorizzazione  di 
pubblicare  un  pezzo  di  musica ,  sono  protetti  dagli  art.  45 
a  52,  dopoché  tale  autorizzazione  sari  debitamente  dichia- 
rata. 

L'effetto  di  questi  articoli,  in  rapporto  alla  tatela  del  di- 
ritto di  proprietà  musicalo ,  non  si  estende  ai  compositori 
russi  che  si  trovano  all'estero  senza  permesso  del  governo 
o  che  vi  soggiornano  oltre  il  termine  loro  fissato. 

Art  54.  Le  convenzioni  concluse  con  stranieri,  residenti 
fuori  dei  confini  dell'  Impero,  devono  venir  presentila  alle 
legazioni  e  ai  consolati  della  Russia. 
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STATUTO  (Legge  russa) 

13  novembre  1827.    ' 


Art.  1.  Tutte  le  composizioni  drammatiche  e  tutte  le 
opere  trasmesse  dagli  autori  e  traduttori  in  proprietà  dei 
teatri  imperiali  possono  essere  divise  in  5  classi. 

Art.  2.  La  la  comprende  le  tragedie  e  commedie  origi- 
nali in  versi  di  cinque  o  quattro  atti,  e  la  musica  delle  grandi 
opere. 

Art.  3.  La  2a  classe  comprende  le  tragedie  e  commedie  ori- 
ginali in  versi  di  tre  atti;  le  tragedie,  commedie  e  drammi 
originali,  in  prosa,  di  cinque  o  quattro  atti  ;  le  traduzioni 
di  tragedie  e  commedie  in  versi  di  cinque  o  quattro  atti,  e 
la  musica  di  opere  medie. 

Art.  4.  La3a  classe  comprende  le  commedie  originali,  in 
versi,  di  uno  o  due  atti:  le  tragedie,  commedie  e  drammi 
originali  in  prosa,  come  i  melodrammi  in  3  atti;  la  tradu- 
zione di  buoni  lavori  stranieri,  in  prosa,  di  quattro  o  cin- 
que atti;  i  vaudeville*  originali,  di  3  atti,  e  la  musica  di 
operette; 

Art.  5.  La4a  classe  comprende  le  commedie  e  drammi  ori- 
ginali, in  prosa,  di  uno  o  due  aiti  ;  le  traduzioni  di  com- 
medie, in  versi,  di  uno  o  due  aiti;  la  traduzione  di  buoni 
lavori  stranieri,  in  prosa,  di  due  o  tre  atti;  i  vaudeville* 
originali  di  uno  o  due  atti. 

Art.  6.  La  5a  classe  comprende  le  traduzioni  di  piccoli  la- 
vori in  prosa  e  di  vaudevilles  in  un  atto. 

Art.  7.  Gli  autori  di  opere  drammatiche  e  di  opere  in  mu- 
sica i  cui  lavori  sono  ammessi  alla  rappresentazione  sui  tea- 
tri imperiali,  ricevono,  vita  durante,  una  parte  degli  introiti 
dell'uno  dei  teatri  imperiali  delle  due  capitali,  nei  giorni  di 
rappresontazione  della  loro  opera  sul  detto  teatro. 
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Art.  8.  La  parte  degli  autori  e  traduttori  si  calcola  come 
soglie:  1.°  pei  lavori  di  1Q  classe,  un  decimo:  2.°  pei  lavori 
di  2*  classe,  un  quindicesimo:  3.°  pei  lavori  di  3&  classe, 
un  ventesimo:  4.°  pei  lavori  di  4*  classe  un  trentesimo. 

Art.  9. 1  lavori  appartenenti  alla  5a  classe  si  acquistano 
dalla  direzione  dei  teatri  per  somme  che  non  devono  oltrepas- 
sare 500  rubli  (assegnati  e  non  argento  :  il  rublo  assegnato 
vale  33  li3  Eop.  argento.  Il  rublo  argento  di  100  Kop.  vale 
4  franchi). 

Art.  10.  La  parta  riservata  agli  autori  e  traduttori  si  de- 
duce dai  due  terzi  dell'introito,  in  vista  delle  spese  neces- 
sarie per  mettere  in  scena  1*  opera,  e  delle  spese  generali 
teatrali  per  ogni  rappresentazione. 

Art.  11.  Se  il  lavoro  accettato,  essendo  breve,  viene  rap- 
presentato insieme  a  un'opera  o  a  un  ballo,  la  parte  dell'  au- 
tore o  dei  traduttore  si  deduce  solamente  dalla  metà  dell'in- 
troito. 

Art.  12.  Se  l'introito  di  un  lavoro  delle  3  prime  classi 
arriva  nei  giorni  migliori  alla  metà,  e  nel  rimanente  della 
stagione  al  quarto  dell'introito  totale,  la  direzione  dei  teatri 
deve  far  dare  tale  lavoro  almeno  sei  volte  durante  il  primo 
anno  e  almeno  due  volto  gli  anni  successivi,  una  delle  quali 
nella  stagione  migliore. 

Art.  13.  Dipenderà  dal  mutuo  consenso  della  direzione 
teatrale  e  degli  autori  o  traduttori  1'  acquisto  delle  opere 
contro  un  unico  pagamento.  In  questi  casi  il  prezzo  non 
deve  eccedere  per  la  i&  classe,  4000  rubli  ;  per  la  2a,  2500 
rubli  ;  per  la  SS  2000  ;  per  la  4a,  1000  rubli,  sempre  in  as- 
segnati. 

Art.  14.  Gli  autori  e  traduttori  di  due  opere  della  1& 
classe,  e  di  quattro  opere  della  2a,  se  queste  sono  ammesse 
al  repertorio  continuo  e  se  hanno  almeno  sei  rappresenta- 
zioni consecutive,  che  abbiano  reso  più  di  metà  dell'introito, 
possono,  dietro  autorizzazione  della  direzione  teatrale,  otte- 
nere l'ingresso  gratuito  dei  teatri  per  tutte  le  rappresenta- 
zioni a  vantaggio  del  fisco. 

Art.  15.  Gli  autori  o  traduttori  di  sei  opere  di  3*  e  di 
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4a  classe  ammesse  al  repertorio  continuo  possono  pare,  die- 
tro autorizzazione  della  direziono  teatrale,  ottenere  l'ingresso 
dei  teatri  per  tutte  le  rappresentazioni  rosse  a  vantaggio 
del  fisco,  durante  uno,  due  o  tre  anni. 

Art.  16.  I  due  paragrafi  precedenti  si  riferiscono  sol- 
tanto agli  autori  e  traduttori  che  percepiscono  una  parte 
degli  introiti;  coloro  che  hanno  venduto  le  loro  opere  alla 
direzione  teatrale  si  considerano  come   interamente  pagati. 

Art  17.  Tutte  le  rimunerazioni  istituite  coi  presenti 
Statuti,  fissate  pei  compositori  di  opere  e  taudevilles,  sono 
rimesse  al  compositore  della  musica,  il  quale,  a  sua  volta, 
devo  pagare  l'autore  o  il  traduttore  del  testo  ;  del  rimanente 
la  direzione  teatrale  può  acquistare ,  per  un  prezzo  conve- 
nuto, che  non  deve  eccedere  quello  della  3a  classe,  delle  tra- 
duzioni di  opere,  la  cui  musica  è  già  composta,  e  dei  lavori 
originali  pei  quali  la  musica  sarà  composta  dai  capimusica 
dei  teatri. 

Art.  18.  Una  composizione  drammatica  o  un'opera  acqui- 
stata dalla  direzione  dei  teatri  dell'  una  delle  due  capitali, 
mediante  un  pagamento  unico ,  diventa  una  proprietà  di 
tutti  i  teatri  imperiali. 

Art.  19.  I  lavori  e  le  opere,  date  dagli  autori  o  tra- 
duttori a  profitto  degli  artisti  beneficati,  diventano  proprietà 
dei  teatri,  dopo  la  loro  rappresentazione. 

Art.  20.  Questi  Statuti  non  riguardano  i  lavori  e  le 
opere  che  furono  già  rappresentate  sui  teatri  imperiali. 


REPUBBLICA  DI  HAITI 


Legge  lolla  proprietà  artistica  e  letteraria 

(8  ottobre  1885;. 

• 

Salomon,  presidente  d'Haiti; 

Considerando  che  la  nostra  legislazione  riguardante  la  pro- 
prietà delle  opere  artistiche  e  letterarie,  già  sancita  da)  co- 
dice penale  e  dalla  legge  25  ottobre  1884,  ha  bisogno  d'es- 
sere modificata  ed  ampliata; 

Snlla  proposta  del  Segretario  di  Stato  degli  Interni  e  della 
pubblica  istruzione,  e  udito  il  parere  del  Consiglio  dei  Se- 
gretari di  Stato; 

Ha  propoeto, 

Ed  il  corpo  legislativo  ha  votato  la  legge  seguente  : 
Art  1.  L'espressione  «  Opere  artistiche  e  letterarie  »  com- 
prende i  libri,  gli  opuscoli,  gli  scritti  d'ogni  genere,  le  opere 
drammatiche  d'ogni  natura,  le  composizioni  musicali  con  e 
senza  parole  e  le  riduzioni  di  musica,  le  opere  di  disegno, 
di  pittura,  di  scultura,  di  incisione,  le  litografie,  le  carte 
geografiche,  i  piani,  gli  schizzi  scientifici  ed  in  generale  qua- 
lunque opera  letteraria,  scientifica,  artistica,  che  sia  suscet- 
tibile di  venir  pubblicata  per  mezzo  d'un  sistema  qualunque 
di  stampa  o  di  riproduzione. 

Art.  2.  Gli  autori  di  tali  opere  godono  del  diritto  di 
proprietà  qui  appronto  indicato  e  del  privilegio  di  chiamare 
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in  giudizio  i  contraffattori  e  spacciatori  delle  loro  opere,  alla 
sola  condizione  di  depositarne  alla  segreteria  di  Stato  degli 
Interni  cinque  esemplari,  da  ripartirsi  nelle  diverse  biblio- 
teche pubbliche  a  cnra  del  capo  di  tale  dicastero. 

Art.  3.  Il  deposito  si  effettuerà  : 
1.°  Per  ogni  opera  pubblicata  da  un  cittadino  in  Haiti  o 
all'estero,  nell'anno  stosso  della  sua  pubblicazione; 

2.°  Per  ogni  opera  pubblicata  da  un  cittadino  d'Haiti  in 
Haiti  o  all'estero,  avanti  la  promulgazione  della  presente  legge 
entro  il  perìodo  di  due  anni. 

Art.  4.  Coloro,  che  per  successione  o  per  altri  titoli  ot- 
tennero la  proprietà  di  opere  postume,  sono  assi  ini  In  ti  ai  loro 
autori  e  godranno  degli  stessi  diritti  o  degli  stessi  privilegi, 
co ll'obbligo  di  farle  stampare  separatamente,  uniformandosi 
alle  disposizioni  della  presente  legge. 

Art.  5.  Gli  autori  hanno  il  diritto  esclusivo,  durane  la 
loro  vita,  di  vendere,  far  vendere,  distribuire,  rappresentare, 
tradurre  e  far  tradurre  in  un'altra  lingua,  lo  loro  opere  qua- 
lunque  esso  siano,  di  cederne  la  proprietà  in  tutto  od  in 
parte,  usando  i  processi  adeguati  alla  riproduziono  di  ogni 
singola  categoria  di  opere. 

Art.  6.  Lo  stesso  privilegio,  che  continua  per  le  vedove 
durante  tutta  la  loro  vita,  si  trasferisce  nei  figli  per  la  du- 
rata di  anni  venti,  e  nel  caso  che  non  vi  fossero  figli,  agli 
altri  eredi  o  proprietari  per  dieci  anni;  trascorsi  i  quali  ter- 
mini, passano  nel  dominio  pubblico. 

Art.  7.  Chiunque  avrà  pubblicato,  riprodotto,  esposto  o 
fatto  rappresentare  un'opera  artistica  o  letteraria,  di  cui  non 
avesse  acquistata  la  proprietà,  senza  essere  munito  d'un  per- 
messo scritto  dall'autore  o  dei  suoi  aventi  causa,  è  colpevole 
del  delitto  di  contraffazione,  e  sarà  punito  a  norma  del  Co- 
dice penale  e  delle  presenti  disposizioni. 

Art.  8.  I/autorità  competente  è  obbligata  di  confiscare 
alla  prima  richiesta  dogli  autori,  doi  loro  eredi  o  di  altri 
proprietari  ed  a  loro  profitto,  tutti  gli  esemplari,  tutte  le 
copie  o  le  riduzioni  dell'opera  stampata,  incisa  o  dipinta  o 
disegnata  per  mezzo  d'un  processo  qualunque,  o  scolpita, 
senza  il  permesso  di  cui  è  parola  nell'articolo  precedente. 
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Art.  9.  Il  contraffattore  sarà  inoltre  condannato  dal  tri- 
bnnale  competente,  in  favore  del  proprietario,  ed  a  sna  ri- 
chiesta, in  nna  somma  equivalente  al  prezzo  di  mille  esem- 
plari del Pedizione  originale. 

Art.  10.  Lo  spacciatore  di  edizioni  contraffatte,  sa  non 
è  convinto  di  contraffazione,  sarà  condannato,  sempre  a  fa- 
vore del  proprietario,  in  nna  somma  eqoi valente  al  prezzo  di 
duecento  esemplari  dell'edizione  orignale. 

Art.  II.  la  presente  legge  abroga  tutte  le  leggi  e  tutte  le 
disposizioni  di  legge  che  le  sono  contrarie,  e  verrà  eseguita 
a  cura  del  Segretario  di  Stato  degli  Interni  e  della  Giustizia, 
ciascuno  per  ciò  che  lo  riguarda. 

Dato  alla  Camera  dei  rappresentanti,  a  l'orto- Principe,  il 
21  settembre  1885,  anno  82°  dell'Indipendenza. 

//  Presidente  della  Cornerà 
P.  DUCOS8E. 

/  Segretaria 
H.  Osson,  Peisson. 

Dato  al  Palazzo  Nazionale,  a  Porto-Principe  il  6  ottobre 
1885,  anno  82°  dell'In  dipendenza. 

//  Presidente  del  Senato 
B.  MAÌGNAN. 

/  Segretaria 
Désner  St  L.  Alexandre  S.  M.  Pierre. 


In  nome  della  Repubblica, 

» 

Il  Presidente  di  Haiti  ordina  che  la  suesposta  legge  del 
Corpo  legislativo  sia  munita  dui  suggello  della  Repubblica, 
stampata,  pubblicata  ed  eseguita. 

Dato  al  Palazzo  Nazionale  di  Porto-Principe,  addi  8  ot- 
tobre 1885,  anno  82°  dell'Indipendenza. 

SALOMON. 


FRANCIA 


Circolare  11  febbrajo  1889  diretto  dal  Ministro  per  l'i- 
struzione pubblio*  si  prefetti  onde  assicurare  la  per- 
tastone  dei  diritti  degli  astori  drammatici. 

Signor  Prefetto, 

Una  Circolare  in  data  80  marzo  1867  richiamava  già 
T  attenzione  dei  signori  Prefetti  eolia  esecuzione  delle  leggi 
e  regolamenti  riguardanti  la  percezione  dei  diritti  spettanti 
agli  autori  e  compositori  drammatici.  Quantunque  detta 
Circolare  non  sia  stata  abrogata,  il  Presidente  della  Com- 
missione degli  autori  e  compositori  drammatici  mi  scrive 
che  i  corrispondenti  degli  agenti  generali  si  querelano  di 
non  trovare  sempre  appo  le  autorità  locali  l'appoggio  di  cui 
hanno  d'uopo  per  condurre  a  buon  fine  la  missione  loro 
affidata. 

Questo  reclamo  mi  sembrò  meritare,  sig.  Prefetto,  una 
particolare  attenzione,  e  io  credo  doverle  indirizzare  a  questo 
riguardo  delle  istruzioni  che  La  prego  voler  comunicare  ai 
signori  Sindaci  e  Commissarii  di  polizia  e  a  tutti  gli  agenti 
addetti  alla  sua  amministrazione  e  preposti  alla  sorveglianza 
dei  teatri. 

U  decreto  5  gennajo  1864,  statuendo  coll'art.  4  che  le 
opere  drammatiche  d'ogni  genere  possono  essere  rappresen- 
tate su  tutti  i  teatri,  non  ha  portato  alcuna  lesione  ai  di- 
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ritti  che  guarentiscono  agli  autori  di  queste  opere  le  leggi 
e  i  regolamenti  sulla  proprietà  letteraria  e  artistica. 

Oggidì,  come  pel  passato,  autori  drammatici  e  impresari 
sono  liberi  di  determinare  fra  essi,  mediante  mutue  conven- 
zioni, le  retri bozioni  dovute  ai  primi,  in  somme  fisse  o  altri- 
menti; come  pel  passato  i  sindaci  ed  i  commissari  di  polizia 
sono  obbligati  a  prestare  il  loro  appoggio  onde  assicurare 
per  mezzo  d'ogni  via  legale  l'esecuzione  di  tali  convenzioni, 
secondo  prescrive  l'art.  11  del  decreto  8  giugno  1806. 

Aggiungerò  che  quando  tratterassi  di  compagnie  ambu- 
lanti, e  in  caso  di  contestazione,  il  deposito  della  somma 
chiesta  davrà  farsi  a  mani  del  sindaco  o  del  commissa- 
rio di  polizia  o,  se  vi  ha  difficoltà,  a  mani  dell'usciere  incari- 
cato di  redigere  gli  atti  (instrumenter). 

Per  la  rappresentazione  dei  pezzi  che  non  sono  caduti  nei 
dominio  pubblico,  l'autorità  competente  esigerà  dai  direttori 
dei  teatri  il   preventivo  consenso   scritto  degli  autori,  di 
conformità  all'art.  3  della  leggo  13  gennajo  1791.  Tale  con- 
senso è  efficacemente  dato  in  ciascuna  località  dal    rappre- 
sentante della  società  degli  Autori  e  compositori  drammatici. 
Questo  rappresentante  ha   veste    per  corrispondere  al  po- 
stulato della  legge,  per  acconsentire,  in  luogo  e  vece   degli 
autori,  alla  rappresentazione  delle  loro  opere  o  per   vietarla 
se  ne  è  del  caso. 

Le  convenzioni  tra  gli  autori  e  gli  impresari  di  spettacoli 
restano  libere,  nò  gli  ufficiali  municipali  nò  gli  altri  pre- 
posti dell'autorità  possono  tassare  le  opere  rappresentate, 
nò  moderare  od  aumentare  il  prezzo  convenuto,  e  la  polizia- 
locale  deve  per  contrario  invigilare  acchò  le  convenzioni  li- 
beramente stipulate  tra  gli  autori  e  gli  impresari  di  spetta- 
coli, vengano  strettamente  eseguite,  lo  le  rammenterò  an- 
cora che  le  opere  drammatiche  ed  i  titoli  sotto  i  quali  fu- 
rono originariamente  rappresentate,  non  possono  venire  nò 
modificati,  nò  snaturati. 

Come  gli  autori  ed  i  loro  aventi  diritto  possono  soli  di- 
sporre di  ciò  che  loro  appartiene,  resta  sempre  inteso  che, 
quand'anche  trattisi  di  rappresentazioni  date  a  scopo  di  be- 
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neficenza,  l'abbandono  di  tatti  o  parte  dei  diritti  d'autore 
deve  essere  preventivamente,  liberamente  ed  espressamente 
consentito;  tale  concessione  non  potrebbe  venire  impostano 
agli  scrittori  nò  ai  compositori. 

•  La  prego,  signor  Prefetto,  di  invigilare  all'esatta  osser- 
vanza di  queste  istruzioni,  conformi  d'altronde  a  quelle 
che  in  epoche  diverse  hanno  formato  oggetto  di  altre  cir- 
colari ministeriali  in  data  12  ottobre  1812,  10  marzo  1814, 
29  ottobre  1B50,  12  luglio  1853,  30  marzo  1867. 

Il  miniatro  della  pubblica  istruzione  e  delle  belle  arti 

fir.  Ed.  Lockroy  (1) 


(1)  Abbiamo  creduto  opportuno  riferire  questa  Circuì  aro  francese  (dal 
Droit  d'Auttw  di  Berna),  poiché,  ci  sembra  che  qualche  coita  di  binale  po- 
trebbe assai  utilmente  emanarsi  dal  governo  italiano  allo  scopo  di  rendere 
meglio  ni  curo  ed  unifoiroe  il  funzicna mento  della  >gge  a  tutela  dei  diritti 
d'autore,  e  a  tale  effetto  ci  permetteremo  richiamare  l'attenzione. 


AMERICA  DEL  SUO 


*»— 


Trattato  11  gennajo  1889 
per  la  protestane  delle  opere  letterarie  e  artistiche. 

I  delegati  della  Confederazione  Argentina, 
Bolivia,  Brasile,  Paraguay,  Perù  e  Uraguay 
hanno  firmato  lo  scorso  gennajo  la  seguente 
Convenzione,  che  sarà  definitiva  tostochè  sieno 
concorse  le  necessarie  retifiche. 

Trattato  inlla  proprietà  letteraria  ed  artistica. 

Art.  1.  Gli  Stati  firmatari  si  obbligano  a  riconoscere  e 
a  tutelare  i  diritti  derivanti  dalla  proprietà  letteraria  ed  arti- 
stica a  norma  delle  convenzioni  del  presente  trattato. 

Art.  2.  L'autose  di  qualanque  opera  letteraria  od  arti- 
stica ed  i  di  lai  successori  godranno,  negli  Stati  firmatari, 
dei  diritti  che  loro  accorda  lo  Stato  entro  il  quale  avrà 
avuto  luogo  la  prima  pubblicazione  o  produzione  di  tale 
opera. 

Art.  8.  Il  diritto  di  proprietà  d1  un'  opera  letteraria  od 
artistica  comprende  a  favore  dell'autore  la  facoltà  di  disporne, 
di  pubblicarla  e  spacciarla ,  di  tradurla  o  d1  autorizzarne  la 
traduzione  e  di  riprodurla  sotto  una  forma  qualunque. 

Art.  4.  Nessuno  Stato  sarà  obbligato  a  riconoscere  il 
diritto  di  proprietà  letteraria  od  artistica  per  un  periodo  mag- 
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giore  di  quello  fissato  per  gli  tutori  che   ne  ottengono  di- 
rottamente tele  diritto. 

Tale  periodo  potrà  venir  limitato  a  seconda  di  quello  ac- 
cordato Del  paese  d'origine,  se  questo  fosse  più  breve. 

Art.  5.  L' espressione  <  opere  letterarie  ed  artistiche  > 
comprende  i  libri,  le  monografie  e  qualunque  altro  scritto; 
le  opere  drammatiche  o  drammatico-  musicali  e  le  opere 
coreografi  che,  le  composizioni  musicali  con  o  senza  parole; 
i  disegni,  le  pittore,  le  Multare,  le  incisioni,  le  opero  fotogra- 
fiche, le  litografie,  le  carte  geografiche,  i  piani,  i  lavori  pia- 
etici,  relativi  alla  geografia,  alla  topografia,  all'architettura, 
o  alle  scienze  in  generale,  ed  infine  ogni  produzione  del 
dominio  letterario  ed  artistico  che  può  venir  pubblicato  con 
qualsiasi  mezzo  di  stampa  o  riproduzione. 

Art.  6.  I  traduttori  delle  opere  sulle  quali  il  diritto  di 
proprietà  garantito  non  esistesse,  o  fosse  estinto,  godranno 
sulle  loro  traduzioni  dei  diritti  enumerati  all'art  3,  ma  non 
potranno  opporsi  alla  pubblicazione  di  altre  traduzioni  della 
stessa  opera. 

Art.  7.  Oli  articoli  di  giornali  potranno  venir  riprodotti, 
purché  sia  citata  la  pubblicazione  d'onde  sono  stati  tolti. 

Vengono  eccettuati  gli  articoli  che  trattano  di  arte  e  di 
sdenta  e  la  cui  riproduzione  fosse  stata  espressamente  proi- 
bita dai  loro  autori. 

Art.  8.  Ponno  venir  pubblicati  nella  stampa  periadica 
senza  necessità  d'autorizzazione  alcuna,  i  discorsi  pronunciati 
o  Ietti  nelle  assemblee  deliberanti,  davanti  i  Tribunali,  o  nelle 
pubbliche  riunioni. 

Art.  9.  Vengono  considerati  come  illecite  riproduzioni, 
lo  appropriazioni  indirette  e  non  antoritsato  d'un'opera  let- 
teraria od  artistica  e  designate  con  nomi  diversi,  come  ridu- 
"*-"!,  adattamenti,  ecc.,  quando  esso  non  siano  che  riprodn- 

i  di  quest'opera ,  Bontà  presentare  il  carattere  di  opere 

inali. 

Art  10.  I  diritti  d'autore  saranno  riconosciuti,  salva  la 

■a  contraria,  in  favore  di  quelle  persone  ì  cai  nomi  o  pseu- 

imi  saranno  indicati  nell'opera  letteraria  o  artistica. 
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Se  gli  autori  vogliono  conservare  il  segreto  del  loro  nome, 
gli  editori  devono  dichiarare  che  a  loro  spettano  i  diritti 
d'autore. 

Art.  11.  Le  responsabilità  che  incorreranno  coloro  che 
usurperanno  il  diritto  di  proprietà  letteraria  ed  artistica  sa- 
ranno portate  e  giudicate  davanti  i  Tribunali  e  rette  dalle 
leggi  del  paese  dove  la  frode  sarà  stata  perpetrata. 

Art.  12.  Il  riconoscimento  del  diritto  di  proprietà  sulle 
opere  letterarie  od  artistiche  non  priva  gli  Stati  firmatari 
della  facoltà  di  proibire,  a  tenore  delle  loro  leggi,  la  ripro- 
dniione,  la  pubblicazione,  la  circolazione,  la  rapprosentaztone 
e  la  esposizione  di  quelle  opere  che  fossero  riguardate  come 
contrarie  alla  morale  o  ai  buoni  costumi. 

Art.  13.  Per  P  andata  in  vigore  di  questo  trattato  non 
è  necessario  che  ìa  ratifica  per  parte  delle  nazioni  firmatarie 
ne  avvenga  simultaneamente.  Quella  che  lo  approverà  lo 
notificherà  ai  governi  delle  Repubbliche  dell'Argentina  o 
deirUraguay,  onde  essi  lo  portino  a  conoscenza  delle  altro 
nazioni  contraenti. 

Questo  procedimento  terrà  luogo  dello  scambio  dello  ra- 
tifiche. 

Art.  14.  Effettuato  lo  scambio  nel  modo  esposto  dal- 
l'art, precedente,  il  presente  trattato  rimarrà  in  vigore  per 
un  tempo  indefinito. 

Art  15.  Se  una  delle  nazioni  firmatarie  crede  utile  di 
sciogliersi  dal  trattato,  o  di  introdurvi  delle  modificazioni, 
ne  avviserà  le  altre,  ma  non  ne  sarà  sciolta  che  due  anni 
dopo  la  denuncia,  termine  entro  il  quale  si  tenterà  di  addi- 
venire a  un  nuovo  accordo. 

Art.  16.  L'art.  1S  può  venir  esteso  alle  nazioni,  che, 
pur  non  avendo  preso  parte  al  congresso,  volessero  aderire 
al  presento  trattato. 


» 


%.  S<?        assimilate  alla    x«iprodurione  riservata  ail'anto»  fi 


Wt^O^fòtftì  * 


..  ^  S™!.  de,1,a  "^Presentazione  o  dell'esecaàone,  per 
intero  o  in  parte,  di  un'opera.  «utattaapubMcospettacoMw»'''- 
zume  olografica  e  di  qu^Z^r^r^  ^posizione  nmieak  già 
rappresentata  o  eseguita  in    pubbiico  sopramanoscritto; 

La  riduzione  per  diversi     istrumenti,  &  estratti  e  gli  •»■ 
tamenti  di  opere .musicali  o   ai    uni^S» di .esse,  eccetto  ictóta 
cui  un  »wftW  d.  un'opera  origiIlale  PJ™»  occasione  otem 4^ 
composizione  museale  che   costituì «J  ZL ti*»™  °P<»-. 

La  proporzionale  varia«ì0n_     *,?    ., -mena ioni  netoptf» 
nelle  forme  di  un'opera  app«.^*    *«»«  *«£«  atee*»-, 

La  variazione  della  ttate«?^  ,aUe  "SLealo  id»«*« 
un  disegno,  di  un  quadro,  d'ttKlat  **  «  d«l  P^jLsimUe  optiate. 

4.  Nel  diritto  esclusivo  aelir*tua°di  al, doperà  si  comprato 
anche  il  diritto  di  impedir^  «  *  ,  spaccio  di  ^^  riprotó>m 
fatte  all'estero,  senza  il  per»»  Re«no  lospa^51 

5.  Quando  il  diritto  eSolu^°  dell'autore-  fl  riprodnrreodi 
spacciare  un'opera  appartierà^*T°  di  pubblici^?'  indwid(li)  gi  ^ 

sume,  sino  a  prova  centra.^  *£   ^°™une  a  jfia0O  una  parto  iprit 

e  ciascuno  di  essi  può  <«ercì^e  *«*  ne  abtJ^ diritto)8lM 

altri  la  facoltà  di  ottener     il^**61*  »>«*">    ^rte  che  loro  spel 
In  caso  di  cessione   a^^  compenso  della    V     nn^  „_£._. 

cedutogli  apparteneva  in  Co^Q    a  quest'ultimo   *\ 

6.  Lo  scrittore  di  un  lì>^5*Une  anche  ad  **'     •'      ,       , 
posto  in  musica,  non  pub  S^tfcoodi  ««  com^>^^  (jaalunqoe 
ciare  la  musica;  mail  c^?*0*»  del  diritto   di  riprodurre  e  s^- 
riprodurre  e  spacciare  con-^08*^  dell'opei»  T         ,pU  Wa 
è  applicata.  «*  **  n  tornente  alir?*^0'  a  CH1  h mm* 

Lo  scrittore,   in   tal 
dall'articolo  precedente  a   CK  ^*So»   ha  il  diritto  medesimo  «>nces80 
autore  sopra  una  stessa  oPo  *    ***  in  comune  con  dtri  ìl  diritto  fl 

7.  La  pubblicazione   dj      *^- 

talmente  coordinate  e*^  **:**   lavoro  che  consti  di  Parti  distinte, 
ero  una  raccolta  avente      X      loro  insieme  formi  un'opera  sola, 

chi  la  concepì  il  diritto-  eSol  J^^o    scopo   deterinitiato,  conferisce  a 

Nondimeno   ciascuUo    Usiv0  di  riorodnfia  e  dl  sPaoeiaria- 
compongono  simili  pubbli^^^  <*«^U     ^^  u*r*unft  delle  parti  che 

°n*  conserva   ^ìs9^m^  {  saoi 


ma 
ovvero  una 
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altra  loro  pubblicatali.  A.  ciascuno  dogli  w>tori.  de«U..s™"jJ|,n'' 
altro  opero  in  dotto  raccolto  «,  pnbUioo»'0"  »""«*•  ,poU*°° 
diritti  di  cui  è  dotto  nel   secondo  paiM»*'  ,  '   j.iu  nub 

11  Durante  il  cor»  dal    ppimflSl  »°°Ì?  T     „fn?  nu, 
bidono  di  un'opera,  oltre    il  diritto  di  ^^f 2„"0»t  P 
1.  elusiva  fjoolU  di ikrno    „  dl  pem.«f  ^S£T»»si. 
La  radutone  dolio   opero  lette™"»  di  dilegn„,  pi 

noi  voltarle  in  altra  linerua  ;    e  quella  dal"" ^"ritrarne  lo  tome 
tura,  scultura,  Incisione  e    slmili,  conaiB»  'L^i^  „  <,„imicD,  - 
le  ^re  eon  lavoro  non.  semplloemente  ««ST  ^^  to 
coahtativo  di  un'altra    opm    d.apto  jj  *" d, 
doll'opora  originalo,  soma     sarebbero  1'»" 
disegno  d'una  statua  o  simili  _««„  _  ,  „ 

d'arte,  quand„  <«  «S-.ki^gSS  V*"  <"""  "^  ' 
termini  deU'artleolo  Pl^sc**»-^ 

14.  Niuno  potrà  raBp  °";  ,„  gntyn  «Wfc-  * 
pubblico  spettacolo,  uraJaS"*""»4»-"!  °  """^      .     .J,ol»«i"= 

mu.Me  Sgotta  al  ÒUl-ft^ao    coreograllca  e  UI(lW>        „ 

ne  ottenga  il  consenso    ajT^    esoluBlvo  sanlloo.to  co»*"" 
scritta  del  consenso,   coq^1  autore  o  dai  suoi  avanti  «ma.lA  Y^ 
o  rilasciata  al  Prefetto    ^^"^«Itte  logaliixata,  dovraogaereproaB*  - 
raziono  dello  parto,  proii?,    *   provincia,  ohe,  in  difetto,  salto.  *■ 

15.  I  termini  che    c^r***    la  rappresentazione  o  enttt-*83" 
si  computano  dall'anno    4T^il*<5ìano  dalla  pubolicatume  fi  '**#' 
opera.  °    <2s*t  fu  pancata  Vullàna  -/" 

Nel  osso  di  oper-g^ 
cominciano  dalla  sua    &uR«»*>Uoat»  to  tìi  V**, 

sar-T"*  -  ^trto,v  »m*»v^' 

In  tutti  questi   j^  '")ta'm  ™»  W»*' 


.Capo  II.  —  Alienazfo 


*K2 


'***»*   «  t^ur.uow^/1 


16.  I  diritti  «"afte,^  ^  -?>e*. 

sono  alienare  e  ^WnQ^*!*1   **«]-  ***( 


*«*« 


.°o. 


estimare  il  pano 
alio  penne 


di  un'  opera  e  t 


2L  Chnnapie  in 

tu»  al 


di 


qualunque, 
hhìttì  mn  »: 
pam  e  deiTanno  nel  q1 
hlìcata»  esprima  la  volontà 
eoa»  astore  o  editor*. 

22.  Xeila  dìchbmaoo^ 
sieali  atte  alla  rappreseti 
o  se  non  faro» 


in  coi  ne  Ai  fatta  la 

23L  Le  dichiarazioni 
spettacolo,  un'asùme 
musicate,  inedite,  per  le 
di  rappresentazione  od         _ 
da  un  manoscritto  delTop^ 
del  risto  di  presentanone^ 

24  Le  opere  in  più       

volume,  se  non  furono  to^^ 
il  81  dicembre  inclusivi  d^l 

Delle  opere 
delle  raccolte  che  si  pubfeii 
per  anno  la  parte  pubbli    __ 

25.  L'obbligo  della  dìo** 
pubblicata  a  dispense,  o  ^1^ 
tempo  in  cui  fu  pubblicante 
che  deve  essere  depositato 

26.  Colui  che  inseris^^" 
brani  successivi  in  un  gi0 


^itttguarenttuaa^u^ 
p-oTiuà»  «n  wuDeto  ài 

Z  i*  fetogtafla  o  «*  ateo 

*  !^<»e  preà*  »► 
rZrd*  o  attrim«&  #- 
ferita  che  gli  oraipetoao 

"^neate  detto  se  torooo 
&*0*  pubblfcaàooe,  e  nel 
d**J^0  r  anno  ed  1  top 


m*°P*ZglutWV  compunzione 

*  ^\^*r*  il  diritto  esclusivo 
noie  risero  ^^  3^,^,^ 

Oln^^^aito  dopoltypaiiiooe 


,  positAte  volarne  per 
P^bWicmtì  tra  il  Prim  *  g6BB*- 


">  in  più  anni,  sarà  depositata  anoo 
**«*l  corso  delT*00*         ..      , 
ione   e    del  *P°*?  dl  utf^ 
^      -Juana  dei  suoi  *>luml'  «■«**» 
*  **Uima  dispensa  d*»8*  °  del  70lame 

****    lav^™^   «5^       -,*  volt»  sola,  sia  a 
^^  a*    «^ ftritTa  pubblicale 
^*^  o  in  qualun^  ^ 


REPUBBLICA  DI  S.  MARINO 


ma  ' 


Estratto  della  Coarenaiono  88  Mario  1808  del  Regno 
d'Italia  eolla  Repubblica  di  8.  Marino. 

Art  1.  Le  sentenze  dei  tribunali  del  Regno  d1  Italia, 
avranno  esecuzione  nella  Repubblica  di  S.  Marino  e  quelle 
dei  tribunali  della  Repubblica  avranno  esecuzione  nel  regno 
d1  Italia,  senza  che  sia  necessario  alcun  giudizio  di  delibe- 
razione. 

NB.  A  questo  articolo,  nel  successivo  Protocollo,  fu  ag- 
giunta la  seguente  declaratoria  : 

Neil'  art  1,  senza  che  sia  necessario  alcun  giudizio  di 
delibazione  non  si  intende  vietato  ai  tribunali  dei  due 
Stati  di  prendere  una  notizia  sommaria  dei  giudicati  che 
debbono  far  eseguire. 

Art  8.  Le  citazioni  o  le  intimazioni  di  sentenze  e  di  atti 
giudiziari  fatti  nei  due  Stati  nel)*  interesse  dei  cittadini  dei 
due  paesi  si  eseguiranno  nel  modo  prescritto  dalle  leggi  di 
procedura  del  luogo,  a  semplice  richiesta  della  parte  inte- 
ressata. 

Art  26.  La  Repubblica,  aderendo  pienamente  ai  principi 
del  Regno  d1  Italia  rispetto  alla  proprietà  letteraria,  assume 
F  obbligo  di  impedire  nel  suo  territorio  ogni  riproduzione 
delle  opere  d'  ingegno  e  dell'arte  pubblicate  in  esso  regno. 


ITALIA 


TESTO  UNICO 
DELLE  LEGGI  SDÌ  DIRITTI  SPETTANTI  AGLI  AH 

DELLE  OPERE   DELL'INGEGNO 


B.  Decreto  19  settembre  1882,  n.  1012. 

Capo  I.  — •  Diritti  spettanti  agli  autori  delle  opere  dell'ingegno, 
durata  e  modo  del  loro  esercizio. 

1.  Gli  autori  delle  opere  dell'ingegno  hanno  il  diritto  esclusivo 
di  pubblicarle  e  quello  di  riprodurle  e  di  spacciarne  le  riproduzioni. 

2.  Sono  assimilate  alla  pubblicazione  riservata  all'autore  di 
un'opera  : 

La  stampa  o  altro  simile  modo  di  pubblicazione  delle  improv- 
visazioni, delle  letture  e  degli  insegnamenti  orali,  quantunque  fotti 
in  pubblico  e  trascritti  mediante  la  stenografia  o  altrimenti  ; 

La  stampa  o  altro  simile  modo  di  pubblicazione  delle  opere 
o  composizioni  adatte  a  pubblici  spettacoli; 

La  rappresentazione  e  l'esecuzione  di  un'opera  adatta  a  pub- 
blico spettacolo,  di  un'azione  coreografica  e  di  qualunque  com- 
posizione musicale,  tanto  se  inedita,  quanto  se  pubblicata  ; 

La  esecuzione  di  opere  d'arte,  fatta  sopra  abbozzi  dell'autore. 

I  discorsi  tenuti  in  adunanze  pubbliche  sopra  argomento  di 
interesse  politico  o  amministrativo,  e  quelli  specialmente  tenuti 
nelle  Camere  legislative,  possono  essere  liberamente  pubblicati  e 
riprodotti  negli  atti  delle  sedute  e  nei  giornali.  Ma  non  possono 
essere  riprodotti  nò  come  pubblicazione  speciale  di  uno  o  più  discorsi 
di  un  individuo,  nò  come  parte  della  raccolta  delle  sue  opere. 
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3.  Sono  assimilate  alla  riproduzione  riservata  all'autore  di 
un'opera: 

La  ripetizione  della  rappresentazione  o  dell'esecuzione,  per 
intero  o  in  parte,  di  un'opera  adatta  a  pubblico  spettacolo,  di  un'a- 
zione coreografica  e  di  qualunque  composizione  musicale  già 
rappresentata  o  eseguita  in  pubblico  sopra  manoscritto; 

La  riduzione  per  diversi  istrumenti,  gli  estratti  e  gli  adat- 
tamenti di  opere  musicali  o  di  una  parte  di  esse,  eccetto  i  casi  in 
cui  un  ^motivo  di  un'opera  originale  diventi  occasione  o  tema  d'una 
composizione  musicale  che  costituisca  una  nuova  opera; 

La  proporzionale  variazione  delle  dimensioni  nelle  parti  o 
nelle  forme  di  un'opera  appartenente  alle  arti  del  disegno; 

La  variazione  della  materia  o  del  procedimento  nella  copia  di 
un  disegno,  di  un  quadro,  d'una  statua  o  di  altra  simile  opera  d'arte. 

4.  Nel  diritto  esclusivo  dello  spaccio  di  un'opera  si  comprende 
anche  il  diritto  di  impedire  nel  Regno  lo  spaccio  delle  riproduzioni 
fatte  all'estero,  senza  il  permesso  dell'autore. 

5.  Quando  il  diritto  esclusivo  di  pubblicare,  di  riprodurre  o  di 
spacciare  un'opera  appartiene  in  comune  a  più  individui,  si  pre- 
sume, sino  a  prova  contraria,  che  tutti  ne  abbiano  una  parte  uguale 
e  ciascuno  di  essi  può  esercitare  per  intiero  quel  diritto,  salva  agli 
altri  la  facoltà  di  ottenere  il  compenso  delia  parte  che  loro  spetta. 

In  caso  di  cessione  sono  tenuti  in  solido  a  questo  compenso 
il  cedente  ed  il  cessionario,  se  a  quest'ultimo  era  noto  che  il  diritto 
cedutogli  apparteneva  in  comune  anche  ad  altri. 

6.  Lo  scrittore  di  un  libretto  odi  un  componimento  qualunque 
posto  in  musica,  non  può  disporre  del  diritto  di  riprodurre  e  spac- 
ciare la  musica;  ma  il  compositore  dell'opera  musicale  può  Aria 
riprodurre  e  spacciare  congiuntamente  alle  parole,  a  cui  la  musica 
ò  applicata. 

Lo  scrittore,  in  tal  caso,  ha  il  diritto  medesimo  concesso 
dall'articolo  precedente  a  chi  ha  in  comune  con  altri  il  diritto  di 
autore  sopra  una  stessa  opera. 

7.  La  pubblicazione  di  un  lavoro  che  consti  di  parti  distinte, 
ma  talmente  coordinate  che  il  loro  insieme  formi  un'opera  sola, 
ovvero  una  raccolta  avente  uno  scopo  determinato,  conferisce  a 
chi  la  concepì  il  diritto*  esclusivo  di  riprodurla  e  di  spacciarla. 

Nondimeno  ciascuno  degli  autori  di  una  delle  parti  che 
compongono  simili  pubblicazioni  conserva  rispettivamente   i  suoi 
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diritti,  e  può  riprodurlo  separatamente,  indicando  l'opera  o  la  rac- 
colta d'onde  lo  estrae. 

8.  L'esercizio  del  diritto  di  autore  sulla  riproduzione  e  sullo 
spaccio  di  un'opera  comincia  dalla  prima  pubblicazione  di  questa, 
e  dura  tutta  la  vita  dell'autore  e  40  anni  dopo  la  sua  morte,  ovvero 
80  anni,  a  seconda  del  disposto  dell'articolo  seguente. 

Le  edizioni  successive  di  un'opera,  quantunque  aumentate 
o  modificate,  non  costituiscono  nuove  pubblicazioni. 

n  diritto  di  riprodurre  così  le  parti  aggiunte  o  modificate, 
come  l'opera  intera,  termina  contemporaneamente. 

9.  L'esercizio  del  diritto  di  riproduzione  e  spaccio  ò  esclusivo 
per  l'autore  durante  la  sua  vita.  Se  l'autore  cessa  di  vivere  prima 
che  dalla  pubblicazione  dell'opera  stessa  sieno  decorsi  anni  40,  Io 
stesso  diritto  esclusivo  continua  nei  suoi  eredi  o  aventi  causa  sino 
al  compimento  di  tal  termine.  Scorso  questo  primo  periodo  nell'uno 
e  nell'altro  dei  modi  innanzi  indicati,  ne  comincia  un  secondo  di 
quarantanni,  durante  il  quale  l'opera  può  esser  riprodotta  e  spac- 
ciata senza  speciale  consentimento  di  colui  al  quale  il  diritto  di 
autore  appartiene,  sotto  la  condizione  di  pagargli  il  premio  del  5 
per  cento  sul  prezzo  lordo,  che  dev'essere  indicato  sopra  ciascun 
esemplare  e  dichiarato  nel  modo  che  sarà  detto  appresso. 

Il  credito  nascente  da  questa  causa  ò  privilegiato  in  confronto 
di  qualunque  altro  sugli  esemplari  riprodotti. 

10.  Il  diritto  esclusivo  di  rappresentazione  ed  esecuzione  di 
un'opera  adatta  a  pubblico  spettacolo,  di  un'azione  coreografica 
e  di  qualunque  composizione  musicale  dura  nell'autore  e  nei  suoi 
aventi  causa  ottantanni,  ed  ha  principio  dal  giorno  in  cui  ebbe 
luogo  la  prima  rappresentazione  o  la  prima  pubblicazione  dell'opera. 
Trascorso  il  termine  sopra  indicato,  l'opera  cade  nel  pubblico 
dominio,  per  quanto  riguarda  la  rappresentazione  ed  esecuzione. 

11.  Allo  Stato,  alle  Provincie,  ai  Comuni,  spetta  il  diritto  esclu- 
sivo di  riproduzione  sulle  opere  pubblicate  a  loro  spese  e  per  loro 
conto. 

Questo  diritto  dura  20  anni  a  contare  dalla  pubblicazione. 

Esso  non  si  estende  alle  leggi  ed  agli  atti  ufficiali  di  qual- 
siasi natura,  salvi  i  diritti  e  privilegi  che  possono  competere  all'am- 
ministrazione per  ragioni  di  pubblico  interesse. 

Simile  diritto  appartiene  alle  accademie  o  altre  simili  società 
scientifiche,  letterarie  o  di  arte,  sulla  raccolta  degli   atti  o  sopra 


altre  loro  pubblicazioni.  A  ciascuno  degli  autori  degli  scritti  o  di 
altre  opere  in  dette  raccolte  e  pubblicazioni  inseriti,  spettano  i 
diritti  di  cui  è  detto  nel  secondo  paragrafo  dell'art  7. 

12.  Durante  il  001*80  dei  primi  dieci  anni,  a  contare  dalla  pub- 
blicazione di  un'opera,  oltre  il  diritto  di  riproduzione,  si  ha  pure 
la  esclusiva  facoltà  di  farne  0  di  permetterne  la  traduzione. 

La  traduzione  delle  opere  letterarie  e  scientifiche  consiste 
nel  voltarle  in  altra  lingua;  e  quella  delle  opere  di  disegno,  pit- 
tura, scultura,  incisione  e  simili,  consiste  nel  ritrarne  le  forme  0 
le  figure  con  lavoro  non  semplicemente  meccanico  o  chimico,  ma 
costitutivo  di  un'altra  opera  d'arte  di  specie  diversa  da  quella 
dell'opera  originale,  come  sarebbero  l'incisione  di  un  quadro,  il 
disegno  d'una  statua  e  simili. 

13.  Per  la  traduzione  di  un'opera  scientifica  o  letteraria  si 
godono  i  diritti  di  autore;  e  così  pure  per  la  traduzione  di  un'opera 
d'arte,  quando  essa  medesima  costituisca  un'altra  opera  d'arte,  a 
termini  dell'articolo  precedente. 

14.  Niuno  potrà  rappresentare  0  eseguire  un'opera  adatta  a 
pubblico  spettacolo,  un'azione  coreografica  e  una  qualunque  azione 
musicale  soggetta  al  diritto  esclusivo  sanzionato  coll'art.  2,  se  non 
ne  ottenga  il  consenso  dall'autore  0  dai  suoi  aventi  causa.  La  prova 
scritta  del  consenso,  comunque  legalizzata,  dovrà  essere  presentata 
e  rilasciata  al  Prefetto  della  provincia,  che,  in  difetto,  sulla  dichia- 
razione della  parte,  proibirà  la  rappresentazione  0  esecuzione. 

15.  I  termini  che  cominciano  dalla  pubblicazione  di  un'  opera 
si  computano  dall'anno  in  cui  fu  pubblicata  l'ultima  parte  di  essa 
opera. 

Nel  caso  di  opera  pubblicata  in  più  volumi,  i  termini  che 
cominciano  dalla  sua  pubblicazione  si  computano  separatamente 
per  ciascun  volume,  se  tutti  i  volumi  non  sono  pubblicati  nel 
medesimo  anno. 

In  tutti  questi  computi  si  trascurano  le  frazioni  di  anno. 

.Capo  II.  —  Alienazione  e  trasmissione  dei  diritti  spettanti  agli 
autori,  e  loro  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità. 

16.  I  diritti  guarentiti  agli  autori  con  la  presente  legge  si  pos- 
sono alienare  e  trasmettere  in  tutti  i  modi  consentiti  dalle  leggi. 
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Nondimeno  il  diritto  di  riprodurre  un'opera  pubblica  non  è 
soggetto  ad  esecuzione  forzata  sino  a  che  rimane  nella  persona 
dell'autore. 

Se  questo  diritto  ò  goduto  in  comune  da  uno  o  più  autori 
e  da  un  terzo  non  autore,  può  essere  espropriato  a  danno  di  cia- 
scuno di  loro  a  cui  spetta,  salvo  agli  altri  il  diritto  di  prendere 
una  parte  del  prezzo  equivalente  alla  loro  parte  del  diritto. 

17.  Il  diritto  di  pubblicare  un'opera  inedita  non  ò  soggetto  ad 
esecuzione  forzata,  se  non  nei  casi  in  cui,  a  termine  dell'articolo 
precedente,  può  essere  espropriato  il  diritto  di  riproduzione,  purché 
però  consti  che  l'autore  aveva  già  disposto  ohe  l'opera  fosse  pub- 
blicata. 

Sono  perciò  ammesse  le  prove  scritte  della  volontà  dell'au- 
tore, o  le  prove  dei  fotti  da  cui  emerga  aver  l'autore  destinata 
l'opera  alla  pubblicità  in  modo  definitivo. 

La  prova  della  volontà  dell'autore  non  potrà  foni  per  mezzo 
di  testimoni. 

18.  Nella  cessione  di  uno  stampo,  di  un  rame  inciso  o  di  altro 
tipo  che  costituisca  un  mezzo  di  cui  ordinariamente  si  fa  uso  per 
pubblicare  e  riprodurre  un'opera  d'arte,  intendesi  compresa  la 
facoltà  di  pubblicarla  o  riprodurla,  se  non  vi  sono  patti  espliciti 
in  contrario,  e  se  questa  facoltà  appartiene  al  possessore  della  cosa 
ceduta. 

La  cessione  di  qualunque  altra  opera,  in  uno  o  più  esem- 
plari, non  importa,  in  mancanza  d'un  patto  esplicito,  l'alienazione 
del  diritto  di  riprodurla. 

19.  Il  permesso  indeterminato  di  pubblicare  un  lavoro  inedito 
o  di  riprodurre  un'opera  pubblicata,  non  porta  con  sé  l'alienazione 
indefinita  del  diritto  di  riproduzione. 

Il  giudice  in  simili  casi  fisserà  un  termine  dentro  il  quale, 
nell'interesse  dell'editore,  deve  essere  interdetta  ogni  nuova  ripro- 
duzione dell'opera. 

20.  I  diritti  d'autore,  eccettuato  quello  soltanto  di  pubblicare 
un'opera  durante  la  vita  dell'autore,  possono  acquistarsi  dallo  Stato, 
dalle  Provincie  e  dai  Comuni  in  via  di  espropriazione  per  causa 
di  pubblica  utilità. 

La  dichiarazione  di  pubblica  utilità  ò  fotta   sulla   proposta 
del  Ministero  di  pubblica  istruzione,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 
L'indennità  a  pagarsi  ò  stabilita  in  via  amichevole.  In  difetto 


84 

di  accordo,  il  tribunale  nomina  tre  periti  per  estimare  il  prezzo 
dei  diritti  da  espropriare.  Questa  perizia  è  parificata  alle  perìzie 
giudiziali. 

Capo  III.  —  Modo  di  accertare  la  pubblicazione  di  un'  opera  e  i 
diritti  di  autore. 

21.  Chiunque  intenda  valersi  dei  diritti  guarentiti  da  questa 
legge  deve  presentare  al  Prefetto  della  Provincia  un  numero  di 
esemplari,  non  eccedente  quello  di  tre,  dell'opera  che  pubblica, 
ovvero  egual  numero  di  copie  fatte  con  la  fotografia  o  con  altro 
processo  qualunque,  atte  a  certificare  la  identità  dell'opera,  e  deve 
unirvi  una  dichiarazione  in  cui,  fecondo  menzione  precisa  dell'o- 
pera e  dell'anno  nel  quale  ò  stampata,  esposta  o  altrimenti  pub- 
blicata, esprima  la  volontà  di  riservare  i  diritti  che  gli  competono 
come  autore  o  editore. 

22.  Nella  dichiarazione  concernente  opere  o  composizioni  mu- 
sicali atte  alla  rappresentazione  sarà  esplicitamente  detto  se  fiirono 
o  se  non  ftirono  rappresentate  prima  della  pubblicazione,  e  nel 
caso  affermativo,  sarà  con  precisione  indicato  l' anno  ed  il  luogo 
in  cui  ne  fli  fatta  la  prima  rappresentazione. 

23.  Le  dichiarazioni  riguardanti  un'opera  adatta  a  pubblico 
spettacolo,  un'azione  coreografica  e  una  qualunque  composizione 
musicale,  inedite,  per  le  quali  si  vuole  riservare  il  diritto  esclusivo 
di  rappresentazione  od  esecuzione,  dovranno  essere  accompagnate 
da  un  manoscritto  dell'opera,  che  sarà  restituito  dopo  l'apposizione 
del  visto  di  presentazione. 

24.  Le  opere  in  più  volumi  saranno  depositate  volume  per 
volume,  se  non  furono  tutti  pubblicati  tra  il  primo  di  genmyo  ed 
il  31  dicembre  inclusivi  del  medesimo  anno. 

Delle  opere  periodiche,  la  cui  pubblicazione  è  indefinita,  e 
delle  raccolte  che  si  pubblicano  in  più  anni,  sarà  depositata  anno 
per  anno  la  parte  pubblicata  nel  corso  dell'anno. 

25.  L'obbligo  della  dichiarazione  e  del  deposito  di  un'opera 
pubblicata  a  dispense,  o  di  ciascuno  dei  suoi  volumi,  comincia  dal 
tempo  in  cui  fii  pubblicata  l'ultima  dispensa  dell'opera  o  del  volume 
che  deve  essere  depositato. 

26.  Colui  che  inserisce  un  lavoro,  sia  una  volta  sola,  sia  a 
brani  successivi  in  un  giornale,  o  in  qualunque  altra  pubblicazione 
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periodica,  deve  dichiarare  in  Aron  te  al  lavoro  inserito  o  al  primo 
brano  di  esso  se  intende  conservare  i  diritti  di  autore. 

Il  difetto  di  questa  dichiarazione  abilita  altri  giornali  o  altre 
opere  periodiche  alla  riproduzione,  purché  indichino  la  fonte  da 
coi  Ai  estratto  il  lavoro  ed  il  nome  dell'autore;  ma  non  conferisce 
ad  altri  la  facoltà  di  pubblicarlo  separatamente. 

Allorché  l'autore  o  chi  può  esercitarne  i  diritti,  intende  ese- 
guire simile  pubblicazione  a  parte,  deve  Atre  il  deposito  e  la  dichia- 
razione richiesta  dall'art.  21,  indicando  con  precisione  quando  inco- 
minciò e  quando  finì  la  pubblicazione  fatta  la  prima  volta  nel 
giornale  o  in  altra  opera  periodica:  e,  se  l'opera  inserita  è  in  pifi 
volami,  indicherà  in  quale  anno  fu  compiuta  la  prima  pubblicazione 
della  materia  contenuta  in  ciascuno  dei  volumi  ristampati  a  parte, 
a  misura  che  va  facendo  di  questi  il  successivo  deposito. 

27.  Il  tempo  utile  per  la  dichiarazione  e  per  i  depositi  richiesti 
a  guarentigia  dei  diritti  dell'autore  è  di  tre  mesi  dalla  pubblica- 
zione delle  opere  o  delle  parti  di  esse,  o  rispettivamente  dalla  prima 
rappresentazione  delle  opere  adatte  a  pubblico  spettacolo,  delle 
azioni  coreografiche  e  di  qualunque  composizione  musicale  (1). 

La  dichiarazione  ed  il  deposito  tardivi  saranno  egualmente 
efficaci,  eccetto  il  caso  in  cui  nel  tempo  scorso  fra  là  scadenza  del 
suddetto  termine  ed  il  tempo  in  cui  si  effettuano  la  dichiarazione 
ed  il  deposito  altri  abbia  riprodotta  l'opera,  o  incettato  dall'estero 
copie  per  ispacciarle. 

In  tale  caso  l'autore  non  potrà  opporsi  allo  spaccio  di  quel 
numero  di  copie  che  già  si  trovi  stampato  o  incettato  dall'estero. 
In  difetto  di  accordi  sul  modo  e  sulle  cautele  per  applicare  la  pre- 
sente disposizione,  l'autorità  giudiziaria  deciderà. 

28.  In  difetto  di  dichiarazione  e  di  deposito  nel  corso  dei  primi 
dieci  anni  dopo  la  pubblicazione  di  un'opera,  intendesi  definitiva- 
mente abbandonato  ogni  diritto  di  autore. 

29.  Gli  estratti  delle  dichiarazioni  fatte  in  tempo  utile  o  tar- 
divamente, saranno  pubblicati  ogni  mese,  per  cura  del  Governo, 
nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

80.  Colui  che  vuol  giovarsi  della  facoltà  conceduta  nel  secondo 
paragrafo  dell'art.  9  deve  presentare  al  Prefetto  una  dichiarazione 
scritta,  nella  quale  indichi  distintamente  il   suo  nome  ed  il  suo 


(I)  Vedi  l'art  15  per  la  decadenza  dei  3  mesi 
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domicilio,  l'opera  che  vuol  riprodurre  ed  il  modo  della  riproduzione, 
il  numero  degli  esemplari  ed  il  prezzo  che  sarà  da  lui  segnato 
sopra  ciascuno  di  essi,  aggiungendovi  l'esplicita  offerta  di  pagarne 
il  premio  nella  somma  del  ventesimo  del  montare  del  prezzo  mol- 
tiplicato pel  numero  degli  esemplari,  a  colui  o  a  coloro  che  provino 
avervi  diritto. 

Queste  dichiarazioni  devono  essere  inserite  almeno  due  volte 
alla  distanza  di  15  giorni  runa  dall'altra,  così  in  un  giornale  desti- 
nato agli  annunzi  giudiziali  nel  luogo  ove  si  &  la  riproduzione, 
come  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

In  capo  ad  ogni  trimestre  saranno  anche  riassunte  in  uno 
specchio  le  dichiarazioni  fette  nel  corso  del  trimestre,  e  pubblicate 
in  seguito  a  quelle  di  cui  è  fktta  menzione  nell'art  precedente. 

81.  Quando  gli  interessati  non  siano  d'accordo  sull'annulla- 
mento, la  modificazione  o  il  trasferimento  di  dichiarazioni  già  &Ue, 
spetta  all'autorità  giudiziaria  il  deciderne  in  via  sommaria,  confor- 
memente ai  diritti  riconosciuti  ed  alle  norme  stabilite  dalla  pre- 
sente legge. 

Il  Governo,  ad  istanza  degli  interessati,  ed  a  loro  spese,  in 
ppendice  alla  più  prossima  pubblicazione  degli  estratti  delle  dichia- 
razioni, darà  notizia  degli  annullamenti,  delle  modificazioni  e  dei 
trasferimenti  ordinati  dall'autorità  giudiziaria,  come  pure  di  quelli 
consentiti  dalle  parti,  o  avvenuti  per  successione. 

Capo   IV.  —   Contraffazione  o  altre  trasgressioni  alla  presente 
legge  e  loro  pene. 

82.  È  reo  di  pubblicazione  abusiva  chiunque  pubblichi  un'opera 
altrui  senza  permesso  dell'autore  o  di  chi  lo  rappresenta  od  ha 
causa  da  lui. 

È  reo  di  contraffazione  chiunque  riproduce  con  qualsiasi 
modo  un'opera  sulla  quale  dura  ancora  il  diritto  esclusivo  di  autore, 
e  ne  spaccia,  gli  esemplari  o  le  copie  senza  il  consentimento  di 
colui  al  quale  quel  diritto  appartiene;  chiunque  omette  la  dichia- 
razione prescritta  nell'art.  30;  chiunque  riproduce  o  spaccia  un 
numero  di  esemplari  o  di  copie  maggiore  di  quello  che  acquistò  il 
diritto  di  riprodurre  o  di  spacciare.;  chiunque  traduce  un'opera 
durante  il  tempo  riservato  all'autore. 

88.  La  pubblicazione  abusiva  o  la  contraffazione  consumata  in 


87 

uno  dei  modi  indicati  nell'art.  32  ò  punita  con  multa  che  può 
estendersi  sino  a  L.  5000,  salvo  il  risarcimento  dei  danni  ed  inte- 
ressi, e  salve  le  pene  maggiori  che  potrebbero  essere  applicate  al 
contraffattore,  nei  casi  di  furto  o  di  frode  secondo  le  leggi  penali. 

34.  La  rappresentazione  o  esecuzione  abusiva,  sia  totale,  sia 
parziale,  sia  comunque  fetta,  con  aggiunte,  riduzioni  o  varianti, 
sarà  punita  con  multa,  estensibile  fino  a  L.  500,  salvo  il  risarcimento 
dei  danni  ed  interessi,  e  salvo  le  pene  maggiori  da  applicarsi  nei 
casi  dì  furto,  di  frode  o  di  falsità,  in  conformità  colla  legge  penale. 

35.  Le  azioni  penali  a  tutela  dei  diritti  d'autore,  derivanti 
dalle  disposizioni  della  presente  legge,  saranno  esercitate  d'ufficio. 

36.  Gli  esemplari  o  le  copie  dell'opera  contraffatta,  ed  i  mezzi 
della  contraffazione,  quando  per  la  natura  loro  non  possono  essere 
destinati  alla  riproduzione  di  opere  diverse  dalla  contraffatta,  sa- 
ranno distrutti,  se  la  parte  lesa  non  ne  chiegga  l'aggiudicazione 
per  un  prezzo  determinato  in  diffalco  dei  danni  e  degli  interessi, 
ovvero  se  il  contraffattore  non  chiegga  che  siano  sottoposti  a 
sequestro  fino  a  che  duri  il  diritto  esclusivo  riservato  all'autore. 

Il  giudice  deve  sempre  accogliere  quest'ultima  domanda  e 
darle  la  preferenza  sull'altra. 

L'aggiudicazione  sarà  conceduta  dal  giudice  pel  prezzo  indicato 
da  chi  la  chiese  quando  questo  prezzo  non  ò  contraddetto  dalla 
parte  avversa.  Nel  caso  opposto  sarà  ordinata  una  estimazione  per 
mezzo  di  periti,  ed  i!  giudice  fisserà  d'ufficio  il  prezzo,  lasciando 
libero  al  richiedente  di  accettarlo  o  di  ritirare  la  sua  domanda. 

37.  Nel  corso  dell'ultimo  anno  riservato  all'autore  per  l'eser- 
cizio esclusivo  de'  suoi  diritti  di  riproduzione  e  di  traduzione  o 
di  rappresentazione,  non  sarà  mai  ordinata  la  distruzione  delle  cose 
contraffatte  o  dei  mezzi  della  contraffazione;  anzi,  sulla  opposizione 
del  contrattatore,  sarà  sospesa  la  esecuzione  della  sentenza  che 
l'avesse  precedentemente  ordinata. 

In  entrambi  questi  casi  sarà  sostituito  il  sequestro  obbligatorio 
a  spese  del  contraffattore,  sino  al  termine  del  diritto  riservato. 

38.  In  qualunque  stadio  della  durata  del  diritto  esclusivo  riser- 
vato all'autore,  il  giudice  può,  nel  silenzio  delle  parti,  ordinare  che 
«ieno  depositati  in  un  pubblico  museo  gli  esemplari  contraffatti  o 
i  mezzi  della  contraffazione,  se  costituiscono  opere  d'arte  di  molto 
pregio. 

39.  Quando  il  diritto  d'autore  si  riduce  al  diritto  di  avere  un 
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determinato  premio,  non  può  più  essere  ordinata  la  distrazione 
delle  copie  contraffatte  o  dei  mezzi  di  contraffazione,  nò  il  sequestro, 
salvo  il  caso  che  si  trattasse  di  assicurare  il  pagamento  del  premio. 
Se  il  premio  non  è  liquido  e  mancano  i  dati  per  liquidarlo 
direttamente,  può  essere  determinato  dal  giudice,  sia  per  mezzo  di 
esperti,  sia  per  analogia  con  altri  casi. 

40.  La  riproduzione  d'un  titolo  generico  non  costituisce  reato 
di  contraffazione. 

Non  ò  neppure  contraffazione  la  trascrizione  di  uno  o  più 
brani  di  un  lavoro,  quando  non  è  fetta  con  l'apparente  scopo  di 
riprodurre  una  parte  dell'opera  altrui  per  trarne  lucro. 

Gli  articoli  di  polemica  politica,  quando  si  trascrivono  jper 
farne  memorie  di  discussione  o  per  giustificare  o  rettificare  opinioni 
già  emesse  intorno  ad  essi,  e  gli  articoli  di  notizie  inserite  nei 
giornali  o  in  altri  lavori  periodici,  possono  esser  riprodotti  purché 
se  ne  indichi  la  sorgente  ;  ma  la  riproduzione  delle  inserzioni  di 
cui  è  detto  nell'art.  26,  costituisce  un  reato  di  contraffazione  nei 
casi  in  cui  è  vietata  dalla  legge. 

41.  La  omissione  dell'inserzione  prescritta  nel  secondo  para- 
grafo dell'art  30,  ovvero  la  indicazione  di  un  prezzo  sugli  esem- 
plari o  sulle  copie  maggiore  del  dichiarato,  quando  non  sia  corretta 
con  una  dichiarazione  suppletiva  precedente  allo  spaccio,  sono  pu- 
nite con  multa  che  può  estendersi  sino  a  L.  1000. 

Nell'un  caso  e  nell'altro  ò  fatta  salva  l'azione  pel  risarci- 
mento del  danno  e  pel  pagamento  del  premio. 

42.  La  sciente  inesattezza  o  fallacia  delle  indicazioni,  che  secondo 
i  vari  casi  debbono  essere  fatte  nella  dichiarazione  prescritta  dagli 
art.  21,  23  e  26,  od  in  quella  prescritta  con  l'art.  30  della  presente 
legge,  ò  punita  con  multa  che  può  estendersi  sino  a  L.  1000. 

43.  Ogni  altra  infrazione  della  presente  legge  o  dei  regolamenti 
sull'esercizio  dei  diritti  di  autore  sarà  punita  con  multa  che  può 
estendersi  sino  a  L.  500. 

Capo  V.  —  Disposizioni  generali  e  provvedimenti  transitorie 

44.  La  presente  legge  ò  applicabile  agli  autori  di  opere  pub- 
blicate in  paese  estero  col  quale  non  siano  o  cessino  di  aver  vigore 
speciali  trattati  ;  purché  presso  di  esso  sieno  leggi  che  riconoscano 
a  prò  dogli  autori  diritti  piùomenoestesi,eche  queste  leggi  siano 
applicate  con  reciprocità  alle  opere  pubblicate  nel  Regno  d'Italia. 
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Se  la  reciprocità  ò  promessa  da  uno  Stato  estero  agli  altri 
Stati,  a  condizione  che  siano  da  questi  assicurati  agli  autori  delle 
opere  pubblicate  nel  suo  territorio  gli  stessi  diritti  eie  stesse  gua- 
rentigie che  le  sue  leggi  sanciscono,  il  Governo  del  Re  è  autoriz- 
zato ad  accordare  con  decreto  Reale  gli  uni  e  gli  altri  sotto  con- 
dizione di  reciprocità,  e  purché  siano  a  tempo  e  non  siano  sostan- 
zialmente diversi  da  quelli  che  la  presente  legge  riconosce. 

Se  nel  paese  straniero  ò  prescritto  il  deposito  o  la  dichiarazione 
a  tempo  della  pubblicazione  di  un'opera,  basta  la  prova  di  aver  ese- 
guito l'uno  o  l'altra  conformemente  alle  leggi  del  paese  per  otte» 
nere  sull'opera  ivi  pubblicata  l'esercizio  del  diritto  d'autore  nel  Regno. 

Nella  ipotesi  opposta,  il  deposito  o  la  dichiarazione  pre- 
scritta nella  presente  legge  possono  essere  effettuati  sia  in  Italia, 
sia  presso  i  consoli  italiani  all'estero. 

45.  Con  uno  o  pia  decreti  reali  sarà  provveduto  al  modo  di 
conservare  le  opere  depositate  e  le  relative  dichiarazioni  ;  al  modo 
di  far  fronte  alle  spese  di  conservazione  ed  a  quelle  delle  inser- 
zioni imposte  dal  Governo,  col  pagamento  di  diritti  fissi  o  propor- 
zionali per  una  somma  totale  non  maggiore  di  L.  10  ;  alla  deter- 
minazione del  numero  degli  esemplari  o  delle  copie  da  presentarsi 
nei  termini  dell'art  20,  ed  a  quanto  altro  occorre  per  la  esecuzione 
dalla  presente  legge. 

46.  La  presente  legge  ò  applicabile  eziandio  alle  opere  già 
pubblicate,  rappresentate  od  eseguite. 

Capo  VI.  —  Disposizioni  transitorie  relative  alla  legge  25  giu- 
gno 1865,  n.  2337. 

47.  Se  il  giorno  in  cui  la  presente  legge  va  in  vigore  (1.°  ago- 
sto 1865)  i  diritti  di  autore  sopra  un'opera  riconosciuti  da  leggi 
precedenti  sono  estinti  in  ciascuna  delle  Provincie  dello  Stato,  niuno 
potrà  ferii  rivivere  invocando  la  nuova  legge. 

Ma  se  questi  diritti  esistono  ancora  in  tutto  lo  Stato,  o  in 
alcune  provinole,  l'autore,  purché  non  li  abbia  già  alienati,  ovvero 
i  suoi  rappresentanti  per  successione  legittima  o  testamentaria  che 
li  posseggono,  sono  ammessi  ad  invocare  l'applicazione  di  questa 
nuova  legge,  estendendone  l'effetto  a  tutto  il  Regno,,  pel  tempo 
che  resta  sottraendo  rispettivamente  da'  termini  da  essa  indicati 
quello  che  ò  già  scorso  dalla  prima  pubblicazione  dell'opera. 

7 
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Se  l'alienazione  dell'esercizio  dei  diritti  d'autore,  avvenuta 
prima  che  la  presente  legge  entri  in  esecuzione  (L°  agosto  1865)* 
Ai  fatta  per  un  tempo  determinato,  e  se,  giunto  il  termine  da  essa 
prestabilito,  non  ò  ancora  compiuta  la  durata  di  quei  diritti,  misu- 
rata secondo  le  norme  poste  in  questo  articolo,  l'autore,  o  chi  lo  rap- 
presenta, rientra  pel  rimanente  tempo  nell'esercizio  dei  suoi  diritti. 

Ne  godrà  invece  l'acquisitore,  se  l'alienazione  dei  diritti  di 
autore  a  suo  vantaggio  fu  fatta  per  tempo  non  definito  o  con 
espressa  clausola  debba  a  lui  giovare  qualunque  eventuale  prolun- 
gamento o  ampiiazione  dei  diritti  d'autore. 

I  benefizi  di  cui  è  fatta  menzione  in  questo  articolo,  non  sono 
conceduti  se  non  a  coloro  che  nel  termine  perentorio  di  tre  mesi 
dal  giorno  in  cui  va  in  esecuzione  la  presente  legge  (1.°  agosto  1865), 
facciano  esplicita  dichiarazione  di  volersene  giovare  nelle  forme 
prescritte  dall'art  21  per  le  opere  di  prima  pubblicazione. 

48.  I  rami  e  le  tavole  calcografiche,  le  pagine  stereotipe  ed 
altri  strumenti  di  riproduzione  di  opere  dell'ingegno,  ^adoperati  a 
riprodurre  in  alcune  provincie  del  Regno  opere  che  non  godevano 
in  esse  la  guarentigia  dei  diritti  d'autore,  se  mai  fossero  già  per 
effetto  dell'estensione  delle  leggi  del  Regno  subalpino  al  resto  d'I- 
talia, rimasti  inoperosi  nelle  mani  di  coloro  che  prima  ne  pote- 
vano per  le  leggi  del  paese  fare  un  uso  lecito,  ovvero  se  avessero 
a  rimanervi  inoperosi  per  effetto  della  presente  legge,  possono,  a 
richiesta  dei  loro  proprietari,  essere  stimati  giudiziariamente  in 
contraddizione  di  coloro  cui  appartiene  il  diritto  di  autore,  ed  essere 
a  costoro  ceduti. 

Se  essi  ricusano  di  acquistarli  pel  prezzo  stimato  e  fissato 
dal  giudice,  saranno  dal  giudice  medesimo  dichiarati  tenuti  a  pa- 
gare, durante  il  tempo  che  rosta  all'esercizio  del  diritto  di  autore, 
un  premio  annuo  che  rappresenti  i  frutti  probabili  del  capitale 
impedito,  ovvero  una  somma  bastevole  a  compensare  la  distruzione 
di  quegli  strumenti,  tenendo  ragione  del  valore,  della  materia  e 
dello  stato  in  cui  si  trovano. 

L'autore,  chi  lo  rappresenta  o  chi  ha  causa  da  lui,  potrà 
preferire  quel  modo  di  compenso  tra  gli  indicati  qui  sopra  che 
sarà  meno  grave  per  lui,  e,  nel  caso  che  non  possa  o  che  non 
voglia  sceglierne  alcuno,  il  giudice  lo  dichiarerà  tenuto  a  seguire 
quello  che  stimerà  più  conveniente,  ovvero  potrà  permettere  che 
quegli  strumenti  siano  adoperati,   per   un   tempo  determinato,  a 
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riprodurre  un  certo  numero  di  esemplari  che  potranno  essere, 
spacciati  liberamente  e  ciò  sotto  quelle  guarentigie  che  crederà  più 
acconcie  a  tutelare  il  diritto  dell'autore. 

Nel  caso  che  gii  strumenti  fossero  stati,  dopo  la  estensione 
della  legge  subalpina,  trasformati  o  alienati  da  coloro  che  se  ne 
servivano  come  capitale  di  loro  propria  industria,  ogni  azione  na- 
scente dal  disposto  in  questo  articolo  sarà  estinta. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  sono  applicabili  anche 
agli  esemplari  di  quelle  opere  che  furono  liberamente  riprodotte 
nel  caso  in  cui  per  effetto  dell'art.  48  estendasi  anche  ad  essi  i 
diritti  di  autore.  Un  mese  dopo  che  questa  legge  entrerà  in  vigore 
(1.°  agosto  1865),  non  saranno  più  ammesse  domande  per  inden- 
nità fondate  su  qualunque  delle  ipotesi  precedenti. 


Regolamento  per  l' applicazione  del  testo  unico  delle  leggi 
25  giugno  1865,  n.  2337, 10  agosto  1875,  n.  2652,  e  18  maggio 
1882,  n.  756  (serie  3.»). 


1.  Chi  intende  riservarsi  i  diritti  di  autore  deve  presentare 
alla  Prefettura  della  provincia  una  dichiarazione  in  duplice  origi- 
nale firmata  da  lui  o  da  un  suo  speciale  procuratore,  per  ciascuna 
delle  opere  sulle  quali  intende  fare  la  detta  riserva.  Questa  dichia- 
razione dev'essere  formulata  secondo  il  mod.  A. 

Un'enciclopedia,  un'antologia,  uno  studio  graduato,  ovvero  un 
altro  lavoro  letterario,  teatrale  o  musicale,  composto  di  più  parti, 
può  essere  oggetto  di  una  sola  dichiarazione,  allora  soltanto  che  le 
parti,  e  pel  loro  contenuto,  e  pel  loro  coordinamento,  sono  tali  da 
costituire  manifestamente  un'opera  unica. 

Ciò  dovrà  risultare,  ove  trattasi  di  opera  stampata,  anche 
rispetto  alla  numerazione  progressiva  dei  volumi,  delle  parti,  dei 
capitoli  e  delle  pagine,  e,  in  generale,  rispetto  alla  forma  tipografica. 

2.  L'autore,  o  suoi  aventi  causa,  di  un'opera  adatta  a  pubblico 
spettacolo,  di  un'azione  coreografica  e  di  qualunque  composizione 
musicale,  che  vuole  giovarsi  della  disposizione  contenuta  nell'art.  14 
della  legge,  deve  manifestare  alla  Prefettura,  nella  dichiarazione  di 
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cui  all'articolo  precedente,  o  in  dichiarazione  separata,  che  intende 
far  proibire  la  rappresentazione  o  l'esecuzione  del  lavoro,  che 
forma  oggetto  del  suo  diritto,  a  chiunque  non  presenti  e  non  rilasci 
alla  Prefettura  la  prova  scritta,  comunque  legalizzata,  del  suo 
consenso. 

8.  Per  sopperire  alle  spese  di  conservazione  delle  opere  depo- 
sitate e  delle  relative  dichiarazioni,  ed  alle  spese  delle  inserzioni, 
deve  essere  pagato  per  ciascuna  dichiarazione  il  diritto  fisso  di 
lire  due.  Per  la  dichiarazione  di  cui  ?ieU'art.  2,  tanto  se  unita, 
quanto  se  separata  alla  dichiarazione  principale^  dev'essere  par 
goto  un  diritto  fisso  di  L.  10  per  ciascuna  opera. 

Questi  diritti  devono  essere  versati  al  ricevitore  del  registro 
del  luogo  ove  s'intende  presentare  la  dichiarazione,  od  a  quello  del 
luogo  di  dimora  del  dichiarato. 

4.  Alla  dichiarazione  indicata  nell'art  1  andrà  unito  un  esem- 
plare dell'opera  a  cui  si  riferiscono  i  diritti  d'autore,  o  una  copia 
fatta  con  la  fotografia  o  con  altro  processo  riproduttivo,  quando  si 
tratti  di  opere  che  non  possono  essere  depositate  ;  salvo  il  disposto 
dell'art.  23  della  legge  per  le  opere  teatrali  inedite,  rispetto  alle 
quali  si  vuole  riservare  il  diritto  di  rappresentazione. 

Il  visto  da  apporsi  sul  manoscritto  originale  di  queste  ultime 
opere  sarà  confórme  al  mod.  B. 

Sarà  in  ogni  caso  annessa  alla  dichiarazione  la  ricevuta  del 
diritto  fisso  pagato  a  norma  dell'art.  3,  e,  quando  la  dichiarazione 
sia  presentata  dal  mandatario  dell'interessato,  vi  sarà  pure  unita 
la  procura  fatta  nelle  debite  forme. 

5.  L'ufficiale  della  Prefettura,  incaricato  di  ricevere  le  dichia- 
razioni pei  diritti  d'autore,  ne  fo  constare  mediante  certificato 
scritto  sopra  ambedue  gli  originali.  Questo  certificato  sarà  redatto 
secondo  41  modulo  Cf  e  porterà  il  numero  d'ordine  del  registro  da 
tenersi  presso  ciascuna  Prefettura,  di  cui  all'articolo  seguente. 

6.  Il  certificato,  di  cui  all'articolo  precedente,  sarà  contempo- 
raneamente trascritto  sopra  apposito  registro. 

7.  Nei  tre  giorni  successivi  al  deposito,  un  esemplare  della 
dichiarazione,  munito  del  certificato  e  corredato  dalla  copia  dell'o- 
pera presentata  e  del  diritto  fisso  pagato  a  norma  dell'art  3,  sarà 
trasmesso  dalla  Prefettura  al  Ministero  d'agricoltura,  industria  e 
commercio. 

L'altro  esemplare  della  dichiarazione,  munito  pure  del  cer- 
tificato di  deposito,  sarà  consegnato  al  dichiarante. 
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II  Ministero  trasmetterà  ogni  15  giorni  alle  Prefetture  del 
Regno  un  elenco  delle  dichiarazioni  di  cui  nell'art.  2;  esse  ne 
prenderanno  nota  in  apposito  registro  e  cureranno  la  rigorosa 
osservanza  dell'art  14  della  legge. 

8.  Qualora  un'opera,  sulla  quale  voglionsi  riservare  i  diritti 
dell'autore,  sia  pubblicata  in  più  riprese  ed  in  tempi  diversi,  il 
diritto  di  lire  due  dovrà  essere  pagato  allorché  si  presenta  la  dicha- 
razione  rispetto  alla  prima  parte  dell'opera;  le  parti  successive 
dovranno  formare  oggetto  di  speciale  deposito,  e  le  Prefetture  ne 
attesteranno  l'esecuzione  mediante  annotazioni  sulle  parti  d'opera 
presentate  in  conformità  al  mod.  D. 

Per  le  opere  periodiche  e  per  le  raccolte  indicate  nella  seconda 
parte  dell'art  24  della  legge,  oltre  il  diritto  L.  2  all'atto  in  cui 
viene  presentata  la  dichiarazione,  sarà  pagato  lo  stesso  diritto  in 
ciascuno  degli  anni  successivi  all'atto  del  deposito  della  parte  pub- 
blicata nel  corso  dell'anno,  sino  a  che  il  diritto  pagato  per  ogni 
opera  abbia  raggiunto  la  somma  di  lire  dieci. 

Il  pagamento  di  tale  diritto  avrà  luogo  nei  modi  stabiliti 
dall'art  3. 

Per  l'invio  delle  parti  d'opera  al  Ministero,  la  Prefettura  si 
uniformerà  alle  prescrizioni  dell'art  7. 

9.  Chi  intende  riprodurre  o  mettere  in  vendita,  senza  il  con- 
senso di  quello  cui  appartiene  il  diritto  d'autore,  un'opera,  riguardo 
alla  quale  sia  cominciato  il  secondo  periodo,  a  termini  dell'art  9 
della  legge,  deve  pagare  un  diritto  fisso  di  L.  2  in  conformità 
dell'art  3  del  presente  regolamento,  e  presentare  alla  Prefettura 
una  dichiarazione  in  doppio  originale  conforme  al  mod.  E,  allegando 
la  ricevuta  del  diritto  pagato. 

Questa  dichiarazione  dev'essere,  a  cura  e  spese  del  richie- 
dente, inserita  per  ben  due  volte,  alla  distanza  di  15  giorni,  nella 
Gazzetta  Ufficiale  del  Regno. 

L'interessato  dovrà  dar  prova  di  queste  inserzioni  presen- 
tando alla  Prefettura  un  esemplare  dei  giornali  che  le  contengono,  e 
dovrà  inoltre  non  appena  abbia  avuto  luogo  la  riproduzione  dell'o- 
pera, depositarne  parimenti  alla  Prefettura  un  esemplare. 

10.  Le  disposizioni  degli  articoli  5,  6  e  7  sono  applicate  alle 
dichiarazioni  indicate  nell'articolo  precedente,  salvo  che  la  tras- 
missione entro  tre  giorni  al  Ministero  dell'esemplare  dell'opera 
stessa  avrà  luogo  allora  che  esso  sia  depositato  dall'interessato. 
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La  Prefettura  dovrà  poi  trasmettere  entro  tre  giorni  al 
Ministero  i  giornali  presentati  a  termini  dell'articolo  precedente. 

11.  Chi,  a  tenore  dell'art  7  della  legge  (recte  31),  intenda  che  sia 
data  pubblica  notizia  di  mutazioni  relative  ai  diritti  d'autore,  dovrà 
presentare  alla  Prefettura  apposita  istanza  allegandovi,  se  trattasi 
di  mutazioni  ordinate  dall'autorità  giudiziaria,  una  copia  autentica 
della  sentenza  e  il  documento  che  dimostra  come  essa  sia  passata 
in  giudicato;  se  trattasi  di  mutazioni  consentite  dalle  parti,  un 
contratto  le  cui  firme  sieno  regolarmente  autenticate  ;  e  se  si 
tratta  di  mutazioni  avvenute  per  successione,  un  atto  di  notorietà 
da  cui  risulti  il  trasferimento;  come  pure,  se  la  successione  è 
testata,  copia  autentica  del  testamento. 

A  titolo  di  rifusione  delle  spese  di  pubblicazione  dovrà  essere 
pagato,  per  ciascuna  di  queste  istanze,  un  diritto  eguale  a  quello 
indicato  dall'art.  3,  e  dovrà  all'istanza  stessa  essere  allegata  la 
relativa  quietanza  dol  ricevitore  del  registro. 

Delle  istanze  indicate  nel  presente  articolo  dovrà  essere  fatta 
menzione  nel  registro  di  cui  all'art.  6;  l'invio  di  esse  al  Ministero 
dovrà  aver  luogo  nel  termine  di  3  giorni  dalla  presentazione. 

12.  Chi  desidera  aver  copie,  o  estratti  notizie  relativi  ai  docu- 
menti custoditi  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
od  alle  registrazioni  da  esso  tenute  rispetto  ai  diritti  d'autore,  deve, 
a  titolo  di  rifusione  di  spesa,  pagare  al  ricevitore  del  registro  un 
diritto  di  L.  2,  e  allegare  alla  sua  domanda  la  ricevuta  del  diritto 
pagato,  e  il  foglio  o  i  fogli  di  carta  bollata  da  L.  1,  necessari  per 
la  trascrizione  dolio  copio  degli  estratti  e  dei  ragguagli  richiesti. 

13.  Trattandosi  di  presentazioni  da  eseguirsi  all'estero,  tutte 
le  attribuzioni  affidate  alle  Prefetture  spetteranno  ai  rr.  consoli  od 
agenti  consolari,  i  quali  esigeranno  in  danaro  il  pagamento  dei 
diritti  stabiliti  dal  presente  regolamento  e  "ne  trasmetteranno .  poi 
l'ammontare  all'Amministrazione  del  demanio  e  delle  tasse. 

14.  Le  disposizioni  dell'art.  2  si  applicano  eziandio  alle  opere 
già  pubblicate,  rappresentate  od  eseguite. 

Por  tutte  le  opere  adatte  a  pubblico  spettacolo,  azioni  coreo- 
grafiche e  composizioni  musicali,  appartenenti  ad  uno  stesso  autore, 
editore  o  loro  aventi  causa,  depositate  anteriormente  al  giorno  in 
cui  entrerà  iu  vigore  questo  regolamento,  potrà  essere  presentata 
una  sola  dichiarazione  complessiva  agli  effetti  dell'art.  2  del  detto 
regolamento;  ed  il  diritto  da  pagarsi  sarà  di  L.  30,  qualunque  sia 
il  numero  delle  opere  contenute  nella  dichiarazione. 
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Modulo  A. 
Artieri*  i#  e  »•  del  Beffolamcnio. 


(1) di  (2) 

intendendo  riservarsi  i  diritti  spettanti  agli  autori  delle  opere  del- 
l'ingegno a  norma  del  testo  unico  delle  leggi  25  giugno  1865,  n.2337, 
10  agosto  1875,  n.  2652,  18  maggio  1882,  n.  756  (serie  3.a),  appro- 
vato con  Regio  decreto  19  settembre  1882,  n.  1012  (serie  3.*),  del 
regolamento  dello  stesso  giorno  n.   1013  (serie  3.*),  presenta   un 

esemplare  (3) 

(4)  edita   il   (5)    .    .    . per  cura 

dello  Stabilimento  (6) ed  unisce  la  rice- 
vuta del  diritto  pagato  in  lire  due. 

(7)  Dichiara  inoltre  che,  in  relazione  dell'  art.  14  della  legge. 
intende  che  sia  proibito  di  rappresentare  o  eseguire  il  presente 
lavoro  a  chiunque  non  presenti  e  non  rilasci  alla  Prefettura  la 
prova  scritta  del  di  lui  consenso.  Esibisce  all'uopo  la  ricevuta  del 
diritto  pagato  in  L.  10. 

(8) addì  (9) 

(10) 


(I)  Nome,  cognome  e  qualità  della  persona  nell'interesse  della  quale  è 
eseguita  la  presentanone. 

'   ft)  Domicilio  della  persona  anzidetta. 

(3)  Se  si  tratta  di  un  libro  si  scrìverà  <  un'opera  intitolata  ».  e  quindi 
il  titolo  preciso  dell'opera  con  l'indicazione  del  numero  dei  volumi,  del  loro 
formato,  nonché  il  nome  dell'autore.  Se  si  tratta  di  un  disegno  si  scrìverà 
«  un'opera  litografica  o  fotografica,  intitolata  o  il  cui  argomento  è,  »  e  si 
indicherà  il  titolo  o  l'argomento,  in  caso  diverso  una  frase  concisa  descriverà 
precisamente  l'opera  della  quale  si  tratta. 

(4)  Se  la  parola  edita  non  rispondesse  al  genere  di  pubblicazione,  se  ne 
sostituirà  un'altra  più  propria. 

(5)  Giorno,  mese  ed  anno  in  cui  l'opera  fu  pubblicata. 

(6)  Nome  della  tipografia,  litografia,  od  altro  stabilimento  da  cui  l' opera 
fu  pubblicata. 

CI)  Questa  dichiarazióne  può  esser  fatta  anche  separatamente. 
(S)  Luogo  dove  è  fatta  la  presentazione. 

(9)  Data  della  dichiarazione. 

(10)  Firma  del  dichiarante.  Se  chi  fa  la  dichiarazione  la  eseguisce  per 
mandato  di  altri  deve  aggiungere  dopo  il  suo  nome  •  specialmente  incaricato 
come  risulta  da  procura  qui  unita.  » 
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Modulo  M. 

Articolo  to  «ci  Bcfolanenio. 

Visto  per  la  presentazione  fatta  alla  Prefettura  (1)     ... 

dal  signor  (2) di  (3) 

per  gli  effetti  del  tèsto  unico  delle  leggi  25  giugno 

1865,  n.  2337,  10  agosto  1875,  n.  2652  e  18  maggio  1882,  n.  756 
(serie  4.*),  approvato  con  Regio  decreto  19  settembre  1882,  n.  1012 
(serie  3.*)  e  del  regolamento  della  stessa  data'  n.  1013  (serie  3.*) 
sui  diritti  di  autore. 

........    addì  (4) 

L'Ufficiale  incaricalo 

(6)  (5) 

(i)  Indicazione  della  provincia. 

(i)  Nome  e  cognome  d'ella  persona  nell'interesse  della  quale    è  eseguiti 
la  presentazione. 

!3)  Domicilio  della  persona  anzidetta. 
4)  Data  della  presentazione. 
5)  Firma  dell'ufficiale  incaricato. 
6)  Bollo  della  Prefettura. 


Modulo  C 

Articolo  «e  «el  socoUncato. 

Prefettura  della  Provincia  di  (1) 

Registro  N.°    .... 

La  dichiarazione  avanti  estesa,  e  i  documenti  in  essa  indicati 

sono  stati  presentati  a  questa  Prefettura  il  dì  (2) 

alle  ore  (3) 

Il  presente  certificato  non  prova  l'esistenza  dei  caratteri  ri- 
chiesti dalla  legge,  per  l'esercizio  dei  diritti  d'autore,  ma  attesta 
soltanto  che  fìirono  eseguite  le  formalità  prescritte. 

L'ufficiale  della  Prefigura 
(5)  (4) '.   . 


I{)  Indicazione  della  provincia. 
2)  Giorno,  mese  ed  anno  della  presentazione,  in  tutte  lettere. 

(3)  Ora  della  presentazione. 

[4)  Firma  dell  ufficiale  che  riceve  il  deposito. 
Bollo  della  Prefettura. 


97 


Modulo  9. 

»       •       .         • 

.     .  articolo  to  <|el  pefolajneato. 

Prefettura  della  provincia  di  (1)    .....    . 

La  presente  parte  dell'opera  è  depositata  il  dì  (2)  .    . 

alle  ore  (3) 

je  ftt  seguito  al  primitivo  deposito  avvenuto  il  giorno  (4)  . 


L'ufficiale  della  Prefettura 
W  (5) 


fi)  Indicazione  della  provincia. 

fin  Giorno,  mese  ed  anno  della  presentazione,  in  tutte  lettere. 

(3)  Ora  della  presentazione. 

(4i  Data  del  deposito  della  prima  parte  dell'opera. 

(5)  Firma  dell'officiale  della  prefettura. 

(6)  Bollo  della  Prefettura. 


Modulo  E. 

Articolo  ••  del  Regolamento. 

(1) ,   •   di<3> 

mentre  intende  giovarsi  della  ftcoltà  concessa  dagli 

articoli  10  e  30  del  testo  unico  delle  leggi  sui  diritti  d'autore,  ap- 
provato con  Regio  decreto  19  settembre  1882,  n.  1012,  (serie  3.*), 

dichiara  di  voler  riprodurre  per  mezzo  (3) 

l'opera  (4) .• 

in  numero  di  (5) 

esemplari  che  saranno  posti  in  vendita  al  prezzo  di  lire  (6)  .  .  .  . 
cadauno,  obbligandosi  a  pagare  il  premio  del  ventesimo  agli  aventi 
diritto. 


(1)  Nome,  cognome  e  qualità  della  persona  nell'interesse  della  quale  è 
eseguita  la  presentazione. 

fitt  Domicilio  della  persona  anzidetta. 

(3)  Indicazione  del  modo  di  riproduzione,  cioè  stampa,  litografia,  pittura, 
scoltura,  ecc. 


(ì)  Riprodurre  le  notizie  richieste  ai  numeri  3,  4,  B  e  6  del  modulo  4. 
(51  Numero  dogli  esemplar' 
(6)  Prezzo  in  tutte  lettere. 


Numero  dogli  esemplari  in  tutte  le  lettere. 
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L'opera  anzidetta  fu  depositata  alla  prefettura  di  (7) .    ... 

il  dì  (8) Il  sottoscritto 

si  riserva  di  preseptare  (nel  termine  di  un  mese)  gli  esemplari 
della  Gazzetta  Ufficiale  \n  cui  deve  essere  inscritta  questa  dichia- 
razione.' Unisce  la  ricevuta  del  diritto  pagato  in  lire  due  e  si  obbliga 
di  depositare  un  esemplare  della  riproduzione  di  detta  opera. 

(9)    .......    addi  (10) 

(11) '. 


(7)  Indicare  la  prefettura  presso  la  •quale  fu  depositata  l'opera  di  chi  gode 
su  di  essa  i  diritti  d'autore. 

(8)  Data  del*  deposito  dell'opera  alla  prefettura  anzidetta 

(9)  Luogo  dove  è  fatta  la  nuova  presentanone. 

(10)  Date. 

(il)  Firma  del  dichiarante.  Se  chi  fa  la  presentazione  la  eseguisce  per 
mandato  d'altri  deve  aggiungere  dopo  il  suo  nome  e  specialmente  incaricato 
come  da  procura  qui  unita.  > 


Circolare  concernente  1  procedimenti  penali  per  contraffazioni 
-    •  delle  opere-  dell'ingegno* - 

N.  1024  del  Reg.  Gire. 


Soma,  24  dicembre  1881. 

•     »      .      .  ... 

-  '  Per  tutelare  anche  con  sanzioni  penali  i  diritti  spettanti  agli 
autori  delle  opere  dell'ingegno,  la  Legge  25  giugno  1865,  n.°  2337, 
stabilisce  nell'art  30,  che  «  la  pubblicazione  abusiva  o  la  contraf- 
c  fazione   di  un1  opera  consumata  in  uno  dei  modi  indicati   nel- 

<  l'art.  29  della  legge  stessa,  è  punita  con  multa  che  può  esterr- 
€  dersi  sino  a  lire  5000,  salvo  il  risarcimento  dei  danni  ed  inte- 

<  ressi,  e  salve  le  pene  maggiori  nei  casi  di  furto  o  fVode,  secondo 
«  le  leggi  penali.  »  ("Corrisponda  all'art.  33  del  testo  utiicoj. 

.  Non  ostante  questa  disposizione  legislativa,  si  muovono  da  ogni 
parte  continui  e  vivi  reclami  per  le  molte  e  svariate  contraffa- 
zioni che  vanno  ripetendosi  con  frequenza  sempre  maggiore,  e  che 
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attestano  comò  la  proprietà  letterària  non  sia  ancora  presso  di  noi 
tenuta  in  quel  rispetto,  al  quale  ha  Incontestabile  diritto,  È  noto 
anzi  che,  per  avvisare  ai  modi  più  efficaci  di  -impedire  tali  abusi, 
molti  letterati  ed  editori  si  riunirono  più  volte  in  Congressi,  per 
mezzo^dei  quali   indirizzarono  al    Governo  collettive   e  ragionate 

domande. 

Si  adducono  casi  di  libri  contraffatti  in  cui  si  vede  falsifi- 
cato il  nome  del  vero  editore,  ed  imitato  il  formato  e  il  fronte- 
spizio della  vera  edizione  ;  ed  alti  :casl  ancora  più  gravi,  nei  quali, 
usurpato  con  evidente  malafede  il  nome  di  un  autore  di  chiara 
fama,  gli  vengono  attribuite  opere  non  sue,  e  talvolta,»  persino 
opinioni  contrarie  a  quelle  da  esso  professate  nelle  vere  sue  .opere. 

Tra  le  cagioni  dalle  quali. vuoisi  derivi  il  lamentato  disordine, 
è  precisamente  segnalato  il  poco  zelo  dell'autorità  nello  iniziare  e 
proseguire,  razione  giudiziaria  contro  gli  autori  dei  fotti  che  la 
citata  legge  del  1865  colpisce  di  sanzioni  penali.  In  prova  di  ciò 
si  adduce  essere  invalso  presso  taluni  uffici  del  Pubblico  Ministero 
il  sistema  di  attendere  la  querela  daUa  parte  lesa  per  furiare  il 
procedimento  penale  per  le  contraffazioni  ;  e  di  astenersi  da  qual- 
siasi iniziativa,  limitandosi  a  quelle  sole  indagini  che  la  parte 
medesima  direttamente  richiede  in  base  alle  sue  particolari  infor- 
mazioni. D'onde  la  conseguènza  che  i  processi  non  possono  essere 
avviati  colla  necessaria  sollecitudine,  né  proseguiti  con  solerzia  e 
colTampiezza  indispensabili  per  colpire  prontamente  ed  ovunque 
le  usurpazioni  della  proprietà  letteraria. 

Ove  tale  sistema  effettivamente  sia  accolto,  il  medesimo  non 
parrebbe  conforme  né  a'  principj  che  informano  il  vigente  Codice 
di  procedura  penale,  né  all'indole  particolare  del  diritto  di  pro- 
prietà letteraria. 

Infatti  secondo  gli  accennati  principj  del  nostro  procedimento 
l'azione  penale  è  essenzialmente  pubblica,  e  viene  esercitata  d'uf- 
ficio in  tutti  i  casi  nei  quali  l'istanza  della  parte  danneggiata  od 
offesa  non  sia  dichiarata  necessaria  a  promuoverla.  Quindi  l'azione 
penale,  esercitata  d'ufficio  costituisce  la  regola;  e  l'azione  penale 
privata,  l'eccezione,  limitata  però  quest'ultima  esclusivamente  a 
quei  casi  in  cui  non  si  possa,  per  esplicito  precetto  legislativo, 
procedere  senza  la  istanza  della  parce  lesa.  Epperò,  non  essendovi 
nella  legge  del  1865  alcuna  disposizione,  in  virtù  della  quale  venga 
condizionato  alla  querela  della  parte  lesa  lo  esercizio  dell'azióne 
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penale  contro  i  colpevoli  di  contraffazioni  delle  opere  dell'ingegno, 
pare  indubitabile  che  debba  valere  auche  per  tali  casi  la  regola 
generale  dell'azione  esercitata  d'ufficio,  non  appena  il  Pubblico 
Ministero  abbia,  in  qualunque  modo,  notizia  del  fatta 

D'altra  parte,  come  dicevasi,  tale  sistema  non  sembra  con- 
forme all'indole  particolare  del  diritto  di  proprietà  letteraria;  perchè 
sebbene  trattisi  di  un  diritto  soggetto  a  condizioni  nella  sna  du- 
rata e  nel  modo  del  suo  esercizio,  tuttavia,  come  ogni  altro  bene, 
fo  parte  dèi  patrimonio  di  chi  ne  ha  il  legittimo  possesso.  Esso 
deve  quindi,  al  pari  di  qualsiasi  proprietà,  essere  tutelato  dalla 
legge,  ed  anzi  con  tanto  maggior  rigore,  quanto  più  focile  ne  ò  la 
usurpazione,  e  più  vivo  interesse  generale  della  società  di  vedere 
rispettato  ed  incolume  il  prodotto  più  nobile  dell'umana  attività. 
Ora  se  per  le  fraudolenti  violazioni  del  diritto  di  proprietà  in  ge- 
nerale l'azione  penale  si  esercita  d'ufficio,  ad  ugual  ragion  par  che 
debba  nello  stesso  modo  esercitarsi  per  le  fraudolenti  '  violazioni 
del  diritto  di  proprietà  letteraria.  Tale  conclusione  è  corroborata, 
inoltre  dalla  considerazione  che  il  diritto  di  proprietà  letteraria 
forma  oggetto  anche  di  stipulazioni  internazionali;  ond'è  che  la 
mancanza  di  una  sollecita  ed  energica  punizione  dei  colpevoli  di 
■contraffazioni  commesse  nel  nostro  Stato,  torna  a  discapito  del 
decoro  e  della  riputazione  del  nostro  paese  in  ordine  alla  leale 
osservanza  dei  trattati  conchiusi  con  le  altre  potenze. 

Affinchè  poi  l'azione  penale  riesca  efficace,  non  basta  neppure 
che  sia  esercitata  indipendentemente  dalla  querela  della  parte  lesa; 
occorre  altresì  di  non  circoscriverne  il  campo  ne'  limiti  del  cir- 
condario in  cui  venne  scoperto  o  denunciato  il  reato.  Le  oontraf- 
fozioni  delle  opere  dell'ingegno  non  si  limitano  per  lo  più  alla  ri- 
stretta cerchia  di  una  città;  è  anzi  notorio,  come  uno  degli  arti- 
fizi di  cui  si  servono  i  colpevoli,  per  sottrarsi  più  facilmente  alle 
ricerche  della  giustizia,  sia  appunto  quello  di  distribuire  in  luoghi 
diversi  gli  esemplari  dell'opera  contraffatta,  e  di  esporli  in  ven- 
dita alla  spicciolata.  Perciò  il  sequestro  delle  poche  copie  esistenti 
presso  un  rivenditore,  senza  il  sussidio  di  altre  più  estese  ricerche, 
non  può  che  difficilmente  condurre  alla  scoperta  degli  autori  delle 
contraffazioni  ode  il  oro  complici,  ed  impedire  che  intanto  la  illecita 
speculazione  possa  impunemente  essere  esercitata  in  altri  luòghi. 

Per  rimediare  a  questo  inconveniente  gioverebbe  grandemente 
che  ciascun  ufficio  del  Pubblico  Ministero  fosse  messo  in  grado  di 
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avere  pronta  notizia  dei  procedimenti  penali  avviati  presso  le 
autorità,  giudiziarie  di  altri  distretti.  Per  tal  modo,  mercè  il  simul- 
taneo concorso  delle  indagini,  ed  occorrendo,  anche  dei  sequestri 
degli  esemplari  contraffatti,  che  si  rinvenissero  in  luoghi  soggetti 
a  diverse  autorità  giudiziarie,  difficilmente  la  riprovevole  industria 
potrebbe  reggersi  e  continuare  nei  suoi  dannosi  effetti.  Tale  intento 
può,  a  mio  avviso,  raggiungersi  senza  gravi  difficolta,  purché  i 
signori  procuratori  generali  abbiano  cura  di  farsi  reciprocamente 
opportune  partecipazioni  intorno  ai  fatti  di  contraffazione  scoperti 
nei  rispettivi  distretti,  e  qualora  speciali  circostanze  lo  consiglias- 
sero, abbiano  cura  altresì  d'inviarne  notizie  a  questo  Ministero, 
affinchè  esso  possa  darne  l'annuncio  ai  funzionari  della  magistra- 
tura requirente,  e  porre  questi  in  grado  di  fare  le  opportune  par- 
tecipazioni agli  ufficiali  della  polizia  giudiziaria  che  da  essi  dipendono 

Io  non  dubito  che  tutti  gli  uffici  del  Pubblico  Ministero  osser- 
veranno volonterosamente  queste  istruzioni  suggeritemi  dal  desi- 
derio di  incoraggiare,  per  quanto  mi  riguarda,  e  mercè  la  ferma 
•  applicazione  della  legge  del  1865,  i  cultori  delle  scienze,  delle  let- 
tere e  delle  arti,  a  volgere  fidenti  e  sicuri  il  loro  ingegno  e  le 
loro  fatiche  ad  opere,  medianti  le  quali  si  accresca  la  ricchezza, 
la  potenza,  il  lustro,  la  grandezza  delle  civili  società. 

Ed  intanto  gradirò  di  essere  dalle  SS.  LL.  111.  ragguagliato 
intorno  al  modo  in  cui  nei  rispettivi  distretti,  fu  avviata  razione 
penale  per  i  reati  previsti  dalla  predetta  legge,  intorno  al  numero 
dei  procedimenti  che  fossero  in  corso  d'istruzione,  non  che  intorno 
allo  stato  in  cui  i  medesimi  presentemente  si  trovano. 

Il  Ministro 
G.  Zanardblli. 


Agli  IH.  signori  Procuratori  Generali 
presso  le  Corti  d'Appello. 
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Circolare  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio) 
in  data  18  ottobre  1882.  —  Applicazione  delle  leggi  ani  diritti 
spettanti  agli  autori  delle  opere  dell'ingegno. 


La  legge  del  18  maggio  1882,  n.  756  (serie  3.*),  promossa  dal- 
l'iniziativa  parlamentare,  dava  facoltà  al  Governo  del  Re  di  coor- 
dinare in  un  unico  testo,  con  le  disposizioni  della  legge  stessa,  le 
leggi  25  giugno  1865,  n.  2337  e  10  agosto  1875,  n.  2652,  sui  diritti 
Spettanti  agli  autori  delle  opere  dell'ingegno,  e  di  provvedere  con 
Speciale  regolamento  alla  loro  esecuzione. 

In  relazione  a  tale  facoltà,  con  separati  Regi  decreti  del  19  set- 
tembre p.  p.,  furono  approvati  il  testo  unico  delle  dette  leggi  ed 
il  regolamento  speciale  per  la  toro  esecuzione;  questi  decreti  furono 
inseriti  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno, 
il  primo  al  n.  1012  (serie  3.*)  ed  il  secondo  al  n.  1013  (serie  3*) 
e  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  dei  giorni  6  e  10  ottobre 
corrente,  nn.  234  e  237.  Io  mi  pregio  di  comunicarne,  insieme  alla 
presente,  copia  alla  S>  V. 

Ho  appena  bisogno  di  ricordare  le  disposizioni  della  legge 
18  maggio  p.  p.,  le  quali  costituiscono  il  fondamento  delle  innova- 
zioni introdotte  nel  testo  unico  delle  leggi  sui  diritti  spettanti  agli 
autori  d'opere  dell'ingegno.  La  legge  18  maggio  1882  ha  abrogato 
l'art  2  della  legge  10  agosto  1875  e  sostituito  ad  esso  alcune  dispo- 
sizioni intese  a  tutelare  in  maniera  più  efficace  i  diritti  spettanti 
agli  autori  di  opere  adatte  a  pubblico  spettacolo.  A  tal  fine  la  legge 
stessa  definisce  innanzi  tutto  in  forma  più  larga  le  opere  alle 
quali  essa  estende  questa  speciale  tutela,  aggiungendo  alle  parole 
e  opera  adatta  a  pubblico  spettacolo,  »  usate  nell'art.  1  della  legge 
10  agosto  1875,  le  seguenti:  un'azione  coreografica  e  qualunque 
composizione  musicale.  E  questa  innovazione  è  stata  introdotta 
negli  articoli  2,  3,  10,  23  e  27,  del  testo  unico  corrispondenti,  rispet- 
tivamente, agli  articoli  1,  3,  4  e  5  della  legge  10  agosto  1875  e 
3  della  legge  25  giugno  1865. 

Confermando  quindi  il  precetto  contenuto  nell'ari  2  della  legge 
10  agosto  1875,  che  niuno  può  rappresentare  o  eseguire  tali  opere 
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senza  avere  ottenuto  il  consenso  dell'autore  o  del  suoi  aventi  causa, 
la  nuova  legge  ha  volato  dargli  pratica  efficacia,  statuendo  cjw; 
la  prova  scruta  del  contento,  comunque  legalizzata,  dovrà  es$ ir 3 
presentata  e  rilasciata  al  prefetto  della  provincia,  che,  in  difetto , 
sulla  dichiarazione  della  parte,  proibirà  la  rappresentazione  0 
esecuzione.  Questa  disposizione  è  stata  tradotta  nell'art,  14  del 
testo  unico. 

A  compiere  poi  i  provvedimenti  di  cui  si  ragiona,  la  legge 
del  18  maggio  1882  ha  sanzionata  una  penalità  speciale  pel  tetto- 
della  rappresentazione  o  esecuzione  abusiva.  Di  questa  ha  altresì 
determinato  più  largamente  i  caratteri,  assimilando  alla  rappre- 
sentazione o  esecuzione  abusiva  anche  quella  parziale  dell'opera, 
sia  comunque  fatta  ^  con  aggiunte,  riduzioni  o  varianti.  Tale 
penalità,  consiste  nella  multa  estensibile  fino  a  500  lire,  salvo  il, 
risarcimento  dei  danni  e  interessi,  e  salvo  le  pene  maggiori,  eccn 
La  sanzione  di  cui  discorro  è  formulata  nell'art  34  del  fasto  unico. 

Da  ultimo  la  legge  del  18  maggio  1882  ha  stabilito    un   prin- 
cipio applicabile  così  alle  disposizioni  di  essa,  come  a  quelle  delle 
due  leggi  anteriori,  secondo  il  quale  le  azioni  penali  a  tutela  dei 
diritti  d'autore  saranno  esercitate  d'ufficio;  e  di  ciò  è  parola  nel- 
l'art. 35  del  testo  unico. 

Poche  innovazioni  sono  state  richieste  al  regolamento  prece- 
dente per  l'esecuzione  delle  disposizioni  suddette.  Coll'art.  2  si   è 
prescritto  che  l'autore,  0  suoi  aventi  causa,  di  un'opera  adatta   a 
pubblico  spettacolo,  di  un'azione  coreografica  e  di  qualunque  com- 
posizione musicale,  che  vuol  giovarsi  della  disposizione  contenuta 
nell'art  14  della  legge,  deve  manifestare  alla  prefettura  che  intende 
far  proibire  la  rappresentazione  0  l'esecuzione  del  lavoro,  che  forma 
oggetto  del  suo  diritto,  a  chiunque  non  presenti  e  non  rilasci  alla 
prefettura  la  prova  scritta,   comunque  legalizzata,  del  consenso 
ottenuto  dall'autore.  Cotesta  manifestazione  può  esser  fatta,  così 
nella  dichiarazione  con  cui  l'autore  si  riserva  i  diritti  di  proprietà 
dell'opera,  come  con  dichiarazione  separata.    Tanto  nell'un  caso 
quanto  nell'altro  dev'essere  pagato  un  diritto  Asso  di  lire  10  per  cia- 
scuna opera  (art  3).  Però,  come  disposizione  transitoria,  è  stato 
stabilito  (art  14)  che  per  tutte  le  opere  appartenenti  ad  uno  stesso 
autore,  editore  o  aventi  causa,  depositate  anteriormente  al  giorno 
in  cui  entrerà  in  vigore  il  regolamento,  potrà  esser  presentata  una 
sola  dichiarazione  complessiva,  ed  il  diritto  da  pagarsi  sarà  di  lire 
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trenta,  qualunque  sia  11  numero  delle  opere  contenute  nella  dichia- 
razione. 

Il  testo  unico  della  legge  ed  il  regolamento  entreranno  in  vigore, 
giusta  l'art.  1  delle  disposizioni  preliminari  del,  codice  civile,  il 
26  corrente,  ed  io  mi  affretto  a  richiamare  l'attenzione  dei  signori 
prefetti  sulle  nuove  discipline  che  regolano  cotesto  parte  dei 
servizi  pubblici  affidati  alle  loro  cure.  Essi  provvederanno  affin- 
chè le  dichiarazioni,  presentate  al  loro  ufficio  in  conformità  del- 
l'art 2  del  regolamento,  vengano  iscritte  in  apposito  registro  e 
comunicate  non  più  tardi  del  termine  stabilito,  a  questo  Ministero, 
il  quale  distribuirà  ogni  15  giorni  alle  prefetture  del  Regno  un 
elenco  di  tutte  le  dichiarazioni  ricevute,  affinchè  ogni  prefettura 
abbia  conoscenza  di  quelle  fatte  in  altre  Provincie  e  delle  opere  di 
cui  dev'essere  impedita  la  rappresentazione  e  l'esecuzione  senza  il 
consenso  scritto  dall'autore. 

I  signori  prefetti  dovranno  impartire  senza  indugio  alle  auto- 
rità di  P.  S.  specialmente  incaricate  del  servizio  dei  pubblici  spet- 
tacoli le  necessarie  istruzioni  perchè  le  disposizioni  dell'art.  14  del 
testo  unico  delle  leggi  sui  diritti  d'autore  siano  rigorosamente  os- 
servate. La  legge  non  ha  determinato  la  forma  con  cui  dev'esser 
legalizzato  il  consenso,  ed  ha  adoperato  la  frase  :  e  comunque  lega- 
Uzzato:  »  appunto  perchè  nessuna  forma  sia  esclusa  quando  essa 
possa  fornire  alla  prefettura  la  prova  dell'autenticità  del  consenso. 

Siccome  in  forza  della  nuova  legge  tutte  le  azioni  penali  a 
tutela  dei  diritti  di  autore  saranno  esercitate  d'ufficio,  colgo  questa 
occasione  per  pregare  i  signori  prefetti  ad  inculcare  agli  agenti 
della  forza  pubblica  una  maggiore  e  più  rigorosa  vigilanza  allo 
scopo  di  reprimere  le  violazioni  dei  diritti  di  proprietà  intellettuale. 

Sarò  grato  ai  signori  prefotti  se,  nell'accusarmi  ricevuta  della 
presente,  m'Informeranno  dei  provvedimenti  fotti  per  l'esecuzione 
di  quanto  in  essa  è  prescritto. 

Il  ministro,  Berti. 
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Circolare  ministeriale  galla  applicazione  dell'art.  14  della  legge 
testo  unico  pel  consenso  dell'autore  necessario  alle  rappre- 
sentazioni* 


Roma,  20  luglio  1885. 

L' articolo  14  del  testo  unico  della  legge  sui  diritti  d' autore , 
approvato  con  regio  decreto  19  settembre  1882,  n.  1012,  stabilisce 
che  nessuno  possa  rappresentare  od  eseguire  un'opera  adatta  a 
pubblico  spettacolo,  un'azione  coreografica  ed  una  qualunque  com- 
posizione musicale,  soggetta  al  diritto  esclusivo  sanzionato  dal- 
l'art. 2  della  legge  stessa,  se  non  ne  ottenga  il  consenso  d'autore 
o  dai  suoi  aventi  causa. 

Molti  ed  insistenti  richiami  pervengono  a  questo  Ministero  da 
autori  o  da  editori  italiani  ed  esteri,  contro  la  rilassatezza  con  la 
quale  procedono  le  autorità  nell'applicazione  di  siffatta  disposi- 
zione di  legge. 

Riferendomi  a  quanto  fu  prescritto  nella  precedente  circolare 
del  13  ottobre  1882,  n.  18  (1),  debbo  richiamare  l'attenzione  della 
S.  V.  su  tale  argomento,  e  raccomandarle  la  rigorosa  osservanza 
della  seconda  parte  del  citato  articolo  14,  al  fine  d'impedire  la 
rappresentazione  od  esecuzione  di  un'opera  ogni  qualvolta  non  si 
presenti  il  consenso  scritto  dell'autore  o  dei  suoi  aventi  causa. 

Qualche  Prefettura  interpretando  inesattamente  le  ultime  parole 
del  citato  art.  14,  laddove  ò  detto  che,  in  difetto  del  consenso  scritto, 
sulla  dichiarazione  della  parte  il  Prefetto  proibirà  la  rappresen- 
tazione o  l'esecuzione,  ha  creduto  che  occorra  una  speciale  dichia- 
razione. A  questo  proposito  debbo  avvertire  che,  dopo  quella  di  cui 
ò  cenno  nell'articolo  2  del  regolamento  19  settembre  1882,  n.  1013, 
non  occorre  altra  dichiarazione,  ed  i  signori  Prefetti  debbono  vietare 
la  rappresentazione  di  tutte  le  opere  che  sono  comprese  negli  elenchi 
pubblicati  nella  Gazzetta  Ufficiale,  ed  ogni  quindici  giorni  inviati  da 
questo  Ministero  alle  Prefetture  del  regno. 

Mi  corre  il  debito  altresì  di  ricordare  ai  signori  Prefetti  che, 


(i)  Vedila  riferita  a  pag,  102. 
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in  forza  dell'art.  35  della  ricordata  legge  19  settembre  1882,  e 
le  azioni  penali  a  tutela  dei  diritti  di  autore  sono  esercitate  d'uf- 
ficio: in  conseguenza  qualora  un'opera  drammatica,  musicale,  o 
coreografica,  od  altra  qualsiasi,  adatta  a  pubblico  spettacolo,  venisse 
rappresentata  od  «seguita  sotto  un  falso  titolo  od  in  qualunque 
modo  venisse  contraffatta,  l'autorità  politica,  in  osservanza  del- 
l'articolo 101  del  Codice  di  procedura  penale,  deve,  di  sua  iniziativa, 
farne  denunzia  alla  competente  autorità  giudiziaria  perchè  proceda 
contro  i  colpevoli. 

Prego  la  S.  V.  di  impartire  senza  indugio  istruzioni  rigorose  e 
perentorie  in  relazione  a  quanto  sopra,  e  di  accusarmi  ricevuta 
della  presente,  della  quale  unisco  parecchi  esemplari  per  essere 
distribuiti  alle  Sottoprefetture  ed  agli  unici  di  pubblica  sicurezza 
da  Lei  dipendenti. 

Il  Ministro:  B.  Grimaldi. 


Circolare  28  mano  1887  n.  84808-8029  della  Direzione  generale 
delle  Gabelle  per  istruzioni  alle  Dogane  quando  arrivino  dal- 
l'estero opere  di  autori  italiani. 


Il  Ministero  di  agricoltura  e  commercio,  sopra  domanda  del 
Comitato  dell'associazione  tipografica  libraria  italiana  residente  in 
Milano,  ha  richiesto  a  quello  delle  Finanze  che  le  dogane  cooperino 
alla  repressione  delle  frodi  che  si  commettono  all'estero  contraffa- 
cendo le  opere  di  autori  italiani  contemporanei  ed  inviandole  poi 
in  Italia  per  la  vendita  clandestina. 

Volendosi  proteggere,  per  quanto  è  possibile,  l'industria  libraria 
italiana  ed  i  diritti  sulla  proprietà  letteraria  dalle  contraffazioui 
estere,  si  avvertono  le  dogane  che  la  frode  può  presumersi  pel  fatto 
solo  dell'invio  dall'estero  di  un  numero  considerevole  di  esemplari 
di  una  opera  di  autore  contemporaneo  italiano,  che  non  siano  sdo- 
ganati a  cura  dell'editore  dell'opera  stessa. 

Avverandosi  perciò  questo  caso,  le  dogane  preleveranno  senz'al- 
tro uno  degli  esemplari  dell'opera  sospetta  che  invieranno  in  Mi- 
lano al  predetto  Comitato  dell'Associazione  tipograflca-libraria  ita- 
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liana,  il  quale  è  incaricato  di  restituirlo  nel  termine  di  tre  giorni, 
indicando  se  trattisi  di  opera  autentica,  oppure  contraffatta  e  in 
quest'  ultimo  caso  le  dogane  rifiuteranno  lo  svincolo  della  merce 
che  si  volesse  introdurre  in  frode,  e  la  respingeranno  fuori  dello 
Stato. 

In  quest'occasione  si  avvertono  le  dogane  che  i  così  detti  figu- 
rini, non  meno  che  i  modelli  tagliati  ed  impressi,  i  disegni  di  ri- 
cami e  simili,  che  si  trovano  allegati  ai  giornali  di  mode  prove- 
nienti dall'estero,  essendo  da  questi  separabili,  e  non  potendosi 
perciò  pareggiare  alle  stampe,  litografie  e  fotografie  inserite  nelle 
opere  a  stampa  ad  illustrazione  del  testo,  devono  essere  sottoposti 
al  dazio  rispettivo  di  lire  50  il  quintale ,  secondo  il  n.  156  della 
tariffa. 

Il  Direttore  Generale 

Castorina. 


Circolare  22  gennajo  1889  del  Ministero  dell'Interno  per  le  disci- 
pline riguardanti  i  cafés-chantants  anche  rapporto  ai  di- 
ritti d'autore* 


Fra  i  teatri  propriamente  detti  e  i  pubblici  esercizi  hanno 
preso  posto  i  così  detti  cafés-chantants,  nei  quali  si  danno  spet- 
coli  e  altri  pubblici  trattenimenti. 

È  sorta  quistione  se  sul  prodotto  lordo  che  l'esercente  ricava 
dai  medesimi  sia  dovuta  la  tassa  stabilita  dall'  articolo  63  della 
legge  sul  bollo  13  settembre  1874,  n.  2077.  Interpellato  in  proposito 
il  Ministero  delle  Finanze,  ha  risposto  non  esservi  dubbio  che  i 
trattenimenti  che  si  danno  nel  cafés-chantants  siano  da  compren- 
dersi veramente  fra  quelli  in  luogo  chiuso,  per  i  quali  è  neces- 
saria la  speciale  licenza  di  cui  agli  articoli  32  della  Legge  di  pubblica 
sicurezza  e  35  del  relativo  Regolamento.  Deve  essere  perciò  corri- 
sposta, oltre  alla  tassa  fissa  stabilita  dalla  legge  sulle  concessioni 
governative  per  le  licenze  contemplate  nel  predetto  articolo  32 
della  Le?ge  di  pubblica  sicurezza,  anche  l'altra  tassa  di  cui  è  parola 
nel  suaccennato  articolo  della  Legge  sul  bollo. 
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Questo  Ministero  ha  pure  dovuto  portare  la  sua  attenzione 
sulla  applicazione  ai  cafés-chantants  delle  disposizioni  pei  teatri  e 
pei  luoghi  di  pubblico  trattenimento.  Al  riguardo  i  signori  Prefetti 
debbono  provvedere  perché  sia  presentato,  come  ò  prescritto,  il 
testo  dei  componimenti  che  si  recitano  o  declamano,  siano  osser- 
vate le  disposizioni  a  tutela  dei  diritti  di  autore,  e  che  negli  spet- 
tacoli che  si  danno,  sia  mantenuto  il  rispetto  dovuto  al  buon 
costume  ed  alla  pubblica  convenienza. 

Su  ciò  T  autorità  politica  deve  essere  più  che  mai  vigilante, 
perchè  se  il  pubblico  che  entra  nei  teatri  è  prevenuto  dai  mani- 
festi sull'indole  dello  spettacolo,  e  le  famiglie  possono  sapere  se 
hanno  da  intervenire  o  no,  tal  cosa  non  suole  avvenire  per  gli 
spettacoli  dei  cafés-chantants.  —  Accade,  pertanto,  che  i  cittadini 
contro  ogni  buon  volere  si  trovino  a  uno  spettacolo  disdicevole. 

È  pure  invalso  l'uso  di  lasciare  libero  e  gratuito  l'accesso  al 
pubblico  ne'  detti  caffè  durante  le  prove,  che  si  fanno  nelle  ore 
diurne,  dello  spettacolo  serale,  e  questi  ritrovi  spesso  sono  fomiti 
di  immoralità.  I  signori  Prefetti  vieteranno  che  le  prove  sieno 
fatte  alla  presenza  del  pubblico,  e  vi  faranno  assistere  un  ufficiale 
di  pubblica  sicurezza  affinchè  dall'insieme  dello  spettacolo  possa 
assicurarsi  della  decenza  del  trattenimento  che  si  darà  la  sera,  e 
mèglio  giudicare  se  sia  caso  di  permetterlo  o  proibirlo.  —  Si  avverte 
ancora  che  le  circolari  17  giugno  e  30  agosto  1887,  relative  alle 
cautele  da  adattarsi  nei  teatri  a  tutela  della  pubblica  incolumità 
in  caso  d'incendio,  debbono  parimenti  applicarsi  in  relazione  all'im- 
portanza del  pubblico  ritrovo,  ai  cafés-chantants,  quando  per  il 
sistema  dei  palchi  che  vi  fossero  costruiti  o  per  la  esistenza  di 
gallerie  si  possa  temere  un  eguale  pericolo. 

Il  Ministro  raccomanda,  infine,  che  sia  esercitata  una  conve- 
niente vigilanza  sull'interesse  della  pubblica  decenza,  sugli  altri 
caffè  eziandio,  ne'  quali  si  danno  trattenimenti  di  musica  e  canto 
senza  che  perciò  possano  essere  annoverati  tv&icafés-ehantants. 

Il  sottoscritto  attende  un  cenno  di  ricevimento  della  presente 
circolare. 

Pel  Ministro:  L.  Berti. 
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Prima  di  chiudere  il  volume  crediamo  riprodurre 
alcune  leggi  del  primo  Regno  d'Italia,  che  troppo  in- 
completamente furono  riferite  nel  Volume  II,  pag.  75. 


LOMBARDO  VENETO. 

Legge*  Milano,  19  fiorile,  anno  IX  Repubblicano. 

La  Consulta  della  Repubblica  cisalpina  ; 
Considerando  che  le  produzioni  dell'ingegno  sono  la  più   pre- 
ziosa e  la  più  sacra  delle  proprietà...  determina: 

1.  Gli  autori  di  scritture  d'ogni  maniera,  i  compositori  di  mu- 
sica, i  pittori,  i  disegnatori,#che  faranno  incidere  quadri,  o  disegni, 
godranno  per  l'intero  decorso  della  loro  vita  il  diritto  esclusivo  di 
vendere,  far  vendere,  distribuire  le  opere  loro  nel  Territorio  Cisal- 
pino, e  di  cederne  la  proprietà  in  tutto,  o  in  parte. 

2.  I  loro  eredi,  o  cessionarj  godranno  lo  stesso  diritto  per  lo 
spazio  di  dieci  anni  dopo  la  morte  degli  autori. 

3.  I  magistrati  competenti  saranno  tenuti  di  far  confiscare  ad 
istanza  e  a  profitto  degli  autori,  compositori,  pittori  e  disegnatori 
ed  altri  loro  eredi  o  cessionarj,  tutti  gli  esemplari  delle  edizioni 
impresse  o  incise  senza  la  permissione  formale  e  per  iscritto  degli 
autori. 

4.  Ogni  contraffattore  sarà  tenuto  di  pagare  al  vero  proprie- 
tario una  somma  equivalente  al  prezzo  di  duemila  esemplari  del- 
ledizione  originale. 
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5.  Ogni  spacciatore  di  edizione  contraffatta,  s'egli  non  è  rico- 
nosciuto il  contraffattore,  sarà  tenuto  di  pagare  al  vero  proprie- 
tario una  somma  equivalente  al  prezzo  di  400  esemplari  della  edi- 
zione originale. 

6.  Ogni  arbitrario  editore  di  scritture,  disegni,  o  musiche  ine- 
dite d'autori  Cisalpini  sarà  verso  loro  tenuto  alla  reintegrazione 
dei  danni  da  liquidarsi  nelle  vie  civili. 

7.  È  proibito  alle  compagnie  sceniche  di  dare  alcuna  rappre- 
sentazione di  autori  Cisalpini  senza  il  loro  assenso;  ed  i  contrav- 
ventori saranno  parimenti  tenuti  alla  reintegrazione  dei  danni 
nelle  vie  civili. 

8.  Ogni  cittadino,  il  quale  darà  alla  luce  un'opera  o  di  lette- 
ratura, o  di  incisione,  o  di  qualunque  maniera,  sarà  tenuto  di 
deporre  due  esemplari  nella  Biblioteca  Nazionale,  ritirandone  rice- 
vuta sottoscritta  dal  bibliotecario,  senza  la  quale  non  potrà  essere 
ammesso  in  giustizia  contro  i  contraffattori. 


Decreto,  Milano,  80  novembre  1810,  sulle  Stamperie  e  Librerìe* 

Eugenio  Napoleone,  ecc. 

15.  Sopra  rapporto  del  censore,  il  direttore  generale  delia 
stampa  e  libreria  potrà  indicare  all'autore  i  cangiamenti  o  le  sop- 
pressioni credute  convenienti.  In  caso  the  l'autore  negasse  di  fine 
gli  uni  o  le  altre,  la  direzione  generale  potrà  proibire  la  vendita 
dell'opera,  far  disfare  le  forme,  e  sequestrare  i  fogli  od  esemplari 
già  stampati. 

16.  L'autore  potrà  reclamare  al  ministro  dell'interno,  e  sarà 
fatto  un  nuovo  esame  dell'opera.  Un  nuovo  censore  ne  sarà  inca- 
ricato; egli  ne  renderà  conto  al  direttore  generale  della  stampa  e 
libraria,  il  quale,  assistito  dal  numero  di  censori  che  crederà  con- 
veniente, deciderà  definitivamente. 

22.  Quando  l'opera  che  vuoisi  stampare  sarà  stata  esaminata 
o  d'ufficio,  o  per  inchiesta  di  qualche  ministro,  o  dopo  sospensione 
ordinatane  dal  direttore  generale  della  polizia  o  dai  prefetti,  o  final- 
mente sopra  domanda  dell'autore,  e  che  nulla  si  sarà  trovato  in 
essa  che  sia  contrario   all'  art  9 ,  ne  sarà  fatto  processo  verbale 
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da  uno  de'  censori  che  contrassegnerà  l'opera;  e  copia  di  questo 
processo  verbale,  autenticata  dal  direttore  generale  della  stampa  e 
libreria,  sarà  rimessa  all'autore  o  stampatore. 

23.  Se  il  direttore  generale  della  stampa  e  libreria  sul  voto 
del  censore  avrà  deciso  che  nell'opera  debbano  farsi  cangiamenti 
o  soppressioni,  se  ne  farà  menzione  nel  mentovato  processo  verbale, 
e  Fautore  o  lo  stampatore  dovrà  conformarvisi. 

24.  La  vendita  e  circolazione  di  qualunque  opera,  della  quale 
l'autore  o  editore  non  potrà  presentare  il  processo  verbale  di  cui 
trattano  gli  art.  22  e  23,  potrà  essere  sospesa  o  proibita  per  ordine 
del  direttore  generale  della  stampa  e  libreria,  o  di  quello  della 
polizia  o  dei  prefetti  nei  rispettivi  dipartimenti,  e  in  questo  caso 
Pedizione  o  gli  esemplari  dell'opera  potranno  essere  sequestrati  o 
confiscati  presso  qualunque  stampatore  o  libraio  si  trovino. 

25.  La  vendita  e  circolazione  di  opera  munita  di  processo  ver- 
bale prescritto  dall'art.  22,  non  potrà  sospendersi,  nò  gli  esemplari 
di  essa  potranno  anche  provvisionalmente  essere  sequestrati,  se  non 
se  per  ordine  del  ministro  dell'  intemo,  il  quale  entro  24  ore  ci 
rimetterà  con  rapporto  un  esemplare  dell'opera  stessa. 

26.  Il  rapporto  e  l'opera  saranno  trasmessi  per  esame  al  Con- 
siglio di  Stato  che  pronunzierà  definitivamente. 

37.  Il  diritto  di  proprietà  ò  guarentito  all'autore  e  alla  sua 
vedova  (se  le  convenzioni  matrimoniali  ne  danno  a  questa  un  di- 
ritto) per  tutto  il  tempo  della  loro  vita,  e  ai  loro  figliuoli  per  venti 
anni. 

38.  Oli  autori  nazionali  od  esteri  d'ogni  opera  stampata  o  incisa, 
possono  cedere  il  loro  diritto  ad  uno  stampatore  o  librajo,  o  a 
chiunque  altro;  il  quale  in  questo  caso  è  sostituito  nel  detto  di- 
ritto per  essi  e  per  chi  avesse  causa  da  essi,  come  all'articolo 
precedente. 
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Decreto,  Milano,  1  agosto  1811 
per  la  riscossione  delle  tasse  da  pagarsi  dagli  stampatori» 

Eugenio  Napoleone,  ecc. 

1.  Dal  giorno  in  cai  sarà  pubblicato  il  presente  decreto  in 
avanti  ò  stabilita  in  tutta  l'estensione  del  regno  una  tassa  di  un 
centesimo  per  foglio  di  stampa  su  tutte  le  opere  che  usciranno  in 
luce,  qualunque  ne  sia  la  forma,  eccettuate  quelle  che  appartengono 
a  qualche  autore  vivente  od  ai  suoi  eredi. 

14  Gli  autori  francesi  nonché  i  loro  eredi  godranno  in  tutta  1'  am- 
piezza del  Regno  d'Italia  delle  prerogative  che  competono  agli  autori 
in  virtù  dell'articolo  87  del  Reale  Decreto  30  novembre  1810  (pa- 
gina 59)  ;  come  scambievolmente  per  le  disposizioni  del  Decreto  di 
S.  M.  I.  e  R.  19  giugno  prossimo  passato  godono  dello  stesso  pri- 
vilegio nell'Impero  francese  gl'Italiani. 

NB.  Segue  a  pag.  76  del  Vói.  IL 


FRANCIA. 

Circolare  11  febbrajo  1889 

diretta  dal  Ministro  per  V  istruzione  pubblica  ai  prefetti  onde 

assicurare  la  percezione  dei  diritti  degli  autori  drammatici. 

Signor  Prefetto, 

Una  Circolare  in  data  30  marzo  1867  richiamava  già  l'atten- 
zione dei  signori  Prefetti  sulla  esecuzione  delle  leggi  e  regolamenti 
riguardanti  la  percezione  dei  diritti  spettanti  agli  autori  e  com- 
positori drammatici.  Quantunque  detta  Circolare  non  sia  stata  abro- 
gata, il  Presidente  della  Commissione  degli  autori  e  compositori 
drammatici  mi  scrivo  che  i  corrispondenti  degli  agenti  generali 
si  querelano  di  non  trovare  sempre  appo  le  autorità  locali  l'appog- 
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gìo  di  cai  hanno  d' uopo  per  condurre  a  buon  line  la   missione 
loro  affidata. 

Questo  reclamo  mi  sembrò  meritare,  sig.  Prefetto,  una  parti- 
colare attenzione,  e  io  credo  doverle  indirizzare  a  questo  riguardo 
delle  istruzioni  che  La  prego  voler  comunicare  ai  signori  Sindaci 
e  Commissarii  di  polizia  e  a  tutti  gli  agenti  adetti  alla  sua  am- 
ministrazione e  preposti  alla  sorveglianza  dei  teatri. 

Il  decreto  5  gennajo  1864,  statuendo  colTart  4  che  le  opere 
drammatiche  d'  ogni  genere  possono  essere  rappresentate  su  tutti 
i  teatri,  non  ha  portato  alcuna  lesione  ai  diritti  che  guarentiscono 
agli  autori  di  questo  opere  le  leggi  e  i  regolamenti  sulla  proprietà 
letteraria  ed  artistica. 

Oggidì,  come  pel  passato,  autori  drammatici  ed  impresaij  sono 
liberi  di  determinare  fra  essi,  mediante  mutue  convenzioni,  le  re- 
tribuzioni dovute  ai  primi,  in  somme  fisse  o  altrimenti  ;  come  pel 
passato  i  sindaci  ed  i  commissari  di  polizia  sono  obbligati  a  pre- 
stare il  loro  appoggio  onde  assicurare  per  mezzo  d' ogni  via  legale 
l'esecuzione  di  tali  convenzioni,  secondo  prescrive  Tari  11  del  de- 
creto 8  giugno  1806. 

Aggiungerò  che  quando  tratterassi  di  compagnie  ambulanti,  e 
in  caso  di  contestazione,  il  deposito  della  somma  chiesta  dovrà 
farsi  a  mano  del  sindaco  o  del  commissario  di  polizia  o,  se  vi  ha 
difficoltà,  a  mani  dell'usciere  incaricato  di  redigere  gli  atti  (instru- 
menter). 

Per  la  rappresentazione  dei  pezzi  che  non  sono  caduti  nel  do- 
minio pubblico,  l1  autorità  competente  esigerà  dai  direttori  dei 
teatri  il  preventivo  consenso  scritto  degli  autori,  di  conformità  al- 
l'art. 3  della  legge  13  gennajo  1791.  Tale  consenso  è  efficacemente 
dato  in  ciascuna  località  dal  rappresentante  della  società  degli 
Autori  e  compositori  drammatici.  Questo  rappresentante  ha  veste 
per  corrispondere  al  postulato  della  legge,  per  acconsentire,  in  luogo 
e  vece  degli  autori,  alla  rappresentazione  delle  loro  opere  o  per 
vietarla  se  ne  ò  del  caso. 

Le  convenzioni  tra  gli  autori  e  gli  impresari  di  spettacoli  re- 
stano libere,  nò  gli  ufficiali  municipali  nò  gli  altri  preposti  del- 
l'autorità possono  tassare  le  opere  rappresentate,  nò  moderare  od 
aumentare  il  prezzo  convenuto,  e  la  polizia  locale  deve  per  con- 
trario invigilare  acche  le  convenzioni  liberamente  stipulate  tra  gli 
autori  e  impresari  di  spettacoli,  vengano  strettamente  eseguite. 
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Io  le  rammenterò  ancora  che  le  opere  drammatiche  e  i  titoli 
sotto  i  quali  furono  originariamente  rappresentate,  non  possono  ve- 
nire nò  modificati,  nò  snaturati. 

Come  gli  autori  ed  i  loro  aventi  diritto  possono  soli  disporre 
di  ciò  che  loro  appartiene,  resta  sempre  inteso  che,  quand'  anche 
trattisi  di  rappresentazioni  date  a  scopo  di  beneficenza,  V  abban- 
dono di  tutti  o  parte  dei  diritti  d'autore  deve  essere  preventiva- 
mente, liberamente  ed  espressamente  consentito  ;  tale  concessione 
non  potrebbe  venire  imposta  nò  agli  scrittori  nò  ai  compositori. 

La  prego,  signor  Prefetto,  di  invigilare  air  esatta  osservanza 
di  queste  istruzioni,  conformi  d'altronde  a  quelle  che  in  epoche  di- 
verse hanno  formato  oggetto  di  altre  circolari  ministeriali  in  data 
12  ottobre  1812,  10  marzo  1844,  29  ottobre  1850,  12  luglio  1853,  30 
marzo  1867. 

Parigi,  li  li  febbrajo  1889. 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione  e  delle  belle  arti 

Ed.  Lockroy. 


DEI   DIVERSI  TRATTATI   COLL'ITAMA 

0  INTERNAZIONALI 

E  DELLE  LEGGI  INTERNE  SUI  DIRITTI  D'AUTORE 

NEI  VARJ  STATI 


America  (stati  uniti). 

Legge  concernente  la  proprietà  artistica  e  letteraria  in  rigore 

agli  Stati  Uniti  d'America  dal  1.°  agosto  1865, 

Voi.  ir,  pag.  171. 

America  del  Sud. 

Trattato  11  gennajo  1889  fra  diversi  Stati. 

(Confed.  Argentina,  Bolivia,  Brasile,  Chili,  Paraguay,   Peroo,  e 

Uruguay), 

Voi.  HI,  pag.  73. 

Ancona.  Vedi  March*. 

Ascoli.  Vedi  Marche. 

Austria. 

Convenzione  10  giugno  1840  della  Sardegna  coll'Austria, 

VoL  II,  pag.  58. 

Legge  Austriaca  interna  19  ottobre  1846, 

VoL  n,  pag.  82. 

Belgio. 

Trattato  fra  l'Italia  e  il  Belgio  24  novembre  1859, 

Yol.  II,  pag.  128. 
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Legge  Belga  interna  22  marzo  1886  e  Begolamento  esecutivo 

27  marzo  1886, 

Voi.  II,  pag.  123. 

NB.  Ha  aderito  alla  Convenzione  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.  17. 

Norme  per  l'esecuzione  della  Convenzione  suddetta, 

Voi.  ITI,  pag.  15. 


Contenzione  internazionale  9  settembre  1886,  a  cni  fecero  finora 

adesione  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  la  Eepubblica  d'Haiti, 

l'Inghilterra,  l'Italia,  la  Repubblica  di  Liberia,  la  Confederazione 

Svizzera,  la  Spagna  e  la  Tunisia, 

Voi.  II,  pag.  9. 

Adesione  del  Lussemburgo, 

Voi.  IH,  pag.  45-46* 

Bolivia. 

Trattato  11  gennajo  1889  fra  gli  Stati  del  Sud,  dell'America, 

Voi.  Ili,  pag.  73. 

Brasile. 

Trattato  11  gennajo  1889  fra  gli  Stati  dell'America  del  Sud, 

Voi.  Ili,  pag.  73. 

Notizie  sulla  legislazione  brasiliana, 

Voi.  II,  pag.  218. 

Canada. 

Notizie  su  quella  legislazione, 

Chili. 

V.  Trattato  11  gennajo  1889, 

Notizie  sulla  legislazione  dui  Chili, 

Danimarca. 

Notizie  su  quella  legislazione, 


Voi.  II,  pag.  219. 


Voi.  Ili,  pag.  73. 
Voi.  H,  pag.  219. 


Voi.  II,  pag.  219. 
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Due  Sicilie. 

Decreto  7  novembre  1811  (G.  Napoleone)  sagli  spettacoli  e  di- 
ritti d'autore, 

Voi.  II,  pag.  61. 

Decreto  5  febbraio  1828  sai  diritti  d'autore, 

Voi.  II,  pag.  63. 

Decreto  18  agosto  1860  del  pro-dittatore  per  estensione  alla  Si- 
cilia delle  leggi  vigenti  in  Italia, 

Voi.  II,  pag.  64. 

Decreto  1 7  febbrajo  1861  per  estensione  delle  medesime  alle  Pro- 
vincie napoletane, 

Voi.  II,  pag.  64. 

Decreto  3  ottobre  1861  per  proroga  dei  termini, 

Voi.  II,  pag.  65. 

Legge  26  gennajo  1862  per  nuova  proroga, 

Voi.  II,  pag.  66. 

B.  Decreto  21  aprile  1862  con  cui  nelle  Provincie  napoletane 
sono  pubblicati  i  Decreti  e  le  Convenzioni  internazionali  per  reci- 
proca garanzia  della  proprietà  letteraria, 

Voi.  II,  pag.  67. 

Egitto.  (1) 
Notizie  su  quella  legislazione, 

Fermo.  Vedi  Marche. 
Finlandia. 

Notizie  su  quella  legislazione, 

Voi.  II,  pag.  220 


Voi.  II,  pag.  219. 


(1)  Dobbiamo  ritenere  non  si*  in  rigore  per  quello  Stato  alcuna  legge  speciale  : 
ad  onta  di  ciò  parecchi  giudicati,  specialmente  della  Corte  di  Alessandria,  stabi- 
lirono dorerai  anche  in  Egitto  rispettare  i  diritti  d'autore,  anche  degli  stranieri, 
siccome  fondati  nel  diritto  naturale  e  nell'equità.  V.  nei  Diritti  d'autor*.  Bollettino 
della  Società  italiana  degli  autori.  La  proprietà  Murario  in  Turchia  $  in  Egitto, 
1887,  pag.  48  —  Sent.  18  aprile  1888  della  C.  d' app.  d'  Alessandria  per  abusira 
riproduzione  della  Giocondo  di  Ponchielli,  loc.  cit.  1888,  pag.  71  —  Sent.  6  maggio 
1889  stessa  Corte,  per  abusira  riproduzione  nei  giornali  egiziani  di  romanzi  tran* 
•osi  ;  loc.  di.  1889,  pag.  97, 
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Francia. 

Trattato  9  loglio  1884  coir  Italia, 

Voi.  I,  pag.  101. 
Legislazione  francese  sui  diritti  d'autore, 

Voi.  I,  pag.  116. 
NB.  Fece  adesione  al  Trattato  di  Berna, 

Voi.  li,  pag.  17 

Circolare  11  febbrajo  1889  del  Ministro  per  l'istruzione  pubblica 
onde  affidare  la  percezione  dei  diritti  degli  autori  drammatici, 

Voi.  Ili,  pag.  69. 

Germania. 


Trattato  20  giugno  1884  coll'Italia, 
Legge  Germanica  11  giugno  1870, 
Legge  9  gennajo  1886  sulle  arti  figurative, 


VoL  I,  pag.  44. 
Voi.  I,  pag.  56. 


Voi.  II,  pag.  157. 
Legge  10  gennajo  1876  sulla  protezione  delle  fotografie, 

Voi.  II,  pag.  163. 
Decreto  11  luglio  1888  per  esecuzione  del  Trattato  suddetto, 

Voi.  Ili,  pag.  9. 
Disposizioni  7  agosto  1888  per  esecuzione  del  Trattato  suddetto, 

Voi.  Ili,  pag.  11. 

NB.  Fece  adesiane  al  Trattato  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.  17. 

Giappone. 

Notizie  sa  quella  legislazione, 

Voi.  IL  pag.  221. 

Gran  Brettagna. 

Trattato  coiritalia  30  novembre  1860, 

Voi.  II,  pag.  141. 

Notizie  sulla  legislazione  inglese  circa  i  diritti  d'autore,  {copy- 
right), 

Voi.  II,  pag.  149. 

Disposizioni  per  l'attuazione  del  Trattato  suddetto, 

VoL  UI,  pag.  19-26. 
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Nuora  legge  inglése  25  giugno  1886, 

VoL  HI,  pag.  26-88. 

NB.  Fece  adesione  al  Trattato  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.  17. 


Grecia. 

Notizie  sulla  legislazione  greca, 


VoL  II,  pag.  221, 


La  Repubblica  d'Haiti  ha  fatto  adesiane  al  Trattato  di  Berna, 

VoL  II,  pag.  17. 
Legge  interna  8  ottobre  1885  pella  proprietà  artìstica  e   lette- 
raria, 

VoL  III,  pag.  65. 

Inghilterra.  V.  Gran  Brettagna. 

Italia. 

Trattato  coir  Austria  10  giugno  1840, 

Voi.  II,  pag.  53. 

>         col  Belgio  24  norembre  1859, 

Voi.  H,  pag.  123. 

»         di  Unione  internazionale,  Berna  9  settembre  1886, 

Voi.  II,  pag.  2. 

colla  Francia  9  loglio  1881, 

VoL  1,  pag.  10L 
colla  Germania  20  giugno  1884, 

VoL  I,  pag.  44. 

coll'Inghilterra  30  norembre  1860, 

VoL  n,  pag.  141. 

colla  Spagna  28  gingno  1880, 

VoL  I,  pag.  1. 

colla  Svezia  e  Norvegia  9  ottobre  1884. 

Voi.  I,  pag.  73. 

colla  Svizzera  5  maggio  1869, 

VoL  II,  pag.  25. 

Legislazione  sai  diritti  d'autore  vigente  in  varj   Stati  d'Italia, 

prima  del  1865, 

v  Voi.  H,  pag.  59. 
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Stati  Sardi, 

VoL  n,  pag.  59. 
Due  Sicilie, 

Voi.  II,  pag.  61. 
Parma, 

Voi.  II,  pag.  68. 
Lombardo-Veneto,  ecc., 

Voi.  Il,  pag.  75. 

Testo  Unico  delle  leggi  sulla  proprietà  letteraria, 

Voi.  Ili,  pag.  79. 

Regolamento  per  la  esecuzione, 


Modale  di  dichiarazioni, 
Circolare  Zanardelli  24  dicembre  1881, 
Circolare  Berti  13  ottobre  1882, 
Circolare  Grimaldi  20  loglio  1885, 
Circolare  Castorina  23  marzo  1887, 
Circolare  Berti  22  gennajo  11889, 

Liberia. 


Voi.  Ili,  pag.  91. 

Voi.  Ili,  pag.  95. 

Voi.  III,  pag.  98. 
Voi.  Ili,  pag.  102. 
Voi.  Ili,  pag.  105. 
Voi.  Ili,  pag.  106. 
Voi.  Ili,  pag.  107. 


La  Repubblica  di  Liberia  fece  adesiane  alia  Convenzione  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.  3. 

Lombardo- Veneto. 

Legge  19  fiorile,  anno  IX  Repubblicano, 

Voi.  Ili,  pag.  109. 

Decreto  30  novembre  1810  sulle  stamperie  e  librerie, 

Voi.  Ili,  pag.  110. 
Decreto  1  agosto  1811, 

Voi.  Ili,  pag.  112. 
Codice  Civile  Generale  Austriaco  del  1811, 

VoL  II,  pag.  76. 

Notificazione  22  aprile  1816  per  l'istituzione  della  Censura, 

Voi.  II,  pag.  77. 

Notificazione  22  luglio  1818  per  nuove  istruzioni  sulla  Censura 

e  sui  diritti  d'autore, 

VoL  II,  pag.  78. 
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Circolare  19  luglio  1830  n.  2323.  L'I.  R.  Censura  avvisa  della 

superiore  disposizione  relativa  alla  musica  forestiera, 

Voi.  II,  pag.  79. 

Circolare  22  febbrajo  1833  n.  483  riguardo  alle  dichiarazioni  dei 

maestri  per  cessioni  delle  loro  opere  agli  impresari, 

Voi.  II,  pag.  80. 

Notificazione  30  giugno  1847  colla  qnale  viene  pubblicata  la 

legge  generale  sulla  proprietà  letteraria, 

Voi.  II,  pag.  80. 

Legge  19  ottobre  1846  a  tutela  della  proprietà  letteraria  ed  ar- 
tistica contro  arbitrarie  pubblicazioni,  riproduzioni  e  contraffazioni, 

Voi.  II,  pag.  82. 

Lussemburgo. 

Legge  28  maggio  1888  per  adesione  al  Trattato  di  Berna, 

Voi.  Ili,  pag.  45. 

R.  Decreto  granducale  27  giugno  1888  che  la  conferma, 

Voi.  Ili,  pag.  46. 

Macerata.  V.  Marche. 
Marche. 

(Ancona,  Macerata,  Fermo,  Ascoli).  Decreto  3  febbrajo  1861  ri- 
chiamante le  Patenti  sarde, 

Voi.  II,  pag.  96. 
Fecero  adesione  al  Trattato  Austro-Sardo  1840, 

Voi.  II,  pag.  53. 

Messico. 

Notizie  su  quella  legislazione, 

Voi.  II,  pag.  224. 

Modena. 

(Ducato  di).  Fece  adesione  al  Trattato  Austro-Sardo  1840, 

Vedi  Austria. 

Voi.  11,  pag.  97. 

Norvegia. 

Vedi  Trattato  9  ottobre  1884  fra  i  Begni  Uniti  di  Svezia,  Nor- 
vegia e  l'Italia, 

9  Voi.  I,  pag.  73. 
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Legge  norvegese  per  la  protezione  della  proprietà  letteraria, 

Voi.  II,  pag.  85. 

Olanda. 

Notizie  sa  quella  legislazione, 

Voi.  II,  pag.  224. 

Orvieto.  V.  Umbria. 
Paraguay. 

Trattato  11  gennajo  1889  fra  gli  Stati  dell'America  del  Sud, 

Voi.  Ili,  pag.  73. 


(Ducato  di).  Legge  22  dicembre  1840  sulla  proprietà  letteraria, 

Voi.  II  pag.  59. 

Fece  adesione  al  Trattato  Austro-Sardo  del  1840. 


Trattato  11  gennajo  1889  fra  gli  Stati  dell'America  del  Sud, 

Voi.  Ili,  pag.  78. 

Perugia.  V.  Umbria* 
Portogallo. 

Notizie  su  quella  legislazione. 

Voi.  II,  pag.  224. 

Roma.  V.  Stato  Pontificio. 

Voi.  II,  pag.  97. 

Russia. 

Notizie  su  quella  legislazione, 

Voi.  II,  pag.  226. 

Regolamento  su  la  Censura  e  la  Stampa,   proprietà  artistica  e 

letteraria, 

Voi.  Ili,  pag.  49. 

Legge  russa  13  novembre  1327  specialmente  sulle  opere  sceniche, 

Voi.  Ili,  pag.  62. 
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San  Marino. 

Convenzione  22  marzo  1862  oeiritalia, 

Voi.  Ili,  pag.  77. 

Sardegna.  V.  Stati  Sordi. 
Scozia.  Y.  Gran  Brettagna. 


V.  Convenzione  ooll'Italia  28  giagne  1880, 

VoL  I,  pag.  1. 
Legge  spagnuola  10  gemuto  1879. 

Voi.  I,  pag.  6. 
Regolamento  assentirò, 

Voi.  I,  pag.  17. 
NB.  Fece  adesione  alla  Convenzione  di  Berna, 

VoL  I  pag.  17. 

E.  Decreto  4  agosto  1886  che  modifica  l'art.  101  della  legge 

spaglinola  10  gennaio  187C, 

VoL  m,  pag.  99. 

Circolare  2  gennajo  1889  per  l'applicazione  della  logge  suddetta, 

specialmente  nei  rapporti  dalle  opere  sceniche, 

Voi.  Ili,  pag.  41. 

Spoleto.  V.  Umbria. 
Stati  Sardi. 

Patenti  28  fobbrajo  1826, 

VoL  II,  pag.  59. 
Codice  Cirile  1838  e  Codice  penale  1839, 

VoL  II,  pag.  60. 

Stati  Uniti  d'America.  Vedi  America. 
Stato  Pontificio. 

Editto  23  settembre  1826  che  riconosce  la  proprietà  letteraria, 

Voi.  II,  pag.  97. 
Adesione  al  Trattato  Austro-Sardo, 

Voi.  II,  pag.  53-100. 


Conrenzione  9  ottobre  1884  dei  Regni  Uniti   di  Srezia  e  Nor- 

Tegia  cointalia, 

VoL  I,  pag.  73. 
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Leggi  Svedesi  10  agosto  1877  e  10  gennajo  1888, 


Voi.  I,  pag.  77. 


Convenzione  5  maggio  1869  coll'Italia, 

Voi.  II,  pag.  25. 

Legge  federale  25  aprile  1885  sulla  proprietà  letteraria  ed  artistica, 

Voi.  II,  pag.  88. 

Regolamento  di  esecuzione  della  legge  suddetta, 

Voi.  II,  pag.  46. 

NB.  Aderente  alla  Convenzione  di  Berna, 

Voi.  H,  pag.  17,  227. 

Terni.  V.  Umbria. 

Toscana.  . 

Decreto    8  febbrajo  1861  che  richiama  le  Patenti  sarde,  ecc., 

Voi.  II,  pag.  96. 
Adesione  al  Trattato  Austro-Sardo  del  1840, 

Voi.  II,  pag,  53. 

Tunisia. 

Fece  adesione  alla  Convenzione  di  Berna, 

Voi.  II,  pag.  2. 

Turchia.  V.  Egitto,  e  nota  ivi. 

Umbria. 

(Perugia,  Foligno,  Orvieto,  Rieti,  Spoleto,  Terni).  Decreto  3  fcb 
brajo  1861  che  richiama  le  Patenti  sarde  1826  e  norme  per  la  di- 
chiarazione e  depositi, 

Voi.  II,  pag.  96. 
Fece  adesione  al  Trattato  Austro-Sardo  1840, 

Voi.  IL  pag.  53. 

Ungheria. 

Legge  4  maggio  1884  sul  diritto  d'autore, 

Voi.  II,  pag.  101. 

Uruguay. 
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